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RELAZIONE
D E L L E  C O S E  P I Ù  N O T E V O L I

avvenute nell’anno scolast ico 1 8 9 3 - 9 4  

NELLA R. UNIVERSITÀ DI TORINO

In seguito al voto de’ miei Colleghi, chiamato da S. E. il 
Ministro alla carica di Rettore per l ’anno scolastico 1894-95, 
parmi conveniente esporre in una breve relazione, come si 
è fatto finora da’ miei predecessori in questo ufficio, le cose 
più notevoli avvenute durante l ’anno scolastico ultimo scorso.

1° Nella Facoltà di Giurisprudenza gli studenti 
iscritti per la laurea furono 644 ; gli aspiranti al diploma di 
Notaio e Procuratore 52 e 5 gli auditori a corsi legali.

Nelle due sessioni, estiva ed autunnale, ebbero luogo com
plessivamente nei quattro anni di corso 3146 esami speciali, 
dei quali 2816 con buon esito; in questi ottennero l ’ap
provazione, senza raggiungere i pieni voti legali 2232 can
didati ; 373 ebbero i pieni voti legali, 194 i pieni voti 
assoluti ; e 17 la lode.

Nel Corso biennale di Notariato e Procura  furono dati 
104 esami speciali, dei quali 76 con buon esito; di questi, 
75 furono con semplice approvazione, 1 con pieni voti le



gali ; nessuno con pieni voti assoluti e nessuno ebbe la lode ; 
dei 19 candidati presentatisi agli esami, 11 ottennero il D i
ploma di Notaio e nessuno chiese il Diploma di Procu
ratore.

Alla Laurea in Giurisprudenza si presentarono 126 can
didati, e tutti vennero approvati: 112 con meno dei pieni 
voti legali ; 11 con pieni voti legali ; 2 con pieni voti assoluti 
e sono i signori: A nsei.m i Giorgio e S im o n d e t t i  Alfredo; 
il signor D e a n to n i  Emilio ebbe la lode.

Vinsero il premio annuale D io n is io  : B o u v e ry  Alessandro 
del 1° anno di Giurisprudenza (L. 250), e C le r i c i  Ot
torino del 2“ anno (L. 250). Pel 3° e pel 4° anno non 
venne accordato alcun premio.

Nel Concorso D io n is io  il Consiglio Accademico giudicò 
degni di menzione onorevole i signori T r io n e  Giuseppe del 
1° anno; G oggi Alessandro del 2°, e S im o n d e tt i  Alfredo del 
4° anno di Corso (1).

Il Consiglio Accademico, in seguito al concorso, accordò 
allo studente S im o n d e tt i  Alfredo, del 4° anno di Giuris
prudenza , uno de’ premi della fondazione B a lb o  in lire 
336,68.

Lo stesso Consiglio Accademico dispensò per distinzione 
di studi e disagiate condizioni economiche, 3 studenti dalla 
tassa d’immatricolazione, 29 dalla tassa d’iscrizione, 28 dalla 
sopratassa d'esame, e 8 dalla tassa di diploma, e accordò, 
sul fondo dei lasciti B a lb o ,  B r ic c o  e M a r t in i ,  cinque sussidi 
a studenti di scarsa fortuna , per aiutarli a sostenere le 
spese delle tasse scolastiche.

(1) La Commissione esaminatrice pel concorso al premio triennale di 
fondazione D io n is io  in L. 2 4 0 0 , bandito con avviso del 1° luglio 1891, 
in sua seduta del 5 maggio 1894, ha deliberato non potersi conferire il 
premio all’unica dissertazione presentata.
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Nel primo bimestre dell’anno scolastico 1893-94 questa 
Università rilasciò il foglio di congedo a 28 studenti di 
Giurisprudenza, che dichiararono di voler proseguire gli studi 
in altre Università del Regno; e registrò 19 congodi di stu
denti, che da altre Università vennero a continuare in 
questa i loro studi legali.

Per l ’anno scolastico 1893-94 il Ministero della Pub
blica Istruzione confermò nei rispettivi incarichi d ’insegna
menti i signori Professori :

C a r l e  Giuseppe, per la Storia del D iritto  Romano ;
N a n i Cesare, per l 'Esegesi delle fonti del D iritto  (1).
I signori Dottori aggregati :
C a s t e l l a r i  Giovanni, pel D iritto  canonico ;
C a t t a n e o  Riccardo Gaudenzio, per l' Introduzione allo 

studio delle Scienze giuridiche ed instituzioni di D iritto  
civile ;

G a r e l l i  Alessandro, per la Scienza delle Finanze e 
Diritto finanziario ;

B a l l e r i n i - V e l i o  Giuseppe, pel D iritto  costituzionale ; e 
il Dott. B ro n d i Vittorio , pel D iritto  amministrativo e 
Scienza dell'amministrazione.

Quanto al corso speciale di Medicina legale per gli stu
denti di Giurisprudenza, in seguito a proposta del signor 
prof. Cesare L om broso  , ordinario di detta cattedra nella 
Facoltà di Medicina e Chirurgia, proposta accettata ad una-

(1) Questo incarico, dietro proposta della Facoltà, fu affidato fin dal
l’anno Accademico 1892-93 al sig. prof. N a n i .  Contemporaneamente era 
stato designato dalla Facoltà il sig. prof. C h i r o n i  per l’ incarico delle 
Istituzioni di Diritto civile , incarico che egli non potè però assumere 
per la sopravvenuta sua elezione a Deputato al Parlamento. Valga ciò 
di rettifica a qualche lieve inesattezza occorsa a questo riguardo a pa
gina 5 e 6 della Relazione premessa &\YAnnuario dell’anno scolastico 
1893-94.
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nimità dalla Facoltà giuridica, il Ministero diede l ’incarico 
gratuito di questo corso speciale allo stesso prof. L om broso  

per l ’anno scolastico 1893-94.
Come già è stato annunziato nelle variazioni all’Annuario 

dello scorso anno (pag. 4 4 9 ), nella notte tra il 24 e il 
25 gennaio, cessò di vivere, dopo breve malattia, in Torino, 
il sig. avv. comm. Giorgio A n se l m i , professore ordinario di 
D iritto Romano in questa Università, ove coprì l ’ufficio di 
Rettore dall’ anno scolastico 1886-87 a tutto ottobre del 
1889, e l ’ufficio di Preside della Facoltà giuridica dall’anno 
scolastico 1875-76 a tutto il 2 7 ottobre 1886, essendo 
allora stato nominato Rettore. Il medesimo era stato nominato 
professore supplente nell’insegnamento del D iritto Romano 
fin dall'anno 1838, poi professore delle Instituzioni di 
D iritto  Romano con R. Decreto del 24 ottobre 1852, 
e nell’anno 1859-60 ebbe la nomina a professore ordinario 
di Diritto Romano (1).

Il Ministero diede poi l ’ incarico dell’ insegnamento del 
Diritto Romano per lo stesso anno scolastico 1893-94, in 
sostituzione del rimpianto prof. Giorgio A n se lm i, al signor 
dottore aggregato Carlo Placido G a r ia z z o .

La Facoltà anzidetta in seduta del 3 aprile 1894 aveva 
deliberato di proporre al Ministero che venisse messa a con
corso per un posto di professore straordinario, la cattedra 
di Diritto costituzionale per l ’anno scolastico 1894-95 ; 
ma il Ministero con nota del 12 maggio 1894 , dichiarò 
che, per le condizioni attuali del bilancio e per il gran nu
mero di concorsi che sono stati chiesti dalle Facoltà, non 
gli era assolutamente possibile bandire il concorso per la cat-

(1) Del prof. A n s e lm i  sono inseriti più innanzi in questo Annuario 
i cenni biografici redatti dal sig. prof. Giovanni Ronga.
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tedra di D iritto costituzionale in questa Università, e invitò 
la Facoltà a fare quella proposta che nel suo interesse sti
masse maggiormente utile per provvedere a quell’insegnamento 
per l ’anno scolastico 1894-95.

A coprire poi definitivamente la cattedra di D iritto  n o 
mano, la Facoltà giuridica in seduta del 10 febbraio 1894 
deliberò di proporre che venisse chiamato come professore 
ordinario il dott. Muzio P a m p a lo n i, professore ordinario di 
detta materia nell’Università di Siena e fece uffici presso 
S. E. il Ministro, perchè promuovesse il trasloco di detto 
professore in questa Università per l ’anno scolastico 1894-95, 
risultando ad essa Facoltà che il prof. P a m p a lo n i consentiva 
al suo trasferimento; e S. E. il Ministro ha risposto che 
per detto anno avrebbe provveduto in proposito.

Ottenne la libera docenza per titoli il signor Dusi Dott. 
Bartolomeo in D iritto civile.

L ’Istituto di Esercitazioni nelle Scienze Giuridico-po- 
litiche in questo tredicesimo anno di sua vita continuò l ’o
pera sua con sette sezioni delle tre classi, cioè :

Classe I a (D ir itto  antico e m edioevale).

N a n i Cesare, predetto, Studi e Ricerche sui più  antichi 
Statuti municipali.

B a l l e r i n i - V e l i o  Giuseppe, predetto, Studi sugli scrittori 
politici italiani.

Classe 2a (D ir itto  odierno).

F u s in a to  G u ido , p re d e tto , Studi di Legislazione civile 
comparata.

B r o n d i  Vittorio, predetto, Studi sulla giustizia ammi
nistrativa.
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Classe 3a (Scienze socia li ed econom iche).

( .

C a r le  Giuseppe, predetto, Studi sulle istituzioni sociali 
primitive.

F e r r o g l io  Gaetano, predetto, T ratta ti della vita eco
nomica. D ati relativi.

B r u s a  E m ilio , p re d e t to , Ricerche sull'individualismo e 
sul socialismo nel D iritto penale.

Il sussidio di L. 3500, continuato dal Consorzio Univer
sitario allo Istituto, servi, come negli anni antecedenti, al
l ’acquisto di libri utili agli studiosi, nonché alla pubblica
zione di una monografia del dott. Carlo Amò.

La sezione di Economia politica dell’istitu to  di Eser
citazioni nelle Scienze Giuridico-politiche, costituita in sede 
separata colla denominazione di Laboratorio di Economia 
politica, ha compiuto il 1° anno della sua istituzione con 
vantaggio degli studiosi.

2° Nella Facoltà di M edicina e Chirurgia, 708 fu
rono gli iscritti, oltre a 2 uditori a corsi singoli.

Frequentarono anche le lezioni di Zoologia, Anatomia 
comparata, Botanica, Fisiologia, F isica e Chimica che si 
fanno all’Università, 38 studenti iscritti nell’anno 1893-94 
alla R. Scuola Superiore di M edicina Veterinaria.

Nelle due sessioni estiva ed autunnale ebbero luogo 2618 
esami speciali ; di questi, 2113 furono con buon esito, cioè 
1439 con semplice approvazione ; 492 con pieni voti legali 
159 con pieni voti assoluti, e 23 con lode.

Agli esami di Laurea si presentarono 95 candidati; di 
essi, 68 ottennero l ’approvazione semplice; 24 i pieni voti 
legali; 2 i pieni voti assoluti, e sono i signori: D e - S i l v e s t r i
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Enrico e L u z z a t i  Alfredo ; nessuno ebbe la lode, e uno 
fu respinto.

Le Allieve inscritte al Corso di Ostetricia per le levatrici 
furono 178 compresa la Scuola pareggiata di Novara; dei 
181 esami a cui le accennate Allieve si presentarono, nel 
ì° e nel 2° anno di corso, 171 ebbero buon esito; delle 
promosse, 105 ebbero la semplice approvazione, 54 ebbero 
la segnalazione, 11 l ’eminenza, e una ebbe la lode. Delle 
Allieve del 2° anno, 83 ottennero il Diploma di Levatrice, 
una superò gli esami con lode speciale, cioè la signora P o r t o  

Teresa, della Scuola di Novara; 5 li superarono con emi
nenza, cioè le signore B a ld i o l i  Erminia, C a v a l l in i  Adele, 
G ila r d in i  Antonietta, G ila r d in i  Maria, R o g n o n i Paola, 
anche della Scuola di Novara; 29 con segnalazione, 48 con 
semplice approvazione, e 2 furono respinte.

Nel primo bimestre dell’anno scolastico 1893-94 questa 
Università rilasciò il foglio di congedo a 40 studenti di 
Medicina e Chirurgia, che dichiararono di voler continuare 
i loro studi in altre Università del Regno; e registrò 25 
congedi presentati da studenti di altre Università per con
tinuare in questa i loro studi di Medicina e Chirurgia.

V inse  il  p rem io  B a lb o  lo  s tu d e n te  V e n t r i n i  P a o lo  de l 

5° a n n o  (L. 336,68); e vinse un p rem io  B r ic c o  e M a r t in i  

d i L. 200 lo  s tu d e n te  M a g r a s s i  A rte m io  G iovann i d e l 3° 
an n o . Ottennero po i la Menzione ono revo le  nel concorso  a i 

detti p rem i i sig n o ri: A l l a r i a  G io. B a t t i s t a  d e l 3° anno, e 
N e g r i  Luigi d e l 5° a n n o  d i corso .

Il Consiglio Accademico dispensò dalla tassa d’iscrizione 
64 studenti; dalla sopratassa di esame 63 studenti, e 12 
dalla tassa di diploma; e accordò 16 sussidi, sul fondo dei 
lasciti B a lb o ,  B r ic c o  e M a r t i n i ,  a studenti poveri.

Ottennero la privata docenza per esame i signori: F e r r i  

Dott. Luigi in Oftalmojatria  e Clinica oftalmojatrica, e
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R e s e g o t t i  Dott. Luigi in Clinica Chirurgica e Medicina 
operatoria.

La ottennero per titoli i signori: M u s c a te l l o  Dott. 
Giuseppe in Patologia speciale chirurgica dimostrativa; 
P a t r i z i  Dott. Mariano in F isiologia; B a ia r d i  Dott. Pietro 
e P e s c h e l  Massimiliano in Oftalmologia ; C a v a li ,e ro  Dott. 
Gaspare e R iv a -R o c c i Dott. Scipione in Patologia speciale 
medica.

Anche per l ’anno scolastico 1 8 9 3 - 9 4  il Ministero d ell’i 

struzione Pubblica confermò i seguenti incarichi: ai Professori 
Andrea N accari e M ichele F i l e t i  l ’incarico di un corso 

speciale di Fisica e Chimica, rispettivamente, per gli stu

denti di Medicina e di Farm acia; al Prof. Angelo M osso, 
l ’ incarico di un corso speciale di Fisiologia per gli studenti 
di Medicina veterinaria, Storia naturale e Filosofia; al Prof. 

Cesare L om broso  l ’incarico della Psichiatria e della Clinica 
P sichiatrica ; al Prof. P io FoÀ l ’incarico della Batteriologia; 
al Prof. Piero Giacosa l ’incarico della  Chimica fisiologica ; 
al D ott. Giuseppe G r a d e n ig o  l ’ incarico dell'insegnam ento  

d ell’ Otojatria ; a l D ott. Valentino G randis, libero docente, 

l ’incarico d e ll’insegnamento della Tecnica fisiologica per gli 
studenti del 2° e  3° anno di corso, e al D ott Guido B o rd o n i-  

U f f r eduzz i l'incarico d e ll’insegnamento Igiene e della  

direzione del relativo gabinetto, continuando il titolare, P ro 
fessor Comm. Luigi P a g lia n i, nella carica di Direttore gene
rale di Sanità pubblica presso il Ministero d e ll’interno in 

Roma. Confermò inoltre al Dottor aggregato Girolamo Mo 

l ’incarico della supplenza al Prof. Senatore Lorenzo B r u n o  

n ell’insegnamento della Medicina operativa. Su proposta 

della Facoltà medica diede poi l ’ incarico della Patologia  
speciale chirurgica e della Clinica chirurgica per l ’anno 
scolastico 1 8 9 3 - 9 4  al signor D ottor Antonio C a r l e ,  chi
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rurgo primario dell’Ospedale Mauriziano Umberto I, e libero 
docente in questa Università.

Il premio annuale perpetuo di L. 500 instituito nel 1890 
presso la E. Accademia di Medicina di Torino dal signor 
Prof. Comm. Maurizio R e v ig l io ,  a favore di quello studente 
del 5° anno di Medicina e Chirurgia, che per l’esito degli 
esami sostenuti nel quinquennio fosse giudicato il più 
distinto, non fu finora conferito dall’ Accademia stessa 
pel 1894.

Il premio di L. 500, stabilito il 21 dicembre 1884 in 
perpetuo dal Prof. Senatore Casimiro S p e r in o , in occasione 
del suo cinquantenario di Laurea, fu vinto dal signor Dottor 
L u z z a t i  Alfredo laureato in Medicina e Chirurgia nello 
scorso luglio, il quale riportò il maggior numero di voti in 
tutti gli esami del corso di Medicina e Chirurgia.

I tre premi, pure di L. 500 ciascuno, fondati dal Senatore 
Prof. Giacinto P a c c h io t t i  nell’anno 1886, furono conferiti 
ai signori: B o n o  Giuseppe studente del 2° anno di Medi
cina e Chirurgia, B a u l in o  Luigi del 4° e C a rb o n e  Ago
stino del 6°.

II premio di L. 600 in rendita 5 °/0, fondato nel di
cembre 1886 dalle signore Rachele T o r r e ,  vedova Vita-Levi, 
Dorina T o r r e ,  vedova Ottolenghi, e Stella T o r r e - O t t o l e n g h i ,  

sorelle del compianto Dott. Alessandro Augusto T o r r e ,  fu 
aggiudicato al signor O t to l e n g h i  Donato Ernesto, studente 
del 4° anno di corso nel corrente anno scolastico 1894-95.

Il premio B o n in o , fondato con testamento 23 marzo 1889 
dalla siga Annetta B o n in o , sorella del fu sig. Carlo B o n in o , 

già Conservatore dell’istituto Anatomico, a favore del più 
distinto laureato in Medicina e Chirurgia, allievo del Col
legio delle Provincie, in seguito al concorso per esso bandito, 
venne conferito il 31 gennaio 1894 al signor Dott. Gio
vanni M o re n o .
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Addì 12 febbraio 1894, dopo lunga malattia, cessò di 
vivere il Comm. Dott. Casimiro S p e r in o , Senatore del Regno, 
e già Professore ordinario di questa Università. Egli era stato 
nominato Professore ordinario di Oculistica teorico-pratica con 
R. Decreto del 18 dicembre 1859 ; fin dal 1863 era stato 
incaricato della Clinica delle malattie sifilitiche, e la sua 
nomina a Professore di Oftalmojatria fu poi commutata in 
quella di Professore ordinario di Clinica delle malattie sifi
litiche per Regio Decreto del 4 aprile 1873; egli tenne 
questo insegnamento fino all’epoca del suo collocamento a 
riposo, avvenuto, dietro sua domanda, per avanzata età e 
per motivi di salute, a decorrere dal 1° febbraio 1887, con 
Decreto Reale del 23 gennaio precedente. Il Prof. S pe r in o  

coprì l ’ufficio di Preside della Facoltà di Medicina e Chi
rurgia dall’anno scolastico 1877-78 a tutto gennaio del 1887, 
epoca in cui venne per Decreto R. del 24 febbraio accettata 
la sua rinuncia da tale ufficio. Il Prof. S p e r in o  si è reso 
benemerito degli studi di Medicina e Chirurgia, per un 
premio annuale da lui fondato, come è detto sopra, nel 
1884 in L. 500, per il migliore studente laureato in 
Medicina e Chirurgia (1).

Nella notte dal 16 al 17 maggio del 1894, nel suo 
settantasettesimo anno di età, dopo una lunga e penosa 
malattia, sopportata stoicamente, moriva nel suo viaggio di 
ritorno da Vichy, dove erasi recato per cercare sollievo alle 
sue sofferenze, il Dott. Comm. Scipione G io r d a n o , Professore 
onorario di Ostetricia in questa Università, dove con molto 
plauso aveva insegnato l ’Ostetricia e la Clinica ostetrica 
fino a tutto l 'anno scolastico 1862-63 (2).

(1 ) e (2 ) Dei professori S p e r in o  e G io r d a n o  sono inseriti più innanzi in 
questo Annuario i cenni biografici redatti dai signori professori Lorenzo 
B r u n o  e Domenico T ib o n e  rispettivamente.
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3° Nella Facoltà di Lettere e Filosofia gli inscritti 
furono 163, oltre 13 uditori a corsi singoli.

Nel 2° biennio di corso, 63 furono gli iscritti per la 
laurea in Lettere e 10 per la laurea in Filosofia.

Nelle due sessioni gli esami speciali furono 524; di essi, 
460 ebbero buon esito; di questi 283 furono con appro
vazione inferiore ai pieni voti legali, 109 con pieni voti 
legali ; 51 con pieni voti assoluti ; 17 con lode.

Agli esami di laurea si presentarono 31 candidati e 29 
vennero promossi; 20 con semplice approvazione; 6 con pieni 
voti legali; 2 con pieni voti assoluti, cioè i signori: S c h ia -  

p a r e l l i  Luigi e T om m asina Matilde, e una ottenne la lode, 
cioè la signorina P a n g r a z io  Emma.

Delle lauree, 3 furono di Filosofia e 26 di Lettere.
Vinse un premio B r ic c o  e M a r t in i ,  lo studente del 2° anno 

di Lettere M a r g a r i t o r i  Mario (L. 200).
Nei primi due mesi dell’anno scolastico 1893-94 nella 

Facoltà di Lettere e Filosofia venne rilasciato il foglio di 
congedo a 2 studenti che dichiararono di voler proseguire 
altrove i loro studi, e venne registrato 1 congedo presen
tato da uno studente di altra Università qui venuto.

Il Consiglio Accademico dispensò 2 studenti dalla tassa 
d’immatricolazione, 18 dalla tassa d’iscrizione, 16 dalla 
sopratassa d ’esame, 7 dalla tassa di diploma, e accordò 
sussidi a 6 studenti sul fondo dei lasciti B a lb o ,  B r ic c o  e 
M a r t in i .

Il Ministero confermò per l’anno scolastico 1893-94 
l ’incarico d’insegnare la Lingua e Letteratura tedesca al 
Prof. Giuseppe M ü l l e r  : la Filosofia morale al Prof. Pa
squale D ’E r c o l e  ; la Lingua e Letteratura inglese al 
Cav. Giacomo S te v e n s ,  e diede l ’incarico dell' insegnamento 
della Lingua e Letteratura francese al Prof. Cav. Giulio
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C am us, della Scuola superiore di Guerra, libero docente in 
questa Università.

C onferm ò p u re  p e r  l 'a n n o  sco lastico  1893-94 n e ll’inse

g n am en to  d e lla  Letteratura latina  in  q u e s ta  U n iv e rs ità , in  

su p p len za  a l  P ro f , t i to la r e  C om m . T om m aso  V a l l a u r i ,  

S e n a to re  d e l R egno , i l  d o t t .  cav . G iacom o C o r te s e ,  P r o 

fessore s tra o rd in a r io  d i Letteratura latina  n e lla  R . U n i

v e rs ità  d i P a d o v a ;  il  P ro f . D om en ico  P e z z i  n e ll 'in c a r ic o  

d e l l ’in seg n am en to  d e lla  Grammatica greca , il  p re d e t to  P r o 

fessore C o r te s e  nel l ' in c a r ic o  d e l l ’in seg n am en to  d e lla  Gram
matica latina  e i l  P ro f . I ta lo  P iz z i  n e l l ’in ca rico  d e l l’in 

seg n am en to  d e lle  Lingue semitiche. L ’in seg n am en to  del 

Sanscrito , c o n tin u ò  a  r im a n e re  sco p e rto  a n ch e  n e l l ’anno  

sco lastico  sco rso , in  seg u ito  a l la  m o r te  d e l co m p ian to  P ro 

fessore F le c h i a .

Come già nell’anno precedente, per le poco favorevoli 
condizioni di salute del sig. Prof. Comm. Ariodante F a b r e t t i ,  

ordinario di Archeologia, sopra proposta della Facoltà, il 
Ministero incaricò della temporanea supplenza del medesimo 
il sig. Dottore aggregato Ermanno F e r r e r o .

A termine del R. Decreto 8 luglio 1888, ed in confor
mità del Regolamento approvato col Decreto Ministeriale 
del 29 febbraio 1889, ebbe luogo presso questa R. Uni
versità, nel mese di aprile dell’anno scorso, una Sessione 
di esami di abilitazione all'insegnamento delle Lingue 
straniere negli Istitu ti d’Istruzione secondaria classica e 
tecnica. A questi esami furono ammessi 34 candidati per 
la Lingua francese; di essi furono approvati 20, respinti 12 
e 2 non si presentarono.

Agli esami di Lingua inglese si presentò un solo can
didato, che venne approvato.

Il premio fondato dal rimpianto Comm. Prof. Carlo 
P a s s a g l ia ,  a favore di uno studente del corso di Lettere
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e Filosofìa, che per distinzione nello studio e moralità 
cristiana fosse giudicato il migliore, era stato messo a con
corso per l’anno scolastico 1892-1893, a norma di appo
sito regolamento formulato dalla Facoltà di Lettere e 
Filosofia, e approvato dal Consiglio Accademico, ma non si 
era potuto conferire nel tempo stabilito per circostanze 
indipendenti dalla Commissione nominata dalla Facoltà per 
giudicare dei titoli dei concorrenti. In seduta del 7 maggio 
1894 venne poi il detto premio diviso dalla Facoltà anzi- 
detta fra i tre concorrenti stati giudicati migliori, nelle 
seguenti proporzioni: B o n a r d i  Carlo L. 600 lorde sulla 
somma del premio in L. 1000; F ig h ie r a  Dott. Silvio 
Luigi e Fusi Dott. Carlo, L. 200 lorde per ciascuno.

Con avviso del 26 novembre 1893 venne pubblicato il 
concorso al premio P a s s a g u a  per l ’anno scolastico 1893-94, 
e questo verrà conferito nel principio dell’anno corrente 
1895.

La Facoltà di Lettere e Filosofia del nostro Ateneo 
fece nel 1894 una gravissima perdita. La sera del 15 set
tembre, verso le ore 22 spegnevasi di morte repentina nella 
sua villa di Monteu da Po, in quel di Brusasco, provincia 
di Torino, l ’illustre Prof. Comm. Ariodante F a b r e t t i ,  

Cav. dell’Ordine Civile di Savoia, Senatore del Regno, il 
quale fin dall’anno 1860 era Professore ordinario in questa 
Università, dove insegnò con tanto plauso l ’Arclieologia e 
dove coprì pure l ’ufficio di Direttore del Museo di Anti
chità ed Egizio e quello di Direttore della Scuola di Ma
gistero della Facoltà di Filosofia e Lettere (1).

Alla Scuola di Magistero della Facoltà di Lettere e 
Filosofia, furono inscritti 31 allievi, di cui 18 alla Se-

(1 ) D el Prof. F a b r e t t i  sono inseriti più innanzi in questo Annuario 
i cenni biografici scritti dal Sig. Dottore aggregato Ermanno F e r r e r ò .
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¡¡ione Letteraria, 5 alla Sezione di F ilosofa , 8 alla Sezione 
Storico -geografica.

Il Ministero della Pubblica Istruzione accordò anche nel
l ’anno 1894 un sussidio straordinario di L. 300 alla Scuola 
suddetta per acquisto di libri. Mercè questo sussidio, e 
mercè quello di L. 3000, cbe anche nello scorso anno il 
Consorzio Universitario accordò alla Scuola, questa potè 
acquistare nuove opere per la sua biblioteca.

4° La Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Na
turali, ebbe 311 inscritti, oltre 96 allievi del 1° corso 
della Scuola di Applicazione per gli Ingegneri, i quali in
tervennero alle lezioni universitarie di Meccanica razionale 
e di Geodesia teoretica, e 2 uditori a corsi singoli.

Gli studenti che fecero passaggio al 1° anno della Scuola 
di Applicazione, dopo aver sostenuto con buon esito tutti 
gli esami speciali che dànno diritto al Diploma di licenza 
fisico -m atem atica, furono 61; degli studenti inscritti, 2 
soli chiesero e conseguirono la Licenza in Scienze naturali.

Ebbero luogo nelle sessioni estiva ed autunnale 1090 
esami speciali; dei quali 831 furono con buon esito; di 
essi 702 furono con approvazione inferiore ai pieni voti 
legali, 82 con pieni voti legali, 38 con pieni voti assoluti, 
e 9 con lode.

Agli esami di laurea si presentarono 16 candidati; di 
cui 6 furono respinti; dei 10 approvati, 7 ebbero meno dei 
pieni voti legali, uno ebbe i pieni voti legali, uno i pieni 
voti assoluti, e uno ebbe anche la lode.

Le 10 lauree furono: 2 in Matematica, 2 in Fisica, 
5 in Chimica, e uno in Scienze Naturali. Nella laurea in 
Chimica ottenne i pieni voti assoluti e la lode il signor 
S e r ono Cesare; nella laurea in Scienze Naturali ottenne i 
pieni voti assoluti il signor B o n a r e l l i  Guido.
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Nel primo bimestre dell’anno scolastico 1893-94, otten
nero il foglio di congedo dalla Facoltà di Scienze 27 stu
denti, e vennero nella medesima inscritti 6 studenti pro
venienti da altre Università.

Vinse un premio B r ic c o  e M a r t in i  (L . 200) il signor 
P e l i z z a  Arturo, del 1° anno di Scienze Naturali.

O tte n n e ro  po i la  M enzione ono revo le  n e l concorso  a i  p rem i 

B a lb o ,  B r ic c o  e M a r t i n i  i  s ig n o ri: F e r r u a  E d o a rd o , d e l 

2° an n o  d i Scienze M a te m a tic h e  p e r  in g e g n e r ia ; D e f e r r a r i  

E rn e s to , p u re  d e l 2° an n o  d i d e tto  c o rso ; L e v i B ep p in o , 

d e l 2° an n o  d i Scienze M a te m a tic h e  p e r  L a u r e a ;  B o r io  

A gostino , d e l 3° a n n o  p u re  d i q u es to  c o r s o , e F r a n z i  

S everino , de l 2° an n o  d i S cienze  M a te m a tic h e  p e r  in g e 

g n e ria .

Il Consiglio Accademico accordò 8 dispense dalla tassa 
d’immatricolazione; 17 dalla tassa d’iscrizione; 17 dalla 
sopratassa d ’esame, e 4 dalla tassa di Diploma. Accordò 
poi sussidii, sul fondo dei lasciti B a lb o ,  B r ic c o  e M a r t in i ,  

a 8 studenti.
Per l ’anno scolastico 1893-94 venne con Decreto Mini

steriale del 14 novembre 1894 nominato, in seguito al ri
sultato del concorso, Professore straordinario di Geometria 
proiettiva e descrittiva con disegno, il Sig. Dott. Luigi 
B e r z o l a r i ,  in sostituzione del rimpianto Prof. Giuseppe 
B ru n o .

L’insegnamento dell' Astronomia venne di nuovo affidato, 
anche per l ’anno scolastico 1893-94, al Dott. Francesco 
P o r r o ,  Astronomo aggiunto, che continuò nella Direzione 
dell'Osservatorio astronomico.

Il Ministero confermò pure il Professore Comm. Enrico 
D ’O v id io  nell’incarico dell’insegnamento dell' A nalisi supe
riore; e il Dott. Federico S a c c o , Assistente al Museo di

2
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Geologia, nell’incarico dell’insegnamento della Paleon
tologia.

In seguito al trasferimento del Comm. Prof. Francesco 
S iacci nell’Università di Napoli, avvenuta dietro sua do
manda, essendo rimasti scoperti gl’insegnamenti della Mec
canica razionale e della Meccanica superiore nel nostro 
Ateneo, il Ministero, su proposta della Facoltà di Scienze, 
consentì al trasferimento in questa Università da quella 
di Pisa del chiarissimo Prof. Cav. Vito V o l t e r r a , come 
ordinario di Meccanica razionale (con Decreto del 7 no
vembre 1894), e gli conferì l’ incarico della Meccanica 
superiore per l ’anno scolastico 1893-94 con Decreto mini
steriale del 14 novembre detto anno.

Vi furono 4 abilitazioni alla libera docenza per titoli, 
due in Botanica, dei Dott. Saverio B elli e Luigi B u sc a -  

l io n i , e due in Fisica sperimentale, cioè quella del Dott. 
Battista Rizzo, e quella del Dott. Autonio G a r b a sso .

A tenore del R. Decreto in data 8 luglio 1888 e del 
Regolamento approvato col Decreto Ministeriale del 28 feb
braio 1889, avrebbe dovuto aver luogo in questa Univer
sità, nel mese di aprile del 1894, una Sessione di esami 
di abilitazione allo insegnamento delle Scienze Naturali 
nelle Scuole Tecniche e Normali. Però a questa Sessione 
non si presentò alcun candidato.

Ben grave perdita ha sofferto il nostro Ateneo per la 
morte dell’illustre Michele L e s s o n a , Professore ordinario di 
Zoologia, Direttore del relativo Museo e della Scuola di Far
macia, cessato improvvisamente di vivere il giorno 20 luglio 
alle ore 12,40. Il Prof. L esso n a  soffriva da parecchio tempo 
di male cardiaco , i cui attacchi negli ultimi mesi del viver 
suo essendosi fatti più forti e più frequenti, resero ad un 
tratto più grave la malattia che doveva troncare una così 
preziosa esistenza. Il L esso n a  fu Presidente della R. Accademia
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delle Scienze, socio della E. Accademia di Medicina e di 
Agricoltura di Torino, Senatore del Regno, Comm. degli 
Ordini dei Ss. Maurizio e Lazzaro e della Corona d’Italia, 
e coprì nel nostro Ateneo l ’ufficio di Settore dal novembre 
1877 a tutto ottobre 1880.

Nella Scuoia di M agistero della Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e N aturali, vennero inscritti 21 allievi 
nel secondo biennio, divisi come segue : per la Sezione di 
Matematica 9, per la Sezione di F isica  2, per la Sezione 
di Chimica 2, per la Sezione di Scienze N aturali 8.

Il Consorzio Universitario accordò pure nell’anno sco
lastico scorso un assegno di L. 1500 alla Scuola suddetta 
perchè potesse provvedersi di libri e oggetti scientifici.

5° La Scuola di Farmacia ebbe 34 inscritti per la 
Laurea in Chimica e Farm acia, e 193 per il Corso di 
abilitazione al semplice esercizio della Farmacia, e nessun 
uditore a corsi singoli : in totale 22 7 inscritti.

Per la Laurea in Chimica e Farmacia vennero fatti 65 
esami speciali, dei quali 48 con buon esito: cioè 40 con 
approvazione inferiore ai pieni voti legali, 6 con pieni 
voti legali, 1 con pieni voti assoluti, e 1 con lode.

Alla Laurea si presentarono 2 candidati e furono amendue 
approvati.

Per l’esercizio della Farmacia ebbero luogo 297 esami 
speciali, dei quali 184 furono con buon esito, e fra essi 
158 con approvazione inferiore ai pieni voti legali, 21 con 
pieni voti legali, 5 con pieni voti assoluti, nessuno con lode 
e 113 furono respinti.

Gli esami generali furono 46, dei quali 45 con esito 
favorevole. Di questi, 29 furono con semplice approvazione; 
13 con pieni voti legali; 2 con pieni voti assoluti e uno 
con lode.
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Ottennero il Diploma di Farmacista 28 candidati, dei quali 
16 con semplice approvazione, 5 con pieni voti legali, uno 
con pieni voti assoluti, il signor C h ie s a  Luigi, e uno con 
lode, il signor P e l l e r i n o  Francesco.

Il Consiglio Accademico dispensò 3 studenti del Corso 
di Farmacia dalla tassa d ’inscrizione, 6 dalla sopratassa 
d’esame, e 3 dalla tassa di diploma; accordò pure sussidi 
sul fondo dei lasciti B a lb o ,  B r ic c o  e M a r t i n i  a 3 stu
denti.

Nel primo bimestre dell’anno scolastico 1893-94 otten
nero il congedo dalla Scuola di Farmacia 6 studenti, e 
venne inscritto uno studente alla Scuola suddetta come pro
veniente da altra Università.

Come già venne annunziato nelle variazioni dello An
nuario dello scorso anno a pag. 449, in seguito a domanda 
della Facoltà di Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali 
della R. Università di Bologna, il sig. Dott. Oreste Màt- 
t i r o l o ,  professore straordinario di Botanica sistematica in 
questo Ateneo, con Decreto del 15 gennaio 1894 fu dal 
Ministero nominato professore straordinario di Botanica 
nell'Università di Bologna, a far tempo dal 16 gennaio 
stesso, e l ’insegnamento della Botanica sistematica venne 
qui dato pei rimanenti mesi dell’anno scolastico scorso dal 
Dott. Saverio B e l l i .

6 °  Il Ministero della Pubblica Istruzione, veduta la 
deliberazione della Facoltà Giuridica in data del 2 dicem
bre 1893, e accogliendo la proposta del Rettore, con nota 
del 25 di detto mese accordò una sessione straordinaria  
di esami tanto ai laureandi della Facoltà anzidetta, quanto 
ai laureandi delle altre Facoltà, i quali non avessero più 
di due esami speciali da superare, e semprechè la sessione 
avesse luogo non prima della seconda metà di febbraio.
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Di questa concessione profittarono 1 7 laureandi in Giuris - 
prudenza, 3 in Medicina e Chirurgia, 2 in Lettere e Fi
losofia, 3 in Scienze e 1 in Farmacia, i quali si trovavano 
nelle condizioni accennate nella Circolare ministeriale.

7° La serena tranquillità degli studi è stata nello 
scorso anno turbata da alcuni disordini. Gli studenti mossi 
in parte dall’erronea credenza che il Consiglio Accademico 
avesse negato una sessione straordinaria e generale di esami, 
che solo il Ministero ha facoltà di concedere, incomincia
rono a tumultuare, impedirono le lezioni, irruppero vio
lentemente nell' Aula magna, schiantandone l ’uscio, 'e  poco 
dopo uscirono schiamazzando e cominciarono il solito giro 
per la città, col proposito di far cessare le lezioni nei varii 
Istituti che dipendono dall’Università o sono collegati con 
essa. — Ciò avvenne nei giorni 22 e 23 gennaio. — In 
seguito a questi disordini fu chiusa l ’Università il martedì 
23 gennaio; venne poi riaperta l’8 febbraio successivo, 
previa pubblicazione di un Manifesto per parte del Rettore, 
in data del 5 febbraio, nel quale, in seguito ad autoriz
zazione del Governo, si avvertivano gli studenti che, ove per 
altri tumulti l ’Università dovesse di nuovo essere chiusa, 
sarebbesi sospesa per tutti la sessione estiva degli esami, 
senza esclusione di altri provvedimenti che potessero parere 
necessari. — Gli Studenti ripresero regolarmente e in per
fetta calma il corso dei loro studi, nè più si ebbero a 
lamentare altri disordini.

8 °  Intanto il Ministero con circolare del 20 gennaio, 
visti i pareri espressi, a sua richiesta, dai Consigli Accademici 
degli Istituti d’istruzione superiore, dispose che i giovani, i 
quali desideravano dare in via straordinaria qualche esame, ne
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facessero regolare domanda al Rettore o al Direttore, espo
nendo i motivi che la giustificavano, e che i Consigli di 
Facoltà e delle Scuole esaminassero poi le varie domande, 
e caso per caso avessero a decidere sulla loro ammissione. 
Questa sessione straordinaria fu tenuta in questa Università 
dal 7 al 17 marzo, ed ebbero luogo in essa 153 esami 
in Giurisprudenza, di cui 135 con esito felice; 96 in Me
dicina e Chirurgia, di cui 58 con buon esito; nessuno in 
Scienze; 2 in Lettere, di cui uno con buon esito, e uno 
solo in Farmacia con esito sfavorevole.

Quando, esaminando lo specchio in appresso, si consideri
lo scarso numero dei promossi, in confronto delle domande 
presentate, e la quantità enorme degli esami chiesti e non 
subiti, è facile trarre la conseguenza che le sessioni straor
dinarie di esami, concesse a tutti gli studenti dei vari anni, 
non riescono di seria utilità per coloro stessi a cui vengono 
accordate, e sono dannose all’ andamento degli stud i, in 
quanto che tendono a menomare l’importanza degli esami 
delle sessioni ordinarie, e consumano lungo l ’anno un tempo 
che dovrebbe essere unicamente speso nella continuazione 
delle lezioni, che per qualsiasi ragione non dovrebbero essere 
interrotte. Di questi inconvenienti convinto S. E. il Ministro, 
con Circolare del 25 luglio 1894, accogliendo il voto di 
molti Consigli Accademici e dei Consigli di molte Facoltà, 
ha stabilito che nel corrente anno scolastico 1894-95 non 
sarà accordata alcuna sessione straordinaria d ’esami.
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PROSPETTO delle domande d’esame e degli esami dati nella 
sessione straordinaria del mese di marzo 1894 nell’Uni
versità di Torino.

F A C O L T À

i

Domande
pervenn te

per
m ate ria

2

Num ero

degli

am m essi

3

Numero 
degli 

esam i f a t t i  
con 

buon esito  
4

Num ero 
degli 

esam i f a t t i  
con 

e s ito  infelice
5

Giurisprudenza (1) . . . . 339 248 135 18

Medicina e Chirurgia (2) 234 234 58 38

S c ien ze ................................. 107 » » »

Lettere e Filosofia (3). . 22 3 1 1

Farm acia............................. 31 1 » 1

Totali (4) . . 733 486 194 58

N B. La colonna 2 non indica il numero dei giovani, ma il nu
mero delle domande per ciascuna materia d’esame , mentre le co
lonne 3, 4 e 5 riguardano il numero degli ammessi, dei promossi 
e dei rimandati per le varie materie d’esame.

Nella Facoltà di Giurisprudenza gli studenti che hanno fatto 
le 339 domande d’esame furono 147: di questi 137 furono ammessi 
e 10 non furono ammessi agli esami.

N ella  Facoltà Medica, 117 furono gli Studenti che hanno fatto 
le 234 domande d’esame, e tutti furono ammessi.

N ella  Facoltà di Scienze, 65 fecero domande d’esame e nessuno 
fu ammesso.

Nella Facoltà di Lettere e filosofia, 12 furono i petenti, di cui 
3 ammessi e 9 non ammessi.

Nella Scuola di Farmacia, 25 fecero domande d’esame e 24 
non furono ammessi.

(1) I  f irm atari d i 95 dom ande, am m essi, non
(2) 138 non si p resentarono.
(3) Uno non si è p resen ta to .
(4) 234 non si p resentarono.

si p resen taro n o  a l l ’esam e.
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9°  Il numero totale degli Studenti ed Uditori in
scritti, il quale era di 2240 al 1° gennaio del 1894, 
salì il 15 giugno successivo a 2806 (1).

Considerando poi il riassunto generale degli esami fatti 
nelle diverse Facoltà e Scuole nell’anno scolastico 1893-94 
si rileva che gli esami dati con esito non favorevole rap
presentano il 15,94 % , mentre gli esami superati con 
buon esito rappresentano 84,06 °/0 del numero totale 
degli esami.

10°  Nei giorni 14, 15, 16, 17 e 18 aprile 1894 ebbe 
luogo il Congresso Universitario Nazionale degli Studenti 
in questa Città, stata proclamata nell’anno 1893, nel se
condo Congresso tenutosi in Roma, sede del terzo Congresso. 
L’inaugurazione succedette nel giorno di sabato 14 aprile 
alle ore 11, nell’Aula magna, stata accordata dal Con
siglio Accademico, alla presenza delle Autorità civili e 
militari, e con numeroso intervento di cittadini e di 
studenti.

11° Fra i giovani più distinti laureati in questa Uni
versità che ottennero per concorso uno dei posti di perfe
zionamento all'estero stabiliti dal Governo, va segnalato il 
signor Dottore in Giurisprudenza Avv. Carlo A r n ò , di To
rino, al quale con Decreto ministeriale del 13 novembre 
1894 è stato concesso un assegno di L. 3000 per perfezio
narsi nello studio del D iritto  romano presso l ’Università 
di Berlino.

(i) In questi numeri non sono compresi gli Studenti inscritti alla 
Scuola d’Applicazione per gli Ingegneri, nè quelli della Scuola Supe
riore di M edicina-Veterinaria; del che va tenuto conto quando si fac
ciano raffronti statistici colle altre Università.
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12° Tra i nostri priva ti docenti devonsi ricordare i 
signori Dottori: B re z z o  Camillo, nominato Professore stra
ordinario di Diritto civile nell’Università libera di Perugia, 
e Dusi Bartolomeo, nominato Professore straordinario di 
D iritto civile nell’Università libera di Camerino.

13° Sebbene i provvedimenti in appresso riguardino, 
anziché l’anno passato, il corrente anno scolastico, tuttavia, 
siccome sono avvenuti sulla fine dell’anno scolastico scorso, 
credo conveniente di far cenno dei medesimi nella presente 
relazione, per dare, secondo il regolamento, notizia di 
tutte le variazioni avvenute nel personale insegnante du
rante l ’anno scolastico 1893-94.

1° In seguito alla mia nomina a Rettore dell’Università 
per l'anno accademico 1894-95, cessando io dall’ufficio di 
Preside della Facoltà di Giurisprudenza, questa ha proposto 
la terna per la nomina di un altro Preside, e venne no
minato il signor Comm. Prof. Giuseppe C a r l e  pel triennio 
scolastico 1894-97.

2° Per la Facoltà di Lettere e Filosofia, in seguito a 
presentazione della terna, fu confermato Preside pel triennio 
anzidetto il Prof. Comm. Romualdo B o b b a .

3° A surrogare il rimpianto Prof. Michele L e sso n a  , 

nell’ufficio di Direttore della Scuola di Farmacia, in seguito 
alla terna dalla stessa presentata, è stato nominato il Prof. 
Cav. Michele F i l e t i  pel triennio scolastico sovraccennato.

4° Il Prof. Muzio P a m p a lo n i ,  ordinario di Diritto ro
mano nella Regia Università di Siena, sopra domanda della 
nostra Facoltà di Giurisprudenza, venne da S. E. il Mi
nistro, con Decreto del 13 ottobre 1894 a trasferito alla 
stessa Cattedra in questa Università a partire dal 1° no
vembre 1894.

5° Il Prof. Lorenzo C a m e ra n o  , straordinario di Ana
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tomia comparata, fu promosso ordinario della stessa ma
teria, colla direzione del relativo Gabinetto e coll’incarico 
della Zoologia, in sostituzione del rimpianto Professore
L e sso n a .

6° Il Dott. Comm. Antonio C a r l e ,  al quale per l ’anno 
1893-94, su proposta della Facoltà Medica, il Ministero 
aveva conferito l ’incarico della Patologia speciale chirur
gica e della Clinica chirurgica, è stato nominato Professore 
straordinario di Patologia speciale dimostrativa chirurgica 
dal 1" novembre 1894 per l ’anno scolastico 1894-95 con 
Decreto ministeriale del 16 ottobre 1894.

7° Avendo il Consiglio superiore di pubblica istruzione 
deliberato che debbansi sopprimere tutti gli incarichi di 
Lingue straniere moderne, sulla considerazione « che non 
« è funzione dello Stato di sostenere una spesa per prov- 
« vedere all’insegnamento elementare di esse nelle Univer- 
« sità, giacche tutte le città offrono i mezzi d ’impararle, » 
il Ministero, con nota 25 ottobre 1894, ha dichiarato di 
non poter più confermare gli incarichi degli insegnamenti 
di Lingua inglese, francese e tedesca per l ' anno scola
stico 1894-95; come pure non ha accolto la proposta 
della Scuola di farmacia per l ’istituzione di un Corso di 
Botanica sistematica  per i farmacisti, essendosi il Con
siglio superiore dichiarato in massima contrario a siffatto 
Corso speciale.

Inoltre, « avendo il Consiglio superiore espresso ripetu- 
« tamente l ’avviso che nelle Università dove sono ora inse- 
« gnamenti di Grammatica greca e latina , debbano questi 
« riunirsi in uno solo sotto la denominazione di Gramma- 
« tica greca e latina, affidando la scelta delle persone 
« alla Facoltà, » il Ministro, con nota 7 dicembre 1894, 
dichiarò di non poter confermare negli insegnamenti spe
ciali di dette materie gli attuali due incaricati, e fece
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invito alla Facoltà perchè gli presentasse le sue proposte 
in conformità dell'avviso del Consiglio superiore.

8° A sostituire nell'insegnamento dell’Archeologia il 
rimpianto professore Ariodante F a b e e t t i  , con nota del 7 
dicembre 1894, il Ministero, ricevuta la proposta della 
Facoltà di Lettere e Filosofia per la nomina del Dottore 
aggregato Ermanno F e r r e r o a Professore straordinario per 
il detto insegnamento, « mentre si riservava di vedere se 
« sarà possibile di nominarlo Professore straordinario a 
« quella Cattedra, disponeva che fosse allo stesso affidato 
« l ’incarico dell’insegnamento dal 1° novembre 1894. »

9° Per l’insegnamento della Tecnica fisiologica il Mi
nistero ha provveduto affidandone l’incarico, per l ’anno 
scolastico 1894-95, al Dottore Mariano P a t r i z i ,  libero 
docente in Fisiologia, e primo Assistente al relativo Labo
ratorio.

10° Quanto all’insegnamento della Botanica, il Mini
stero, tenendo conto delle ragioni addotte dal Professore 
Giuseppe G ib e l l i ,  titolare della Cattedra stessa, « con nota 
« 13 dicembre ultimo ha consentito che questi affidasse ad 
« uno dei suoi Assistenti l ’ insegnamento per gli Studenti 
« di Medicina, Farmacia e Veterinaria, con affidamento di 
« un adeguato compenso al termine delle lezioni. »

11° 11 Dott. Giuseppe T ru z z i  , Professore e Direttore 
della Scuola Ostetrica pareggiata di Novara, è stato, in se
guito al voto della Facoltà Medica dell’Università di Parma, 
nominato ivi Professore straordinario d’Ostetricia e Clinica 
Ostetrica dal 1° novembre 1894.

12° Con R. Decreto 2 dicembre 1894, il professore 
straordinario di Materia medica e Farmacologia sperimen
tale in questa Università, Dott. Cav. Piero G iaco sa  , fu  

promosso Professore ordinario dello stesso insegnamento e 
Direttore del relativo Gabinetto dal 1° dicembre 1894.
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1 3° In seguito a disposizione Ministeriale, ed a concorso
il Dott. Luigi Maria Bossi fu nominato Professore Diret
tore della Regia Scuola pareggiata di Ostetricia in Novara, 
in sostituzione del Professore T ruzzi dianzi nominato.

14° Riguardo ai nuovi edifici universitari, come si 
disse in altre relazioni precedenti, i signori Professori Di
rettori degli istituti di Fisiologia, di Patologia generale e 
di Materia medica tengono già sino dalla fine dell’anno 
scolastico 1892-93 le loro lezioni nelle nuove sedi; come 
pure, essendo già stato consegnato anche l ’edificio per gli 
istituti di Chimica generale e di Chimica farmaceutica, 
questo ultimo prese già stanza nella nuova sede, e, nel
l ’anno scolastico incominciato, il rispettivo Direttore vi 
tiene le sue lezioni.

Restano ora a trasportarsi nei nuovi fabbricati gl’istituti 
di Fisica, di Anatomia normale, di Anatomia patologica, 
di Medicina legale, pei quali sono incominciati i lavori di 
arredamento, nonché gli Istituti di Chimica generale e di 
Igiene, per il cui arredamento sino ad ora non è stata 
assegnata somma alcuna. Continue istanze e pratiche io 
vado facendo perchè si ponga termine al più presto ad 
un’opera così imperiosamente reclamata dalle esigenze del
l’insegnamento.

Torino, 15 gennaio 1895.

I l R etto re  

L. M A T T IR OLO.
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DAL

Prof .  S A L V A T O R E  C O G N E T T I  OE M A R T I IS .





LO SPIRITO SCIENTIFICO
N E G L I

STUDI SOCIALI

Esultò il mio cuore, o Signori, quando da’ Col

leghi di Facoltà fui designato a tenere il discorso 
inaugurale pel novello anno scolastico. La cortese 
testimonianza di simpatia con la quale mi s’onorava 

oltre ogni merito mio offriva a me l’opportunità 
desideratissima di esprimere in quest’Aula, in una 

così solenne circostanza i sentimenti d’intenso af
fetto che da più anni oramai mi legano e sin che 
la vita mi duri mi legheranno a questa nostra glo

riosa Università ed all’inclita città della quale è 
vanto e decoro.

Amo questo Ateneo che alle sue nobili tradizioni 
di eletta operosità negli svariati campi del sapere 
non venne mai meno, e le conferma senza tregua, 

e a quanti esso accolga le impone. E amo Torino.
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Professore dell' Università, m ’ispira affettuosa ricono

scenza l ’interessamento che le Amministrazioni della 

provincia e della città mostrano per il nostro Ateneo 

e ne sono splendide prove il Consorzio Universitario 

e il largo contributo alla costruzione dei nuovi Isti
tuti scientifici; nato in una regione meridionale, 

partecipo vivamente alla memore gratitudine delle 
mie native province verso la terra che ospitò amo
rosamente i profughi dalle due Sicilie nel tempo in 

cui più infieriva la tirannide borbonica; italiano ed 
economista, amo il paese che, dopo d’avere adem

piuto la grande missione egemonica con cui effettuò 
l’unità d ’Italia, trasse dall’operosità industriale « il 

potente anelito della seconda vita. »
Ma la gioia con la quale accoglievo il mandato 

conferitomi da’ benevoli Colleghi è oggi turbata dal 
mesto ricordo delle due gravi recentissime perdite 

fatte dalla nostra Università. Non vediamo, nè ve
dremo più su quei seggi la figura patriarcale di 

Michele Lessona, la cui fronte aperta e serena ri

specchiava del pari la vigoria della mente e la bontà 

del cuore; e indarno gli occhi nostri ricercano l’a

spetto calmo insieme ed arguto di Ariodante Fa- 
b re tti , avvivato da quello sguardo penetrante che 

non s’era punto affievolito esercitandosi per tanti 

anni su’ vetusti monumenti del genio italico.
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Tuttavia se ci mancano le persone, rimangono 
le opere. Bella forma eli sopravvivenza per cui la 

parte migliore dell’uomo resta e agisce nell’umano 
consorzio tanto quanto giova alla conservazione della 
moltiforme vita comune. E così in vita come dopo 
morte le personalità individuali costituiscono sempre 
le cellule attive dell’organismo sociale, e nell’unità 
di questo durano le varietà, armonicamente composte 
in un continuo processo d’integrazione. Bella forma 
di sopravvivenza per In quale Michele Lessona am

maestrerà anche le generazioni future sull’efficacia 

dell’energia del volere trasformata in energia del 
potere, e Ariodante Fabretti aiuterà i filologi ven

turi nello studio delle prische favelle italiche.
E questo pensiero non è lieve conforto alla nostra 

famiglia universitaria nel dolore che proviamo pel 

vuoto fattosi testé nelle nostre file. Le lampade della 
luce intellettuale che que’ due valentuomini tennero 

così bene e così bene adoperarono a rischiarare l 'i
tinerario della mente nella ricerca del vero non si 
sono spente; passeranno in altre mani e, giova augu

rarcelo, non meno esperte.

I .

Invero nelle società umane gli elementi utili che
le costituiscono non soggiacciono mai a completa

3
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distruzione, non sono cioè nè possono essere an

nientati, ma o allo stato latente o allo stato attivo,
o in forma di persone vive o nelle opere parlate, 

scritte, stampate, dipinte, scolpite, operate insomma 

in qualsiasi guisa e sotto qualsiasi forma, durano 
nell’organismo del quale siano parte naturale ovvero 

acquisita. Anche quando una istituzione cade, una 

persona muore, non scompaiono in tutto gli effetti 

derivati dal fatto solo della loro esistenza in un 

dato momento; si può dire con espressione biblica 
che perisce soltanto la figura dell’ istituzione o 
della persona — transit figura. E se cotesti ele

menti utili li consideriamo come altrettante quan
tità dell’energia che avviva ogni organismo sociale, 

saremo condotti a scorgere che nel mondo delle 
nazioni c’è qualche cosa d’analogo alla legge della 
conservazione dell’energia che impera nel mondo 

della natura. D’analogo, dico, non d’identico. Certo 
non si può affermare che la somma delle quantità 

costituenti l ’energia totale d’un aggregato sociale 

non possa essere aumentata nè diminuita da qual

sivoglia mutua azione degli elementi che lo com

pongono. Ma anche nel mondo delle nazioni, dato 
un momento qualunque della sua esistenza, vi è 

costanza nelle svariate guise della vita ch’esso vive; 
di quella forza attiva cioè che si estrinseca nella
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scienza, nell’arte, nella economia, nell’etica, nel di
ritto, nella religione. E in tanto vi è questa costanza 

e sino a tanto dura in quanto e sino a quando gli 
elementi della composizione abbiano carattere orga
nico, siano cioè coefficienti necessari dell’organismo, 
compiendovi funzioni utili. I quali elementi, come 
ho testé accennato, possono essere non solo originari 
nell’organism o, ma eziandio acquisiti. Infatti la 

scienza di un popolo, la sua arte, la sua economia, 
la sua etica, la sua religione e via dicendo conten
gono quasi sempre coefficienti che provengono da 
altre genti e si mescolano agli elementi dell’energia 
vitale propria di quel popolo e vi durano con pari 
costanza di quelli e subordinati alle medesime con

dizioni.
E se consideriamo altresì che ne’ contatti tra le 

diverse genti spesso accade che lu n a  perda ciò che 
l’altra, in causa del contatto, acquista; che, ad esempio, 
la fioritura della civiltà assira coincide con la de
cadenza della civiltà egiziana; che l’espansione co

loniale ellenica avviene a danno di quella de’ Fenici 
ammaestratori degli Elleni ne’ traffici e nella navi

gazione ; che la Grecia dopo aver date le arti civili 

al Lazio agreste andò via via declinando; che la 
potenza commerciale dell’Italia , dell’Ansa Teuto

nica, dell’Olanda scema a profitto dell’Inghilterra
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addestrata alle industrie ed ai traffici da’ Fiamminghi 

e da’ Lombardi; se pensiamo alle passate e presenti 
vicende della egemonia ora d’un paese ora d’un 

altro nel conserto delle nazioni civili; se poniamo 
mente al succedersi delle religioni predominanti in 

una od altra epoca: al bramanismo che genera il 
buddismo, ne è dominato e poi lo riassorbe; al mo- 

saismo che genera il cristianesimo e n ’è sopraffatto 

e sono entrambi sopraffatti in Asia e in Africa dal

l’islamismo — non siamo condotti ad ammettere al

tresì che nel mondo delle nazioni avvenga qualche 

cosa che assomiglia alla trasformazione e alla dissi
pazione dell’energia ?

La totalità delle aggregazioni umane è, per così 
dire, avvivata da una intrinseca forza risultante 

dalla mutua azione degli elementi costitutivi di 
tali aggregazioni — spiritus intus alit et tato se 
corpore miscet; — spirito la cui potenza varia di 

tempo in tempo, da luogo a luogo, per effetto de’ 
contatti tra le diverse aggregazioni, apparendo in 

dati tempi e paesi più fiacco, mentre è più vivace 

in altre epoche e in altre regioni, in modo che 

questi avvicendamenti, queste variazioni nell’energia 
totale possono considerarsi come altrettante trasfor

mazioni di questa nella distesa del tempo e dello 
spazio.
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II.

La più squisita se non sempre la più vigorosa 

forma dell’ energia sociale è quella da cui si spri
giona la luce intellettuale che dall’uomo irradia su 
tutto quanto esiste, è lo spirito scientifico. Il quale, 
com’è propria caratteristica dell’energia, compie un 

lavoro scoprendo il vero ; vince la resistenza dissi
pando l’ignoranza. Il lavoro è duplice: lavoro d ’in
vestigazione che riesce alla teoria; lavoro di ope
razione che applica la teoria.

E chiamo forma dell’energia sociale lo spirito 

scientifico a doppio titolo: perchè dall' organismo 
sociale è prodotto e perchè il lavoro che esso 

compie è sempre, consciamente o inconsciamente, 
lavoro collettivo. Ogni scoperta della scienza pura, 

ogni invenzione della scienza applicata ha una 
storia d ’indagini e di prove, di ipotesi e di tenta

tivi, di verificazioni e di esperimenti, di successi 
definitivi o parziali e di insuccessi d’ ugual sorta : 
lavoro molteplice, diuturno, incessante traverso anni 

ed anni, a volte traverso i secoli. La teoria cellu
lare di Schwann e Schleiden era stata predisposta 

da Gaspare Wolff, e la teoria protoplasmica che la 
distrusse si formò in più d ’un secolo da Rosei von 

Rosenhof sino a Massimiliano Schultze. La teorica
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della elettricità positiva e negativa soggiacque ad 

una faticosa elaborazione da sir Guglielmo Watson 
a Beniamino Franklin. La lista di coloro che lavo

rarono alla produzione e allo sviluppo della teorica 
della conservazione dell’ energia è lunga dal conte 

Rumford a Maxwell. I precursori di Darwin sono 

una falange; di soli francesi il Quatrefages ne conta 
otto. E così dicasi di tante e tante scoperte degli 
scienziati. In quanto alle applicazioni degli inven
tori, le opere svariatissime che ne espongono le 

vicissitudini, da’ più rozzi conati a1 risultati più effi

caci, sono di comune notorietà, trattisi di libri ane- 
dottici come quelli di Figuier e di Smiles o di 
opere d’elevata coltura, come quella del Reulaux

Lavoro collettivo sì, ma però quelle teoriche e 

quelle invenzioni si designano come opere indivi

duali di coloro che posero nella giusta direzione il 

moto dapprima errante del pensiero investigatore o 

ricercatore. E ben a ragione perchè nelle menti di 
costoro, come luce in foco, il pensiero scientifico 

scintillato da quelle dei precursori e collaboratori 

si raccolse e concentrò, svolgendosene poscia più 
potente ed efficace a vantaggio di tutti, sia ne’ ri
guardi della speculazione sia in quelli dell 'applica- 
zione.

Trattisi però di poderose o di modeste emana
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zioni del pensiero scientifico, sia fascio di raggi o 

siano scintille,
Lume non è se non vien dal sereno
Che non si turba mai (1).

Tutta la storia della coltura è lì a mostrare come 
i progressi non efimeri ma reali e duraturi delle 
discipline mentali siano dipesi da 'questa necessaria 

condizione, a quel modo che, senza la serenità del
l’atmosfera, poco giovano nello studio degli astri la 
valentia dell’ astronomo e la bontà del telescopio. 
Aggiungasi che secondo la maggiore o la minore 
possibilità della serenità della mente nella ricerca 
del vero, le varie scienze hanno fatto maggiori o 

minori avanzamenti. Forse appunto perchè nella 
matematiche la serenità mentale è più compiuta- 
mente conseguibile, esse offrono la più perfetta 
forma del risultato utile del lavoro intellettuale — 
il teorema.

Nelle scienze fisiche e biologiche l’esperienza ha 

messo fuor di dubbio che la condizione di serenità, 
e quindi il successo, collegasi strettamente all’uso 

del metodo sperimentale. Ne porge elegante dimo
strazione, tra tante, il caso della grande legge sco

perta da Giorgio Simone Ohm che l’ intensità della 
corrente elettrica è direttamente proporzionale alla 

forza eccitante e inversamente proporzionale alla
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totale resistenza. Pouillet la credette dedotta mate

maticamente da certe ipotetiche premesse, e se ne 
proclamò scopritore perchè egli l’aveva trovata spe

rimentalmente. E i testi di fìsica gli diedero ascolto. 

Ma l’esame delle monografìe pubblicate nel 1825 
e 1826 dall’insigne fisico di Erlangen ha messo 

bene in chiaro che Ohm pervenne alla sua scoperta 
mercè l’uso del metodo sperimentale (2). E la legge 

di conduzione a giusto titolo si denomina da lui.

Del resto, tutti sanno che la pratica del metodo 

sperimentale ha operato, in tutto quanto concerne la 

conoscenza delle leggi della natura, una meravigliosa 

rivoluzione, i cui effetti si moltiplicano sotto i nostri 
occhi. Laonde si può applicare a ciascuna delle 

scienze fisiche, a ciascuna delle scienze chimiche, 

a ciascuna delle scienze biologiche quello che il 

Forster dice riguardo alla fisiologia e alla conse

guenza per essa dell’ esperimento di Weber sulla 

inibizione, cioè che senza l’applicazione del metodo 

sperimentale non è dato di farle progredire (3).

Se dunque in grazia del metodo sperimentale
lo studio de’ fenomeni naturali ha ottenuti cosi 

notevoli risu lta ti, si può affermare che, in questo 
studio, spirito scientifico e uso del metodo speri
mentale sono espressioni equivalenti.
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III.

Nè altrimenti è nello studio dei fenomeni della 
vita sociale. Non è più una novità l’ asserirlo ; e 
neppure è nuovo il dire che, come la caratteristica 
del metodo sperimentale negli studi fisici e biolo
gici è l1 esperimento , così negli studi sociali è la 

esperienza , la quale, al pari dell’ esperimento , ha 
per base 1’ osservazione dei fenomeni, e al pari di 

quello , mediante la conveniente applicazione del 
principio di causalità , può condurre alla sco

perta delle leggi che regolano i fenom eni, ossia 
a intendere la loro ragione d’essere, e perciò alla 

formazione di vere e proprie teoriche scientifiche.
Il canone dell’osservazione fu posto dal Vico in 

due degnità (la xiv e la xv) che sono tra quelle 

le quali, com’egli dice « dànno i fondamenti del 

vero. » E insegna a badare alle proprietà inse
parabili da ciò che s’osserva, al tempo in cui il 

fenomeno accade, e alla guisa della sua formazione, 

perchè le proprietà, ossia le caratteristiche de’ sin

goli fenomeni sono il prodotto del modo con cui 

ogni dato fenomeno si forma. Laonde da ciò che 
un fenomeno si formi sempre in una data maniera 

si argomenta la identità sua e se ne intende la 
natura.
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In altre parole : considerazione delle determina

zioni proprie del fenomeno preso in esame, con
siderazione del tempo e del modo della sua for

mazione, o, come dice Vico, del nascimento.
Vale a dire: trattandosi di fenomeni sociali, come 

quelli per l’appunto ai quali avea la mente Vico, 
che è norma del processo sperimentale di consi
derarli nella forma reale e concreta della loro esi

stenza e nell’ ambiente in cui si manifestano, 
traendo prò da tutte le circostanze nelle quali la 

manifestazione avviene.

Il canone è giustissimo, e il volume di Erberto 
Spencer noto sotto il nome d’Introduzione alla 
Sociologia è tutto un commento alle due degnità 

vichiane.

O ra, o S ignori, il complesso de’ fenomeni so

ciali, qualunque essi siano, concernino la vita poli
tica o la vita economica , la vita morale o la vita 

religiosa, la scientifica o l’artistica, la giuridica o la 

m ilitare, ecc., d ’ un qualsivoglia popolo o addirit
tura della umanità tutta quanta, costituiscono la 
soggetta materia di quella scienza nuova che nel

l ’immortale suo volume Giambattista Vico presentò 
in embrione alla incuriosa boria de’ dotti del suo 

tempo ed oggi si denomina Sociologia. La quale, se 
non ancora può dirsi una scienza compiuta, — e quale
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scienza lo è? — presenta oramai tutti i caratteri di 

una disciplina scientifica destinata a glorioso avve
nire. E si va costituendo, notate bene, secondo quel 

tipo che, rozzo e quasi informe, uscì dalla duplice 

elaborazione del filosofo napoletano; e fu designata 

col nome di Filosofia della Storia sino a Comte,, il 
quale la rimodellò e le impresse la fattezza attuale 

di scienza che studia la struttura e la vita dell’or
ganismo sociale senza le preoccupazioni mistiche e 
metafìsiche vichiane, ma giovata da quella sorta di 

sussidii di cui al tempo di Vico era difetto ma de’ 

quali però Vico avvertì e indicò la grande impor
tanza. Sussidii forniti da tutti i documenti, qualun

que siano, della vita delle umane società: prezioso 

materiale di non facile intelligenza se non preceda 

una elaborazione accurata e cauta, e se l’intelletto 
non vi V  applichi senza preoccupazioni di qualsi

voglia genere.
A ciò egregiamente si presta il metodo speri

mentale, che è per questo il più efficace strumento 
di formazione della Sociologia. Senza l’osservazione 

diligente della realtà come si può presumere di 

mettere insieme una trattazione che in tanto è 
scientifica in quanto rispecchia, illustrandola, la 

realtà? Aristotele prima di scrivere quel volume 

della Politica ove c’è pagine che sembrano scritte
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ieri, raccolse, studiò ed illustrò più di cencinquanta 
costituzioni di Stati ellenici e non ellenici; e Spencer 

prima di scrivere i Principii di Sociologia raccolse 

ed elaborò un largo materiale che pubblicò siste
maticamente ordinato negli otto volumi in-folio 

della sua Sociologia Descrittiva.
Come accade ad ogni scienza novella, la for

mazione della Sociologia procede tra le opposte 

difficoltà di facili critiche e dileggi degli uni e 
di audaci affermazioni ed esagerazioni degli altri ; 

ma anche in questo cam po, come in ogni altro 
della operosità um an a , l’improbus labor vincerà 

gli ostacoli. I materiali crescono di giorno in giorno, 
alle progredite discipline sussidiarie si ricorre con 

criterii sempre più corretti e avveduti. Man mano 

che lo spirito scientifico rischiarerà la via aperta 

da’ poderosi pionieri, si farà la selezione tra coloro 

che vi si mettono bene allenati e consapevoli della 
fatica che occorre per conseguire un qualunque ef

fetto utile e gli avventurieri che non mancano mai 

nelle audaci imprese del senno come in quelle della 

mano. Il perfezionamento del metodo tabellare pro

posto e adoperato con successo dal Tylor nella in
vestigazione delle istituzioni sociali (4) : le raffigura

zioni della statistica grafica , delle q u a li, a tacere 
delle numerosissime e frequenti applicazioni par
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z ia li, fu fatta in due Atlanti statistici degli Stati 

Uniti una magnifica applicazione complessiva alla 

rappresentazione statica e dinamica della vita so

ciale della grande repubblica transatlantica (5), richie

dono doti di paziente laboriosità che si acquistano 
solo dalle menti disciplinate e rifuggenti dalle in

tempestive generalizzazioni.

IV.

La Sociologia dà la sintesi iniziale degli studi 
sociali. Le singole discipline giuridiche , politiche, 

economiche, etiche , religiose li presentano nella 

forma analitica. Ogni gruppo studia una parziale 
manifestazione della vita sociale.

La penetrazione dello spirito scientifico negli 

studi giuridici non è dovuta soltanto all’influenza 
della scuola storica , ma anche e sopratutto al prò 

tratto dall’esperienza che via via s’è venuta facendo 

riguardo all’adattamento reciproco delle leggi positive 

alle reali condizioni ed esigenze de’ popoli che quelle 

leggi costituirono a sè medesimi e dello stato de’ 
popoli alle disposizioni delle leggi. Vecchio pro

blema, adombrato nella notissima questione : quid 
ìeges sine moribus vanne proficiunt? Già sin 

dal 1839 Pellegrino Rossi scriveva: « Non può 
sfuggire all’attento osservatore che la società nuova
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comincia a soffrire qualche impaccio, a non sentirsi 

più compiutamente a suo bell1 agio nei limiti se
gnali dai nostri codici. Vi sono de1 punti ne’ quali 
a motivo del suo rapido sviluppo , la società si 
trova , non voglio dire fermata, ma compressa; al

trove, con una brusca transizione, la legge civile 

non le offre nessun punto d1 appoggio , nessun so

stegno. Qui il legame è troppo stretto , là troppo 

lento. Il corpo sociale e la legge civile non sem
brano più fatti esattamente l'uno per l ’altra e nulla 

indica che questo disaccordo sia cosa accidentale e 
passeggiera » (6)

Ora, che bene avvisasse il Rossi non reputando 

cosa passeggiera cotesto disaccordo, è dimostrato dalla 

grande importanza che ha preso a’ nostri giorni il 
problema, come dicono, della socializzazione del d i

ritto civile e dal dotto discutere che vi si fa attorno 
qui da noi e oltr’ alpi. Il punto di vista del pro

blema nella forma in cui lo si enuncia non im

plica già la riforma del diritto civile secondo il 
programma d’una o altra qualsiasi denominazione 

socialista. Lo ha spiegato chiaramente il dott. An

tonio Menger nel suo importante studio critico sul 

progetto del codice civile germanico (7). Ciò che il 
problema implica è, da una parte, che ne’ codici i 
rapporti sociali sono regolati più dal punto di vista
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degli interessi delle classi abbienti che da quello 

degli interessi delle classi proletarie; dall’altra che 
convenga riformare la legislazione civile in guisa 
che ogni classe della cittadinanza si senta ugual

mente tutelata ne’ proprii diritti. La legislazione 

sociale, costituita da leggi concernenti le società ope

raie, l ’assicurazione contro gl’ infortuni sul lavoro, 
l’arbitrato agricolo e industriale, il lavoro de’ fan
ciulli e delle donne negli opificii e simili, non 
basta, si aggiunge, perchè gli effetti benefici della 
sua influenza mitigatrice si estendono solo a classi 

sociali relativamente ristrette, e ancora hanno carat
tere occasionale, mentre il codice civile stabilisce 

permanentemente la condizione sociale di tutti i 
cittadini.

Nè si tratta di vaghe critiche e di indetermi

nate esigenze. Come già gli appunti del Rossi al 
codice francese, così quelli del Menger allo schema 

tedesco sono precisi, specificati. In quanto al nostro 
codice, parecchi se ne sono occupati dal punto di 
vista del problema testé enunciato. E un egregio 
mio Collega in una pregevole Monografìa, nella quale 

esamina con sagace critica le opinioni de’ novatori 
nazionali e stranieri, è pur tratto a dichiarare che 

il codice civile nostro presenta in qualche punto 
segni di vetustà; nè solo il codice civile, ma anche
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il penale e il commerciale. E conclude argutamente: 

« Forse la cosa nasce da che nel compilarli più si 

sogliono consultare i vecchi trattati scientifici e le 

leggi anteriori che non il gran libro, alquanto più 
diffìcile a leggersi, della vita (8). »

Ma perchè riesce difficile a leggere il libro della 
vita? Perchè non s’ha l’abitudine della osservazione 

scientifica, perchè non s’hanno gli occhi della mente 
assuefatti al lume della esperienza, perchè — per

donatemi se prendo il paragone da un mestiere che 

del resto ha dato due presidenti agli Stati Uniti -  

la legislazione civile si vuol che sia paludamento 

solenne che con belle volute adorni il corpo della 

nazione, anzi che un abito tagliato su giusta misura, 

che vesta bene, che permetta al corpo di eseguire 

a suo talento e senza impaccio i suoi movimenti. 
Eppure non è la legge che crea o attua il diritto; 

essa bensì nelle condizioni nelle quali trova le pro
porzioni personali e reali tra gli uomini le regola, 

le conserva, ne impedisce il corrompimento. Fra le 

leggi e lo stato sociale vi dev’essere sempre un'in
tima correlazione, e per effettuarla conviene che i 

criterii delle leggi non siano tratti da una riposta 

filosofia, o desunti, per vaghezza d ’ imitazione, da 
tipi esotici: ma devono scaturire dalla cognizione 

piena, accurata della vita del popolo pel quale la
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legge si fa e al quale si voglia efficacemente ap
plicarla.

Ad impedire che avvenga il contrario vigila lo 

spirito scientifico in que’ paesi ove esso informa la 
condotta de’ legislatori. E dico spirito scientifico, 

riferendomi sempre a ciò che della natura posi

tiva di esso ho detto più addietro. E se nei legisla
tori difetta, ma negli alti istituti di pubblica istru

zione esso è accolto, e vi regola l'ammaestramento 
della gioventù nello studio del giure civile, v’ha 
speranza che il suo influsso si faccia poi sentire nel 

foro per opera de’ giovani magistrati e avvocali e 

felicemente reagisca contro lo spirito dommatico, 

aiutando la formazione d’una giurisprudenza non 

gretta e casuistica, ma piena di quella accorta equità 

che tempera, emenda, rinfresca il rigido strictum  
ju s  e anche, all1 occorrenza, si sostituisce ad esso, 
ne’ casi appunto in cui la legge sia diventata, come 

suol dirsi, lettera morta, perchè non più in armonia 
con lo stato del popolo. — Acutamente nota Fran

cesco Filomusi Guelfi (9) che « la concezione scien
tifica del sistema del diritto non è ligata al sistema 

legislativo, ed il giurista può rannodare all’esposi
zione fondamentale degli istituti la serie de’ rapporti 
che ad essi si connettono, attinenti alla legislazione

sociale ed a qualunque altro ramo della vita giuri-
4
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dica. » Alimentata da questa concezione scienti
fica, la pratica del foro, sia da parte de’ magistrati 

sia da parte degli avvocati, coopererebbe a formare 
e svolgere la coscienza giuridica nazionale, ossia la 

consapevolezza più o meno squisita, secondo il grado 
di coltura, di ciò che realmente occorre per la tu

tela de’ diritti, e delle forme e de’ limiti di cotesta 
tutela. Perchè, secondo suona un altro aforisma del 

Vico, « la legislazione dee considerare l ’uomo qual 

è per farne buoni usi nell’umana società. »
Quel che qui accenno rapidamente, per non abu

sare della vostra cortesia, rispetto al diritto civile, 

sta anche per quell’altro importantissimo ramo del 

giure privato che è il diritto commerciale. E stata 

già notata la insufficienza del nostro codice di com
mercio nella difesa degli interessi de’ consumatori 

contro quelli de’ produttori ne’ casi frequenti di 

contrasto; sono stati enumerati i dannosi effetti 
della unilateralità d’una legislazione che contiene 

esclusivamente le norme che il commercio, specie

il grande commercio, si è venuto creando per pro
teggere le proprie ragioni e ravvalorare le proprie 

pretese e assoggetta tutti i cittadini che contrattino 

coi commercianti a subire disposizioni e norme co

stituite a favore di questi ultimi ; si è additato il 

flagrante contrasto tra i principii d'eguaglianza in
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nanzi alla legge e la conservazione d’una classe pri
vilegiata la cui attività è regolata da una legge spe

ciale che la favorisce a scapito degli altri cittadini (10).

Ebbene, queste giuste reclamazioni sulla neces
sità che l’idea sociale entri come organico coefficiente 

nel diritto commerciale non sono l’effetto dell’e
sperienza che in un decennio s’è fatta del codice 

vigente ? Non è lo spirito scientifico positivo che 
suscita le censure e invoca o suggerisce acconci 
provvedimenti ?

E poi, che è la confusione che si fa tra indu
stria e commercio ? E perchè un codice pel com
mercio e non per l'industria, non per l’agricoltura ?

L’incertezza delle disposizioni concernenti la coo
perazione quante dispute alimenta e come riesce 
pregiudizievole all’ istituzione in pro della quale 

furono messe nel codice ! E non è tutto qui il 
guaio.

V.

Volgendoci dal diritto privato al diritto pubblico, 

ossia al gruppo delle discipline politiche, ecco ap
parirci lo spettacolo della lotta che ferve in tutti
i paesi di più progredita civiltà tra le due scuole 

rivali di diritto penale. Lotta ammirabile e feconda 

che ha dato vita qui nella nostra Università, per
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opera d’un insigne collega, il cui nome è già sulle 

vostre labbra — di Cesare Lombroso — a una nuova 
disciplina scientifica, l’Antropologia criminale, che, 

come la Sociologia, cui al pari d’ogni altro studio 

sociale si connette, attraversa il periodo di forma

zione , ma conta già valorosi cultori, i quali sulle 

orme del maestro, lavorano a darle assetto. Anche 
per essa, come per la Sociologia, man mano che si 
procèderà nella elaborazione, man mano che le 

menti, le quali vi si applicano, si disciplineranno 

con l’uso avveduto de’ mezzi tecnici d ’investigazione, 
d’accertamento, di verificazione, avverrà la selezione 

della schiera devota alla faticosa ricerca scientifica 

dalla folla avventuriera cui è solo allettamento la 

novità e il rumore mondano. Sta il fatto, ed è bene 

auguroso , che in mezzo a tanti contrasti e a così 
vive polemiche l’Antropologia criminale prosegue 

nel suo cammino, ravvalorando la propria organiz

zazione , moltiplicando le ricerche, perfezionando i 

m etodi, intenta all’alta meta di studiare i delitti 
e le pene nell'ambiente reale in cui si formano gli 

uni e si applicano le altre; di non astrarre cioè dal
l ’uomo nello studio dei reati e delle pene, ma esa

minare quelli e queste scientificamente, biologica

mente, fondamentalmente. Essa contrappone al pro

cesso dommatico il processo sperimentale. Che se è
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gloria italiana la scuola, la quale , da Beccaria a 

Carrara, cooperò efficacemente ad affinare il giure 
punitivo, a coordinarne e sistemarne le parti, a ricer
carne le ragioni nella determinazione generica dei 
due elementi che ne costituiscono la soggetta ma
teria, scrivendo la ontologia criminale e penale: sia 

pur lecito compiacersi che in una Università italiana 
sia nata e dall’Italia si sia propagata fuori la scuola 

che con minuto processo d ’analisi si applica alla 
disamina concreta e specifica de’ reati nei delin
quenti , delle pene negli stabilimenti carcerarii, e 

va scrivendo , come fa e come il suo stesso nome 
esprime, l’antropologia criminale e penale.

In maniera analoga lo spirito scientifico positivo 
inclina, negli studi che riguardano il diritto pub

blico interno, non a formulare i supremi principi! 
dell’ottima costituzione politica secondo certi prin- 

cipii apodittici o certi modelli classici, ma esercita 

un paziente lavoro sulle costituzioni esistenti ai 
giorni nostri o che esistettero in passato, ne scruta 

la composizione, ne misura l’influenza sulle popo
lazioni, ne indaga e valuta gli effetti. E con questo 

procedimento di libero esame, al quale s’accompagna 
con uso accorto la comparazione, che si rinnova la 
scienza delle costituzioni, con altri criterii da quelli 
accolti, ad esempio, dalla mente, pur così eletta, del
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Romagnosi (lj). Sono noti i casi di Giovanni Locke, 

al quale i « lords proprietarii » della Carolina Set
tentrionale chiesero una Costituzione per quella terra 

nel 1G69; di Hérault de Séchelles che nel 1793 
chiedeva ai Direttori della Biblioteca nazionale di 

Parigi gli trovassero e mandassero il testo della 
Costituzione data da Minosse a Creta, per giovarsene 

nella riforma della Costituzione francese ; di Mario 
Pagano che voleva modellata la Costituzione della 
repubblica Partenopea su quella di Sparta.

Si ripeterebbero ai tempi che corrono? Giova 

credere che n o , per quanto ancora il campo della 
coltura politica sia ingombro da quelle false dot

trine sia di democratici, sia di conservatori, contro 
le quali con buone ragioni e con vigoria di stile 

argomentava Vincenzo Gioberti nelle fatidiche pa

gine del Rinnovamento civile d’Italia (12).

Miglior fortuna ha avuto forse lo spirito scien

tifico nel diritto politico internazionale, ove oramai 

è una pura reminiscenza erudita la dottrina del di

ritto naturale delle genti dedotto dai principii della 

ragione universale, e lo studio procede esaminando 

criticamente e recando a forma sistematica le più 
felici risultanze dei trattati, degli accordi, delle con

venzioni tra gli Stati così in pace come in guerra. 

E se tentativi si fanno per giungere alla codifica
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zione de’ rapporti giuridici internazionali, le ragioni 
dei tentativi si appoggiano all’esperienza dei buoni 
effetti conseguiti con le « unioni » costituitesi ri

spetto alle poste, alla proprietà industriale, artistica 

e letteraria, alla tratta de’ negri, ai trasporti ferro
viari e simili.

VI.

Negli studi economici l’indizzo sperimentale è 
un vero ritorno all’antico. Si ripigliano le tradizioni 
di Adamo Smith, di Roberto Malthus nella sua se

conda maniera, di Riccardo Jones e anche, nella loro 
parte migliore , di Davide Ricardo , stando a certe 

recenti rivelazioni intorno al modo con cui il ce

lebre economista elaborò le sue dottrine (13).
Trattasi invero di prendere in esame i fenomeni 

della vita economica.

Ebbene, mettiamoci allo studio serenamente. 
Qual è il fenomeno che si studia? La mercede? 

Sia; procediamo a gradi. Cominciamo l’osservazione 
applicando il canone di Vico. Qual è in genere la 
caratteristica della mercede? Quella d’essere corre- 

spettivo d’un determinato lavoro. Ricerchiamo il 
modo della sua formazione. Ed ecco appaiono le 

caratteristiche specifiche, dalle quali risulta come 
non basta che vi sia un lavoro qualunque da una
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parte e la somministrazione, ad esempio, degli ali

menti dall’altra perchè si possa parlare di corri
spettivo del lavoro, di vera e propria mercede. Ciò 

che l' herus romano dava al suo servo bifolco non 

differiva dal foraggio somministrato ai buoi. Era, 
diremmo, l’equivalente fisiologico, non l ’equivalente 

economico della forza di lavoro umano ch’egli uti
lizzava. La mercede dunque ha questo carattere spe

ciale d’essere l ’equivalente economico della forza 
di lavoro. Ma il fenomeno è ancora abbastanza com

plesso. Equivalente economico, in che senso? Nel 
senso del prezzo d’acquisto d’una merce? Nel senso 

della pigione di casa o di qualsiasi altro prezzo di 
locazione? Nel senso della quota d’utili pagata a 

chi conferisce in una società la propria industria? 

Bisogna considerare bene tutte queste forme d’equi

valenti e di correspettivi economici per intendere 
l ’indole propria della mercede.

Mi si d irà : a che serve? Serve assai, perchè le 

conseguenze pratiche derivanti dal formarsi uno od 

altro concetto della retribuzione del lavoro possono 

essere gravissime, sia nel rispetto economico sia nel 

rispetto etico, sia nel rispetto giuridico. Perchè dietro 
alle espressioni forza di lavoro, quantità di lavoro, 

mano d’opera e simili, c’è un uomo, c’è il più delle 

volte una famiglia. Più si complica la cosa quando
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vogliamo intendere il rapporto di sufficienza o d’in
sufficienza tra la mano d’opera e la mercede. Come 
farlo senza osservare e confrontare dati di fatto? 

E le variazioni delle mercedi ? Un altro fenomeno 
complesso, trattisi di variazioni nello spazio, trattisi 
di variazioni nel tempo !

E notate che in questo tema è già di per sè 
ardua la elaborazione del materiale scientifico, ossia 

dei dati che le statistiche somministrano in ordine 
alla economia presente e di quelli che fornisce la 

storia riguardo al passato della vita economica. Ra

gione di più per procedere cauti.
Un altro esempio : la politica commerciale. Un 

paese pratica il libero scambio, un altro il prote
zionismo. Chi fa bene, chi fa male? Ascoltate un 

libero scambista e sentirete dirvi che il paese pro

tezionista si ruina; porgete mente a un protezionista 

e udrete affermare che il libero scambio è dannoso. 
Eppure ecco qua l’Inghilterra che pratica da mezzo 

secolo il libero scambio e prospera; ecco gli Stati 
Uniti protezionisti e in grande progresso economico. 

Dunque bisogna esaminare bene attentamente i fatti; 

adoperare le statistiche commerciali con le debite 

cautele, per non cadere in equivoci ; considerare il 
movimento commerciale in questo e quel paese in 

ordine ai mutamenti parziali o totali delle tariffe
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doganali, al rapporto tra l’esportazione e l’impor
tazione, alle variazioni dei prezzi; scegliere le voci 

più importanti e considerarle a parte; valutare gli 

effetti delle cause che han potuto contrastare l’in

fluenza delle tariffe, o attenuarla, o addirittura eli
minarla.

Insomma, esercitare il lavoro mentale diretta- 
mente sulla soggetta materia della Economia politica, 

intendere alla ricerca del vero con la luce dell’espe
rienza. Ci vuol fatica di certo. Ma la soddisfazione 
compensa la fatica.

E poi, non trattasi di fatica soverchia. In Inghil

terra è stata compiuta testé una grande inchiesta 

sulle condizioni della classe operaia urbana e rurale, 
la maggiore inchiesta di cotesto genere eseguita 

sinora I risultati delle indagini sono contenuti in 

più di sessanta grandi volumi : deposizioni verbali di 

583 testimoni uditi in 182 sedute da giugno 1891 a 

giugno 1893; deposizioni scritte e risposte a spe
ciali questionari; documenti d’ogni genere sulle 

condizioni della mano d’opera nelle miniere, nelle 

industrie, ne’ trasporti; uno speciale volume riser

vato alle questioni concernenti la cooperazione, un 
altro all’impiego delle donne nelle manifatture ; 

diciotto volumi relativi ai lavoratori di campagna ; 

un volume con statuti di associazioni d ’industriali
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e associazioni d’operai; undici rapporti sulla que
stione operaia nelle Colonie inglesi e ne’ principali 

Stati civili d’Europa e d’America. Materiale abbon

dante e prezioso, tuttavia facilmente adoperabile col 

sussidio di dieci fascicoli di riassunti delle testi
monianze, di quattro volumi d’indici, d’un glossario 
tecnologico e d’un sommario generale.

Come pretendere di interloquire in qualunque dei 

problemi ond’è costituita quella che chiamano « que

stione sociale » senza aver prima studiato nelle pa
gine di questa grande indagine!

La quale, se è la maggiore, non è però la sola 

fattasi in questi ultimi anni. Nella stessa Inghilterra, 

in quattro grossi volumi accompagnati da una re

lazione generale e da tre volumi d’indici, fu pub
blicata dalla state del 1888 alla primavera del 1890 

l’inchiesta sul così detto sistema del sudore, cioè 

sulle condizioni dell’industria di commissione a 

sistemi di grossi cottimi. Una inchiesta belga sul 

lavoro fu stampata in quattro volumi nel 1887; 
una olandese in 24 volumi dal 1890 al 1892; una 

spagnuola in quattro volumi nel 1891.
Tralascio le inchieste speciali, come ad esempio 

le inglesi sulla durata del lavoro, la tedesca sulle 
condizioni de’ contadini, la francese sulle case colo

niche, e via discorrendo.
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E ciò soltanto per le questioni che concernono 

direttamente lo stato della classe operaia. Ma ce n'e 

di più sorte: bancarie, monetarie, ferroviarie, sui 

mercati, sulle borse, sulle crisi, ecc. È su materiali 

di questa fatta che bisogna lavorare per studiare 

seriamente la vita economica. Sopra questi e altri 

analoghi esercita utilmente l’attività sua lo spirito 

scientifico e così s’avvivano e fanno reali progressi 

gli studi economici condotti alla luce dell’esperienza 

del vero. Contrasta a questo il procedimento dello 

« spirito classico. » L’espressione è del Taine, il 

quale così lo ritrae, riferendosi alle dottrine sociali 
e politiche, ma la descrizione si attaglia bene alla 
« scuola classica » dell’Economia politica. « Seguire 

in ogni ricerca, con piena fiducia senza riserva, nè 

prevenzione il metodo de’ matematici; estrarre, cir

coscrivere, isolare alcune nozioni semplicissime e 

generalissime; poi abbandonando 1’esperienza pa

ragonarle, combinarle e dalla artificiale composi
zione così ottenuta dedurre mediante il raziocinio 

puro tutte le conseguenze che esso contiene : 

tal è il naturale procedimento dello spirito clas

sico » (14).
Si è anche in questi a n n i, ripigliando tentativi 

che risalgono al primo quarto del secolo, messo lar

gamente a servigio di questo indirizzo negli studi
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economici il calcolo, avviando l’Economia Politica 

ad assumere carattere matematico.

La gravitazione delle scienze verso le Matematiche 
è un fatto le cui ragioni s’intendono, solo che si 
consideri ciò che avviene nella Fisica e nella Chi

mica. Ma perchè l’effetto si consegua utilmente, la 

sublimazione d ’una scienza non astratta alla forma 
matematica suppone che essa abbia già una ferma 
base sperimentale, che abbia raggiunto un grado di 

sviluppo sufficiente, che la sua soggetta materia con
senta la riduzione de’ fenomeni concreti a quan

tità astratte. È questo il caso dell’Economia ? Sarebbe 
temerario rispondere affermativamente. Un giovane 
scienziato che ha con molta competenza e assenna

tezza scritto sull’applicazione della matematica al- 
l’Economia, avverte che « chi studia i fatti economici 

astrattamente, sottoponendoli alle teorie matemati

che, come fossero quantità ideali e ne ricava delle 
leggi rigorosamente esatte di fronte alle regole del 

calcolo, senza preoccuparsi delle loro applicazioni 

sociali, fa puramente della matematica (15). »

Contentiamoci per ora della storia, della statistica 
e del metodo grafico, il quale si presta egregia

mente — lo ha dimostrato il Marey — e come mezzo 

di raffigurazione e come mezzo di ricerca (10).
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V II

L’influenza dello spirito scientifico sull’Etica non 
solo ha trasformato questa disciplina mettendola in 
rapporto con la Biologia , con la Psicologia e con 

l'Etnologia, ma ha fatto scorgere, rispetto allo studio 

delle passioni, nuovi orizzonti neppur sospettati 

quando si sillogizzava intorno al « bene assoluto » 

all’ « imperativo categorico » e a somiglianti quid

dità trascendentali. Dove però — strano a dire — è 

riescita di tanta efficacia fazione dell’indirizzo spe

rimentale da creare una scienza il cui oggetto par

rebbe il più ribelle a cotesta azione — è nello studio 
delle religioni. La scienza delle religioni o, come la 

chiama il d ’Alviela, la Jerografia, è una creazione 

dello studio storico e comparativo delle religioni. 
Per l ’appunto questa comparazione condusse a rico

noscere certe caratteristiche comuni a quasi tutte le 

religioni organizzate : la fede in esseri sovrumani, 

dotati di un potere misterioso esercitato con effetti 

ora piacevoli ora dolorosi per l’uomo; i tentativi di 

propiziarsi cotesti esseri o di allontanarli, di pre

vedere lo scopo e la forma del loro intervento e di 

modificare la loro azione; il ricorso alla mediazione 
di certe persone considerate come peculiarmente 

adatte ad assicurare l’esito felice di questi tentativi;
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il collocamento di certe consuetudini sotto la san
zione di potenze sovrumane.

Dommi e simboli, pratiche religiose, sacerdozio e 
liturgia, invocazione di esseri superiori ne’ giura
menti , in atti solenni della vita : ecco la materia 

organica di qualsiasi religione. E lo spirito scienti

fico la studia direttamente senza intendimenti d’a- 

pologia, di polemica, di attacco, di scherno. Con pari 

cura si studia il semplice feticismo e il complicato 

cattolicismo. Mentre in altri tempi gli studi religiosi 

avevano carattere esclusivamente confessionale e non 
credevasi potessero averne altro, ora si fanno con cri
teri scientifici negli undici corsi che, nella Scuola 
pratica degli Atti Studi, a Parigi illustrano le re

ligioni dell’estremo Oriente e degli indigeni d’Ame
rica, dell’india, dell’Egitto e de’ popoli semiti; l ’isla
mismo e le religioni dell’Arabia; le religioni della 

Grecia e di Roma, la storia delle origini del Cri
stianesimo, la Letteratura cristiana, la Storia dei 

dommi cristiani, la storia della Chiesa cristiana, la 

storia del Diritto Canonico. — E l’esempio trova imi
tatori in altri paesi d ’Europa e d’America. E grazie 

all’influenza di questo sereno spirito scientifico s’è 
potuto vedere un fenomeno addirittura meraviglioso: 

il Parlamento delle religioni tenuto a Chicago du
rante la grande « fiera mondiale » dall’11 al 28 set
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tembre del 1893, nel palazzo delle Belle Arti, ove 

tutte le dottrine religiose del mondo antico e mo

derno ebbero espositori, apologisti e critici, innanzi 
a numerosissima assemblea nella quale rispecchia- 

vasi la molteplice varietà di credenze che aveva i 

suoi interpreti negli svariati oratori quotidiani. S’era 

obiettato ai promotori che la religione è un elemento 

di perpetua discordia, che un Congresso di religioni 

non si sarebbe raccolto senza far divampare quei 
dissidii, quelle animosità che hanno tanto amareg

giata la storia dell1 umanità ne1 secoli passati. Ma 

nè dissidii, nè conflitti vi furono mai nelle quaranta 

adunanze che il Congresso tenne. « Le religioni del 

mondo si sono riunite in una grande e imponente 

assemblea, diceva nel discorso di chiusura e di com

miato il presidente Carlo Bonner, hanno conferito 
insieme su vitali questioni di vita e d ’immortalità 

in franchezza e amicizia di spirito e ora si separano 

in pace con calde espressioni di reciproco affetto e 
rispetto » (1?).

V i l i .

Non vi ha studio sociale dunque su cui il mo

derno spirito scientifico non abbia spiegata una 
influenza benefica e in molti casi rinnovatrice. Certo 
non è impresa da pigliare a gabbo l ’esercitare in 

cotesti studi la mente con questo spirito di indagini

64
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talora faticose e lunghe, dalle quali par che escano 

a volte intoppi al libero volo dell’intelletto. Ma è 

così in tutte le scienze degne di tal nome ; e, come 
ho detto a proposito degli studi economici, i com
pensi sono superiori alle fatiche. Sopra tutto c’è il 

grandissimo vantaggio di disawezzare le menti gio

vanili dalla tendenza a governarsi negli studi con 
la regola intellettuale dell'ipse dixit, di abituarle 

a muoversi da sè nella considerazione de’ fenomeni 

sociali, di alienarle dalle allettative dello spirito di 

sistema, di mantener viva in esse, udendo una lezione 

o studiando un trattato, quella disposizione d’animo 
che persino in materia di fede faceva dire ad Anseimo 

d’Aosta: studemus quod credimus intelligere (*8).

Il nostro dovere, o cari Colleglli, è di adusare i 
giovani a questa forte e feconda disciplina mentale; 

il vostro dovere, o diletti Giovani, è di non rifuggire 

dalla fatica che l’acquisto di tale disciplina richiede.
In nome delle gloriose tradizioni di questa Uni

versità, di questa nostra Alma Mater ; nell’intento 
di mantenere ed accrescere la sua reputazione e in 

quello di tenere alto il nome della patria anche 

nelle sfere più elevate della coltura, quanti siamo 

professori e studen ti, secondo valgono le forze di 

ciascuno, facciamo tutti, con animo sereno e buona

volontà, il nostro dovere.
5
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(18) Ans. C a n t . ,  Cur Deus Homo, I, 1.
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N accari A ndrea, Dolt. Uffìz. * ,  © ,  Professore nella 
Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, dal 
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Brusa Em ilio, Avv., # ,  Uffìz. © ,  Comm. dell’ Ordine 
di San Stanislao di R ussia , Socio corrispondente d el-  
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G I U R I S P R U D E N Z A " )

Preside

Carle Giuseppe, predetto.

Pro fesso ri o rd in a r i

M attirolo L u ig i, predetto, nella Procedura civile e 
Ordinamento Giudiziario.

Carle Giuseppe, predetto, nella Filosofia del Diritto.
N ani Cesare, predetto, nella Storia del Diritto italiano.
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Diritto comparato in Berlino e della R. Accademia Pe- 
loritana, nel Diritto internazionale.

Pam paloni Muzio, predetto, nel Diritto Romano.

( I)  N egli e lench i delle  s ingo le  ca teg o rie  del pe rso n a le  si segue l’o rd in e  d e l l’a n 
z ian ità .
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P ro fesso ri strao rd in ari

Germano M ichele, Dott. aggr., © , nel Diritto commerciale.
Ferroglio G aetano, Dott. aggr., ® ,  nella Statistica.

Incaricati

Carle Prof. Giuseppe, predetto, nella Storia del Diritto 
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N ani Prof. Cesare, predetto, nell' Esegesi sulle Fonti del 
Diritto.
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tuzioni di Diritto civile.

G arelli A lessandro, © , Dott. agg., Membro corrispon
dente del 11. Istituto d’incoraggiamento alle Scienze na
turali, economiche e tecnologiche di Napoli, nella Scienza 
delle Finanze e Diritto finanziario.

B allerin i-V elio  Giuseppe, © , Dott. agg., nel Diritto
costituzionale.

Brondi V itto r io , Dott., nel Diritto amministrativo e 
Scienza dell'amministrazione.

Lombroso Prof. Cesare, Dott. Uffìz. © ,  Presidente della 
R. Accademia di Medicina, nella Medicina legale (Corso 
speciale per gli studenti di Giurisprudenza), (incarico  
gratuito).

Brusa Prof. Em ilio, predetto, nella Legislazione civile 
comparata.
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Docenti p rivati con effetto legale (')

B allerin i-V elio  Giuseppe, predetto, nel Diritto civile.

Amar Moise, Dott., © ,  Uffìz, dell’istruzione Pubblica di 
Francia, nel Diritto industriale.

Tedeschi Felice, Uffìz. ©, Dott., nel Diritto civile.

Rossi V irg ilio , Dott., nella Statistica.

Benevolo Federico, Avv , nel Diritto e Procedura 
penale.

R igh in i di Sant’Albino Carlo, Avv., nel Diritto e
Procedura penale.

Ruffini Francesco, Dott., nel Diritto Ecclesiastico.

Brezzo Camillo, Avv., nel Diritto Civile.

P a tetta  Federico, Avv., nella Storia del Diritto Italiano.

M asè-Dari Eugenio, Avv., nell’Economia Politica.

Dusi Bartolom eo, Dott., nel Diritto Civile.

Pro fessore  em erito

Canonico Tancredi, Gran Croce ©, Comm. •&, Grande 
Uffiz., di Sant’Olaf di Norvegia, Comm. dell’Ord. di Carlo III 
di Spagna, Gran Cordone dell’Ordine di S. Stanislao di 
Russia, Senatore del Regno, Presidente di Sezione alla 
Corte di Cassazione di Roma, Membro della R. Accademia  
delle Scienze di Torino, della R. Accademia delle Scienze 
del Belgio e dei Lincei di Roma.

(I) A rt. (0 4  L egge 13 no v em b re  1859 —  Si perd e  il d ir i tto  di lib e ro  d o ce n te  se 
oon  è eserc ita to  d i fa t to  p e r  c in q u e  an n i.
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Dottori aggregati

Gariazzo Carlo P lacido, ®.
Berardi L u ig i Cam illo, ©.
M attirolo L uigi, predetto.
Ronga Giovanni, predetto.
Gerini V irg ilio .
D elv itto  Giovanni, ©.
Germano M ichele, predetto.
G ianolio Bartolom eo, Comm. © ,  Deputato al Parla

mento.
Pasquali Ernesto, Deputato al Parlamento. 
Ferroglio Gaetano, predetto.
Carle Giuseppe, predetto.
Garelli A lessand ro , predetto.
B allerin i-V elio  Giuseppe, predetto.
Nani Cesare, predetto.
Porcu-Fara Stanislao.
C astellari Giovanni, predetto.
Sciacca  Gaetano.
Cattaneo R iccardo Gaudenzio, predetto.
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Facoltà
01

M E D I CI N A - C H I R U R GI A

Preside

Tibone Domenico, predetto.

P ro fessori o rd in a r i

Bruno Lorenzo, Dott., Gr. Cr. decorato del Gran Cordone ©, 
Grand’Uffiz. , Corani. dell’Ord. della Uosa del Brasile, 
Senatore del Regno, nella Medicina operatoria e nella Cli
nica chirurgica.

Tibone Dom enico, predetto, nell' Ostetricia teorico-pra
tica, Clinica ostetrica e Ginecologia.

B izzozero Giulio, predetto, nella Patologia generale.
Lombroso Cesare, predetto, nella Medicina legale.
Reym ond Carlo, Dott. ■*, Uffìz. © ,  Cav. della Legione 

d ’onore di Francia, nell’Oftalmoiatria e nella Clinica 
oculistica.

Mosso Angelo, Dott. Comm. © ,  # ,  Socio dell’Accaderaia 
delle Scienze, dell’ Accademia dei Lincei, della R. Acca
demia di Medicina di Torino, ecc., nella Fisiologia umana.

Giacom ini Carlo, Dott. ■*>, ©, Direttore dell'istituto anato
mico, Membro dell'Accademia delle Scienze, nell’ Anatomia 
umana, descrittiva e topografica.

Bozzolo Camillo, Dott. Comm. ©, nella Clinica medica 
generale.

Foà Pio, predetto, nell'Anatomia patologica.
6
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P ag lian i L uigi, Doli. Comm. ®, Uffìz. ■*, Comandalo per 
l’insegnamento dell'ingegneria sanitaria nella R. Università 
di Roma, Direttore della Sanità pubblica presso il Ministero 
dell'interno, nell 'Igiene.

Giacosa Piero, Dott. e ,  nella Materia medica e Farmaco
logia sperimentale.

P ro fesso ri s trao rd in ari

Fissore Giuseppe, Dott. a g g r . , * ,  nella Patologia spe
ciale medica.

Forlanini Carlo, Dott. © , nella Clinica propedeutica Medica.
Perroncito Edoardo, Dott. Comm. © ,  nella Parassi

tologia.
G iovannini Sebastiano, Dott., nella Dermosifilopatia 

e Clinica dermosifilopatica.
Carle A ntonio, Dott., Comm. © ,  nella Patologia spe

ciale dimostrativa chirurgica.

Incaricati

N accari Prof. A ndrea, predetto, nella Fisica per gli 
studenti di Medicina e di Farmacia. (Corso speciale).

F ile ti Prof. M ichele, © , nella Chimica per gli studenti di 
Medicina e di Farmacia. (Corso speciale).

Lombroso Prof. Cesare, predetto, nella Psichiatria e 
Clinica psichiatrica.

Foà Prof. Pio, predetto, nella Batteriologia.
Giacosa Piero, predetto, nella Chimica fisiologica.
Mo Girolamo, Dott. aggr. * ,  ®>, Chirurgo onorario del— 

l'Ospedale Maggiore di S. Giovanni Battista e della Città 
di Torino, V .-P residente della R. Accad. di Medicina, 
nella Medicina operativa, in supplenza al titolare.
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Gradenigo Giuseppe, Dott., nell’Otojairia,
P atriz i Mariano, Dott., nella Tecnica fisiologica.
Bordoni-Uffreduzzi Guido, Dott., ©, nell' Igiene, in 

supplenza al titolare.

Docenti privati con effetto legale

Bergesio Libero, Dott., nell 'Ostetricia.
Falch i Francesco, Dott., nella Istologia normale e pa

tologica dell'occhio.
Bono Gio. B att., Dott., nell’Oftalmoialria.
Lava Giovanni, Dott., nella Patologia speciale medica.
G raziadei Bonaventura, Doli., © , nella Diagnostica 

medica.
Sperino Giuseppe, Dott., ®, Membro della R . Accademia  

di Medicina, nell'Anatomia descrittiva e topografica.
Carle A ntonio, Dott., Comm. ® ,  nella Propedeutica 

chirurgica.
Ciartoso L uigi, Dott., predetto, nella Diagnostica chi

rurgica.
Bordoni-Uffreduzzi Guido, predetto, nella Patologia 

generale.
Marro Antonio, Dott., nella Clinica Psichiatrica.
M ya Giuseppe, Doti, nella Patologia speciale medica.
V araglia  Serafino, Dolt., nell’ Introduzione allo studio 

dell' Anatomia e nell'Anatomia umana descrittiva.
Lessona Filippo, Dott., nell' Anatomia e fisiologia ostetrica.
Aducco V ittorio, Dott., nella Fisiologia.
M aggiora-V ergano Arnaldo, Dott., nell'  Igiene.
Oliva V alentino, Dott., nella Patologia chirurgica.
Gradenigo Giuseppe, Dott., predetto, nell ' Otoiatria,
Morpurgo Benedetto, Dot t , nella Patologia generale.
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Guaatavino Federico, Dott., nell 'Ostetricia e ginecologia. 
O ttolenghi Salvatore, Dot t , nella Medicina legale. 
Mosso U golino, Dott., nella Farmacologia.
Secondi G iovanni, Dot t , nell’ Oflalmoiatria e clinica 

oculistica.
P acin otti Giuseppe, Dott., nella Istituzione d'anatomia 

patologica.
Grandis V alentino, Dott , nella Fisiologia. 
Pescarolo Bellom , Dott., nella Neuropatologia.
M otta Mario, Dott., nella Chirurgia ortopedica. 
Saivio li Ignazio , Dott., nella Patologia generale. 
Carbone Tito, Dott. nell'Anatomia patologica.
Musso Giovanni, Dott. nella Chimica applicata all'igiene. 
Carbonelli G iovanni, Dott., nell' Ostetricia e ginecologia. 
Caponotto Amedeo, Dott., nella Clinica chirurgica e me

dicina operativa.
Negro Cam illo, Dott., nella Neuropatologia.
D ionisio Ignazio , Dott., nella Rino-Laringojatria. 
Sciavo A chille, Dott., nell'Igiene.
Peroni Giacomo, Dott., nelle Malattie veneree e sifilitiche. 
R aineri Giuseppe, Dott., nell' Ostetricia.
Ferri L u ig i, Dott., nell’ Oflalmoiatria e Clinica oftal- 

moiatrica.
M uscatello Giuseppe, Dott , nella Patologia speciale 

chirurgica dimostrativa.

P a tr iz i M ariano, Dott., nella Fisiologia.
R esegotti L u ig i, Dott., nella Clinica chirurgica medica 

operatoria.
B aiardi P ietro, Dott. nell'Oftalmologia.
Peschel M assim iliano, Dott., nell' Oftalmologia. 
Cavallero Gaspare, Dott., nella Patologia speciale medica. 
R iva-R occi Scip ione, Dott. nella Patologia speciale 

medica.



D ottori aggregati

Conti M atteo, * , ©.
Bruno Lorenzo, predetto.
Fissore Giuseppe, predetto.
M olina A ngelo, Uffìz. © ,  Prof, di Materia medica e 

terapeutica sperimentale nella R. Università di Parma. 
Tibone Domenico, predetto.
Laura Secondo, Comm. ©.
Reym ond Carlo, predetto.
Giudice Giovanni.
Laura Gio. B attista .
B echis Ernesto, ©.
G iacom ini Carlo, predetto.
B erruti Giuseppe, Comm. © , * .
Mo Girolamo, predetto.
Novaro Giacomo Filippo, Prof. ord. di Clinica chir.

operativa nella R. Università di Bologna.
D e-Paoli Erasmo, ©, Prof. ord. di Clinica chirurgica, 

e direttore della Clinica stessa nell’Univ. di Perugia.



Facoltà
DI

L E T T E R E  E F I L O S O F I A

P reside

Bobba Rom ualdo, predetto.

Pro fesso ri o rd in a ri

V allauri Tommaso, (ir. Cr. © ,  decorato del Gran Cor
done, Comm. *■, Senat. del Regno, Doli, aggr., Membro 
della Reale Accademia delle Scienze di Torino e della 
R. Deputazione di Storia Patria, Socio corrispondente della  
11. Accademia della Crusca, del R. Istituto Veneto di 
Scienze, Lettere ed Arti, dell’Accademia Romana di Ar
cheologia, della Reale Accademia Palermitana di Scienze,  
Lettere ed Arti, del Circolo Filologico di Torino, della 
Società emulatrice di Napoli per le Scienze e le Arti in 
Italia e d ella  Società Storica di Dallas Texas, nella Lette
ratura latina, supplito dal Dott. Cortese Giacomo, e>, 
prof, straord. di le tt. latina nella R. Univ. di Padova, 
comandato dal Ministero di Pubblica Istruzione.

Schiaparelli L uigi, Comm. e ©, Membro della Reale 
Accademia delle Scienze, nella Storia antica.

Muller Giuseppe, * ,  Uffìz. © , decorato della medaglia del  
Merito civile di prima classe della Repubblica di San 
M arino, Socio corrispondente delle Accademie delle 
Scienze di Vienna, di Monaco (Baviera) e di Pietroburgo,
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dell’Istituto di corrispondenza Archeologica di Roma, della 
Società ligure di Storia patria, della Società Storica ed 
Etnologica della Grecia ad Atene, Socio corrispondente 
della R. Deputazione veneta sopra gli studi di Storia 
Patria, e della Società Colombaria di Firenze, Socio ono
rario della Società Storica della Carinzia, nella Lette
ratura greca.

D’Ercole Pasquale, ■*, e ,  Membro della Società filo
sofica di Berlino, Socio corrispondente della Reale Acca
demia delle Scienze Morali e Politiche di Napoli, nella 
Filosofia teoretica.

A llievo  Giuseppe, Comm. ©, * ,  Socio onorario della 
R. Accademia delle Scienze di Palermo, nella Pedagogia 
e Antropologia.

Bobba Romualdo, predetto, nella Storia della Filosofia.

Graf Arturo, predetto, nella Letteratura italiana.

Cipolla Carlo, predetto, nella Storia Moderna.

P ezzi Domenico Dott. aggi-., © , Membro della 15. Acca
demia delle Scienze, nella Storia comparata delle Lingue 
classiche e neo-latine.

P ro fessori strao rd in ari

Rossi Francesco, ® ,  Membro della R. Accademia delle 
Scienze, Socio corrispondente dell’Accademia dei Lincei, 
nell’ Egittologia.

Cora Guido, ®, Comm. dell’Ord. R. della Corona di 
Prussia, Uffìz, dell' is truzione pubblica di Francia; Membro 
onorario delle  Società geografiche di Londra, Berna, Ginevra, 
Messico, Neufchàtel, Stoccolma; premiato colla grande me
daglia d’oro Victoria dalla R. Società geografica di Londra e
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con medaglia d’oro dall’imperiale Società Geografica Russa; 
Membro della R. Accademia Imperiale Tedesca Leopoldina- 
Carolina e della R. Accademia Storica di Madrid; Socio 
straniero dell’ istituto Reale dell’ india Olandese in Aja; 
Socio Corrispondente delle Società Geografiche di Am
sterdam, Anversa, Berlino, Dresda, Francoforte sul Meno, 
Lipsia, Marsiglia, New-York, Roma, S. Pietroburgo; Socio 
Corrispondente della Società di Geografia commerciale e 
della Commissione Internazionale permanente per la pro
tezione degli emigranti in Parigi, delle Società Antropolo
giche di Firenze e Parigi, e della Società Ligure di Storia 
patria; della Società Accademica Indo-Chinese e dell’isti
tuto Etnografico di Parigi, della Società Finno-Ugriana di 
Helsingfors, della Società Imperiale delle Scienze Naturali, 
di Antropologia e di Etnografia di Mosca, della Società  
di Storia naturale in Boston, dell’Associa/ione Britannica 
per l'avanzamento delle Scienze; Socio onorario-corrispon
dente della Società di letture e  conversazioni scientifiche 
in Genova ; Membro della Società Filosofica Americana e 
del Comitato Polare Internazionale, ecc . ,  nella Geografia.

Renier Rodolfo, Dott., * ,  © , Socio attivo della R. Com
missione dei testi di lingua, Membro della Società Storica 
Lombarda e della Società Dantesca italiana, Socio onorario 
dell’Accademia Etrusca di Cortona, e dell’Accademia Daf- 
nica di Acireale, nella Storia comparata delle Letterature 
neo-latine.

P izz i Italo , Dott., * ,  ©, Socio corrispondente della Società 
Colombaria, Dottore onorario d e l l ’Univ. di Lovanio, Socio  
corrispondente dell’ Ateneo Veneto, nella Lingua e Let
teratura persiana.
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Incaricati

D’Ercole Pasquale, predetto, nella Filosofia morale.

Mosso Prof. A ngelo, predetto, nella Fisiologia (Corso  
speciale per gli studenti di Filosofia, di Storia naturale 
e di Medicina-Veterinaria).

P izz i Italo, predetto, nelle Lingue semitiche.

Ferrero Avv. Ermanno, ©, Dott. agg., Membro della 
Giunta superiore per la Storia e l ’ Archeologia, Membro 
della R. Accademia delle Scienze e Segretario della 
classe di Scienze morali, storiche e Filologiche, Membro 
della R. Deputaz. sopra gli studi di Storia Patria, Socio  
corrispondente dell’ I. Istituto Archeologico Germanico 
e della Società Nazionale degli Antiquari di Francia, ecc.,  
R° Ispettore per gli scavi e le scoperte di antichità nel 
Circondario di Torino. Prof, nella Accademia militare nel- 
l’Archeologia.

N. N., nella Grammatica greca e latina.

Docenti privati con effetto legale

Novara Andrea, Dott., nella Letteratura italiana.
P izz i Italo, predetto, nella Lingua sanscrita.
V alm aggi Luigi, Dott., nella Letteratura latina.
M erkel Carlo, Dott., nella Storia moderna.
Cian V ittorio, Dott., nella Letteratura italiana.
Zuretti Carlo, Dott., nella Letteratura greca.
Gabotto Ferdinando, Dott., nella Storia della lettera

tura in Italia durante il secolo X V .
Camus Giulio, ©, nella Lingua e Letteratura francese.
Zuccante Giuseppe, Dott., nella Filosofia morale.
Gorra E gidio, Dott., nelle Letterature neo-latine.
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P ro fe sso ri o n o ra ri ed em eriti

B erti S. E. Domenico, Gr. Cord. Or. Croce ©,  
ecc., ecc . ,  Primo Segret. di S. M. pel Gran Magistero 
Mauriziano, Cancelliere dcll’Ordine della Corona d'Italia, 
Consigliere del l ’ Ordine Civile di Savoia, Socio della Reale 
Accademia delle Scienze, di quella dei Lincei, Corrispon
dente dell’ Accad. della Crusca, ecc., ecc., Deputato al 
Parlamento, Professore emerito.

Coppino M ichele, Gr. C. # ,  Gr. C. ©, Gr. Cord. 0 .  Nisc. 
Ift. di Tunisi, Deputato al Parlamento, Prof, emerito.

D ottori aggregati

V allauri Tommaso, predetto.
Bertoldi Giuseppe, Gr. Uffìz. Comm. © .
Coppino M ichele, predetto.
Neyrone Francesco, * ,  ©.
Gandino Gio. B att., * ,  Comm. ©, Prof, ordinario d i  

Letteratura latina nella R. Università di Bologna.
Schiaparelli L uigi, predetto.
Peroglio  C elestin o , * ,  ©, Prof, ordinario di Geografia 

ed Etnografia nella R. Università di Bologna.
Capello Andrea, # ,  Prof, nel lì. Liceo Gioberti.
A llievo Giuseppe, predetto.
Garizio Eusebio, Avv. © , Prof, nel Liceo Cavour.
Lanfranchi V incenzo, *, ©.
P ezzi Domenico, predetto.
Papa V incenzo, Sac., © , Prof, nel R. Liceo Cavour.
H ugues L uigi, Ingegnere ,© , Direttore dell'istituto tecnico 

Leardi in Casalmonferrato.
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Rinaudo Costanzo, Comm. © , Dott. in Lettere, Filo
sofia, Teologia e Giurisprudenza, Prof, di Scienze Sociali 
nella Scuola di Guerra, e di Storia e Geografia nel Regio 
Liceo Gioberti.

Luciano Pietro, Prof, s traord. di Filosofia teoretica nella  
Regia Accad. Scientifico-Letteraria di Milano.

Ferrero Avv. Ermanno, predetto.
Ramorino Felice, © ,  Prof, ordin. di Letteratura latina, 

nel R. Istituto di studi superiori in Firenze.
Cerrato Luigi, Prof, ordin. di Letteratura greca nella 

R. Università di Genova.
Corrado Corradino, e>, Prof, nel R. Liceo Gioberti di 

Torino e nella R. Accademia Alberiina di Belle Arti.
Chinazzi Giuseppe, ©, libero docente di Filosofia morale 

nella R. Università di Genova, e Prof, di Lettere italiane 
nella R. Scuola superiore di Commercio in delta città.

Fenocchio Sac. M ichele, Prof, di Filosofia nel IL Liceo 
di Carmagnola.

Ram baldi E m ilio, Prof, all’ Istituto internazionale in 
Torino.
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Facoltà

DI

SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE 

E NATURALI

P reside

D ’Ovidio Enrico, predetto.

Pro fesso ri o rd in a r i

D’Ovidio E n rico , predetto , nell’ Algebra e Geometria 
analitica.

N accari Andrea, predetto, nella Fisica sperimentale.
Spezia G iorgio, Ingegnere, © ,  nella Mineralogia.
F ileti M ichele, predetto, nella Chimica generale.
Basso Giuseppe, predetto, nella Fisica matematica.
Gibelli Giuseppe, Dott., * , © , Membro della R. Accademia  

delle Scienze di Torino, Membro onorario della R. A cca
demia di Bologna, Corrispondente dell'istituto di Milano e 
Socio nazionale della R. Accademia dei Lincei, nella 
Botanica.

Jadanza Nicodem o, Dott., ® ,  Socio dell’Accademia Pon- 
taniana, nella Geodesia teoretica.

Segre Corrado, Dott., ® ,  Membro della R. Accademia  
delle Scienze di Torino, Corrispondente della R. Acca
demia dei Lincei e del R. Istituto Lombardo di Scienze, 
nella Geometria Superiore.
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Ceppi Conte Carlo, Comm. e ® , nel Disegno di ornato 
e di architettura elementare.

V olterra V ito , Dott., ®, nella Meccanica razionale.
Camerano Lorenzo, Dott. aggi-., Membro della lt. A c 

cademia delle Scienze di Torino, nell Anatomia comparala.

P ro fessori strao rd in ari

Parona Carlo Fabrizio, Dott., Socio corrispondente del 
R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, nella Geologia.

Peano Giuseppe, Dott., © ,  Prof, nella R. Accad. militare, 
Socio residente della R. Accademia delle Scienze, Socio 
della Sociedad científica « Antonio Alzate » del Messico, 
nel Calcolo infinitesimale.

B erzolari L uigi, Dott., nella Geometria proiettiva e de
scrittiva con disegno.

Incaricati

D ’Ovidio Prof. Enrico, predetto, nell’Analisi superiore.
Mosso Prof. A n gelo , predetto, nella Fisiologia (Corso 

speciale per gli studenti di Filosofia, di Storia naturale 
e di Medicina-Veterinaria).

Porro Francesco, Dott., nell' Astronomia.
Sacco Federico, Dott., nella Paleontologia.
Volterra Prof. V ito, predetto, nella Meccanica superiore.
Camerano Prof. Lorenzo, predetto, nella Zoologia.

Assistenti

alla Scuola di Disegno di Ornato e di Architettura 
e di Geometria proiettiva e descrittiva.

R ivetti Lorenzo, ® ,  Ingegnere.
Gilodi Costantino, Ingegnere.
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F eliza tti Edoardo, Ingegnere, per gli Esercizi grafici. 
Savoja Giuseppe, Ingegnere, id.
V alle Guido, Dott., id.
P ieri M ario, Dott., Prof, di Geometria proiettiva nella 

R. Accademia Militare, id.
Gribodo Giovanni, Ingegnere.

Scuola di Algebra e Geometria analitica. 

Ramorino A ngelo, Dott., Assistente.

Scuola di Calcolo infinitesimale.

B urali-Forti Cesare, Dott., Assistente.

Corsi del 3° anno di Matematica.

Calò Benedetto, Dott., Assistente.

Docenti p rivati con effetto legale.

M attirolo Oreste, Dott., nella Botanica.
Sacco Federico, predetto, nella Geologia.
Errera Giorgio, Dott., nell'Ottica chimica. 
Zanotti-B ianco Ottavio, Ing., © ,  nella Geodesia 

teoretica.
Pieri M ario, predetto, nella Geometria proiettiva. 
B ettazzi Rodolfo, Dott., nel Calcolo infinitesimale. 
P io lti Giuseppe, Dott., nella Petrografia.
B elli Saverio, D o tt , nella Botanica.
B uscalioni L u igi, Dott., nella Botanica.
R izzo Gio. B att., Dott., nella Fisica sperimentale. 
Garbasso Antonio, Dott., nella Fisica sperimentale.



95

Pro fesso ri on o ra ri ed em eriti

Menabrea S. E. Conte L u ig i Federigo, Marchese di 
Val Dora, Cav. dell'Ordine Supr. della SS. Annunziata, Gr. 
Cr. «  e © , # ,  Comm. dell’Ord. Mil. di Savoia, Gr. Cord, 
di Leopoldo del Belgio , di Leop. d’Austria e Danebrog  
di Danimarca, Corani, della Legion d’Onore di Francia, 
di Carlo III di Spagna, del Cr. di Portogallo, ecc., ecc.,  
Senatore del Regno, Ministro di Sialo, Membro della Reale 
Accademia delle Scienze, ecc. Professore emerito.

Erba Giuseppe Bartolom eo, Comm ©, Uffìz. * .  Pro
fessore emerito.

S iacci Francesco, Comm. © ,  Uffìz. •*, Senatore del 
Regno, Tenente Colonnello di Artiglieria, Professore di 
Meccanica nella II. Università di Napoli, Uno dei XL 
della Società Italiana delle Scienze, Membro della Beale 
Accademia delle Scienze di Torino, Socio Nazionale della  
Accademia dei Lincei e Corrispondente del R. Istituto 
Lombardo, e della Accademia delle Scienze dell'istituto di 
Bologna, Socio dell’Accademia Pontaniana di Napoli, ecc., 
Professore onorario.

Dottori aggregati

Erba Giuseppe Bartolom eo, predetto.
M artini E lig io , ©.
Fiorini M atteo, Ingegnerò, Prof, di Geodesia nella

II. Università di Bologna.
M azzola Giuseppe, e .
Arnò V alentino, Comm &,
Basso Giuseppe, predetto.
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Ferraris G alileo, Ingegnere, Uffìz. •*, Comm. © , Comm. 
dell’Ord. di Francesco Giuseppe d’Austria e dell’Ord. Reale 
della Corona di Prussia, Prof, ordinario di Fisica tecnica e 
di Elettrotecnica nel R. Museo industriale italiano, Membro 
della R. Accademia delle Scienze, Socio Nazionale della 
R. Accademia dei Lincei, uno dei XL della Società Ita
liana delle Scienze, Socio corrispondente del It. Istituto 
Veneto, Socio della R. Accademia di Agricoltura, ecc.

M artel Edoardo, Prof, nel R. Liceo Gioberti di Torino.
Camerano Lorenzo, predetto.
Rosa D aniele, Assistente al R. Museo di Zoologia.
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SCUOLA D i  F A R M A C IA

D irettore

F ile ti M ichele, predetto.

P ro fessori

N accari Andrea, predetto, nella Fisica sperimentale. 
Spezia Giorgio, predetto, nella Mineralogia. 
Guareschi Icilio , Dott., © , Prof, ordinario, nella Chimica 

farmaceutica e Tossicologia.
F ile ti M ichele, predetto, nella Chimica.
G ibelli Giuseppe, predetto, nella Botanica, supplito dal 

Dott. B elli Saverio.
Camerano Lorenzo, predetto, nella Zoologia.
Giacosa Piero, predetto, nella Materia medica e Farma

cologia.

Parona Carlo Fabrizio, predetto, nella Geologia.

Docente privato  con effetti lega li

Garzino L uigi, Dott., nella Chimica farmaceutica e tos
sicologica.

Farm acisti aggregati

Mosca L uigi, *, Comm. ©.
N allino Giovanni.

7
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SCUOLA DI MAGISTERO
nella Facoltà di Filosofìa e Lettere.

Sezione Letteraria.

Graf Arturo, predetto, per la Letteratura italiana. 
Cortese Giacomo, predetto, per la Letteratura latina. 
Müller Giuseppe, predetto, per la letteratura greca.

Sezione di Filosofia.

D ’Ercole Pasquale, predetto, per la Filosofia. 
A llievo Giuseppe, predetto, per la Pedagogia

Sezione Storico-Geografica

Cipolla Carlo, predetto, per la Storia moderna. 
Schiaparelli L u ig i, predetto, per la Storia antica. 
Cora Guido, predetto, per la Geografia.

Bobba Romualdo, predetto, Didattica generale, obbliga
toria per tutti gli studenti inscritti nelle varie sezioni 
della Scuola di Magistero.
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SCUOLA DI MAGISTERO
nelle Facoltà di Scienze Matematiche, 

Fisiche e N atu ra li

Sezione F is ic a  —  N accari Andrea, predetto.

Sezione Chimica —  F ile t i M ichele, predetto.

Sezione M atem atica  —  D ’Ovidio Enrico, predetto, 

Sezione Scienze N a t u r a l i  —  Parona Carlo, predetto.
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Presidente. . — Il Rettore della R. Università.
D irettore . . — Nani Cesare, predetto.
B ib liotecario  — F usinato Guido, predetto.
^  . . . .  ( B rusa E m il io , predetto.C onsiglieri . , ,,

( F e r r o g l i o  Gaetano, predetto.
Segretario . . —  B r ondi V it to r io , predetto.

Insegnanti e program m i delle esercitazioni
per l ’anno scolastico 1894-95.

Classe 13 (Diritto antico e medioevale).

Nani Cesare, predetto, Ricerche sul diritto penale, sulla 
legislazione statutaria.

Pam paloni M uzio, predetto, Studi esegetici sulle fonti 
del Diritto romano.

B allerin i-V elio  Giuseppe, predetto, Il pensiero poli
tico da Petrarca a Guicciardini.

Classe 2a (Diritto odierno).

Brusa Em ilio, Ricerche sulle contravvenzioni nel Diritto 
positivo italiano. - La prova criminale in relazione con le 
altitudini e qualità del giudice.

Fusinato Guido, predetto, Studi di Giurisprudenza in 
materia di diritto internazionale.
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Brondi V ittorio , predetto, Studi sulla Giustizia ammi
nistrativa.

R igh in i di Sant’ Albino Carlo, predetto, Indagini
intorno al fondamento razionale del diritto di punire.

Classe 3a (Scienze sociali ed economiche).

Carle Giuseppe, predetto, Studi sulla proprietà p ri
mitiva.

Chironi Gian P ietro, predetto, Il fatto economico nello 
sviluppo storico degli Istituti giuridici.

Ferroglio G aetano, predetto, Statistica finanziaria e 
fonti della ricchezza nazionale.
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L A B O R A T O R I O  DI E C O N O M I A  P O L I T I C A
(Via Po, 18)

1. Il Laboratorio ha lo scopo di promuovere ed age
volare lo studio scientifico dei fenomeni della vita economica 
e delle questioni che vi si riferiscono.

2. È diretto dal professore di Economia Politica del- 
l ’Università, coadiuvato da un Assistente e da due Segre
tari, i quali tutti prestano gratuitamente l ’opera loro.

8. Sono ammessi al Laboratorio in qualità di A llievi 
gli studenti universitari e gli allievi ingegneri del R. Museo 
Industriale. I laureati e le persone che, pur non avendo 
titoli accademici, intendono eseguire studi e ricerche coerenti 
allo scopo del Laboratorio, si iscrivono in qualità di Soci 
residenti.

4. Coloro che vogliono essere ammessi come A lliev i 
devono presentarsi al Direttore del Laboratorio, il quale, 
accertatosi della loro sufficiente preparazione, li autorizza 
a prendere l ’ iscrizione. Gli Allievi assumono l ’obbligo di 
prender parte a tutte le esercitazioni del Laboratorio e di 
osservare le norme che lo regolano. In caso di trasgressione 
o di grave negligenza decadono dal diritto di appartenervi.

5. I Soci residenti hanno il diritto di frequentare il 
Laboratorio, di prender parte alle esercitazioni e d’usare 
del materiale scientifico pei lavori ai quali attendono, e 
possono, a ll’occorrenza, ricevere in prestito i libri del Labo
ratorio per un termine da stabilirsi di caso in caso.

6. Le iscrizioni si prendono presso l’Economato della 
R. Università. Al momento della iscrizione gli Allievi pagano 
la tassa annua di lire cinque ; i Soci residenti di lire dieci. 
Uguale tassa è pagata dall’Assistente e dai Segretari. Il
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Direttore paga annualmente lire venticinque. Queste tasse 
vanno ad esclusivo beneficio del Laboratorio.

L ’iscrizione, tanto per gli Allievi quanto pei Soci resi
denti, è valida per un un anno.

7. Le esercitazioni del Laboratorio mirano a dare o 
rinvigorire l ’educazione scientifica e ad agevolare eventual
mente le ricerche originali. Esse consistono in lavori scritti, 
conferenze e discussioni sopra temi scelti o assegnati relativi 
a questioni economiche di attualità scientifica o pratica, 
recensioni critiche orali o scritte, e visite ad aziende o 
istituzioni pertinenti alla vita economica. Delle esercitazioni, 
quali che siano, si tiene nota in appositi verbali redatti 
dai Segretari.

8. Sono iscritti come P atron i coloro che si rendono 
benemeriti del Laboratorio con notevoli doni di materiale 
scientifico o sovvenzioni pecuniarie non inferiori a lire cento.

Sono iscritte come Soci corrispondenti le persone di
moranti fuori Torino, nel regno o a ll’estero, che cooperano 
all’incremento del Laboratorio.

Secondo gli accordi presi con la Commissione del- 
l ’Archivio di Previdenza, i membri della medesima e sette 
rappresentanti di Società, operaie torinesi, designati dalla 
Commissione predetta, sono iscritti come Soci speciali del 
Laboratorio. Sono iscritti con pari qualità i redattori di 
quei giornali di Torino che, in base agli accordi presi e 
in non più di uno per giornale, sono dai rispettivi Direttori 
designati annualmente alla Direzione del Laboratorio. [ 
Patroni, i Soci corrispondenti e i Soci speciali hanno libero 
accesso al Laboratorio e possono prender parte alle eser
citazioni.

9. Il numero degli Allievi, dei Soci residenti e dei Soci 
speciali è determinato d anno in anno secondo le circostanze. 
Quello dei Patroni e dei Soci corrispondenti è indeterminato.
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10. Alla fine dell’anno scolastico, secondo i mezzi di 
cui dispone il Laboratorio, possono essere accordati premi 
consistenti in opere scientifiche agli Allievi che si siano 
particolarmente distinti. L ’assegnazione dei premi è fatta 
dal Direttore, d ’accordo Coll’Assistente, coi Segretari e con 
due Soci residenti eletti a scrutinio segreto dai loro consoci 
e dagli Allievi. Potranno essere pubblicati a cura del La
boratorio quei lavori degli Allievi e dei Soci che siano 
ritenuti meritevoli di tale distinzione.

11. Il Laboratorio sta aperto tutto l ’anno solare, ec
cetto un breve intervallo durante le vacanze autunnali.

12. I professori e i liberi docenti della Facoltà giuri
dica dell’Università torinese hanno libero accesso al Labo
ratorio e possono prendere a prestito i libri alle condizioni 
stabilite nel Regolamento delle Biblioteche Nazionali.

D irettore: Prof. S a lv a to re  C ogn etti de M a r t i is .
A ssisten te:  » E ugenio  M asé- D a r i .

Segretario : Dott. Lu ig i A lb e r t in i.
» » P a sq u a le  J annaccone.

✓
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Personale  dei B ide lli e Serventi 
d ella  R. Università

B ID ELL I DELLE V A R IE FACOLTÀ

Talpone Giuseppe -  Giurisprudenza.

Bagarotti Luigi -  Medicina e Chirurgia.

Boggio Agostino -  Filosofìa e Lettere.

Vivaldi Giorgio -  Medicina e Chirurgia.

Pelisselli Carlo -  Scienze matematiche, fìsiche e naturali.

IN SE R V IE N T I DELLA S E G R E T E R IA

Gallo Giuseppe, Capo Usciere.
Sabre Carlo, 1° Usciere.
Cadamuro Carlo, 2 °  Usciere.

PO R T IN A I D E L L ’ U N IV ERSITÀ

Vozza Carmine Celeste, 1° Portinaio.
Beltramo Agostino, 2° Portinaio.

Mussino Ignazio, Servente straordinario.
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STABILIMENTI SCIENTIFICI

MUSEO DI ANTICHITÀ
Via R. A ccadem ia  de lie  S cienze , N° 4.

Schiap arelli Prof. Ernesto, © .  Socio corrispondente 
dell’ Istituto egiziano, della Società per gli studi biblici, 
della Società Colombaria di Firenze, dell'Accademia Pro- 
perziana d'Assisi, dell’Accademia etn isca  di Cortona, d el-  
l’Accad. delle Scienze e Lettere di Palermo, della So
cietà di Archeologia biblica di Londra, Direttore.

Lanzone R idolfo V ittorio , © ,  Membro della Società 
di Archeologia biblica di Londra, Ispettore.

C h ia ves  Enrico, Custode.
T avella  Giuseppe, Id.
B elt r a m in i Edmondo,

Camerano Lorenzo, predetto, A l i a l i  Direttore. 
Salvadori Conte Tommaso, Uffìz. © ,  Membro della 

R. Accademia delle Scienze, Vice-Direttore.
R osa D aniele, Dott., predetto, Assistente.
P eracca Conte Mario G iacinto, Dott., Assistente 

aggiunto.
B orelli A lfredo, Dott., id.
B ainotti S ilverio , primo Preparatore.
Bonom i-Serafino C lelia, secondo Preparatore.

B erto g lio  Giuseppe,
B albo  Giuseppe,
S avina  Benvenuto, 
Montrucchio  Carlo Angelo, 
B ogino Cesare,

Classe.

Inservienti di 3 a Classe.

m u s e o  d i  z o o l o g i a

Palazzo  C arig n an o .
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MUSEO DI ANATOMIA COMPARATA
Palazzo C arignano .

Camerano Lorenzo, predetto, Direttore.
G iglio-Tos Ermanno, Dott., Assistente.
Baraldi Pio, Settore zootomico.

MUSEO d i  m i n e r a l o g i a

Palazzo  C arignano.

Spezia Giorgio, predetto, Direttore.
P io lti Giuseppe, Dott., Assistente.
M ylius Carlo, Dott., Assistente.

MUSEO DI GEOLOGIA
Palazzo C arignano .

Parona Carlo Fabrizio, predetto, Direttore. 
V irg ilio  Francesco, predetto. Assistente.
Sacco Federico, predetto, Assistente.

Uscieri ed Inservienti.

P i a n t a  Angelo, Usciere capo.
C astagnone Enrico, Usciere.
G r o s s o  Bartolomeo, id.
G a rbero g lio  Vincenzo, id.
PeNTOLILLO Nicola, id. 1 d l  Z o o lo g ia

A s t o r e  Giovanni id.
NOVARESIO Gio. Batt., Inserviente. M u s e o  d i  A n a t .  c o m p a r .  

P i a n t a  Angelo, predetto, Usciere capo.
F r a n c e s i a  Giovanni, Usciere 
B e n s o  Angelo, id.
B o F f a n o  Andrea, id.
S accHI Carlo Barnaba, Usciere.
S acchi Giuseppe Antonio, Inserviente.
S a cciii Carlo, id.
P i g l i o n e  P a o l o ,  Portiere dei Musei.

MUSEO
di

Mineralogia

MUSEO
di

G e o l o g i a .

MUSEO
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G A BINETTO DI F ISIC A

Via P o , N° 13.

N accari A ndrea, predetto, Direttore.
Monti V irg ilio , Dott., 1° Assistente.
C am petti Adolfo, Dott., 2° Assistente.
Jest C arlo, * , Macchinista.
V iro glio  Giuseppe, Inserviente.

OSSERVATORIO ASTRONOMICO
Palazzo  M adam a.

Porro Francesco, Dott., Astronomo A gg., (T. di Direttore. 
R izzo Gio. B att., Dott., Assistente, per le osservazioni 

meteorologiche.
B albi V ittorio , D o tt , A ss is tente , per le osservazioni 

astronomiche.
Collo Domenico, Aiuto per la corrispondenza meteorologica. 
Castino Giacomo, Custode.

GABINETTO DI GEODESIA
V ia P o , N° 17.

Jadanza Nicodemo, predetto, Direttore.
A im onetti Cesare, Dott., Assistente.
P e l i s s e t t i  Secondo, inserviente.

ORTO BOTANICO
presso  il C astello  del V alen tino .

G ibelli Giuseppe, predetto, Direttore.
B elli Saverio, Dott., 1° Assistente.
B uscalioni L u igi, Dott., 2° Assistente.
Ferrero Francesco, Avv., Assistente volontario. 
Ferrari Enrico, Conservatore.
P asta Giovanni, Giardiniere-Capo-Custode.
B err in o  D om enico , Giardiniere-Capo.
C r iv el l o  Francesco, Giardiniere.
P a s t a  Francesco, i d .



LABORATORIO DI C H IM IC A  GEN E RA L E

Via Po, N° 46.

F ile ti M ichele, predetto, Direttore.
N. N., Assistente.
Baldracco Giacinto, Dott., 1° Preparatore. 
Ponzio Giacomo, D o t i , 2 °  Preparatore. 
M azzolino Giuseppe, D o l i , 3 “ Preparatore.
P a s t a  Sebastiano, 1° Inserviente.
A llora  Giovanni, 2 ° id.

IS T IT U T O  ANATOMICO

O spedale S. G iovann i, v ia C avour, iN° 31.

G iacom ini Carlo, predetto, Direttore.
Sperino Giuseppe, predetto, Settore-capo. 
V araglia  Serafino, predetto, Settore.
Bovero Alfonso, Aiuto ai Settori.
B r i c c o  Giovanni Ballista, Capo-Inserviente e Custode 

Museo Anatomico.
D e  C r u t z  Giuseppe, Servente.
S covenna Annibaie, id.

IS TIT U TO  A N A T 0 M 0 -P A T OL OG IC 0

O s p e d a l e  S . G i o v a n n i ,  v i a  C a v o u r ,  i \ .

Foà Pio, predetto, Direttore.
C esaris-Dem el Antonio, Dott , 1° Settore. 
Orlandi Edmondo, Dott., 2 °  Settore.

CavaLLero  Pietro, Servente.
A lb er t i Giuseppe, servente straordinario.
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LABORATORIO DI FISIOLOGIA

A ngolo  Via M ichelangelo  e  Corso M assim o d ’ A zeglio .

Mosso A ngelo, predetto , Direttore.
P a tr iz i M ariano, Dott., 1° Assistente.
B enedicenti A lberico, Dott., 2° Assistente. 
R osenthal W erner, Dott., Assistente straordinario. 
Muzio Giovanni, Allievo straordinario.
M o n d o  Giorgio, 1° Inserviente.
C o r i n o  Luigi, 2 °  id.

C o r i n o  Giuseppe, Aiuto Meccanico.

GABINETTO DI PATOLOGIA  GEN E RA L E

Corso R affaello, N° 30.

B izzozero Giulio, predetto, Direttore.
Sa iv io li Ignazio , Dott., Aiuto.

Sacerdotti Cesare, Dott., Assistente.
C a u d a n a  Agostino, Inserviente.
C o e n d a  Michele, Inserviente straordinario.

LABORATORIO D I  M A T E R IA  M EDICA E FARMACOLOGIA

C orso R affae llo , N° 30.

G iacosa Piero, predetto, Direttore.
Soave Marco, Dott., Assistente.
Scofone Lorenzo, Dott., 2°  Assistente.
V i z i a l e  Carlo, Inserviente.

GABINETTO D’ IG IE N E

V ia P o, N» 18.

Bordoni-Uffreduzzi Guido, predetto, incaricato della 
Direzione.
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M azza Carlo, Dott., Assistente.
S o l a  Gaspare, Inserviente (in aspettativa).
C er ia  Pietro, Inserviente provvisorio.

GABINETTO DI M E D IC IN A  LEGALE

Via P o, N» ■li.

Lombroso Cesare, predetto, Direttore.
Carrara Mario, Dott., Assistente.
C a b r i a  G iovanni, Inserviente.

C LIN ICA  P R O PE D E U T IC A

O spedale S. G io v a n n i, v ia d e ll’o s p ed a le , N° 36.

Forlanini Carlo, Direttore.
R iva-R occi Scipione, Dott., 1° Assistente.
Zenoni Costanzo, Dott. 2°  Assistente.
Cavallero Gaspare, Dott., Aiuto volontario.
A rullani P ietro, Dott., Assistente volontario.
B ono Giuseppe, Inserviente.

C L IN ICA  MEDICA

O spedale S. G iovanni, v ia  S. M assim o, N° 24

Bozzolo Camillo, predetto, Direttore.
B elfanti Serafino, Dott., Assistente.
Sansoni L uigi, Dott., Assistente.
Colla V ittorio, Dott., Assistente.
B a ttistin i F erdinando, D o l i . , Assistente volontario. 
Fornaca Luigi, Dott., Assistente volontario. 
M angianti Ezio, Dott., capitano medico della Scuola 

centrale di tiro, destinato dal Ministero della pubblica 
Istruzione, su proposta di quello della Guerra, come As- 
sistente onorario.

Arditi Luigi, Inserviente provvisorio.
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C L IN IC A  OPE R A T IV A

O spedale S. G io v an n i, v ia  d e ll’o sp e d a le , N° 36.

Bruno Lorenzo, predetto, Direttore.
A nglesio  M artino, Dott., 1° Assistente.
R esegotti L uigi, Dott., 2 °  Assistente.

C L IN IC A  C H IR U R G IC A

O spedale S. G iovann i, v ia  d e l l’o sp ed a le , N° 36.

Carle A ntonio, predetto, Direttore.
Fantino Giuseppe, Dott., Assistente.
M artina V incenzo, Dott., Assistente (*).

IS T IT U T O  OSTETRICO

V ia S. M assim o, N° 33.

Tibone Dom enico, predetto, Direttore.
V icarelli Giuseppe, Dott., chirurgo medico-aiuto. 
Bodo L uigi, Dott., 1  Assistente.
Goria Giovanni, Dott., 2° Assistente.
A rm issoglio  Em anuele Fi- \ 

liberto, Dott., I
Armand L uigi, Dott., /
Turbil Clemente, Dott. !

 n  .. ' Assistenti volontari.V aldagn i V incenzo, Dott., i
M uggia Roberto, Dott., I 
H erlitska L ivio , Dott., \
L azzari F ilippo, Dott., /
V alle Olimpia, Levatrice Maestra presso la Clinica oste

trica e Scuola per le Levatrici.

(4) Q uesto  2° posto  d i A ssisten te  ven n e  fo n d a to d a l r im p ia n to  P ro f. S ena to re  
G iacin to  P a c c h io n i ne l -1893, e  la  re la tiv a  fondazione  venne e re t ta  in  en te  m o ra le  
con  R. D ecre to  23 feb b ra io  4893 , N° 438.
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C iravegna M argherita, Levatrice, 1a Assistente. 
V ergante-Pom ero Clotilde, Levatrice, 2a Assistente. 
Bruno Angelo, Portinaio.

C L IN IC A  S I F I L I T I C A

Via d e i M ille, N° 56.

Giovannini Sebastian o, predetto, Direttore. 
Sprecher Florio, Dott., Assistente.

C L IN IC A  OFTALMICA

Via J u v a ra , N. 19 .

Reym ond Carlo, predetto, Direttore.
B aiardi P ietro, Dott., 1° Assistente.
B occi D ante, Dott., 2°  Assistente.
Gaudenzi Carlo, Dott., 3° Assistente.
Pes Orlando, Dott.,
Bossalino Domenico, Dott.,
L avagna Giuseppe, Dott.,
Carbone A gostino, Dott.,
O lioli-Fasola Gio. Dott.,
Iusto F ilippo, Dott.,
Sanna L uigi, Dott.,
Porro Felice, Dott.,
B io le tti Clemente,
M agnani Camillo,
L ucciola G iacom o, Dott., Capitano medico dell’ 11 

reggimento fanteria, destinato dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, su proposta di quello della Guerra, come A s -  
sistente onorario.

R a g a zzi V incenzo, Dott., medico di 1a classe della R. 
Marina, destinato dal Ministro della Marina, col consenso 
di quello dell’istruzione Pubblica, come Assistente onorario. 

8 •

Assistenti volontari.
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C L IN IC A  D ER M OPATIC A

O spedale S. L uig i, via S. C h ia ra , Nu 40.

G iovannini Sebastiano, predetto, Direttore. 
A llg ey er  V ittorio , Dott., Assistente.

I S T I T U T O  P S I C H I A T R I C O

M anicom io, v ia  G iulio , N° 22.

Lombroso Cesare, predetto, Direttore Incaricato. 
Roncoroni L uigi, Dott., Assistente straordinario. 
C ognetti Leonardo, Dott., medico capo di V  classe 

della R. Marina, destinato dal Ministero della Marina, col 
consenso di quello dell’Istruzione pubblica, come Assistente 
onorario.

P e r a d o t t o  Antonio Rasilio, Inserviente.

LABORATORIO DI C H IM ICA  FA RM A C EU T ICA

C orso Raffaello , N. 81.

Guareschi Icilio , predetto, Direttore.
Bruno A gostino , Vice-Direttore, Preparatore.
Quenda Enrico, Dott., Preparatore.
P asquali A dalberto, Dott., Assistente.
Ch ia r l e  Giacomo, 1 ° Inserviente.
P o c c h i o l a  Giuseppe, 2° Inserviente.

LABORATORIO DI PARASSITOLOGIA .

Via N izza, N. 52.

Perroncito Edoardo, predetto, Direttore.
De S ilvestri Enrico, Dott., Assistente onorario. 
D em atteis Prospero, Dott., Assistente onorario.

A u d i n o  Leandro, Portinaio degli Stabilimenti biologici nel 
Palazzo di San Francesco da Paola, via Po, N. 1 8 .



115

SCUOLA DI OSTETRICIA
A N N E S S A  A l l '  O S P E D A L E  M A G G I O R E  

della città di

N O V A R A

B ossi L u igi M aria, Dott., Professore e Direttore della 
R. Scuola pareggiata di Ostetricia.

Fara Gaetano, Dott., © ,  Medico Assistente.
Cataluddi Carlo, Dott., Medico Assistente (1).

R ossi E nrichetta, Levatrice Maestra.
Lauro Addolorata, Levatrice sotto Maestra (2 ) .

(1-2) Posti ospitalieri, in via d'esperimento.
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SCUOLA DI OSTETRICIA
A N N E S S A  A L L ’O S P E D A L E  M A G G I O R E  

d e lla  c i t t à  di

V E R C E L L I

R aineri Giuseppe, Dott., incaricato delle funzioni di 
Professore e Direttore della 15. Scuola pareggiata di 
Ostetricia.

N .  N . ,  Assistente.
N .  N . ,  Levatrice Maestra.



PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE
DEL

PERSONALE UNIVERSITARIO
DU RANTE

l’anno scolastico 1893-94.
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FACOLTÀ GIURIDICA

B a lle r in i  V ello  G .  —  Fisiologia del Governo rap p re sen -  
lalivo. Corso di lezioni di dirit lo costituzionale impartite 
ne ll’anno 1893-94 .  Ed. B. Risso.

B r o n d i V. — L e  p u b b l i c h e  a m m i n i s t ra z i o n i  e la  ge s t ione  
di affari .  ( T o r i n o ,  Bocca) .

—  Note di g iur isprudenza  am m inistra tiva  (in corso d i stam pa).  
Bru sa  E. —  Della giustizia penale  eccezionale, ad occasione

della p resen te  d it ta tu ra  militare (R ivista  penale dire t ta  da 
L u i g i  L u c c h i n i , voi. X X X IX , p. 413 464). Torino, Unione, 
T ip .-E d .  Torin . 1894.

C a n o n ic o  T . —  Relazione sopra  un lavoro di Antropologia 
pena le  del do tto re  P insero di Modica, che si trova s tam 
p a to negli A tti e Rendiconti della  R . Accademia dei Lincei,
1893.

C a rle  G. — P er  il conferimento del Prem io R eale  nelle 
Scienze g iurid iche  e politiche. -  Relazione all’Accademia 
dei Lincei. S edu ta  4 giugno 1893.

—  Sul lo  s t a t u t o  o r g a n i c o  de l l ’ Is t i tu t o of ta lmico.  -  R e l az io n e
al Cons ig l io  C o m u n a l e  di T o r i n o .  S e d u t a  21 s e t t e m b .  1894.

—  Sul  c o n c e n t r a m e n l o  d e l l ’Ufticio Pio  di S a n  Pa ol o .  -  R e l a 
zione al Consiglio Com unale  di Torino. Sedu ta  5 nov. 1894. 

C h iro n i G. P . —  T ra tta to  dei privilegi, delle ipo teche  e del 
pegno. (Teoria  genera le  del dir it to  di pegno). Voi. I, p a 
g ine 656. (Torino, Bocca edit ., 1894)

—  T e o r i a  de l l a  c o l pa  nel  d i r i t to  civi le o d i e r n o .  ( O p e r a  p r e 
m iata  (1893) col premio R eale  per le scienze giuridiche 
dalla  R. A ccadem ia  dei Lincei),  2 a ediz. in teram ente  rifatta 
Voi. I, Colpa contrattuale  (in corso d i pubblicazione).

—  T ra tta to  dei privilegi, ecc. Voi. II (in corso di pubblicazione).
—  L e  leggi  su i  di r i t t i  di a u t o r e  e l’o p e r a  m u s i ca l e  (in R ivista

m us. i tal. T o r i n o ,  Boc ca ,  1894, fase.  I).



120

C h i r o n i  G .  P . —  I l titolo al porta to re  (sua enti tà  g iu r i
dica). Torino, Unione T ip o g ra fica-Editr ice ,  p. 38.

—  Se il privilegio fiscale spetti ai Comuni p e r  l’ esazione di
capitali .  Sassari,  1894.

—  Monografie minori e recensioni, in Annuario per  la Giurispr.
pra t . ,  Giurispr.  i t a l ., ecc.

C o g n e tti  d e  Ma r t i i s  S. — Francesco  F e r r a ra  all’Università 
di Torino . [Giornale degli Economisti, d icem bre  1893.

—  La G om ena  (Rudens) di T. M a c c i o  P l a u t o , versione metrica.
Torino, Loescher, 1894.

—  L’evoluzione della vita economica e della coltu ra  economica.
In troduzione genera le  alla Q u a r ta  Serie  della  Biblioteca  
dell'Economista.  T orino , Unione T ipogr.—E d i tr. Torin. 1894.

—  Un’ obbligazione cam biaria  pe r  la IV Crociala. [Alti  della
R. Accademia delle Scienze, giugno 1894.

—  Lo spirito  scientifico negli studi sociali. Discorso letto il 3
novem bre  1894 in occasione della solenne ap e r tu ra  degli 
studi Torino, S tam p e r ia  Reale della Ditta G. B. P arav ia  e C.
1894.

F e r r o g l i o  G .  — L ’ utilizzazione delle forze idrauliche col 
mezzo delle trasm ission i e lettr iche in rappor to  all’ e c o 
nomia nazionale .

—  Relazione sul tem a 1° all’ X I  Congresso delle  Società e co 
nomiche in Milano.

F u s i n a t o  G .  —  Rivista italiana pe r  le scienze giuridiche 
d ire tta  in u nione col prof. F. S c h u p f e r . Vol . XVII e XVIII. 
Scritt i proprii:  le recensioni fi rmale e quelle  senza nome.

—  Sulla  riform a della scuola  classica. Discorso. Roma, tip. della
C am era  dei D eputa ti .

—  Sulla politica ecclesias tica  italiana. Discorso. Roma, tipo
grafia della C am era  dei Deputali .

—  C hiesa  e S tato  in Italia. Venezia, tipogr. della  Gazzella di
Venezia

M a t t i r o l o  L  —  T ra t t a to di diritto giudiziario  civile. Vo
lume I I I  (4J edizione), (in corso d i  pubblicazione).
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Docenti p r iva ti  con effetti legali.

A m a r  M .  —  Della rappresen taz ione  in Italia delle opere t te  
e dai vaudevilles  dopo il decennio dalla loro pr im a r a p 
presentazione (nel periodico I d ir itti  d 'a u to re ,  anno 1894, 
pag. 57).

—  Del la  c o nd iz i one  g i u r i d i c a  in I tal ia  dei  m a r c h i  di fabbr i ca
non depos i ta l i .  (Es t ra t to  dal  pe r i od ico  La Legge, 1894, vo
l u m e  l i ,  pag .  425).

—  S u l l a  c o m p e t e n z a  p e n a l e  nei  r ea t i  c o n t r o  la p r o p r i e t à  i n 
dustriale, nel periodico M onitore dei Tribunali, 1894, p. 302.

— C on s i de raz io ni  sul  c o n c e n t r a m e n t o  de l l ’Ufficio l’io de l l ’O p e r a
di San Paolo nella Congregazione di C arità  di Torino, 1894.

—  Du d r oi t  s u r  les i nv en t i ons  fa i tes  p a r  de s  e m p l o y é s ,  nel  p e 
riodico La P ropriété Industrielle, 1894, pag. 8.

—  Le Code pénal et le Code de p rocéd u re  pénale  dans leur
application  aux m atières  rég lées  pa r  les lois spéciales su r  
la  propr ié té  industrie lle ,  nel periodico suddetto , 1894, p. 50.

—  De l 'obligation d ’explo i ter  les inventions brevetées —  De
l’enreg is trem ent des licences d ’exploitation —  Des mots 
employés comm e m arqu es  —  De la  p rotection  du nom, 
nel periodico suddetto  1894, pag. 92.

— De la protection en Italie des dessins e t  modèles industriels
d ’origine a llemande, nel periodico suddetto ,  1894, p. 135.

B e n e v o lo  F .  — Riforme al Codice di p ro ced u ra  pena le :  An
co ra  del d ibattimento (Rivista penale, vol. X X X IX , anno 
1894).

—  Disposizioni del R. D ecreto  su lla  s tam p a  abrogate  colla legge
22 novembre 1888 (La Cassazione Unica, vol V, anno 1894).

—  Articoli sulle voci: L ucas Carlo —  Lucchini Luigi —  Haus
Giacomo —  Mandato di ca t tu ra  —  Mandato di co m par i
zione — Mendicità il lecita —  Ministri dei culli —  Mod- 
derm an —  Nulli tà  (Supplemento  a lla  ses ta  edizione della 
Enciclopedia italiana, 1894).

—  L a  p e n a  nel  suo s vo lg i me nt o s t or i co  e r a z i ona l e .  T o r i n o ,
Unione T ip.-Edil. ,  1894.
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M a s é - D a r i  E.  —  C o m m e n t o  al l ibro III del  Cod.  di C o m 
mer c i o  (Del Fal l i ment o) ,  v o l . I l i ,  p a gg .  282. U ni o ne  Tip  
Edit. Tor in .  1894.

M asé-M ari E . e G e o rg e  H . —  Problemi Sociali. P rim a 
traduzione ita liana consentila  d a ll’ Autore. Con studio in 
troduttivo e note del T radu tto re ,  pagg. CVI-340, Casanova, 
1894, Milano.

M a sé -D a ri E. —  La legge  di p opo la z i one ,  nel  Pensiero i ta 
liano; p a g g .  28, m ar z o  1894, Milano.

—  Le c o n d i z i o n i  a g r ic o le  de l l a  R us s i a ,  in La R iform a Sociale,
numeri 15, 16, 18 e seg.,  1894. Torino, tip. Roux.

— Le t eor ie  D a r w i n i a n a  e S p e n c e r i a n a  e  l ’ E c o n o m i a  pol i t ica ,
n ell’Archivio G iuridico, 1894, Pisa, ¡in corso d i stam pa )

— R ece ns i on i  f i rmate  ne l l a  R ivista  ita lian a  per le scienze g iu 
ridiche, R o m a ;  in L ’Econom ista, F ir e n z e ;  n e ll' Archivio Giu
rid ico , Pisa.

—  Un p recu rso re  di H. G e o r g e ,  nella Nuova Rassegna; marzo
1894. Roma.

— La quest ione  delle o tto ore, nella Nuova Rassegna; giugno
1894. Roma.

—  Le a m n e s i e  de l  C o n g r e s s o  E c o n o m i c o  di Mi lano,  in La R i
forma Sociale;  dicem bre  1894.

Is t i tu to  Giuridico.

Elenco delle pubblicazioni fatte da ll’istituto di esercitazioni 
nelle scienze giuridico-politiche (1).

M o n ta lcin i C. — Vicende delle l iber tà  pubbliche in P ie 
monte. Torino, Localelli , 1884.

M arazzi e B a e r . —  Studio critico sulla proiezione del la 
voro delle donne e dei fanciulli nelle m anifa tture .  Torino, 
Locatelli , 1884.

L e sso n a  C. —  La G erm an ia  di C. Tacilo. Torino, L o c a 
lelli, 1884,

(1) Si dà l’elenco completo di tutte le pubblicazioni, comparendo esso 
per la prima volta nell’A nnuario .
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B o ssi V. — L’E uropa  nel secolo decimosesto, l 'E u ro p a  d ’og- 
gid'i. Raffronti Torino. Locatelli , 1886.

L e sso n a  C. —  La Sy lva nuplialis di Giovanni Nevizzano.
Torino, Localelli , 1886.

R uffin i F . —  L'Actio spolii. Studio  storico-g iurid ico . Torino, 
Bocca, 1889.

C a p ita n i G. — Stato, Beneficenza e P rev idenza  pubblica.
Torino ,  D erossi ,  1888.

P a t e t t a  F . —  Le O rd a lie .  Studio di storia del Diritto e 
scienza del D iritto  com parato . T orino ,  Bocca, 1890. 

B o b b io  G. —  Sulle origini e sul fondamento della famiglia.
T orino ,  Orig lia ,  1891.

D u si B . — L a ered ità  g iacen te ,  nel Diritto romano e m o 
derno . Torino, Bocca, 1891.

A rn o  C. — Della d is tinzione tra  le servitù rustiche ed u r 
bane. T orino, Bona, 1894.

Laboratorio di economia politica.

Monografie eseguite e lette nel Laboratorio d’Economia Politica 
durante l’anno scolastico 1893-94.

E in a u d i L . — L a dis tr ibuzione della p ropr ie tà  fondiaria in 
Dogliani (letta il 28 gennaio  1894).

O tto len g h i C. —  L’em igrazione  agricola  dall’Italia, dal 1884 
al 1892 (letta il 14 marzo 1894).

E in a u d i L . —  L’esportazione dei principali prodotti  agrar i  
da ll’l talia dal 1862 al 1892, (letta l’8 aprile  1894).

R a m e lla  N  —  La C asa  e Banca di S. Giorgio in Genova 
(letta il 22 apri le  1894).

C a rb o n e  C. —  Le cause della crisi delle Banche d ’emis
sione in I talia  (letto il 3 maggio 1894).

G oss C. —  I fanciulli italiani girovaghi all’eslero e la legge 
del 1873 (letta il 6 maggio 1894).

B o n a u d i E . — Le cooperative di produzione in I talia  (letta 
il 13 maggio 1894).

M ino li G. —  Concorrenza  del lavoro carcerario  al lavoro l i 
bero  (letta il 20 maggio 1894).
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M ai o cch i M. —  Gli scioperi pe r  la diminuzione delle ore di 
lavoro (letta il 24 maggio 1894).

C o s t a n t i n i  L . — I tipi dei con tra tt i  agrar i nell 'I ta lia  con
tinentale  (letta il 27  maggio 1894).

N orlen g h i A. —  Le abitazioni dei lavoratori della te r ra  in 
Italia (letta il 10 giugno 1894).

Monografie pubblicate dal Laboratorio d ’Economia politica  
durante l’anno scolastico 1893-94.

M asé-D ari E . —  Le condizioni agricole della  Russia, in La 
liiforma Sociale.

Alb e r tin i  L . —  La quest ione  delle otto ore  di lavoro, nel 
Giornale deg l i Economisti e in volume separa lo .

I a n n a c c o n e  P . — Il con tra lto  di lavoro, nell’Archivio g iu 
ridico.

O tto len g h i C. — La emigrazione agricola  in Italia dal 1884 
al 1892, negli Alti  della R Accademia delle Scienze di Torino.

E in a u d i L . —  L’esportaz ione  dei principali prodotti  agricoli 
dall’Italia, nel Giornale degli Economisti.

—  Monografia  E conom ico-A graria  del comune di Dogliani, nel 
Bolleltino del Comizio Agrario di Mondovì.



125

FACOLTÀ MEDICO-CHIRURGICA

Istituto Anatomico.

G ia co m in i C. —  Sulle anomalie  di sviluppo dell’ embrione 
umano. Comunicazione VI I I : F o rm a  a t r o f ic a —  Anomalia 
dell’Amnios e su a  in terpre taz ione  (con tavola), (fi Accademia  
delle Scienze).

—  Influenza dell’a r ia  ra re fa t ta  sullo sviluppo dell’ovo di pollo.
Esperienze. (Comunicazione fatta all'Accad. d i Medicina). 

S p e rin o  G. —• Rivista dei lavori italiani di em br io log ia ,  
istologia e di ana tom ia  pubblicali  nel 1893. (Bibliografia  
Medica Italiana, P. G i a c o s a ). 1894.

S p e rin o  G e V a ra g lia s . — Versione italiana con ag
giunte del Tratte d'anatom ie liumaine par L T e s t u t . Vol. I 
e II , p a r te  1*.

B n v cro  A. — P eris tenza della vescicula  om b e l ica le  e della 
circolazione vitellina nel feto umano a term ine. (Internai. 
M onatschr. f. Anat.). Con lav.. (In corso d i pubblicatione).

Istituto Anatomico-Patologico.

F o à  P . — S u r  l’éliologie du cancer.  Relazione Iella al Con
gresso  Medico di Roma, 1894.

— U n caso di carbonchio  inlerno nell’uomo, (fi. Accademia d i
M edicina, S edu ta  26 gennaio  1894).

—  Un caso di cancro  primitivo nel polmone. (R . Accademia di
Medicina, Seduta  26 gennaio  1894).

—  Cancro e tubercolosi, (fi. Accad. di Medicina, Seduta  9 feb
braio  1894).

—  Sulla proliferazione ce llu lare .  (R. Accad. di M edicina, S edu ta
22 giugno 1894).

—  A proposito di u na  recente  pubblicazione sulla etiologia
del cancro. (Il Policlinico, 15 nov. 1894).
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C e s a ri s -D em el A. ed O rla n d i E . —  Bacterium coli e 
s ie ro te rap ia .  (Comunicazione al Congresso Medico di Roma, 
1894).

C e sa ris-D e m e l A. — C ontributo  allo studio delle infezioni 
da stafilococco piogene aureo  nell’uomo. (Il Policlinico,  vo
lume I, fase. 5°).

—  Contribu to  allo studio delle infezioni sperimentali  da  stafi
lococco piogene au reo .  (Gazzetta Medica di Torino, 1894, 
n. 3-2, 33).

O rla n d i E . — Di una  ra ra  forma di tubercolosi cu tanea  
(in corso d i  stampa).

— Ascesso ce reb ra le  da rinite tuberco la re .  (Gazzetta Medica di
Torino, N. 48, nov em b re  1894).

Istituto Fisiologico.

M osso A. —  Die T em p era tu r  des Gehirns. —  Mit. 49, Ab- 
b ildungen  im T e x t und 5 Tafeln. Pag. 191. Leipzig. 
Veit e C. 1894

—  La tem p e ra tu ra  del cervello. Milano, Treves 1894 (edizione
ita liana del suddetto  lavoro).

—  Il freddo. Conferenza alla S ed e  del C. A. I. (Bollettino del
Club Alpino,  XXVII, n. 60).

—  B ro w n -S éq u a rd  ( Il lustrazione italiana,  1894, n. 19).
—  Studi su l la  pressione del sangue  nell’ uomo (Alti  del Con

gresso Medico Internazionale d i  Roma.  Sezione di Fisiologia).
—  L’ osservazione m icroscopica dei te rm om etri  (Atti del Con

gresso Internazionale di Medicina tenutosi a Roma. Sezione 
di fisiologia).

B e n e d ic e n ti A. —  Influenza di alcuni alcaloidi sulla tem
p e ra tu ra  del fegato. (In corso di stampa).

C a v a z z a n i E . —  La tem p e ra tu ra  del fegato. (Atti del Con
gresso Medico Internazionale d i  Roma. Sezione fisiologica). 

C o lo m b o  C. —  Influenza del massaggio sulla pressione del 
sangue  nell 'uomo. (In corso d i  stampa).  

K i e s ow  F . e H oc h  A. —  Studi sf igmomanometrici sull’a t 
tenzione. (In corso di stampa).
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M a n ca  G. — Influenza del digiuno sulla forza muscolare 
dell’ uomo. [Giornale de lla  R. Accademia medica di Torino. 
Voi. X L II , fase. 2 ;  Archives italiennes de biologie X X I ,  2),

—  T ab le  généra le  des m a t ières  contenues dans les vingt p re -
m i ers volumes des Archives italiennes de Biologie, 1881-1893, 
pag. 173.

—  Rapporto  fra il peso dei reni e il peso  e la superficie del
corpo nei cani. (R. Accademia delle Scienze d i  Torino, XXIX ; 
Archives italiennes de biologie, X X I ,  2).

M uzio G. —  Esperienze sulle  tem p era tu re  p o s t- m o r tali di 
alcuni organi. [In corso d i  stampa).

P a t r i z i  M. L . —  S ull’inibizione rec iproca  tra gli incitam enli 
na tu ra le  e artif iciale. (Nola p re l im inare .  Giornale de ll ’ A c 
cademia Medica di Torino ,  vol . XLII. fase. I I I ; Atti  del 
Congresso medico internazionale,  Sezione fisiologica).

— La stessa memoria, com ple ta .  [In corso d i  stampa  negli A r
chives italiennes de biologie).

—  La grafica psicom etrica  d e ll 'a t tenz ione .  (Nota pre l im inare
al Giornale Accademia medica di Torino, voi. XLII, fase. 3; 
A tti  del Congresso medico internazionale , Sezione tisiologica).

—  La stessa mem oria ,  completa. [Archives italiennes de biologie,
vol. X X II ,  2).

—  Saggio ps ico-antropologico  su Giacomo Leopardi e la sua
fam ig lia ,  con documenti inedili .  Un volume di pag. 250. 
Torino, Bocca, editore. (D'imminente pubblicazione).

T r e v e s Z. — Contributo allo studio della circolazione del 
sangue  nel cervello. (Atti del Congresso medico internazionale, 
Sezione di fisiologia)

—  Sui movimenti dell’ occhio. [Atti del Congresso medico inter
nazionale. Sezione fisiologica).

Laboratorio di Patologia generale.

B iz z o z e ro  G. —  Accrescimento e rigenerazione nell’o rga
nismo. —  Conferenza letta all’XI Congresso medico inter« 
nazionale  di Roma. [Arch. p. le Scienze mediche, voi. XVIII,  
fase. 3 e Archives italiennes de biologie, l. XXI, 1).



128

B iz z o z e ro  G. —  Ein h is torischer Rückblick au f  die Entwi- 
ckeung  de r  L ehre  von de r  b lu tb ildenden  Function  des 
K nochenm arks . (Deutsche med. Wochenschrift,  1894, n . 8).

—  Offener B rief  ü b e r  die con troverse  B izzozero-Neum ann.
(Deut. med. Woch , 1894, n. 28).

L a v a g n a  G. —  P a n o f ta lm ie  consecutiva ad influenza. (Giorn. 
Acc. med. d i  Torino , 1894 , n. 9-10).

M u scatello  G. —  La significaron physiologique de la forme 
des endothel ium s. (A n a l . Anzeiger,  Bd. X , n. 5).

—  Sull’assorbim ento  di sostanze corpuscolari p e r  il peri toneo.
(Giorn R. Accad. med. di Torino,  1894, n. 9-10) .

R e b u s te llo  G. —  Influenza dell’ aumento  della massa s a n 
guigna sul po tere  emopoietico del midollo osseo. (Alti X I  
Congr. med. inlern, di Roma  ; A rdi.  p. le Scienze Mediche, 
vol. X V II I , 3 e Ardi.  i ta l .  de biologie, t. XXII).

—  Sulle modificazioni nel contenuto  della re te  venosa del m i
dollo osseo dei polli nel rapido dissanguam ento  e nelle 
prime 24 ore dopo il salasso. (Arch. per le Scienze mediche, 
vol. XVIII).

S a c e r d o ti ti C. —  Sulla iper trof ia  com pensa to r ia  dei reni 
nella inanizione. (Giornale R. Accademia medica di Torino, 
1894 , n. 9-10).

—  Ueber die E n tw ick lu ng  d e r  Schleimzellen des M agendarm -
k ana ls .  (Intern. Monatschrift für Anatomie und Phvsioloqie,  
Bd. XI, Heft 12).

S alv io li I .  — Ueber die physiologische W irk un g  der Löslichen 
P roduc te  ein iger B acter ien ,  in besonders  de r  piogenen S ta 

phylokokken. (Ber l . Kling. Woch., 1894, n. 1 3 ;  Atti dell' X I  
Congresso medico internazionale di Roma e Giornale della R. 
Accademia medica d i  Torino, 1894, n, 4-5).

— Sulla p re tesa  azione trofica del ganglio cervicale inferiore.
(Atti  dell 'XI Congr. med. intern, di Roma, Giorn. R. Accad. 
medica di Torino, 1894 , n 9-10, ed Archives ilaliennes de  
biologie, t. XXII).

—  Contributo alla conoscenza dell’a trofia muscolare  successiva
al taglio dei nervi. (Giornale R. Accademia medica di To
rino,  1894, n. 9-10).
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Z e n o n i  C .  —  Sull’ origine delle diverse forme di leucociti. 
(Nota preventiva. A tti X I  Congr. m ed. intern, d i Roma).

— H eber E nstehung  de r  versch iedenen  Form en der Leukocyten.
(Z iegler s B eiträge, in  corso d i stam pa}.

—  Sulla  com parsa  dei globuli rossi nucleati nel sangue. (A rd i .
p . le Scienze m ediche, vol. XVILI).

Laboratorio di Materia medica e Farmacologia.

G i a c o s a  P .  — La chim ica biologica e l’evoluzione. (La R as
segna nazionale, anno XVI, vol. LXXXV, p. 445).

—  Il fermento caseificante del C artham us tinclorius. (Com uni
cazione a l Congresso internazionale d i m edicina d i Homo).

—  Indirizzo moderno della farmacologia (Id .  id.). (The Lancet.
14 aprile 1894, p. 961).

—  R icerche  sulla ricinina (Id. id .) .

—  Analisi delle ceneri di un neonato. (G iorn. della  fi. Accad.
d i m edicina, anno LVII , vol. XL11, fase. 4-5).

—  S tudi sull’azione farmacologica della malachina (ld. id .,  fa
scicolo 4).

—  Commemorazione di Jaco po  Molescholl Iella nella R. Acca
dem ia  di m edic ina  di Torino il 10 d icem bre 1893.

—  Bibliografia medica i la l ian a ,  voi. 2°. T orino, Roux. 1 voi.
di 520 pp.

— T h e  elevenlh in ternational medicai Congress . (Nature,  vo 
lume XL1X, p 578).

S c o f o n e  L . —  L’azione farmacologica della  ricinina. C om u
nicazione fatta alla R. Accademia di M edic ina  nella seduta  
del 16 marzo 1894. (Il lavoro in extenso in  corso d i stam pa ).

—  Farm acolog ia  e fisiologia {nella B ibliografia m edica ita liana).

S o a v e  M . — Sulla ricinina. (Giorn. della  li. Accademia di m e
d icina , vol. X LIl,  anno LV11, fase. 4-5) .

—  Sulla ricinina. ("2’ Comunicazione in corso di stampa).
—  Chimica biologica (nella Bibliografia m edica italiana).

9
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Laboratorio d’igiene.

P a g l i a n i L . — Relazioni al Consiglio supe r io re  ili Sanità 
c irca  i falli r ig ua rd an t i  l’ igiene e la san i tà  pubblica nel 
Regno. Roma, tip. delle Mantellate, 1894.

—  L’epidem ia  di co lera  in I talia  nell’anno 1893. Roma, tipogr.
delle M anlellate, 1894.

—  La législation et l’adm inis tra t ion  sanitaire en Italie. Roma,
tip. delle Mantellate, 1894.

—  La profilassi eu rop ea  contro i morbi esotici e la conven
zione della Conferenza in ternazionale  di Venezia. Roma, 
tip. delle Manlellate, 1894.

P a g l ia n i L . e L e m m i. — Relazione intorno alla so p p res
sione tem poranea  delle r isa ie  in alcuni Comuni del C ir
condario di C rem a (Rivista eli igiene e san ità  pubblica.  —  
R oma, tip. delle Manlellate, 1894).

B o r d o n i - Uffre d u z z i G — I pericoli del latte e la sua 
s ter i l izzazione. (Atti della R. Società d ' ig iene  -  Sede Pie
montese).

—  Ueber eine von Menschen ¡solirle Variet'àt der C holera-
b ac le r ien  und i iber  die bacterio logische Choleradiagnose. 
(Hygienisclie Rundschau, 1894, n. 11).

—  U eber die Localisationen des Gonococcus im Innern des O r-
ganism us (durch den G onococcus hervorgerufene  P leurit is  
und A r thritis). (Deutsche medicinische Wochenschrift ,  1894, 
n. 22).

—  Su di alcuni d is infettanti gassosi recen tem ente  proposti per
la disinfezione degli ambienti .  (Congresso medico interna
zionale di Roma, 1894).

A s c o l i  C .  — Sul potere dis infettante  de lla  formalina. (Gior
nale de lla  R. Società d'igiene, fase. 7, 1894).

M azza C. —  Un caso di polisierosite da gonococco. (Giorn. 
della R. Accad. d i  Medicina d i  Torino, fase. 3).

M o r e n o  E .  —  Sul potere disinfettante dei vapori d ’ am m o 
niaca . (Gazzetta  medica di Torino, n 28, 1894).

%
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Laboratorio di Medicina legale.

L o m b r o s o  C .  —  il tipo criminale nei rei selvaggi (con una 
tavola). (A rchivio d i P sichiatria).

—  Entartung  und  Genie. Leipzig, W ig and ,  1894.
—  Der a n tisemitismus und die Iuden. Leipzig, W igand ,  1894.
— L’a n tisem itismo e le scienze m oderne . Bocca, 1894.
—  Gli anarchici. 111 e 2 a ediz., Bocca 1894.
—  N eue F o r tsch r i t te in den V erb rec h e rs tudien Leipzig, F r i e 

drich , 1894.
—  L ’uomo di Genio. VI ediz. Bocca, 1894.
—  Les Palim psestes  des prisons Stork , 1894.
— Geniolioslis i Perniaciatleslwo. P ie t rob u rg o ,  1892.
—  Los anarchicos. 1894.

L o m b ro s o  e F e r r e r o . —  Das W eib  als V erbrecherin und 
Prostitu ir le .  (Hamburg, Richter,  1894).

O t t o l e n g h i .  — Applicazioni del Faradim elro  di Edelmann alla 
semeiotica medico forense. (Arch di P s ich ) .

O tto le n g h i e C a r r a r a .  —  Un nuovo cara t te re  ri levalo 
nella scr i t tu ra  dei criminali,  ecc. (Archivio di Psich.).  

R o n c o ro n i L . — Sulle speciali modificazioni che si o t ten 
gono nella cristallizzazione di u na  soluzione con Iraccie di 
a lcune  sostanze. (Gazzetta medica di Torino, 1894).

—  Modificazioni del modo di cristallizzare d ’una soluzione do
vute a Iraccie di sangue, ecc. (Giorn. della R. Accademia 
di Medicina,  1894).

R o n c o ro n i  e C a r r a r a .  —  Il m e todo naturale  Sergi di 
classificazione umana. (Arch. di Psich , 1894). 

R o n c o r o n i  e B ru n i. —  Storie cliniche di criminali . (A rdi, 
di Psich . ,  ’94).

C a r r a r a  M. —  Sullo sviluppo del terzo dente molare nei 
criminali . (Giornale della R. Accad. d i  Medie. Torino, 1894).

—  Tipo completo di pazzia morale a base  epilett ica. (Riforma
medica,  agosto 1894).

—  Studio  su dieci crani indiani. (Archivio p e r  l'Anlrop. e l'Etnol. ,
1894).
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Clinica Medica generale.

B o z z o lo  C. — L a colica p a n c re a tica. [Riforma Medica, 1894).
—  Il delirio nei pneunionici.  (R iforma Medica, 1894).
—  Alcune part ico la r i tà  sul decorso clinico delle meningiti,  ecc.

(Relazione letta al Congr. internaz. di medicina in Roma). 
B e lfa n ti S. — Sulla  p ropagazione del virus difterico. [Ri

forma Medica, 1894).
—  Sulle broncopneum onil i  d ifteriche. (Arch. di Bizzozzero, 1894). 
P e s c a r o lo  B . —  Un caso di polineurile arsenicale. (Di p ro s 

sima pubblicazionu).
P e s c a r o lo  e F o r n a c a . — Contributo alla casuística delle 

paralisi saturnine. (Di prossima pubblicazione).
P e s c a r o lo  B. —  C ura  Brow n-Séquard . R icerche  climiche. 
S a n so n i L . —  Diagnostica delle malatt ie  dello stomaco (In 

corso d i  stam pa).
S an so n i e F o r n a c a . — Contributo sper im enta le  alla cono

scenza  chimica dei liquidi effusi nelle cavità dell’organismo 
col dosaggio dell’azoto. (Riforma Medica, 1894).

C olla V. —  C ura  Bro w n -S éq u a rd .  R icerche sperimentali sul 
ricambio

—  R icerche  sper im enta li  sul modo di comportarsi del glico
geno epatico e muscolare  nelle infezioni.

—  R icerche sul modo di comportarsi del ricambio azotato e
resp ira torio  in a lcune infezioni ed intossicazioni sper i
mentali .  (Di prossima pubblicazione).

B a tt is t in i  F . — C ontributo  allo studio dell’importanza degli 
idrati di carbonio  nel regime dei dietetici.  (Di prossima  
pubblicaz ione) .

—  I rimedii nuovi, vol. I. (In corso d i  s tam pa).
—  U b ers ich t der  ita lienischen arbeiten  im  G e b ie t de r  P ha rm a-

k o the rap ie  ersch ienen  im J a hre, 1894. (Tlterap. Monalscf.). 
F o r n a c a  e P iz z in i . —  Sul modo di comportars i delle p ia 

s t r ine  del sangue  nella febbre. (Riforma Medica, 1894). 
P iz z in i  L . —  Modificazioni fisio-patologiche delle piastrine 

del sangue. (Riforma Medica, 1894).
R o v e re  L. — Polimiosite suppura tiva  in individuo diabetico. 

(Riforma Medica, 1894).
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Clinica Propedeutica Medica.

F o r l a n i n i  C .  — Primi tentali vi di pneum otorace  art ificiale 
nella tisi polmonare. (Gazzella Medica di Torino, n 20-21, 
1894. Com. al Congresso in ternazionale  medico in Roma, 
aprile 1894).

A m i o t t i  E .  —  Sulle iniezioni di estrailo  pancreatico nel d ia 
bete  mellito. (Gazz. Med. di Torino, n 3 4-35-36, 1894). 

C a v a l l e r o  G .  —  Sui rienlramenli sistolici della regione ca r
diaca. (Gazz. Med. di Torino, n. 1-2, 1894).

—  Sul significato clinico degli elementi clorali del chimo sto
macale. (Gazzetta Med. di Torino, n. 4, 1894).

—  Sulle  febbri malariche e s tivo -au tunna l i .  (Gazzetta Medica di
Torino, n. 7, 1894).

— Le arteri ti  infettive. (Gazz. Medica d i  Torino, n. 31, 1894).
—  L a diagnosi batteriologica dell’ang ina  dif terica. (Gazz. Med.

d i  Torino, n. 45, 1894).
M u g g i a  A .  — C ura della pertosse. (Gazzella Medica di To

rino,  n. 27, 1894).
—  Sulla  frequenza della tubercolosi nei bambini. (Gazz. Med.

d i  Torino, n. 43, 1894).
R i v a - R o c c i  S. — P er la diagnosi differenziale delle infiam

mazioni polmonari . (Gazz. Medica d i  Torino, n. 4, 1894).
—  Il bilancio dei cloruri nei carcinomatosi. (Gazzetta Medica di

Torino, n. 6, 1894).
— La cura  dell’ileo tifo. (Gazz. Med. d i  Torino, n. 12-13, 1894).
—  L’ azione del freddo nelle clorotiche e la fisio-palologica

della clorosi. (Gazz. Med. d i  Torino, n. 21, 1894).
—  Le alterazioni anatom iche  del crasso e loro importanza cli

n ica (Gazz.  Med. di Torino, n. 33 , 1894).
— L’eziologia del morbo di Basedow. (Gazzetta Medica d i  To

rino, n. 35, 1894).
—  La siero terap ia  nella difterite. (Gazzetta Medica di Torino,

n. 41, 1894).
—  Il B eri-Beri.  (Gazz. Med. di Torino, n. 44, 1894). 
R i v a - R o c c i  S .  e C a v a l l e r o  G . — Il bilancio dell’acqua

negli siali febbrili. (Gazzetta Medica di Torino, n. 30, 1894). 
Z e n o n i  C .  — Diagnosi e cu ra  della leucemia. (Gazz. Med. di  

Torino, il. 29, 1894).
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Clinica e Patologia chirurgica.

C a rle  A. — C ontributo  alla ch iru rg ia  dello stomaco. [Con
gresso d i  Roma).

—  C ontr ibu to  alla mioectomia. (id. id ).
G a tti G. —  Sul p rocesso  in t im o di reg ress io ne  della p e r i 

tonite tu be rco la re  per  la laparotom ia semplice. (Riforma  
Medica, n. 53-54, marzo 1894).

—  Ascesso cen tra le  in un fibromiome dell’utero . Is terec tom ia
col metodo Carle .  Guarigione. (Policlinico , Roma). (In corso 
di pubblicazione).

Clinica operativa.

R e s e g o tti  L . —  La diagnosi e la cu ra  ch iru rg ica  delle ac- 
clusioni in testinali e la traduzione del III e IV volume 
del T ra t ta to  di ch iru rg ia  e m edic ina  operativa di E Albert 
(dal tedesco).

Istituto ostetrico-ginecologico.

T ib o n e  D. — Sulla  p lacen ta  previa .  Tavole omolografiche p re 
para le  sopra  il cadavere  congela lo  di donna  moria in Ira- 
vaglio di parto pe r  em orrag ia .  - Considerazioni. Torino, 
1894.

— Sulla  eziologia della eclampside. (Comunicazione all’XI Con
gresso medico  in ternazionale  di Roma).

B o d o  L . — Bacino rachitico c ircolare  pe r  doppia  lussazione 
il iaca. (Torino Supplem. a lla Gazi.  Medica, 1894). 

C a rb o n e lli  G. e R o d o  h .  — Supplem ento di Ostetricia e 

Ginecologia Periodico mensile. Tip. Roux, Torino. 
V i c a re lli  G. (1) — Sulla  migrazione esterna  dell’uovo. R icer

che sperim entali .  (Annali d i  Ostetricia e Ginecologia, 1890).
— Influenza della g rav idanza  sul complessivo scambio re s p i

ratorio Lo Sperimentale, 1890. (In co llaborazione col D ottor 
R. O ddi).

(1) Si dà per intero l'elenco delle pubblicazioni, non figurando nel-
l’A n nuario  degli anni precedenti.
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V i c a r e l l i  G .  —  Sul decorso  della g rav idanza  e sulla vita dei 
neonati a lla  luce ed alla oscurità (Annali di  Ostetricia e 
Ginecologia, 1890)

—  Sulla s tru ttu ra  degli ovidutti dello Spelerpes fuscus e della
S a lam an drina  perspicil la ta .  (Monitore Zoolog. Italiano,  1890. 
In collaborazione col Dottor U. Rossi).

— Influenza delle tem p era tu re  costanti sul decorso della g ra
vidanza e su lla  vita dei feti. Studio sperimentale .  (Rivista  
di Ostetricia e Ginecologia, 1891).

—  Di un caso di d ip leg ia  brachiale  in un neonato. (Archivio
Italiano di Pediatria, 1891).

—  Sulla isoionia del sangue  negli ultimi mesi della gravidanza
nel puerper io  e nell 'a lla ttamento (Rivista di Ostetricia e di  
Ginecologia, 1891).

—  Dodici mesi alla M aternità  di P erug ia  Appunti statistico c li
nici. (Atti  della  R. Accad. medico-chirurgica di Perugia, 1892).

— Sulla  p resenza  dell’acetone nell’u r ina  fisiologica dei bam bini.
(Archivio Italiano d i  Pediatria,  1892).

—  Dell’ace tonuria  in g ravidanza quale nuovo segno di morte
del prodotto del concepimento . (Commentario clinico delle 
malattie  cutanee e genito urinarie, 1893).

—  L’acid ità  dell’ urina e l’ acido p a r a l i t i c o  dopo la fatica del
parto .  (Annali di  Chimica e Farmacologia,  1894).

— L a  tem peratura  dell’utero nelle sue varie condizioni fisiolo
giche. L a  tem pera tu ra  del fe to nell’ utero. (Arch. di Oste
tricia e Ginecologia, I894).

N i s e g g i  C .  — E m brio tom ia  cefalica con el basiotribo Au- 
vard-Carbonell i .  (Anales del Circulo Medico Argentino,  
Julio, 1894).

Clinica Oftalmica.

R ay m o n d , B a ia rd i, G a u d e n zi —  Sulla correzione d i 
namica de ll’Astigmatismo. Comunicazione falla al Congresso 
In te rnaz iona le  di Medicina tenutosi in Roma. (In corso di  
stam pa ).

B a ia r d i . — Il grado di Astigmatismo negli opera l i  di cala- 
ra l la  specia lm ente  in rappor to  col metodo operativo e colle 
complicanze sorte du ran te  e dopo l ’estrazione.
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B a i a r d i  —  Un metodo per p revenire  la procidenza  d e ll’ir ide 
nell’estraz ione  semplice della c a ta ra tta.

—  T re  casi di vasi ja lo idei pers is ten ti .
—  Sul ta tuagg io  della  cornea.

B o s s a l i n o . — Sul tempo della  percezione delle forme negli 
astigmatic i.  (Giornale della R. Accademia di Medicina).

Clinica Psichiatrica.

L o m b ro so  C. — L’uomo di genio. 6 “ ediz., un volume di 
74:1 pag. con 26 tavole e 23 figure ¡Torino, Bocca).

— Le suicide par  am o ur  (lievue des revues)
—* L’anarch ism e (Revue des revues).
—  La nevrosi in D ante  e in Michelangelo. [Ardi, d i  Psich.) .
—  Mancanza di tipo etnico negli uomini di genio. (Archivio

di Psich.).
R o n c o r o n i  e A l b e r t o t t i .  —  Il Faradireom etro  applica to 

allo s tudio della sensibilità  genera le  e dolorifica (Annali di  
Freniatria,  1894).

R o n c o r o n i  e D i e t t r ic h  —  L’ergografia  nei pazzi. (Archiv. 
di Psich 1894).

D ie t t r ic h . Cenno. S o p ra  un caso di pazzia  m orale  a base  
epilettica. (Riforma Medica, 1894).

R o n c o r o n i  L . e V o en a G. — Il Frank linom etro  a p p l i 
calo allo studio  della contratt il i tà  nerveo-m uscolare  (Gior
nale della  R. Acc. di  Medicina, 1894).

Clinica Dermosifilopatica

G io v a n n in i S .  —  U eber e inen Fall von Ich thy iosis mit 
H ypertrophie d e r  S ch w e issd rusen, con tre  tavole. {Archiv.  
fùr Dermatologie und Syplii lis , Band X X V II,  1894).

—  Di un caso  d’ittiosi con ipertro f ia  delle glandole sudorifere.
(Giornale della R. Accademia ili Medicina di Torino, voi. X LI, 
fase. 8 -12 ,  1894).

—  Sulle alterazioni is tologiche della depilazione elettrolitica.
(Comunicazione fatta a ll’X l  Congresso  Medico In ternazio
nale, 1894).
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R o n d e l l i  A .  —  Alcuni tentativi di c u ra  dei buboni non 
suppura ti  con iniezioni intrag landolar i di olio di t r em en 
tina (Gazzella Medica di Torino, anno XLV, n. 18, 1894).

Insegnamenti complementari.

G r a d e n i g o  G .  —  Rapporto  tra  le d is tanze uditive pe r  l’o
rologio e pe r  la voce afona quale c ri te r io  diagnostico nelle 
malattie  de ll’orecchio. (Giornale della R. Accademia d i  Medi
cina d i  Torino,  aprile  maggio 1894, pag. 273).

—  Su ll ' im portanza  del senso olfattivo quale  cr i ter io  d ia g n o 
stico in de term inate  malatt ie  del naso e dell’orecchio (Ìbidem 
pag. 295. Rivista Veneta di Scienze Mediche,  Tomo XX. 
Aerzllicher Praktil ier ,  n. 37).

— S u r  l 'em pyème la ten t du sinus maxilla ire  (Annales des m a 
ladies île l ’oreille et du la ry n x ,  n. 5, 1894 , Gazzetta  degli  
Ospedali,  n. 46, 1894).

—  C o m p te - ren d u  de la section d ’Otologie du X I Congrès de
médecine in ternational de Rome (Annales des maladies de 
l ’oreille,  n. 5, 1894).

— Normales O hr (Internationale medizinisch-photographische Mo-
natsschrilt, 1894, p ag  260).

—  Part ie l le  envorbene T on taubhe it  (Intern .  klin. Rundschau ,
n. 44, 1894).

—  La sclérose auricu la ire  considérée  comme une affection sy 
philit ique au cours de la syphilis héréd ita ire  tard ive . (An- 
nales des maladies  de l'oreille, etc. pag. 110 e Arch. Italiano  
di Otologia, Rinologia e Laringologia,  1894, pag. 478).

—  Sulle manifestazioni aurico lar i  dell’isterismo (Arch. Italiano
di Otologia, Rinologia e L aringolog ia ,  1894 (continuazione 
agli articoli pubblicati  nel volume I) Vol. I I ,  fase. 1° pag. 41, 
2° pag. 185, 3° pag. 361, 4° pag. 494).

—  Resoconto della Sezione di Otologia della 65a R iunione dei
Naturalisti tedeschi in N orim berga. ( Ib idem , 1 fascicolo, 
pag. 109).

— Papilloma da leucoplachia  oris. (Ibidem, 3° fase., pag .  387).
—  Em orrag ia  nella chiocciola. (Ìb idem, 4°, pag. 512).
—  H o rfeld und Horscha rfe. Comunicazione al Congresso dei

Naturalist i  tedeschi in Vienna, se t tem b re  1894. (Zeitschrift  
f. O hr.  1894).
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G ra d e n ig o  — Sulla  patogenesi della vert igine ad accessi 
di origine aurico lare  (tipo Méniere). Comunicazione alla 
Sezione Olologica del Congresso In ternazionale  di Medi
cina in Roma, 1894. (Archivio Italiano di Otologia, Rinologia  
e Laringologia, 3° fase. ,  pag. 397, 1894).

—  e P e r o n i . — Un nuovo caso di sifiloma primitivo della
tonsilla. (Ibidem, 2° fase., pag. 234).

—  C ancrena  spon tanea  dei due padiglioni dell’ orecchio, della
punta  del naso e delle dita dei piedi. (Ibidem, pag. 275).

—  e P e s . ' C ontributo  allo studio delle otiti m edie acute
da bacillus pyocyaneus. (Giornale della  Regia Accademia di  
Medicina d i  Torino, aprile-maggio  1894, pag. 313 -  Gazzella  
Medica d i  Torino, n. 27, 1894 - R em e de Laryngologie  1894).

—  Sulla cu ra  razionale  dell’otite media acu ta  (Giornale della
R. Accad. di Med d i  Torino, g iugno- lug l io -agos to  1894, pag. 
405. R iassunto in Rivista Veneta d i  Scienze mediche,  l. X X I) .  

P e r r o n c i t o  E. (Laboratorio  di parassitologia). —  Appunti 
sugli insetticidi. S tud i ed esperimenti. (Unione Tip. E d itr. 
T orinese) '  Fase  di 64 pag.

— E sperienze  sulla tenac ità  di vita delle larve d ’estro  (Gastro-
philus equi) in co llaborazione col Dottor Bosso . Com unica
zione fa l la  al Congr. Inlernaz. d’ ig iene di Budapest.

— Sulla mala tt ia  dei minatori. Comunicazione falla al C on
gresso  di Budapest,

— Sul Museo Nazionale di Bacologia  e Sericoltura .
—  Intorno ad u n a  epizoozia tifoide del pollame che non è il

cholera  dei gallinacei, palmipedi e colombi. Comunicazione 
fat ta a lla R. A ccademia di M edicina Sedu ta  del 9 febb.

—  Sullo sviluppo della tenia mediocanellata. Id .  id.
—  Sull’impianto di una  Facoltà  A g ra r ia  da  anne tte rs i  all’Uni-

vers ità di Torino.
—  Sopra  una  nuova specie di am eba e di ce rcom onade de l

l’intestino dell’uomo. C om unicazione fatta al Congresso 
Medico Internazionale  di Rom a.

—  Sui Parassit i  dell’ uomo e degli animali u ti l i ,  2 “ ediz. (In
corso d i  s tampa ).

—  Le vaccinazioni ca rbo nch io se  in Italia.
D e m a te is  P . — Gli elminti.  Il Medico di Casa. (Biblioteca 

Medica Popolare).  Milano, ed i t F rancesco Vallardi.
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B o s s o  G. —  E sperienze  sull’azione del solfuro di carbonio  
sugli anim ali .

P ic c a r d i  —  Alcuni protozoi nelle feci de ll’uomo.

Docenti privati con effetti legali.

C a p o n o tto  A. — Un caso di la r ingec tomia totale. (Giornale 
di Clinica Chirurgica, d iretto  dal Prof. Bottini, n. 11, anno
1893).

C ia rto s o  L . — Note cliniche sopra un caso di: 1° condro-  
m ixo -sa rcó m a  della paro t ide ;  2° gozzo maligno; 3° cheloidi 
c icatrizzati ; 4° lussazione dell’a s t ra g a lo ;  5° sulle ernie  o m 
b e l ic a l i .

D io n isio  I .  — Traduzione  ed annotazioni del T ra tta to  di 
C hirurgia  di D uplay  e Reclus.  Volume V. Malattie della 
faccia, labbra, bocca, palato e far inge (Bocca).

—  Idem . Volume V. Ghiandole  salivari ,  esofago e lar inge  (En 
rico H artmann).

—  Sulla  te rap ia  delle em orrag ie  nasali.  Comunicazione al C on 
gresso  di Medicina di Roma.

—  Nuovo metodo pel massaggio v ibratorio  sulla mucosa nasale
Comunicazione al Congresso di Medicina di Noma.

— Sulla d u ra la  dei processi reattivi e di r iparaz ione  dopo la
ovulotomia. (Gazzetta Medica d i  Torino,  n. 44, 1894). 

M a r r o  A. —  La donna e la degenerazione  considera ta  dal 
punto  di vis ta sociale. (Annali d i  Freniatria.  Vol. IV) L’e 
poca pubere .  Paedagoginm , n. 1.

— L a Puberté .  Ses r a p p o r ts avec l’Anthropologie , la physio-
logie et la p sy ch ia t rie. (Bulletin de la Socie/è mentale de 
Belgiqùe,  n 74 e 75). (Annali d i  Freniatria ,  Voi IV).

— c. K u a la  A. —  Effetti di prolungate  e abbondanti su p p u 
razioni nella paralisi p ro g r e s s iv a ,  con applicazioni te ra 
peutiche. (Giorn. della R. Accademia di Medicina, 1894). 

Mu sc a te llo  G. — Ueber das primäre Angiom der willsetn- 
lichen Muskeln ( Virchow's Archiv,  Bd 135).

—  Ueber die angeborenen  Spalten des Schädels  und de r  W i r 
belsäule  (Arch. f. Klin. Chirurgie, Bd 47).

—  L a signification physiologique de la forme des endothelim us
(Anal. Anzeiger, ott . 1894).
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M u scate llo G. —  Sull’assorbim ento  di sostanze corpuscolari 
per  il peritoneo (Accad. d i  Medic di Torino,  6 luglio 1894). 

O tto len g h i S .  — La tossicità del sangue asfittico. (Riforma 
Medica, 1894).

—  L ’insegnamento della Medicina Legale. IL’ Unione Universi
taria,  3. 1894).

—  Applicazione del F a rad im etro  di E de lm ann , nella d iagno
stica m edico-forense , ( Atti  della  R Accademia dei Fisiocri-  
tici di Siena,  1894).

—  La sensib il ità  in rappor to  a ll 'e là .  (Atti della R Accademia dei
Fisiocritici d i  Siena, 1894).

—  e B r u n i . —  L’ antropologia  c r im inale  nelle is tru t to r ie
penali.  (La Scuola positiva,  1894).

—  e R o s s i  M .  —  Il ta tuaggio  delle con trade  di S iena. (A r
chivio di Psich ia tr ia ,  S c iem a  Penale e Antropologia crimi
nale, 1894).

—  e C a r r a r a  M. — Di un nuovo cara t te re  r i levato nella
sc r i t tu ra  dei criminali colla pen na  ele t tr ica  Edison. (Gior
nale della R. Accademia Medica d i  Torino,  1894).

R a in e r i  G. — Vagina dopp ia  e duplice orifizio uterino 
esterno . (Annali d i  Ostetricia e Ginecologia, agosto, 1894).

—  I miei primi cinque anni a lla Maternità di Vercelli. (In
corso di pubblicazione).

E. Scuola d’Ostetricia di Novara.

T ru z z i E . —  Relazione so m m aria  sul movimento clinico-di- 
d a ttico nel biennio  scolastico 1 8 9 1 -9 2  e 92-93 nella  reg ia  
Scuola  O ste tr ica  di Novara. (Ann. di Ostetr. e Ginec. 1893).

— Nuovi documenti per lo studio  degli effetti della castrazione
ovarica ed u tero-ovarica sul decorso  dell’osteomalacia . Co
m unicazione  ali’X l  Congresso  in ternazionale .

—  Una propos ta  nella te rap ia  ch iru rg ica  del p rolasso  vaginale
(Annali di  Ostetricia e Ginecologia, maggio 1894).

—  La castrazione nell’ Osteom alacia .  Relazione al Congresso
annuale  della  Società ita liana di O ste tric ia  e Ginecologia 
1894.
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FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA

A llievo G. —  L ’educazione personale ,  il socialismo e la fa
miglia.

—  Educhiam o bene la donna!
—  Intorno l’o p e ra  del p rof dott . G. B. G erini , in t i to la ta :  Le

d o ttrine pedagogiche d i  M. Tullio Cicerone, L. Anneo Seneca, 
il/ . Fabio Quintiliano e Plinio il  giovine.

C ip o lla  C. —  R icerche  sull’antica biblioteca de! monastero 
della N ov a lesa ,  T o r in o ,  1894 ,  in -4 ° ,  pp. 195 con tavole 
(estr. dal voi. XL1V, serie 11 delle Memorie dell’Accademia  
di Tornio).

—  Pubblicazioni su lla  storia  medioevale  i ta l ia n a ,  1 8 9 2 ;  Ve
nez ia ,  1 8 9 4 ,  pp. 156 in -8 °  (estr. dal voi VII del Nuovo  
Archivio Veneto).

—  Note di s to r ia  Veronese, Venezia, 1893. pp. 106 (estr. dal
voi. VI del Nuovo Archivio Veneto).

—  Asti sotto la dominazione f r a n c e se ,  1 7 4 5 -6 ,  Alessandria,
1893, pp 70 in-4° (estr. dalla Rivista di Storia  di A les
sandria,  anno II).

—  Un contr ibuto  alla s to ria  della controversia  sull’ autenticità
del Commento di P ie tro  Alighieri a lla  Divina Commedia, 
B ergam o, tipogr. dell ' is t itu to  Ita liano d’arti grafiche, 1894, 
pp. 19 (estr.  dalla Miscellanea Ciati).

—  Antichi diplomi imperiali  e reali nell’Archivio comunale  di
S avona  (in collaborazione con G. F ilippi), Savona, Berto- 
lolto, 1893, pp 30 (estr. dal tomo II  degli Alti  e Memorie 
della Società Storica di Savona).

—  Per  la storia  della formula « Sator Arepo » (nel voi. XXIX
degli Atti dell’Accademia di Torino).

—  Un diploma di Corrado II (ivi).
—  Una iscrizione medioevale, a  Cisano sul Lago di G arda  (ivi).
—  Sulla descriz ione dan tesca  delle tom be di Arles (Giorn. stor.

della letteratura Italiana, voi. XXIII).
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C ip o lla  C. —  Nuove notizie sloriche sul villaggio della 
Giazza. Verona, Franchini,  1894).

—  Recenti restauri in S. Lorenzo di Verona. V e ro n a ,  F r a n 
chini, 1894, pp. 14 in-4°.

—  Alle rive del Lago di G arda  (Arte e Storia, 1894, maggio 10).
—  Piemont, Venelien und K irch ens laa t  bis 1892 (Jahresberichte

der Geschichtswissenschaft, Berlino, 1893).
C o ra  G. — Cosmos. C om unicazioni sui p rogressi  più recenti 

e notevoli della  geografìa  e delle scienze affini. Voi. XI.,
1892-93 , fase. IX -X II .  Torino, fratelli Bocca.

—  Notizie sulla R ep ub b lica  di L iberia  , specia lm ente  secondo
i viaggi e gli studi di I. Buttikofer (fase. VIII-1X).

— C arla  orig inale  del viaggio di T. Baudi di V esme da B er
bera  ai B ùr Dap (apr ile -m aggio  1890). secondo i rilievi 
del v iaggia tore  e quelli delle Spedizioni Ja m e s  (18 8 4 -8 5 ) ,  
Sw avne (1 8 9 1 ) ,  Menges (1884  e 1889) e a l tri. Scala 
1:1.000 000 (fase. V III - IX )

—  Viaggi di G. Reiss ed A. S tu bel nell’Am erica  Sud. E sp lo 
razioni nella Colombia (fase. X-XII).

—  L’a n tropo -geo g ra f ia  di F. Ralzel (fase. X -XII).
— Le spedizioni di R. E. P e a r y nella G roenlandia  Nord (1891-

1892, 1893 e seg.) (fase. X -X II) .
—  C arta  delle regioni A rtiche  tra  il Canale di Smith, il Mare

di Lincoln e la Baia  Independence ,  specia lm ente  secondo 
i rilievi delle Spedizioni polari d irette da C. F. Hall, 1871 
1872, G. S . N ares,  1 8 7 5 -7 6 ,  A. W . Greely 1881-84, R. 
E. P ea ry  1 8 9 1 -9 4 :  re d a l la  in base  alle C arte  idrografiche 
Americane ed Inglesi ed a numerosi altri documenti. Scala  
1:1.525 000 (fase. X -X II ) .

—  C arta  fisica e poli tica  dell’A m erica  Nord, in un foglio (con
dati numerici). S cala  1:12.400 000 T orino ,  G. B. Paravia  
e Comp., 1892.

— C arta  f isica  e politica dell’A s ia ,  in un foglio (con car t ina
etnografica, alla sca la  di 1 :63 .750 .000 ,  profilo trasversa le  
e dati numerici). S cala  1 :17.000.000. T o r in o ,  G. B. P a 
rav ia  e C., 1892.

Carla  fisica e politica dell’ O c e a n ia ,  in un foglio (con dati 
numerici). Scala  1:16 000 .000 . Torino , G. B. P arav ia  e C., 
1892 .
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C o ra  G. — Della opportun ità  di costituire un Comitato ap po 
sito per p rom uovere  s is tem aticam ente la Corografia sc ien 
tifica della  Regione I ta l iana  e p ropos ta  dell’ a ttuazione 
p ra t ica  dell’idea. G enova ,  1894 (estratto dagli A lt i  del
I  Congresso Geografico Italiano tenuto  in Genova dal -18 al 
25 se t tem bre  1892).

—  Collaborazione al S upplem ento  alla 6a edizione della Enci
clopedia I ta l ian a : d ispense  55 e seg. Torino, Unione Tipo
grafica Editrice, 1893-94.

C o rte s e  G. —  La sin tassi dei casi in Orazio, Torino, 1894, 
(estratto dagli Atti  dell’Accademia delle Scienze).

—  Fraseo log ia  latina, Torino, 1894.
—  Bollettino di filologia classica  (articoli e recensioni), T o 

rino, 1894.
—  A m m aestram enti ed esempi di civile e morale, vir tù , mo

strati con luoghi di classici latini. Palermo, 1894, voi ‘2, 
(in collaborazione con L. V almaggi).

E r c o le  P . —  Carlo Lodovico Michelet e 1’ hegelianismo 
Torino , 1894.

—  F ed er ico  Froebel (sua vita e do ttr ina pedagogica C o m p a
r irà  p ross im am ente  nel « Dizionario i llustrato d i  Pedagogia  » 
in corso di stampa  p resso  la C asa ed itr ice  F. Vallardi). 

F e r r e r o E. —  Corso di s toria  scritto per  le scuole secon
darie ,  voi VI. S tor ia  moderna, p ar te  seconda, q u a r ta  ed i
zione, T orino ,  E rm anno Loescher, in-8°, pag. V111 -180.

—  Nozioni di s to ria  d’Italia, compendiale  per le scuole tecniche.
P a r te  prima. Q u in ta  edizione , Torino  , L oescher  , in-8°, 
pag. 64.

— P a r te  seconda. T e rza  edizione, in -8° ,  pag. 60.
—  Intorno ad un ferro di p i lum  scoperto  al Gran San B e r

nardo (negli Atti  della R. Accad. delle Scienze, voi. XXX).
—  Luigi Amato Cham pollion-Figeac  ( Ib id ) .
—  Q u a r ta  re lazione degli scavi al Plan de Júpiter  (Gran San

Bernardo) (nelle Notizie degli scavi comunicate alla R Acca
demia dei Lincei, 1894)

—  Notizie di scoperte  di Antichità a B o rg om as in o , L e n t a ,
San  Giusto Canavese e F og lizzo , Bene V agienna , Aosta 
(Ibid.).
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F e r r e r o E. — Articoli nel Dizionario epigrafico di antichità  
rom ana  di E ttore de R uggiero.

—  Rassegne bibliografiche (Rivista d i  filologia ed  istruzione c la s 
sica, anno X X I I ;  Bollettino di filologia classica,  anno I). 

G a b o tto  F . —  Stor ia  del Piemonte nella p rima metà del 
secolo XIV, Torino, Bocca, 1894. 

i — Due libri di s to r ia  p iem ontese , Torino, Bocca, 1894.
—  Due falsificazioni di s to ria  subalpina, Torino, C lausen, 1894.
—  Pinerolo e i suoi recenti storici, Pinerolo, T ipogr.  Sociale,

1894 .
—  Alcune questioni di storia subalp ina , T orino ,  Roux, 1894.
—  Per la storia della le t te ra tu ra  civile al tempo di Carlo

E m a n u e le  I (La politica anlispagnuola). Roma, Tip. R. A c
cadem ia  dei L incei ,  1894.

—  Les légendes  caro l ing iennes dans le « Chronicon Ymaginis
Mundi » de fràte Jacopo  d ’Acqui, M ontpell ier, Società des 
langues romanes,  1894.

—  Ricerche e studi sulla storia di B r a , Vol . I I, B ra ,  Racca,
1894.

—  Il nuovo poemetto di Pace  del Friuli e 1’ « H is toria Vice-
com itum  » di Giorgio Merula. Venezia, V isen t in i , 1894.

— Vita di Giorgio Merula (in collaborazione con Angelo Ba-
dini Confalonieri), Alessandria, Jacquem od , 1893-94.

—  L’adesione  di T eslona  alla lega  L om barda  (1228), Venezia,
F o n tana ,  1894.

G a riz io  E. — Nuova gram m atica  razionale della  lingua la
tina. P arte  seconda. S intassi.  Torino, F. Casanova, 1894.

— Esercizi latini con regole e note  in applicazione della g ram 
m atica  raz ionale ,  ad  uso del Ginnasio e del Liceo. Parte  I 
pe r  le prime classi g innasia l i .  Torino, F. Casanova, 1894.

—  M anuale della L e tte ra tu ra  L atina ,  ad uso dei Licei. 2* ed i
zione. Torino, C asanova ,  1894.

G r a f  A. — La questione del lat ino (Nuova Antologia, 15 no 
vembre, 1894).

— P e rchè  si ravvede l’innom inato  del Manzoni? (Nuova Anto
logia, I m aggio , 1894).

H u g u e s  L . —  Di Amerigo Vespucci e del nome America a 
proposito di un recente  lavoro del sig. T .  H. L ambert. 
Casale ,  tipografia Cassone, 1894.
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H u g u es L . —  Sulla  relazione tra la N ew e-Z eytung  e il terzo 
viaggio di Amerigo Vespucci.  Casale, tip. Cassone, 1894.

—  I  principii della Geografia. 4S edizione , Torino , E rm an no
Loesclier, 1894.

L a n f r a n c h i  V. —  P. Virgilii Maronis Aeneis. Libri tres 
priores ex recens .  Chr. Gotti. H eyne  variis letionibus in- 
strux it  a tque  adnola t .  i l lus travit Vinc . L anfranchius.  Edit .  
2* in-16.

—  M. A. Plau t i  Captivi ex recensione H enr.  Bolhe a tau r i
nensi ed i to re  passim em enda ta .  A cedun t duo an im adver
siones T h .  Vallaurii , in-16°. Edit .  4a .

— e C o l o m b o  M .  —  Prose  con pref. e note di V. L an-
franchi. I l I voi. in-24°. Ediz. 2 a.

—  e S a s s e t t i  F .  —  L ettere  sopra  i suoi viaggi nelle Indie
O rien ta li  con prefazione e note di V. Lanfranchi, in-24°. 
Ediz. 3a.

M üIIer G. — Rivista  di Filologia ed Istruzione Classica. Anno 
X X III.

P iz z i  I. — Stor ia  delia Poesia pe rs ian a ,  2 volumi; Torino. 
Unione T ipogra f ica -E d i tr ice  tor inese, 1894.

—  S to r ia  della L e t te ra tu ra  ita l iana ,  ad  uso delle scuole; Torino.
C. Clausen, 1894.

—  Bizeno, d ram m a lirico in 4 a tt i ;  seconda edizione. Torino,
E. Loescher,  1894.

—  Paralle li  indo-iranici, nel Giornale della  Società A sia tica  Ita
liana, 1894.

R a m b a ld i E . — Ad Alfonso L am artine ,  epigram m a, in B i
blioteca delle Scuole classiche italiane,  anno VI, n. 8 (15 gen
naio 1894), Torino, C lausen.

—  Versioni poetiche e ritmiche dal tedesco per i saggi di canto
corale dell’Accademia Stefano T em pia  di Torino , pub b li
cate nei program m i di questi saggi .

R a m o r i n o  F .  —  Cesare, De bello civili,  i l lustrato .  Seconda 
edizione in te ram en te  r ifalla. T orino, L oescher.

—  L e t te ra tu ra  rom ana. Q u ar ta  edizione. Milano, Hoepli.
—  Condirezione della Rivista  di Filologia ed Istruzione Clas

sica.  Nuova serie in iziala  nell’o ttobre  1894.
—  Recensioni varie nella Rivista Storica I ta liana  , d ire tta  dal

pro f. R inaudo.
10
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R e n ie r  R . — Giornale storico della letteratura i taliana  d i r e tto 
in com pagnia  del prof. F. Novati. E ditore  Loescher, v o 
lumi X X III  e X X IV .

—  Il a C ortig iano » del Castiglione, a  proposito  dell’edizione
del C ian. (Giornale storico de lla  letteratura italiana,  X X III ,  
260).

—  G iangiorgio  T r is s ino ,  sulla 2 a ediz. del Morsolin. (Giornale
storico della  letteratura ita l iana,  XX III, 435).

—  La psicologia in D an te .  (Giornale storico della letteratura
i ta l iana  XXIV , 232).

—  V ergeriana . (Giornale storico de lla  let ter .  i ta l . ,  X X IV , 452).
—  Il libro di m em orie  d’un p a p a  um anista  (Gazzetta lette

rar ia ,  X V  III, 15).
—  G ril lparzez  nel libro recen te  d ’un italiano. (Gazzetta lette-

teraria ,  XVIII, 34).
—  Una redazione tosco -ven e to - lo m bard a  della leggenda  v e rs i

f icala di S. C a te r ina  d’Alessandria . (Studi d i  filologia r o 
m anza ,  fase. 18).

—  Di una  ignota  traduz ione  spagnuo la  del « F iore  di V i r tù » .
(Zeitschrift fur  romanische Philologie, X V I l i , 3).

— 1 T arocch i  di Matteo M aria  B oiardo. Nel volume co m m e
morativo pel cen tenario  del Boiardo. Reggio d ’Emilia, 1894.

R in a u d o  C. — Corso di storia  nazionale p e r  le scuole 
tecn iche  e p e r  le p rep a ra to r ie  a lle normali - femminili, 
41 ediz., voi. I ;  S to r ia  ro m an a ,  pagg. 126, voi. I I ;  S toria  
m edioevale  e m o d e rn a  fino al 1748, pagg. 144, voi. I l i ;  
S to r ia  m oderna  dal 1748 al 1878, pagg. 92. Milano, F ra n 
cesco Val lardi, 1893.

— Corso di s to r ia  gen e ra le  del medio evo e dei tempi m o 
dern i .  Voi. I l :  a. 4 76 -1 3 1 3 ,  pagg. X I-3 0 4 ,  3 a ediz. voi. II: a. 
1 3 1 3 -1 7 4 8 ,  pag. 356, 2 “ ed iz . ;  voi. I l i :  a .  1748-1892 ,  
pagg . 377, r  ediz. Firenze, G. Barbera , 1894.

—  Rivista s torica  i ta l iana ,  anno X I ,  pagg. 800, T orino ,  fratelli
Bocca, 1894. D irezione e collaborazione varia, esplicata 
spec ia lm en te  in recensioni e note bibliografiche di storia 
politica.

—  Articoli ne lla  Gazzetta let teraria  (Torino) e ne l la  Westòstliche
Rundschau  (Leipzig).
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R o s s i  F . — Cinque manoscritti copti della Biblioteca Nazio
nale di Torino (pag. 1-170), pubblicali ne]\e Memorie della  
Reale Accademia delle Scienze. Serie  II ,  tom. XL1H.

—  Un nuovo Codice copto del Museo Egizio di Torino
(pag. 1-136),  pubblica to  nelle Memorie della Reale Accademia  
dei Lincei.  Voi. 1, par te  I.

V a lla u ri  T . —  Epitome H istoriae  graecae. Accedit Lexicon 
latino italicum. Editio duodecim a. Auguslae T aurinorum , ex 
officina Sales iana .  An. M.DCCC.XCrV, in -8°  di pag. 145.

Docenti privati con effetti legali.

C am u s G. — « Les Voyages de Mandeville » copiés pour 
Valentine de Milan. Paris ,  1894.

—  Les noms des plantes dans le livre d’Heures d’Anne de
B retagne. P aris ,  1894.

C ia n  V. — Le rime di B. Cavassico, notaio bellunese della 
p r im a  metà del secolo xvi. Bologna, R om agnoli-D all’Acqua,
1894, voi. I I ,  (d ispensa  CCXLVII della Scelta di curiosità 
inedite o rare).

—  L a « Malta  » dantesca, Torino, C lausen, 1894. (Dagli Atti
della R. Accademia d i  Scienze d i  Torino).

—  Del significato dei colori e dei fiori nel R inascimento italiano,
Torino, Roux, 1894.

— Briciole dan tesche  (Rassegna bibliografica del D’Ancona,
a. II, n° 6-7).

—  Adolfo Bartoli.  (Gazzetta letteraria,  a. XVIII).
—  Luci ed O m bre  nel R inasc im ento  italiano. (Gazzetta letteraria,

a  XVIII).
—  Lettere  ined ite  di G. Battista  Cinzio Giraldi,  Torino, T ipo

grafia C andele tti ,  1894.
—  R ecensioni varie nel Giornale storico della  letteratura italiana

e nella  Rivista storica italiana.

G o r r a  E . — Il dia letto  della  « Court d ’Amours » di Mahius 
le Poriiers . Bergamo, 1894,

—  Morfologia italiana. Milano, Hoepli,  1895.
—  Recensioni nella Rivista storica i ta l iana.
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M e r k e l  B .  —  Gli s tudi intorno alle c ron ache  del Medioevo 
considera t i  nel loro svolgimento e nel p resen te  loro stato. 
P rolusione  al c o r s o :  Le cronache  i ta l iane  nell’ alto Me
dioevo inaugura lo  nella R. Università  di Pavia il 10 g e n 
naio 1894. T o r in o ,  C lausen, 1894.

— Spoglio dei periodici tedeschi,  in Rivista storica italiana, anno
18 93 -94 .

—  C hron ique  des pu b lica tions d ’his toire  m oderne  i taliennes,
in Revue d'histoire diplomatique,  an. 1894, n° 4.

V alm ag g i L . —  M anuale s torico-bibliografico  di filologia 
classica .  T o r in o ,  Clausen.

—  Bollett ino di filologia classica, ann  I (in collaborazione con
G. Cortese). T orino ,  E. Loescher.

— A m m aestram enti  ed esempi di civile e m orale  virtù, m o 
strati con luoghi di classici latini. Pa lerm o, Sandron , 
volumi 2 (in collaborazione con G. Cortese).

— P er l’esilio d ’Ovidio. Torino, tip A. Baglione (Estratto
dall’anno  I del Bollettino d i  filologia classica).

—  G. P arini, Il Giorno comm entato  e una  scel ta  di Odi an
notate, 2a edizione r ivedu ta  e corre tta .  T orino ,  Casanova.

— Becensioni e articoli vari nel Bollettino d i  filologia classica,
nella Coltura  e nella Rivista d i  filologia classica, an. X X I .  

Z u c c a n te  G . — Saggi filosofici T orino ,  L oescher.
—  Dell’educazione este tica .  Discorso. Torino, Paravia.
—  L a D ottr ina  della  coscienza m orale  nello Spencer .  Lonigo,

G aspari .
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FACOLTÀ DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE 
E NATURALI.

Matematiche.

B u r a l i - F o r t i  C .  (1) —  Sui sistemi ( oo )* di coniche. (Gior
nale di matematica, voi. XXIV).

— Sui sistemi ( oo )' di quadriche. (Giornale d i  matematica,
voi. X X IV ).

—  Sopra  un s is tem a di cu rve  che dividono in n pa r t i  eguali
gli archi di circolo che  passano p e r  due punti fissi (Gior
nale di matematica, voi. X X V II).

—  Gnomonica grafica, (Loescher).
—  Sulla rappresen taz ione  di una  sfera  in un piano. (L'Inge

gneria c iv i le ..... . voi. XV).
—  Le linee isofote delle rigate a lgebriche  (Rendiconti del circolo

matematico di Palermo,  tomo. IV).
—  S o pra  il s is tem a di quadriche  che hanno l’w-pla po lare  c o 

mune. (Rendiconti del circolo matematico di Palermo, tomo IV).
—  Sulle trasformazioni (2,2) che si possono ottenere m ediante

due trasformazioni doppie (Rendiconti del circolo matematico  
di Palermo,  tomo V).

—  Lezioni di geometria  descritt iva  pe r  gli allievi della R. Acca
demia Militare.

—  Applicazioni del Prospettografo. (Gior. del Geriio Civile, 1891).
— S o pra  un metodo genera le  di costruzioni in geometria  d e 

scrittiva. (Rivista di Matematica , 1892).
— Teoria  delle G randezze. (P ar te  IV del Formulario pubblicato

dalla Rivista  di Matematica).
—  Aritmetica Razionale. (Petrini, Torino).
—  I numeri negativi. (Rivista di matematica, 1893).

(1) Si dà per intero l’elenco delle pubblicazioni comparendo esso per 
la prima volta nell' A nnuario .
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B u r a l i - F o r t i  C . —  Lezioni di aritmetica razionale  esposta  
con i metodi della  logica m atem atica  (litografale).

—  Sulle classi derivale  a destra  e a  sinistra  (Alti  della R. Acca
demia delle  Scienze d i  Torino , vol. X X IX ) .

—  Sulle classi o rd in a te  e i numeri transfiniti. (Rendiconti del
circolo malemalico di Palermo  tomo, VI I I ).

—  Logica matem atica . (Manuale Hoepli).
C a l ò  B . —  Sulle evolute delle superfìcie i cui ragg i princ i

pali di c u rv a tu ra  sono legali dalla relazione

r i —  r2 =  r  T0sen ( - 1̂ - 2) (T0 =  cos te)

e sulle loro flessioni. (Annali di  Matematiche di Milano, 
luglio 1893).

D 'O vidio E . — C e n n o  de l l a  m e m o r i a  del s ig.  Col .  de  Ti l ly  :
« Essai de géométrie  an a l i t iq ue  g én é ra le  » .  (Atti della  
R. Accademia delle Scienze di Torino, vol. X X IX ,  1893).

—  P e r  G iuseppe Battaglini : pa ro le  comm emorative. (Atti  della
R. Accademia delle Scienze di Torino, 1894).

—  Sulle funzioni T etafuchsiane . Nola. (Alti della /?. Accademia
delle Scienze d i  Torino,  1894).

—  il libro primo di Euclide esposto  da E. d ’O. (3a edizione,
Napoli, B. Pellerano , 1894).

F io r in i  M. — Le sfere cosmografiche e specia lm ente  le sfere 
terrestri .  (Boll, della Società geografica i ta l iana,  1893-1894).  

J a d a n z a . N . —  P e r  la Sloria  della Celeriniensura. (Rivista di  
topografia e catastò).

—  Il livello a  visuale rec ip roca .  (Tipografìa C. Giorgis, 1894).
—  F ederigo S chiavoni. Not iz ie  b iogr af iche .  (Atti della Società

degl'ingegneri d i  Torino).
P e a n o  G .  —  Rivista  d i  matematica,  vol. IV.
—  Notations de logique m a thém atique . In troduction  au F o r

mulai re.
— P a r te V del Form ulario  di m a tem a t ica :  teorica dei gruppi

di punii.
—  Sui fondam enti della G eom etr ia .  (Rivista di malematica,  1894 .

pag. 51-90) .
—  S u r  la définition de la limite. Exercice de logique m a lh é 

matique. (American Journal o f  Mathematics,  1894). •
—  S u r  les fonctions linéaires .  (Monatshcfle f. Math., 1894).
—  E s t e n s i o n e  di a lcun i  t eo r emi  di C au c h v .  (Atti  Accad. Torino,.

1894)
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S e g re  C. — In troduzione  .alla geom etr ia  sopra  un en te  a lg e 
brico sem plicem ente  infinito. (Annali di  malematica,  ser .  2 “, 
tomo 22).

S ia c c i  F . — Sulla  funzione ca ra t te r is t ica  del moto di r o ta 
zione di un corpo non sollecitato da  forze. (Alti della R. Ac
cademia delle Scienze fisiche e matematiche di Napoli ,  voi. VI). 
Napoli, 1893.

—  Sulle tensioni di un sis tem a elastico articolato. (Rendiconti
della R. Accademia dei Lincei, voi. I l i ,  2° seni.), Rom a 1894. 

V o lte r ra  V. —  Sulla  teor ia  del potenziale. (Rivista di Mate
matica,  1894).

Fisica.

C a m p e tti A. —  Sulla differenza di potenziale fra le so lu 
zioni alcooliche ed acquose  di un medesimo sale .  (Atti 
della R. Accademia delle Scienze di Torino, voi. XXIX, 1893).

— Sulla differenza di potenziale fra le soluzioni a lcooliche ed
acquose  di un medesimo sale. (Atti della R. Accademia delle  
Scienze di Torino, voi. X X IX , 1894).

—  Su ll’influenza del solvente sulla velocità degli ioni. (Nuovo
Cimento, serie III,  voi. XXV, 1894).

— Sulla determinazione delle costanti d ie le tt r iche  col mezzo
delle oscillazioni rapide. (Rendiconto della  il. Accademia dei 
Lincei, vol III,  1894).

F e r r a r i s  G. —  Un metodo p e r  la tra ttazione dei vettori ro 
tanti od a lternativ i ed una  applicazione di esso ai motori 
elettrici a  co rren ti  a l te rna te .  Memoria letta  nell’Accademia 
delle Scienze nella sedu ta  del 3 d icem bre  1893 . (Mem. 
R .  Acc. delle Scienze d i  Torino,  ser ie  II, tomo XL1V).

—  Sopra  un motore elettr ico sincrono a corren te  alternativa.
(Alti  della R. Accademia delle Scienze d i  Torino, voi. XXIX). 
Adunanza 1° ap ri le  1894.

—  Sul Congresso internazionale di elettricità in Chicago, 1893.
Relazione a S. E. il Ministro di Agricoltura  e Commercio. 
(Annali dell ' industria  e del commercio, 1894).

—  S u lla  trasmissione ele t tr ica  de ll’en erg ia .  Discorso letto alla
Reale Accademia dei Lincei nell’adunanza  solenne del 
3 giugno 1894.

G a r b a s s i )  A. —  La teoria di Maxwell d e ll’e lettr ic i tà  e de lla  
luce. (R iv . di  Matematica,  111, 149).
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G a rb a sso  A. —  Enrico  Rodolfo Herlz. Cenno necrologico. 
(Nuovo Cimento, (3). X X X V , 5).

—  S u l l ’assorbim ento  dei raggi di forza ele t tr ica  nei conduttori .
(Atti R  Acc. dei Lincei, (5), 111, 321).

—  e A schk i n a ss  E . —  Ueber B rechung und Dispersion der
S trah len  e lek tr ischer  Kraft. Vorläufige Miltheilung. (N a-  
turwiss. Rundschau, IX, 429).

—  Ueber B rechung  und Dispersion de r  S trah len  elektrischer
Kraft. (W ied .  Ann, LU I,  534). 

M o n ti V. — Sulla  legge della tens ione superficiale delle 
soluzioni. Nota. (Accademia delle Scienze, di Torino, 1894).

Chimica.

F i le ti  M. — Ueber die F orm el d e r  sogen. O xvbrassid insäure. 
(Jour. f. p rak .  Chemie),

—  Ueber das Molekulargewicht des Q u ecksilberch lo rids ,  (Jour.
f. prak. Chemie).

—  e B a ld r a c c o  G. —  Sulla costituzione d e ll’acido ossi-
beenico. (G a z z . chini ).

—  e P o n z io  G. —  Sul 2 ,3 -undecadione. (Gazz. chim.). 
B a ld r a c c o  G. —  Azione dell’acido nitroso sopra  l ’e tere  ace-

t i l g l u l a r i co .  (Gazz. c li im).
— Ueber die E inw irkung  von Schw efelsäureanhydrid  auf Nitrile.

(beri .  Berichte).
P o n z io  G. —  Sull’isoundecitamina. {Gazz. chim,).
S e ro n o  C. — S ull’idrato p iro an timonioso. (Gazz. chim.).

Botanica.

G ib elli G. — Compendio della F lo ra  italiana. Fascicolo XXXI, 
con sei tavole Milano F. Vallardi.

B u s c a lio n i  E . — La d isas tro sa  t rave rsa ta  del Carlo R. 
Torino, Clausen.

—  Contribuzione allo studio della m em bran a  cellulare. P arte  IV.
Nel g iornale  La Malpighia, G enova  1894.

—  e R o n d e lli A. —  S o p ra  un nuovo metodo di co lo ra 
zione dei bacilli della tubercolosi .  Nel giornale  La Mal- 
pighia  , Genova 1894.
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Mineralogia^

P io lt i  G. — Contribuzioni allo studio  della variolite del 
M4 Gimont, alla valle di Susa. A t t i  de lla  R Accademia delle 
Scienze, d i  Torino, vol . XXIX), ad unanza  delli 17 d icem 
bre 1893.

Geologia.

P a r o n a  C. F . —  I  fossil i  del  Lias  di Sa l t r i o  in L o mb a r d i a .  
P a r t e  II, con 2  tav.  (Boll, della  Soc. Malac. i ta l ) .

—  Ap p un t i  p e r  lo s t u d i o  del  L ia s  L o m b a r d o .  (Rendiconti del
R. Istituto Lombardo).

— S a cco  F . e V irg ilio  F . — Bibliografia geologica del
Piemonte. (Boll, della Soc. Geol. Hai., voi. XII, 1893). 

S a c c o  F . — Gli Anfiteatri morenici del Lago di Como (con 
u na  car ta  geologica a  1:100.000). (Annali della R. Accad.  
d'Agric. di  Torino, voi. X X X V I, 1893).

—  L’ Appennino se t ten tr ionale  (Appendice prima). (Boll della
Soc. Geol. ital. , voi. XII, 1893).

—  L’Appennino se t ten tr ionale  (Parte  cen tra le) .  C arla  geologica
a 1 :100 .000  in 2 fogli;  2 a edizione r ived u ta  e corretta .  
Torino, 1893.

—  Abbozzo di S tor ia  geologica d ’Italia. (Sunto di Conferenza
tenu ta  nel nuovo Palazzo del Museo civico di S toria  N a 
tura le  in Milano il 5 maggio 1892. (Geografia per  lutti, 
Anno II , n. 21 ; 1892).

—  I Molluschi dei terreni terziari del P iem onte e de lla  Liguria.
P a r t e  XIV ( S t r om bi da e ,  T e r e b e l l i d a e ,  C h e n o p i d a e ,  Ha l i i dae ) .  
(Boll. 3Ius. Zool. ed Anat. Comp. della R. Università di To
rino, voi.  Vili, n.  165, 11 d i c e m b r e ,  1893).

—  I Molluschi dei terreni terziarii del P iemonte e della Liguria.
P a r te  XV (Cypraeidae ed Amphiperasidae). —  P arte  XVI 
(Cancellariidae). (Boll. Mus Zool. ed Anat. Comp. della R: U n i
versità di Torino, voi. IX, n. 171, 27 aprile, 1894).

—  E scurs ione  geologica e seg u ita il 21 se t tem bre  1893 a t t r a 
verso  i Colli terziarii di Torino. (Relazione). (Boll, della 
Soc. Geol. i ta l . ,  voi. X II,  1893).
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S a cco  F . —  S u r  quelques T inoporinae  du Miocène de Turin  
(avec f ig ) .  (Bull.  Soc. belge de Géol., etc , tome VII, 1893).

—  Trionici di Monte Bolca (con u n a  tav.). (Alli  della lì.  Acca
demia delle Scienze di Torino, vol- XXIX, 1894).

—  Lo sviluppo glaciale nell’Appennino se t ten tr iona le  (con una
tav ) .  (Boll, del Club, alpino i l a l , n. 60, vol. XXV11, 1893).

—  Le variazioni dei Molluschi (con una tav.) (Boll, della S o 
cietà Malac Hai. ,  vol.  X V II I , I894).

—  I Molluschi dei te rren i terziarii del P iemonte e della Liguria.
P arte  XIV (Strombidae, Terebel l idae , C henopidae ed H a- 
liidae) (con 106 fig,). Torino , d icem bre  1893.

—  I Molluschi dei te rren i terziarii del P iem onte  e della Liguria.
P a r te  XV (Cypraeidae ed Amphiperasidae) (con 250 fig). 
Torino, apri le 1894.

—  I Molluschi dei te r ren i terziarii del Piem onte e della Liguria.
P arte  XVI (Cancellariidae (con 368 fig.). Torino, agosto 1894

—  La classif ication des te r ra ins  ter tia ires d 'E u rop e  (Commu
nication). Congrès géol in te rna t iona l .  VI session à  Zurich, 
P ro cès -v e rb .  des séances des Sections, 30 aoû t 1894.

Zoologia, anatomia e fisiologia comparate.

C a n te ra n o  L .  —  Viaggio  del do tto r  A. Borelli nella R ep u b 
blica A rgentina  e nel P a rag u ay .  —  I. Gordii.  Bollett. dei 
Musei di Zool c Anal, comp.,  vol. IX, n. 1 75).

—  Viaggio del dottor A. Borelli nella R epu bb lica  Argentina e
nel Paraguay .  — III. Descrizione di a lcune  specie  del g e 
nere Geniates Kirby. (Bolle tt . dei Musei di Zoolog. e Anat.  
comp.,  n. 179).

—  S op ra  due  specie di G ord ius  raccolte in S u m atra  dal dottor
Elio M o d i g l i a n i .  (Annali del Museo Civico di Genova, ser ie  2a, 
vol.  XIV).

—  R icerche  anatomo-fisiologiche intorno ai S alam andrid i  n o r 
m alm ente  apneurnoni. (Alti della R. Accademia delle Scienze, 
vol. X X I X ;  Boll. Musei d i  Zool. e Anat. comp., Torino, 
vol. IX, n. 1 7 8 ;  Archives italiennes de Biologie, X X I;  Ana-  
tomisclies Anzeiger,  IX, n. 23).

—  Mi c he le  L e s s o n a ;  not iz ie  b iogr af iche  e b i b l io gr a f i ch e  (con
ritratto  in fotoincisione). (Boll. Musei d i  Zool. e Anal. comp. 
dell’Università di Torino, vol. IX, n. 188).
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A r d u  O n n i s  E .  — Crani umani della  Magenta del Museo di 
A natom ia com p ara la  di Torino (Riassunto). (Boll. Mus. Zoo/. 
Anat. comp. di Torino, voi. IX , n. 180)

F e s t a  E .  — Viaggio in Pales tina , nel Libano e regioni vicine. 
P a r te  narra t iva .  {Boll. Musei di Zool. e Anat. comp., voi. IX , 
n. 172.

—  Viaggio in Pales tina , nel Libano e regioni vicine. —  IX. Uc
celli. —  (Boll. Musei di Zool. e Anat. c o m p , voi. IX, n. 174. 

G ig lio -T o s  E .  —  D itteri del Messico. P a r te III. (Muscidae 
C alyp lera lae  - O cyp te rinae ,  G ymnosom inae , Phasinae, Pha- 
ninae, Tachin inae ,  Dexinae, S arcophaginae  (Memorie della 
R. Accademia delle Scienze d i  Torino, ser ie  II , t. XL1V, 1894).

—  S u ll’omologia t ra  il d iafram m a degli Anfibi anuri  e quello
dei Mammiferi . (At ti della  R. Accademia delle Scieine di To
rino,  voi. X X IX ,  1894).

—  Sull’omologia tra il d iafram ma degli Anfibi anuri e quello
dei Mammiferi. R iassunto . (Boll. Musei di Zool. e Anat.  
comp. della R. Università di Torino, voi. IX, n. 166, 1894).

—  Ortotteri del viaggio del dott . E . F es ta  in Pales tina, nel
Libano e regioni vicine. (Boll. Musei d i  Zool. e Anat. comp.,  
vol . VII I , n. 164, 1893).

—  Rincoti del viaggio del dott. E. F e s ta  in Pa les tina ,  nel L i
bano e regioni vicine. (Boll. Musei di Zool. e Anat. comp., 
vol . IX, n. 169, 1894).

—  Ortotteri del viaggio del dott. A. Borelli nella R epubblica
Argentina e nel Paraguay .  (Boll. Musei di Zool. e Anat.  
comp.,  voi. IX, n. 184, 1894).

Gr i f fini A . —  Sirfidi raccolti presso Avigliana. (Boll. Musei 
di  Zool. e Anat. comp..  voi. IX, n. 168. 

P a r a v ic in i  G . —  Viaggio del dott. A. Borelli nella R epu b 
b lica  A rgentina e nel P a raguay .  —  IV. Molluschi. (Bolle tt . 
Musei di Zool. e Anat. comp., T orino ,  IX, n. 181). 

P e r a c c a  M. G. — Viaggio del dott. E. Festa  in Palestina, 
nel Libano e regioni vicine. —  VI. Rettil i ed Anfibi. —  
(Boll. Musei di Zool. ed Anat. comp., voi. IX, n. 167).

—  Viaggio del dott. Alfredo Borelli nella R epubblica  A rgen
tina. — II. Descrizione di una  nuova specie del genere 
Pantodaclylus .  (Bollett. Musei di Zool. e Anat. comp.,  voi. IX, 
n. 176).
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R o s a  D .  —  Perichetini nuovi o meno noti. (Alti  della R. A c 
cademia delle Sciente  d i  Torino, vol. XXIX , 1894).

—  Allolobophora G anglbaueri  ed A. Oliveirae. (Boll. Musei di
Zool. ed Anat. comp. della R. Università di Torino,  vol. IX, 
n 170. apri le  1894).

— T raduzione ita liana dell’Antropogenia  di E r n e s t o  H a e c k e l ,

dispense  1-9. T orino ,  Unione tipografico-editr ice ,  1894.

S a lv a d o ri T . — Uccelli del Somali,  raccolti da  D. Eugenio 
dei principi R uspoli .  (Memorie della R. Accademia delle 
Scienze di Torino (2), XL1V. pp. 5 4 7 -5 6 1 ,  1894.

—  Caratter i  di c inque specie nuove di Uccelli della Nuova
Guinea  orien ta le  meridionale ,  raccolti da  L. Loria. (Ann. 
Mus. Civ. Gen. (2), XIV, pp. 150-152 , 1894).

—  D escrip tion  of two new Species of birds of thè genera  Anas
and Nyroca. (Bull. Brit .  Orn. Club, No. XX, pp. I-II, 1894).

Osservatorio Astronomico.

P o r r o  P .  —  L’unif icazione dell’ora. (Rivista Geografica I ta 
liana,  anni) I, fascicolo II).

• _  Sulla  declinazione di 33 Boolis (Astronomische N achrichten, 
n. 3209).

—  L’Astronomia nelle Università Italiane. (Geografia per tutti,
15 febbraio  1894).

—  Osservazioni su lla  nuova stella variabile T  A ndromedae.
(Astronomische Nachrichten,  n. 3223).

—  Occultazione di aV irg in is .  (Astronom. Nachrichten,  n. 3229).

—  R isposta  ad un p ro b lem a  astronom ico-dantesco . (Geografia
per tutti, 15 giugno 1894).

— A stronomia sferica e lem entarm ente  esposta. Un voi. in-8° gr.
pag. x iv - 134. Roma, Società Editrice Dante A lighieri, 1894.

—  R apporto  annua le  1894 sull’Osservatorio  di T orino .  (Viertel-
jah rsschr if t  der  Astronomischen Gesellschaft,  J ah rg an g  29, 
Heft 2)

B a lb i V. — Effemeridi del Sole  e  della L una p e r  l’orizzonte 
di Torino e p e r  l’anno 1895. (Atti della R. Accademia delle  
Scienze di Torino, vol. XX, 1894).
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B i z z o  G .  B .  — Osservazioni meteorologiche fatte a ll’Osser-  
vatorio  della R. Università di Torino  nell’anno 1893. (Atti  
della R . Accademia delle Scienze di Torino, voi. X IX , 1894).

—  Sulle p ropr ie tà  delle linee e delle bande negli spe t tr i  di
assorbimento. (Nuovo Cimento, serie III, marzo 1894).

— Sull’estensione della legge di Kirchhoff in torno alla relazione
fra l’assorbim ento  e l’emissione della luce. (Alti della R. Ac
cademia delle Scienze d i  Torino, voi. X IX, 1894).

Docenti privati con effetti legali.

P i e r i  M. —  Le trasformazioni razionali dello spazio inerenti 
ad una  conica. (Rendiconti  del Circolo Matematico di P a 
lermo,  t. VII).

—  Sul p rob lem a degli spazi secanti ; nota  2a (Rendiconti del
R. Istituto Lombardo,  t. XXVII2).

—  J ob . T homae , Die Kegelschnitte  in rein projecliver Behand-
lung: recensione. (Rivista di Matematica,  t. IV).

—  Trasform azione d’ogni c u rv a  algebrica  in a l t ra  p r iva  di punti
multipli . (Rivista di Matematica, t. IV).

—  Teorem i da d im ostrare .  (Giornale di Matematica, t. XXXI).
— P e r  trovare graficamente i raggi di m assim a e minima c u r 

v a tu ra  nelle superfic ie  quadriche. (El Progreso Matemàtico, 
t. IV).

Z a n o tti  B ia n c o  O. —  inverno .  (Nuova Antologia, aprile 1894).
—  11 metro, il ch ilogram ma, il minuto secondo. (Nuova Anto

logia, agosto 1894).
—  Pensiero  m atematico  m oderno di S. N e w c o m b  (versione dal

l ’inglese).  (Rivista d i  Matematica, 1894).
—• Un cenno poco noto « sull’ inversione della tem pera tu ra  >’ . 

(Bollettino mensuale della  Società Meteorologica italiana,  1894).
—  Le dim ensioni del globo terrestre .  (Annuario astro-meteoro

logico, 1894).
—  Le variazioni delle la t itudini. Notizie storiche. (Cosmos di

G u i d o  Cora, ser ie  2®, voi. XI).
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SCUOLA DI FARMACIA

Laboratorio di Chimica farmaceutica e tossicologica.

B i g i n e l l i  P .  —  Etere  benzalb iure tam idocro ton ico  e benzal- 
b iure to . (Atti della  R. Accademia dei Lincei  e  Gazzetta Chi
mica i taliana  anno  XXIV, voi. I ,  p. 291.

G u a r e s c h i  I .  —  Sulla tr iace tonam ina e suoi deriva ti alchilici. 
(Atti de lla  R. Accademia delle  Scienze di Torino,  voi. X X IX ),

— Azione della  e tilend iam ina sul forone e su l l’ossido di mesitile.
(Atti  della  R. Accademia delle Scienze di Torino, voi. XXIX).

— Sul ^  c ian pseud oca rb os tir ile  (Annali di Chimica e di F arm a
cologia,  voi. XIX, p. 339).

—  Alcune osservazioni su l l’ acido ossalico. (Annali di Chimica
e di Farmacologia,  t. X IX , p. 2 !3 .

—  Supplem. ami.  alla  Enciclop. chim.,  1894, v ol. X.
—  A m a l i  di  Chimica e di Farmacologia  (vol. XIX e XX). 
Q u e n d a  E .  —  Sull’e tere  acetico  com m ercia le .  (Ann. di Chini.

e di F arm aco l . ,  voi. X X I) .



NOTIZIE  BIOGRAFICHE
INTORNO

AI PROFESSORI DI QUESTO R. ATENEO 

morti nel corso d ell’ anno sco la s tic o  1 8 9 3  9 4 .
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GIORGIO AN SE LM I

G iorgio  à n se l m i nacque addì 11 agosto 1817 in Val- 
perga, ameno borgo del Canavese, figlio del dottor Pietro 
e di Anna Maria Vigo. Allevato nella famiglia che fu sempre 
modello di virtù domestiche, e ricevuta in essa la prima 
educazione morale che forma il carattere, intraprese i primi 
studi nel Collegio di Cuorgnè, ma il bisogno che profonda
mente sentiva di vivere nell’ambiente domestico rese presto 
necessario il suo ritorno alla casa paterna che poi lasciò di 
nuovo per venire a Torino, dove, convivendo col zio teologo 
Ludovico Anseimi, dopo compiuti gli studi dell’istruzione in
feriore, si applicò alla scienza del diritto, e conseguita in 
essa la laurea dottorale (5 maggio 1 8 38), venne più tardi 
(5 agosto 1845) aggregato al Collegio dei Dottori della 
Facoltà di Giurisprudenza, restando così insignito di un grado 
accademico che in quei tempi era meritamente tenuto in 
grandissimo onore e apriva la via alla carriera dell’insegna
mento universitario.

Questa fu  infatti la carriera che l ’A nselm i prescelse sic
come più conforme al suo genio. Nel 1 8 4 8 -4 9  ebbe la sup
plenza temporanea della Cattedra di Diritto Romano sulla 
proposta del Titolare Professore Tonello, e nel 1851 l ’inca
rico dell'insegnamento del Diritto ecclesiastico. Il 34  ot
tobre 1852 fu nominato Professore di Instituzioni di Diritto
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Romano, e da ultimo l ’11 ottobre 1859  verme assunto alla 
più importante Cattedra di Diritto Romano.

Da questo punto la Romana Legislazione divenne l ’oggetto 
principale e più caro dell’attività scientifica d e l l ’ANSELM i. 

Egli studiò con amore e con passione questo stupendo mo
numento legislativo nel suo lungo svolgimento storico e nelle 
fonti, e vi attinse la logica rigorosa, il criterio giuridico e 
la  sanità di giudizio che sono la gloria immortale dei Ro
mani Giureconsulti, per modochè venne in fama di Roma
nista valente e profondo. Vero è bene che non ha recato alla 
letteratura giuridica romanistica tutto quél contributo del 
quale sarebbe stato capace per i lunghi e forti studi (D. Ma 
non cessano per questo di essere grandi le sue benemerenze 
verso la scienza del Diritto Romano, perchè mettendo a pro
fitto le qualità didattiche onde era fornito, come la espo
sizione chiara ed ordinata, la facilità dell’eloquio, la pre
cisione e sobrietà del linguaggio, le ha non poco giovato, 
propagandola coll’insegnamento cui diede sempre opera co 
stante ed indefessa.

A lle  d o ti  d e lla  m e n te  si tro v a v a n o  n e ll’ANSELMi in  m odo 

m ira b i le  co n g iu n te  le  p iù  b e lle  q u a l i tà  d e l l’ an im o , t r a  le  

q u a li r isp len d ev a n o  la  v i ta  so b r ia  ed  in te m e ra ta ,  la  g e n ti

lezza ed  a ffa b il ità  d e lle  m an ie re  r im o te  d a  a f fe tta z io n e , il  

fa re  a p e r to  e lib e ro  che  d à  confidenza  e rim u o v e  ogni so spe tto , 

la  fe d e ltà  e s in c e r ità  n e l l ’am ic iz ia , e  s o p r a tu t to  la  g en e ro s ità  

d e l cu o re , a s so c ia ta  a d  u n  se n tim e n to  p ro fo n d o  d e l dovere  

e  d e lla  g iu s tiz ia . C osicché a l t r i  n o n  p o te v a  a v v ic in a rlo  senza 

se n tirs i com preso  d a  s im p a tia  e  d a  r isp e tto .

Nè ad esso mancarono le prove dei benevoli sentimenti 
che ispirava nell’universale. Per la fiducia del Governo e dei

(1) Il suo lavoro più importante è un breve tra tta to  di Instituzioni 
di Diritto Romano, che venne alla luce nel 1857.
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Colleghi, tenne in modo superiore ad ogni encomio la Pre
sidenza della Facoltà Giuridica per dieci anni (1 8 7 5 -8 5 ) e 
il Rettorato dell' Università per tre anni (1 8 8 6 -8 9 ). La gio
ventù studiosa, che è il miglior giudice de’ suoi maestri, gli 
mostrò sempre ed in ogni incontro quell’amore e riverenza 
quasi figliali che sono la più sicura garanzia dell’ordine e 
della disciplina. E il 17 settembre del 1893 , trovandosi egli 
nella sua diletta Valperga per trascorrervi gli ozii autunnali 
nel seno delle famiglie de’ suoi fratelli che lo adoravano, 
ricambiando così l ’immenso affetto che ad esse portava, un 
numerosissimo stuolo di Colleglli, di antichi discepoli e di 
ammiratori colà accorse per celebrare il cinquantesimo anno 
della sua carriera didattica con una solennità di cui rari 
son gli esempii (*). Chi mai avrebbe detto allora che a pochi 
mesi di distanza molti dei convenuti si sarebbero di nuovo 
trovati nello stesso luogo per piangere la perdita di colui 
che era oggetto della festa, e rendergli gli estremi onori ? 
Eppure era fatale che l ’anima candida d e l l ’ANSELMi non po
tesse lungo tempo godere la gioia onde era stata inondata 
dalla solenne dimostrazione. Colpito da fiero morbo che in 
pochi giorni lo spense, egli è morto il 25 gennaio 1894 . 
Giorno nefasto che sarà sempre ricordato con dolore da 
quanti conobbero il venerando Professore del quale si può 
dire con tutta verità: P ertra n sìit benefaciendo.

G iovanni R onga.

(1) La solennità della festa fu resa maggiore dalla parte che volle 
prendervi il Capo dello Stato conferendo nello stesso giorno al festeg
giato la Commenda dell’ Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro, e presen
tandogli la relativa insegna a mezzo di S. E . il Senatore Ghiglieri.
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CAS I MI RO S P E R I N O

N ell’ameno villaggio di Scarnafigi (circondario di Saluzzo), 
dal notaio Felice e dalla signora Teresa Rusca, nasceva, il 
31 agosto 1812 , Casim iro  S p e r in o , morto in Torino il 12 
febbraio di quest’anno, rimpianto e benedetto dalla famiglia, 
che ebbe buona e carissima, dai colleghi, dagli amici, dai 
suoi allievi, da quanti, e sono moltissimi, erano stati da lui 
beneficati.

Laureatosi in medicina nel 1 8 3 2  ed in chirurgia nel 1834 , 
nel 1839  era aggregato al Collegio chirurgico della nostra 
Università, separato a quei tempi da quello Medico, e pub- 
licava una T esi che accennava fin d’allora alla direzione 
speciale che lo S pe r in o  intendeva dare a ’suoi studi col titolo : 
De Coroide, D e Coroidite, D e secala cornuta.

Nel 1859  e quando il suo nome era già salito in fama 
grazie ai molti lavori originali ed arditi da lui pubblicati 
sulle malattie oculari e sulla sifilizzazione, il Governo lo nomi
nava Professore ordinario di Oculistica teorico-pratica fra 
noi (creandone in quell’occasione la cattedra con grande van
taggio del nostro Ateneo), mentre poi nel 18 6 2  gli affidava 
ancora l ’incarico dello insegnamento delle malattie sifilitiche, 
incarico che egli tenne fino al 1 8 7 3 .

Si fu in quell’anno e con Decreto Reale 4 aprile, che
lo S p e r in o , che aveva dato le sue dimissioni da Professore 
di Oculistica, fu trasferto colla stessa qualità alla Clinica
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Sifilitica, dove insegnò fino al 1887 , circondato dal rispetto, 
dalla profonda affezione de’ suoi allievi e fu collocato a 
riposo, dietro sua domanda, per avanzata età e motivi di 
salute.

Fin dal 1 8 7 7  lo S per in o  era stato eletto a  Preside della 
Facoltà e confermato poi di triennio in triennio fino al 1887 , 
epoca in cui, malgrado le insistenti preghiere de’ suoi col
leghi, volle assolutamente dimettersi desideroso di riposo e 
di pace nelle pareti della casa famigliare.

Lo S per in o  aveva coraggiosamente e nobilmente iniziata 
la sua vita professionale, chiedendo nel 1835  ed ottenendo 
dal Governo di essere mandato a prestare l ’opera sua a Ge
nova dove infieriva il colera, che (comparso per la prima 
volta fra noi) a Cuneo, a Busca ed altrove, mieteva un nu
mero stragrande di vittime ed atterriva le popolazioni. A 
ricompensa di quest’opera altamente umanitaria il Governo 
accordava allo S pe r in o  un assegnamento di 1000 franchi (!!!) 
ed esso andava a Parigi e vi stette due anni, poi a Londra 
per sei mesi, non tornando in patria che sul finire del 1837 . 
Nel 1838 con filantropica iniziativa, della quale non si aveva 
ancora esempio fra privati, fondava a Torino un dispensario 
oftalmico e vi prestava l ’opera sua gratuita a quanti poveri 
ricorrevano a lui, crescendo in fama per i buoni risultati 
che si ottenevano dalle sue cure e spargendo i semi che, 
fecondati dalla carità, dovevano riuscire più tardi all’erezione 
dell’Ospedale Oftalmico.

Nominato in quel tempo a Chirurgo in 2° dell’ergastolo 
e nel 1841 a Chirurgo in 1“, nel 18 4 0  era per di più 
prescelto a Medico primario del Correzionale e dell’Ospizio 
celtico e ne disimpegno le funzioni fino al 1871 , anno in 
cui ottenne d ’esserne dispensato, mentre nel maggio 1866  
riceveva anche la nomina a Medico primario e Direttore del 
Servizio sanitario del Sifilicomio maschile.
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Nel frattempo e più precisamente nel 1 8 6 2 , fatta da poco 
l ’unione della capitale Partenopea alla grande famiglia ita
liana, lo S p e r in o ,  già, notissimo per la somma e l ’impor
tanza de’ suoi studi, de’suoi lavori, era incaricato di orga
nizzare a Napoli il servizio sanitario di difesa contro le 
malattie veneree e vi impiantava un ufficio sanitario, un 
dispensario gratuito per maschi ed un nuovo Ospedale cel
tico, riformandone profondamente l ’antico, ed ebbe a ricevere 
per il suo operato splendidi attestati di lode dal Farini che 
vi era allora Luogotenente Generale del Re e dallo Spa
venta, Direttore della Polizia.

Nel 1 8 5 9  entrava a far parte del Consiglio Superiore 
della Pubblica Istruzione come Membro straordinario e nel 
1860  nel Consiglio Superiore di Sanità come Ordinario, no
minato per di più, nel luglio dello stesso anno, Ispettore 
capo del Servizio di Igiene pubblica

A tutti questi onorevoli incarichi governativi, ai quali si 
direbbe non potesse bastare l ’attività dello S pe r in o  per quanto 
meravigliosa, se ne aggiunsero altri (a lui affidati per non 
dire imposti dalla stima e dalla fiducia de’ suoi concitta
dini) ed il nostro S pe r in o  fu nominato Deputato dal Col
legio di Fossano nella VII legislatura ; poi in quello di S a -  

vigliano nella XIII e XIV e per ultimo dal secondo Collegio 
di Cuneo nella X V , cessando dal mandato nel 1 8 8 3  per 
sorteggio. In questo stesso anno entrava a far parte della 
Camera vitalizia, ma non prestò giuramento fino al 1 8 9 3 , 
quindi non prese parte ai lavori dell’Alta Camera. Qui in 
Torino fu per molti anni Consigliere comunale e rinunziava 
volontariamente a ll’ufficio perchè, stanco, sentiva proprio il 
bisogno di riposo e di pace.

Ed il nostro S per in o  aveva tutti i diritti, tutte le buone 
ragioni di aspirarvi. Poche vite furono più attive della sua 
e fa veramente meraviglia com’egli, non solamente potesse
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d is im p eg n a re  le  ta n te  e cosi im p o r ta n ti incom benze cu i aveva 

d o v u to  so b b a rc a rs i , m a  tro v asse  a n c o ra  il  tem p o  d i fa re  s tu d i 

s e r i,  lu n g h i ,  p ro fo n d i, o rig in a li e su lle  m a la tt ie  o c u la r i e 

s o v ra tu tto  su l la  sifilizzazione, p o r ta n d o  lu ce  so v ra  f a t t i  o scu ri, 

so llevando  p ro b lem i g rav issim i tu t to r a  in so lu ti (m a  d ie  si 

im p o sero  a lle  riflession i d i t u t t i  i c u lto r i d e lla  scienza  n o s tra ) , 

ed  a c cu m u lan d o  p e r  la  lo ro  so luzione  fu tu ra  u n a  q u a n ti tà  

s t r a g ra n d e  d i m a te r ia l i  d i in c o n te s ta b ile  v a lo re . È  lu n g a  

la  se rie  de lle  p u b b lic a z io n i f a t te  in  tem p i d iv ersi d a llo  

S pe r in o  ed  io c red o  n o n  in u t ile  f a r la  conoscere p e r  o rd ine 

crono log ico  d an d o n e  la  l is ta , a  com odo  deg li s tu d io si e p e r  

se rv ire  d i b u o n  esem pio  a  tu t t i ,  in  ca lce  a  q u es to  lav o ro .

Scorrendo coll’occhio anche i soli titoli un fatto ci sor
prende, direi quasi dolorosamente, ed è questo. I due ultimi 
scritti dello S p e r in o , quello intitolato : E tudes cliniques sur 
l' evacuation répétée de l' humeur aqueuse. dans les m a- 
ladies de l'oe i l , che certamente è uno dei più impor
tanti, porta la data del 1 8 6 2 ;  e l ’altro: Studi clin ici sul 
virus sifilitico, quella del 1863 .

Ora lo S pe r in o  era allora nella pienezza della sua vita 
intellettuale, aveva a sua disposizione ed in abbondanza tutti 
i mezzi per continuare i suoi studi prediletti e con tutto 
ciò non arricchiva più la medica letteratura del frutto dei 
suoi lavori.

Perchè ciò ? Io non saprei meglio spiegarmi la cosa che 
supponendo che per lo S pe r in o  come per il Pacchiotti ed 
altri moltissimi l’attrattiva, l ’onore e l ’onere della parteci
pazione alle cariche amministrative e politiche abbiano as
sorbito troppa parte del suo tempo, della sua attività, disto
gliendolo dalle ricerche puramente scientifiche, o per lo meno 
non gli abbiano lasciato il tempo di comunicarne i risultati.

Quando si ricordi che lo S p e r in o , oltre allo insegnamento 
ed ai tanti uffici pubblici cui doveva attendere, fu sempre
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e sia stato anche in questi ultimi anni sovratutto un me
dico, un chirurgo esercente tanto nella Casa di sanità che 
possedeva al Borgo di San Donato, quanto in Torino dove 
ci aveva numerosa clientela ed affezionata, si comprende che 
per quanto egli fosse strenuo lavoratore, non avesse più tempo 
da consecrare a nuove pubblicazioni.

Insignito di molte onorificenze cavalleresche, Membro della 
Società Medico-chirurgica di Bologna (1862), della Società 
di Chirurgia di Parigi (1862), della Società Medico-fisica 
Fiorentina ( 1 8 5 8 ) ,  della Società Italiana di Medicina e 
Scienze naturali di Parigi (1 8 6 5 ), della Società Medica di 
Boemia (1 8 6 3 ), nonché di molte altre, lo S pe r in o  ebbe in 
vita tutte quelle nobili soddisfazioni cui il suo merito gli 
dava diritto — ma che pur troppo non sempre si accompa
gnano al merito — ed era in morte cordialmente rimpianto 
da tutti, allievi, colleghi ed amici, ma sovratutto dalla fa
miglia, cui lasciava un nome benedetto ed onorato. Come il 
Poeta, lo S per in o  poteva dire di sé : Non omnis m oriar
— M ultaque p a rs  mei v itab it — L ibitinam . Ora io chiedo 
a me stesso quale e quanta sia questa parte, e mi proverò 
a dirlo alla meglio prima di chiudere questo cenno biogra
fico che per necessità di cose dev’esser breve e che io ho 
gettato giù colla mano malferma e col cuore commosso, le
gato come era all’ ottimo collega dai vincoli della ricono
scenza e di una antica amicizia.

Fra i lavori dello S per in o  tengono evidentemente il primo 
posto quelli sulla sifilizzazione e sulle malattie oculari. Noi 
vecchi ricordiamo tutti con quale avidità dai medici ed anche 
dai non medici fossero lette le sue prime pubblicazioni sulla 
sifilizzazione proposta come mezzo curativo e preventivo della 
sifilide, e quale fosse la sorpresa e direi quasi l ’intontimento 
con cui erano accolti i risultati delle centinaia di esperi
menti praticati ; quale la vivacità delle polemiche più o
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meno scientifiche che nelle Accademie e su pei giornali si 
sollevavano prò e contro i concetti dello S pe r in o , e io posso 
aggiungere che i giovani d ’allora se non parteggiavano sim
patizzavano con lui e si lusingavano si arriverebbe a grandi 
conquiste terapeutiche per la strada da lui battuta.

La scoperta di Jenner pareva loro che costituisse un pre
cedente favorevole alle idee dello S p e r in o  e si facevano dei 
sogni cui pur troppo non corrispose la realtà.

S e i lavori dello S pe r in o  sono pur sempre stimati perchè 
opera coscienziosa, ardita ed intelligente, se anche al di d ’oggi 
si tengono, direi, a portata di mano e forse saranno di nuovo 
consultati con profitto allorquando saranno più estese e pre
cise le nostre conoscenze sui microbi e sui bacterii, oppure 
la sieroterapia che compare sul medico orizzonte apporta
trice di tante speranze, ne avrà realizzate un buon numero, 
non è men vero che attualmente la sifilizzazione, la quale 
ebbe sempre un piccol numero di fautori, non ne conta più 
che uno o due e fu abbandonata onninamente sia per pre
venire, sia per curare la sifilide. Lo stesso S pe r in o  non ne 
parlava più ai suoi allievi da molti anni e non vi ricorreva 
più nella sua clinica ed io ricordo che inaugurando nel 1866  
il nuovo sifilicomio della B occa , in una prelezione al suo 
Corso, non ne pronunziò neppure il nome alla scolaresca. 
Certamente fu questa una delle sue più amare delusioni ed
io comprendo perfettamente che ne soffrisse il suo cuore di 
uomo, il suo amor proprio di scienziato e direi quasi di 
padre, chè tale lo si poteva considerare della sifilizzazione, 
da lui provata pel primo e su vasta scala per la cura e la 
profilassi delle malattie sifilitiche.

Ebbero miglior fortuna i suoi studi e lavori sulle malattie 
degli occh i, fra i quali primeggia quello sulla paracentesi 
oculare nelle varie malattie dell’occhio. E questo uno studio 
clinico fatto su vastissima scala sugli effetti delle paracen-
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te s i r ip e tu te  d e lla  c a m e ra  a n te r io r e  e se i  f a t t i  n o n  c o rr i

sposero  in te ra m e n te  a lle  sp e ran ze  dello  S per in o  che  av ev a  

c re d u to  si po tesse  im p e d ire  o p e r  lo  m eno r a l le n ta r e  d i m o lto  

la  fo rm az io n e  d e lla  c a ta r a t t a ,  non  è m en  vero  che p e r  la  

su a  s e m p lic ità , la  s u a  in n o c u ità , le  sue  n u m ero se  a p p lic a 

z ion i, la  p a ra c e n te s i ra p p re s e n ta , n o n  u n a  p a n a c e a , m a  uno  

d e i soccorsi p iù  im p o r ta n ti  in  p a recch ie  affezioni d e l g lobo  

o cu la re .

Lo S pe r in o  fu uno dei primi in Italia che praticò l'estra
zione della cataratta coll’incisione lineare della cornea se
condo il metodo di Jaeger. Fu anche dei primi e forse il 
primo fra noi che praticasse l ’iridectomia nella cura del 
glaucom a, al qual proposito ricorda in uno de’ suoi opu
scoli come la stessa operazione avesse già praticato per altre 
affezioni dell’iride, della coroide, ecc.

Lo S per in o  proponeva pure e praticava frequentemente 
l ’estrazione della cataratta senza incidere la capsula, sop
primendo addirittura il secondo tempo della operazione, ciò 
che nelle cataratte dure non antiche ed in quelle Morga- 
gniane soventissimo gli riesciva. Nella cura del tumore la- 
grimale adoperava la cauterizzazione col butirro d’antimonio 
con ottimi successi, ed a lui si deve la dimostrazione di un 
fatto che parrebbe strano, cioè del rimaner pervie le vie 
lagrimali verso il naso malgrado la distruzione del sacco.

Nella cura dello strabismo ricorreva al metodo sotto con
giuntivaie del Guerin, ma però modificato da lui afferrando 
con uncinetto acuto il tendine colla congiuntiva, incidendo 
questa per un piccolo tratto nella direzione del tendine e 
quindi con una forbicina ottusa introdotta per l ’apertura 
recidendo il tendine.

Sono poi notevolissime alcune osservazioni dello S per in o  

le quali confermano l ’utilità delle tenotomie per il mi
glioramento del nistagmo, della miopia, di alcune ambliopie,
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(fatti già osservati da Philips, da Bonnet e dal Graef), non 
che quelle riguardanti l ’utilità di produrre lo strabismo arti
ficiale colla tenotomia, onde ricondurre nell’area dell’aper
tura palpebrale una pupilla artificiale che rimanga nascosta 
sotto la palpebra.

Lo S pe r in o  finalmente adottava nella cura del panno cor
neale la inoculazione del pus blennorragico praticata già da 
Walker e Jaeger e vagheggiava di applicare la sifilizzazione 
alle malattie sifilitiche dell’occhio, notando come molte di 
queste si associano all'esottalmia e forse la producono. Questo 
fatto da lui osservato pel primo era confermato dippoi.

Come già d issi, gli studi dello S per in o  furono princi
palissimamente rivolti alla sifilizzazione ed alle malattie ocu
lari e ciò assai prima che ne avesse l ’insegnamento; ed io 
devo ricordare a suo onore come fosse fra i primi a prati
care in Torino la tenotomia e nelle deviazioni del piede ed 
in quelle del collo, facendone poi larghissima applicazione 
alla cura dello strabismo ; non che le sue Considerazioni 
su lla  risico la  (1852) e Sovra alcune cause delle febbri 
in term ittenti (1 8 5 6 ), lavori che senza avere una grande im
portanza, ci provano tuttavia come lo S perino  non rifuggisse 
per nulla dallo esame di problemi scientifici che non erano 
collegati colle due specialità da lui coltivate.

Ora, riandando col pensiero la strada da lui percorsa con 
tanta energia, con tanta e sì varia e sì operosa attività, non 
si può a meno di ammirare la costanza di propositi e la 
nobiltà degli scopi che per sessant’anni ne sostennero il co
raggio e la vita e noi sentiamo in cuore il bisogno d’inchi
narsi rispettosamente dinanzi all' illustre ed amato collega 
che stanco discendeva nella tomba. E questo bisogno di ri
spetto , di ammirazione si congiunge ad un altro più vivo 
ancora, quello di gratitudine quando ricordiamo la parte 
precipua e nobilissima che ebbe lo S per in o  nella fondazione
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dell’Ospedale Oftalmico battezzato dalla popolazione torinese 
col suo nome. A mio giudizio non è lo scienziato, l ’insegnante, 
il Consigliere comunale, il Deputato, il Senatore del Regno 
che i posteri ricorderanno più lungamente, più amorevol
mente in lui e benediranno, ma sibbene l ’uomo di cuore, 
il vero e grande benefattore che con trent’ anni di lavoro 
incessante e sovente ingrato, con sacrifizi personali conside
revolissimi e continuati creava, si può dire dal n u lla , un 
bellissimo e grandioso spedale di cui difettava completamente 
la città nostra.

Dobbiamo a lui, e starei per dire a lui solo, se non sa
pessi come la carità dei Torinesi e la benevolenza del Go
verno l’aiutassero, se vi abbiamo da 25 anni una Clinica 
oculistica fra le prime e più fiorenti d’Italia; se molti allievi 
di questa Clinica sono attualmente valorosi insegnanti come 
il loro maestro; se migliaia e migliaia di poveretti hanno 
potuto trovare in quelle magnifiche sale la guarigione od il 
sollievo. È questo, a mio avviso, tal titolo di benemerenza 
e di gloria dinanzi al quale impallidiscono gli altri molti 
che pure mettevano una specie di aureola attorno alla fina 
e buona ed intelligente figura dello S p e r in o , ed io desidero 
vivamente che torni in benedizione alla sua memoria fino 
alle più tarde generazioni.

Anche negli ultimi anni della sua vita e quando, affranto 
dall’enorme lavoro, deluso forse nelle più ardenti aspirazioni 
della sua giovinezza, abbagliato dal miraggio della scienza, 
non soddisfatto, lo S pe r in o  chiedeva alla solitudine ed alla 
campagna il silenzio e la quiete, egli conservava ancora la 
Presidenza amministrativa del suo Spedale e ad essa dedicava 
il resto delle sue forze con pietosa ed efficace sollecitudine.
I l  nobile esempio non vada perduto per noi, ed al buono 
ed eletto suo spirito pace, pace, pace!

L orenzo B r u n o .
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Scritti del Prof. SPERINO

Caso di piede torto guarito con la sezione del tendine d’Achille.
— 1838.

Cenno sulla tenotomia in generale, ed osservazioni di torticollo 
guarito colla sezione sottocutanea del muscolo sterno-cleido- 
mastoideo. — 1840.

Osservazioni di midriasi guarita con la segala cornuta. — 1840.
Cura dello strabismo colla miotomia oculare e della miopia 

coll’estrazione della lente cristallina. — 1841.
Riepilogo di un quadro analitico di quaranta casi di strabismo 

curati colla miotomia oculare e semplificazione del metodo 
sotto-congiuntivale. — 1842.

Sull’utilità di sostituire lo strabismo alla pupilla artificiale per 
guarire alcuni casi di cecità. — 1843.

Sull’utilità d ’inoculare il pus blennorragico sulla congiuntiva 
oculo-palpebrale nella oura del panno corneale. — 1844.

Considerazioni intorno le cause e la cura della blennorragia 
uretrale. — 1846.

Voto per la libertà dell’insegnamento medico-chirurgico, e per 
la riforma del regolamento di concorso alle aggregazioni 
ai collegi delle diverse università del Regno. — 1848.

Dei mezzi più atti a far diminuire la diffusione delle malattie 
veneree. — 1848.

Sifilizzazione nell’uomo. — 1851.
Considerazioni sulla risipola. — 1852.
Mémoire sur le vote adopté par l ’Académie de Médecine de 

Paris contre la pratique de la syphilisation comme moyen 
prophylactique et comme méthode curative de la syphilis.
— 1852.

La sifilizzazione studiata qual mezzo curativo e preservativo 
delle malattie veneree. — Vol . di 900 pagine. — 1853.

La sifilizzazione difesa. — 1853.
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Esame critico del rapporto della Commissione incaricata dalla 
R eale Accademia medico-chirurgica di Torino di studiare 
la sifilizzazione applicata a ll’uomo qual mezzo curativo e 
preservativo delle malattie veneree, e stato attuale della 
questione. — 1854.

La syphilisation à l ’Académie de Turin. Lettre à M. H . de 
Casteluan. — 1854.

D ’alcune cause delle dominanti febbri interm ittenti. — 1856.
Note sur la rélation d’une voyage scientifique par M. A. Quadri.

— 1857.
Note sur l ’extinction de la Diathese syphilitique par les ino

culations répétées du virus chancreux lus à l ’Académie des 
Sciences de Paris dans la séance du 7 septembre 1857.

D’une simplification dans l ’opération de la cataracte par ex
traction. Considération sur l ’Amaurose syphilitique et sur 
le traitement des affections oculaires syphilitiques par la 
syphilisation. Mémoires lus au Congrès Ophthalmologique 
de Bruxelles, dans les séances du 14 et 15 septembre 1857.

Dell’estrazione della cataratta per u n ’incisione lineare della 
cornea. — 1858.

Sull’utilità  dell’i r idectomia nella cura del glaucoma. — 1858.
Prolusione al corso d ’Oculistica. — 1860.
Quadri statistici delle m alattie oculari curate nell’Ospedale 

Oftalmico di Torino dal 1851 al 1863.
Etudes cliniques sur l ’évacuation répétée de l’humeur aqueuse 

dans les maladies de l ’œil. Vol. di 496 pagine. — 1862.
Studi clinici sul virus sifilitico. — 1863.
Sulla necessità degli studi clinici delle m alattie veneree (pro

lusione al Corso del 1866).
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SCIPIONE GIORDANO

S c ip io n e  G io rd a n o  nacque in Torino il 4 ottobre 1817 . 
Risalendo ai genitori suoi, si trova la ragione della scelta 
della carriera che egli luminosamente percorse, ed in parte 
si può spiegare il carattere cui sono gli atti tutti della sua 
vita informati. Del padre Giovanni Domenico Maria, che in 
cotesta città seppe nello esercizio della Ostetrìcia, per pratica 
abilità e dolcezza di modi, acquistare bella fama e per molti 
anni conservarla, le orme seguì, dedicandosi con culto vera
mente speciale allo stesso ramo della medicina ; ne parla con 
riverente affetto nella prelezione, con la quale prese possesso 
della cattedra, nel novembre dell’anno 1857. Dalla madre 
Sofia Clerk, esimia pittrice, ebbe in eredità il genio suo 
artistico e la tendenza alla originalità, non rara prerogativa 
di coloro che le arti liberali professano. Il padre apparteneva 
a famiglia oriunda del Canavese; fu sempre questa terra al 
G io rd a n o  carissima. La madre era nata in Torino nell’anno 
17 7 9  da famiglia venuta da Nizza Marittima.

Conseguì la laurea nella Università di Torino il 10 luglio 
18 3 8  ; per lo studio della Ostetricia i tempi volgevano difficili; 
insufficiente era lo insegnamento impartito nel corso scolastico, 
e il diploma di laurea non dava nè la dottrina, nè il diritto 
allo esercizio professionale. Nuovi e particolari studi erano 
per ciò ottenere necessari ; per potere a questi fruttuosamente 
attendere, accettò il posto di chirurgo della R. Opera di
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Maternità per le operazioni di chirurgia minore. Dopo avere 
sostenuto un esame speciale secondo il tenore del R. Biglietto 
del 18 gennaio 1 8 3 4 , con diploma del Magistrato della 
Riforma del 23 novembre 1 8 3 9 , gli venne conferita la facoltà 
dello esercizio della Ostetricia.

Cinque anni dopo la laurea, cioè il 23 marzo 1 8 4 3 , ottenne 
la aggregazione, che in quei tempi era il primo ed indispen
sabile passo per arrivare alla cattedra, sostenendo una disser
tazione D e placenta.

N ell’Ospizio di Maternità di Torino, in cui venne ammesso 
come assistente e supplente del professore di Ostetricia 
(1° aprile 1 8 4 5 ), il quale in esso teneva una sezione aperta 
soltanto ad un ristretto numero di giovani medici, e nel 
Sifilicomio femminile, ove venne ammesso pure come assi
stente (14 gennaio 1850), ebbe la cercata opportunità di 
approfondirsi ne’ studi suoi prediletti, ed acquistare una 
grande esperienza.

Non è tanto lontano quel tempo, in cui nella nostra U ni
versità lo insegnamento clinico era monco per una rilevante 
lacuna : faceva difetto la Clinica Ostetrica. Con la nomina 
del G io rd a n o  a professore di Ostetricia, avvenuta l ’8 ottobre 
1 8 5 7 , essendosi la cattedra fatta vacante p er la  morte del 
professore Ambrogio Aliprandi, venne inaugurata una nuova 
èra con la istituzione della Clinica Ostetrica per gli studenti 
in medicina, che ebbe il suo fondamento legale nel R. Decreto 
del 27 novembre 1 8 5 7 .

A ll’entusiasmo con cui venne accolta la felice innovazione, 
seppe il nuovo e simpatico Professore degnamente corrispon
dere, dando presso di noi un vigoroso e nuovo impulso agli 
studi ostetrici e imprimendo alla Scuola, che per alcuni anni 
diresse, una forma organica ed efficace.

A lla  sc ienza , a l la  in su p e ra b ile  p e riz ia  ne lle  p iù  a rd u e  ope

raz ion i, acco p p ian d o  fe licem en te  il  G iordano u n a  c o l tu ra  v a ria



177

con gli allettamenti propri della genialità, seppe rendere il 
suo insegnamento attraente, suscitando ad un tempo nei di
scepoli l'amore per il sapere e l ’affetto imperituro per il 
maestro.

In una necrologia destinata a tramandarne il nome negli 
annali della Università, non si possono passare per intiero 
sotto silenzio i lavori che dello insegnamento orale il valore 
accrebbero, ne estesero la importanza ed i dettami ne 
diffusero fuori della scuola.

Nella prelezione al corso dell’ anno 1 8 5 8 -5 9  espose il 
movimento clinico dell’anno precedente, che era il primo 
nella vita della Clinica, compiacendosi, con ragione, dei 
risultati ottenuti.

Nella prelezione, con la quale diede principio al corso 
dell’anno 1 8 5 9 -6 0 , il cui tema era la febbre puerperale, 
la eclampside e l ’edema acuto, volle con ardita sintesi nello 
stesso eziologico concetto comprendere questi tre processi 
morbosi, che in altro ordine di efficienze causali venne di 
poi dimostrato per due di essi, cioè per la febbre puer
perale e l ’edema acuto.

Nelle prelezioni 4a e 5a, dettate negli anni 18 6 0  e 1861 , 
con elevate considerazioni è trattato il grave argomento di 
deontologia ostetrica sulla scelta e la opportunità delle indi
cazioni alle operazioni ostetriche, allorquando il parto, in 
quei tempi ancora preasettici, compiere non si poteva senza 
il sacrificio di una vita. Col suo acuto sguardo seppe il 
G io rd a n o  prevedere che il taglio cesareo, col tempo sarebbe 
diventato una operazione di riuscita normale; l ’avvenire con
fermò la antiveggenza, e l ’augurio del concorso efficace che 
portato avrebbe l ’Italia al miglioramento della statistica 
di questa operazione.

Nella sesta prelezione, con la opportuna scelta delle indi
cazioni, secondo le cause che furono fattori di morte, e

12
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secondo lo stato delle vie generative, le norme pose per con
ciliare il dissidio fra’ i partigiani del taglio cesareo e quelli 
che al parto forzato vogliono dare la preferenza nella gestante 

morta o per tale creduta.
Nella memoria sull’uso del solfo nel cholera, precorrendo 

pure i tempi, col criterio terapeutico, dimostrò la natura 
microfitica del morbo asiatico.

In sull’argomento dell’aborto, dei vomiti incoercibili da 
gravidanza, del forcipe, della fistola genito-orinaria, portò
il G iordano originalità di vedute, di concetti e di precetti.

Eppure, dalla cattedra che tanto illustrava con la parola 
e con la penna, dalle sale cliniche cui con tanto amore dedi
cava la sua operosità, non ancora trascorso un sessennio, 
venne strappato da un improvvido Decreto, sopraggiunto 
improvvisamente a menomare le sue attribuzioni che la legge 
voleva intangibili, ad offendere la sua dignità di insegnante, 
di fronte al quale pose e mantenne la rinuncia al posto 

(29  novembre 1 8 6 3 ) .
Più tardi raccolse in un volume le prelezioni e gli scritti 

medici (4). Di questo volume non fa parte il libro che pub
blicò nell’anno 1 8 6 6 ,  col titolo: Urgentiora et f r equentiora 
artis, il cui valore corrisponde pienamente alla epigrafe che 

dice : Multa paucis.
Perduto irremissibilmente il G iordano  per lo insegnamento 

e per la maternità, fortunatamente non lo fu nè per la scienza 
nè per il paese; ei seguitò e per quello e per questa a lavo
rare colla stessa fede e con lo stesso amore, e diede alla 
luce pubblicazioni, in cui sono affrontati e bellamente svolti 
poderosi argomenti riguardanti l ’ordinamento scolastico e 
sociale; e siccome il risultato non corrispose alle concepite

1) S. G iordano, Prelezioni e scritti medici. Torino, 1880.
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speranze, le riunì più tardi iu un volume, cui appose il 
titolo melanconico: Tempo perso! W.

I l  G iordano  fu un patriota in tempi in cui non era senza 
pericolo il manifestare idee di patriottismo. Nelle delicate 
funzioni del medico portava non solo il concorso della mente 
sua eletta, ma sentimenti squsitamente umanitari, mirando 
non alla ricchezza, ma all’affetto ed alla riconoscenza; sì da 
quello che da questa non gli mancarono i compensi, che 
qualche sollievo apportarono alla sua vita modesta e solinga, 
e ne temperarono le amarezze.

In sul principio dell’anno 1 8 8 9 ,  dai discepoli, dai col
leghi celebrare si volle il 50° anniversario della sua laurea 
con la presentazione di una pergamena; nella iscrizione det
tata  in lingua latina dal professore E . Stampini, è com
pendiata tutta la sua vita. Questa dimostrazione spontanea
lo commosse e gli tornò gradita più di qualsiasi onorificenza. 
L ’animo suo rispondente sempre vivamente al bene, manifestò 
la sua riconoscenza donando allo Istituto ostetrico il busto 
di Ambrogio Bertrandi. Idea migliore non poteva sorgere 
nella mente del donatore, imperocché alla scuola ed agli 
ostetrici italiani, che festeggiavano in lui l’uomo di forte 
carattere, di grande sapere, ed il perfezionatore delle disci
pline ostetriche nell’Ateneo Subalpino, egli rinnovare volle 
con un monumento la memoria di Colui che, come illustra
zione della chirurgia italiana, e fondatore della Scuola oste
trica di Torino, fu gloria del Piemonte non solo, ma del

l ’Italia intera.
Nè questa è la sola largizione fatta allo Istituto, da cui 

si era fatto esule volontario. Nel suo testamento, che è un 
vero monumento di ragionata ed intelligente filantropia, lasciò

(1) S. Giordano, Tempo perso! Torino, 1880.
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ad esso i libri suoi di medicina, e lire mille per la istitu
zione di un Museo, nel quale ei volle che si continui spe- 
cialmente la serie zoologica dei bacini, stata da lui stesso 
incominciata. I libri non medici legò al Circolo Alpino di 
Torino, la cui istituzione cercò in ogni modo di favorire e 
diffondere e con la penna e coi fatti.

In sullo scorcio dell’anno andato venne colpito dalla ma
lattia, che lenta lenta ma fatalmente progrediente ne prostrò 
le forze senza abbatterne l ’animo. Sperò qualche sollievo dalle 
acque di Vichy. Di ritorno da queste, morì il 1 7 maggio 
nell’età di 77 anni; attraversando la Savoia, cui aveva man
dato un mesto addio nella lezione di commiato agli studenti 
(25  giugno 1 8 6 0 ) ,  allorquando politiche vicende separarono 
da noi quella forte Provincia.

Del G iordano rimane, oltre gli scritti, un nobilissimo 
esempio di una vita saggia, operosa, modesta, di un carattere 

intemerato, fortissimo.

D o m en ico  T ib o n e .



MICHE L E  L E SS ON A

Non è possibile dire convenientemente, nelle poche pagine 
concesse in un Annuario accademico, di una vita di oltre 
quarant'anni di lavoro scientifico, letterario, educativo, quale 
fu quella di M ic h e l e  L e s s o n a ; non è possibile dire con
venientemente dell’opera compiuta da quest’uomo, caro agli 
Italiani, con ininterrotta energia nei molteplici ufficii che la 
fiducia dei colleghi, dei cittadini, del Governo ripetutamente 

gli volle affidare.
Io ho in altro scritto (1) trattato lungamente della vita 

e delle opere di M ic h e l e  L esso na  ; mi limiterò perciò a 
fare ora un cenno biografico nel vero senso della parola.

Da Carlo Lessona, insigne professore di Veterinaria, e da 
Agnese Maria Cavagnetti nacque M i c h e l e  L es so n a  il 20  
settembre 1 8 2 3  in Venaria Reale presso Torino.

Passò i primi anni della sua vita in campagna, in un 
podere detto il Galleani, proprietà allora della famiglia 

paterna.
All' Università si iscrisse al corso di medicina, ed ottenuto 

un posto nel Collegio delle Provincie, venne laureato in 

medicina e chirurgia il giorno 12 agosto 1 8 4 6 .

(1) M ichele L essona: Notizie biografiche e bibliografiche. — Bollettino 
dei Musei di Zoologia e di Anatomia Comparata della R. Università di 
Torino; vol IX , N. 188; con ritratto.



182

Dopo la laurea esercitò la medicina a Torino come aiuto 
del Riberi, che lo stimava ed amava moltissimo: ma inva
ghitosi poco tempo dopo di una gentile fanciulla, istitutrice 
di una delle sue sorelle, si ridusse con essa in Egitto, per 
sfuggire le ire del padre della ragazza contrario al loro 
matrimonio. Fu  questo il periodo più avventuroso della sua 
vita; fu questa e non altra la cagione dei suoi primi viaggi. 
Dopo aver peregrinato per varie città della Grecia, giunse 
a Malta dove soggiornò qualche tempo colla sua giovane 
sposa campando la vita col dare lezioni di lingua francese. 
A Malta ebbe aiuto e protezione da Nicola Fabrizi al quale fu 
poi sempre legato da viva amicizia e da grande riconoscenza.

Da Malta il L essona passò in Egitto dove fu per quasi 
un anno segretario di Gaetani Bey il medico del Viceré. 
In tale qualità prese parte ai viaggi che quest'ultimo fece 
a Malta,  in Sicilia, a Napoli. Bitornato in Egitto venne 
nominato direttore dell’Ospedale di Khankah col grado mi
litare di capitano aiutante maggiore. Il giorno 13 maggio 
1 8 4 8  lasciò il Cairo per recarsi alla sua nuova residenza 
colla moglie ed una bambina di pochi mesi.

Poco tempo dopo il suo arrivo a Khankah scoppiò una 
fierissima epidemia colerica la quale il giorno 17 agosto 
dello stesso anno gli rapiva la sua diletta Maria, lasciandolo 
solo con una bambina di nove mesi, la piccola Francesca.

Il suo dolore fu grande : ma fra le sventure domestiche 
e la pubblica calamità il suo animo non si smarrì; egli 
compiè il suo dovere d'uomo e di medico con quel coraggio, 
con quella abnegazione di cui doveva nel seguito della sua 

vita dare tante altre splendide prove.
Cessata l’epidemia egli ritornò al Cairo dove esercitò la 

medicina per qualche tempo; in sulla fine dell'anno 1 8 4 9  
ritornò a Torino con una lettera di raccomandazione del 
dottor Diamanti pel De Filippi.
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Dal 1 8 5 0  al 1 8 5 4  il L essona insegnò la Storia Natu
rale nelle scuole secondarie, da prima per qualche mese 
nel collegio di Asti, poscia nel collegio convitto nazionale 
del Carmine in Torino. Nello stesso tempo esercitò pure la 
medicina come medico di beneficenza di varie società ope
raie e fece anche il giornalista scrivendo particolarmente, 
a quanto p are , nel Progresso di cui era allora direttore 

Agostino Depretis.
Nell’ insegnamento secondario il L essona si acquistò in 

breve tempo molta rinomanza, tanto che,  resasi vacante 
nell’Università di Genova la cattedra di Mineralogia e Zoo
logia (questi due insegnamenti erano allora nell’Università 
di Genova dati da un solo insegnante), essa gli venne affi
data nel 1 8 5 4 .  Egli allora lasciò la medicina e diè tutto 
il suo tempo e tutta la sua attività all’insegnamento e alle 
Scienze Naturali.

Eccoci ora a narrare un fatto della vita del L essona 

che da solo basta a dare la misura del valore dell’uomo.
Nell’anno 1 8 5 5  infuriò quasi improvvisamente il colèra 

a Sassari; tutti i medici erano morti o fuggiti. M ich ele  

L essona spontaneamente, lasciata la famiglia, partì senz’altro 
da Genova e per quarantadue giorni rimase in Sassari, sempre 
uguale a sè stesso, prestando l ’ opera sua di medico e di 
filantropo, e tranquillamente, quasi di nascosto, cessato il 
colèra, e cessato il bisogno della sua opera, se ne ritornò 

a Genova.
Un’altra volta si rifece medico e fu nel 1 8 5 9  per curare 

i feriti nell’Ospedale di Genova.
L ’attività spiegata dal L essona durante il suo soggiorno 

a Genova fu grandissima. Lo scarso stipendio e le necessità 
della vita lo costrinsero a fare altri insegnamenti oltre a 
quello Universitario e a cercare di trarre qualche vantaggio 
dall’ opera della sua penna. Il Corriere mercantile, il
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Movimento, la Liguria medica, la Gazzetta di Torino, ecc., 
cominciarono a stampare qualcuno di quei briosi scritti di 
Scienza popolare che vennero poi raccolti in un volume col 
titolo : Dopo il tramonto.

Nell’anno 1 8 6 0  pubblicò il suo primo trattato di Scienze 
Naturali col titolo : Nozioni elementari di Scienze natu
rali per le scuole normali e magistrali.

Pubblicò in seguito un trattato  di Storia Naturale 
ad uso dei L ic e i , gli Elementi di Storia Naturale e 
Fisico-Chimica per le scuole tecniche e le Nozioni ele
mentari di Zoologia ad uso degli istituti tecnici.

Questi trattati elementari del L esso n a  furono i primi 
fatti con intento veramente scientifico che vennero pubblicati 
in Piemonte dopo l ’ introduzione dell’ insegnamento delle 
Scienze Naturali nelle scuole secondarie.

Negli anni 1 8 6 0  e 1 8 6 1  il L esso na  collaborò nel Mondo 
illustrato , stampato dal Pomba di Torino, pubblicandovi 
le sue graziosissime Scene egiziane e vari articoli di Storia 
Naturale popolare. Vuoisi pure ricordare un volumetto in
titolato : Gli acquarii, il quale ebbe molto successo e che 
venné in seguito ripetutamente ristampato.

Mentre dava opera a queste pubblicazioni non trala
sciava di occuparsi attivamente di ricerche di scienza pura.

Nell’anno 1 8 6 1 ,  insieme con G. Canestrini, Giacomo Doria 
e P . M. Ferrari, fondava Y Archivio per la Zoologia, VA- 
natomia e la Fisiologia, periodico che durò con varie vi
cende fino all’anno 1 8 6 9  e che pubblicò lavori interes
santissimi.

Nel 1 8 6 2  il L esso n a  potè soddisfare uno dei suoi più 
vivi desiderii, quello di compiere un lungo viaggio.

In quell'anno il Ministero Rattazzi decise di inviare un’am
basciata straordinaria all’imperatore della Persia, e al L e s 

sona venne affidata la cura medica della missione.
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Ritornato a Genova il L essona unitamente a G. Boccardo 
iniziò nel 1 8 6 4  la pubblicazione di una rivista popolare 
di scienze fisiche ed economiche illustrate col titolo: La  
scienza a, dieci centesimi. Il periodico usciva ogni settimana 
ed era scritto quasi intieramente dai due direttori. Il suc
cesso di questa pubblicazione fa grande, ma, per colpa in 

gran parte dell’ editore, esso non durò che poco più di 
un anno.

Il L essona dava grande importanza alla diffusione delle 
cognizioni di scienze naturali fra il popolo ritenendolo uno 
dei mezzi più efficaci per una sana educazione e perciò ri
tentò poco dopo la prova coll’editore S. Franco di Torino. 
Egli iniziò la pubblicazione di una serie di volumetti a 
sessanta centesimi col titolo : La scienza popolare, destinata 
ad esporre « in modo piano e facile alle persone provve- 
« dute di qualche coltura, le principali cognizioni intorno 
« ai varii argomenti scientifici. » Questa pubblicazione 
comprende lavori oltre che del L essona anche del Matteucci, 
del Boccardo, del Piria, di A. Bo, del Secondi, ecc.

Veniva nello stesso anno 1 8 6 4  pubblicato un libro che 
ebbe un successo assai grande intitolato: Ore perdute, di 
F . De Filippi e M ic h e le  L essona. Gli editori hanno riu
nito in questo libro alcuni articoli di scienza popolare stam
pati in varii periodici. La prima parte del volume com
prende gli scritti del De Filippi, la seconda quelli del L essona . 

Questi ultimi formano come il seguito di quelli stampati nel 
volume : Dopo il tramonto, già menzionato. Nella stessa 
guisa qualche anno più tardi il Treves di Milano riunì 
in quattro altri volumetti col titolo di Conversazioni scien
tifiche, una numerosa serie di altri articoli briosissimi dal 
L essona stampati qua e là in varii giornali politici e letterari.

Il pubblico italiano accolse con favore grandissimo queste 
pubblicazioni del L essona. Egli fu, si può dire a buon di
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ritto il creatore di un genere di letteratura sanamente edu
catrice e nello stesso tempo dilettevole che mancava affatto 
fra noi. Numerosi furono i seguaci del L essona ed alcuni 
di grande valore, come il Boccardo, l ’Issel, il Lioy, il Man- 

tegazza ed altri.
Nell’anno 1 8 6 4  M ic h e l e  L essona venne nominato pro

fessore ordinario di Zoologia nella Università di Bologna.
A Bologna non rimase che un anno scolastico poiché per 

l ’anno scolastico 1 8 6 5 - 6 6  venne comandato a dare l ’inse
gnamento di Zoologia e di Anatomia comparata nella Uni
versità di Torino in luogo del prof. E . De Filippi che si 
era imbarcato sulla pirofregata Magenta per compiere un 
viaggio di circumnavigazione. Il De Filippi morì, come è 
noto, ad Hong-Kong nel gennaio del 1 8 6 7 .  Nell’aprile dello 
stesso anno il Lessona venne definitivamente nominato pro
fessore a Torino.

Dal 1 8 6 5  fino al 1 8 6 9 ,  anno in cui uscì per le stampe 
il Volere è potere, il Lessona lavorò con una attività me
ravigliosa ; non solo pubblicò una lunga serie di appendici 
e di articoli di scienza popolare in varii giornali, come il 
Conte Cavour, L a  Nazione, L ’Opinione, L'Universo illu
strato, L a  Piemontese, La Nuova Antologia, L a  Gazzetta 
di Torino, I l  Corriere di Milano ; ma diè opera eziandio 
a varie traduzioni di lavori scientifici e pubblicò pure pa
recchie memorie accademiche negli Atti della Società Ita
liana di Scienze N aturali, negli Atti della B . Accademia 
delle Scienze di Torino e nei Proceedings della Società Zoo
logica di Londra.

Nell’anno 1 8 6 9  il L essona pubblicò il Volere è potere. 
Non è d ’uopo spendere molte parole intorno a questo libro 
perchè tutte le persone anche di mediocre coltura lo hanno 
letto. A molti questo libro è stato incitamento ad una vita 
migliore più utile a loro ed alla patria;  a tutti è stato di 

conforto.
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Più tardi, nel 1 8 7 2 ,  il L essona fece uscire per le stampe 
la traduzione dell’Origine dell’uomo di Carlo Darwin, coo
perando efficacemente alla diffusione delle teorie Darwini- 
stiche in Italia.

L a  fam a del L essona veniva p er ta l  modo ad  accrescersi 

e ad  estendersi p er tu t ta  l ’I ta l ia :  in T orino poi egli e ra  già  

fino d a a llo ra  popolarissim o, g iacche egli non solo colle con

ferenze e cogli scr itti scientifici aveva saputo nobilm ente far  

rivolgere a  sè l'atten zion e del p u b b lico ; m a in varie occa

sioni aveva d etto  la  sua p arola  sch ie tta  ed autorevole in

torn o a  varie questioni, sia di interesse generale, sia di 

in teresse cittad in o . I torinesi lo vollero consigliere com u

nale e lo nom inarono nel 1 8 7 7  con una b ella  votazion e:

lo ricon ferm arono successivam ente nelle elezioni del 1 8 8 2 ,  
del 1 8 8 7  e del 1 8 9 3  e in quest’u ltim a votazione diedero  

al L essona una splendida dim ostrazione di fiducia e di 

am m irazione.

Nello stesso anno 1877  il L essona venne eletto Rettore 
dell’Università, carica che egli tenne fino al 1 8 8 0 .

Si fu appunto nel 1 8 8 0  che il L essona diede alle stampe 
le sue Confessioni di un rettore, libro che levò molto rumore. 
A ragione Giovanni Faldella disse di questo libro: « Ignoro 
« in quale altro libro, dopo quelli di Massimo d’Azeglio, vi 
« siano pagine così limpide e salutari per sincerità d’animo, 
« pratica e tolleranza di mondo come in queste confessioni. »

A Torino come a Genova le necessità della vita lo co
strinsero a cercare altre sorgenti di guadagno oltre a quelle 
provenienti dall’insegnamento universitario e quelle, per vero 
dire, non molto grandi, dei suoi scritti; egli tenne perciò per 
molti anni l ’insegnamento della Storia Naturale nell’istituto 

tecnico e nel collegio della Villa della Regina.
Nel 1 8 8 0  la R. Accademia di Medicina lo nominava suo 

Presidente.
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Nel 1 8 8 1  il Governo lo nominava membro del Consiglio 
superiore della Pubblica istruzione.

Nello stesso anno venne nominato Direttore della Scuola 
di Farm acia, carica nella quale venne successivamente ricon
fermato fino alla sua morte,

Nell’anno 1 8 8 7  M ic h e le  L essona pubblicava un volu
metto che egli aveva scritto durante le vacanze estive nella 
calma di Rivarossa, intitolato Sigaretta. Si tratta  di un lavoro 
letterario, di una novella.

Questo libro, questa notevole opera d’arte che il L essona 

scrisse a sessantaquattro anni con una mirabile freschezza 
di mente, è quasi un ritorno del vecchio scienziato all’antico 
amore delle lettere, che cominciò in lui giovanissimo e lo 
accompagnò fino agli ultimi anni, illuminando tutta intera 
la sua vita intellettuale.

Nell’anno 1 8 8 9  l ’Accademia delle Scienze lo nominava 
suo Presidente e pochi giorni prima della sua morte egli 
veniva dall’Accademia stessa, con votazione unanime, ricon
fermato nella stessa carica.

Il 21  novembre 1 8 9 2  venne nominato Senatore.
Il 14  ottobre 1 8 9 3  fu nominato R. Commissario per 

reggere l’amministrazione dell’Ospedale Oftalmico di Torino. 
Sebbene la sua salute fosse malferma, sebbene le difficoltà 
e la responsabilità della carica fossero molte e gravi, tut
tavia egli accettò e fino all'ultimo giorno della sua vita 
spiegò in questo ufficio una attività ed una energia tali da 
rendere ammirati gli stessi suoi avversari.

Numerose società scientifiche ed Accademie vollero M ic h e le  

L essona fra i loro soci.
L ’Accademia medico-chirurgica di Genova lo nominò socio 

il 17 febbraio 1 8 5 5 .
L ’Accademia Reale medico-chirurgica di Torino lo nominò 

socio corrispondente il 31 dicembre 1 8 5 8  e socio ordinario 
residente il 22  dicembre 1 8 6 5 .
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La Società Ligure di Storia patria lo nominò suo socio 
il 2 4  agosto 1 8 6 3 .

L ’Accademia Reale di Agricoltura di Torino lo nominò 
socio il 30  marzo 1 8 5 0 .

L ’Accademia Reale delle Scienze di Torino il 1° dicembre 
1 8 6 7 .

L a  Società Veneto-Trentina di Scienze Naturali lo elesse 
socio corrispondente onorario il 1° gennaio 1 8 7 9 .

Il Museo Cittadino di Rovereto, il Circolo filologico di 
Torino, la Società Reale di medicina veterinaria, ecc., scris
sero pure M ic h e l e  L essona fra i loro membri onorarii.

Molte Società operaie Liguri , Piemontesi e Romane lo 
nominarono loro socio onorario.

Ebbe dal Governo la nomina a commendatore dell’ordine 
della Croce d’Italia e dell'ordine dei Santi Maurizio e L a z 
zaro; dallo Scià di Persia ricevette la croce da ufficiale 
dell'ordine del Leone e del Sole.

Di M ic h e le  L essona insegnante disse molto bene recen
temente il sig. Guido Bosio nella Gazzetta letteraria (1).  
Riferisco qui alcune parole del Bosio che mi paiono pure 
un'idea chiara e giusta dei meriti del L essona come pro
fessore.

« Di tutti gli aspetti sotto cui i biografi di questo uomo
— universalmente ammirato per potenza intellettuale, eleva
tezza di cultura, splendore di genialità, integrità di carattere, 
mole e momento di opere compiute — dovranno considerarlo, 
nessuno potrà conferire alla originalissima figura dell’eminente 
nostro concittadino un rilievo così spiccato quanto quello di 
educatore della gioventù alla quale consacrò — per mezzo 
secolo — quasi tutte le energie della sua forte esistenza. Il 
nome di M ic h e l e  L essona resterà perennemente legato ai

(1) Anno X V III, n. 30, Torino 1894.
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fasti d ell’ U niversità su b alp in a , che d a lui riconosceva a u 

m en tato  il prestigio delle sue tradizioni gloriose.

« Fu uno degli insegnanti che meglio abbia compresa 
l ’altissima dignità della scuola e che dalla scuola abbia sa
puto trarre il maximum di effetti u tili, accoppiando alla 
vastità del sapere la coscienza onestissima delle esigenze del 
proprio ufficio.

« . . .  Il prof. L essona era scrupolosissimo nell’adempi
mento dei proprii doveri scolastici...........Dal primo giorno
all’ultimo dell’anno scolastico i suoi studenti lo vedevano 
giungere alla cattedra all’ora fissa colla precisione di un 
cronometro . .

« Nell'insegnamento del L essona nulla appariva di acca
demico, di pesante, di pedantesco. Il suo linguaggio, pure 
rigorosamente ossequente alla ragione del concetto scienti
fico, era semplice, facile, scorrevole, intelligente sempre, non 
mai nebuloso: il linguaggio che egli adoperò con tanto suc
cesso nelle numerose sue opere di scienza volgarizzata. Per 
gli uditori l ’ora della lezione filava rapidissimamente, poiché
il magistero della sua parola sapeva rendere assimilabili per 
le giovani menti degli allievi anche i criteri ed i fatti scien
tifici di più arduo comprendimento. Usciva talvolta in frasi 
e dizioni affatto originali, di cui egli aveva il monopolio, e 
che accrescevano notevolmente efficacia al suo discorso. So
pratutto egli mirava alla praticità ed all’utilità del suo inse
gnamento: due intenti che non gl’impedivano però di essere, 
in pari tempo, parlatore elegante e brillantissimo conferenziere.

« E g li, ta n to  diligente nel disim pegnare le proprie fun

zioni d id a ttic h e , e ra  nel suo pieno d iritto  di pretendere  

d alla  sco laresca  la  frequenza in in terro tta  alle sue lezioni. 

B isogn a aggiungere, ad  onor del vero, che gli allievi co r

risposero sem pre a lle  sue giuste esigenze; del che il L essona 

spesso esprim eva il suo intim o com piacim ento. »

\
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M ic h e le  L essona non si occupò mai ex professo di po
litica: rifiutò ripetutamente la deputazione che in vari tempi 
gli venne instantemente offerta. Fino a tanto che egli potè 
si schermì pure d'essere fatto senatore e non fu che cedendo 
alle preghiere vivissime di un suo intimo ed autorevole amico 
che aveva accettato ultimamente la nomina.

M ic h e le  L essona ebbe salute floridissima fino a due anni 
prima della sua morte, fino a quando una inesorabile ma
lattia di cuore non cominciò a travagliarlo crudelmente.

Egli certo conobbe prossima la propria fine; ma non 
volle fallire neppure un momento alla sua religione del 
dovere.

Tre giorni prima di morire presiedette ancora la Commis
sione esaminatrice per le lauree in Scienze Naturali.

Nei due ultimi giorni , mentre più vive erano le ansie 
della famiglia e degli amici, M ic h e le  L essona conservò salda 
nella sua mente l ’idea del dovere e al prof. Tibone che gli 
disse: « ma lei, professore, abusa troppo delle sue forze, 
lavora troppo ; lei non ascolta che la voce del dovere », 
rispose sorridendo — e poteva appena farsi sentire : — « è 
l ’unica voce che mi resta ancora! »

Alle ore dodici e mezzo del giorno 20  luglio M ic h e le  

L essona moriva circondato dai suoi cari.
La mattina del giorno 22  luglio un lungo stuolo di cit

tadini fra due fitte ale di popolo riverente e commosso ac
compagnò, in forma puramente civile, la salma di M ic h ele  

L essona alla sua ultima dimora, che il Municipio di Torino 
volle fosse nella cripta serbata agli uomini illustri e bene
meriti di Torino e della Patria.

L orenzo Camerano.
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ARIODANTE FABRETTI

La legge, che nel 1 8 5 9  regolò la pubblica istruzione, 
istituì, come insegnamento indipendente nella Facoltà di let
tere, quello dell’archeologia greca e romana, dapprima con
fuso nel corso di storia antica. L ’anno appresso, alla nuova 
cattedra fu chiamato A riodante F a b r et t i, da otto anni 
ospite del Piemonte, come tanti altri, che per Italia ave
vano lottato e sofferto.

Bel nome aveva già allora il F a b r et t i come scrittore di 
storia: più bello ancora se lo stava acquistando nel campo 
dell’ archeologia e della filologia italica. Fin dagli anni 
della giovinezza aveva amato le lettere e l'erudizione. A 
Perugia, ov’era nato il 1° di ottobre 1 8 1 6 ,  primo di nu
merosa e non ricca famiglia, aveva trovato alimento a ’ suoi 
studii nei libri di storia generale e locale raccolti dal padre, 
uomo non dotto, ma curioso d’imparare e zelatore delle patrie 
memorie. Questi studii aveva ampliato e fortificato coi pre
ziosi insegnamenti di Antonio Mezzanotte e di Giovanni Bat
tista Vermiglioli; nè li aveva lasciati in disparte nei due 
anni, in cui a Bologna fu scolaro di medicina e di veteri
naria. Primo ed eccellente frutto della sua dottrina storica 
le Biografie dei capitani venturieri dell'Umbria ( 1 8 4 2 - 4 6 ) ,

(1) R. decreto 11 agosto 1860,



193

ove, narrando le geste di quei forti suoi compaesani, narrò 
fatti gloriosi di valore italiano, nello stesso tempo, in cui, 
con più vasto disegno, Ercole Ricotti tracciava la storia delle 
compagnie di ventura di tutta Italia.

I resti dell’antichità etnisca e romana, di cui son ricche 
Perugia e le terre vicine, avevano pure invogliato il F a bretti 

ad istruirsi nell’archeologia, onde,  nel 1 8 4 6 ,  dal Vermi- 
glioli infermo era designato a supplirlo nell’insegnamento di 
questa scienza nell’Università perugina; nel 48  riceveva la 
nomina di professore titolare insieme con quella di vicebi- 
bliotecario della Comunale. Sopravveniva intanto la rivolu
zione romana : i concittadini lo deputavano a ll’Assemblea 
costituente, della quale fu segretario con tre colleghi ( 1 8 4 9 ) .  
Rovinata la repubblica, riparava in Toscana , ove trovava 
lavoro da Giovan Pietro Vieusseux, fondatore ed editore del- 
l ’Archivio storico italiano; col Bonaini e col Polidori vi 
stampava una raccolta di cronache e di storie di Perugia. 
E ra intento solo a ’ suoi lavori: tuttavia, nel 1 8 5 2 ,  dal go
verno granducale ebbe ordine di partire : allora venne a 
Torino, dove cordialmente lo accolsero i nostri dotti.

Da parecchi anni aveva posto mano a radunare tutti i 
monumenti scritti negli antichi idiomi italici e a disporre 
in un glossario tutte le voci di tali idiomi, serbate da scrit
tori e da epigrafi. Lavoro immenso, per il quale occorre
vano lunghissime, minute, faticose ricerche ; lavoro, a cui 
i più non avrebbero potuto attendere se non in piena calma, 
liberi da cure e pensieri penosi. Ma gli ostacoli non isco- 
raggiavano il F a b r e t t i , nè avvilivanlo ingrate faccende, in 
cui sciupava tempo per aver pane. Nel 58  potevasi cominciar 
la stampa della grande opera terminata nove anni appresso (*).

(1) Corpus inscriptionum Italicarum antiquioris aevi, et Glossarium 
Italicum, etc. Augustae Taurinorum, 1867.

13
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Continuava dopo essa il F a br etti a registrare i nuovi ti
toli, che si discoprivano, ad emendare la lezione degli editi, 
e fra il 7 3  e il 78  divulgava tre supplementi: prometteva 
osservazioni paleografiche e grammaticali su questi docu
menti delle prische favelle della penisola; le prime soltanto 
videro la luce ; piacquero per la chiara e precisa esposi
zione , e furono tradotte in tedesco. Le sillogi parziali di 
iscrizioni italiche posteriormente stampate, quella, che si sta 
facendo dei testi epigrafici dell’Etruria, hanno reso in parte 
e finiranno col rendere del tutto antiquata la collezione del 
F a br etti ; ma essa per assai tempo ha prestato grandi ser- 
vizii nel l ’agevolare e nel promuovere le investigazioni sui par
lari degli antichi popoli d ’Italia, specialmente per i tenta
tivi d’interpretazione dell’etrusco. Il Glossario aspetta tu tt’ora 
un successore.

Nel tempo del riscatto nazionale il F a b r et t i tornò al
l'insegnamento universitario, dond’era stato lontano dopo i 
fatti della rivoluzione romana. Nel novembre del 1 8 5 9  era 
nominato professore di storia letteraria e di eloquenza nel- 
l ’Università di Modena e vicebibliotecario della Nazionale di 
quella città (*). Non assumeva tali ufficii, poiché, nel feb
braio dell’anno seguente, era fatto docente di antiche lingue 
italiche e di dialettologia d’ Italia moderna nell’ Università 
di Bologna (2). Tenne per brevissimo tempo la nuova cat
tedra, mutata, sei mesi dopo, con quella di archeologia nel 
nostro Ateneo.

Con l'insegnamento universitario il F a br etti congiunse 
l’ufficio di assistente, già avuto nel 1 8 5 8  (3), e, più tardi (4),

(1) D ecreto del dittatore delle provincie modenesi e parmensi, 22 no
vembre 1859.

(2) Decreto del Governo delle provincie di Em ilia, 4 febbraio 1860.
(3) R . decreto 20 giugno 1858.
(4) R  decreto 14 gennaio 1872,
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di direttore del museo di antichità. Per questo assai e sa
viamente egli ha operato. Persuaso che, con gli scarsi suoi 
mezzi pecuniarii, al nostro tornava impossibile gareggiare coi 
grandi musei nell’acquisto di opere importanti dell’antichità 
classica, persuaso esser pure cosa impossibile accrescere van- 

• taggiosamente la doviziosa raccolta dei monumenti dell’an- 
tico Egitto, mirò sopra tutto all’ampliamento della collezione 
numismatica e di quella delle antichità subalpine. Preferiva per 
la prima acquistar nummi della repubblica romana, sicché mol- 
tiplicossi questa serie del medagliere torinese raggiungendo 
un altissimo pregio. Ne impresse il catalogo nel 7 6 :  qualche 
anno dopo, allorché, per disposizione del Governo, si diè 
principio a pubblicare la descrizione de’ musei d'Italia, egli, 
in due grossi volumi, stampò il catalogo di tutta la col
lezione di monete del torinese. Alle antichità della regione
—  precipuo scopo del museo — diede notevole incremento 
col raccogliere originali e riproduzioni, col fondare, nel 1 8 7 4 ,  
insieme con alcuni benemeriti studiosi, la Società di archeo
logia e belle arti, intesa alla ricerca ed all’illustrazione dei 
monumenti piemontesi. Della Società fu l ’anima ; ne diresse 
gli scavi onde si ebbe copiosa suppellettile archeologica, do
cumento importante della vetusta civiltà di questa contrada ; 
nei volumi degli Atti scrisse lavori pregevoli, fra i quali pre
gevolissima la monografia dell’antica città d’industria.

Negli ultimi dieci anni era tornato agli antichi suoi studii 
sopra la storia della sua patria, ed acquistata una piccola 
tipografia, dilettavasi a stampar volumetti di cronache e do
cumenti perugini, che donava agli amici ed a pubbliche bi
blioteche. L ’età inoltrata, se in lui aveva cresciuti gl’inco
modi di salute, sì da obbligarlo, da un paio d’anni a non più 
fare scuola, ed indebolita la robusta fibra di lavoratore, nulla 
aveva tolto alla lucidità ed alla vivacità della sua mente. 
Erasi riavuto da lunga e penosa malattia sofferta nell’ in-
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verno passato. Rallegravansi gli amici per la buona salute 
ricuperata, quando la sera del 15  di settembre, nella sua 
villa di Monteu da Po, postosi a riposare per qualche istante, 
si addormentò per sempre.

Non mancarono al F a b r et t j alti onori. Appartenne a non 
poche ed illustri Società scientifiche d’Italia e di fuori: tenne 
la presidenza dell’Accademia torinese delle scienze (a cui era 
ascritto dal 60) dall’8 8  all’8 6  , la vicepresidenza dall’86  
al 9 1 , la direzione della Classe di scienze morali dal 92  
in poi: ebbe insegne equestri nazionali e straniere, fra le 
prime quelle del merito civile di Savoia ( 1 8 6 8 )  ; fu pro
fessore onorario dell’Università di Perugia ; deputato della 
sua città al Parlamento Nazionale nella XIII  legislatura 
( 1 8 7 6 - 8 0 ) ,  senatore del Regno ( 1 8 8 9  ( 1 ).

Questi onori non cercò, come non cercò ufficii, lodi, ap
plausi. Nulla di più amò che la vita quieta fra i libri e 
le antichità del suo museo, la conversazione di amici , lo 
studio, il lavoro. Sempre sereno, sempre calmo, gentile di 
modi con tutti, per lo più parco di parole; chi poco lo co
nosceva potevalo giudicare d'indole fredda; mutava avviso, 
se lo vedeva animarsi nel discutere di scienza o di politica. 
Per la libertà e per la giustizia ebbe culto tenace e pro
fondo ; aborriva coloro , che le insultano e le opprimono. 
Salutonne la spoglia un illustre suo collega (2) chiamandolo 
« ben vissuto saggio » ; queste parole compendiano la vita e 
scolpiscono la nobile figura di A riodante F a b r e t t i .

Torino, 10 novembre 1894.

E rmanno F e r r e r o.

(1) In questa Università fu direttore della Scuola di magistero della 
Facoltà di lettere e filosofia dal 1880 al 1883.

(2) Il professore Arturo Graf, già rettore di questa Università.
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Scritti principali di A. FABRETTI

Biografie dei capitani venturieri dell’ U m bria, scritte ed illu
strate con documenti. Montepulciano, 1 842 -1846 ; in-8°, 
voi. 5.

Scavi di Perugia. Lettera al dott. Henzen (Bullettino dell’In 
stituto di corrispondenza archeologica per l’ anno 1849 , 
pag. 49 -55 ).

Cronache e storie inedite della città di Perugia dal MCL al 
M D L X III seguite da documenti tratti dagli archivi di 
Perugia, Firenze e Siena, con illustrazioni di F r a n c e s c o  

B o n a i n i ,  A e i o d a n t e  F a b h e t t i  e F i l i p p o  L uigi P o l i d o r i .  

Firenze, 1850 ; in-8°, 2 volumi (formano le due parti del 
t. X V I dell’Archivio storico italiano).

Di alcune iscrizioni etrusche scoperte in Perugia nel finire del 
1852 (Nuovo Cimento, anno I , voi. I I , Torino 1853, pa
gina 663-670).

Lettera al prof. Luciano Scarabelli sopra due iscrizioni etrusche 
che si conservano negli Stati Sardi, l ’una in Genova, l’altra 
in Torino (Rivista contemporanea, vol. I I I , anno I I ,  To
rino, 1885, pag. 392-404).

Di una iscrizione etrusca scoperta nel territorio di Volterra (Ar
chivio storico italiano, nuova serie, t. IV, parte 1“, 1856, 
pag. 187-248).

Di Giovan Battista Vermiglioli, dei monumenti di Perugia etrusca 
e romana e della letteratura e bibliografia perugina, nuove 
pubblicazioni per cura del conte Gian Carlo Conestabile 
(Ibid., t. V, parte 2“, 1857, pag. 35-70).

Dei nomi personali presso i popoli dell’ Italia antica (Memorie 
della R. Accademia delle scienze di Torino, serie I I ,  t. X X ,  
1863, pag. 69-86).

Nota sopra sei laminette di bronzo letterate antiche della L u 
cania (Atti e Memorie della R. Deputazione di storia 
patria per. le provincia di Romagna, anno I I I , 1864, pa
gina 155-157;.
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Analogia delle antiche lingue italiche con la greca , la latina 
e coi dialetti viventi. Firenze, 1 866 ; in-4°, pagg. 14.

Corpus inscriptionum Italicarum  antiquioris aevi ordine geo- 
graphioo digestum, et Glossarium Italicum , in quo omnia 
vocabula continentur ex Umbricis, Sabinis, Yolscis, Etruscis 
aliisque monumentis quae supersunt collecta et interpreta- 
tionibus variorum explicantur. Augustae Taurinorum, 1867; 
in-4°, pagg. x i x  e o c c x iv , coll. 2210.

Sopra una iscrizione umbra scoperta in Fossato di Vico (Atti 
della R. Accad. delle scienze di Torino, voi. IV , 1868-69, 
pag. 785-797).

Nota storica intorno alla origine dei Monti di Pietà in Italia  
(Ibid., voi. V I, 1870-71, pag. 464-476).

Fram m enti d'iscrizioni etrusche scoperti a Nizza (Ibid., voi. V II, 
1809-70» pag. 854-859, 8 9i-896).

Il museo di antichità della E . Università di Torino. Torino, 
1872; in-8°, pagg. 74.

Primo supplemento alla raccolta delle antichissime iscrizioni 
italiche (Memorie della R. Accademia delle scienze di To
rino, serie I I , t. X X V II , 1873, pag. 375-515).

Secondo supplemento alla raccolta delle antichissime iscrizioni 
italiche I Atti della R. Accademia delle scienze di Torino, 
voi. I X , 1873-74, pag. 111-119 , 354-366, 673-679, 876-885).

Scavi dell'isola di Cipro (Ibid., pag. 955-957).
Scavi di Avigliana (Atti della Società di archeologia e belle 

arti per la provincia di Torino, voi. I , pag. 19 -30).
Raccolta numismatica del R . Museo di antichità di Torino — 

Monete consolari. Torino, 1876; in-8°, pagg. xv -332 .
Osservazioni paleografiche e grammaticali intorno alle antiche 

iscrizioni italiche. Libro I . Osservazioni paleografiche (Me
morie della R. Accademia delle scienze di Torino, serie I I ,  
t. X X I X , 1878, pag. 1-108).

Terzo supplemento alla raccolta delle antichissime iscrizioni ita
liche (Ibid., pag. 109-286).

Musaico di Acqui nel R . Museo di antichità di Torino (Atti 
della Società di archeologia, vol . I I ,  pag. 19-30).

Scavi di Carrù (Ibid., pag. 245-254).
Elogio funebre del conte Giancarlo Conestabile, Perugia, 1878; 

in-8°, pagg. 34
Dell antica città d'industria, detta prima Bodincomago (Atti 

della Società di archeologia, vol . I I I , pag. 18-115).
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Di una moneta di oro attribuita ai Volsiniesi (Atti della 
B . Accademia delle scienze di Torino, vol. X V , 1879-80, 
pag. 316-317).

Degli studi archeologici in Piemonte. Discorso letto per l’ i
naugurazione dell’anno accademico 1880-81 nella E . Uni
versità di Torino li 3 novembre 1880. Torino 1881;in -8°, 
pagg. 48.

Eegio Museo di Torino ordinato e descritto. Voi. I l i ,  Monete 
greche. Torino, 1 8 8 3 ; in-4°, pagg. x v -6 4 4  —  Voi. IV , 
Monete consolari e imperiali, 1881; pagg. v m -8 6 0 .

Commemorazione di Giuseppe Garibaldi fatta nella E . Univer
sità di Torino il 14 giugno 1882; in-8°, pagg. 17.

Il Cupido di Michelangelo nel museo d’antichità di Torino ( Atti 
della B. Accademia delle scienze di Torino, voi. X V III, 
1882-83, pag. 801-805),

Iscrizioni pedemontane (Atti della Società di archeologia, vo
lume IV , pag. 277-297).

Necropoli della Cascinetta (Ibid., pag. 302-805).
Statuti ed ordinamenti suntuarii intorno al vestire degli uomini 

e delle donne in Perugia dall’anno 1226 al 1336 (Memorie 
della B. Accademia delle scienze di Torino , serie I I , 
t. X X X V III , 1888, pag. 187-282).

Cronache della città di Perugia. Torino, 1887-92; in 16°, voi. 4.
Documenti di storia perugina. Torino, 1888-92; in 16°, voi. 2.
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G A L E N
P E R  L ' A N N O

L ’a s t e r i s c o  ’ i n d i c a  i g i o r n i  f e s t i v i  e  gli

OTTOBRE

16 Mart
Incom incia  il  2 "  pe

riodo d e lla  S e s  
sione deg li E sa m i.

17 Mere.
18 Giov.
19 Ven.
20 Sab

*  21 Doni.
22 Lun.
23 Mart.
24 Mere.
25 Giov.
26 Ven.
27 Sab.

*  28 Dom.
29 Lnn.
30 Mart.
31 Mere.

T erm in a  i l  2 °  periodo 
della Sessio n e de
g li  E sam i, e  il  
tem po u tile  per 
l 'is c r iz .  a i corsi

NOVEMBRE DICEMBRE GENNAIO FEBBRA

*  1 Giov. 1 Sab. *  1 Mart. 1 Ven.
Ognissanti. *  2 Dom. *  2 Mere. 2 Sab.

*  2 Ven 3 Lun. 3 Giov. *  3 Dom.
Commemor. Defunti 4 Mari. 4 Ven. 4 Lun.

3 Sab. 5 Mere. 5 Sab. 5 Mart.
Discorso inaugurale 6  Giov. *  6  Dom. 6 Mere.

*  4 Dom. 7 Ven. L’Epifania. 7 Giov.
5 Lun. *  8 Sab. 7 Lun. 8 Ven.

Incominciano le Le La Concezione 8 Mart. 9 Sab.zioni. di M. V. *  9  Mere. *  10 Dom.
6 Mart. *  9  Dom. Anniversario della 11 tun.
7 Mere. 10 Lun. morte del Re 12 Mart.
8  Giov. 11 Mart. Vitt. Eman. U. 13 Mere.
9 Ven. 12 Mere. 10 Giov. 14 Giov.

10 Sab. 13 Giov. 11 Ven 15 Ven.
*  11 Dom. 14 Ven. 12 Sab. 16 Sab.

12 Lun. 15 Sab. *  13 Dom. *  17 Dom.
13 Mart. * 16 Dom. 14 Lun. 18 Lun.14 Mere. 17 Lun. 15 Mari. 19 Mart.
15 Giov. 18 Mart. 16 Mere. 20 SI ere.
16 Ven. 19 Mere. 17 Giov. *  21 Giov.
17 Sab. 20 Giov. 18 Ven. *  22 Ven.

*  18 Dom. 21 Ven. 19 Sab. *  23 Sab.
19 Lun. *  22 Sab. *  20 Dom. *  24 Dom.

*  20 Mart. *  23 Dom. 21 Lun. *  25 Lun.Nascita di S .  M. *  24 Lun. 22 Mari. *  2(5 Mart.la Regina. *  25 Mari. 23 Mere. *  27 Merc.21 Mere. La Natività 24 Giov. L e  C eneri.
22 Giov. di N. S. Gesù Cristo 25 Ven. 28 Giov
23 Ven. *  26 Mere. 26 Sab.

v i I v i .

24 Sab. *  27 Giov. *  27 Dom.
*  25 Dom. *  28 Ven. 28 Lun.

26 Lun. *  29 Sab. 29 Mart.
27 Mart. *  30 Dom. 30 Mere.
28 Mere. *  31 Lun. 31 Giov.
29 Giov.
30 Ven.

Il Discorso inaugurale sarà letto il 3 Novembre p. v. dal Professore di Economia politica 
L’iscrizione, aperta dal 1° Agosto, cessa col 31 Ottobre. Non più tardi di un mese dall’ 

e il modulo a parte con le indicazioni volute dall’articolo 20 del Regolamento Universitario 
e sull’altro. Non avranno alcun valore le iscrizioni ai corsi privati prese dopo il termine 
apposto il bollo di lire 1,20 dall'ufficio del Bollo (Via Garibaldi, N. 25; a norma delle 

Dal 16 al 31 Ottobre si danno gli esami del secondo periodo: verrà a suo tempo indicato 
esami della sessione estiva.

Torino, 10 ottobre 1894. V° si approva : 
I X j  r e t t o r e

A. GRAF.
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»ARIO
COLASTICO 1 8 9 4 - 9 5

l tr i  d i  v a c a n z a  s t a b i l i t i  d a l  R e g o l a m e n t o .

MARZO

1 Ven.
2 Sab.

*  3 Dom.
4 Lun.
5 Mari.
6 Mere.
7 Giov.
8 Ven.
9 Sab.

*  10 Dom.
11 Lun.
12 Mari.
13 Mere.

*  14 Giov.
N ascita  S . M . i l  E e .

15 Ven.
16 Sab.
17 Dom.
18 Lun.
19 Mari.
2 0  M ere.
21 Giov.
22 Ven.
23 Sab.
24 Dom.
25 Lun.
26 Mart.
27 Mere.
28 Giov.
29 Ven.
30 Sab.

*  31 Dom.

APRILE

1 Lun.
2 Mart.
3 Mere.
4 Giov.
5 Ven.
6 Sab.

e 7 Dom. 
f 8 Lun. 
f 9 Mart.
* 10 Mere. 
f 11 Giov. 
f 12 Ven.
‘ 13 Sab. 
f 14 Dom
P asqu a di R isu rrez .

f 15 Lun.
( 16 Mart.
( 17 Mere.

18 Giov.
19 Ven
20 Sab.

f 21 Dom.
22 Lun.
23 Mart.
24 Mere.
25 Giov.
26 Ven.
27 Sab.

1 28 Dom.
29 Lun.
3 J  Mart.

MAGGIO

Mere.
Giov.
Ven.
Sab.
Dom.
Lun.
Mart.
Mere.
Giov.
Ven.
Sab.
Dom.
Lun.
Mart.
Mere.
Giov.
Ven.
Sab.
Dom.
Lun.
Mart.
Mere.
Giov.
A scen sio n e.

7
8 
9

10 
11 
12
13
14
15
16
17
18
19
20 
21 
22
23

L
24 Ven.
25 Sab.
26 Dom.
27 Lun.
28 Mart.
29 Mere.
30 Giov.
31 Ven.

GIUGNO LUGLK

1 Sab. 1 Lun.
*  2 Dom. 2 Mart.

F e s ta  N azionale. 3 Mere.
P en teco ste . 4 Giov.
3 Lun. 5 Ven.
4 Mart. 6 Sab.
5 Mere. *  7 Dom.
6 Giov. 8 Lun.
7 Ven. 9 Mart.
8 Sab. 10 Mere.

*  9 Dom. 11 Giov.
10 Lun. 12 Ven.
11 Mart. 13 Sab.
12 Mere. *  14 Dom.

*  13 Giov. lo Lun.
C orpus D om in i. 16 Mart.

14 Ven. 17 Mere.
15 Sab. 18 Giov.

*  16 Dom. 19 Ven.
17 Lun. 20 Sab.
18 Mart. *  21 Dom.
19 Mere. 2 2  l un.
20 Giov. 23 Mart.
21 Ven. 24 Mere.
22 Sab. 25 Giov.

*  23 Dom. 26 Ven.
* 24 Lun. 27 Sab.

?5 Mart
26 Mere.
27 Giov.
28 Ven.

*  29 Sab.
S s . A p . P ie tr o  P ao lo .

*  30 Dom.

29 Lun.
30 Mart.
31 Mere.

C hiu sura 
d e ll’anno sco la s tico .

Dott. Comm. S a l v a t o r e  COGNETTI DE MARTIIS, della Facoltà di Giurisprudenza, 
apertura dell’anno scolastico, lo Studente dovrà consegnare alla Segreteria il libretto d’inscrizione 
approvalo con R. Decreto 26 Ottobre 1890, scritte tutte da lui, e nello stesso ordine sull’uno 
prescritto per la presentazione dei libretti alla Segreteria. Al libretto d’iscrizione deve essere 
vigenti disposizioni governative.
il giorno in cui, a termini dell’art. 31 del Regolamento sovracitato, avranno principio gli

IL D IR E T T O R E  D I SE G R E T E R IA

L . V . C R A V 0 S 1 0 .
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ORDINE DEGLI STUDI

ED ORARI



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA

Storia del Diritto italiano................................................................ N a n i
Istitu z io n i di D iritto romano.......................................................R o n g a
Introduzione alle Scienze g iurid iche, ed is t itu z io n i di

Diritto c iv i le ...................................... .......................................... C a t ta n e o
Statistica................................................................................ .. .. .......... F e r r o g l i o
Storia del Diritto ro m a n o .............................................................. C a r le

Diritto rom ano...................................................................................... P a m p a io n i
Filosofia del D iritto.............................................................................C a r le
Economia politica................................................................................. C o g n e t t i  d e  M a r t i i s
Diritto c iv ile .......................................................................................... C h ir o n i
Diritto canonico ................................................................................... C a s t e l l a r i
Storia del Diritto ila lian o ...................................... .........................N a n i

Diritto ro m a n o .....................................................................................P a m p a io n i
Diritto e Procedura p enale............................................................. B r u s a
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario........................ M a t t i r o l o
Diritto c iv ile ........................................................................................... C h ir o n i
D iritto com m erciale.............................................................................G e r m a n o
Diritto amministrativo e Scienza dell' amministrazione . B r o n d i

Nozioni elementari di Medicina legale.......................................L o m b r o s o
Diritto e Procedura penale.............................................................. B r u s a
Diritto costituzionale......................................................................... B a l l e r i n i
Diritto internazionale..........................................................................F u s i n a t o
Scienza delle F in anze........................................................................G a r e l l i
Diritto amministrativo e Scienza dell' am m inistrazione.. .  B r o n d i

Lunedi, mercoledì e v en erd ì.

M artedì, giovedì e sabato . . .  
Lunedi, mercoledì e venerdì , 
M artedì, giovedì e sabato . . . ,

Martedì, giovedì e sabato . . .  
Lunedi, mercoledì e v en erd ì.. 
Lunedi, m artedì, mere, e giov. . 
Lunedi, m ercoledì e ven erd ì..
M artedì, giovedì e s a b a to .........
Lunedì, mercoledì e venerdì.

M artedì, giovedì e sabato . . .  
M artedì, giovedì e sabato . . .  
M artedì, giovedì e sabato . . .  
Lunedì, m ercoledì e ven erd ì. 
Lunedì, m ercoledì e v en erd ì. 
Lunedì, mercoledì e v en erd ì.

Giovedì e sabato ........................ ..
M artedì, giovedì e sabato . . .  
Lunedì, m ercoledì e venerdì 
Lunedì, m ercoledì e venerdì. 
M artedì, giovedì e sabato  
Lunedì, m ercoledì e venerdì.

C O R S I  C O M P L E M E N T A R I

Esegesi delle fonti del D ir it to .................................................... N a n i
Legislazione com p arata ...................................................................B r u s a

Lunedì e venerdì. 
Martedì e sabato ..

PER GLI ASPIRANTI ALL’ UFFICIO DI NOTAIO

Inslituzioni di Diritto c iv ile ............................................................C a t ta n e o
Instituzioni di Diritto rom ano.................................................... R o n g a
Diritto p e n a le ........................................................................................B r u s a  (*)
Diritto c iv ile .......................................................................................... C h ir o n i

M artedì, giovedì e sabato ..........
Lunedì, mercoledì, ven. e sab.

Lunedì, mercoledì e ven erd ì.. .

! I l Sala XI
X » IV

46 • IV
9 » X
9 n XI

9 » III
IO • XI
45 » IV

9 » III
8 » X

II » XI

9 n III
10 » IV
-io » III

9 » III
10 ■ ili
<3 • III

•M • S .Fr.da
10 » IV
t i • III
ili » XI
45 » Vili
15 n IH

16 III
9 » IV

46 » IV
8 * IV

9 » III



Diritto am m inistrativo....................................................................  B r o n d i  (*)
Procedura civile ed Ordinamento g iu d iziario ........................M a t t i r o lo
Diritto c iv ile .......................................................................................... C h ir o n i
Diritto com m erciale............................................................................ G e r m a n o

Martedì, giovedì e sabato..........
Lunedì, mercoledì e venerdì. 
Lunedì, m ercoledì e venerdì. .

40
il

40

III
III
IV

PER GLI ASPIRANTI ALL' UFFICIO DI PROCURATORE

a
<

Insliluzioni di Dirillo civ ile ........................................................... C a t ta n e o
Diritto e Procedura p e n a le ............................................................ B r u s a
Diritto c iv ile ...........................................................................................C h ir o n i

Procedura civile ed Ordinamento giudiziario........................ M a t t i r o l o
Diritto civile............................................................................................ C h ir o n i
Diritto com m erciale.............................................................................G e r m a n o
Diritto e Procedura penale................... ..  .............................B r u s a

M artedì, giovedì e sabato  . . .  
Mar tedi ì giovedì e sabato  . . 
Lunedì, m ercoledì e v en erd ì.

Martedì, giovedì e saba to .......................... .... »
Lunedì, mercoledì e v e n er d ì ........................»
Lunedì, mercoledì e v en erd ì ........................»
M artedì, giovedì e sab a to ........................... ....»

46
IO
9

46
9

40
40

IV
IV
III

III
111
III
IV

INSEGNAMENTI LIBERI CON EFFETTO LEGALE
( P e r  o r d i n e  di  a n z i a n i t à  n e l l a  l i b e r a  d o c e n z a  ).

Diritto c iv i le ...........................................................................................B a l l e r i n i  V e l io
Diritto industriale................................................................................ A m a r
Diritto civile (Trattati speciali).....................................................T e d e s c h i
Esame critico e storia del Socialismo contem poraneo. . .  C o n n e t t i  d e  M a r t i i s
Diritto commerciale (Trattati sp ecia li)......................................C a t t a n e o
Diritto pubblico ita lian o ...................................................... ............B r u s a
Scienza sociale.......................................................................................C a r le
Dirido e Procedura p e n a le ............................................................B e n e v o lo
Diritto e Procedura penale..............................................................R ig h in i  d i  S . A lb in o
Economia p o litica ................................................................................ M a s è - D a r i
Diriito internazionale p u b b lico ....................................................G a r ia z z o
Giurisprudenza civile com parala............ .....................................C h ir o n i

Lunedì, mercoledì e venerdì . 
Martedì, giovedì e sabato . . .  
Martedì, giovedì e sabato . . .
Venerdì e s a b a to ........................
Martedì, giovedì e sabato 
Martedì, giovedì e sabato . . . .  
M artedì, giovedì e sabato
Martedì, giovedì e sab a to___
Lunedì, m ercoledì e venerdì . 
M artedì, giovedì e s a b a to . ..  
Lunedì, mercoledì e venerdì . 
Lunedì, m ercoledì e venerdì .

17 • III
14 * IV
14 » III
45 » IV
11 » X
11 » IV
10 »» XI
14 » V ili
14 • XI
44 1 XI
40 » IV
14 » IV

N B . In esecuzione dell’art. 27 del Regolamento 26 ottobre 1890 e della Circolare Ministeriale 10 agosto 1893, la Facoltà 
lia deliberato, che gli Studenti di ciascun anno non possano inscriversi ad oltre dodici ore settimanali di corsi liberi.

(*) Per norma degli Studenti di Notariato si avverte che quest'anno il Corso del Prof. BrUsa tratta la Procedura penale  e quello del Prof. BRondì 
la Scienza dell' amministrazione.



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI MEDICINA E CHIRURGIA

CORSI OBBLIGATORI

F is ica ...........................................................................................................  N a c c a r i  Lunedì, m ercoledì e v en erd ì ............  Ore 44
B o ta n ic a .................................................................................................... G i b e l l i  (e per esso B e l l i )  M artedì, giovedì e sabato

Lunedì, m ercoledì e v en erd ì ............
Martedì, giovedì e sabato  . . . .  
Z,wra., m ari., m ere ., vera, c «aò.

Martedì, m ercoledì, g ior. e sabato  . .  
iCtt«!., m art., m ere., ven. e sab. . . .

Z/wra., m a ri ., mere., vezi. e sab.. 
Lunedì, m ercoledì e venerdì. . .  
Lunedì, m ercoledì e v en erd ì...

Z oologia..................................................................................................... ...N . N .
Anatomia e Fisiologia co m p arata ....................................................C a m e r a n o
Anatomia umana descrittiva ed istologia.................................. ....G ia c o m in i

Chimica generale inorganica ed o rg a n ica ............................... ....F i l e t i
Anatomia umana descrittiva ed istologia................................. ....G ia c o m in i
Fisiologia umana........................................................................................M o s s o

Anatomia umana descrittiva ed is to lo g ia ....................................G ia c o m in i
Fisiologia umana........................................................................................M o s s o
Patologia g e n e ra le ............................................................................... ....B iz z o z e r o

Materia m edica e Farm acologia sperim en tale ...........................G i a c o s a
Patologia speciale m edica......................................................................F i s s o r e
Clinica ch iru rg ica ................................................................................. ....C a r le
Clinica p rop ed eu tica ....................................................... .................. .... F o r l a n i n i
Patologia speciale ch iru rg ica ..............................................................C a r le
Anatomia patologica................................................................................ F o à

Anatomia patologica.............................................  ...............................F o à
Medicina operativa.............................  .............................................. ....B r u n o
Anatomia topografica.............................................................................. G ia c o m in i
Igiene............................................................................................. ............. ....B o r d o n i - U f f r e d u z z i  Lunedì, m ercoledì e v en erd ì. .

M artedì, giovedì e sabato 
Lunedì, m ercoledì e venerdì. 
Lunedì, m ercoledì e venerdì. 
M artedì, giovedì e sabato . . .  
Lunedì, m ercoledì e venerdì , 
M artedì, giovedì e s a b a to . . .

M artedì, giovedì e sabuto. 
M artedì, giovedì e sabato . 
Martedì e sabato

Clinica oculistica ed O ftalm oiatria.............................................. R e y m o n d
Clinica m edica............................................................................................ B o z z o lo
Clinica operativa................................................................................... .... B r u n o

Medicina leg ale ...................................................................................... ....L o m b r o s o
Clinica medica........................................................................................ .....B o z z o lo
Clinica chirurgica operativa ..............................................................B r u n o
Ostetricia................................................................................................... ....T ib o n e
Clinica o ste tr ica ...................................................................................  I d .
Psichiatria e Clinica psichiatrica (2° quadrimestre)............ .... L o m b r o s o
Clinica sifilopatica (4 °  qu ad rim estre)...................................... .... G io v a n n i n i
Clinica derm opatica (2 °  quadrim estre) .................................  I d .

M artedì, giovedì e sabato. 
Lun., mart., m e r e v e n .  e sab. 
Lun., m a r i m e r e . ,  ven. e sab.

M artedì, giovedì e sabato ...............
Lun., m ari., m ere., ven. e s a b . . .  
Lun., m ari., m ere., ven. e s a b . . .
Lunedì, m ercoledì e venerdì............
M artedì, giovedì e s a b a to .................
M artedì, giovedì e sab a to .................
Martedì, giovedì e sabato ...................
Martedì, giovedì e sabato ...................

Ore 4 4 Saia IX Università
• 4 ri i l 2 n Orto Botanico
» i o  4/2 n Museo Pai. Carign.
» 40 4/2 n Idem
» 41 3/4 * Istituto Anatom.

8 » S. Frane, da Paola
• I l  3/4 » Istituto Anatom.
h 40 1/2 * Istituto Fis ologico

41 3/4 Istituto Anatom .
» 40 4/2 » Istituto Fisiologico
» 9 1/4 a Istituto Patologico

» IO 4/2 » Istituto Farmacol.
» 9 • Osp. di S. Giovanni
» 40 4/4 » Osped. Mauriziano
• 9 » Osp.di S. Giovanni
» 44 4/4 » Osped. Maur ziano
» 44 n Osp. di S. Giovanni

» 4 i » Idem
» 43 » Idem
» i3 » Istituto Anatom.
» 43 4/2 » S. Frane, da Paola
» 9 4/4 » Osp. Oftalmico
» i0  3/4 » Osp.di S. Giovanni
» 8 » Idem

n 44 () S. Frane, da Paola
» \0 3/4 » Osp. di S. Giovanni
R 8 » Idem
» 9 1/2 » Istituto Ostetrico
» 9 1/2 » Idem
M \ 6 1/2 • R. Manicomio
n 45 1/4 » Osp. di S. Lazzaro
» 45 1/4 » Osp. di S. Luigi

Esercitazioni ed escursioni botaniche (per gli Studenti del 1°
Esercizi pratici di dissecazione (1°, 2 “, 3° a n n o ) ...............
Tecnica Fisiologica (2° e 3° a n n o ).............................................
Esercizi di anatomia patologica.....................................................
Esercizi di ostetricia (6° anno).......................................................
Esercizi pratici di operazioni (per gli Studenti del 5° anno) 
Esercizi pratici d’igiene.....................................................................

anno) Giorni ed ore da indicarsi.
Tulli i giorni dalle  13 alle  2 4 .................................. » Islitulo Anatom.
M artedì, giovedì e sabato ...................... » 16 n Istit. Fisiologico
Lunedì e m e rc o le d ì ...............................  » 45 » Istitu to  Anatom.
Giorni ed ore da s ta b i l i r s i ........................................................Ist. Ost. Ginec.
Tulli i giorni dalle  4 3 alle  2 4 .................................. i> Istituto Anatom.
Lunedì, m ercoledì e venerdì............... » 9 1/4 » S. Frane, da Paola



CORSI DI COMPLEMENTO
Chimica medica................................................ ..Giacosa
Parassitologia ................................ .................. Perroncito
Batteriologia.......................................................Foà
Otojatria (per gli Studenti del 6° anno).................. ..Gradenigo
Tecnica fisiologica............................................. ..Patrizi

Lunedì, mercoledì e venerdì.......  Ore 8 I /2
Martedì, giovedì e sabato............. » -16 4/2

i Lunedì e venerdì...................... » 46
I Domenica................................  » -IO
Lunedì e venerdì....................... » 4 6 1/2
Lunedì, mercoledì e venerdì........  » 47 4/2

Sala Istituto Patologico 
•> Istituto Anatom.
* Idem
» Clinica med. gener.

Osped. S Giovanni 
» Istituto fisiologico

INSEGNAMENTI LIBERI CON EFFETTO LEGALE
Istologia normale............................................... Bizzozero
Antropologia criminale.......................................  Lombroso
Embriologia — Storia dello sviluppo dell uomo......... Giacomini
Storia della medicina.........................................  Giacosa
Sofisticazione ed adulteraz. delle sostanze d’uso comune Id.
Patologia e Clinica chirurgica.............................. Mo
Patologia medica dimostrativa...............................  Lava
Diagnostica medica............................................  Graziadei
Anatomia applicata..................... .......................  Sperino
Clinica chirurgica.............................................  Ciartoso
Clinica psichiatrica (1° semestre)...........................  Marro
Propedeutica, clinica oculistica.............................. Secondi
Neuropatologia.................................................. Pescarolo
Eziologia patologica..........................................  Salvioli
Chimica applicata all’igiene................................  Musso
Corso di operazioni ostetriche......................... Carbonelli
Rino-Laringologia.............................................  Dionisio
Ostetricia operatoria e forense.............................. Raineri
Clinica chirurgica..............................................  Caponotto
Diritto sanitario in rapporto colle malattie veneree e

sitilitiche......................................... ..........  Peroni
Neuropatologia e dimostrazioni cliniche..................  Negro
Patologia speciale chirurgica dimostrativa................ Muscatello
Sifilopatia medico-legale......................................  Peroni
Diottrica oculare............................................ Ferri
Chimica e fisica fisiologica...................................  Mosso
Clinica medica generale......................................  Forlanini

Martedì, giovedì e sabato...........
Mart. e sab. alle ore 47 eDomenica.
Martedì alle ore 10. Giovedì.......
Giorni ed ore da destinarsi.......
Giorni ed ore da destinarsi.
Giovedì..................................
Venerdì.................................
Domenica...............................
Lunedi, mercoledì e venerdì.......
Lunedi, mercoledì e venerdì......
Martedì, giovedì e sabato............
Martedì, giovedì e sabato..........
Giovedì e domenica..................
Martedì e sabato..................... .

j Domenica...............................
\ Mercoledì...............................
Martedì, giovedì e sabato..........
Lunedì e venerdì.....................
Lunedì, mercoledì e venerdì.......
Giovedì e domenica..................
Mercoledì..............................
Martedì, giovedì e sabato...........

) Lunedì...................................
) Mercoledì e venerdì.................

Lunedì, mercoledì e venerdì.......
Lunedi, mercoledì e venerdì.......
Mercoledì e venerdì................. .
Mercoledì ............................. .
Martedì, giovedì e sabato..........
Giorni ed ore da destinarsi..........

9
10 1/2 
4 I

8
15
8

44
9

43
-15

10 3/4 
>16 4/2
44 
43 
4 \
8

43 4/2 
9

47
47
47
46
46
45
44

S. Frane, da Paola 
Idem 

Istituto Anatom. 
Istituto Farmacol.
Osp. di S. Giovanni 
Istituto Anatom. 
Osp. S. Giovanni 

Idem 
Osp. Mauriziano. 
Istituto Anatom. 
Osp. S. Giovanni 
K. Manicomio 
Policlinico gener.
Osp. di S.Giovanni
Istit. Patologico 
Istituto d’igiene 
Isti t. Ostetrico 
Clinica proped. 
Istituto Anatom. 
Osped. S. Giov.
Policlinico gen.
Iti Università. 
Clinica proped. 
Istituto Patologico 
Sala IV Università

» Osp. S. Giovanni.

In esecuzione dell’art. 27, $ 4 del Regol. approvato col R. Decreto 26 ottobre 1890, la Facoltà ha determinato che il numero 
massimo delle ore di corsi liberi a cui possono inscriversi gli Studenti, sia di quindici nei primi tre anni; di dodici nel 
quarto e nel quinto anno, e di quindici nel sesto anno di corso, ove uno di essi corsi liberi sia l' Otoiatria; ed in mancanza 
di questo, di dodici ore.
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI LETTERE E FILOSOFIA

1* b ie n n io  d e l  c o r s o  d i l e t t e r e  e  f ilo so fìa .

. G r a f Martedì, giovedì e sabato ............... 45 Sala VII
44 V ili

I d . IO V ili
P e z z i Lunedì, mercoledì e venerdì 9 » XII
C o r a Lunedì, mercoledì e venerdì . . .  » 44 » XII

G r a f 45 • VII
C o r te s e 44 » V ili
M u l l e r Lunedì, mercoledì e venerdì 45 » VII

Storia comparata delle lingue classiche e n e o -la tin e ... . P e z z i 9 • XII
Storia a n tica ........................................................................................ S c h i a p a r e l l i Martedì, giovedì e s a b a to ............... 40 • VII

40 XII
. D ’E r c o le Lunedì, mercoledì e venerdì.......... * 41 » XII

2 °  b ie n n io  d e l  c o r s o  d i l e t t e r e .

VII
1 1 V ili

Lunedì, m ercoledì e venerdì . . . . 45 » VII
40 » V II

Lunedì, m ercoledì e venerdì . . . . 40 XII

Letteratura greca.......................................................................... Lunedì, mercoledì e v e n er d ì___ 45 VII
Martedì, giovedì e sabato ............... . .  » Ore e Sala da destinarsi
Lunedì, m ercoledì e ven erd ì. . . . 9 VII

Storia com parala delle Letterature n eo -la tin e............ . . . .  R e n ie r Lunedì, mercoledì e ven erd ì. . . . 44 VII



4° 
A

n.

2 °  b i e n n i o  d e l  c o r s o  d i  f i l o s o f ì a .

Letteratura ita lia n a .............................................. M artedì, giovedì e saba to ...............
Lunedì, m ercoledì 15
M artedì, giovedì e 40
Lunedì, mercoledì II
Lunedì, m ercoledì 9

J.uned'i, mercoledì 9
Lu nedì, mercoledì 44

Pedagogia................................................................... Lunedì, m ercoledì 46
Martedì, giovedì e 44

C o r s i  c o m p le m e n ta r i .

Martedì, giovedì e 13
Lingua e Letteratura persiana.......................... Lunedì, mercoledì 45
Lingue Sem itiche.................................................... Lunedì, mercoledì . . » 40

Sala VII 
VII 
VII 
XII 
VII

VII
X

VII
Nuovi edilìzi 

Universitari

VI
XII
VI

I n s e g n a m e n t i  l ib e r i  c o n  e f fe t to  le g a le .

j Corso40 lunedì e ven. dalle  4 7 alle  J8 ( 
j Corso 2° mercoledì dalle  47 alle  48. \ a VII

Lunedì, mercoledì e ven erd ì............... 47 » VIII
Lunedì, mercoledì e v en erd ì.............. 4G » V ili

16 » X
Storia della Letteratura italiana........................................... 46 » V ili

Martedì e giovedì...................................... 46 » VI
Martedì, giovedì e sabato ..................... 47 » VII

40 n VI
44 » VI

M artedì, giovedì e sabato ..................... 47 » XII

N B . In esecuzione dell’art. 27, § 4 del Regolamento Universitario approvato col R. Decreto 26 ottobre 1890, la Facoltà ha deter
minato che, quanto a corsi liberi, il massimo delle ore per le quali lo Studente può iscriversi non superi le dodici.



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI

P er la licenza in scienze m atem atiche e fìsiche.
A lgebra.....................................................................................  ............
Geometria a n a lit ic a ............................................................................
Geometria proiettiva con disegno................................................
Disegno d’ornato...................................................................................
Chimica * Per gU asPiran,i all’ingegneria............................ /

l per gli aspiranti alle Lauree U niversitarie.. .  \
Esercizi di Algebra e Geometria an alitica ...............................
Esercizi di Geometria proiettiva..................................................

Calcolo infinitesim ale..........................................................................
Applicazioni geometriche del calcolo in finitesim ale..........
Geometria descrittiva con d isegn o ..............................................
Fisica sperim entale..............................................................................
Disegno di ornato e di architettu ra...........................................
Mineralogia (Per gli aspiranti all’ingegneria).................
Eserc zi di Geometria d e scritt iv a ................................................

D ’O v id io
l d .

B e r z o l a r i
C e p p i

F i l e t i

P e a n o

B e r z o l a r i
N a c c a r i
C e p p i
S p e z ia

Martedì e giovedì..................................
Mercoledì e sabato ...............................
Lunedì, mercoledì e ven erd ì..........
Lun . , m a r i . , m e re ., ven. e s a b ..

1 lu n ed ì, m ercoledì e ven erd ì..........
/ M artedì, m ercoledì, giov. e sabato. 

Ogni giorno in ore da indicarsi . 
Giorni ed ore da destinarsi............

Ore 9 1/4 
9 4/4 

44 4/2 
43

Sala

M artedì, giovedì e sabato .................
Lunedì, m ercoledì e venerdì............
Martedì, giovedì e sab a to .................
M arted ì, giovedì e s a b a to ...............
L u n ., mart. , m ere ., ven. e s a b . .
Lunedì, mercoledì e venerdì............
Giorni ed ore da destinarti............

P er la licenza in  scienze naturali.
Chimica. 
F is ic a .. .

10 1/4 »
8 e -14 Vi » 

14 1/2 »
9 . 

13
9 1/4 »

F i l e t i Martedì mercoledì, giovedì e s aba to .. » 8 »
N a c c a r i Martedì giovedì e sabato ................... » 9 »
C a m e r a n o Lunedì m ercoledì e v en erd ì ............... » 40 4/2 •

G i b e l l i Martedì giovedì e s ab a to ...................... » lo  4/2 •
S p e z ia Lunedì, m ercoledì e venerdì................. » 9 4 /4 »
C a m e r a n o Martedì giovedì e sab a to ...................... » 10 4/2 •

XVII 
XVII 
XVII 

XVIII 
S. Frane, da Paola 

Id.
XVII

XVI
XVI
XVI

IX
XX

Palazzo Carign.

S . Frane, da Paola 
IX

Palazzo Carign.

Orlo Botanico 
Palazzo Carign. 

Id.

P er la laurea in m atem atica.
Meccanica razionale.......................................................  ................. ... V o l t e r r a
Esercitazioni di Meccanica razion ale ..................................
Analisi superiore........................................................................................D ’O v id io
Geometria superiore............................................................................ ....Seg rre
Geodesia teoretica..................................................................... ... Ja d a n z a
Astronomia............................................................................................... ....P o r r o
Meccanica superiore............................................................................ ....V o l t e r r a
Fisica m atem atica................................................................................. ....B a s s o

M artedì, giovedì e sabato  . . .
M ercoledì e venerdì...................
Lunedì e v e n er d ì ...............
Lunedì, m ercoledì e v en erd ì. 
Martedì, giovedì e sabato

Martedì, giovedì e sabato ..........
Lunedì, m ercoledì e v en erd ì. 
M artedì, giovedì e sabato

10
10
14 1/2 

8 1/2  
8 3/4

14
II
44 1/2

XV
XV
XV
XV
XV

XV
XV
XV

P er la laurea in fisica.
Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di Fisica.
Esercizi pratici di Chimica.
M eccanica razionale............................................................................ V o l t e r r a
Esercitazioni di Meccanica razionale........................................
Geodesia teoretica ................................................................................  J a d a n z a

Martedì, giovedì e sabato . 
M ercoledì e v e n e r d ì ..........
M arted ì, giovedì e sabato.

40
10

8  3/4

XV
XV
XV
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Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di F is ic a ..
Fisica m atematica................................................................................ B a s s o
Mineralogia.............................................................................................. ....S p e z ia
Astronom ia...................................................................................................P o r r o

Martedì, giovedì e saba to . 
Lunedì, m ercoledì e verter\ 
M artedì, giovedì e saba to .

P er la laurea in chimica.
Esercizi e lavori sperim entali nel laboratorio di Chimica.
Esercizi pratici di Fisica.
Mineralogia................................................................................................... S p e z ia
Pei licenziati in scienze naturali - Algebra..................................D ’O v id io
Pei licenziati in scienze materna- \ B o tan ica ................................. .....G i b e l l i

tiche e fisiche.............................I Z o o lo g ia ................................... .... C a m e r a n o

Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di Chimica.
Geologia generale................................................................................. P a r o n a
Pei licenziati in scienze naturali - Geometria a n a litica .. D ’O v id io  
Pei licenziati in scienze matematiche e fisiche - Anatomia

e Fisiologia com p arale................................................................  C a m e r a n o

Lunedì, m ercoledì e venerdì.
M artedì e g iovedì........................
Martedì, giovedì e sabato 
Lunedì, m ercoledì e v en erd ì.

M artedì, giovedì e sabato .

Per la laurea in scienze naturali.
Coltivare uno dei rami di Storia naturale in uno degli Isti

tu ti scientifici dell1 Università.
Mineralogia ..........................................................................................  S p e z ia
Z oologia...................................................................................................  C a m e r a n o
Geologia generale................................................................................. P a r o n a

Coltivare uno dei rami di Storia naturale in uno degli Isti
tuti scientifici delPUniversità.

Anatomia e Fisiologia co m p arale .................................. ..........  C a m e r a n o
Anatomia umana norm ale................................................................ G ia c o m in i
Fisiologia umana................................................................................... M o s s o

Lunedì, mercoledì e v en erd ì. .  
Lunedì, mercoledì e v en erd ì . .  
Lunedì, m ercoledì e venerdì . .

Martedì, giovedì e sabato.

Paleontologia

Corso complementare.
S a c c o  Lunedì e m erco led ì.

Insegnam enti liberi con effetto legale.

Giorni ed ore da destinarsi.
Geodesia teoretica .....................................................*......................................................... Z a n o t t i  B i a n c o  Lunedì e v en erd ì ...................................................  a
Fondamenti della teoria delle funzioni ................................. ....B e t t a z z i
P etrog rafia ............................................................................................ ....P i o l t i
Fisica terrestre e C lim atologia .................................................... ....R iz z o
Botanica con speciale riguardo airAnatom ia ed Istologia

( fu sem estre)..........................................................................................B u s c a l i o n i
Botanica (2° semestre)...............................  .................................... ....B e l l i
Fisica sperimentale (sulla luce come fenomeno elettro 

magnetico) .......... ............................................................................... ...G a r b a s s o

Lunedi, mercoledì e venerdì . 
Lunedì, mercoledì e venerdì. ,

Martedì, giovedì e sabato.

• 14 1/2 • XV
» 9 1/4 » Palazzo Carign.

11 » xv

• 9 1/4 • Palazzo Carign.
>> 9 1/4 » XVII
» 15 1/2 • Orto Botanico
D 10 1/2 • Palazzo Carign.

» 8 » Palazzo Carign.
a 9 1/4 » XVII

a 10 1/2 » Palazzo Carign.

• 9 1/4 » Palazzo Carign.
» 10 1/2 » III.
* 8 » Id.

a 10 1/2 M Palazzo Carign.
• 11 3/4 • Istituto anatomico
» 16 a Is tit. Fisiologico

» 17 » Palazzo Carign.

» 13 n XV

• 16 » Palazzo Carign.
» 15 3/4 a IX

a 15 1/2 Orto Botanico
• IS 1/2 a Id.

• 17 a IX

NB. La Facoltà, in esecuzione dell’alinea 4° dell'art. 27 del Reg. approvato col R . Decreto del 26 ottobre 1890, ha determinato: Che il massimo numero di ore di corsi 
liberi, a cui possono inscriversi gli Studenti, sia di sei.



ORARIO DELLE CONFERENZE DELLA SCUOLA DI MAGISTERO DELLA FACOLTA’ DI FILOSOFIA E LETTERE
p e r  l ’ a n n o  S c o l a s t i c o  1 8 9 4 - 9 5 .

S e z io n e

d i

F i l o s o f i a

Letteratura ita lia n a .......... .....................................  ...................G r a f

Letteratura la tin a ...........................................................................C o r te s e

Letteratura g r e c a ....................................................................... ....M u l l e r

Filosofia ........................................................................................ ... D ’ E r c o l e

Pedagogia....................................................................................... ... A l l i e v o

Storia m od erna............................................................................ ....C ip o l la

Storia a n t ic a ................................................................................ ....S c h i a p a r e l l i

Geografìa.............................................................................. ............... C o r a

S a b a to ......................................  Ore 16 S a la ' VII

Giovedì................................. .........» 16 » VII

Giovedì...................................... .... » 17 * VII

M artedì.................................... ....» 16  » Scuola di Magistero

Giovedì...................................... .... • 15 » Scuola di Magistero

M ercoledì......................................» 16 » X II

Giovedì...................................... .... » 16 » Scuola di Magislero

M artedì.................................... .... » <16 » XII

D i d a t t i c a  g e n e r a l e .......................................................................................... B o b b a  Mercoledì..................................  » 8 » VII
Obbligatoria per tu tti gli studenti in scritti a lle varie sezioni 

della Scuola di Magistero.

N B . Per l ’orario delle conferenze della Scuola di Magistero della Facoltà di Scienze m atem atiche, fisiche e naturali, veggasi 
la pagina relativa nel presente Annuario.
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLE LEZIONI

PER  GLI ASPIRANTI ALLA LAUREA IN CHIMICA E  FARMACIA

°  \ S \ 
a  <<

Fìsica ............................................................................................................................................ .....Lunedì, m ercoledì e v en erd ì ...........  Ore 44
Chimica inorganica e o rg an ica ........................................................................................... .....M artedì, m ercoledì, giov. e sabato
Botanica.......................................................................................................................................... .... M artedì, giovedì e sabato ...................

Esercitazioni ed escursioni in ore da determ inarsi.
M ineralogia................................................................................................................................... .... Lunedì, m ercoledì e venerdì.............

Esercizi d i Mineralogia.

Sa la  IX 
» S. Frane, da Paola 

45 4/2 • Orto Botanico

9 1/4 » Museo Pai. Carig.

Chimica farm aceutica e tossicologica ............................................................................ ....M artedì, giovedì e sab a to . . .
Zoologia.............................................................................................................................................Lunedì, mercoledì e venerdì ,
Geologia g en era le .................................................................................................................... ....Lunedì, mercoledì e v en erd ì..

Esercizi pratici di F is ica , specialmente uso degli strum enti di misura.
Esercizi pratici di Chimica g e n e r a le .......................... ............................................ ....Lunedì, mercoledì e venerdì.

Chimica farmaceutica e tossicologica............................................................................... Martedì, giovedì e sabato ......................  » 9  4/4
\ d a 9 a  42 e

Esercizi di preparazioni di Chimica fa rm aceu tica .............................................  L u n.,m art., m ere., giov.,ven., esab. j da 14 a 17
Esercizi di analisi nel Laboratorio di Chimica g e n e ra le ...............................  Lunedi, m ercoledì e venerdì. » da 13 a <6

Materia m edica.................................................................. ........................................................  Martedì, giovedì e saba to ....................... » 10 l|2

Secondo il disposto dell’art. 8 del It. Decreto 3 dicembre 1874, il 4° anno 
di corso per gli Àspiranti alla Laurea in Chimica e Farm acia deve 
essere impiegato in esercizi di manipolazioni farm aceutiche e tossico- 
logiche nel Laboratorio di Chimica farmaceutica.

• 9 1/4 » Corso Raffaello
» 10 1/2 » Museo Pai. Carig.
.  8 » Id.

» da 13 a lC  » S. Frane, da Paola

Corso Raffaello 
Id.
Id.

S. Frane, da Paola 
Corso Raffaello

5 "  A n n o  —  Pratica d’un anno solare.

C o r s i  l i b e r i

Storia delle Scienze Mediche e Farm aceutiche.. .  G i a c o s a . . . .
Analisi zoochim ica..........................................................  G a r z in o  . . .
Botanica applicata alla Farm acia e alla Medi

cina (2» semestre)........................................................ B e l l i ...............  Lunedì, m ercoledì e v en erd ì ..........  »
Botanica con speciale riguardo a ll’ Anatomia e 

a ll’istologia (1" semestre)....................................... B u s c a l i o n i  .

Lunedì, m ercoledì e venerdì............  »
M artedì e sabato  .................... ........... »

Lunedì, mercoledì e v en erd ì ..........  »

17
13 1/2

15 1/2 

15 1/2

S. Frane, da Paola 
Corso Raffaello

Orto Botanico

Id.

N B . L a  Scuola di Farm acia, in esecuzione del Regolamento 26 ottobre 1890, ha determ inato:
Che gli Studenti non potranno inscriversi a meno di t r e  c o r s i  o b b l ig a to r i , n è  a più di sei ore settimanali per i c o r s i  l ib e r i  

per ciascun anno.
Gli esercizi di mineralogia e di botanica si considerano, rispetto all’ iscrizione, come facenti parte dei co rsi; quelli di fisica, 

di chimica generale e di chim ica farmaceutica si considerano invece come corsi obbligatori.



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLE LEZIONI

PER  GLI ASPIRANTI AL DIPLOMA D ’ABILITAZIONE A LL’ESERCIZIO DELLA FARMACIA

°  l da - 
< ;

2

F is ic a ................................. ............. .. . . ........................................................................... . . .  Lunedì, m ercoledì e v e n er d ì ............
Chimica inorganica e organica.......................................................................................... ....M ari., mercoledì, giovedì e sabato ..
Botanica .................................... .................................................................................................. Martedì, giovedì e subalo .....................

Esercitazioni ed escursioni di Botanica.

M ineralogia.................................................................................................................................. ...Lunedì, m ercoledì e ven erd ì..............
Esercizi di Mineralogia.

Chimica farm aceutica e to ssico log ica ........................ ........................................................Martedì, giovedì e sab a to .....................
Esercizi pratici di analisi qualitativa nel Laboratorio di Chimica farma

ceutica (1" sem estre).........................................................................................................Lun., m ari.,m ere., giov., v en .,sa b ..

Chimica farm aceutica e tossieologica............................................................................ ....Martedì, giovedì e sabato.

Ore 44 
» 8 
. <5 -1/2

» 9 4/4 

» 9 1/4

Sala IX 
» S. Frane, da Paola 
» Orto Botanico

Museo Pai. Carig. 

Corso Raffaello

Esercizi pratici di Chimica farm aceutica e tossicologica (2“ semestre). Lun., m ari., m ere., giov., ven., sa i.
Materia medica...........................................................................................................................  M artedì, giovedì e sabato.

4 °  A n n o  — Pratica di un anno solare presso una Farm acia a u to r iz z a ta la  
com putarsi dal giorno in cu i si prende l ’ inscrizione.

C o r s i  l i b e r i

Lunedì, m ercoledì e ven erd ì.. 
Martedì e sabato .............................

Storia delle Scienze Mediche e Farm aceutiche___ _G i a c o s a . . .
Analisi zooch im ica ..............................................................G a r z i n o . . .
Botanica applicata alla Farm acia e alla Medicina

(2° sem estre)...................................... ............................ ..B e l l i ............. Lunedì, m ercoledì e venerdì . . . ,
Botanica con speciale riguardo all’Anatomia e

all’istologia (4 0 sem estre)............................................B u s c a l i o n i  Lunedi, m ercoledì e venerdì------

» 144/2 a47  1/2»

• 9 1/4 » 
» d a ) 4 a I 7  » 
» 1 0  1/ 2 d

17
-13 4/2

» 4o 4/2 

» 43 4/2

Id.

Id.
Id.
Id.

Corso Raffaello 
S . Frane, da Paola

Orto Botanico

Id.

N B . L a  Scuola di Farm acia, in esecuzione del Regolamento 26 ottobre 1890, ha determ inato: 
Che gli Studenti non potranno inscriversi a meno di tre corsi 'obbligatori, nè a più di sei ore 

per ciascun anno.
Gli esercizi di mineralogia e di botanica si considerano, rispetto all’iscrizione, come facienti

settimanali per i corsi liberi e 

parte dei corsi.

ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLE LEZIONI
P E R  L E  A S P I R A N T I  A L  D I P L O M A  DI L E V A T R I C E

1° e  2 °  i Ostetricia —  Corso t e o r i c o . . . . . .  ........................ P r im o  A s s i s .  M artedì, giovedì e s a b a to ...................  Ore \4 Scuola di Ostetricia.

A n n o  f Id. —  Corso pratico...................................... .. I d .  Lunedì, m ercoledì e venerdì............... » 9  Ospizio di Maternità.



DATI STATISTICI
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DEGLI STUDENTI ED UDITORI
i n s c r i t t i  n e l l ’ A n n o  S c o l a s t i c o  

1 8 9 3 - 9 4

PER  I VAR II CORSI D ELLE SINGOLE FACOLTÀ  

a tutto il 15 giugno 1 8 9 4 .
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NUMERO DEGLI INSCRITTI AI VARI ANNI
n e l l 1 A n n o

NB. Il presente Quadro comprende gli Inscritti a tutto il 15 Giugno 1894.

HZ.
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o
'-5

1

FACOLTÀ 0  CORSI

2

INSCRITTI
PER OGNI CORSO

Anno i° Anna ° Anno 3®

•■3atu
a

W
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3
-aD
4

3HoH
5 œ 
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nt

i
1

|•3D
7

w3HOH
8 to 

| S
tu

de
nt

i

2 
| U

di
tor

i wri<HOH
11

"a<o
a
5
12

C-.O
•5D
13

w
iHOH
14

1 Giurisprudenza.............. 644 » 644 168 » 168 167 » 167 155 )> 155

2 Medicina e Chirurgia.. 708 » 708 149 » 149 131 » 181 101 » 101

3 Scienze fìsiche, mate
matiche e naturali. . 311 » 311 131 » 131 145 » 145 21 21

1 l in Scienze ma-
=> 1 Per J temat. fisiche 246 » 246 115 » 115 131 » 131 » »
■s \Licenza ]
= 1 fin Scienze nat. 30 » 30 16 » 16 14 » 14 )) »

1 in Matematica 18 18 » . » )) » » » 10 » 10
1  . fer ìin F isica----- 4 » 4 » » » »> » 2 » 2
~  /Laurea i

jin Chimica . . 4 » 4 » » » )) » » 2 » 2
f in Scienze nat. 9 » 9 » » » » » 7 » 7

4 Filosofia e Lettere. . . . 163 » 163 45 » 45 45 » 45 33 » 33

£  (per Licenza in Filo-
I  \ sofia e Lettere. . . 90 » 90 45 » 45 45 » 45 )) » »
1
•S Per i ,n Filosofia • • • 10 » 10 » » „ » » » 2 2
| ( (,aurM)in Lettere . . . 63 » 63 » » » » » » 31 n 31

A Corso Notar, e Procura. 52 » 52 23 » 23 29 » 29 » » »

13 Farmacia -  L a u rea .. 34 » 34 9 » 9 12 » 12 7 » 7

C Farmacia -  Diploma. 193 )) 193 71 » 71 56 » 56 39 » 39

D Flebotomia................ . 1 » 1 » » » 1 » 1 » » »

E Levatrici (compr. quelle
di Novara e Vercelli). 178 » 178 91 » 91 87 » 87 » » 1>

F Uditori a corsi singoli » 22 22 » 22 22 » » » » »

(1)
------

| T o ta li. . . m i 22 2306 687 22 709 673 » 673 356 » 356 1
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DI CORSO PER LE SINGOLE FACOLTÀ
S c o l a s t i c o  1 8 9 3 - 9 4 .

Ai

a
T30
CO

15

in o

Iho
•3
a

16 5 
| T

o
t

a
l

e
 

1

£ 
| S

tu
de

nt
i 

j 
^ in o

’«-iO
•3
D

19
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Ai
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21
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»4o

§

22

j °

u
3HO
H

23

O S S E R V A Z I O N I

24 !

1 5 4 » 1 5 4 » u » » )) »

1 0 0 » 1 0 0 1 0 2 » 102 1 2 5 » 1 2 5

1 4 » 1 4 » » » » » »

» » .» » »» i» » » »

» » » » » » » -• »

8 » 8 )) » » » )) »
2 » 2 » » » » » »

2 » 2 )) n » » » »

2 » 2 )) » » » » »

4 0 • 4 0 » » » » » ))

)) » » » » » » » »

8 » 8 » » » » » »

32 » 32 » » » » )» »

» » )) » » » » » »

5 M 5 1 » i » » »

27 » 27 » » » » » »

» )) » » )) » » » »

b W » » „ » » » » fi) In questo numero non sono compresi
gli Studenti iscritti alla Scuola di Applica
zione per gli Ingegneri, nè quelli iscritti alla»1 " " 3 M » R. Scuola Superiore di Medicina Veterinaria;

!— — ------- i del che va tenuto conto quando si facciano
raffronti statistici colle altre Università.

; 340 » 340 103 ■ 103 1 2 5 » 125
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A V V E R T E N Z E

Frequentarono le lezioni di Geodesia teoretica e di Meccanica ra
zionale anche gli allievi inscritti al I°a n n o  della R. Scuola di Ap
plicazione per gli Ingegneri, i quali nell’ anno scolastico 1893-94 
furono in numero di 96; frequentarono anche le lezioni di Zoologia, 
Anatomia comparata, Botanica, Fisiologia, Fisica e Chimica, che si 
fanno a ll’Università, 38 Studenti inscritti nel detto anno scolastico alla 
Regia Scuola Superiore di Medicina Veterinaria.

Dei 239 Studenti inscritti per la Licenza in Scienze matematiche 
e fìsiche, 11 erano aspiranti alla Laurea, gli altri al corso d’ingegneria. 
Di quelli, 6  appartenevano al 1° anno e 5 al 2°.

Nel detto anno scolastico erano inscritte: una Signorina al 2° 
anno di Giurisprudenza; 2 al 1° annodi Medicina e una al 4° anno; 
una uditrice al Corso di Scienze naturali; 2 al 1° anno di Lettere e 
Filosofia; 3 al 2°, 3 al 3° e 6 al 4° anno di Lettere , e 12 uditrici ai 
Corsi singoli delle Facoltà di Lettere e Filosofìa.

Non vennero compresi nel precedente Quadro i giovani fuoricorso, i

3uali non avevano rinnovato l'iscriz ione,m a avevano tuttavia esami 
egli anni precedenti da sostenere. Riguardo a questi giovani fuori 

corso, non si tenne più conto di quelli inscritti prima dell’anno sco
lastico ultim o, ma soltanto di quelli che, essendosi inscritti a qualche 
anno di corso nell’anno scolastico 1892-93, più non presero l’iscrizione 
per l’anno scolastico 1893-94 e non chiesero congedo da questa Uni
versità; il numero di essi va ripartito come in appresso:

1. Giurisprudenza .............................................Nu 74
2. Medicina e Chirurgia ...................................... 58
3. Scienze fisiche, matematiche e naturali.. » 60
4. Filosofia e Lettere............................................  14
5. Farmacia..........................................................» 23
6. Levatrici...........................................................» 7

T o ta le  N° 236

5 
2 
2 

13 
»

T o ta le  N° 22

Riepilogo.
Studenti inscritti come dal precedente Quadro . N° 2306

Iil. fuori corso . . ...........................................» 236
Inscritti al 1° anno della Scuola d’Applicazione.. » 96

Id. alla R Scuola Sup. di Medicina Veterinaria » 38

T o t a l e  N° 2676

U d ito r i  a  c o r s i  s in g o li .
1. Giurisprudenza...............................................Nu
2. Medicina e chirurgia......................... ...........
3. Scienze fìsiche, matematiche e naturali . »
4. Filosofia e Lettere.........................................»
5. Farmacia.......................................................... »



S P E C C H IO  

DEGLI STUDENTI ED UDITORI
i n s c r i t t i  n e l l ’A n n o  S c o l a s t i c o  

1 8 9 4 - 9 5  

P ER  I VARII CORSI D ELLE SINGOLE FACOLTÀ 

a tutto il 1° gennaio 1 8 9 5



NUMERO DEGLI INSCRITTI AI VARI ANNI
n e l l ’ A n n o

NB. II presente Quadro comprende gli Inscritti a tutto il 4® Gennaio 1895.
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INSCRITTI
PER OGNI CORSO
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3HOH
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I Giurisprudenza............. 630 » 630 152 » 152 154 » 154 163 » 163

2 Medicina e Chirurgia.. 726 » 726 154 » 154 142 » 142 119 » 119

3 Scienze fìsiche, male
matiche e naturali 333 0 333 136 » 136 139 » 139 40 » 40

t in Scienze ma-
= [ Per ) lem. e fisiche 250 M 250 126 126 124 » 124 )> » »
^iLutni.sj j„ gcje|)ze n a ( 25 » 25 10 » 10 15 » 15 » » »

1  ; in Matematica 28 » 28 )) » » » » )) 18 » 18
; i  1 per 'in Fisica......... 5 » 5 » » )) » » » 4 » 4

v.Laurea .¡n chim ica.. . 7 » 7 » » » )> » » 7 » 7
[inscienze nat. 18 » 18 » » )) » » )> 11 » 11

4 Filosofìa e Lettere. . . . 197 » 197 63 » 63 41 .. 41 49 » 49

S  l per Licenza in Filosofia
s  l  e Lettere......... 104 » 104 63 » 63 41 » 41 » » “
s

. §  j  per \in Filosofia.. . 14 » 14 „ „ » )) )) » 1 » 1
~  [ Laurea | jn  L ettere.. . . 79 )) 79 » » U » » » 48 » 48

A Corso Notar, e Procura 50 » 50 32 » 32 18 » 18 » » »

B Farmacia -  Laurea. . 42 » 42 13 » 13 8 » 8 13 » 13

G Farmacia -  Diploma. 187 » 187 77 » 77 43 » 43 40 » 40

D Flebotomia.................... » »
”

» » » » » » » » »

E Levatrici (compr. quelle
di Novara).................. 166 1) 166 86 » 86 SO » SO » » h >»

F Uditori a Corsi singoli » 24 24 » 24 24 » » . 1 M >» »

I (1)
Totali . . 2331 24 2355

1
713 24 737 625 » 625 424 » 4 2 Ì ,
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DI CORSO PER LE SINGOLE FACOLTÀ
S c o l a s t i c o  .1 8 9 4 - 9 5 .

Anno 4° Anno ° Anno 6°

O S S E R V A Z I O N I
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161 » » » » » » »

102 » 102 91 » 91 118 - 118

18 » 18 »> » » » j> »

» » )> » » )) *) » »
» )) )) » » )) 1» » )>

10 » 10 » » » » i» )>
1 » 1 » » )) » )) »

•a » )) - » » » » » »
7 • 7 )) » » » » »

44 » 44 » » » » )) »

)) » » » » » » » »

13 » 13 n u » )) » JJ

31 » 31 » » » » » »

» » » « » )> » »

7 » 7 ì » 1 » » ))

27 )> 27 » » » » » »

» » )) » » » » » »

» 1» » » V » )) » »
(<) In questo numero non sono compresi

gli studenti iscritti alla Scuola d’Applicazione6 ” 9 » per gl’ingegneri, nè quelli iscritti alla Scuola
superiore di Medicina veterinaria ; del che va

, tenuto conto quando si facciano raffronti sta
359 » 359 «

"
92 118

‘  i

118 tistici co lle altre Università.

15
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A V V E R T E N Z E

Frequentano le lezioni di Geodesia teoretica e di Meccanica razio
nale anche gli allievi inscritti al 1° anno della R. Scuola di Applicazione 
per gli Ingegneri, i quali nell’anno scolastico corrente 1894-95 sono 
in numero di 115; frequentano anche le lezioni di Zoologia, Anatomia 
comparata, Botanica, Fisiologia, Fisica e Chimica, che si fanno al- 
l'Università, 45 studenti inscritti nel detto anno scolastico alla Regia 
Scuola Superiore di Medicina Veterinaria.

Dei 250 Studenti inscritti per la Licenza in Scienze m atem atiche 
e fisiche, 17 sono aspiranti alla Laurea, gli altri al corso d’ingegneria. 
Di quelli, 12 appartengono al 1° anno e 5 al 2°.

Nel detto anno scolastico sono in scritte : una signorina al 3° anno 
di Giurisprudenza; 2 al 2° anno di Medicina, e una al 5° anno; 
una uditrice al Corso di Scienze naturali; 8 al 1“ anno di Lettere 
e Filosofìa; 3 al 2°, 3 al 3° e 3 al 4° anno di L ettere; 1 al 3° e 6 
al 4° anno di Filosofi:!, e 15 uditrici ai Corsi singoli della Facoltà 
di Lettere e Filosofia.

Non sono compresi nel precedente Quadro i giovani fuori corso, i quali 
non hanno rinnovato l’iscrizione, ma hanno tuttavia esami degli anni 
precedenti da sostenere. Riguardo a questi giovani fuori corso, non si 
sono più computati quelli inscritti prima dell’anno scolastico ultimo; 
ma si è tenuto conto soltanto di quelli che, essendosi inscritti a 
qualche anno di corso nell’anno scolastico 1893-94, più non presero 
l'iscrizione per l’anno scolastico 1894-95 e non chiesero congedo da 
questa Università; il numero di ossi va ripartito come in appresso:

1. Giurisprudenza............................................ N" 115

3. Scienze fisiche, matematiche e naturali „ 78
4. Filosofia e Lettere ................ ! M 20
5. Corso notarile........................ , » 18
6. Farmacia .................. ......... )) 38
7. Levatrici................................. » 6

T o ta le . . . N° 348

U d ito r i  a  c o r s i  s in g o li .
1. Giurisprudenza...................... N° 2
2. Medicina e Chirurgia........... » 2
3. Scienze fisiche, matematiche e naturali )» 2
4 Filosofìa e L ettere ............. » 15
5 Farmacia.................................. . » 1
6. Levatrici................................. . » 2

T o ta le . . . N° 24

R ie p ilo g o .
Studenti inscritti come dal precedente Quadro A0 2355

Id. fuori co rso ................................................. » 348
Inscritti al l ” anno della Scuola d’Applicazione » 115

ld. alla R. Scuola Sup. di Medicina Veterinaria » 45

T o t a l e .  . .  N ° 2863



P R O S P E T T O
degli esam i dati nella Facoltà di G iu ris p ru d e n z a  

nelle Sessioni di estate ed autunno dell'anno scolastico 1 8 9 3 - 9 4 .
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Osservazioni

II

1° Istit. di Dir. Romano 351 4 6 132 142 i 68 210

» Istit di Dir Civile.. . 287 » 3 13 147 163 39 202

» Statistica.................... 230 » » 27 151 178 13 191

» Stor. del Dir. Romano 253 » 2 23 163 188 17 205

2 ° Storia del Diritto Ital. 303 i 10 15 115 141 27 168

» Filosofia del Diritto. 266 » 22 27 127 176 11 187

» Economia politica . . 221 » 12 13 o co 128 8 136 '

)) Diriito Canonico . . 293 2 9 10 118 139 25 164

3 ° Diritto Romano. . . . 282 2 23 30 137 192 15 207

» Diritto Civile........... 218 B 14 25 121 160 2 162

)) Procedura civile . . . 253 4 25 31 98 158 14 172

» Diritto commerciale. 237 » 11 17 133 161 17 178

4° Dir. e Proced. penale 239 1 6 31 107 145 30 175

» Dir. ammin e Scienze 219 2 11 28 111 152 16 168

» Scienza delle finanze 178 3 10 12 122 147 7 154

» Medicina legale......... 181 2 12 15 105 134
7 141

» Diritto Internazionale 177 n 13 31 117 161
8 , 169

! Diritto Costituzionale 183 D 6 19 124 149 6 155

i M Esami facoltativi . . . 2 » 1 » 1 2 l 2

» Esami di Uditori a
corsi singoli. . . . » )) 0 » * » » »

Totali esami speciali 4373 17 194 373 2232 2816 330 3146

Tot.esami di Laurea 126 1 2 11 112 126 » 126

T o ta li cenehali 4499, 18 , 190 384 2344 2942,

ssco 3272
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P R O S P E T T O

degli esami dati  nella Facoltà di M e d ic in a  e C h ir u r g ia  

nelle Sessioni di estate ed autunno d ell'anno scolastico 1 8 9 3 - 9 4 .

4°

fi"

MATERIE D’ESAME

Fisica 
Botanica 
Chimica 
Anatomia umana .
Fisiologia....................
Patologia generale. .
Materia medica.........
Clinica propedeutica. 
Patologia medica . . .  
Patologia chirurgica 
Medicina operativa.. 
Anatomia patologica 
Anatomia topografica
Oculistica..................
Igiene...  ..................
Ostetricia . .  . . .  .
Medicina legale.........
Psichiatria ..............
Clinica medica.........
Clinica dermosifilopat. 
Clinica chirurgica. . .

z
3

188 
207 
303 
259 

1 240 
108 
220 
241 
173 
155
123 
142 
127

j 182 
158 
146 
178 
129 
117 

! 107
124 
111 
121

3925
Esami di Laurea . .  95 
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5 11 27 79 122 18 140
5 12 26 77 120 32 152
» 4 9 92 105 66 171
3 6 15 77 101 50 151

11 24 59 94 35 129
» 5 19 64 88 34 122
3 7 24 55 89 31 120
2 7 18 46 73 19 92
2 13 19 51 85 15 100
ì 14 15 53 83 30 113
» 1 30 65 96 10 106
» 2 28 49 79 21 100
» 2 20 69 91 6 97
» 5 15 59 79 31 HO
» 8 23 60 91 3 94
» 12 21 51 84 15 99
1 4 23 57 85 27 112

u 17 32 45 94 11 105
1 5 20 65 91 7 98

n 4 13 74 91 6 97
» 6 23 56 85 19 104
» » 27 60 87 7 94
» 3 21 76 100 12 112

23 159 492 1439 2113 505 2618
» 2 24 68 94 1 95

23 161 516 1507 2207 506 2713

Osservazioni
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degli esami dati nella Facoltà di L e t t e r e  e F il o s o f ia  

nelle Sessioni di estate ed autunno dell'anno scolastico 1 8 9 3 - 9 4 .
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Gramm. e lessic. greca 57 n 2 5 21 28 20 48

Gramm. e lessic. Ialina 5(5 2 2 7 24 35 9 44

Storia comparata delle
lingue......................................... 20 « 1 3 9 13 3 16

Geografia...................... 60 2 5 12 29 48 7 55

Filosofìa teoretica . . . 64 » 4 11 37 52 6 58

i Storia antica .............. 33 1 5 6 15 27 3 30

Istoria moderna . 41 1 5 10 17 33 2 35

j  Letteratura latina . . . 40 2 1 9 23 35 1 36

f Letteratura italiana. 43 1 4 5 17 27 5 32

, Letteratura greca.. . . 35 2
*

5 16 27 2 29

 ̂Archeologia.................. 41 3 8 7 15 33 4 37

1 Storia della Filosofìa 51 1 1 13 34 49 1 49

Storia delle Lett. neolat. 35 2 6 8 14 30 2 32

Filosofìa morale......... 10 * 3 4 7 » 7

,) Pedagogia.................... 12 4 2 4 4 10 » 10

/ Fisiologia umana . . . . 8 „ 1 1 4 6 » 6

Corsi liberi.................. » » » » » .. » »

Esami speciali ■ ■ 
Esami di Laurea

T o t a l i
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607 18 53 115 303 489 66 555
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degli esami dati nella Facoltà di S c ie n z e  M a te m a tic h e  , F is ic h e  e 
N a t u r a l i  nelle Sessioni di estate ed autunno dell’ anno scola
stico 1 8 9 3 - 9 4 .

P R O S P E T T O

M ATERIE D’ESAME

Algebra ....................
Geometria analitica 
Geometria proiettiva
Chimica....................
Calcolo......................
Geometria descrittiva 
Fisica sperimentale .
Mineralogia .............
Disegno ....................
Geologia ..................
Zoologia....................
Anatomia comparata
Botanica....................
Meccanica razionale.
Geodesia....................
Astronomia.............
Fisica-Matematica . . 
Meccanica superiore 
Geometria superiore 
Analisi superiore . .
Esami a scelta.........
Corsi liberi................

Esami Speciali • ■ ■ 
Esami di L a u rea .

25
3

| 190 
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» » 6 68 74 26 100

2 2 4 53 61 48 109

7 8 105 120 42 162

2 1 8 68 79 22 101

2 3 6 67 78 19 97

.. 6 10 68 84 29 113

i ” l> 8 82 90 30 120

1 4 7 67 79 2 81
») » 2 3 5 2 7

1 1 6 9 17 » 17

1 2 1 5 9 5 14

» 2 » 4 6 1 7

» 2 3 2 7 3 10

.. » 1 5 6 2 8
» » 1 2 3 1 4

» 1 2 4 7 1 8

» 2 1 2 5 1 6

» 1 2 )) 3 » 3
» 1 1 3 5 )) 5
» » )) 3 3 » 3
)) » » 1 1 » 1

9 38 82 702 831 259 1090

1 1 1 7 10 6 16

! io 39 83 |709 841 '265 1106
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Esam i dati dagli 
Uditori N. 1.
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P R O S P E T T O

degli esami dati nei Corsi di N otariato e P rocura 

nelle Sessioni di estate ed autunno dell’ anno scolastico 1 8 9 3 - 9 4 .
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1 “ I s t i t .  d i  D ir  R o m a n o . 2 8 » » 1 2 1 2 9 2 1

)) I s l i t .  d i  D i r .  C i v i l e . . 3 1 » » » 1 4 1 4 7 2 1

» D i r .  e  P r o c e d .  p e n a l e . 2 3 » H ■> 8 8 5 1 3

? ° D i r i t t o  C i v i l e .................... 1 8 » 11 1 1 1

» P r o c e d u r a  C i v i l e  . . . . 1 9 » »> 1 1 3 1 4 2 1 6

» D i r i t t o  A m m i n i s t r a t . . 1 6 » » » 1 0 1 0 3 1 3

» D i r i t t o  C o m m e r c i a l e  . 1 1 » » 7 7 1 8

T o t a l i 1 4 0 - » 1 7 5 7 6 2 8 1 0 4



An
no

 
di 

co
rs

o

232

P R O S P E T T O

degli esami dati nella Scuola di F a rm a c ia  per la Laurea in Chimica 
e Farm acia nelle Sessioni di estate e autunno dell'anno scolastico 
1 8 9 3 - 9 4 .

M ATERIE D’ESAME ; ~

E S A M I  D A T I

1° 13

» Chimica generale. 11

» Botanica...................... 10

» Mineralogia.................. 15

2“ Zoologia......................... 2

» Geologia. .................... 9

3° Chimica farmaceutica 5

» Materia medica........... 9

Corsi liberi.............. .... 1»

Esami speciali......... 74

Lauree. ..................... 2

T o ta li 76

> m
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P R O S P E T T O

degli esami dati nella Scuola di F a r m a c ia  per la semplice abilita
zione all'esercizio della Farm acia nelle Sessioni di estate e au
tunno dell’anno scolastico 1 8 9 3 - 9 4 .
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Osservazioni

1 2 3 /, 5 0 7 U 8 9 10 41

1° Fisica . . .  .................. 60 » 2 1 41 44 10 54

» Chimica...................... 5 5 » » 3 19 22 18 40

» Botanica...................... 7 5 » 1 2 30 33 36 69

2° 68

49

» )) 28 28 27 55

3° Materia medica ............. 0 1 8 23 32 14 46

» Chimica farmaceutica 43 » 1 7 17 25 8 33

Esami Speciali............ 350 - 5 21 158 184 113 297

1 °  E sa m e  g e n e r a l e . . 24 V 1 8 13 22 » 22

2 "  E sa m e  g e n e r a l e . . 24 1 1 5 16 23 1 24

48 1 2 13 29 45 1 46

T o t a l i 398 1 7 34 187 229 114 343
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degli esami teorici e pratici dati nelle Scuole di Ostetricia per le 
Allieve Levatrici, nelle Sessioni di estate e autunno dell’anno 
scolastico 1 8 9 3 - 9 4 .

P R O S P E T T O

TORINO 

Esami teorici. 1°

Esami pratici............1 2°

NOVARA 

Esami teorici. 

Esami pratici.
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R IA S S U N T O  G E N E R A L E

del numero degli esami Speciali e di Laurea sostenuti dagli Studenti 
delle varie Facoltà e Corsi nelle due sessioni estiva e autunnale 
nell'anno scolastico 1 8 9 3 - 9 4 .

E S A M I D A T I
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O sservazion i

1 2 3 4 5 C 7 8 9 IO 41

1 4499 18 196 38/| 2344 2942 330 3272

2 Medicina e Chirurgia . . . . 4020 23 161 516 1507 2207 506 2713

3 Lettere e Filosofia............. 607 18 53 115 303 489 66 555

4 Scienze matematiche, fisi-
1722

146

10 39

)>

83 709 841 265 110«

5 Corso Notarile e Procura. » 1 75 76 28 104

2

398

» » ? 2 ?

6 Farmacia « i Diploma ai a-
1 abilitazione. 1 7 34 187 229 114 343

7 Flebotomia.......................... )) » » .» » ))

8 Ostetricia per Levatrici.. 181 1 11 54 105 171 10 181

T o t a l i 11575 71 467 1187 5232 6957 1319 8276
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E L E N C O

dei giovani riusciti vincitori dei posti gratuiti nel Regio 
Collegio C a r l o  A l b e r t o  per g li Studenti delle Pro
vincie, messi a concorso nell'anno 1894

Il Cons ig l io  D ire t t ivo  in  s u a  s e d u ta  del  29 c o r r e n te ,  v is ta  la r e 
l a z io n e  d e l l a  C o m m is s io n e  e s a m i n a t r i c e  del C oncorso  ai  pos t i  v a c a n t i  
in  q u e s to  Collegio ,  v is to  l’e s i to  del co n co rso ,  h a  p r o c l a m a t i ,  con  r i 
s e n a  d e l l ’a p p r o v a z io n e  m in i s t e r i a l e ,  v in c i to r i  d e l  co n c o rso  i s e g u e n t i  
c a n d id a t i ,  d isp o s t i  in  o rd in e  di m e r i t o :

1. L u r ia  A ris t ide ,  de l  L iceo  Balbo d i  Casale , p e r  la f o n d a z io n e  Regia.
2. F a v a  D om enico , id. P la n a  di A le s sa n d r ia , id. id.
3. T o v o  C am il lo , id. Ba lbo  d i  Casale, id. id.
4. T o esca  P ie tro , id. G io b e r t i  di T o r in o , id. id.
5. P i n t o r  L eo  For t . , id. D e t to r i  di Cagliar i , id. id.
6. Giai E m il io , id. di P in e ro lo , id. id.
7. B a rb e ro  G io v a n n i , id . Alfieri  di Asti, id. id.
8. P a n ie r i  G. Rat*., id. G iober t i  di T o r in o , id. id .
9. Mina L u ig i , id. G alvan i  di B o logna ,  p e r la fond. Martin

10. H e e r  A r m in io, id. d ’Azeglio  di T o r in o ,  p e r  la fondaz .  Regi
11. C a m p u s  G io v an n i , id. A zun i  d i  Sassar i , id. id.
12. S q u in o b a l  E rn e s to ,  id. B o t ta  di Ivrea , id. id.
13. F o rn i  L u ig ' , id. C a v o u r  di T o r in o , id. id.
14. P a s c iu t t i  F r a n c , id. di D om odosso la , id. id.
15. G e n n a r i  Carlo, id. di D om odosso la , id. id.
16. M ensa  E rn e s to , id. L a g ra n g ia  di Vercell i , id. id.
17. Nozari  Mario, id. G iober t i  di T o r in o , id. id.
18. G i l lo n e  D o m en ico , id. Ba lbo  di Casale, id. id.
19. B o t ta io  G uido, id. d ’Azeglio di T o r in o , id. id.
20. L u z z a t t i  V i t to r io , id. C h ia b r e r a  di Sav o n a , id. id.
21. Pettazz i  Attilio, id. C a v o u r  di T o r in o id. id.
22. A m e r io  A le s sa n d ro ,  d e l l ’i s t i t u t o  T e c n ic o  di T o r in o ,  pe l  p o sto r i 

s e rv a to  agli  I s t i t u t i  T e c n ic i .
23. B orgare l l i  A les san d ro ,  de l  G in n as io  d ’A lessandr ia ,  p e r  l a  f o n d a 

z io n e  P io  V.
24. G all ia  Amelio ,  id . .  id. id.



ELENCO
dei P rem ia ti nell’anno scolastico 1893-94  

nei concorsi a i P rem i

D i o n i s i o , B a l b o , B r i c c o , M a r t i n i  , 

S p e r i n o , P a c c h i o t t i , T o r r e , F e r r a t i , 

P a s s a g l i a ,  B o n i n o  e  R e v i g l i o .
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ELENCO dei p rem ia ti nell'anno scolastico 1893-94

C A S A T O  e NOM E

A n n o  di C orso  

e

F a c o l t à

D en om inazione

del

L e g a t o

Houvcry Alessandro.................. 1° Anno Giùrisprudenza.

■

Dionisio (annuale)
Clerici Onorino . . .................. 2° » Id. ld.
Trione G iuseppe ........................ jo »» Id. Id.
Goggi Alessandro........................ 2° K Id. ld.
Simondetti Alfredo...................... 4° » Id. Id.

Dionisio (triennale)

Ventrini Pa o l o ........................... 5’ Anno Medicina e Chir. Bai ho
Simondetti A lfredo.................... 4° » Giurisprudenza. ld.
Pellizza A r tu ro ........................... 1» » Scienze Naturali. Bricco e Martini
Magrassi Artemio Giovanni ■.. 3» » Medicina e Chir. ld.
Margarilori M ario...................... 2° » Lettere e Filos. Id.

Allaria Giov. Battista................ 3» Anno Medie, e Chirur. Balbo, Bricco e Martini
Ferrua Edoardo ......................... 2“ » Matematica pura 

per Ingegueria Id.
Deferrari E rn esto ...................... 2° » Id. ld.
Negri L u ig i ................................. 5“ u Medie e Chirurg. Id.
Levi Beppino ........................... 2° t> Laurea in Mate

matica pura. ld.
Borio A gostino ........................... 3» » Id. Id.
Franzi S e v e rin o ........................ 2° » Id. Id.

Luzzati Alfredo........................... Laur. in Medie, e Chirur. Sperino
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nei concorsi a i P rem i in fradesignati.

D estinazione A m m o n ta re D ura ta

del del del A r  n o t a i i o n i

L eg a to P rem io go d im en to

A favore degli s tu d en ti 
di Giuri prudenza.

i,i

L
»
i)

250 .. 
250 .. 
)» f.

l’or una sola volta 
ld.

(1) ld.

(1) T o ta lf  dei premi D onisio L. 1100 ; 
conferite  in premio L. 500; risparm io L «500. 
non essendosi assegnato  alcun  prem io al 
8" e al 4° anno.

ut. » » »
ut. I) » » (2) ld (2) O ttennero  la  m enzione onorevole.

A favore dei L aurea ti 
! in G iurisprudenza in 
1 questa U niversità .

II 2400 13) ld. (3) Nel concorso al prem io trien n ale  Dio
n isio , la  Commissione deliberò  non essere 
d egna d i prem io Tunica dissertazione p re 
se n ta ta .

I l  prem io Balbo è  a 
favore degli S tu d en ti 

| delle varie  F aco ltà , e 
i prem i Bricco e M ar- 

| t in i sono a  favore degli 
| S tu d en ti di M edicina e 
; C h iru rg ia , di S c:enze 
1 fisiche, m atem atiche e 

n a tu ra li , e di Filosofia e 
L e tte re , i quali p e r  m e
rito  in  d iligenza e in 
profitto seguiranno i v in
c ito ri dei prem i Balbo.

It
»
»

»

336 68 
336 68 
200 » 
200 » 
200 » (4)

ld
ld.
ld.
ld.
ld. (4) T o t-le  dei prem i B a lb o , Bricco e 

Martini L. 1273,3^.

ld. » » »

Id. .. » »
id. » » ••
Id " il » (5) (5) O ttennero  la  m enzione onorevole.

ld. „ » »
Id. » » li
Id. >1 » »

_ A favore dei lau re a ti  
in  M edicina e C h irurg ia . » 500 » .  Id. Premio fondato nel 1884 dal Prof. Sena

to re  Casimiro S p e r i n o .

Da riportarsi L 4673 36 ' - -
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segue ELENCO dei prem ia ti nell'anno scolastico  1898-94

C A S A T O  e NO M E

A nno  di C orso  

e

F a c o l t à

D enom inazione

del

L e g a t o

1 Bono Giuseppe.. .
2 Baulino Luigi
3 Carbone Agostino

2° Anno Medic, e Chirurg. Pacchioni
4° » Id. ld.
6» » Id. Id.

1 Ottolenghi Donato Ernesto . . .  3° Anno Medic, e Chirurg. Torre

(6). 3° Anno Matematica. Ferrati

1 Bonardi Dott. C arlo-----„  . . .  ÓV ......... i1 4° Anno di Filosofia.
2 ! Fighiera Dott. Luigi Silvio . . .
3 Fusi Dott. C arlo......................... già Laur. in Lett e Filos

Passaglia

1 Moreno Dott. Giovanni Laur. in Medie, e Chirur. Bonino

(7). 6° Anno Medicina e Chir. Reviglio



241

ei concorsi a i P rem i in  fr  adesignati.

D estinazione

del

L egato

Riporto
A favore d eg li S tu d . 

di M edicina e C hirurg ia . 
1° biennio 
2” biennio 
3° biennio

A favore degli S tu 
denti di M edie, e Chir. 
che sostennero g li esam i 
del 8 ’ anno.

A favore dei licen z ia ti 
in Scienze m atem atiche 
e fìsiche asp iran ti a lla  
laurea  in  m atem . pu ra , 
che avranno sostenu to  
g li esami del biennio  con 
almano 8/ l0 d ella  to ta l ità  
dei p u n ti.

A favore di un giovane 
della F aco ltà  d i le tte re  
e filosofia che per m o
ra lità  c ris tian a  e per 
stu d i si d istingua.

A favore del laureando 
in M edicina e C hirurgia 
appartenen te  a l Collegio 
de lle  Provincie  che r i 
porterà  m aggior num ero 
d i voti n e ll’esam e di 
laurea.

A favore dello s tu 
d en te  del 5° anno  di 
Med. e Chir. che per 
l ’esito  degli esam i so
s ten u ti ne l quinquennio 
eia giudicato  il p iù  d i
stin to .

Totale

A m m o n ta re

del

P re m io

D u ra ta

del

godim en to

L. 4673 36

500
500
500

600

400 (6) lit.

1000 » I d .

500 » Id.

500 » Id.

L. 9173 36

Per una sola volta 
Id.
Id.

Id.

A n n o t a z i o n i

P rem ii fondati nel 1886 dal Prof. Sena
to re  G iacinto P a c c h io t t i

Prem io fondato ne l 1886 dalle signore so
re lle  ed eredi del D o tt. A lessandro Augusto 
T o r r e ,  assisten te  al G ab inetto  di F isiologia.

(6) Posto d i stud io  b ien n ale  fondato  dal 
P ro f. Senatore Camillo F k k r a t i  con te s ta 
m ento  olografo del 10 se ttem bre  1884, a s 
segnato  fin d a ll’anno 1893-94 allo s tu d e n te  
M o r o n e  A gostino, per due anni.

P rem io fondato  dal P rof. Carlo P à s -  
s a g l i a  per anni 25 con testam en to  pubblico 
del 9 m arzo 1887, del q u a le  f-i è pubblicato  
il concorso p«l 31  m aggio 1893 , e che 
venne conferito d alla  F aco ltà  di le t te re  e 
filosofia so ltan to  II 17 m aggio 1894, p e r cir> 
costanze in d ipenden ti da lla  Commissione 
e sam inatrice .

L a  Faco ltà  ha  assegnato  al Sig. D ottore  
B onardi L . 600 lorde su lle  1000 del premio 
e L. 200 ciascuno ai S igg. D o tt. F ighiera  
e F usi.

Borsa annua fondata  d alla  »ignora A n
n e tta  B o n i n o , in m em oria del suo fra tello  
Carlo B o n i n o , che fu conservatore per lunghi 
ann i del Museo Anatomico, con testam en to  
pubblico del 23 m arzo 1889. 11 concorso 
scadde col 31 dicem bre 1892, e il prem io 
venne conferito la te rz a  volta  il 31 gen
naio 1894.

(7) Prem io annuale  perpetuo  fondato  ne l 
1890 presso la  B . Accadem ia di M edicina 
d i T orino dal P ro f. Comm. M aurizio B s v i -  
g l i o ,  non ancora conferito  pel 1894.

16
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RIASSUNTO delle somme concesse a titolo di disteni

C O R S I

Giurisprudenza ( coni 
preso Notariato e Pro
cura) .........................

Medicina e C hirurgia..

L e tte re ...........................

F ilosofìa.........................

Matematica

Chimica..............

Fisica..................

Scienze naturali

Farmacia

Ostetricia

T o t a l i

NUMERO D EG L I  ST U DE N TI E INDI

IMM ATRICOLAZIONE

Num pagate

13

120 »

» »

80 »

» »

280 »

40 .

520

29

64

18

))

15

131

Somme
pagate

5000 »

7040 ..

1500 »

i> »

1581 »

150 »

>» »

W I»

183 34

» »

15454 34

28

63

16

2

15

2

132

700 » 

1050 21 

200 »

25 . 

247 50 

25 »

70 »

2317 71
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Ile Tasse a g li S tudenti n ell’anno scolastico  1893-94.

INE DELLE TASSE

d i p l o m a O s s e r v a z i o n i

Num. Somme
pagale

TOTALE

8 440 » 6260 ,»

12 720 ». 8810 21

7 420 » 2200 »

2 120 » 145 »

3 180 .. 2288 50

1 60 » 275 »

» » )» )> »

» » » » »

3 60 » 313 34

» » * » »

36 2000 » 20292 05
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R I A S S U N T O

delle somme concesse a titolo d i sussidio agli S tudenti 

n ell’anno scolastico  1893-94.

C o r s i

Numero
degli

S t u d e n t i
sussidiati

Sussidii

c o n c e s s i
A n n o tazion i

G iurisprudenza........................... 5 L. 315 »

Medicina e Chirurgia.................. 16 » 889 »

Lettere e filosofìa...................... 6 » 287 »

1 M atem atica .................. 1 » 68 »
~ 2  lt; o  l Ingegneria......................
“  2  )
5  < Fisica...............................
a  )

6

»

» 390 » 

» » ))

|  g  / Chimica........................... 1 » 54 50

§  = l Scienze naturali . . . » » » »

Notai e P ro c u ra to r i.................. » )> D »

Chimica e F arm ac ia .................. 2 » 101 50

Farm acia........................................ 1 » 35 »

Flebotom ia.................................... » » » »

Ostetricia per Levatrici. . . » » » »

Totali 38 L. 2140 »
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R I A S S U N T O

delle somme restitu ite dall' Ufficio D em aniale a titolo di quote 

d ’iscrizione a i Corsi degli Insegnanti liberi con effetti 

lega li, seguiti dag li Studenti nell'anno scolastico 1893-94.
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Osservazioni

Giurisprudenza.......................... 15164 » 516 17

Medicina e Chirurgia . . . . 21228 » 534 21

Lettere e F ilosofia .................. 2109 » 181 7

Scienze matematiche, fisiche 
e n a tu ra li.............................. 1318 15 115 4

Notariato e Procura . . . .  

C h im ica-F arm acia ..................

(1)

» )>

(1) (1)

»

(1) Compresi nel ! 
Corso giuridico.

F a rm a c ia ................................... 1874 . 152 4

F le b o to m ia .............................. » » » »

Ostetricia per L ev a tric i. . . » » » »

Corsi singoli............................... » » » »

T otali 41693 15 1498 53



RIASSUNTO delle somme pagate dagli Studenti

C O R S I

G iurisprudenza.........

Medicina e Chirurgia

Lettere e Filosofia.. .

Matematica . .

Fisica .............

“ g ì  Chimica .........
|  a I
$¿¡1 Scienze naturai 

Notariato e Procura . 

Chimica-Farmacia . . .

Farm acia......................

Flebotomia....................

Ostetricia per Levatrici

T otali

NUMERO D EG L I ST U D E N TI E INDICI

IMMAT

Num.

RICOLAZIONE

Somme
pagate

I S C R

Num

I Z I O N E

Somme
pagate

E

Num.

S A M E

Somme
pagate

156 6240 » 671 110797 50 601 15025 »

149 5880 » 709 67045 » 518 9618 59

51 2000 )> 163 11062 50 148 1687 50

105 4200 » 211 24790 50 200 3890 »

» » 4 225 » 2 25 »

» » 2 150 » 2 25 »

15 600 » 35 2550 » 29 352 50

20 600 » 50 2500 » 47 1175 »

10 400 » 34 2345 » 26 260 »

73 2130 » 152 5096 03 142 1775 »

» » » » » »

69 840 » 123 2380 » 116 1392 »

648 22890 » 2154 228941 53 1831 35225 59



il'anno  1893-94 a titolo d i Tasse scolastiche.

INE DELLE TASSE

DI PLOMA O s s e r v a z i o n i

Num. Somme
pagate

TOTAI.E

140 8760 .. 140822 50

62 3720 » 86263 59

16 960 » 15710 »

2 120 » 33000 50

2 120 » 370 »

1 60 » 235 »

3 180 » 3682 50

15 300 » 4575 »

ft » 3005 »

12 240 » 9241 03

» )> ))

33 660 » 5272 »

292 15120 - 302177 12
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P R O S P E T T O

dei fog li d i congedo r ila sc ia ti da questa U niversità a Studenti 

che dichiararono d i voler proseguire altrove i  loro studi, e 

dei fog li d i congedo ad essa presen tati da Studenti provenienti 

da a ltre  U niversità del Regno, durante l'anno 1893-94.

-
C O N G E D I

FACOLTÀ E SCUOLE

Rilasciati Presentati

Osservazioni

Giurisprudenza.......................... 28 19

Medicina e Chirurgia . . . . 40 25

Lettere e F ilo so fia ................. 2 1

Scienze matematiche, fisiche 
e naturali................................ 27 6

F a rm a c ia ................................... 0 1

» »

T otali . . 103 52



CONSORZIO UNIVERSITARIO DI TORINO

INVENTARIO

p ro p rietà  m obili del Consorzio U niversitario

RECAPITOLAZIONE GENERALE
delle

apese pagate  dal Consorzio U n iversita rio  da lla  sua  instituzione, 
cioè dal 1878 sino al 31 Dicembre 1893.



SITUAZIONE VARIAZIONI SITUAZIONE

.2 dei valori d’inventario dei valori d’inventario
Ih

DENOM INAZIONE al 31 dicembre 1892 VALORE IN AUMENTO al 31 dicembre 1893
Spesa Totale

OJ
a=3

D E L L 'IS T IT U T O  S C IE N T IF IC O

S P E S E S P E S E S P E S E

In v en ta ria te Non
in v en ta ria te In v en ta ria te Non

in v en ta ria te In v en ta ria te Non
in v en ta ria te

1 L etti alle cliniche c h iru rg ich e ............. » » 67,200 » » » 4,800 » » » 72,000 » 72,000 »
2 Istitu to  g iu r id ic o ....................................... 26,953 46 25,143 40 2,322 90 1,177 10 29,276 36 26,320 50 55,596 86
3 Scuola di m agistero le ttere  e filosofia 17,468 62 38,280 18 2,301 » 699 » 19,769 62 38,979 18 57,758 80
4 Scuola di magistero scienze m atem at. 12,453 95 2,101 40 655 » 345 » 13,103 95 2,446 40 15,555 35
5 Musei di zoologia ed anatom ia comp. 14,157 95 851 12 983 75 16 25 15,141 70 867 37 16,009 07
6 Museo di m in e ra lo g ia ............................. 13,284 05 129 80 1,400 » » » 14 684 05 129 80 14,813 85
7 » di g e o lo g ia .................................... 15,170 69 34 40 999 95 » » 16,170 64 34 40 16,205 04
8 » di a n tic h ità ................................... 18,457 » » » 405 » » » 18,862 » » » 18,862 »
9 Clinica medica g en era le .......................... 18,545 40 5,681 97 700 45 1,299 55 19,245 85 6,981 52 26,227 37

10 » p ro p ed eu tica ................................ 16,599 55 6,079 50 1,785 50 214 50 18,385 05 6,294 » 24,679 05
11 » o s t e t r i c a ....................................... 16,974 06 4,545 49 732 18 966 82 17,706 24 5,512 31 23,218 55
12 » o c u lis tic a ....................................... 20,177 67 3,577 44 1,110 85 388 35 21,288 52 3,965 79 25,254 31
13 » sifilitica .......................................... 5,358 63 11,823 48 114 40 185 » 5,473 03 12,008 48 17,481 51
14 » d e rm o p a tic a ................................. 7,745 73 748 92 184 50 115 50 7,930 23 864 42 8,794 65
15 » p sich ia trica .................................... 5,919 71 739 48 400 » » » 6,319 71 739 48 7,059 19
10 Scuola di medicina o p e r a t iv a ............. 2,030 65 594 60 326 95 124 90 2,357 60 719 50 3,077 10
17

i VÌI
» di neuropatol. ed e le ttro terapia 5,157 76

27.RO V 3R
342 10

a.oor» »
500 »

i (fi 1 or»
» »

(U V A  F»f>

5,657 76
2R.ftltr. V.!

342 10 5,999 86
MAfH t>:t



20 » di chimica g e n e r a le ................ 5,274 30 12,855 30 » » 1,494 » 5,274 30 14,349 30 19,623 60
21 » di chimica farm aceutica . . . 8,348 90 11,287 10 » » 1,000 » 8,348 90 12,287 10 20,636 »
22 » di f is io lo g ia ................................ 35,157 54 4,042 46 1,609 94 390 06 36,767 48 4,432 52 41,200 »
23 » di patologia g e n e r a le ............. 21,428 29 4,271 68 787 50 712 50 22,215 79 4,984 18 27,199 97
24 » di medicina l e g a le ................... 11,098 25 2,093 42 465 50 34 50 11,563 75 2,127 92 13,691 67
25 » di m ateria m e d ic a .................... 32,995 82 8,774 12 » » 1,000 » 32,995 82 9,774 12 42,769 94
26 » di igiene e m u s e o ................... 21,729 35 2,891 17 1,336 » 528 » 23,065 35 3,419 17 26,484 52
27 » di anatom ia n o r m a l e ............. 19,236 92 8,379 27 853 50 146 50 20,090 42 8,525 77 28,616 19
28 » di anatom ia patologica . . . . 12,516 66 13,361 82 885 » 1,115 » 13,401 66 14,476 82 27,878 48
29 Orto b o tan ic o .............................................. 20,985 35 792 47 1,704 10 295 90 22,689 45 1,088 37 23,777 82
30 Osservatorio a s tro n o m ico ....................... 37,994 75 104 35 1,500 » » » 39,494 75 104 35 39,599 10
31 Gabinetto di g e o d e s ia ............................. 11,614 95 » » 1,200 » » » 12,814 95 » » 12,814 95
32 Scuola d ’applicaz. per gl’ingegneri . . 11,713 40 » » 800 » » » 12,513 40 » » 12,513 40
33 Scuola di medicina veterinaria  . . . . 17,288 09 4,688 07 400 » 600 » 17,688 09 5,288 07 22,976 16
34 Spese di S e g r e te r ia ................................ 637 » 23,068 45 » » 1,362 30 637 » 24,430 75 25,067 75
35 Spese im p re v is te ...................................... » » » » » » 250 » > * 250 » 250 »
36 Osserv. meteor. nel cast, medioevale 1,000 » » » » » » » 1,000 » » » 1,000 »
37 Sala delle a d u n a n z e ................................. 1,300 » » » » » » » 1,300 » » » 1,300 »
38 Museo psichiatrico e criminologico . . 38 » 461 55 500 » » » 538 » 461 55 999 55
39 L aboratorio di parassito logia................. » » » » 500 » » » 500 » » » 500 »

Totale L. 540,898 11 272,625 44 29,691 62 20,086 03 570,589 73 292,711 47 863,301 20

NB. Si avverte che il fondo annuo consorziale è di L. 50,000, di cui la Provincia paga L. 25,000 ed il Comune L. 25,000.
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FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA

Elenco degli im m atricolati al 1° anno di corso
nell’anno scolastico 1893-94-

1. Aggio Tullio , di A ntonio, da  Boara P isan i, prov, di Padova.
2. A jm erito Paolo, di C lem ente, da T orino , prov, di Torino.
3. Algostino P ie tro , di D om enico, da T o rin o , id.
4. Allam andola D om enico, fu Pio, da G aressio, prov, di Cuneo.
5. A nsaldi E rnesto , fu Carlo, da Casale, prov, di A lessandria.
6. Arrigo Carlo, di F ilippo , da  T orino, prov, di T orino.
7. Asinelli G iuseppe, di P ie tro , da Casale, prov, di A lessandria.
8. Asquasciati Giacom o, di Giovanni, da San Remo, prov, d i P o rto -

maurizio.
9. Astori Francesco, di Luigi, da T orino, prov, di T orino.

10. Avezza Gino, di G iuseppe, da  Pesaro, prov, di Pesaro.
11. B ale tti G iovanni, fu P ie tro , d a  Biella, prov, di Novara.
12. Balsam o Crivelli Diego, fu Carlo, da T o rino , prov, di T orino.
13. B arberis E rnesto , di Gio. B att., da T orino , id.
14. B arberis Felice, fu Gio. A ntonio, da Casale, prov, di A lessandria.
15. Barelli Angelo, fu Cesare, da  V olpiano, prov, di T orino .
16. Bascone Giorgio, fu G ennaro, da T orino , id.
17. Basso Giacomo, fu B artolom eo, da Novi, prov, di A lessandria.
18. Beccuti U m berto , di Em ilio, da San Rem o, prov, di Portom aurizio .
19. Beltrandi Giovanni, fu Andrea, da Mondovl, prov, di Cuneo.
20. B ertagna G iovanni, di A lfonso, da T orino, prov, di Torino.
21. B iletta  G iuseppe, di P ie tro , da  Novara, prov, di Novara.
22. Bollati Giacomo, fu Felice, d a  T orino , p rov , di T orino.
23. B ologna Ugo, di F rancesco, da Asti, prov, di A lessandria.
24. B onini Piero, di Gustavo, da  Susa, prov, di Torino.
25. Bordoni Mario, di G iovanni, da Altare, prov, di Genova,
26. B orgna G iovanni, di Luigi, da M urello, prov, di Cuneo.
27. Borm ioli A leram o, di Roberto, da Altare, prov, di Genova.
28. Borsarelli G iuseppe, di V incenzo, da Bra, prov, di Cuneo.
29. Boschetto A ntonio, fu Em ilio , da  Vicenza, prov, di Vicenza.
30. Boschis E m anuele , di Gio. Battista, da S. Remo, prov, di Porto

m aurizio.
31. Bouvery A lessandro, di B enedetto , da T orino , prov, di T orino.
32. B runo Piero, di S tefano, da  Bianzè, prov, di Novara.
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33. B uelli Carlo, di B enedetto , da Pavia, prov, di Pavia.
34. Gaffarati Marco, di Edoardo, da Abbadia, prov, di Torino.
35. Calvi R iccardo, di A lessandro, da  A lessandria, pr. di A lessandria.
36. C am pagna Alfredo, di M ichele, da  Susa, prov, di T o rin o .
37. C am pagnola Edoardo, di Giorgio, da C asalborgone, id.
38. Cam pra Felice, fu Felice, da  T o rre  A nnunziata, prov, di Napoli.
39. Cane Carlo, di Vincenzo, da  T orino , prov, di T orino .
40. C antù G iovanni, di G iuseppe, da Ciriè, id.
41. C arità  G ustavo, di Bartolom eo, da  T orino , id.
42. C asaccia Carlo, fu B enedetto , da  V ercelli, prov, di Novara.
43. Cassala Angelo, fu B ernardo, da Guido, prov, di Pavia.
44. C attadori A lfredo, fu Luigi, da M onticelli, prov, di Piacenza.
45. C attaneo Carlo, di Edoardo, da  T orino , prov, di T orino.
46. C hevallaj M ario, di Am edeo, da  C ento, prov, di Ferrara.
47. C hionetti Luigi, di G iuseppe, da D ronero, prov, di Cuneo.
48. Cognetti Raffaele, di Salvatore, da M antova, prov, di Mantova.
49. Colli M edaglia Carlo, di Luigi, da Novara, prov, di Novara.
50. Colombaro F rancesco  di Carlo, da V ercelli, id.
51. Comi Edoardo, da  V incenzo, da S in iscala , prov, di Sassari.
52. Cotti E rnesto, di Carlo, da Felizzano, prov, di A lessandria.
53. C uniberti G iuseppe, fu Gio. B attista , di V icoforte, pr. di Cuneo.
54. C u n ib erti G iuseppe, di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino.
55. C un ietti Mario, di A lessandro, da Brodosa, prov, di A lessandria.
56. De-M iranda Adolfo, fu M aurizio, da Po tenza, prov, di Potenza.
57. Devecchi Pellati F rancesco , di Francesco, da T rap an i, provincia

di T rap an i. ■
58. Dorè Nino, di G iuseppe, da  Sassari, prov, di Sassari.
59. Dossena Angelo, di G iovanni, da Genova, prov, di Genova.
60. Drago A lfredo, fu C ostan tino , da D ianom arina, prov, di P o rto -

m aurizio.
61. D uprè A lberto, di Adolfo, da  T orino , prov, di T orino .
62. D urando  Pietro, di Cesare, da  Russjuck (B ulgaria).
63. E m ina  Mario, di Angelo, da  Livorno, prov, di Livorno.
64. Engelfred E m anuele , di E nrico, da Seyne (Basses-Alpes).
65. Fea Carlo, di Cam illo, da  Levanto, prov, di Genova.
66. Ferrari Francesco, di G iovanni, da G hem m e, prov, di Novara.
67. Ferraris  Augusto, di V ittorio , da  T orino , prov, di T orino .
68. F erraro  P ietro , fu Filippo, da Form ig liana, prov, di Novara.
69. F issore  G iovanni, di Paolo, da T ortona, prov, di A lessandria.
70. Gallo G iuseppe, di G iovanni, da M ortara, prov, di Pavia.
71. G ardino G iovanni, di Ignazio , da M ondovi, prov, di Cuneo.
72. G arino Pom peo, di G iovanni, da F o n tan etto , prov, di Novara.
73. Ghezza Maffeo, di P ietro , da Pian di Borno, prov, di B rescia.
74. G iacchi G iuseppe, di Oscar, da Poppi, prov, di Arezzo.
75. G iachino Am istà, di G iuseppe, da Mondovì , prov, d i Cuneo.
76. Giacom elli Lodovico, di G iovanni, da T o rin o , prov, di Torino.
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77. Giai Leva A ntonio, di M arcello, da  T orino , prov di T orino.
78. G ianetti Guido, di M ichele, da  T orre  Pellice, id.
79. Giani Calisto, fu Calisto, da S. Sebastiano, prov, di A lessandria.
80. Gianoglio Mario, di Gustavo, da Cavatore, id.
81. G ianotti P ie tro , di B arto lom eo, da T orino , prov, d i Torino.
82. G ianolio A ngelo, di G iuseppe, da  Granozzo, prov, di Novara.
83. Gioliti Rodolfo, di G iuseppe, da  T orino , prov, di Torino.
84. G iugiaro R om ano, di A ntonio , da Ceva, prov, di Cuneo.
85. G iusiana E nrico, di Sebastiano , da  T orino, prov, di Torino.
86. Goso Angelo, di V irg in io , da Cairo M ontenotte , prov, di Genova.
87. Gozzi Gaspare, di Daffraso, da T orino , prov, di T orino.
88. Grazioli L uigi, d i L uigi, da Aquila, prov, di Aquila.
89. Guarino Giuseppe, di E nrico , da T orino , prov, di T orino.
90. G uastone Belcredi G irolam o, di G iuseppe, da Golferenzo, prov.

di Pavia.
91. Iean Alberto, fu Alfonso, da C hiom onte, prov, di T orino.
92. L au te ri Mario, di F e rd in an d o , da Alessa n dria, pr. di A lessandria.
93. Levi Alberto, di Davide, da T orino , prov, di T orino.
94. Levi O reste, fu Giacomo, da T o rin o , id.
95. Lorio Felice, di Giacomo, da B rusnengo, prov, di Novara.
96. Maccari L uigi, di P ier Francesco, da Valle Lucania, provincia di

Salerno.
97. M alcotti Enrico, di M artino, da C atania, prov, di Catania.
98. M alinverni Q uinto , di Carlo, da T orino , prov, di Torino.
99. Malvano Edoardo, di G iuseppe, da T orino , id.

100. M antegazza Marco, di A m brogio da V igevano, prov, di Pavia.
101. M artinolti P ietro , fu Giacomo, da P o n te s tu ra , pr. d ’A lessandria.
102. M attone di Benevello E ugenio , di A lessandro, da  Livorno, prov.

di Livorno.
103. Mazza P ietro , fu Carlo, da Casale, prov, di A lessandria.
104. Mecco Nestore, fu F rancesco , da Mosso S. M aria, prov, di Novara.
105. Mens B aldassarre, di G iuseppe, da C hieri, prov, di T orino.
106. Mich elli Carlo, di G iuseppe, d a  Ancona, prov, di Ancona.
107. M ilanese Francesco, di G iovanni, da Casale, prov, di A lessandria.
108. Molar G iovanni, di Michele, da  Torino, prov, di Torino.
109. Monti Carlo, di Marco, da  Borgom anero, prov, di Novara 
110 Morteo Mario, di G iovanni, da  T orino, prov, di T orino.
111. Musy Carlo, di V incenzo, da T orino , id.
112. N aretti Pietro, di G iovanni, d a  Candia, id.
113. Nebiolo Giuseppe, di Carlo, da A lessandria, prov, di A lessandria.
114. Negri Gian Giacomo, di Dionigi, da Varallo, prov, di Novara.
115. Negri G iovanni, di Francesco, da Casale, id.
116. N egrotto  Lazzaro, di G iuseppe, da Cavi di Lavagna, provincia di

Genova.
117. Novellone Nicom ede, fu A lessandro, d a  P o n testu ra , provincia di

A lessandria.

17
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118. Uccelli Cam illo, di Giuseppe, da Farigliano, prov, di Cuneo.
119. O livetti Giulio, di .Iona, da  T orino , prov, di Torino
120. Oreglia d’isola V itto rio , di Saverio, da B enevagienna, provincia

di Cuneo.
121. O tto len g h i G iuseppe, fu B enedetto , da T orino , prov, di T orino.
122. Pallav icino  A leram o, fu Alfredo, da T orino, id.
123. P a m p in o  Federico , di Giuseppe, da T orino , id.
124. P en n a  F ilippo, di Carlo, da Loazzolo, prov, di A lessandria.
125. P e rn o t Mario, di A lessandro, da T orino, prov, di T orino .
126. Pessagno G iuseppe, di Lorenzo, da Genova, prov, di Genova.
127. P icca  Carlo, di V incenzo, da F irenze, prov, di Firenze.
128. P inelli A lessandro, di T ullio , da  Genova, prov, di Genova.
129. Poccardi G aetano, di E ugenio , da T orino , prov, di T orino.
130. P o n g e lli-P a lm u cci Mario, di C esare, da T orino , id.
131. P o rrin i Luigi, di Santino , da Carcare, prov, di Genova.
132. P rim ate sta  N atale, di G iuseppe, da  B orgom anero , pr. di Novara.
133. R abacchino Marco, di Angelo, da  T orino , p rov , di T orino .
134. R abbino A m ilca re , di G io v an n i, da  A lessandria , p rovincia  di

A lessandria.
135. Radino Alessio, di Pasquale, da C hieri, prov, di Torino.
136. Rama Cesare, di Angelo, da Savigliano, prov, di Cuneo.
137. Ratti Edoardo, di G iuseppe, da V erona, prov, di V erona.
138. Ravazzi G iuseppe, di G iovanni, da Mede, prov, di Pavia.
139. R im ini Cesare, fu Luigi, da T orino , prov, di T orino .
140. Rippa B ernardo , di P ie tro , da T orino , id.
141. Bocca Lorenzo, di A ntonio, da  Novi, prov, di A lessandria.
142. R olandi Giuseppe, fu C ipriani, da  Milano, prov, di M ilano.
143. R olando P ietro , di G iuseppe, da Torino, prov, di T orino .
144. Rosano Lorenzo, di Cam illo, da  Firenze, prov, di Firenze.
145. R ossello A ntonio, di Gio. A ntonio, da  E llera, prov, di Genova. 
146 Rossi A rturo, di Felice, d a  O ccim iano, prov, di A lessandria.
147. Ru stich e lli Edoardo, di G iuseppe, da Asti, prov, di A lessandria.
148. Sacchi G iuseppe, di Francesco, da  Sale, id.
149. Sa laro li Santo , fu Lorenzo, da Bergamo, prov, di Bergamo.
150. San P ietro  C laudio, di P ie tro , da  Roma, prov, di Roma.
151. San ti A lfredo, fu Gio. Batt., da Pisogne, prov, di Brescia.
152. S an ti A rturo, di G iovanni, da  Bubbio, prov, di A lessandria.
153. Scarzella A lberto, fu L uigi, d a  M illesim o, prov, di Genova.
154. S ella  G. Giacomo, di T an c red i, da T orino, prov di Torino.
155. Segò F rancesco , di G iuseppe, da  Cozzo, prov, di Pavia
156. Sylos Sabini M ichele, di G ennaro, da B itonto, prov, di Bari.
157. T abusso  Odilio, fu Luigi, da Alfiano, prov, di A lessandria.
158. T eppa Corrado, di G iacinto, da  C iriè, prov, di Torino.
159. Tom m asi Lodovico, di Cam illo, da  T orino , prov, di T orino .
160. Toselli G iovanni, d i E nrico, da  Racconigi, prov, di Cuneo.
161. T rione  G iuseppe, di Giacom o, d a  C uorgnè, prov, di T orino
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162. Urani Edoardo, fu G iuseppe, da T recate, prov, di Novara.
163. Vaccari E nrico , di Gio. B attista, da T orino , prov, di T orino .
164. V alle-R olando M artino, di Dom enico, d a  Mazzè, id.
165 Varese Angelo, di Ercole, da T orino , id.
166. Vignolo L utati M arcello, di C elestino, di T orino, id.
167. V isconti G iuseppe, di Em anuele, da  Casale, pr. di A lessandria.
168. Zallio Augusto, di Sebastiano, da  A lessandria, id.

Elenco degli im m atricolati 
al 1° anno di Notariato e P rocu ra

nell’anno scolastico 1893-94

1. B assignana Federico , di M ichelangelo, da  Cuneo, prov, di Cuneo.
2. Bellone G iovanni, fu Anseim o, da Mondovl, id.
3. B erto lino  Francesco, fu Giovanni, da Locana, prov, di Torino.
4. Bignoli Antonio, di M elchiorre, da G alliate , prov, di Novara.
5. B landa Angelo, di L u ig i, da  Fossano, prov, di Cuneo.
6. Camusso C esare, di G iovanni, da  Pozzolo, prov, di A lessandria.
7. C inotti Francesco ,-d i G iacinto, da  P on t, prov, di T orino .
8. Foudon Rom ano, di B envenuto , da  Verrayes, id.
9. G ribaudi Silvio, di V incenzo, da C uneo, prov, di Cuneo.

10. Genn ero O ttavio, di Sebastiano , da C hieri, prov, di T orino.
11. G ennero Tom m aso, di Sebastiano, d a  C hieri, id.
12. G erm ano Pietro, fu Giuseppe, da  Borgo d’Ale, prov, di Novara. 
13- M asenti Giuseppe, fu Francesco, da M ondovl, prov, di Cuneo.
14. Motta P ietro, di C elestino, da Basaluzzo, prov, di A lessandria.
15. Page Leonardo, fu V incenzo, da S a in t-V in cen t, prov, di T orino.
16. Ricci E ttore, fu G iuseppe, d a  Asti, prov, di A lessandria.
17. Rosset Paolo, di V ittorio , da Bra, prov, di Cuneo.
18. Sandri A lessandro, fu Andrea, da B ra, prov, di Cuneo.
19. S erra  Em ilio, di Cesare, da Cortanze, p rov , di A lessandria.
20. T hiebat Giuseppe, di Giusto, da  C hallan t, prov, di T orino.
21. Tasca G iovanni, di G iuseppe, da T orino  id.
22. Vezzetti A lessandro, di Gio. B att., da V alprato, id.
23. V ig lianch ino  Antonio, di F ilippo, da Candia, id.

Im m atricolati Uditori 
a i corsi singoli della  Facoltà di G iurisp rudenza

nell’anno scolastico 1893—94-

1. B ruschetti E m ilio , fu Giovanni, da T orino , prov, di Torino.
2. D ebernardi L uigi, di F rancesco, da T o rin o , id.
3. F e rru a  A ntonio, di P ietro, da T r in ità , id.
4. Iconom off Bosco, di D im itre , da S livno (Bulgaria).
5. Tem esio Nicolò, di M atteo, da  Diano Castello, pr. di Porto Maurizio.
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Elenco d ei lau reati in  G iu risp rudenza
nell’ anno scolastico 1893-94

Con pieni voti e lode.

1. De-Antoni Em ilio, da Cuneo.

Con pieni voti assoluti.

1. Anselmi G iorg io , da Val- 2. Sim ondetti Alfredo, da Ales 
perga. sandria.

Con pieni voti legali.

1. Abello Luigi, da T orino .
2. Carbone Camillo, da Ales

sa n d ria .
3. C ostan tino  Lorenzo, da Bra.
4. Deidda E ugenio , da Busachi.
5. F alle tti E tto re , da  Caselle.
6. Garizio Gian Giorgio, da T o

rino.

7. Goss Carlo, da T orre  Pollice.
8. Lace P ie tro  F erd inando , da

Andorno.
9. M arénco B ernardo , da T o 

rino .
10. P isto ia  G iacom o, da Casal -

votone.
11. Pizzetti Romeo, da R om a-

gnano .

Con semplice approvazione.

1. Aghem o Angelo, da Roma.
2. Agnès G iorg io , da  B ardo-

necch ia .
3. A im erito  C lem ente, da To

rino .
4. Angeloni Angelo, da  Cuneo.
5. Barrera Angelo, da Pinerolo.
6. B arrera Em ilio , da T orino.
7. Belli Alfonso, da S alerno .
8 B inetti Emilio, da Lucca.
9. Biscaldi Luigi, da Vespolate.

10. Boffa Edoardo, da T o rin o .
11. B ollino  Carlo P ao lo ,d a  Chia

vari.
12. Borgna E rm in io , da Bra.
13. Bosco di Ruffino V ittorio ,

da  T orino .
14. Bosio Costanzo, da M arene.
15. B runi A ugusto, da Acqui.

16. B runi G iovanni, da In tra .
17. Bruni Italo , da Milano.
18. B runo V ittorio , da T orino .
19. Brusasca G iovanni, da Can-

taran a.
20. Bussolino Giorgio, da San

M artino.
21. Buzzi Langhi L uigi, d'Ales-

san d ria .
22. Caccia E tto re  E nrico, da T o

rino .
23. C antam essa L u ig i, da C o 

vone.
24. Capra Frane., da Fossano.
25. Caram agna Caro , da San

D am iano.
26. Caron G iovanni, da Vercelli.
27. C rivelli V isconti C arlo, da

B ologna.
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28. Curio F au stin o , da T orino.
29. C urtino C astagneri M ichele,

da T orino.
30. De-Alessandri C am illo , da

Acqui.
31. De-B ernard i L odov ico , da

Locatia.
32. De-Giorgis Tom m aso, da Ca

sale.
33. Del-Bono Saverio, da Borgo-

m anero.
34. D ella -T orre  A ntonio, da Fos

sano.
35. Depetas Dom enico, da S a -

luzzo.
36. Donn M ichele, da  T orino.
37. Drago Nicola, da Diano Ma

rina.
38. E nrico E rnesto, da  Milano.
39. Ferrari L eon ida, da  S. Ni

candro.
40. Ferraris F ran cesco , da L i-

gnana.
41. Ferreri Luigi, da N onellc.
42. Foa E tto re , da  Asti.
43. Fubini A lessandro, da To

rino.
44. Gaieri Cario, da Cortem iglia.
45. Gallassi P ie tro , da Giag lione.
46. G ariboldo E n rico , da Ver

celli.
47. Gastaldi Cesare, da Monca-

l ieri.
48. G ianelli Edoardo, da T orino .
49. Giardini A ristide, d aT rev ille .
50. Ginamim i Giuseppe, da B er

gamo.
51. Gioelli T om m aso , da Alba.
52. G iordano Cam illo, da Casale.
53. Gotta Pier Paolo, da C am a

lero.
54. Grignolio Giuseppe, da For-

m igliana.
55. Griva Francesco, da Chiavari.
56. Guy E ttore, da Oulx.
57. Iacom etti Angelo, da Novara. 
58 Introzzi Icilio , da Milano.
59. L ingua G io v an n i, d a  Fos

sano.

60. L ubatti Giacomo, da C arrù .
61. M alinverni F e rd in an d o , da

T orino.
62. Marozzi Luigi, da Macerata.
63. M asera Em ilio , da V illa

f r a n c a .
64. Massa Alfredo, da Napoli.
65. M assim o E m anuele , da Dro-

nero.
66. M eynier Enrico, da Torino.
67. M iglierina M arino, da De

sozzo.
68. M iglino Carlo, da Montafia.
69. Minoli G iovanni, da Voghera.
70. M olinari Federico , da Torino.
71. M oriondo Giuseppe, da Ma-

gliano.
72. Mosso Carlo, da T orino.
73. Nigra Guido, da Nizza Mare.
74. Nobili Cesare, da Om egna.
75. Pavese A ristide, da Asti.
76. Pescarolo Pio G iovanni, da

P alestra .
77. Pero tti G iuseppe, da  S. Mi

chele.
78. Peyretti Carlo, da Torino.
79. P ista riu i G iacin to , da G a-

stellazzo.
80. Pola-Bertolotti Giacinto, da

Trana.
81. Polto  Mario, da  Candelo.
82. Poncini Luigi, da Scu rzo-

lengo.
83. P onsig lione Ferrero Amedeo

da Caselette.
84. Porrati C a m illo , da Ales

san d ria .
85. Pugno G iovanni, da Casale. 
86 Rama Silvio, da Torino.
87. Ratti Cesare, da Asti.
88. Reano Pier G uido, da Ro-

dallo.
89. Rolandi G erolam o, da Al-

benga.
90. Ruggieri Nicola Domenico,

da  Polesella.
91. Sacerdote U m berto, da Ca

sale.
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92. Sapellan i L uigi, da T orino.
93. Savio U m berto, da Bioglio.
94. Scalise F ran c., da Crichi.
95. Scarsella  A ttilio, da Rapallo
96. S o llie rC arlo .d a  C hiom onte.
97. Suffo Edoardo, da  Garessio.
98. Tabusso Secondo, d ’Alfiano.
99. T acch in i E tto re , da  Nem bro

100. T arch etti G erm ano, da Ver
celli.

101. T artag lia  Frane., da  S trop - 
p iana .

102. T en ino  Gio. Batt., da Asti.

103. Tesio M elchiorre, da Rac
conigi.

104. Trevos Em ilio , da  Gasale.
105. T ru can o  Gio. B att., da  Chie

sanuova .
106. V alen te  Achille, da Ariano.
107. Valenti Mosè, da Scopa.
108. Veggi G iuseppe, da Incisa.
109. Verde B ern., da Fossano.
110. V iarengo Alberto, da Asti.
111. V oglio tti Giuseppe, da Ab- 

b iategrasso .
112. Z erm an Enrico, da Gendon.

Elenco deg li Abilitati 

a lla  pratica d i Notariato e P ro cu ra

nell’anno scolastico 1893-94

Con pieni voli assoluti e la lode. 
N essuno.

Con p ien i voli assoluti. 

Nessuno.

Con pieni voti legali. 

Nessuno.

Con semplice approvazione.

1. Bedoni Isidoro, da Boletto.
2. Bonino Andrea, da Clavesana.
3. Botto-M icca V ittorio, da  Por-

tacom aro.
4. Buffa Francesco, da Sezzè.
5. F iorito  G iuseppe, da Dogliani.
6. Napoli Cesare, da Cannobio.
7. Novo M a tte o ,d a  V alfenera.

8. PoBt Gian Giacomo, da T ra
verse.

9. Roncaglia M ich ele , da T o
rino .

10. Vescovi P ie tro , da Canta- 
lupo.

11. Zoccola N atale , da Riva- 
rone.
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA

Elenco deg li im m atricolati 

al f °  anno di corso d i M edicina e C h iru rg ia

nell’anno scolastico 1893-94

1. Agnelli G aetano, di Casim iro, da Novara, prov, di Novara.
2. Agosta Mario, di A lessandro, da  T ortona, prov, di A lessandria.
3. A jm onino  Edoardo, di A lessandro, da M ilano, prov, di Milano.
4. A lessandria Marco, di Giuseppe, da B enevagienna, prov, di Cuneo.
5. Angela Carlo, di P ietro , da O lcenengo, prov, di Novara.
6. A rm and-U gon G iovanni, di Gio. D a n ie le , da  T orre  Pellice, p ro

v incia  di T orino .
7. Azzurro Avena, di G iovanni, da P ontebba, prov, di U dine.
8. B acchisio  Manca Enrico, fu G iuseppe, da Firenze, prov, di Firenze.
9. Balla Alberto, di Rosolino, d a  Parigi (Francia).

10. Barbero P ietro , di Teodoro, da  V iila ta , prov, di Novara.
11. Bazzi Davide, di P ietro, da S. B arto lom eo, id.
12. Belli G iovanni, di Delfino, da A ndorno, id .
13. B eltram o Carlo, fu Chiaffredo, da Cuneo, prov, di Cuneo.
14. Bianco Edoardo, di A nton io , da  C am andona, prov, di Novara.
15. B inelli G iuseppe, di S e co n d o , da Nizza M onferrato , p rov incia  di

Alessandria.
16 Boggio Camillo, di P rospero , da B enevagienna, prov, di Cuneo.
17. Boita G iovanni, fu G iovanni, da V olvera, prov, di T orino.
18. B ongioanni Em ilio, di Giuseppe, da  Cuneo, prov, di Cuneo.
19. B orgna Dom enico, di Luigi, da M urello, id.
20. Borra L uigi, d i Giorgio, da C aram agna Piem ., id.
21. B orrani B eniam ino, di Carlo, d a  Ascone (Svizzera).
22. Botto Stefano, di Giacomo, da  Salassa, prov, di T orino.
23. Bottoni Paolo, di P ie tro , da S. Zenone, prov, di Milano.
24. Cagnassi Felice , di P ietro, da  Serravalle  L anghe, prov, di Cuneo.
25. Cam biano Giuseppe, di G iovanni, da P inero lo , prov, di T orino.
26. C am erano A lessandro, di M ichele, da T orino , id.
27. Capusso L uig i, di Lorenzo, da  T orino , id.
28. Casaccia Carlo, fu B enedetto , da  V ercelli, prov, di Novara.
29. Casassa Adolfo, di Secondo, da T orino , prov, di T orino .
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30. Casolini Giulio, di G iovanni, da  Vigevano, prov, di Pavia.
31. Castiati Carlo, di G iovanni, da  T orino , prov, di T o rino .
32. C attaneo L eonida, di G iovanni, da Pocapaglia, prov, di Cuneo.
33. Cesana Gerolam o, fu Cesare, da  Milano, prov, di Milano.
34. C hiais F iliberto , di G iuseppe, da Capila, prov, di Napoli.
35. C hialam berto  Gustavo, di G iovanni, da T orino, prov, di T orino .
36. C ipollino O ttavio , di G iuseppe, da Novara, prov, di Novara.
37. Cisari C am illo, di Carlo, da C andia, prov, di Pavia.
38. Clerico P ie tro , fu Francesco, da Bari, prov, di Bari.
39. Colombo M atteo, di Lorenzo, da  Savigliano, prov, di Cuneo.
40. C olonnetti V itto rio , di Carlo, da M ortara, prov, di Pavia.
41. C orletti Guido, di Luigi, da C rem ona, prov, di Crem ona.
42. Cotti Guido, di V incenzo, da Frassinello , prov, di A lessandria.
43. Cotto M arandino G iovanni, di Rocco, da Vigevano, prov, di Pavia.
44. C urbis P ietro , di Gio. A ntonio, da S tram bino , prov, di T orino .
45. Da Casto Alfredo, di G iovanni, da Neive, prov, di Cuneo.
46. D anesy G iuseppe, fu N estore, da P inero lo , prov, di T orino .
47. Dellachà G iuseppe, fu Francesco, da Pozzolo, prov, di A lessandria.
48. D em agistris G iuseppe, d i Gio. Batt., da None, prov, di T orino .
49. D em icbelis Giacom o, di F ilippo, da T orino, id.
50. D em onte S ilv io , di Carlo, da T av ern e tte , id.
51. De Regibus Francesco, di V itale, da Vogogna, prov, di Novara.
52. D ernini Guido, di A ntonio , da C rem ona, prov, di Cremona.
53. Devecchi Francesco, di Gio. B att., da  T orino, prov, di T orino .
54. D onetti M anfredo, di Carlo, da R om agnano, prov, di Novara.
55. Doyen Marco, di Cam illo, da  T orino, prov, di Torino.
56. F errando  L uigi, di Andrea, da  Susa, id.
57. F e rrero G iacom o, di Giorgio, da C arm agnola, id.
58. F igh iera  A ugusto , fu A ugusto, da G iarena (Francia).
59. F o rnara  Ignazio, di Luigi, da B orgom anero, prov, di Novara.
60. Fornero  Luigi, di G iuseppe, da T orino, prov, di Torino.
61. Forteleoni A ntonio, di Gio. M aria, da Luras, prov, di Sassari.
62. G arello Giacomo, di Marco, da Morozzo, prov, di Cuneo.
63. C aviglio Ciro, di G iuseppe, d a  Pianezza, prov, di T orino .
64. Gedda Luigi, fu E nrico, da  V olplano, id.
65. G hietti Giorgio, di Gio. Batt., da C arm agnola, id.
66. G iachetti Modesto, di V ittorio , da Milano, prov, di Milano.
67. G iordano Pietro , di Luigi, da  T orino , prov, di T orino.
68. Giorello Achille, di Luigi, da  Carcare, prov, di Genova.
69. Golzio Alfredo, di Dom enico, da  Piacenza, prov, di Piacenza.
70. Grosso E ugen io , di Felice, da  Locana C anavese, prov, di T orino.
71. G uibert Luigi, di Carlo, da  Caselle, id.
72. G uyot Bourg Gio. G iuseppe, di Gio. B att., da Puà di Pragelato,

prov, di T orino.
73. L anfranco V irgin io , di O ttavio, da  C olcavagno, prov, di A lessandria-
74. Lanieri Carlo, di G iovanni, da  P igna, prov, di Portom auriz io .
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75. L anza Carlo, di G iustino , da Silvano d’Orba, prov, di A lessandria.
76. Leo Tito, di E m anuel, da  Iglesias, prov, di C agliari.
77. Levi A ronne, di Donato, da A lessandria, prov, di A lessandria.
78. Lodi Lorenzo, di Paolo, da Roma, prov, di Roma.
79. Lom bard Carlo, di Carlo, da  T orino , prov, di T orino.
80. Majello L uigi, di Pasquale, da Napoli, prov, di Napoli,
81. M artini E nrico , di G iovanni, da Robella, prov, di A lessandria.
82. Massone Mario, di Paolo, d a  Fro sinone, prov, di Roma.
83. Mazzola G iovanni, di Luigi, da Valduggia, prov, di Novara.
84. Meriggio G iuseppe, di G iuseppe, da Mondovì, prov, di Cuneo.
85. Mola Luigi, di Giuseppe, da Piossasco, prov, di T orino
86. M olinari G iuseppe, di Pietro, da Cortom ilia, prov, di Cuneo
87. Monaco C ostan tino , di Sebastiano , da Paroldo, id.
88. Mondino A rturo , di G iuseppe, da  Biella, prov, di Novara.
89. Monferini G iuseppe, di P ietro, da  G hislarengo, prov, di Novara.
90. Monti E doardo, di P ie tro , da T orino , prov, di T orino.
91. Morandi L uigi, di Cesare, da Novara, prov, di Novara.
92. Morelli Achille, di Giulio, da  M ortara, prov, di Pavia.
93. Mosso C am illo, fu Gregorio, d a  Sordevolo , prov, di Novara.
94. M ottura Giacom o, di Dom enico, da V illafranca, prov, di T orino .
95. Musso d e m e n tin o , di C arlo, da Piovà, prov, di A lessandria.
96. Musso Valerio, di Carlo, da P iovà, id.
97. Naretti P ie tro , di G iovanni, da Candia, prov, di T orino.
98. Nicola A lessandro, di G iovanni, da Ivrea, prov, di T orino.
99. O rlando Cesare, di Carlo, di A cquanegra , prov, di Cremonn.

100. Orsi Luigi, di A lessandro, d a  T orino, prov, di Torino.
101. Pagliaro Camillo, di Paolo, da  C ellam onte, prov, di Casale.
102. Pangella  Carlo, di L eonardo, da  T orino , prov, di T o rin o .
103. Patri Cam illo, di Carlo, d a  Buenos Ayres (America).
104. Persenda G iovanni, di A ntonio, da Roccacigliè, prov, di Cuneo.
105. P iana A ndrea, di Sebastiano , da  Genola, id.
106. Poggio Edoardo, di Pio, da A lessandria, p rov .d i A lessandria.
107. Pollini Carlo, di G iuseppe, da  Dom o, prov, di Pavia.
108. Poracchia Biagio, di L orenzo, da  V illafranca, prov, di T orino.
109. Porta V irginio, di P ietro, da Bannari d U sellus, prov, di Cagliari.
110. Provera  Cesare, di A ntonio, da S. Angelo, prov, di P a \ia .
111. Pugliese Lodovico, di G iuseppe, da  S. G erm ano, prov, di Novara.
112. Q uadrone Carlo, di Francesco, da  M ondo 'l, prov, di Cuneo.
113. Quaglia Gerolam o, di B attista, da V icoforte, id.
114. Rabagliati Roberto, fu P ie tro , da Brosso, prov, di T orino .
115. Ramella B artolom eo, di Dom enico, da Diano C alderina, prov, di

Portom auriz io .
116. Restaldi V incenzo, di E ugenio , da A sigliano, prov, di Novara.
117. Reverdito P ie tro , di Francesco, da Spigno, prov, di A lessandria.
118. Riatti G iovanni, di Dom enico, da Sondrio , prov, di Sondrio
119. R iccapapone Filippo, di Giuseppe, da  Civezza , prov, di P o rto 

m aurizio .
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120. R ivalla Pom peo, d i G iovanni, da F rassinello , p rov incia  di Ales
sandria.

121. Robiola Mario, di Gio. Bat t., da O ccim iano, prov, di A lessandria.
122. R olando Perino  L uigi, di Giacomo, da Prascorsano, provincia di

T orino .
123. Rossi Andrea, di Nicola, da C hiusan ico , prov, di Portom auriz io .
124. R edaelli Adolfo, di Francesco, da Sirone, prov, di Como.
125. R ostagno Adolfo, di G iovanni, da T orino , prov, di T o rin o .
126. Rota Guido, di F erd in an d o , da Casale M o n fe rra to , provincia di

A lessandria.
127. Sarti Guido, di G iuseppe, da B iella, prov, di Novara.
128. Scarrone T ito , di C andido, da Agliano, prov, di A lessandria.
129. S e le tto  E ugenio , di A nnibaie, da Veglio, prov, di Novara.
130. Sericano Vincenzo, di Innocenzo , da  C astelletto  d ’Orba, prov, di

A lessandria.
131. Sessa Camillo, di A lessandro, da  V ercelli, prov, di Novara.
132. S ilva Enrico, di Paolo, da G ravellona, prov, di Pavia.
133. Squazzin i Carlo, fu Pietro, da Novara, prov, di Novara.
134. Succi Carlo, fu Carlo, da C astelnuovo Calcea, p rov incia  di Ales

sandria .
135. Tirozzo C am illo, di G iovanni, da  T orino, prov, di Torino.
136. Tornasi P ietro, di B a ttista, da L ocana, id.
137. T oselli Lorenzo, di Gio. Balt., da  V illafalletto , prov, di Cuneo.
138. T ricerri Edoardo, fu G iovanni, da V erolengo, prov, di Torino.
139. T ricerri Pom pilio, di S erafino , da Novara, prov, di Novara.
140. Vacchelli E tto re , di Luigi, da Crem ona, prov, di Crem ona.
141. V arig lia  Pasquale, di Matteo, da  Barge, prov, di Cuneo.
142. V erdone Adolfo, di G iovanni, da  T orino , prov, di T orino.
143. V ernetti Dom enico, di G iovanni, da Cairo M ontenotte  , prov, di

Genova.
144. V ietti G iuseppe, di L uigi, d a  Novara, prov, di Novara.
145 V ietto V incenzo, di Gio. Batt., da C um iana, prov, di Torino.
146. Viola G iovanni, di S tefano, da  Ciriè, prov, di T orino
147. V itali E ttore, fu Dionigi, da Dervio, prov, di Como.
148. Volpi Ulpiano, di E rnesto , da  T reviso, prov, di Treviso.
149. Zanoni M aurizio, fu G iovanni, da L ione (Francia)

Im m atricolati Uditori a corsi singoli 
nella  Facoltà di M edicina e Chirurgia.

nell’ anno scolastico 1893-94-

1. Avetta Stefano, di B attista, da Borgo d ’Ale, prov, d i Novara.
2. C am pagna Achille, di Lodovico, da A vigliana, prov, di Torino.
3. Radaelli Adolfo, di Francesco, da S irone, prov, di Como.
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Elenco d ei lau reati 

i n  M e d i c i n a  e C h i r u r g i a

nell’ anno scolastico 1893-94

Con pieni voli assoluti e lode. 

N essuno.

Con p ien i voti assoluti.

1. De S ilv es tri E nrico, da To- 2. Luzzati Alfredo, da T rino , 
rino .

Con pieni voti legali.

1. A llgeyer V ittorio , da Genova.
2. Am iotti Enrico, da Novara.
3. Balduzzi Attilio, da Alghero.
4. Becchio G iuseppe, da Lom -

briasco.
5. C arbone Agost., da T orino .
6. C avanna E nrico , da Bosco-

m arengo.
7. Colombo Carlo, da Oleggio.
8. Colombo Giov., da Milano.
9. Cuzzotti Domen., da Q uin to

V ercellese.
10. F ilippello  Gio. Batt., da Ca-

s te lnuovo  d'Asti.
11. Gila Giuseppe, da  Sostegno.
12. G uarino Edoardo C orin tio ,da

Cairo.

13. Hahu Raoul, da  Lione.
14. Lazzaro Filippo, da T orino.
15. Lom bardi G iuseppe, da Ca

m ino.
16. Macchi Antonio, da  Caronno.
17. Muzio Gio. Batt., da  Sestri

Levante.
18. Piccardi Gerol., da Sassari.
19. Porinelli Francesco, da Ca

ste lle tto  Ticino.
20. P rece ru tti G ioachino, da To

rino .
21. Silvestri Giù*., da Pom bia.
22. Scofone Luigi, da T orino.
23. Tornati Grato, da T avigliano.
24. V isetti Um berto, da M onta

naro.

Con semplice approvazione.

1. Acati G iuspppe, da S. Paolo
Cervo.

2. Ascoli Carlo, da Ancona.
3. A store Ang., da Isola’ d ’Asti.
4. A ym aretto  T eodosio , d a  Ri

voli.
5. Baccon E rnesto , da Susa.
6. Basteri Cesare, da Altavilla.

7. Beghelli Francesco, da Nizza
Mare.

8. B ertagna Matteo, da C astel-
nuovo  d ’Asti.

9. B erto lin i G ennaro , da Gri-
gnasco.

10. B ianch i P ie tro , da M inusio.
11. Boaglio Ern ., da B uriasco.
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12. Bonini S te fan o , da Oleggio.
13. Bresadola A ugusto, da  Ro

vereto.
14. Brizio Pio, da Sale.
15. Caucedda Massimo, da Man-

das.
16. C au d a  Carlo L u ig i, d aT o rin o .
17. C harles A ttilio , da Donnaz.
18. Comba V itto rio , da  Barge.
19. Corino Bened., da  Rodalino.
20. De A lessandri L uigi, da Mi

lano.
21. Dorato E m ilio  da  R ivaita.
22. Ferrari Agost., da  B ordeaux.
23. F erraro  Gius., da C arpeneto.
24. F e rrero  Biagio, da M om ber-

celli.
25. F ilippello  Eugenio, da Ca-

ste lnuovo  d ’Asti.
26. Gaidano G iuseppe C am illo(

d a  T rofarello .
27. Garan Pietro , da Cagliari.
28. Garello Carlo, da T orino.
29. G arneri Bartol., da C anosio.
30. Genovesio G ius., da Bagnolo.
31. Gilli Amedeo, da T o rto n a .
32. G iugiario Edoardo, da Ceva.
33. Grosso G iovanni, da Capriata

d ’Orba.
34. G uerra G iuseppe, da Re.
35. lorio E tto re , da  V ero lengo .
36. Marenco Ces., da Scarnatigi.
37. M artini Giov. B a ttis ta , da 

P ie tra  Porzio.
38. Massone C am illo , da Cefalù. 
39 M inoletti F ran c ., da Genova.
40. M olteni Mario, da T orino . •

41. Mulè Luigi, da Cadenazzo.
42. Nobili Fedele, da  Omegna.
43. O berto Ferd., da La Morra.
44. Odda Candido, da Garessio.
45. Oreni Giuseppe, da Raccuja.
46. Orrigo G iovanni, da Carm a

gnola.
47. O sto re ro  M ario, da Avigliana'
48. Piacenza G iovanni, da Fari-

g liano.
49. P o rtig lio tti S te fan o , da L i-

gnana.
50. P restin ari Carlo, da Casalino.
51. Rabagliati Em,, da Moncalvo.
52. Ram ella P ie tro , da Andria.
53. Ravazza V itto rio , da Mom- 

bercelli.
54. Re Luigi, da Giaveno.
55. R iccardino Mich ., da S tram 

bino.
56. R ivarono Modesto, da Bal-

dissero Canavese.
57. Roccavilla S tefano, da S an- 

front.
58. Rossano Felice , da Scarna

figi.
59. Rossi E m an., da Valdieri.
60. Ruffini Marco, da Torino.
61. Sacerdote Enrico, da T orino.
62. Sappa Dom enico, da  O rm ea.
63. Sessa Achille, da Novara.
64. Toselli Teofilo, da C entallo .
65. V aldagni V inc., da Pergine.
66. V alerio  G aetano, da T orino.
67. Zanini Mich., da Cavergno.
68. Z u rra  M artino, da V alprato.
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE

Elenco degli im m atricolati 

a l  c o r s o  d i  F i l o s o f i a  e l e t t e r e

nell’anno scolastico 1893-94

1. Anfossi Candido Paolo, di Angelo, da Genova, prov, di Genova.
2. Anfosso Luigi, di B ernardo, da So ldano , prov, di Portom aurizio .
3. Aurelj A lessandro, di A ugusto, da  M anziana, prov, di Roma.
4 Beltram i Andrea, di A ntonio, da O m egna, prov, di Novara.
5. Bersano A rturo, di Luigi, da  Casale, prov, di A lessandria.
6. B ersano Cesare, di L uigi, da Casale, id.
7. Bessone R oberto, di E nrico, da Ivrea, prov, di T orino .
8. Rresso Placido, di M ichele, da Perosa, id.
9. Cagna Cesare, di Giacomo, da Orm ea, prov, di Cuneo.

10. Carlo Gio. B attista , di F ran cesco , da San Remo, prov, di Porto 
m aurizio .

11 Castellano Carlo, di A lessandro, da Felizzano, pr. di A lessandria.
12. C hiariglione B arto lo m eo , di M ichelangelo, da N ovara, provincia

di Novara.
13. Ciceri Olissio, fu Luigi, da B arbianetlo, prov, di Pavia
14. C iocchetti V irg in io , fu Angelo, da Bologna, prov, di B ologna,
15. Colom batto Paolo, fu Francesco, da V illar Perosa, pr. di Torino.
16. Com ino Marco, di G iuseppe, da M onastero, prov, di Cuneo.
17. Cucco Matteo, fu A lessandro, da Vasco, prov, di T orino .
18. C uniberti Gem ma, di T eodoro, da T orino , id.
19. De Gaudenzi Federico, di Cesare, da V ercelli, prov, di Novara.
20. De Maldè E ttore , di Claudio, da Pisa, prov, di Pisa.
21 Fava Dom enico, di A lessandro, da S. Salvatore, pr. di A lessandria.
22. Foa Rodolfo, fu G raziadio, da Casale, id.
23. G arrone Celpstino, di G iacinto, da T orino, prov, di T orino.
24. Gastaldi M aggiorino, fu Alberto, da T orre Mondovl, pr. di Cuneo.
25. Giudici Giacomo, di Carlo, da Milano, prov, di Milano.
26. G rand-Jean Francesco, da T orino , prov, di T orino.
27. Leone Andrea, di Bartolom eo, da Som m ariva Bosco, prov incia  di

Cuneo.
28. Lora M ichelangelo, fu Giuseppe, da Savigliano, prov, di Cuneo.
29. Lorio Felice, di Giacom o, da  B rusnengo, prov, di Novara.
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30. M arenghillo Giulio, da T orino , prov. di T orino.
31. M asoero Gio. B attista , di Francesco, da M om bercelli, p rov incia  di

A lessandria.
32. Massa Silvio, fu T eonesto , da L ivorno, prov, di L ivorno.
33. Massia Pietro, di B artolom eo, da  T orino , prov, di T orino.
34. M eschia G iovanni, di Dom enico, da V igevano, prov, di Pavia.
35. M olineri Rosa, di G iuseppe, da Cavour, prov, di T orino .
36. Omedè V incenzo, fu B ernardo, da Isola d’Asti, prov. d’A lessandria.
37. Pello ttie ri A lessandro, di G audenzio, da S. Salvatore, id.
38 P iovano G iovanni, di G iuseppe, da C hieri, prov, di Torino.
39. Poesio A rturo, di Gio. Butt., da R oasenda, prov, di Novara.
40. Raffaelli F ilippo , di Francesco, da  B agnone, prov, di Massa.
41. Regis P ietro , fu P ie tro , da V ische, prov, di T orino.
42. Rostag no Luigi, di G iuseppe, da Roma, prov, di Roma.
43. Russo Nicolò, di A ndrea, da Celle L igure , prov, di Genova.
44. Soresi Carlo, fu L uigi, da P iacenza, prov, di Piacenza.
45. Ubaldi Paolo, fu G iovanni, da Parm a, prov, di Parm a.

Im m atricolati Uditori 

a corsi singoli nella  Facoltà di F ilosofia e Lettere

nell’ anno scolastico 1 8 9 3 -9 4

1. Artom  Elisa, fu Isacco, da  Asti, prov, di A lessandria,
2. Braggio Bice, di Carlo, da  T orino , prov, di T orino .
3. Ce ru tti  C arolina, di G iovanni, da  Asti, prov, di A lessandria.
4. Civardi Em m a, di F rancesco , da T orino , prov, di Torino.
5. Dem ichelis L u ig ia , di Giacomo, da T orino , id.
6. G uareschi Maria, di Ic ilio , da Livorno, prov, di Livorno.
7. G uglielm one Maria, di Francesco , da  T orino , prov, di T orino .
8 M orselli M argherita, di G iuseppe, da T orino , id.
9. O rsolini Elisa, di M ichele, da  T orino , id.

10. Parvis Felicina, di P ietro , da Reggio Em ilia , prov incia  di Reggio
Em ilia.

11. Robino Riccarda, fu G iuseppe, da  C anelli, prov. d ’A lessandria.
12. Rossi A m alia, di C asim iro, da Borgosesia, prov, di Novara.
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Elenco dei lau reati in Filosofìa
nell’anno scolastico 1893-94;

Con semplice approvazione.

1. Crivelli do tt. G iacom o, da 2. Morselli do tt. Em ilio, d a  Vi- 
Chieri, gevano.

3. Novaro Mario, da D iano M arina.

Elenco dei lau reati in  le tte re
nell’anno scolastico 1893-94

Con pieni voli assoluti e lode.
1. Pangrazio  E m m a, da V icenza.

Con pieni voli assoluti.

1. S ch iaparelli Luigi, da  Cerrione.

Con p ieni

1. Adriano Sebastiano , da Mon-
dovl.

2. Calissano B e a tr ic e , da  Co-
stigliole.

3. M athis Agostino, da Bra.

Con semplice

1. Balegno E ugenia, da T orino .
2. Boassi Ant., da Carm agnola.
3. Boffito Salesio, da Gavi.
4. Cassi Giuseppe, da P ianello .
5. Falle tti A ntonio, da T orino.
6. Giglio-Tos Effisio, da C hia-

verano.
7. Ialla Giov., da R iclaretto.
8. Invernizzi V itto rio , da Fi

renze.
9. L ingueglia  Paolo, da  T orino .

2. T om m asina Matilde, da Momo.

voti legali.

4. Meil le Enrico, da T orre  Pel-
lice.

5. M eyneri Anna, da  Porto Mau
rizio .

6. T reves Angelo, da Vercelli.

approvazione.

10. Osasco Maria, da  Saluzzo.
11. Piacenza Mario, da Mondovì.
12. Rocca A lessandro, da  Basa

li) zzo.
13. Rolla Alfredo, da Gassino.
14. R ollone Luigi, da Crova.
15. Salsotto  G iuseppe, da Fos

sano.
16. S trig in i P ie tro , da  R om a-

g n an o  Sesia.
17. Peano Giuseppe, da Boves.

Respinti.
Due.
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE  
FISIC H E  E NATURALI

Elenco deg li im m atricolati a l 1" anno
del corso per la Licenza in Scienze Matematiche e Fisiche

nell’ anno scolastico 1893-94

1. Accatino P ie tro , dì S ilv es tro , da Cam agna, prov, di A lessandria.
2. Arigo G iuseppe, di Salvatore, da Lodi, prov, di Milano.
3. Badano Silvio, di Agostino, da Genova, prov, di Genova.
4. Baraldi G iulio, di Enrico, da V erona, prov, di Verona.
5. B aulino Carlo, di F ederico , da  V illanova, prov, di A lessandria.
6. Bearzi P ie tro , di F rancesco , da Ampezzo, prov, di Udine.
7 B ertoldo A ntonio, di B attista , da Forno R ivara, prov, di T orino.
8. B ianch i Luigi, di Gerolamo, da Valeggio, prov, di Pavia.
9. Biroli R oberto, di Luigi, da Novara, prov, di Novara.

10. Bobbio Lodovico, di Gian Carlo, da V ercelli, prov, di Novara.
11. Boccaleri Ugo, di M ichele, da P ioverà, prov. d’Alessandria.
12. Boido Carlo, fu G iovanni, da C arm agnola, prov, di T orino.
13. B onelli G iuseppe, fu Federico , da Saluzzo, prov, di Cuneo.
14. B onicatti Antonio, di B ernardo, da V erona, prov, di Verona.
15. Bonino V ittorio, di G iorgio, da San Dam iano, prov. d’A lessandria.
16. B orrino  F erd inando , di P ietro , da Cossato, prov, di Novara.
17. B ottaio  Guido, di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino.
18. Caussa G iuseppe, di F rancesco, da C arm agno la ,p rov , di Torino.
19. C h iattone  G iovanni, di Carlo, da Alba, prov, di Cuneo.
20. C hristillin  Amato, di A m ato, da Issim e, prov, di T orino.
21. Costa O ttavio, di T om m aso, da A lpignano, id.
22. Dana A lberto, di A ntonio, da Barge, prov, di Cuneo.
23. Daniele E rm enegildo , di Spirito , da C hivasso, prov, di T orino.
24. D ardanelli V incenzo, di Giorgio, da  M ondovl, prov, di Cuneo.
25. Dario V irgilio, di G iovanni, da S. G erm ano, prov. d ’A lessandria.
26. D ebenedetti T odros, di Leone, da Asti, prov, di A lessandria.
27. Diena C lem ente , fu G iacobbe, da C arm agnola, prov, di T orino.
28. D ulbecco Leonardo, di Giacomo, da Portom auriz io , p rovincia  di

Portom auriz io .
29. D um ontel Ascanio, di Enrico, da T o rin o , prov, di T orino .
30. D um ontel G ilberto , di Federico, da  T o rino , id.
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31. Enrico Camillo, di Gio. Bat t., da Rom ano Canavese, pr. di Torino.
32. E u la  E ttore, d i P ie tro , da T orino , id.
33. Fagnani Francesco, fu L uigi, da Cividale prov, di U dine.
34. Fano Ugo, di E rnesto , da V erona, prov, di Verona.
35. Ferrab ino  Guido, di G iovanni, da Casale, prov, di A lessandria.
36. Ferrerò  E rnesto, di Giacomo, da Lauro, prov, di Avellino.
37. Ferre tti A gostino, di Rodolfo, da L isciano Nicone, provincia di

Perugia.
38. F on tan a  Mario, di Rocco, da T orino , prov, di Torino.
39. Form igoni Arcadio, fu G iuseppe, da Borgofranco, pr. di Mantova.
40. Forno  P ie tro , di G iovanni, da V igevano, prov, di Pavia.
41. Forteleoni A ntonio, di G iovanni, da Sassari, prov, di Sassari.
42. Francesio  E rnesto, di Carlo, da C annobio, prov, di Novara.
43. Fuchs G ualtiero, di E nrico , da A lessandria, prov, di A lessandria.
44. G arrone G iovanni, di Aulerio, da T rino , prov, di Novara.
45. Gastaldi P ietro , di Francesco, da  Novara, id.
46. Gatti P ie tro , di Francesco, da A lessandria, prov, di A lessandria.
47. Gerra Ugo, di Giuseppe, da Parm a, prov, di Parma.
48. G iaccardi Luigi, di A ntonio, da  B enevagienna, prov, di Cuneo.
49. Gianasso G iovanni, di A ntonio, da Mombello, prov, di Torino.
50. G iordano G iuseppe, di Federico, da C uneo, prov, di Cuneo.
51. G iovanetti Giacomo, fu Carlo Felice, da Orla, prov, di Novara.
52. Gloria Ottavio, di Carlo, da C astiglione, prov, di T orino .
53. Iaffe Guido, di Jona, da Casale, prov. d ’A lessandria.
54. lannuzzi C arm ine, di Sabino, da Canosa, prov, di Bari.
55. L ange M ario, di Natale, da T orino , prov, di Torino.
56. L attes Riccardo, fu Marco, da T orino, id.
57. Leo T ito , di E m anuele , da Iglesias, prov, di Cagliari.
58. Lorenzotti N atale, fu Carlo, da V illalvernia, prov, di A lessandria.
59. M anfredi Giacom o, di Carlo, da M ilano, prov, di Milano.
60. M arinari G iulio, di Rosa, d a  F irenze, prov, di Firenze.
61. M artin di M ontù-Beccaria Cesare, di Ippolito, da Brescia, prov, di

Brescia.
62. Mazza G iuseppe, di Dom enico, da P iacenza, prov, di Piacenza.
63. Mina Lorenzo, fu Francesco, da A lessandria, pr. di A lessandria.
64. Minoli G iovanni, di N atale, da T orino , prov, di Torino.
65. M onasterolo B enedetto , di G iovanni, da Virle, id.
66. Moreno Luigi, di Federico, da  Alba, prov, di Cuneo.
67. N eyrone Luigi, di Francesco, da A lessandria, prov. d ’A lessandria.
68. Pagliero G iuliano, fu G iuseppe, da  Savigliano, prov, di Cuneo.
69. Pala E nrico, di Giuseppe, da M acugnaga, prov, di Novara.
70. Pangrazio A rturo, di A lessandro, da Vicenza, prov, di V icenza.
71. Pariani Alfredo, di Federico, da  Arizzano, prov, di Novara.
72. Parvi» T iburzio , di Giuseppe, da Cairo (Egitto).
73. Pazzini A lessandro, di A ntonio, da T orino , prov, di T orino.
74. P en t Mario, di Maria, da T orino , id .

18
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75. P iana  Luigi, di F iorenzo, da M ilianah (Algeri).
76. P isto ia  G iuseppe, fu P ietro , da  Casalvolone, prov, di Novara.
77. Po lan i A rturo, di R oberto , da San Remo, p rov , di Portom auriz io .
78. P o rta  V irginio, di P ietro, da Cagliari, prov, di C agliari.
79. Pozzi Edoardo, di Pio, da  O lcenengo, prov, di Novara.
80. Pugliese E ttore , di G iuseppe,da  A lessandria, prov, di A lessandria.
81. Revelli Mario, di Serafino , da  T orino, prov, d i T orino .
82. R ichard G iacinto, di Lodovico, da  Chivasso, prov, di T orino
83. R oberti di C astelvero E dm ondo, di V ittorio  E m anuele , da T orino ,

prov, di T orino .
84. Roggero V alfron te , di G ioachino, da Sessant, pr. d ’A lessandria.
85. Rogier Guglielm o, di F rancesco , da V erona, prov, di Verona.
86. Rossi Cam illo, fu P ietro, da Cuneo, prov, di Cuneo.
87. Rossi Carlo di G iuseppe, da  Genova, prov, di Genova.
88. Rossi P ie tro , di Lorenzo, da Casule, prov di A lessandria.
89. Sacerdote Adolfo, di Salvatore, da Vercelli, prov, di Novara.
90. Sacerdo te  Amedeo, di Sam uel, da Casale, prov. d’A lessandria.
91. S an d ri Tom m aso, di Felice, da Pescia, prov, di Lucca.
92. Sardi Gio. B att., di Dom enico, da R occhetta  T ar.aro , provincia di

A lessandria.
93. Scarpa Oscarre, di Ig in io , da  Venezia, prov, di Venezia.
94. Sceti A lberto, di G iuseppe, da M oulins (Francia).
95. Segre Ottavio, fu A nseim o, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
96. Seita  Giacom o, di Gio. B att., da B arbania, prov, di T orino,
97. S ilvestri Euclide, di E m ilio , da Cuneo, prov, di Cuneo.
98. Silvi V ittorio, di G iuseppe, da T orino, prov, di T orino .
99. S im onetta  G iuseppe, di Rocco, da Alzo, prov, di Novara.

100. Slerca Felice, di Ferd inando , da C rem ona, prov, di Cremona.
101. Sogno Cornelio , di Francesco, da C ropani, prov, di Catanzaro. 
102 S taiti Tom m aso, di Gio. Batt., da T rap an i, prov, di T rapan i.
103. Taricco M ichele, di A ntonio , da Cherasco, prov, di Cuneo.
104. T artag lia  Paolo, di B artolom eo, da T orino , prov, di T orino.
105. T hom es Edoardo, di Giacomo, da C hiusa Pesio, prov, di Cuneo.
106. T irin an si De Medici Carlo, di Serafino, da T recate , provincia di

Novara.
107. Tocchi Dom enico, di Luca, da Perug ia, prov, di Perugia.
108. T om m asina Cesare, di G aetano, da Momo, prov, di Novara
109. Valgoi Remigio, fu Leone, da Sondrio , prov, di Sondrio .
110. V allana Luigi, di G iovanni, da M aggiora, prov, di Novara.
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Im m atricolati al 1° anno  

del corso p e r  la licenza in .Scienze natu rali

n e l l ’a n n o  s o o l a s t i c o 1 8 9 3 - 9 4

1. Capeder Giuseppe, di Maria, da M ilano, prov, di Milano.
2. D em atteis Mario, fu A lessandro, da M urazzano, prov, di Cuneo.
3. F lick V itto rio , di M assim iliano, da T o rin o , prov, di T orino.
4. Gaj Angelo, di Luigi, da Settim e, prov, di A lessandria.
5. Gardini Luigi, di Ignazio, da  Mondovi, prov, di Cuneo.
6. Lavezzoni Salvatore, di Luigi, da  Riva, prov, di Portom auriz io .
7. Lincio Gabriele, fu Dom enico, da Varzo, prov, di Novara.
8. Pegone Agostino, di G iovanni, da B richerasio, prov, di Torino.
9. Pelizza Arturo, di G ustavo, da T orino , id.

10. Peyrot Carlo, d i A rturo , da  T o rin o , id.
11. R onia Paolo, di Dom enico, da  Alba, prov, di Cuneo.
12. Rossi V ittorio , fu P ie tro , da Cuneo, id.
13. Silva Livio, di Bonifacio, da T ortona , prov. d 'A lessandria.
14. S isto  Giuseppe, di Carlo, da  T orino, prov, di T orino.
15. Z unino V irgilio , di P ietro, da  Cairo M ontenotte, pr. di Genova.

Im m atricolati Uditori a corsi singoli 
della  Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche 

e Naturali

nell’anno scolastico 1893-94

1. Belm ondo Giulio, da T orino , prov, di T orino .
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Elenco
dei licenziati in  Scienze Fisiche e Matematiche

nell’anno scolastico 1893-94

1. Abelli Em ilio, da T orino.
2. Albertazzi A riberto , da T o 

rino .
3. Amati Giuseppe, da Rreno.
4 Anglesio Carlo, da  Rocca Ca- 

navese.
5. Azario E rco le, da Roasenda.
6. Barberis A lessandro, da T o

rino .
7. Barberis Luigi, da  A lessandr.
8 B attista A ntonio Raffaele, da

Larino.
9. Benazzo Gio. Batt., da T orino.

10. Boglietti F rancesco, da Bar-
donecch ia.

11. B ongioannini Amedeo, da Sa-
luzzo.

12. Boella M arcello, da T orino.
13. Bonavia Feder., da Genova.
14. Borghi Mario, da  A lessandr.
15. Bosco Em ilio, da Foggia.
16. B runo di T o rn afo rte  Paolo,

da  T orino .
17. Brussino Vincenzo, da S. S e 

bastiano Po.
18. Bruzzo M aurizio , da  Napoli. 
19 Buffa Carlo, da Casale.
10. C am inati Giov., da  Sondrio .
2 1 . C hiappori G iuseppe, da  Ca

gliari.
22. C hiapussi Marco, d a  Susa.
23. Croce A lessandro, da Roma.
24. C urti G iuseppe, d a  T rin ità . 
25 De Ferraris  E rn esto , da No

vara.
26. Dem onte M ichele, da T orino .
27. Ferrari Carlo, da Novara.
28 F e rraris  Giusep., da  Sem iana.
29. Ferrua  Edoardo, da  Spoleto.
30. Franzi S everino , da Pallanza.

31. Geri E ttore, da Genova.
32. G iorelli Corrado, da T orino. 
33 Girelli S a b in o , da Sordevolo.
34. Goria Rocco, da T orino.
35. Iacob Davide, da Castellazzo

Borm ida.
36. Ia ffe Em ilio , da Asti.
37. Iard in i E m ilia n o , da  V al-

gan n a.
38. Lenti T eobaldo, da Alessand.
39. M agliano Raffaele, da Alba.
40. M alinverni E ttore, da Livorno

Piem onte.
41. Manfredi Domenico, da Rot-

tofreno.
42. M arietti S ilvio,da Castiglione.
43. M inari G iuseppe, da Susa.
44. Molfino P ie tro , da Alessandr.
45. M ottura Attilio, da Torino.
46. Palli S tefano, da Piasco.
47. Parn isari Carlo, da  Savona.
48. P erenno  P ie tro  Luigi, da Ca

sale.
49. P issinis M ichele, da  Moncri-

vello.
50. P ra to -P rev id e  R o b e rto , da

Novara.
51. Rossini Eugenio, da Novara.
52. Rusca G iovanni, da  Cassano

d’Adda.
53. Sannazzaro Giov., da Casale.
54 Scheiola Cesare, da  Milano.
55 S iria ti Lorenzo, da Milano.
56. Supparo  E m ilio ,da  Calizzano.
57. T rovati Francesco,daO rvieto . 
58 Uglioni L uigi, da  Ghem m e.
59. V isetti Em ilio, da  M ontanara.
60. V itelli V incenzo, da  Torino.
6 1 . Zanoletti Em ilio, da  Acqui.
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Elenco
dei licenziati in Scienze Naturali

nell'anno scolastico 1893-94

1. Abbado M ichele, da Fossano. 2. M oretti Carlo B artolom eo, da
T orino .

Elenco «lei lau reati 
nei «quattro ram i de lla  Facoltà

nell’anno scolastico 1893-94

Matematica.

Con semplice approvazione.
1. Foa Raffaele. da Casalm onfer-

rato.
2. P inauda dott. F rancesco , da

Cardezza.

Fis ica .

Con semplice approvazione
1. Bosio Secondo, da Alba.
2. Coppo A ttilio, da  C ellam onte.

C h i m i c a .

Con pieni voli assoluti e lode.
1. Serono Cesare, da  T orino.

Con pieni voti legali.

1. Mazzolino G iusep., da Cuneo. 

Con semplice approvazione.

1. Gariglio A nnibale, da Monca-
lieri.

2. G arrone A lessandro, da Borgo
S. Dalmazzo.

3. R inoldi L uig i, da Rim ella.

Soienze Naturali.

Con p ien i voti assoluti.

1. B onarelli G uido, da Ancona.



278

SCUOLA DI FARMACIA

Elenco deg li im m atricolati a l 1° anno  
di corso per la  la u r e a  in  Chim ica e Farm acia

nell'’anno scolastico 1893-94.

1. B arra A ttilio, di Luigi, da M ilano, prov, di M ilano.
2. Borge Carlo, di Dom enico, da C ollobiano, prov, di Novara.
3. G aietti A ttilio, di Francesco, da A lessandria (Egitto).
4. Gallizio A ntonio, di Marco, da M onastero Vasco, prov, di Cuneo.
5. M ascherpa E nrico, di Pietro, da A lessandria, prov, di A lessandria.
6. M olinari Paolo, fu Dom enico, da S. Remo prov, di Porto  M aurizio.
7. Negro G iuseppe, fu Giorgio, da  T orino, prov, di T orino .
8. Pegone A gostino, di G iovanni, da  B richerasio , prov, di Torino.
9. Sanino C ristoforo, di P ietro , da  Sam peyre, prov, di Cuneo.

10. Sorm ano A ntonio, di Francesco, da  Po llone, prov, di Novara.

Elenco degli im m atricolati al 4° anno

di corso per l’abilitazione a ll’ esercizio della Farm acia
nell’anno scolastico 1893-94-

1. A im ar A lessandro, fu Giacom o, da Acqui, prov, di A lessandria.
2. Astesiano Cesario, di Angelo, da Asti, prov, di A lessandria.
3. Bachi A lberto, di Tobia, da T orino , prov, di Torino.
4. Bacolla Rom olo, di Ercole, da Cavagnolo, prov, di T orino .
5. Badengo G iacinto, di Federico , da Giarole, prov, di A lessandria.
6. Barberis Q u in tin o , fu Elia, da Bagnasco, prov, di Cuneo.
7. Barbero A ndrea, di P ietro, d a  Vercelli, prov, di Novara.
8. Baron Toaldo Pietro , fu Francesco, da  V illaraspa, p rov incia  di

Vicenza.
9. Bellia E doardo, di Giuseppe, da T orino , prov, di T orino.

10. Bellone R anieri, fu Nicola, da Lucca, prov, di Lucca.
11. B ertola G iuseppe, di G iorgio, da Mondovì, prov, di Cuneo.



279

12. B ertone Achille, fu E m ilio , da M ontechiaro  d ’A s ti, p rovincia  di
A lessandria.

13. Boglietti Carlo, di G iuseppe, da Biella, prov, di Novara.
14. Borelli Carlo, di Dom enico, da  T orino, prov, di Torino.
15. Bovio Michele, di G iovanni, da La Morra, prov, di Cuneo.
16. C accianotti G iovanni, di Luigi, da B iandrate, prov, di Novara.
17. Cagna E rnesto , di Luigi, da T orino , prov, di T orino .
18. Calieri Am ilcare, di Enrico, da Casale, prov, di A lessandria.
19. Calosso Mario, di Giuseppe, da Carignano, prov, di T orino .
20. Canepa A nnibaie, di G iuseppe, da  Croce Mosso, prov, di Novara.
21. C antalupo G iachino, di Spirito , da Alba, prov, di Cuneo.
22. Carpani Am brosio, di B artolom eo, da Caraglio, prov, di Novara.
23. Casalone Leopoldo, di Francesco, da Casorzo, prov, di A lessandria.
24. C attaneo Gaudenzio, di Carlo, da Oleggio, prov, di Novara.
25. Cellerino G iuseppe, di G iovanni, da A lessandria, prov ìncia  di

A lessandria.
26. C hìabra G iovanni, di G iuseppe, da Savona, prov, di Genova.
27. Dadone P ietro, di Domenico, da T rin ità , prov, di Cuneo.
28. Della Minola Pio, di Francesco, da Pom erano, prov, di Novara.
29. D elponte Michele, di Francesco, da Bignasco, C anton T icino

(Svizzera).
30. Dolza P ietro, di P ietro, da C entallo, prov, di Cuneo.
31. Dompè Lorenzo, di Antonio, da Bene V agienna, prov, di Cuneo.
32. Ferrero Dario, fu M ansueto, da T orino , prov, di T orino.
33. Fisso Andrea, di G iovanni, da Casale, prov di A lessandria.
34. Forno E ugenio , di Q uintino , da Valle Sup. Mosso, prov, di Novara.
35. Frusi Mario, di Gustavo, da  T orino, prov, di T orino.
36. Fum o A lessandro, fu P ie tro , da A rborìo, prov, di Novara.
37. Gallo Em ilio, fu Andrea, da Foglizzo, prov, dì Torino.
38. Gallo Rodolfo, di Domenico, da Vische, prov, di T orino .
39. Grassi P ietro, di Francesco, da Settim e, prov di Alessandri.].
40. Guidi Cosare, di Placido, da  P rio la, prov, di Cuneo.
41. Laugeri Andrea, dì G iovanni, da V illa falletto , prov, dì Cuneo.
42. Macchi Pio, di Leone, da S. Salvatore, prov. d ’Alessandria.
43. Maina G iuseppe, di M artino, da Sale, prov. d’A lessandria.
44. Malvicino Francesco, di Giovanni, da C astelspina, p ro v incia  di

A lessandria.
45. M anera G iovanni, di P ie tro , da Mondovl, prov, di Cuneo.
46. M arescotti Luigi, dì Felice, da Cuccaro, prov, di A lessandria.
47. M artini Giuseppe, dì Gìo. Batt., da Taggia, p ro v . di Porto  Maurizio.
48. Mazzadi A m atore, fu A ntonio, da Castiglione, prov, di M antova.
49. M ercandino E rnesto , di Carlo, da T orino , prov, di T orino .
50. Mijno Luigi, dì Giuseppe, da  B rusasco, id.
51. Mongardi Lorenzo, di Dom enico, da S. M ichele, prov, di Cuneo.
52. M ontanari Carlo, di V incenzo, da C assine, prov, di A lessandria.
53. Morone Remo, di Pietro, da Condove, prov, di T orino.
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54. Negri Carlo, di Paolo, da Varzi, prov, di Pavia.
55. Orm ezzano Ilario, fu G iovanni, da V alle Inf. Mosso, p rov incia  di

Novara.
56. Pellerei Filippo, di P ie tro , da Settim o , prov, di T orino .
57. Pollono B artolom eo, di Dom enico, da Bollengo, id.
58. Porro E rm inio, di P ietro, da Vignale, prov, di A lessandria.
59. Reineri Paolo, di Giovenale, da  V illafalletto , prov, di Cuneo.
60. Rizzi Guido, dì Carlo, da A rona, prov, di Novara.
61. Rossi Luigi, di Lorenzo, da  Casale, prov, di A lessandria.
62. Salice Eusebio, fu Carlo, da Borgo V ercelli, prov, di Novara.
63. Salom one B arto lom eo, di G aspare, da B enevag ienna , p rov incia

di Cuneo.
64. Savio Valente, di C ostan tino , da Bioglio, p rov .d i Novara.
65. Sicca P ietro, di Luigi, da B enevagienna, prov, di Cuneo.
66. S ilvestri Silvio, di Leopoldo, da Pom bia, prov, di Novara.
67. S toppani P ietro , di Angelo, da S illavengo , id.
68. T are lli L uigi, di A lessandro, da  Valduggia, id.
69. T em pini Egidio, di Gio Batt., da Capo di Ponte , prov, di Brescia.
70. Vassallo G iovanni, fu Marcello, da Orm ea, prov, di Cuneo.

Im m atricolati ud ito ri a corsi singoli 

per a b ilitazione a ll'esercizio  della  Farm acia

nell’anno scolastico 1893-94

Nessuno.
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L a u re a t i in  Chim ica-Farm acia

nell’anno scolastico 1893-94

E l e n c o
degli abilitati a ll ’esercizio della  Farm acia  

col D ip lom a di Farm acista

nell’anno scolastico 1893-94-

Con pieni voti  assoluti e lode. 

Pellerino Francesco, da Borgo Masino.

Con pieni vot i assoluti.

1. Chiesa Luigi, da C astagnole Lanze.

Con pieni voti  legali.

Con semplice approvazione.

1. Pavarino L u ig i,d i Raim ondo, 
da Torino.

2. Prato  Felice M aria, di S e 
bastiano , da T orino .

1. Alloatti Giovanni, da Villa- 4. C ornelio  G iu seppe , da V i- 
nadio .

5, Mussi Felice G iuseppe, da
Asti.

stellone.
2. Assauto Giusep., da  Saluzzo
3. B runa  L uig i, da C hialam -

berto.
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Con semplice approvazione.

1. Aym ale G iusfppe, da  Mon- 
dovì.

2. Badò Carlo, d a  Oleggio.
3. Ballocca Luigi, da Cam an- 

dona.
4. B aralis V incenzo, da Savi- 

gliano.
5. B u s c a g l i o n e  G i u l i o ,  da 

Graglia.
6. Cam pini F ilippo, da Mom- 

bercelli.
7. Demacchi B envenuto , da 

T orino .

8. F rancia  Pariolo, da Mango
9. Lusona Ignazio, da Grazzano.

10. Mocchia G iuseppe, da T rino .
11. Necco Dalmazzo, da Roc

c h e tta  T anaro .
12. R oasenda Giuseppe, da Cu

neo.
13. Rosa Francesco, da Pinerolo.
14. R uella G iovanni, da S. Mar

tino  T anaro .
15. Terazzi Giuseppe, da Varallo 

Pom bia.
16. Vasario Achille, da Cuorgnè.
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CORSO DI OSTETRICIA P E R  LE LEVATRICI

Elenco delle a llieve levatrici 

im m atricolate nelle  Scuole d i Ostetricia

nell’anno scolastico 1893-94

ALLIEVI? LEVATRICI Di TORINO.

1. A narisio G iovanna, fu P ie tro , da T onco, p rov .d i A lessandria.
2. Anselmo Maria, di G iovanni, d i Barge, prov di Cuneo.
3. Arecco C lem en tina , di Dom enico, da Bosco M arengo, provincia

di A lessandria.
4. Arm and vedova M anara, fu Giuseppe, da  Torino, prov, di T orino .
6. A storri Teresa, di Luigi, da S M artino, p ro v . di Milano.
6 Badino Maria, fu G iuseppe, da Buenos-Ayres (\m erica).
7. Bai Em ilia, di Giuseppe, da T orino, prov, di Torino.
8. Balduino Maria, fu Giuseppe, da V inchio, prov, di A lessandria.
9. Barello Bosa, fu Giuseppe, da T orino , prov, di Torino.

10. Baro E lisabe tta , di Bartolom eo, da V ische, id.
11. Be ltram o n e  M argherita, di Matteo, da Barge, id.
12. B ernalto  V ittoria ,’ di Giuseppe, da Rivara, id.
13. Brognoligo Am alia, di Nicola, da T orino , id
14. Cardam om o M aria, di Luigi, da  B aldissero, id.
15. C arutti E rm inia, di G iovanni, da T orino , id.
16. Col Virginia, di Gio. Batt., da Condove, id.
17. Corso G iuseppa, di G iovanni, da T orino , id
18. Damiano Teresa, di Francesco, da M oncalieri, id
19. Delpero M aria, di G iuseppe, da S. Dam iano d 'A sti, provincia di

Alessandria.
20. Delpiano Adele, di G iovanni, da V ercelli, prov, di Novara.
21. Devecchi A ntonia, di Carlo, d a  S an th ià , id.
22. D rebertelli Paola, di G iacinto, da T orino , prov, di T orino.
23. E nrico Anna, fu Luigi, da  Torino, id.
24. Falco A ntonia, di G iovanni, da  T orino, id.
25. Ferrero M aria, fu Pietro, da  Cherasco, prov di Cuneo.
26. F e rrero Teresa, fu Biagio, da Lequio T anaro , id.
27. Fraviga Amalia, di Secondino, da T orino , p ro v .d i T orino.
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28. G a m ie r Iren e , di Silvio, da O ulx, prov, di Torino.
29. Gillone Maria, di G iovanni, da  V ische, id.
30. G iordano G iuseppi, di V ittorio , da C anelli, prov, di A lessandria
31. Givone G iuseppa, di G iovanni, da  Z im one, prov, di Novara.
32. Masoero C arolina, di A lessandro, da M ontiglio, p rovincia  di Ales

sandria .
33. Masoero C arolina, di A ntonio, da Chieri, prov, dì Torino.
34. M ilanesio T eresa , fu Carlo, da  T orino , id.
35. M ino A delaide, fu L u igi, da S ch iaverano , id.
36. Novarese vedova G ianella, di Giacomo, da T orino, prov, di T orino .
37. O ttino  Maria, fu Gio. B att., da  V errua Savoia, id.
38. Pan igoni G iuseppa, d i N atale, da T orino, id.
39. P astore  Maria, di G iovanni, da  T orino , id.
40. Philipon A gostina, di G iuseppe, da P inero lo , id.
41. P isardo C aterina, di P ietro, da V illaregia. id.
42. P ittav ino  M atilde, di G iovanni, da T orino , id.
43. Potati Amalia, di A ntonio, da Parm a, prov, di Parm a.
44 B oatti C aterina, di Giovanni, da  Almese, prov, di T orino .

. 45. Boscio Maria, di G iovanni, da  V alperga, id.
46. Rossetti Angela, di S te fa n o , da O cchieppo Superio re, p ro v in c ia

di Novara.
47. Sacchetto  Clara, di A lessandro, da T orino , prov, di T orino.
48. S an tin i Odda, di F o rtu n a to , da Sigillo , prov, di Perugia.
49. Scag lion i Paola, di P ietro , da T orino, prov, di T orino .
50. Scianca Teresa, fu Francesco, da Sezzè, prov, di A lessandria.
51. T essito re  Livia, di Fedele, da A nnone, id.
52. T orch io  Maria, di Dom enico, da  Vische, prov, di T orino.
53. T orello  Ida, di A ntonio, da  Mosso S. Maria, prov, di Novara.
54. T u rle tti Maria, di A ntonio, da M arene, prov, di Cuneo.
55. Vacca Rosa, fu Giuseppe, da T orino , prov, di Torino.
56. Vazzotti Maria, di Felice, d a  T orino , id.

ALLIEVE LEVATRICI DI NOVARA.

1. Actis Teresa, fu A ntonio, da Caluso, prov, di Torino,
2. A lbare A nnetta , d ’ignoti, da  Novara, prov, di Novara
3. Barberi» Rosa G iuseppa, di G iuseppe, da  V ercelli, id.
4. B aronghi F rancesca, d ’ignoti, da Novara, id.
5. Buzzi Adele, di Agostino, da Sabbioneta , prov, di Mantova.
6. Campiglio E leonora, d’ignoti, da  Novara, prov, di Novara.
7. Caram ella G iovanna, di G iovanni, da Novara, id.
8. Colombo Felic ita , di Luigi, da  R ovinella, id.
9. Fasce A ntonia, fu Giacom o, da  T recate , id

10. Galli Francesca, di V incenzo, da C am eri, id.
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11. Galli G iuseppa, di Bernardo, da  Cam eri, prov, di Novara.
12. Galli Rosa, di B ernardo, da Cam eri, id.
13. G ilardi Angela Maria, fu L uigi, da Pezzana, id.
14. Gioria M aria, fu Giacomo, da  Novara, id.
15. Guglielm i Angela, di Ambrogio, da Suna . id.
16. Larva Teresa, d ’igno ti, da Novara, id.
17. M artignoni A nna, di G iovanni da Cameri, id.
18. Panigoni G iuseppa, di N atale, da T orino , prov, di T orino .
19. Perone Maria G iuseppa, fu Giuseppe, da P ern a to , p ro v .d i Novara.
20. Pezzagna Angela, di Natale, da Novara, id.
21. Pivano Lucia, di Giuseppe, da Sordevolo, prov, di T o rino .
22 Poggio Maria, fu Giuseppe, da Biella, prov, di Novara.
23. Radia Angela Rosa, di A ntonio, da  Confìenza, id.
24. Ranzoni G iuseppa, fu G iovanni, da In tra , id.
25 Reddi E rm in ia, di Giuseppe, da  Novara, id.
26. Saporiti Adelaide, di Carlo, da Novara, id.
27. Som aglino G iuseppa, di Lorenzo, da Novara, id.
28. Tosi Maria, di G iuseppe, da Pom bia, id.
29. Truffo Maria, di G iovanni, da  Asti, prov, di A lessandria.
oO. Terasso C ristina, fu F o rtu n a to , da V ercelli, prov, di Novara.
31. V alentin i L ucia, di Vitale, da Oleggio, id.
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L E V A T R I C I

che ottennero il D ip lom a nelle varie Scuole

COLLE GRADUAZIONI RELATIVE

nell’anno scolastico 1893-94

(T o r in o )

Con segnalazione.

1. Basso Lucia, da T orino .
2. Bellosta Madda l , da  Novara.
3. B erru ti A nna, da Portaco - 

m aro .
4. Bertolero M aria, da T orino .
5. Bonaveris Teresa, da Torino.
6. B orto lin  Rosa, da Treviso.
7. B rusa Innocenza, da T orino.
8. C arella C o rin n s.d a  Pinerolo.
9. Carrù Caterina, da Asti.

10. F iandesio  M argherita, da Ve- 
stignè,

11. Gaudio E rm in ia , da V ignale.
12. M ilano Ida, da  Borgofranco.
13. M ontelli T eresa , da Bosco- 

m arengo.

Con semplice

1. A lberti L ucia, da T orino .
2. Albis L uigia, da Scalenghe.
3. Aschieri E u g en ia , da  L a -  

gnasco .
4. Bacco Felisia, da Sale Monf.
5. Barale G iovanna, da  Busca.
6. B arbero A nna, da Sanfron t.
7. Barbero C aterina , da  Vero- 

lengo .
8. B erto lo tto  Felicita, da Q ui- 

g lino .
9. Boccato Brigida, da T orino.

10. Bonaiti Anna, da T orino .
11. Bracco Em ilia, da C arrù.

14. Oggeri Desolina , da  Bove- 
glio.

15. O livieri C arolina, da T orino .
16. Pom a Rosa, da Valle Andona 

d 'A sti.
17. Robotti B eatrice, da Solero.
18. Saracco T e re sa , da O dda- 

lengo Piccolo,
19. S u tti M aria, da  C astelnuovo 

Bormida.
20. T am born in i Angela, da  San 

G erm ano Vercellese.
21. T arab ra  ved. Cordero V it

toria , da Priocca.
22. Torelli Caterina, da Murano 

Po.

approvazione.

12. C am erano Rosa , da C asti
g lio n e  d ’Asti.

13. C antavalli R osa, da  C astro
caro.

14. Cermelti M aria, da Casalcer- 
m elli.

15. C errato  C lem entina, da  Ca
sale.

16. Ciceri Teresa, da  Fossano.
17. Cotti A nna, da  D ronero.
18. Cuore Maria, da B istagno.
19. Dalmasso G iu lia , da Loreo.
20. Galoppo M aria, da P inerolo .
21. Gamba Lucia, da  Felizzano.
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22 Gioana ved. Bertagnole Leo- 
n ild a, da G iaveno.

23. G oitre M addalena, da T rana.
24. Gorgerino Dom enica, da Fre- 

sonara.
25. Leto C arlotta, da  M asserano.
26. Lossetti O lim pia , da  V illa- 

franca d ’Asli.
27. Lupo Albina, da Pecetto To

rinese.
28. Mania Teresa, da Graglia.
29. Mariani L uigia, da Castello 

Merli.
30. Mocafighi Luigia, da  Vesime.
31. M ongardino M arg h erita , da

S. Giorgio M onferrato.
32. Natalini Teresa, da T orino.
33. P enna  Teresa, da Valle An- 

dona d ’Asti.

34. Porzio M argherita , da Roc
chetta  T anaro.

35. Rolandone M atilde, da S. Mi
chele Mondovì.

36. Rolfo Maria ved. Enrico, da 
Sam peyre.

37. R om agnolo Luigia, da Casale
38. Rassetti M aria , da Sparone.
39. Rosso M arg h erita , da Chi- 

vasso.
40. S a rto ris M aria , da Som m a- 

riva Bosco.
41. Spalla Felicita , da T icineto .
42. S pert V irginia, da Magliano 

Alba.
43. Tencari E n rich e tta ,d a  Moni- 

bercelli.
44. Valfrè Epifania, da Agliano.
45. V ergante Clotilde, da Novara.

( Nova ra )

Con eminenza e lode.

1. Porto Teresa, da  Casale.

Con eminenza.

1. Baldioli E rm inia, d a  Om egna 4. G ilardini M aria,da Maggiora.
2. Cavallini Adele, da O m egna. 5. Rognoni Paola, da  Momo.
3. G ilardini A n to n ietta ,da  Mag

giora.

Con segnalazione.

1. Bosso Maria, da  C rescentino. 4. Giovanoli E rnesta, da  Ghem-
2. Caccia Angela, da P ernate . m e.
3. Firpo M aria, da C astelno- 5. S ib illa  Emm a, da Roasenda. 

vetto. 6. Vigoni G iuseppa,da  Sizzano.
7. Viscardi Luigia, da Dom odossola.

Con semplice approvazione.

1. Figini M argherita, da  Belgi- 2. Novazza M argherita, da Sii
rate. lavengo.

3. S erra  Rosa, da M ortara.
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ELENCO DEGLI ISCRITTI
per l’anno scolastico 1894—95

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA

1° a n n o  di c o rs o .

1. Agnesi Andrea, di Giovanni, da Crema, prov, di Cremona.
2. Ambrogio Emanuele, di B arto lom eo,  da Roccadebaldi, provincia

di Cuneo.
3. Ardisson Pietro, di Giovanni, da Bologna, prov, di Bologna.
4. Arduino Ettore,  di Emilio, da Parma, prov, d i Parma.
5. Ascheri Demetrio, di Giocondo, da Ceresole, prov, di Cuneo.
6. Balbo Pio, di Cesare, da Torino, prov, di Torino.
7. Barbavara Massimiliano, di Eugenio, da Sillavengo, provincia di

Novara.
8. Barberis Domenico, di Giov., da Felizzano, prov. d’Alessandria.
9. Bassino Agostino, fu Giacomo, da Macerata, prov, di Macerata,

10. Battistoni Emiliano, di Giuseppe, da Girge n t i , prov, di Girgenti.
11. Beltramo Carlo, fu Marco, da Torino, prov, di Torino.
12. Berardengo Gian Giorgio, di Giovanni,  da Cuneo, pr. di Cuneo.
13. Beria Camillo, di Luigi, da Torino, prov, di Torino.
14. Bertinatt i  Adolfo, di Pietro, da Ivrea, prov, di Torino.
15. Bianchetti  Giorgo, di Antonio, da S. Giorgio, prov, di Torino.
16 Boffa Cornino Enrico, di Pietro , da Costantina, Algeria.
17. Bologna Carlo, di Angelo, da Asti, prov, di Alessandria.
18. Bona Enrico, di Giovanni, da Vercell i , prov, di Novara.
19. Bongiovanni Riccardo, di Giuseppe, da Cuneo, prov, di Cuneo.
20. Bottini Augusto, di Francesco, da Mentone, prov, di Nizza Mare,
21. Broda Carlo, fu Giuseppe, da Alessandria, pr. d ’Alessandria.
22. Bruno Camillo, di Giacomo, da Torino, prov, di Torino.
23. Bruno Giulio, fu Lorenzo, da Torino, id.
24. Caccialanza Franc ., di Antonio, da Codogno, prov, di Milano.
25. Caligaris Valentino, di Luigi, da Moncalvo, prov, di Alessandria.
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26. Camperi Umberto, fu Luciano, da Barge, prov, di Cuneo.
27. Cane Gio. Battista, di Gerolamo, da Dolceacqua, prov, di Porto

Maurizio.
28. Cantalupo Gioachino, di Spir ito , da Alba, prov, di Cuneo.
29. Capello Mario, di Teodoro, da Pancalieri , prov, di Torino.
30. Casana Vittorio, di Severino, da Torino, prov, di Torino.
31. Castelli T u ll io ,  di Cesare, da Rivalta, prov, di Alessandria.
32. Cavagliano Luigi, di Leopoldo, da Oleggio, prov, di Novara.
33. Cavallo Giovanni, di Michele, da Cuneo, prov, di Cuneo.
34. Censi Giuseppe, di Antonio, da Torino, prov, di Torino.
35. Cervetti Edoardo, di Bonifacio, da Savona, prov, di Genova
36. Cestino Luigi, fu Vincenzo, da Ovada, prov, di Alessandria
37. Cibrario Livio, di Giacinto, da Torino, prov, di Torino.
38. Citrioli Enrico, di Innocenzo, da Torino, id.
39. Condio Giuseppe, di Michele, da Tor in o , id.
40. Copperi Renato, di Pietro, da Cocconato, prov, di Alessandria.
41. Crispo Antonio, di Giuseppe, da Castrovillari,  prov, di Cosenza.
42. Grotti Angelo, fu Pompeo, da Novara, prov, di Novara.
43. Damiani Cesare, di Antonio, da Sanfront, prov, di Cuneo.
44. Daneo Eugenio, di Pietro, da Sestri  levante, prov, di Genova.
45. Debenedetti  Ettore,  di Giacomo, da Acqui, prov. d'Alessandria.
46. Debenedetti Pilade, di Isacco, da Casale, prov, di Alessandria.
47. Debernardi Luigi, di Francesco, da Tor ino, prov, di Torino
48. De-Grasset Emanuele,  di Ferdinando, da Ginevra, Svizzera.
49. Delfino Carlo, di Luigi,  da Millesimo, prov, di Genova.
50. Delfino Guido, di Giacinto, da Cuneo, prov, di Cuneo.
51. Della Piana Vincenzo, fu Giovanni, da T o r in o ,  prov, di Torino.
52. Demichelis Carlo, di Vincenzo, da Breno, prov, di Brescia.
53. De-Pestalozzi Adolfo, fu Francesco, da Milano, prov, di Milano.
54. Derege Emilio, di Ernesto, da Montanaro, prov, di Torino.
55. Diatto Ettore, fu Pietro, da Torino, id.
56. Dompè Luigi,  fu Sebastiano, da Fossano, prov, di Cuneo.
57. Fabiano Camillo, di Giov., da S. Damiano, prov, di Alessandria. 
58 Fantino Amedeo, di Benedetto, da Alessandria, id.
59. Federici Gio. Battista, fu Domenico, da Spezia, prov, di Genova.
60. Fenoglio Luigi, di Giulio da Bene-Vagienna, prov, di Cuneo.
61. Fier Mario, di Marco, da Prato, prov, di Udine.
62. Fiori Enrico , di Antonio, da Roma, prov, di Roma.
63 Fissore Francesco, di Paolo, da Tortona, prov, di Alessandria.
64. Frescot F iliberto ,  di Cesare, da Torino, prov, di Torino.
65 Frigerio Virgilio, dì Pietro, da Bergamo, prov, di Bergamo
66 Gabrielli Sestil io, di Avertano, da Piana de' Greci, pr. di Palermo.
67. Galleani Carlo, fu Cesare, da Torino, prov, di Torino.
68. Gallo Francesco, di Andrea, da Foglizzo, id.
69. Gariglio Luigi,  fu Michele, da Moncalieri,  id.
70. Gazzana Priaroggia Alessandro, di Franc., da Novi, pr. d ’Alessand.
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71. Piazzarli Guglielmo. di Bartolomeo, da Catania, prov, di Catania.
72. Giordanengo Serafino, di Tommaso, da Cuneo, prov, di Cuneo.
73. Guarisco Stefano, di Luigi, da Broni, prov, di Alessandria.
74. Guillot Giuseppe, fu Paolo, da Torino, prov, di Torino
75. lvaldi Gio. Battista, di Giuseppe, da T o r to n a ,  pr. d ’Alessandria.
76. Lanieri Giovanni, di Giacomo, da Briga, prov, di Cuneo.
77. Levi Ugo, di Salvatore,  da Torino, prov, di Torino.
78. Limonta Achille, di Lorenzo, da Bergamo, prov, di Bergamo.
79. Lolli Carlo Alberto, di Luigi, da Firenze, prov, di Firenze.
80. Longo Francesco, fu Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
81. Longoni Giovanni, di Antonio, da Sondrio, prov, di Sondrio.
82. Lucchelli Vittor-Ugo, di Marco, da Ivrea, prov, di Torino.
33. Luzzati Vittorio, di Zaccaria, da Vercelli , prov, di Novara.
84. Macco Alessandro, di Celestino, da Vercell i ,  prov, di Novara.
85. Mainero Luigi, di Alessandro, da Roggio, pr. di Reggio Calabria.
86. Maioni Giovanni, di Francesco, da Borgomanero, pr. di Novara.
87. Manacorda Filippo, di Modesto, da Penango, prov. d'Alessandria.
88. Marangoni Francesco, di Gervasio, da Torino, prov, di Torino.
89. Marco Felice, di Edoardo, da Torino, id.
90. Martelli Carlo, di Vincenzo, da Novi, prov. d’Alessandria.
91. Massara Rodolfo, fu Cesare, da Novara, prov, di Novara.
92. Mercandino Ernesto, di Carlo, da Torino, prov, di Torino.
93. Mollard Giovanni, fu Giovanni, da Torino, id.
94. Montiglio Erminio , di Luigi, da Lanzo, pr. di Torino.
95. Morelli Pio, di Carlo, da Acqui, provincia di Alessandria.
96. Moretti Giuseppe, di Luigi, da Biella, provincia di Novara.
97. Murchio Giuseppe, di Carlo, da Alassio, prov, di Genova.
98. Oberto Giacinto, fu Bernardo, da Cherasco, prov, di Cuneo
99. Odetti Fiorenzo, fu Filippo, da Frabosa, id.

100. Olivieri Carlo, di Deodato, da Torino, prov, di Torino.
101. Oreglia Pietro, fu Giuseppe, da Benevagienna, prov, di Cuneo.
102. Pagliano Giacomo, di Bernardo, da Mondovl, id.
103. Panighetti Giovanni, di Giovanni, da Torino, prov, di Torino.
104. Patriarca Adolfo, di Francesco, da Ghemme, prov, di Novara.
105. Pavarino Luigi, di Luigi, da S. Damiano, pr. di Alessandria.
106. Perrando Oreste, di Giuseppe, da Alba, prov, di Cuneo.
107. Petterino Vittorio, di Francesco, da Gattinara,  prov, di Novara.
108. Peverelli Andrea, di Scipione, da Como, prov, di Como.
109. Pompeati Silvio, di Francesco, da Bassano, prov di Venezia.
110. Portinaro Giuseppe, fu Domenico, da Trino, prov, di Novara.
111. Quadrelli Antonio, di Cesare, da Piacenza, prov, di Piacenza.
112. Rabacchino Giovanni, di Angelo, da Torino, prov, di Torino.
113. Ramella Umberto, di Carlo, da Torino, id.
114. Ramelli Cosimo, di Carlo, da Castell’Alfero, prov, di Alessandria.
115. Realis Giuseppe, di Savino, da Ivrea, prov, di Torino.
116. Ribotti Piero, di Giovanni, da Torino, id.
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117. Riccardino Michele, di Domenico, da Savigliano, prov, di Cuneo.
118. Riva Orazio, di Alessandro, da Foglizzo, prov di Tor ino.
119. Robbio Ettore, di Giovanni, da Castelnuovo, pr. di Alessandria.
120. Rolando Achille, di Ferdinando, da Collegno, prov, di Torino.
121. Rolle Pio, fu Tancredi,  da Torino, id
122. Ronco Camillo, di Giuseppe, da Chiavazza, prov, di Novara.
123. Roscio Ernesto, di Giacinto,  da Pont-Canavese, prov, di Torino.
124. Rosinganna Attilio, di Pasquale, da Casale, prov, d’Alessandria.
125. Rossi Piero, di Felice, da Cuneo, prov, di Cuneo.
136. Roz Vincenzo, fu Pietro, da Torino, prov, di Torino.
127. Sacchetti  Lorenzo, fu Roberto, da Montechiaro, pr. d ’Alessandria.
128. Scaciga Amilcare, di Adolfo, da Crodo, prov, di Novara.
129. Scarampi Ferdinando, di Edoardo, da Torino, prov, di Torino. 
130 Scazzola Alfonso, di Francesco, da Cassine, prov, di Alessandria.
131. Sesia  Edoardo, di Giuseppe, da Cavagnolo, prov, di Torino.
132. Siccardi Vittorio,  di Emilio , da Torino, id.
133. Silvestri  Silvio, di Leopoldo, da Ponchia, prov, di Novara.
134. So la  Riccardo, di Giuseppe, da Alessandria, pr. di Alessandria.
135. Soldati  Luigi, fu Camillo, da Torino, prov, di Torino.
136. Sormano Riccardo, di Giuseppe, da Pollone prov, di Novara.
137. Spargella  Antonio, fu Paolo, da Milano, prov, di Milano.
138. Staglieno Gregorio, di Ippolito, da Genova, prov, di Genova.
139. Stait i  di Cuddio Tommaso, di Gio. Batt . , da Trapani,  provincia

di Trapani.
140. Stroppa Paolo, di Lim enico, da Vercelli,  prov, di Novara.
141. Tappero Augusto, di Savino, da Agliè, prov, di Torino.
142. Tedeschi Eugenio, di Giacobbe, da Vercell i ,  prov, di Novara.
143. Toesca Carlo, di Gioachino, da Torino, prov, di Torino.
144. Tondi Massimiliano, di Giovanni, da Velletri,  prov, di Roma.
145. Trossarelli  Giorgio, di Giovenale, da Savigliano, prov, di Cuneo.
146. Ubertalli Rodrigo, di Celest ino , da Mosso S. Maria, provincia di

Novara.
147. Vercellotti  Andrea, di Domenico, da Salasco, prov, di Novara.
148. Viganotti  Achille, di Giuseppe, da Pombia, id.
149. Viilata Domenico, di Pietro, da Torino, prov, di Torino.
150. Vitale Salvatore,  di Marco, da Biella, prov, di Novara.
151. Vivanet Raffaele, di Antonio, da Cagliari, prov, di Cagliari.
152. Volterra Giulio, di Adolfo, da Livorno, prov, di Livorno.

2 ° a n n o  di c o r s o .

1. Ajmerito Paolo, di Clemente, da Torino, prov, di Torino.
2. Algostino Pietro , di Domenico, da Torino, id.
3. Allamandola Domenico, fu Pio, da Garessio, prov, di Cuneo.
4. Ansaldi Ernesto, fu Carlo, da Casale, prov, di Alessandria.



5. Arrigo Carlo, di Filippo, da Torino, prov, di Torino.
6. Asinell i Giuseppe, di Pietro , da Gasale, prov, di Alessandria.
7. Astori Fran cesco , di Luigi, da Torino, prov, di Torino.
8. Avezza Gino, di Giuseppe, da Pesaro, prov, di Pesaro.
9. Baletti  Giovanni,  fu Pietro, da Biella, prov, di Novara.

10. Balsamo Crivelli Diego, fu Carlo, da Torino, prov, di Torino.
11. Barberis Ernesto, di Gio. Batt.,  da Torino, id.
12. Barberis Felice, fu Gio. Antonio, da Casale, prov, di Alessandria.
13. Barelli  Angelo, fu Cesare, da Volpiano, prov, di Torino.
14. Beccuti Umberto, di Emilio, da San Remo, prov, di Portomaurizio.
15. Belcredi Guastone, di Giuseppe, da Golferenzo, prov, di Pavia.
16. Beltrandi Giovanni, fu Andrea, da Mondovì, prov, di Cuneo.
17. Bertagna Giovanni, di Alfonso, da Torino, prov, di Torino.
18. Besostri  Erasmo, di Carlo, da Castellani, prov, di Pavia.
19. Biglione di Viarigi Lorenzo, fu Agostino, da Casale, prov, di Ales

sandria.
20. B iletta  Giuseppe, di Pietro, da Novara, prov, di Novara.
21. Bologna Ugo, di Francesco, da Asti, prov, di Alessandria.
22. Bollati  Giacomo, fu Fel ice,  da Torino, prov, di Torino.
23. Bordoni Mario, di Giovanni,  da Altare, prov, di Genova.
24. Borgna Giovanni,  di Luigi, da Murello, prov, di Cuneo.
25. Bormioli Aleramo, di Roberto, da Altare, prov, di Genova.
26. Borsarelli Giuseppe, di Vincenzo, da Bra, prov, di Cuneo.
27. Boschetti  Antonio, fu Emilio ,  da Vicenza, prov, di Vicenza.
28. Boschis Emanuele, di Gio. Battista, da S. Remo, prov, di Porto

maurizio.
29. Bouvery Alessandro, di Benedetto, da Torino, prov, di Torino.
30. Bruno Piero, di Stefano, da Bianzè, prov, di Novara.
31. Bruno Saverio, di Vincenzo, da Cuneo, prov, di Cuneo.
32. Buelli  Carlo, di Benedetto, da Pavia, prov, di Pavia.
33. Caffarati Marco, di Edoardo, da Abbadia, prov, di Torino.
34. Calvi Riccardo, di Alessandro, da Alessandria, pr. di Alessandria.
35. Campagna Alfredo, di Michele, da Susa, prov, di Torino.
36. Campagnola Edoardo, di Giorgio, da Casalborgone, id.
37. Campra Felice, fu Felice,  da T orre  Annunziata, prov, di Napoli.
38. Cane Carlo, di Vincenzo, da Torino, prov, di Torino.
39. Cantù Giovanni, di Giuseppe, da Ciriè, id.
40. Carità Gustavo, di Bartolomeo, da Torino, id.
41. Cattaneo Carlo, di Edoardo, da Torino, id.
42. Chevallaj Mario, di Amedeo, da Cento, prov, di Ferrara.
43. Chionetti Luigi,  di Giuseppe, da Dronero, prov, di Cuneo.
44. Cognetti Raffaele, di Salvatore, da Mantova, prov, di Mantova.
45. Colombaro Francesco, di Carlo, da Vercell i ,  prov, di Novara.
46. Colli Medaglia Carlo, di Luigi, da Novara, id.
47. Comi Edoardo, di Vincenzo, da Siniscola, prov, di Sassari .
48. Cotti Ernesto, di Carlo, da Felizzano, prov, di Alessandria,
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49. Cuniberti Giuseppe, fu Gio. Battista ,  di Vic oforte, pr. di Cuneo.
50. Cuniberti  Giuseppe, di Giuseppe, da Tor in o ,  prov, di Torino.
51. De-Miranda Adolfo, fu Maurizio, da Potenza, prov, di Potenza.
52. Devocchi Pellati Francesco, di Francesco, da Trapani, prov, di

Trapani.
53. Dorè Nino, di Giuseppe, da Sassari, prov, di Sassari.
54. Dossena Angelo, di Giovanni, da Genova, prov, di Genova.
55. Drago Alfredo, fu Costantino, da Dianomarina, prov, di Porto-

maurizio.
56. Durando Pietro, di Cesare, da Russjuck (Bulgaria).
57. Em ina Mario, di Angelo, da Livorno, prov, di Livorno.
58. Engelfred Em anuele ,  di Enrico , da Seyne (Basses-Alpes).
59. Fea Carlo, di Camillo, da Levanto, prov, di Genova.
60. Ferraris Augusto, di Vittorio, da Tor in o ,  prov, di Torino.
61. Ferraro  Pietro, fu Filippo, da Formigliana, prov, di Novara.
62.  F issore  Giovanni, di Paolo, da Tortona, prov, di Alessandria.
63. Gaieri Ernesto, fu C o s t a n t i n o , da Cortemiglia, prov, d i  Cuneo.
64. Gallo Giuseppe, di Giovanni, da Mortara, prov, di Pavia.
65. Gardini Giovanni, di Ignazio, da Mondovì , prov, di Cuneo.
66. Gazzana Priaroggia Vittorio, di Francesco, da Novi, prov, di Ales

sandria.
67. Ghezza Maffeo, di Pietro , da Pian di Borno, prov, di Brescia.
68. Giacchi Giuseppe, di Oscar, da Poppi, prov, di Arezzo.
69. Giacomelli Lodovico, di Giovanni, da Tor in o ,  prov, di Torino.
70. Giai Levra Antonio, di Marcello, da Torino, id.
71. Gianetti Guido, di Michele,  da Torre  Pell ice, id.
72. Giani Calisto, fu Calisto, da S . Sebastiano, prov, di Alessandria.
73. Gianolio Pietro, di Bartolomeo, da Torino, prov, di Torino.
74. Gianotti Angelo, di Giuseppe, da Granozzo, prov, di Novara.
75. Giugiario Romano, di Antonio, da Ceva, prov, di Cuneo.
76. Giusiana Enrico, di Sebastiano, da Torino, prov, di Torino.
77. Goso Angelo, di Virginio, da Cairo Montenotte , prov, di Genova.
78. Gozzi Gaspare, di Daffraso, da Torino, prov, di Torino.
79. Grazioli Luigi,  di Luigi, da Aquila, prov, di Aquila.
80. Gribaudi Giuseppe, fu Vincenzo, da Torino, prov, di Torino.
81. Guarino Giuseppe, di Enrico ,  da Tor ino, id.
82. Iean Alberto, fu Alfonso, da Chiomonte, prov, di Torino.
83. Lauteri Mario, di Ferdinando, da Alessandria, pr. di Alessandria.
84. Levi Alberto, di Davide, da Torino, prov, di Torino.
85. Levi Oreste, fu Giacomo, da Tor ino, id.
86. Lorio Felice, di Giacomo, da Brusnengo, prov, di Novara.
87. Maccari Luigi,  di Pier Francesco, da Valle Lucania, provincia di

Salerno.
88. Malcotti Enrico , di Martino, da Catania, prov, di Catania.
89. Malinverni Quinto, di Carlo, da Torino, prov, di Torino.
90. Malvano Edoardo, di Giuseppe, da Torino, id.
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91. Martini Guglielmo, fu Luigi, da Napoli, prov, di Napoli.
92. Martinotti Pietro, fu Giacomo, da Pontestura, pr. d’Alessandria.
93. Mattone di Benevello Eugenio, di Alessandro, da Livorno, prov.

di Livorno.
94. Mazza Pietro, fu Carlo, da Casale, prov, di Alessandria.
95. Mecco Nestore, fu Francesco, da Mosso S. Maria, prov, di Novara.
96. Mens Baldassarre, di Giuseppe, da Chieri,  prov, di Torino.
97. Michel li Carlo, di Giuseppe, da Ancona, prov, di Ancona.
98. Milanese Francesco, di Giovanni, da Casale, prov, di Alessandria.
99. Molar Giovanni, di Michele, da Torino, prov, di Torino.

100. Monti Carlo, di Marco, da Borgomanero, prov, di Novara.
101. Morteo Mario, di Giovanni,  da Torino, prov, di Torino.
102. Musy Carlo, di Vincenzo, da Torino, id
103. Nebiolo Giuseppe, di Carlo, da Alessandria, prov, di Alessandria.
104. Negri Giovanni, di Francesco, da Casale, id.
105. Negri Gian Giacomo, di Dionigi, da Varallo, prov, di Novara.
106. Novellone Nicomede, fu Alessandro,da Pontestura, provincia di

Alessandria.
107. Occelli Camillo, di Giuseppe, da Farigliano, prov, di Cuneo.
108. Olivetti Giulio, di Iona, da Torino, prov, di Torino.
109. Oreglia d’ isola Vittorio, di Saverio, da Benevagienna, provincia

di Cuneo.
110. Ottolenghi Giuseppe, fu Benedetto, da Torino, prov, di Torino. 
111. Palazzoli Giuseppe, fu Giovanni, da Verona, prov, di Verona.
112. Pallavicino Aleramo, fu Alfredo, da Torino, prov, di Torino.
113. Pampirio Federico, di Giuseppe, da T or in o ,  id.
114. Pernot Mario, di Alessandro, da Torino, id.
115. Pessagno Giuseppe, di Lorenzo, da Genova, prov, di Genova.
116. Pinelli Alessandro, di Tullio ,  da Genova, id.
117. Poccardi Gaetano, di Eugenio, da Torino, prov, di Torino.
118. Porrini Luigi,  di Santino, da Carcare, prov, di Genova.
119. Primatesta Natale, di Giuseppe, da Borgomanero, pr. di Novara.
120. Rabacchino Marco, di Angelo, da Torino, prov, di Torino.
121. Rabbino Amilcare, di Giovanni, da Alessandria, provincia di

Alessandria.
122. Radino Alessio, di Pasquale, da Chieri, prov, di Torino.
123. Rama Cesare, di Angelo, da Savigliano, prov, di Cuneo.
124. Ratti Edoardo, di Giuseppe, da Verona, prov, di Verona.
125. Ravazzi Giuseppe, di Giovanni, da Mede. prov, di Pavia.
126. Rimini Cesare, fu Luigi, da Torino, prov, di Torino.
127. Rippa Bernardo, di Pietro, da Torino, id.
128. Bolandi Giuseppe, fu Cipriano, da Milano, prov, di Milano.
129. Rolando Luigi, di Anseimo, da Valperga, prov, di Torino.
130. Rolando Pietro , di Giuseppe, da Torino, id.
131. Rosano Lorenzo, di Camillo, da Firenze, prov, di Firenze.
132. Rossetto Antonio, di Gio. Antonio, da Ellera, prov, di Genova.
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133. R ustichelli Edoardo, di Giuseppe, da Asti, prov, di Alessandria. 
134 Sacchi Giuseppe, di Francesco, da Sale,  id.
135. Salaroli Santo, fu Lorenzo, da Bergamo, prov, di Bergamo.
136. San Pietro Claudio, di Pietro, da Roma, prov, di Roma.
137 Santi Alfredo, fu Gio. Batt ista, da Pisogne, prov, di Brescia.
138. San ti  Arturo, di Giovanni, da Bubbio, prov, di Alessandria.
139. Scarpia Pietro , di Giovanni, da Ghemme, prov, di Novara.
140. Sella G. Giacomo, di Tancredi, da Torino, prov, di Torino.
141 Segù Francesco, di Giuseppe, da Cozzo, prov, di Pavia.
142. Serra  Luigi, di Giuseppe, da Cagliari, prov, di Cagliari.
143. Tabacchi Odo, di Edoardo, da Milano, prov, di Milano.
144. Tabusso Odilio, fu Luigi, da Alfiano, prov, di Alessandria.
145. Teppa Corrado, di Giacinto, da Ciriè,  prov, di Torino.
146. Tommasi Lodovico, di Camillo, da Torino, id.
147. Toselli  Giovanni, di Enrico, da Racconigi, prov, di Cuneo.
148. Trione Giuseppe, di Giacomo, da Cuorgnè, prov, di Torino.
149. Urani Edoardo, fu Giuseppe, da Trecate ,  prov, di Novara.
150. Vaccari Enrico , di Gio. Battista, da Tor in o , prov, di Tor in o .
151. Varese Angelo, di Ercole, da Torino, id.
152. Vignolo Lutati  Marcello, di Celestino, da Torino, id.
153. Visconti Giuseppe, di Emanuele,  da Casale, pr. di Alessandria.
154. Zallio Augusto, di Sebastiano, da Alessandria, id.

3" a n n o  d i  c o rs o .

1. Accossato Filippo, di Melchiorre,  da Torino, prov, di Torino.
2. Aliora Carlo, di Giovanni, da Alessandria, prov, di Alessandria.
3. Ameglio Angelo, di Vittorio, da Altavilla, id.
4. Anfossi Francesco, di Lorenzo, da Chieti , prov, di Chieti.
5. Antonielli d ’Oulx Luigi, di Carlo, da Torino, prov, di Torino.
6. Arrigo Felice, di Filippo, da Torino, id.
7. Aspesi Ercole, di Giovanni, da Casale, prov, di Alessandria
8. Azzoaglio Vincenzo, di Paolo, da Ceva, prov, di Cuneo.
9. Balbo Prospero, di Cesare, da Torino, prov, di Torino.

10. Balladoro Diodato, di Cesare, da Moretta, prov, di Cuneo.
11. Barbaroux Giacomo, di Gio. Batt., da Tor ino, prov, di Torino.
12. Beccaria I ram, di Emilio, da Cagliari, prov, di Cagliari .
13. Bedoni Isidoro, di Giovanni, da Boletto, prov, di Novara.
14. Benazzi Luigi,  di Apollo, da Viadana, prov, di Mantova.
15. Bertarione Costantino, di Michele, da Novareglia, provincia di

Torino.
16. Bertone Gio. Batt.,  di Agostino, da Mondovi, prov, di Cuneo.
17. Biftìgnandi Maria, di Costantino, da Vigevano, prov, di Pavia.
18. Binda Mario, di Melchiorre, da Como, prov, di Como.
19. Bisetti Giovanni,  di Giovanni, da Boca, prov, di Novara.
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20. Boggio Adolfo, di Antonio, da Brusnengo, prov, di Novara.
21. Boggio Giovanni, di Pietro, da Torino, prov, di Torino.
22. Bollati Francesco, di G. Andrea, da Lombriasco, id.
23. Bonaudi Emilio, di Demetrio, da Firenze, prov, di Firenze.
24. Bondonio Luigi, di Giacinto, da Alba, prov, di Cuneo
25. Boniscontro Giorgio, fu Antonio, da Moncalieri, prov, di Torino.
26. Borelli  Luigi, di Giacinto, da Demonte, prov, di Cuneo.
27. Bormioli Giovanni, di Francesco, da Carcare, prov, di Genova.
28. Boschis Carlo, di Gio. Batt., da S. Remo, pr. di Porto Maurizio.
29. Bossolo Paolo, di Luigi, da Torino, prov, di Tor ino.
30. Bottini Adolfo, di Carlo, da Asti, prov. d’Alessandria.
31. Bruna Tancredi, di Gio. Batt., da Caraglio, prov, di Cuneo.
32. Buffetti Lodovico, di Andrea, da Canale, id.
33. Bussa Luigi, fu Albino, da Viarigi, prov, di Alessandria.
34. Buzzetti Michele, fu Carlo, da Torino, prov, di Torino.
35. Cagno Domenico, di Lorenzo, da Asti, prov. d’ Alessandria.
36. Caligaris Ernesto, di Giuseppe, da Masio, id.
37. Camoletto Francesco, di Paolo, da Torino, prov, di Torino.
38. Caramelli Umberto, di Sebastiano, da Verona, prov, di Verona.
39. Caruso Rasà Gaetano, di Pasquale, da Misterbianco, provincia di

Catania.
40. Carutti Augusto, di Domenico, da Pinerolo, prov, di Torino.
41. Casini Raffaele, di Giuseppe, da Alba, prov, di Cuneo.
42. Cavagliano Ettore, di Leopoldo, da Oleggio, prov, di Novara.
43. Cavagnoli Carlo, di Giovanni, da Arzanello, prov, di Cremona.
44. Cellario Pietro, di Roggiero, da T ic in etto ,  prov, di Alessandria.
45. Chelio Ernesto, fu Ambrogio, da Milano, prov, di Milano.
46. Claretta Amedeo, di Gaudenzio, da Torino, prov, di Torino.
47. Clerici Carlo, fu Giovanni, da Novara, prov, di Novara.
48. Clerici Ottorino, di Vincenzo, da Novara, id.
49. Colmia Piasotti Battista, di Giuseppe, da Tavagnasco, provincia

di Torino.
50. Comini Giacinto,  di Onorato, da Brescia, prov, di Brescia.
51. Conso Aldo, di Gio. Batt., da Torino, prov, di Torino.
52. Corsini Vittorio, di Antonio, da Borgo S. Donnino, prov, di Parma.
53. Cotta-Ramusino Giovanni, di Luigi, da Gambolò, prov, di Pavia.
54. Cussino Alfredo, fu Gio. Antonio, da Centallo, prov, di Cuneo.
55. Dalmasso Stefano, di Giuseppe, da Cuneo, id.
56. Debenedetti  Cesare, di Marco, da Asti, prov di Alessandria.
57. Dell’Erba Secondo, fu Giuseppe, da Porto Maurizio, provincia di

Porto Maurizio
58. Derege di Donato Ottavio, di Francesco, da Fossano, provincia

di Cuneo.
59. De-Santis  Alfredo, di Cario, da Alessandria, prov. d'Alessandria.
60. Destefanis Secondo, di Antonio, da Racconigi,  prov, di Cuneo.
61. Donati Giovanni, di Pietro, da Bolzone, prov, di Cremona.
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62. Dotto Antonio,  di Francesco, da Spigno, prov. d’ Alessandria.
63. Favre Federico, di Alessio, da S. V incent ,  prov, di Torino.
64. Fazio Egidio, di Giuseppe, da Garessio, prov, di Cuneo.
65. Ferrari  Gian Domenico, di Domenico, da Piedimulera, prov, di

Novara.
66 F ino Saverio, di Luigi, da Torino, prov, di Torino.
67. Fiorito Giuseppe, fu Gioachino, da Dogliani, prov, di Cuneo.
68 Folco  Giuseppe, di Agostino, da Savona, prov, di Genova.
69. Fornaca Alfonso, di Enrico, da Torino, prov, di Torino.
70. Fornaris  Guido, fu Vincenzo, da Tor ino, id.
71. Franchino Andrea, di Benedetto, da Lozzolo, prov, di Novara.
72. Gabrieli  Domenico, di Vito, da Bari, prov, di Bari.
73. Galliano Achille , di Federico, da Boburent, prov, di Cuneo.
74. Garbasso Carlo, di Luigi, da Vercelli , prov, di Novara.
75. Garelli Edgardo, di Eligio, da Fossano, prov, di Cuneo.
76. Garizio Francesco, di Eusebio, da Torino, prov, di Torino.
77. Garrone Michele, di Giovanni, da Villanuova d ’Asti, prov, di Ales

sandria.
78. Gatti Vittorio, di Ernesto, da Torino, prov, di Torino.
79. Gherardini Plinio , di Stefano, da Ravenna, prov, di Ravenna.
80. Giachetti  Riccardo, di Curio, da Biella, prov, di Novara.
81. Giai Tenua Candido, di Felice, da Giaveno, prov, di Torino.
82. Giordanino Fel ice,  di Nicolao, da Torino, id.
83. Goggi Alessandro, di Pier Luigi, da Voghera, prov, di Pavia.
84. Gotteland Alberto, di Francesco, da Torino, prov, di Torino.
85. Grande Giuseppe, di Giuseppe, da Valenza, prov. d’Alessandria.
86. Guaita Gaetano, di Giovanni, da Gattinara, prov, di Novara.
87. Guidi Placido, di Luigi, da Priola, prov, di Cuneo.
88. Isaia Vittorio, di Giuseppe, da Busca, id.
89. lemina Giovanni, fu Bartolomeo, da Mondovl, id.
90. Ighina Oscar, di Giuseppe, da Centallo, id.
91. lsasca Vittorio, di Vincenzo, da Saluzzo, id.
92. Lombardi Francesco, di Stefano , da Alessandria, prov, di Aless.
93. Malinverni Riccardo, di Stefano, da Vercelli , prov, di Novara.
94. Mamini Cesare, di Ignazio, da Bene Vagienna, prov, di Cuneo.
95. Manera Luigi, di Pietro, da Mondovì, id.
96. Manzoni Giuseppe, di Pietro, da Valle Lomellina, prov, di Pavia.
97. Marazzani Roberto, di Giacinto,  da Racconigi,  prov, di Cuneo,
98. Marcone Carlo, di Gio. Ba t t , da Bianzè, prov, di Novara.
99.  Martelli Edoardo, di Edoardo, da Mondovl, prov, di Cuneo.

100. Martini di Valle Aperta Bruno, di Guido, da Pistoia, prov, di
Firenze.

101. Martini Ettore, fu Pietro, da Murialdo, prov, di Genova.
102. Masi Luigi, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
103. Matteoda Carlo, di Giuseppe, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
104. Merlo Giuseppe, di Antonio, da Garda, prov, di Verona.
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105. Micheli Camillo, di Giuseppe, da Carrara, prov, di Massa.
106. Migliardi Francesco, di Antioco, da Torino, prov, di Torino.
107. Mocagatta Vincenzo, di Giuspppe, da Torino, id.
108. Montalenti Carlo di Giuseppe, da Caresana, prov, di Novara.
109. Napoli Cesare, di Gio. Batt., da Cannobio, id.
110. Navone Leopoldo, di Isidoro, da Soglio, prov. d’Alessandria.
111. Negri Roberto, di Giovanni, da Casale, id.
112. Nember Tommaso, di Battista, da Quinzano, prov, di Brescia.
113. Nizza Davide, di Iona, da Torino, prov, di Torino.
114. Oddono Gaspare, di Giacomo, da Pancalier i ,  id.
115. Ottolenghi Costantino, di Raffaele, da Asti, prov. d’Alessandria.
116. Page Gabriele, di Vincenzo, da Sain t-V incent ,  prov, di Torino.
117. Pivano Gregorio, di Carlo, da S a luzzo, prov, di Cuneo.
118. Pizzorni Vittorio,  di Giuseppe, da Rossiglione, prov, di Genova.
119. Poetti G. Giacomo, di Enrico , da Traverse, prov, di Torino.
120. Poggi Ettore, di Tullio , da Caluso. id.
121. Poncini Giuseppe, di Giuseppe, da Caluso, id.
122. Portal upi Massimo, di Carlo, da Novara, prov, di Novara.
123. Prestinari Luigi, di Pietro, da Casalino, id.
124. Quaglia G. Batt., di Gio. Batt .,  da Torino, prov, di Torino.
125. Racca Marcellino, fu Ottavio, da Torino, id.
126. Rainero Alfredo, di Giacinto, da Biella,  prov, di Novara.
127. Ramognini Massimo, di Ferdinando, da Genova, prov, di Genova.
128. Regalio Enrico, di Giulio, da Vargo, prov, di Alessandria.
129. Ragazzoni Enrico, di Gio. Batt.,  da Foligno, prov, di Perugia.
130. Ricciolio Cesare, di Gaetano, da Torino, prov, di Torino.
131. Rizzardi Giovanni, di Fel ice,  da Fiumicello, prov, di Brescia.
132. Rocci Alfredo, di Luigi, da Susa, prov, di Torino.
133. Roggieri Carlo, di Carlo, da Torino, id.
134. Rolando Angelo, di Bartolomeo, da Pieve di Teco, prov, di Por-

tomaurizio.
135. Rolfo Tullio , di Federico, da Pinerolo, prov, di Torino.
136. Roscio Oreste, di Carlo, da Pont-Canavese,  id.
137. Rossi Alessandro, di Felice, da Casale, prov. d’Alessandria.
138. Rossi Antonio, di Filippo, da Stram bino, prov, di Torino.
139. Rossi Luigi, di Giacomo, da Torino, id.
140. Sales Placido, di Marco, da Torino, id.
141. Salvi Edgardo, di Giuseppe, da Torino, id.
142. Saluzzo di Paesana Lodovico, di Federico, da Torino, id.
143. Sandrucci Giacinto, di Atride, da Barge, prov, di Cuneo.
144. Scassa Alfonso, di Augusto, da Roma, prov, di Roma.
145. Scati Stanislao, di Vittorio, da Torino, prov, di Torino.
146. Sesia Guido, di Francesco, da Pinerolo, id.
147. Silvestri Rinaldo, di Leopoldo, da Pombia, prov, di Novara.
148. Sola Guido, fu Teofìlo, da Torino, prov, di Torino.
149. Strada Attilio, di Giuseppe, da Ferrera, prov, di Pavia.
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150. Stratta  Tancredi, fu Gian Domenico, da Torino, pr. di Torino.
151. Tenerani Egisto, di David, da Carrara, prov, di Massa.
152. Thomes Gustavo, di Giacomo, da Chiusa, prov, di Cuneo.
153. Vaccari Umberto, di Bartolomeo, da Torino, prov, di Torino.
154. Vandero Giuseppe, fu Costantino, da Asti, prov. d’Alessandria.
155. Varese Mario, di Luigi,  da Milano, prov, di Milano.
156. Vassallo Felice, di Giuseppe, da Favria, prov, di Torino.
157. Vaudetti Oreste, fu Giacomo, da Monteu da P o ,  id.
158. Ventura-Gregorini Andrea, fu Felice, da Lovera, pr. di Bergamo.
159. Viola Crescentino, di Maurizio, da Milano, prov, di Milano.
160. Visconti Enrico ,  di Felice, da Valenza, prov, di Alessandria.
161. Vismara Antonio, di Luigi, da Milano, prov, di Milano.
162. Vitelli  Giovanni, di Gerolamo, da Torino, prov, di Torino.
163. Zola Adriano, di Enrico, da T or in o ,  id.

4° a n n o  d i co rso .

1. Aimone Marsan Basilio, di Carlo, da Crosa, prov, di Novara.
2. Alasonatti Delfino, di Giovanni, da Avigliana, prov, di Torino.
3. Alberici Guido, di Emilio, da Codogno, prov, di Milano.
4. Alessandri Ettore, di Giovanni, da Mondovì, prov, di Cuneo.
5. Alessio Simone, di Luigi, da Caramagna, id.
6. Amigoni Ferruccio, di Angelo, da Torino, prov, di Torino.
7. Appiani Vincenzo, di Tommaso, da Mondovì, prov, di Cuneo.
8. Appiano Umberto, di Giovanni, da Roma, prov, di Roma.
9  Arezzo-Frasca Carmelo, fu Federico, da Ragusa, pr. di Siracusa.

10. Barberìs  Giuseppe, di Gio. Batt . ,  da Poirino, prov, di Torino.
11. Banchio Ignazio, di Bartolomeo, da Torino, id.
12. Baudoin Edoardo, fu Celestino, da Firenze, prov, di Firenze.
13. Bava Ernesto, di Carlo, da Garessio, prov, di Cuneo.
14. Bergamasco Giuseppe, di Flaminio ,  da Firenze, prov, di Firenze.
15. Beria d’Argentina Maurizio, di Luig i,  da Torino, prov, di Torino.
16. Bessè Angelo, di Michele, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
17. Bianchi Guido, di Orazio, da Acqui, prov, di Alessandria.
18. Blandino Costantino, di Eugenio , da Modica, prov, di Siracusa.
19. Boccardo Guglielmo, fu Domenico, da Moncalìeri, prov, di Torino.
20. Bolgeri Gio. Batt., di Defendente, da Milano, prov, dì Milano.
21. Borghese Piero, di Federico, da Stram bino, prov, di Torino.
22. Boscetti Paolo, di Enrico, da Luino, prov, di Como.
23. Bottassi  Carlo, di Giovanni, da Peveragno, prov, di Cuneo.
24. Bruno Angelo, fu Francesco, da Revello, id.
25 Bruno di Cussanio E rm a n n o ,  fu Edoardo, da Bussoleno , prov, 

di Torino.
26. Bruno di Tournafort  Federico, di Vincenzo, da Vienna (Austria).
27. Buffa di Perrero Alessandro, fu V ince nzo ,  da Torino, prov, di

Torino.
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28. Bulloni Pietro , di Antonio, da Lodi, prov, di Milano.
29. Cagnola Costanzo, di Gio. Batt., da Milano, id.
30. Callori Filippo, fu Camillo, da Parma, prov, di Parma.
31. Cantamessa Roberto, di Modesto, da Casale, prov, di Alessandria.
32. Cantoni Gian Galeazzo, di Geromino, da Goglione, prov, di Rrescia.
33. Canuto Giuseppe, di Domenico, da Vinovo, prov, di Torino.
34. Carbone Giacomo, fu Antonio, da Torino, id.
35. Caretto Guido, di Eugenio, da Torino, id.
36. Carlevaris Ernesto, fu Defendente, da Casale, prov, di Alessandria.
37. Casanova Pietro, di Gio. Batt .,  da Como, prov, di Milano.
38. Casati Piero, di Isacco, da Como, prov, di Como.
39. Casnati Luigi, di Cesare, da Como, id.
40. Cavagliano Guido, di Leopoldo, da Oleggio, prov, di Novara.
41. Cavallo Francesco, di Michele, da Cuneo, prov, di Cuneo.
42. Caviglia V it to r io , di G iovanni, da Pontremoli  , prov, di Massa

Carrara.
43. Cellario Costantino, di Ruggero, da Ticineto, prov, di Alessandria.
44. Cerruti Antonio, fu Ambrogio, da Caluso, prov, di Torino.
45. Cerutti Giuseppe, di Luigi, da None, id.
46. Cimaz Sebastiano, di Michele, da Susa, id.
47. Cornetti  Carlo, di Fortu nato ,  da Tor in o ,  id.
48. Crema Paolo, fu Eugenio, da Genova, prov, di Genova.
49. Dabbene Virginio,  di Giuseppe, da Racconigi,  prov, di Cuneo.
50. Dassi Attilio, di Gaetano, da Prazzo, id.
51. Denina Cesare, fu Vittorio,  da Rivoli, prov, di Torino.
52. Einaudi Luigi, fu Lorenzo, da Carrù, prov, di Cuneo.
53. Ferraris Giuseppe, fu Francesco, da Candelo, prov, di Novara.
54 Ferreri  d'Alassio Alfonso, di Carlo, da Torino, prov, di Torino.
55. Floris Michelangelo, di Barto lomeo, da S ien a ,  prov, di Siena.
56. Forneron Carlo Alberto, di Giacobbe, da Torre Pellice, prov, di

Torino.
57. Frova Carlo, di Pietro, da Intra, prov, di Novara.
58. Frutaz Luigi, di Ottaviano, da Villeneuve, prov, di Torino.
59. Frutaz Vittorio, di Emanuele, da Torgn on , id.
60. Fubini Riccardo, di Davide, da Torino, id.
61. Fusinaz Giuseppe, di Vittorio, da S. Pierre, prov, di Torino.
62 Gabuzzi Giosuè, di Emilio , da Milano, prov, di Milano.
63. Gallo Gian Luigi, di Augusto, da Capodistria (Austria'.
64. Garelli Stefano, di Marco, da Morozzo, prov, di Cuneo.
65. Garino Clemente, fu Eugenio, da Vittorio, prov, di Treviso.
66. Gisla Antonio, di Giovanni, da Bologna, prov, di Bologna.
67. Ghisio Germano, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
68. Gianotti Giovanni, di P ietro ,  da Milano, prov, di Milano.
69. Giordano Giuseppe, di Francesco, da Torino, prov, di Torino.
70. Giorgetti Giuseppe, di Antonio, da Como, prov, di Como.
71. Godano Eligio, fu Giuseppe, da Murello, prov, di Cuneo.
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72. Grossetti Carlo, di Felice,  da Lu, prov, di Alessandria.
73. Guarlotti Gerolamo, fu Pietro , da Galliate, prov, di Novara.
74. Guglielm inetti  Guglielm o, di Alessandro, da Asti, prov. d’Ales-

sandria.
75. Icardi Rocco, di Serafino, da Balzola, prov, di Alessandria.
76. Invrea Francesco, di David, da Genova, prov, di Genova.
77. Laguzzi G iacom o,di Loren zo ,da  Alessandria, prov, di Alessandria.
78. Lavagna Attilio, di Carlo, da Cagliari,  prov, di Cagliari .
79. Lavagno Candido, di Luisri, da Casale, prov, di Alessandria.
80. Levi Eugenio, di Giacobbe, da Casale, id.
81. Lucca Eugenio, di Ferdinando, da Torino, prov, di Torino.
82. Lupo Marco, di Paolo,  da Ciriè, id.
83. Macchioro Gino, di Silvio, da Trieste ,  prov, di Trieste.
84. Magrini Virgilio, fu Pasquale, da Lizzano, prov, di Firenze.
85. Malnati Guido, di Natale, da Como, prov, di Como.
86. Mancini Luigi, di Secondo, da Colle Val d’Elsa, prov, di S ien a .
87. Manzoni Giulio, di Alessandro, da Casale, prov, di Alessandria.
88. Marchesi Enrico, di Luigi, da Torino, prov, di Torino.
89. Marietti de Mayan Celestino, di Carlo, da Catania,  provincia di

Catania.
90. Martin Giov. Batt .,  di Giacomo, da Roure, prov, di Torino.
91. Mascarelli Giuseppe, fu Antonio, da Pinerolo, id.
92. Marsengo Giuseppe, di Francesco, da Torino, id.
93. Matta Francesco, di Lorenzo, da Villanova, prov, di Cuneo.
94. Medici Oreste, di Giuseppe, da Castel d’Amore, prov, di Alesa.
95. Miroglio Giovanni, di Guido, da Nizza, id.
96. Mollard Filippo, di Giovanni, da Torino, prov, di Torino.
97. Montasnini Ernesto, di Felice, da Roma, prov, di Roma.
98. Mossi Domenico, di Francesco, da Casale, prov, di Alessandria.
99. Mussa Enrico, di Luigi,  da Torino, prov, di Torino.

100. Muzio Bartolomeo, fu Gio. Batt.,  da Su na, prov, di Novara.
101. Narratone Silvio, di Giuseppe, da S. Gennario, id.
102. Nicola Adolfo, di Angelo, da Cozzo, prov, di Pavia.
103. Noberasco Guido, di Giulio, da Torino, prov, di Torino,
104. Oddenini Barto lomeo, di Paolo, da Torino ,  id.
105. Odello Guglie lm o, di B arto lom eo,  da Benevagienn a, provincia

di Cuneo.
106. Omodei-Zorini Vincenzo, di Gio., da Cilavegna, prov, di Pavia.
107. Ottino Carlo, di Giuseppe, da Firenze, prov, di Firenze.
108. Ovazza Salvatore,  di Vitta, da Torino, prov, di Torino.
109. Paolotti  Mario, di Felice, da Vercelli , prov, di Novara.
110. Pascucci Filippo, di Giulio, da Macerata, prov, di Macerata.
111. Paterni Alessandro, di Mario, da Pesaro, prov, di Pesaro.
112. Pedenovi Giuseppe, di Cnmillo, da T orto na, prov, di Alessandria.
113. Peirone Giuseppe, di Giovanni, da Mombasiglio, prov, di Cuneo.
114. Pellegrino Rocco, di Luigi, da Cervasca, id.
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115. Perocchio Carlo , di Giustiniano, da Alessandria, provincia di
Alessandria.

116. Pesce Ambrogio, di Vincenzo, da Milano, prov, di Milano.
117. Peyla Antonio, di Bartolomeo, da Mercenasco, prov, di Torino.
118. Piccarolo A nton io ,  di Giacomo, da Bergamasco, provincia di

Alessandria.
119. Poma Alessandro, di Anseimo, da Biella, prov, di Novara.
12}. Ponzano Stefano, fu Pietro, da Castellar-Ponzano, provincia di 

Alessandria.
121. Porta Gian Carlo, di Vittorio, da Piacenza, prov, di Piacenza.
122. Prato Giuseppe, di Domenico, da Torino, prov, di Torino.
123. Protto Mario, di Paolo, da Torino, id.
124. Provasoli Luigi, di Gio. B a t t , da Castellucchio, prov, di Mantova.
125. Quadrani Lorenzo, di Giuseppe, da Serravalle, prov, di Macerata.
126. Quilico Carlo, di Giuseppe da Ivrea, prov, di Torino.
127. Radicati di Primeglio Federico, di Vincenzo, da Torino, prov, di

Torino.
128. Ranno Bernardino, di Domenico, da Vercelli, prov, di Novara.
129. Raverdino Francesco, fu Giovanni, da All, prov, di Messina.
130. Raviolo Gio. Batt., di Giuseppe, da S. Michele, prov, di Cuneo.
131. Recrosio Carlo, di Carlo, da Rivarolo, prov, di Torino
132. Re Maurizio, di Eleuterio, da Firenze, prov, di Firenze.
133. Romani Egisto, di Ugo, da S. Benedetto Po, prov, di Mantova.
134. Rossi Enrico, di Luigi, da Torino, prov, di Torino.
135. Rosso Carlo, di Augusto, da Torino, id.
136. Rustichelli Giovanni, di Francesco, da Cuneo, prov, di Cuneo.
137. Sacerdote Romolo, fu Amedeo, da Torino, prov, di Torino.
138. Saracco Silvio, di Giuseppe, da Calosso, prov, di Alessandria.
139. Savarro Giovanni, di Giovanni, da Bergamasco, id.
140. Scaglioni Riccardo, di Michele, da Casale, id.
141. Servi Dante, di Flaminio, da Casale, id.
142. Siccardi Pietro, di Gio. Batt., da Portomaurizio, prov, di Porto-

maurizio.
143. Solari  Gioele, di Antonio, da Albino, prov, di Bergamo.
144. Taglietti  Ettore, di Giuseppe, da Asti, prov, di Alessandria.
145. Tasca Ottaviano, di Giuseppe, da Sezzè, id.
146. Testa Paolo, di Gio. Batt., da Castelspina, id.
147. Tibaldi Guido, di Ernesto, da Alba, prov, di Cuneo.
148. Toselli  Giovanni, di Antonio, da Alessandria, provincia di Ales

sandria.
149. Trossarelli Giovanni, fu Giovenale, da Savigliano, prov, di Cuneo.
150. Trotti  Ferdinando, di Albetto, da Torino, prov, di Torino.
151. Truccone Vittorio,  di Giuseppe, da Torino, id.
152. Turbil  Giulio, di Em ilio ,  da S .  Maurizio, id.
153. Vallano Leone, di Giuseppe, da Terruggia, provincia di Ales

sandria.

20
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154. W eillschott  Gustavo, di Filippo, da Milano, prov, di Milano.
155. Viale Guido, di Giacomo, ria Mondovì , prov, di Cuneo.
156. Viancini Flaviano, fu Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
157. Violardi Eugenio, di Michele, da Asti, prov, di Alessandria.
158. Vismara Giovanni, di Luigi,  da Milano, prov, di Milano.
159. Voli  Gaspere, di Melchiorre, da Torino, prov, di Torino.
160. Zahorowski Attila, di Tom m aso, da Torino, id.
161. Zuccoli Emilio , di Benvenuto, da Milano, prov, di Milano.
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NOTARIATO E PROCURA

Inscritti nell’anno scolastico 1894-95

1° a n n o  di c o rs o .

1. Arnaud Carlo, di Gio. Batt., da Bernezzo, prov, di Cuneo.
2. Calvetti Giulio, fu Tommaso, da Pinerolo, prov, di Torino.
3. Cocca Alessandro, di Edoardo, da Ceva, prov, di Cuneo.
4. Cussino Alfonso, di Giuseppe, da Gpnola, id.
5. Delirate Angelo, di Domenico, da Parma, prov, di Parma.
6. Donnei Ottavio, fu Giuseppe, da Morgex, prov, di Torino.
7. Ferrua Antonio, di Pietro, da T r in i t i ,  prov, di Cuneo.
8. Franchi Ernesto, di Pietro, da Caraglio, id.
9. Galletti Marco, di Ferdinando, da Frossasco, prov, di Torino.

10. Giacosa Guglielmo, di Barto lomeo, da S aluzzo, prov, di Cuneo.
11. Giani Ernesto , di Federico, da S .  Sebastiano, prov. d ’Alessandria.
12. Gastone Giovanni,  di Giuseppe, da Frabosa, prov, di Cuneo.
13. Gallo Rodolfo, di Domenico, da Vische, prov, di Torino.
14. L inty Luigi,  di Luigi,  da Issime, id.
15. Manera Giovanni, di Pietro, da Mondovl, prov, di Cuneo.
16. Mazzolino Agatocle, fu Clemente, da Cuneo, id
17. Moiso Lorenzo, di Gio. Batt., da Saliceto, id.
18 Morando Paolo, di Secondo, da Torino, prov, di Torino.
19. Pala Enrico, di Giuseppe, da Macugnaga, prov, di Novara.
20. Pavignano Oreste, di Lorenzo, da Piverone, prov, di Torino.
21. Piacenza Pietro, di Domenico, da Felizzano, prov, di Alessandria.
22. Pernigotti  Giuseppe, fu Vincenzo, da Montemarzino, id.
23. Perotti  Cesare, di Carlo, da Torino, prov, di Torino.
24. Peruggia Angelo, di Giuseppe, da Sarezzano, prov, di Alessandria.
25. Resplendino Callisto,  di Alessandro, da Busca, prov, di Cuneo.
26. Rondelli Tancredi, di Pietro, da Cavaglià, prov, di Novara.
27. Signorile Giovanni, di Giuseppe, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
28. Staccione Giorgio, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
29. Storto Daniele, di Daniele, da Issime, id.
30. Truccone Ercole, di Giuseppe, da Vigone, id.
31. Veggi Giulio, di Giovanni, da Bergamasco, prov, di Alessandria.
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2 °  a n n o  d i c o rs o .

1. Bellone Giovanni, fu Anseimo, da Mondovì, prov, di Cuneo
2 . B erto l in o  Francesco , fu Giovanni, da Locana, prov, di Torino.
3. B ignoli  Antonio, di Melchiorre,  da Galliate,  prov, di Novara.
4. B landa Angelo, di Luigi, da Fossan o ,  prov, di Cuneo.
5. Cam usso Cesare, di Giovanni, da Pozzolo, prov, di Alessandria.
6. Foudon Romano, di Benvenuto, da Verrayes,  prov, di Torino.
7. Masenti Giuseppe, fu Francesco, da Mondovì, prov, di Cuneo.
8. Motta Pietro, di Celestino, da Basaluzzo, prov, di Alessandria.
9. Page Leonardo, fu Vincenzo, da S. Vincent ,  prov, di Torino.

10. Penna Filippo, di Carlo,  da Loazzolo, prov, di Alessandria.
11. Ricci  Ettore,  fu Giuseppe, da Asti, id.
12. Rosset Paolo, di Vittorio, da Aosta, prov, di Torino.
13. Sandri  Alessandro, fu Andrea, da Bra, prov, di Cuneo.
14. Serra  E milio, di Cesare, da Cortanze, prov, di Alessandria.
15. T h ie b a t  Giuseppe, di Giusto, da Challand, prov, di Torino.
16. Tosco Giovanni, di Giuseppe, da Tor ino, id.
17. Vezzetti  Alessandro, di Gio. Batt .,  da Valprato, id.
18. V ig lian ch ino Antonio, di Filippo, da Candia, id.

U D IT O SI A CORSI SINGOLI.

1. Levis Giuseppe, fu Giuseppe, da Chiomonte, prov, di Torino.
2. Tartaglia Domenico, di Domenico, da Torino, id.
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA

Inscritti per l’anno scolastico 1894-95

1 “ an n o  d i c o rs o .

1. Accossato Giovanni, di Melchiorre, di Buttigliera d’Asti. provincia
di Alessandria.

2. Albi Rodolfo, di Pietro, da Grimaldi, prov, di Cosenza.
3. Aquis Umberto, di Ettore Emilio, da Bardonecchia, pr. di Torino.
4. Arietti Lidio, di Lodovico, da Cossato, prov, di Novara
5. Argan Giulio, fu Carlo, da Torino, prov, di Torino.
6. Artom Emanuele,  di Alessandro, da Asti, prov, di Alessandria.
7. Avetta Stefano, di Battista, da Borgo d’Ale, prov, di Novara.
8. Balocco Giuseppe, di Michele, da Trino , id.
9. Baudino Umberto, di Bernardo, da Udine, prov, di Udine.

10. Barbero Gustavo, fu Giov. Angelo, da Macello, prov, di Torino.
11. Barilis Cesare Luigi, di Cesare Paolo, da Torino, id.
12. Barocco Egidio, di Carlo, da Govone, prov, di Cuneo.
13. Bascone Giorgio, fu Gennaro, da Torino, prov, di Torino.
14. Basteri Aristide, di Francesco, da Altavilla Monferrato, provincia

di Alessandria.
15. Battaglione Quinti lio, di Angelo, da Peveragno, prov, di Cuneo.
16. Belluati Ettore, di Alessandro, da Candia, prov, di Pavia.
17. Beltrandi Giovanni, di Lorenzo, da Mondovl, prov, di Cuneo
18. Benedetto Giovanni, di Giuseppe, da Tor in o ,  prov, di Torino.
19. Benignetto Diego, fu Pio, da Roma, prov, di Roma.
20. Bernocco Michele, di Giuseppe, da Cherasco, prov, di Cuneo.
21. Bessone Emanuele, di Filippo, da Casale, prov, di Alessandria.
22. Bobbio Luigi, di Antonio, da Alessandria, id.
23. Boglietti Carlo, di Giuseppe, da Biella, prov, di Novara.
24. Bosio Giuseppe, di Gio. Batt., da S. Remo, pr. di Porto Maurizio.
25. Borelli  Carlo, fu Domenico, da Torino, prov, di Torino.
26. Borrone Giuseppe, di Fermo, da Lesa, prov, di Novara.
27. Brini Eraldo, di Alessandro, da Torino, prov, di Torino.
28. Buffarale Tomaso, di Agapito, da Pianella, prov, da Teramo.
29. Cagnola Alberto, fu Agostino, da Gallarate, prov, di Milano
30. Caimi Carlo, di Francesco, da Borgomanero, prov, di Novara.
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31. Cappone Filippo, di Federico, da Casale Monferrato, provincia di
Alessandria.

32. Carbone Aurelio, di Vincenzo, da Carbonara, pr. di Alessandria.
33. Carità Giacomo, di Bartolomeo, da Torino, prov, di Torino.
34. Cembe Giuliano, di N. N., da Torino, id.
35. Chiampasso Lorenzo, di Lorenzo, da Canosio, prov, di Cuneo.
36. Chiara Carlo, di Gustavo, da Cuneo, id.
37. Cignetti  Francesco, di Lorenzo, da Ivrea, prov, di Torino.
38. Civalleri Alberto, di Giuseppe, da Torino, id.
39. Cler Ettore,  di Leopoldo, da Roma, prov, di Roma.
40. Clerico Edoardo, di Domenico, da Novara, prov, di Novara.
41. Costamagna Giuseppe, di Francesco, da Pinerolo, prov, di Torino.
42. Cravero Ernesto, di Cristoforo, da Sanfrè, prov, di Cuneo.
43. Croia Giacomo, fu Gio. Batt., Oleggio, prov, di Novara.
44. Debernardi Guido, di Angelo, di Centallo, prov, di Cuneo.
45. Delapierre Fraucesco, fu Francesco, da Gressoney, pr. di Torino.
46. Delfino Eugenio, di Pietro, da Cuneo, prov, di Cuneo.
47. Della Croce Pietro, di Annibaie, da Cuneo, id.
48. Dei-Zoppo Luigi, di Antonio, da Seigliano, prov, di Cosenza.
49. Dei-Zoppo Pierino, di Pietro, da Novara, prov, di Novara.
50. Demaison Armando, di Vittorio, da Nancy (Francia).
51. Diana Lauro, fu Gio. Angelo, di Castagnole, prov, di Alessandria.
52. Dompè Luigi, fu Sebastiano, da Fossano, prov, di Cuneo.
53. Donisetti Casimiro, di Alfredo, da Pioltello,  prov, di Milano.
54. Einaudi Costanzo, fu Lorenzo, da Carrù, prov, di Cuneo.
55. Fachinett i  Giovanni, di Giacomo, da Calcinate, pr. di Bergamo.
56. Fassio Umberto, di Luigi, da Bapallo Ligure,  prov, di Genova.
57. Fenoglio Pier Bern., di Giulio, da Benevagienna, prov, di Cuneo.
58. Ferrazzi Alfredo, di Giacomo, da Cremona, prov, di Cremona.
59. Ferrero  Francesco, di Giovanni,  da Moncalieri, prov, di Torino.
60. Ferrero Giovanni Francesco, di Sebastiano, da Torino, id
61. Fiore Camillo, di Giuseppe, da Perosa Canavese, id.
62. Fisso Andrea, fu Giovanni, da Casale Monf., prov. 'di Alessandria.
63. Forno Eugenio, di Q uin tino, da Valle di Mosso, prov, di Novara.
64. Fortina Pietro, fu Carlo Alberto, da Arona, id.
65. F ranza Emilio, di Bernardo, da Piana Crixia, prov, di Genova.
66. Gandino Luigi,  di Beniamino, da Milano, prov, di Milano.
67. Ganna Costantino, di Alberto, da Torino, prov, di Torino.
68. Garino Carlo, fu Eugenio , da Vittorio, prov, di Treviso.
69. Garino Pompeo, di Giovanni, da Fontanetto Po, pr. di Novara.
70. Garelli Giuseppe, di Luigi, da Pezzana, id.
71. Gariglio Luigi, fu Michele, da Moncalieri,  prov di T o n n o .
72. Garnero Giuseppe, fu Giovanni, da Sampeyre, prov, di Cuneo.
73. Garzo Domenico, fu Francesco, da Camporosso, provincia di Por-

tomaurizio.
74. Gastaldi Felice, di Giovenale, da S. Remo, pr. di Portomaurizio.
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75. Gastini Alfonso, di Angelo, da Intra, prov, di Pallanza.
76. Gazzona Alessandro, di Francesco, da Novi Ligure, provincia di

Alessandria.
77. Gennari Carlo, di Pietro, da S. Maria Maggiore, prov, di Novara.
78. Gerbolini Giuseppe, fu Andrea, da S. Remo, provincia di Porto

Maurizio.
79. Ghirardo Silvio, di Giacomo, da Moneglia, prov, di Genova.
80. Giuliano Giuseppe, di Luigi, da Cuneo, prov, di Cuneo.
81. Gola G'useppe, di Carlo, da Novara, prov, di Novara.
82. Goso Carlo, di Lorenzo, da Savona, prov, di Genova.
83. Granara Enrico, di Francesco, ria F inalm arin a ,  id.
84. Grosso Gabriele, di Pietro, da Torino, prov, di Torino.
85. Ingegnotti Giacomo, di Annibaie, da Mondovi, prov, di Cuneo.
86. Ivaldi Marco, di Carlo, da Alessandria, prov, di Alessandria.
87. Lanaro Giovanni, di Luigi, da Casale Monf., id.
88. Locatelli  Baldassarre, di Giovanni, da Arena Po, prov, di Pavia.
89. Luzzati Vittorio, di Zaccaria, da Vercelli, prov, di Novara.
90. Malvicino Francesco, di Giovanni, da Castelspina, provincia di

Alessandria.
91. Maccone Luigi, di Domenico, da Cuorgnè, prov, di Torino.
92. Manfredi Cesare, di Gaetano, da Zubiena, prov, di Novara
93. Manzetti Antonio, di Antonio, da Canton Vallese,  pr. di Monthey.
94. Manzoni Amilcare, di Pietro, da Valle Lomellina, prov, di Pavia.
95. Marini Ferrante,  di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
96. Marro Giovanni, di Antonio, da Limone, prov, di Cuneo.
97. Martinallo Adolfo, di Felice, da Culera (Spagna).
98. Massaglia Aldo, di Emilio, da Montesarchio, prov, di Benevento .
99. Mazzalotti Giuseppe, di Alessio, da Lenta, provincia di Novara.

100. Melchioni Francesco, di Ernesto, da Lucca, prov, di Lucca.
101. Mensa Ernesto, di Antonio, da Tronzano, prov, di Novara
102. Michela Luigi, di Giovanni, da Torino, prov, di Torino.
103. Minetta Natale, di Francesco, da Codrino (Svizzera).
104. Miniggio Antonio, di Agostino, da Pettinengo, prov, di Novara.
105. Miniggio Giovanni, di Maurizio, da Zumaglia, prov, di Novara.
106. Monetti Lorenzo, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
107. Monti Terzillo, di Lodovico, da Cassine,  prov, di Alessandria.
108. Morini Egidio, di Cesare, da Alluvioni Cambiò id.
109. Moschetti Teodoro, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
HO. Mottino Eugenio, fu Ippolito, da Castellamonte,  id.
111. Neri Luigi, di Pietro, da Pogno, prov, di Novara.
112. Nicola Lodovico, di Lorenzo, da Villafranca Piemonte, provincia

di Torino.
113. Novario Giacomo, di Stefano, da Brosso, prov, di Torino.
114. Oddenino Giulio, fu Paolo Ferdinando, da Santena, id.
115. Ottolenghi Raffaele, di Moise S a n so n e ,  da Acqui, provincia di

Alessandria.
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116. Paolini Vittorio, di Giovanni, da Torino, prov, di Torino.
117. Pasciutti  Francesco, di Giuseppe, da Ottobiano, prov, di Pavia.
118. Pasquero Giuseppe, di Pietro, da Cornegliano, prov, di Cuneo.
119. Pavis Benvenuto, di Giuseppe, da Cairo d’Egitto (Egitto).
120. Pennino Amedeo, di Giovanni, da Cairo Montenotte provincia di

Torino.
121. Pessi Ernesto, di Pietro, da Pizzale, prov, di Pavia.
122. Pettazzi Attilio, di Luigi,  da Fano, prov, di Pesaro.
123. Picco Alfredo, di Felice, da Trino Vercellese, prov, di Novara.
124. Pignogne Ernesto, di Vincenzo, da Osiglia, prov, di Genova.
125. Poiatt i  Adolfo, di Francesco, da Sondrio, prov, di Sondrio.
126. Porcario Alfredo, di Giov, Domenico, da Forno Rivara, provincia

di Torino.
127. Porro Erminio, di Pietro, da Vignale Monf. prov, di Alessandria.
128. Portigliotti Giuseppe, di Giacomo, da Fara, prov, di Novara.
129. Pozzi Augusto, fu Carlo, da Vespolate, id.
130. Pugliese Ettore, di Tranquillo ,  da Vercelli, id.
131. Redoglia Agostino, di Luigi,  da Grossano, prov.di Alessandria.
132. Rizzi Guido, di Carlo, da Arona, prov, di Novara.
133. Rocca Felice,  di Giovanni, da Torino, prov, di Torino.
134. Rollino Cesare, di Carlo, da Torino, id.
135. Romeo Attilio, di Giuseppe, da Pinerolo, id.
136. Ruspa Giovanni, di Luigi, da Cameri, prov, di Novara.
137. Sacco Carlo, di Domenico, da Govone, prov, di Cuneo.
138. Sala Romolo, di Giuseppe, da Rovigo, prov, di Rovigo.
139. Sardi Francesco, di Nicola, da Asti, prov, di Alessandria.
140. Segre Leone, di Anselmo, da Torino, prov, di Torino.
141. Segù Carlo, di Francesco, da Castelnovetto, prov, di Pavia.
142. Se ia  Giacomo, di Barto lomeo, da Pralormo, prov, di Torino.
143. Serra  Stefano, di Augusto, da Riva, prov, di Novara.
144. Sillani Salvatore, di Domenico, da Fontanetto P o ,  provincia di

Novara.
145. Solaro Mario, di Emilio , da Genova, prov, di Genova.
146. Su ra  Enrico, di Giambattista, da Grugliasco, prov, di Torino.
147. T a m Guglielmo, fu Giuseppe, da Torino, id.
148. T i lch e  Saì'd Felice, fu Giacomo, da Alessandria (Egitto).
149. Torretta  Pietro, di Domenico, da Torino, prov, di Torino.
150. Tovo Camillo, di Francesco, da Mombello, prov, di Alessandria.
151. Vallivero Stefano, di Lorenzo, da Oviglio, id.
152. Varaldo Francesco, di Francesco, da Savona, prov, di Genova.
153. Vehemeier Eugenio, di Carlo, da Pont Saint-Martin, pr. di Torino.
154. Villa Giovanni, di Maurizio, da Savigliano, prov, di Cuneo.
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2 ° an n o  d i  c o rs o .

1. Agnelli Gaetano, di Casimiro, da Novara, prov, di Novara
2. Agosta Mario, di Alessandro, da Tortona, prov, di Alessandria.
3. Ajmonino Edoardo, di Alessandro, da Milano, prov, di Milano.
4. Alessandria Marco, di Giuseppe, da Benevagienna, prov, di Cuneo.
5. Andreoni Luigi, fu Carlo, da Torino, prov, di Torino.
6. Angela Carlo, di Pietro, da Olcenengo, prov, di Novara.
7. Aonso Francesco, di Sebastiano, da Savona, prov, di Genova.
8. Armand-Ugon Giovanni, di Gio. Daniele, da Torre Pel lice, pro

vincia di Torino.
9. Ascoli Maurizio, di Annibaie, da Trieste (Austria).

10. Azzurro Avena, di Giovanni, da Pontebba, prov, di Udine.
11. Bacchisio Manca Enrico , fu Giuseppe, da Firenze, prov, di Firenze.
12. Balla Alberto, di Rosolino, da Parigi, prov, di Parigi.
13. Bazzi Davide, di Pietro, da S. Bartolomeo, prov, di Novara.
14. Belli Giovanni, di Delfino, da Andorno, id.
15. Beltramo Carlo, fu Chiaffredo, da Cuneo, prov, di Cuneo.
16. Bianco Edoardo, di Antonio, da Camandona, prov, di Novara.
17. Binelli  Giuseppe, di Secondo, da Nizza Monferrato, provincia di

Alessandria.
18. Boggio Camillo, di Prospero, da Benevagienna, prov, di Cuneo.
19. Boita  Giovanni, fu Giovanni, da Volvera, prov, di Torino.
20. Bongioanni Emilio, di Giuseppe, da Cuneo, prov, di Cuneo.
21. Borgna Domenico, di Luigi,  da Murello, id.
22. Borra Luigi, di Giorgio, da Caramagna Piem., id.
23. Borrani Beniamino, fu Carlo, da Ascona (Svizzera).
24. Botto Stefano, di Giacomo, da Salassa, prov, di Torino.
25. Bottoni Paolo, di Pietro, da S. Zenone, prov, di Milano.
26. Cagnass i Felice, di Pietro, da Serravalle Langhe, prov, di Cuneo.
27. Cambiano Giuseppe, di Giovanni, da Pinerolo, prov, di Torino.
28. Camerano Alessandro, di Michele, da Torino, id.
29. Capusso Luigi, di Lorenzo, da Torino, id.
30. Casaccia Carlo, fu Benedetto, da Vercelli , prov, di Novara.
31. Casassa Adolfo, di Secondo, da Torino, prov, di Torino.
32. Cesana Gerolamo, fu Cesare, da Milano, prov, di Milano.
33. Chiais Filiberto, di Giuseppe, da Capua, prov, di Napoli.
34. Cipollino Ottavio, di Giuseppe, da Novara, prov, di Novara.
35. Cisari Camillo, di Carlo, da Candia, prov, di Pavia.
36. Clerico Pietro, fu Francesco, da Bari, prov, di Bari.
37. Colombero Matteo, di Lorenzo, da Savigliano, prov, di Cuneo.
38. Colometti Vittorio,  di Carlo, da Mortara, prov, di Pavia.
39. Casolino Giulio, di Giovanni, da Vigevano, id.
40. Castiati Carlo, di Giovanni,  da Torino, prov, di Torino.
41. Colombero Matteo, di Lorenzo, da Savigliano, prov, di Cuneo.
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42. Gotti Guido, di Vincenzo, da Frassinello,  prov, di Casale.
43. Cotta Morandino Giovanni,  di Rocco, da Vigevano, prov, di Pavia.
44. Curbis Pietro , di Gio Antonio, da Strambino, prov, di Torino. 
45 Da Casto Alfredo, di Giovanni, da Neive, prov, di Cuneo.
46. Danesy Giuseppe, fu Nestore, da Pinerolo, prov, di Torino.
47. Dellachà Giuseppe, fu Francesco, da Pozzolo, prov, di Alessandria.
48. Demagistris Giuseppe, di Gio. Batt., da None, prov, di Torino.
49. Demonte Silvio, di Carlo, da Tavernette, id.
50. De Regibus Francesco, di Vitale, da Vogogna, prov, di Novara.
51 Dernini Guido, di Antonio, da Cremona, prov, di Cremona.
52. Devecchi Francesco, di Gio. Batt . ,  da Torino, prov. di Torino.
53. Bonetti  Manfredi, di Carlo, da Romagnano, prov, di Novara.
54. Doyen Marco, di Camillo, da Torino, prov, di Torino.
55. Ferrando Luigi, di Andrea, da Susa, id.
56. Ferrero  Giacomo, di Giorgio, da Carmagnola, id.
57. Fighiera Augusto, di Augusto, da Scarena, (Nizza Mare).
58. Fornara Ignazio, di Luigi, da Borgomanero, prov, di Novara.
59. Fornero Luigi, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
60. Garello Giacomo, di Marco, da Morozzo, prov, di Cuneo.
61. Gaviglio Ciro, di Giuseppe, da Pianezza, prov, di Torino.
62. Gedda Luigi, fu Enrico, da V o lp ia n o , . id.
63. Ghietti  Giorgio, di Gio. Batt . ,  da Carmagnola,  id.
64. Giordano Pietro, di Luigi, da Tor ino, id.
65. Giorello Achille, di Luigi, da Carcare, prov, di Genova.
66. Golzio Alfredo, di Domenico, da Piacenza, prov, di Piacenza.
67. Grosso Eugenio, di Felice, da Locana Canavese, prov, di Torino.
68. Guyot Bourg Gio. Giuseppe, di Gio. Batt.,  da Ruà di Pragelato,

prov, di Torino.
69. Lanfranco Viginio, di Ottavio, da Colcavagno, prov, di Alessandria.
70. Lanieri  Carlo, di Giovanni, da Pigna, prov, di Portomaurizio.
71. Lanza Carlo, di Giustino, da Silvano d’Orba, prov, di Alessandria.
72. Levi Aronne, di Donato, da Alessandria, id.
73. Lodi Lorenzo, di Paolo, da Roma, prov, di Roma.
74. Lombard Carlo, di Carlo, da Torino, prov, di Torino.
75. Martini Enrico, di Giovanni, da Robella, prov, di Alessandria.
76. Massone Mario, di Paolo, da Prosinone, prov, di Roma.
77. Mazzola Giovanni, di Luigi,  da Valduggia, prov, di Novara.
78. Meriggio Giuseppe, di Giuseppe, da Mondovl, prov, di Cuneo.
79. Mola Luigi,  di Giuseppe, da Piossasco, prov, di Torino.
80. Molinari Giuseppe, di Pietro , da Cortemilia, prov, di Cuneo.
81 Monaco Costantino, di Sebastiano, da Paroldo, id.
82 Mondino Arturo, di Giuseppe, da Biella, prov, di Novara.
83. Monferini Giuseppe, di Pietro, da Ghislarengo, prov, di Novara.
84. Monti Edoardo, di Pietro , da Torino, prov, di Torino.
85. Morandi Luigi, di Cesare, da Novara, prov, di Novara.
86. Morelli Achille,  di Giulio, da Mortara, prov, di Pavia.
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87. Mosso Camillo, fu Gregorio, da Sordevolo, prov, di Novara.
88. Mottura Giacomo, di Domenico, da Villafranca, prov, di Torino.
89. Musso d e m e n tin o ,  di Carlo, da Piovà, prov, di Alessandria.
90. Musso Luigi, di Giuseppe, da Sèttime, id.
91. Musso Valerio, di Carlo, da Piovà, id.
92. Naretti Pietro, di Giovanni, da Candia, prov, di Torino.
93. Nicola Alessandro, di Giovanni, da Ivrea, id.
94. Nicola Francesco, di Michele, da Scalenghe, id.
95. Nizzi Niccolò, di Gio. Batt ista, da C a s t e l l a l o  Bormiila, prov, di

Alessandria.
96. Orlando Cesare, di Carlo, da Acquanegra, prov, di Cremona.
97. Orsi Luigi, di Alessandro, da Torino, prov, di Torino.
98. Pagliaro Camillo, di Paolo, da Cellamonte,  prov, di Casale.
99. Pangella Carlo, di Leonardo, da Torino, prov, di Torino

100. Patri Camillo, di Carlo, da Buenos Ayres (America).
101. Persenda Giovanni, di Antonio, da Roccacigl'è , prov, di Cuneo.
102. Piana Andrea, di Sebastiano, da Genola, id.
103. Poggio Edoardo, di Pio, da Alessandria, prov, di Alessandria.
104. Pollini Carlo, di Giuseppe, da Domo, prov, di Pavia.
105. Poracchia Biagio, di Lorenzo, da Villafranca, prov, di Torino.
106. Provera Cesare, di Antonio, da S. Angelo, prov, di Pavia.
107. Pugliese Lodovico, di Giuseppe, da S. Germano, prov, di Novara.
108. Quadrone Carlo, di Francesco, da Mondovì, prov, di Cuneo.
109. Quaglia Gerolamo, di Battista, da Vicoforte, id.
110. Rabajola Mario, di Gio. Battista, da Occimiano, prov, di Ales

sandria.
111. Ramella Bartolomeo, di Domenico, da Diano Calderina, prov, di 

Portomaurizio.
112. Redaellì Adolfo, di Francesco, da Sirone, prov, di Como.
113. Restaldi Vincenzo, di Eugenio, da Asigliano, prov, di Novara.
114. Riatti Giovanni,  di Domenico, da Sondrio, prov, di Sondrio.
115. Riccapopone Filippo, di Giuseppe, da Civezza, prov, di Porto

maurizio.
116. Rivalta Pompeo, di Giovanni, da Frassinel lo, prov. d’Alessandria.
117. Rolando Perino Luigi, di Giacomo, da Prascorsano, provincia di

Torino.
118. Rosi Mario Domenico, di Carlo, da Arquata, prov. d’ Alessandia.
119. Rossi Andrea, di Nicola, da Chiusanico, prov, di Portomaurizio.
120. Rossi Francesco, di Luigi, da Monza, prov, di Milano.
121. Rostagno Adolfo, di Giovanni,  da Torino, prov, di Torino.
122. Rota Guido, di Ferdinando, da Casale Monferrato, provincia di

Alessandria.
123. Sarti  Guido, di Giuseppe, da Biella, prov, di Novara.
124. Scarrone Tito , di Candido, da Agliano, prov, di Alessandria 
125 Se letto  Eugenio, di Annibaie, da Veglio, prov, di Novara.
126. Sericano Vincenzo, di Innocenzo, da Castelletto d’Orba, prov, di 

Alessandria.
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127. Sessa Camillo, di Alessandro, da Vercelli , prov, di Novara.
128. Silva Enrico, di Paolo, da Gravellona, prov, di Pavia.
129. Squazzini Carlo, fu Pietro, da Novara, prov, di Novara.
130. Succi  Carlo, fu Carlo, da Castelnuovo Calcea, provincia di Ales

sandria.
131. Tirozzo Camillo, di Giovanni, da Torino, prov, di Torino.
132. Tornasi Pietro, di Battista, da Locana, id.
133. Tosell i  Lorenzo, di Gio. Batt . ,  da Villafaletto, prov, di Cuneo.
134. T ricerr i  Edoardo, fu Giovanni, da Verolengo, prov, di Torino.
135. Tricerr i  Pompilio,  di Serafin o, da Novara, prov, di Novara.
136. Variglia Pasquale, di Matteo, da Barge, prov, di Cuneo.
137. Verdone Adolfo, di Giovanni, da Torino, prov, di Torino.
138. Vernetti  Domenico, di Giovanni, da Cairo Montenotte , prov, di

Genova.
139 Vietti Giuseppe, di Luigi, da Novara, prov, di Novara.
140. Vietto Vincenzo, di Gio. Batt.,  da Cumiana, prov, di Torino.
141. Viola Giovanni, di Stefano, da Ciriè, id.
142. Volpi Ulpiano, di Ernesto, da Treviso, prov, di Treviso.

3° a n n o  d i c o rs o .

1. Alessio Giuseppe, di Domenico, da Caramagna, prov, di Cuneo.
2. Ambrosetti Tomaso, fu Felice, da Morbegna, prov, di Alessandria.
3. Appiotti Angelo, di Angelo, da Tor ino, prov, di Torino.
4. Audisio Giovanni, di Stefano, da Moncalvo, prov, di Alessandria.
5. Barberis Ernesto, di Carlo, da Felizzano, id.
6. Baudizzone G iovanni,  di Giuseppe, da N ie l la -Tanaro, provincia

di Cuneo.
7. Bell ini Emilio, di Francesco, da Torino, prov, di Torino.
8. Bertarelli Ernesto, di Pietro, da Arona, prov, di Novara.
9. Bocaccino Gio. Batt.,  di Giovanni, da Occhieppo Inferiore, prov.

di Novara.
10. Bolla  Giovanni, di Giovanni, da Piazzo, prov, di Cuneo.
11. Bollea Francesco, di Pietro, da Torino, prov, di Torino.
12. Bongioanni Enrico, fu Francesco, da Mondo\ì, prov, di Cuneo.
13. Bono Giuseppe, di Felice ,  da Borgogno, prov, di Novara.
14. Borghesio Andrea, di Antonio, da Rivarossa, prov, di Torino.
15. Borgogno Tommaso, fu T om m aso,  da Genova, prov, di Genova.
16. Borini Agostino, di Antonio, da Coiromonte, prov, di Novara.
17. Bosco Giovanni, di Giacomo, da Rivalla, prov, di Torino.
18. Boveris Giovanni,  fu Giuseppe, da Torino, id.
19. Brugo Giovanni, di Pietro , da Romagnano, prov, di Novara.
20. Buffetti Cesare, di Vincenzo, da Roma, prov, di Roma.
21. Buffetti Vincenzo, di Luigi,  da Occimiano, prov, di Alessandria.
22. Caccianotti Chiaro, di Luigi, da Biandrate, prov, di Novara.
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23. Caligaris Bernardino, di Bernardino, da Torino, prov, di Torino.
24. Cardini Adriano, di Carlo, da Orta, prov, di Novara.
25. Carrara Angelo, di Achille, da Brescia,  prov, di Brescia.
26. Cassola Gian Martino, di Luigi, da Arconate, prov, di Milano.
27. Casati Riccardo, di Giov. Battista,  da Torino, prov, di Torino.
28. Chiarie Giovanni, di Giuseppe, da Mathi, id.
29. Collorà Nicolò, di Nicolò, da Palermo, prov, di Palermo.
30. Costa Giuseppe, di Giov. B a tt is ta ,  da S. Stefano B e lb o ,  prov.

di Alessandria.
31. Costa Rodolfo, di Giuseppe, da Novara, prov, di Novara.
32. Cremona Antonio, di Pietro, da Langosco, prov, di Pavia.
33. Cristellin Giovanni, di Luigi, da Issime Aosta, prov, di Torino.
34. Cuneo Francesco, di Benedetto, da Milano, prov, di Milano.
35. De Angelis Severino, di Ferdinando, da Stroppiana, provincia di

Novara.
36. Debernardi Giovanni, di Giacinto, da Firenze, prov, di Firenze.
37. Defilippi Giuseppe, fu Giovanni, da Rodello, prov, di Cuneo.
38. Demaldè Giuseppe, di Valerio, da Busseto, prov, di Parma.
39. Dominici Antonio, di Giuseppe, da Carmagnola, prov, di Torino.
40. Favaro Luigi, di Gaspare, da Piverone, id.
41. Ferrabino O ttav io ,  di Giovanni,  da Casal M onferrato ,  prov, di

Alessandria.
42. Ferraris Clemente, di Battista, da Garbagna, prov, di Novara.
43. Filia  Amerigo, di Gio. Agostino, da Sassari , prov, di Sassari.
44. Foa Abramo, di Salomone, da Moncalvo, prov, di Alessandria.
45. Foa Maurizio, di Raffaele, da Torino, prov, di Torino.
46. Gagioli Carlo, di Giovanni, da Romagnano, prov, di Novara.
47. Galimberti Adolfo, di Giuseppe, da Tronzano, id.
48. Galletti Silvio, di Ferdinando, da Frossasco, prov, di Torino.
49. Gallina Giuseppe, di Antonio, da G arb agna,  prov, di Novara.
50. Gallone Annibaie, di Giuseppe, da Mortara, prov, di Pavia.
51. Gamba Clemente, di Domenico, da Susa, prov, di Tor ino.
52. Garassino Vincenzo, di Barto lomeo, da Torino, id.
53. Garlanda Oreste, di Luigi, da Mezzano, prov, di Novara.
54. Garola Mario, di Giov., da Cisterna d’Asti, prov, di Alessandria.
55. Garra Ernesto, di Francesco, da Verona, prov, di Verona.
56. Gervasone Alessandro, di Eugenio, da Cavour, prov, di Torino.
57. Gilbert Attil io, di Angelo, da Ascoli P ic e n o ,  prov, di Ascoli

Piceno.
58. Giraudi Vito, di Luigi, da Lazzarone, prov, di Alessandria.
59. Giraudo Giuseppe, di Giuseppe, da Tonco, id.
60. Gonella Giov. Batt .,  di Antonio, da Borgoratto, id.
61. Gribaudi Luigi, di Vincenzo, da Rivara, prov, di Torino.
62. Guj Elìsio, di Luigi, da Oulx, id.
63. Heer Erminio, di Augusto, da Torino, id.
64. Lanfranco Gaspare, fu Luigi, da Tonco, prov, di Alessandria.
65. Leggiardi Cesare, di N. N., da Torino, prov, di Torino.
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66. Lora Enrico, di Luigi,  da Trivero, prov, di Novara.
67. Lovera Bernardo, di Giuseppe, da Cuneo, prov, di Cuneo.
68. Lovisolo Carlo, di Carlo, da Torino, prov, di Torino.
69. Luzzati Ippolito, di Leone, da T rin o ,  prov, di Novara.
70. Maffi Luigi, di Francesco, da S .  Zenone Po, prov, di Pavia.
71. Manara Giov., di Lorenzo, da Alessandria, prov, di Alessandria.
72. Matossi Arturo, fu Francesco, da Madrid, (Spagna).
73. Megardi Giovanni, di Luigi, da Alzano, prov, di Alessandria.
74. Meineri Luigi,  di Lorenzo, da Peveragno, prov, di Cuneo.
75. Migliano Pietro, di Sebastiano, da Vinovo, prov, di Torino.
76. Minella Giovanni, di Giuseppe, da Crescentino, prov, di Novara.
77. Momo Carlo, di Eusebio, da Vercell i ,  id.
78. Montrucchio Gianni, di Bernardo, da Cavour, prov, di Torino.
79. Mortara M a r ce l l in o , di Sebastiano, da Befrancore, provincia di

Alessandria.
80. Musso V ittorio ,  di Fran cesco ,  da Montaldo-Mondovi, provincia

di Cuneo.
81. Ogliaro Guglielmo, di Tommaso, da Villanova Monferrato prov.

di Alessandria.
82. Olivero Camillo, di Camillo, da Asti, prov, di Alessandria.
83. Orsi Giuseppe, di Giovanni , da Castellazzo B orm ida ,  prov, di

Alessandria.
84. Pacciarini  Alfonso, di Luciano, da Cuneo, prov, di Cuneo.
85. Pautassi Giuseppe, fu Vincenzo, da Torino, prov, di Torino.
86. Pecco Matteo, di Giacomo, da Alessandria, prov, di Alessandria.
87. Perazzi Agostino, di Francesco, da Sostegno, prov, di Novara.
88. Perazzoli Carlo, di Giovanni, da Agnona, id.
89. Percival Arturo, di Francesco, da Ottiglio, prov, di Alessandria.
90. Person netaz Giuseppe, di Giov. B a tt . ,d a  Cha tillon prov, di Torino.
91. Peyrone Carlo, di Giovanni,  da Revello, prov, di Cuneo.
92. Piccina Enrico, fu Giovanni, da Boccioleto, prov, di Novara.
93. Pich Camillo, di Pier Domenico, da Noie, prov, di Torino.
94. Pistono Pietro, di Giuseppe, da Mongrando, prov, di Novara.
95. Pregno Giov. Battista, di Felice, da Torino, prov, di Torino.
96. Rainero Attilio, di Giacinto,  da Biella, prov, di Novara.
97. Relacate Carlo, di Francesco, da Fubine, prov, di Alessandria.
98. Ronchetta  Domenico, di Vincenzo, da Pollone, prov, dì Novara.
99._Rostagno Calisto, di Giovanni, da Torino, prov, di Torino.

100. Rudello Giov. Batt ., di Bernardo, da Drusacco, id.
101. Sab bio ne  L u ig i ,  di P aolo ,  da Villafranca d’A s t i , provincia di

Alessandria.
102. Sacco Augusto, di Luigi, da Torino, prov, di Torino.
103. Sacco Mitello, di Cesare, da Firenze, prov, di Firenze.
104. Saffirio Andrea, di Giuseppe, da Prunetto ,  prov, di Cuneo.
105. Scleverano Costantino, di Giuseppe, da Vinovo, prov, di Torino.
106. Scribanos Roberto , di Giacinto, da Torino, id.
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107. Segro Marco, di Beniamino, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
108. Serafini Giuseppe, di Luigi,  da Pieve rie! Cairo, prov, di Pavia.
109. Tavallini  Pietro, fu Antonio, da Verce ll i ,  prov, di Novara.
110. Taxil Paolo, fu Carlo, da Torino, prov, di Torino.
111. Torretta  Eugenio, di Giuseppe, da Masserano, prov, di Novara.
112. Torti  Carlo, di Pietro, da Molino dei T o r t i ,  prov, di Alessandria.
113. Toso Giuseppe, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
114. Triulzi Giacinto, di Vincenzo, da Tor ino, id.
115. Varalda Vittorio, di Antonio, da Prarolo, prov, di Novara.
116. Vignolo Carlo, fu Pietro, da Firenze, prov, di Firenze.
117. Villa Giuseppe, di Giovanni, da T o r in o ,  prov, di Torino.
118. Visetti Carlo, fu Giovanni, da Montanaro, id.
119. Zanolli Giovanni, di Antonio, da Trecate, prov, di Novara.

4° a n n o  d i co rs o .

1. Albareto Gio. di Domenico, da Molare, prov, di Alessandria.
2. Allaria Gio. Battista,  di Ferdinando, da Torino, prov, di Torino.
3. Allora Francesco, di Secondo, da Miagliano, prov, di Novara.
4. Aly Belfadel A rturo, di V ittorio ,  da Petralla S o t ta n a ,  prov, di

Palermo.
5. Armandis Luigi,  di Giacinto, da Oggiono, prov, di Como.
6. Baldi Egidio, di Battista, da Auzate, prov, di Novara.
7. Baldoni Alfredo, di Remigio, da S. Genesio, prov, di Macerata.
8. Ball iano Arturo, di Lorenzo, da Grana, prov, di Alessandria.
9. Barelli  Francesco, di Eugenio, da Ceva, prov, di Cuneo.

10. Basso Luigi, di Carlo, da Taggia, prov, di Porto Maurizio.
11. Bertone, Luigi,  di Giuseppe, da Verolengo, prov, di Torino.
12. Bianchi Luigi, di Gio. Battista,  da Udine, prov, di Udine.
13. Bonavia Luigi, di Carlo, da Lagnasco, prov, di Cuneo.
14. Bragagnolo Gaetano, di Angelo, da Galliera, prov, di Padova.
15. Brizio Giacomo, di Giovanni, da Torino, prov, di Torino.
16. Calamida E u g e n io ,  di Fran cesco , da Alessandria , provincia di

Alessandria.
17. Calorio Domenico, di Pietro, da Montà, prov, di Cuneo.
18. Calvi Giuseppe, di Secondo, da Pontestura, prov, di Alessandria.
19. Cardone Pietro, di Antonio, da Villafranca, prov, di Torino.
20. Carli Antonio, di Luca, da Coldirodi, prov, di Porto Maurizio.
21. Casagrande Achille, di Nicola, da Oleggio, prov, di Novara.
22. Cassone Mario, di Gio. Batt ista, da Carpeneto, pr. di Alessandria.
23. Cavaliere Attil io, di Giovanni, da Quattordio, id.
24. Cavaliere Giuseppe, di Bartolomeo, da V illa  S. Costanzo, prov.

di Cuneo.
25. Cerruti Giacomo, di Giuseppe, da Oleggio, prov, di Novara.
26. Chiaventone Umberto, di Domenico, da Ferrara, prov, di Ferrara.
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27. Ciravegna Tommaso, di Giovanni, da Narzole, prov, di Cuneo.
28. Durando Giulio, fu Luigi, da Torino, prov, di Torino.
20. Eirale Alberto, di Federico, da Montevideo (America).
30. Ferraris Mario, di Gio. Battista, da Albiano, prov, di Torino.
31. Ferraris Urbano, di Paolo, da Viarigi, prov, di Alessandria.
32. Ferrero Achille, di Pietro, da Pianezza, prov, di Torino.
33. Ferrero  Giuseppe, di Vincenzo, da Napoli, prov, di Napoli.
34. Filippi Eugenio, di Giuseppe, da Roma, prov, di Roma.
35. Gabetti  Giulio, di Gio. Batt., da M omberceili , pr. di Alessandria.
36. Gadda Giuseppe, di Emilio , da Milano, prov, di Milano.
37. Garavelli Giovanni, di Giuseppe, da Pecetto, prov, di Alessandria.
38. Gastaldi Arturo, fu Celestino, da Venaria Reale,  prov, di Torino.
39. Gazzano Giuseppe, di Giuseppe, da Garessio, prov, di Cuneo.
40. Germano Luigi, fu Celestino, da Casalmaggiore, pr. di Cremona.
41. Ghersi Giovanni,  di Francesco, da Oneglia, pr. di Porto Maurizio.
42. Gianasso Antonio, fu Giuseppe, da Tronzano, prov, di Novara.
43. Giovanelli E r n e s to ,  di Edoardo, da M ontem agno, provincia di

Alessandria.
44. Goria Luciano E t to r e ,  fu G iuseppe, da Montecastello, provincia

di Alessandria.
45. Gremmo Pietro, di Giovanni, da Biella, prov, di Novara.
46. Grillo Antonio, di Ambrogio, da Spigno, prov, di Alessandria.
47. lmoda Enrico , di Marcellino, da Tor ino, prov, di Torino.
48. Lattes Salomone, di Giuseppe, da Tor ino, id.
49. Lim onta  Giovanni, di Lorenzo, da Bergamo, prov, di Bergamo.
50. Lodigiani Enrico, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
51. Lupo Giovanni, di Antonio, da Sciotze, id.
52. Magrassi Arturo, di Pietro , da S. Damiano, prov, di Pavia.
53. Manfioni Angelo, di Francesco, da Mondovl, prov, di Cuneo.
54. Marangoni Luigi,  di Gervasio, da Torino, prov, di Torino.
55. Marchisio Alessandro, di Giacomo, da Potenza, pr. di Basilicata.
56. Marchisio Pietro, di Bernardo, da Vercell i , prov, di Novara.
57. Marro Andrea, di Antonio, da Lim one, prov, di Cuneo.
58. Massari Gabriele, di Alessandro, da Grevo, prov, di Brescia.
59. Mattirolo Gustavo, di Emilio, da Torino, prov, di Torino.
60. Morandi Ferdinando, di Giuseppe, da Milano, prov, di Milano.
61. Muriald Giuseppe, di^Federico, da Torino, prov, di Torino.
62. Musso Luigi, di Angelo, da Milano, prov, di Milano.
63. Nazari-Toni Emilio , fu Francesco, da Auzate, prov, di Novara.
64. Negri Gio. Batt., di Giacomo, da Cuorgnè, prov, di Torino.
65. Nicolotto Alberto, di Giovanni, da Cutro, prov, di Catanzaro.
66. Novella Annibaie, di^Francesco, d a S .  Germano, prov, di Novara.
67. Ottolenghi Ernesto , di Ernesto, da Roma, prov, di Roma.
68. Ovazza Riccardo, di Elia, da Torino, prov, di Torino.
69. Palazzo Camillo, di Carlo, da Torino, id.
70. Pallieri Damaso, di Giuseppe, da Monteu Roero, prov, di Cuneo.
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71. P anero Giovanni, di Giovanni,  da Bra, prov, di Cuneo.
72. Panieri  Luigi, di Alessandro, da Sparone, prov, di Tor ino.
73. Picchio Alessandro, di Carlo, da Piacenza, prov, di Piacenza.
74. Pinaroli Guido, di Eugenio, da Milano, prov, di Milano.
75. Piotti Nicola, di Livio, da Marmentino, prov, di Brescia.
76. Pipino Francesco, fu Andrea, da Savigliano, prov, di Cuneo.
77. Poggio Pietro, di Vincenzo, da Gargallo, prov, di Novara.
78. Poliedro Pilade, di Vittorio, da Chieri , prov, di Torino.
79. Quaglia Marco, di Matteo, da Breno, prov, di Brescia.
80. Quario Ernesto, di Antonio, da Cossato, prov, di Novara.
81. Ramognini Pietro, di Francesco, da Pinerolo,  prov, di Torino.
82. Rolando Giovanni, di Bartolomeo, da Pieve di Teco, prov, di

Portomaurizio.
83. Ronchetti  Vittorio, di Giuseppe, da Milano, prov, di Milano.
84. Rossi Ernesto, di Luigi, da Torino, prov, di Torino.
85. Saletta Giuseppe, di Francesco, da Santhià ,  prov, di Novara.
86. Serono Cesare, di Giacinto, da Tor in o ,  prov, di Torino.
87. Serra Cesare, di Augusto, da Pertengo, prov, di Novara.
88. Sismondini Antonio, di Gio. Battista, da Ventim iglia ,  provincia

di Porto Maurizio.
89. Sosso Ettore, di Clemente, da Novara, prov, di Novara.
90. Tacchin i Annibaie, di Giovanni, da Bergamo, prov, di Bergamo.
91. Terzago Virgilio, di Carlo, da Bianzè, prov, di Novara.
92. Tibilett i  Carlo, di Francesco, da Cerano, id.
93. Toscani Ernesto, di Carlo, da Firenze, prov, di Firenze.
94. Tricerri Mario, fu Ferdinando, da Susa. prov, di Torino.
95. Ubertis Francesco, di Felice, da Casale, prov, di Alessandria.
96. Ubezio Achille, di iacomo, da Cerano, prov, di Novara.
97. Verando Ettore, di Stefano, da Torino, prov, di Torino.
98. Vigna Lauro, fu Giuseppe, da Chiusa di Pesio, prov, di Cuneo.
99. Virano Giuseppe, di Antonio, da Villa franca d ’Asti, provincia di

Alessandria.
100. Vivanet Alberto, di Francesco, da Genova, prov, di Genova.
101. Voarino Aurelio, di Luigi,  da Ceva, prov, di Cuneo.
102. Zanetta Lorenzo, fu Andrea, da Borgomanero, prov, di Novara.

5° a n n o  d i c o rs o

1. Alberici Riccardo, di Emilio , da Codogno, prov, di Milano.
2. Aldini Rinaldo, fu Vittorio, da Tortona , prov, di Alessandria.
3. Arman Ermanno, di Ettore, da Modena, prov, di .Modena.
4. Ascenso Michele, fu Michele, da S. Remo, pr. di Porto Maurizio.
5. Bai Oreste, di Carlo, da Alessandria, prov. d’Alessandria.
6. Baulino Luigi, di Federico, da Villanova Monf., pr.d’Alessandria.
7. Beccuti Riccardo, di Domenico, da Cortiglione, id.

21
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8. Beasi Enrico, fu Carlo, da Pistoia, prov, di Firenze.
9. Besso Mario, di Edoardo, da Torino, prov, di Torino.

10. Bettinetti  Gaetano, fu Luigi, da Como, prov, di Como.
11. Bialetti Clemente,  di Giovanni, da Novara, prov, di Novara.
12. Bianchetti  Edgardo, fu Enrico, da Ornavasso, id.
13. Bonaretti Natale, di Giacinto, da Alessandria d’ Egitto.
14. Bonicelli  Ernesto, di Francesco, da Rivarone, prov. d’Alessandria.
15. Bonini Bonino, di Pietro, da Pesaro, prov, di Pesaro.
16. Borra Francesco, fu Massimo, da Vinadio, prov, di Cuneo.
17. Brunero Stefano, fu Giacomo, da Cagliar i ,  prov, di Cagliari.
18. Buschetti  Luigi, di Firmino, da Torino, prov, di Torino.
19. Calamida Umberto, di Francesco, da Empoli,  prov, di Firenze.
20. Canaperia G. Antonio, fu Giovanni,  da Corio Canavese, pr.di Torino.
21. Canuto Camillo di Domenico, da Vinovo, id.
22. Carando Achille, di Francesco, da Arboro, prov, di Novara.
23. Carbonatti Domenico, fu Pietro , da Valperga, prov, di Torino.
24. Castagnone Giuseppe, di Vincenzo, da Casale, prov. d’Alessandria.
25. Castiati Alessandro, di Paolo, da Cortemiglia, prov, di Cuneo.
26. Chiavarino Luigi,  di Carlo, da Murazzano, id.
27. Codevilla Guido, di Paolo, da Napoli, prov, di Napoli.
28. Croce Giuseppe, di Carlo,  da Torino, prov, di Torino.
29. Debenedetti  Leone, fu Salvatore, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
30. Delfino Luigi, di Giacomo, da Zuccarello, prov, di Genova.
31. Erba Carlo, di ignoti , da Biella, prov, di Novara.
32. Eula  Donato, di Carlo, da Alessandria, prov, di Alessandria.
33. Fantina Guglielmo, fu Gaspare, da Alba, prov, di Cuneo.
34. Ferraro Dante, di Giuseppe, da Monteleone (Calabria).
35. Fornasio Alessandro, di Giuseppe, da Revigliasco, prov, di Torino.
36. Forno Giuseppe, di Giovanni, da Vigevano, prov, di Pavia.
37. Gagliardino Francesco, di Giovanni, da Casale, pr. d’Alessandria.
38. Garetti Giulio, di Luigi,  da Lagnasco, prov, di Cuneo.
39. Garrone Giuseppe, di Giovanni, da Ceva, id.
40. Gavelli Romolo, di Attilio, da Vercelli, prov, di Novara.
41. Gavello Giuseppe, fu Carlo, da Moncalvo, prov. d’Alessandria.
42. Giacchetti Pietro , di Carlo, da Dogliani, prov, di Cuneo.
43. Giachetti Antonio, di Giuseppe, da Tollegno (Biella), prov, di Novara.
44. Giani Leonardo, fu Angelo, da Caluso, prov, di Torino.
45. Gilardino Pietro , di Giovanni, da Canelli, prov, di Alessandria.
46. Gino Giovanni,  di Francesco, da Grana, id.
47. Givonetti Giuseppe, di Giovanni, da Zimone, prov, di Novara.
48. Goffi Giuseppe, di Giuseppe, da S. Benigno, prov, di Torino.
49. Grignolio Carlo, di Giacomo, da Balzola, prov. d’Alessandria.
50. Gruner Ettore, di Giov. Francesco, da Tor ino, prov, di Torino.
51. Guerra Zeffirino, di Severino, da Carbonara Scrivia, provincia

di Alessandria.
52. Lace Giovanni, di Luigi, da Andorno, prov, di Novara.
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53 Marengo Lorenzo, di Francesco, da Carmagnola, prov, di Torino.
54. Marocchetti Eraldo, di Marco, da Lessona, prov, di Novara.
55. Massa Giuseppe, di Celestino, da Coassolo, prov, di Torino.
56. Massiadri Arturo, di Miro, da Como, prov, di Como.
57. Moccafighe Carlo, di Giovanni, da Mombaruzzo, prov, di Alessandria.
58. Molineri Giacinto, di Giuseppe Cesare, da Cavour, prov, di Torino.
59. Momigliano Enrico ,  fu Emanuele, da Gassino, id.
60. Montalbetti Luigi, di Napoleone, da Oleggio, prov, di Novara.
61. Montalcini Alessandro, di S a lvad ore .da  Asti, prov. d’Alessandria. 
62 Oppezzi Antonio, di Giovanni, da Stroppiana, id.
63. Parato Vittorino G iu s , di Antonio, da Torino, prov, di Torino.
64. Pasta Carlo, di Alessandro, da Torino, id.
65. Perrod Giovanni, di Lorenzo, da Scutari (Albania).
66. Piana Giacomo Antonio, di Zeffirino, da Bestagno, prov, di Porto

Maurizio.
67. Pisani Eugenio, di Giuseppe, da Lodi, prov, di Milano.
68. Poeti-Marentini Mario, di Alfonso, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
69 Pozzi Alfredo, fu Carlo, da Tor ino, prov, di Torino.
70. Pruneri Gaetano, fu Stefano, da Grosio, prov, di Sondrio.
71. Quenda Sisto , di Leandro, da Orbassano, prov, di Torino.
72. Rabajoli Giuseppe, di Giuseppe, da Bellinzago, prov, di Novara.
73. Randone Gius. Antonio, di Giovanni, da Torino, prov, di Torino.
74. Rava Andrea, di Antonio, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
75. Rocco Luigi, di Giuseppe, da Venezia , prov, di Venezia.
76. Roppolo Domenico, di Antonio, da S. Martino, prov, di Torino.
77. Rossi Adelina, fu Simone, da Novara, prov, di Novara.
78. Sartorio Stefano, di Enrico , da S. Remo, prov, di Porto Maurizio.
79. Solari Giovanni, di Antonio, da Albino, prov, di Bergamo.
80. Spantigati Elbano, di Carlo, da Porto Maurizio, prov, di Porto

Maurizio.
81. Steffanoni Battista, fu Carlo, da Albino, prov, di Bergamo.
82. Torchio Ernesto, di Luigi, da Torino, prov, di Torino.
83. Toselli Enrico, di Giovanni, da Boves, prov, di Cuneo.
84. Trucchi Ernesto , di Andrea, da Porlezza, prov, di Como.
85. Vallauri Mario, di Luigi, da Torino, prov, di Torino.
86. Vegezzi Carlo, di Angelo, da Milano, prov, di Milano.
87. Velia Federico, di Fel ice,  da Quittengo, prov, di Novara.
88. Villa Adolfo, di Carlo, da Villanova d’Asti, prov. d'Alessandria.
89. Virando Paolo, di Michelangelo, da Torino, prov, di Torino.
90. Volante Alessandro Giuseppe, di Alessandro, da Torino, prov, di

Torino.
91. Zoccola Camillo,  di Giuseppe, da Rivarone, prov. d’Alessandria.



6 ° a n n o  d i co rs o .

1. Aimonetti  Emilio ,  di Giuseppe, da Caluso, prov, di Torino.
2. Amprimo Ernesto, di Luca, da Borgone, id.
3. Annaratone Angelo, di Giuseppe, da Torreberetti ,  prov, di Pavia.
4. Archini Nestore, di Augusto, da Torino, prov, di Torino.
5. Arrigoni Giovanni di Luigi, da Vigevano, prov, di Pavia.
6. Audifredi Stefano, fu Bernardino, da Envie, prov, di Cuneo.
7. Baldini Agostino, di Giuseppe, da Crema, prov, di Bergamo.
8. Balestreri Lorenzo, di Giovanni,  da Quargnento, pr. di Alessandria.
9. Barbero Pietro, di Modesto, da Lesa, prov, di Novara.

10. Barella Innocenzo, di Mattia, da Oviglio, prov, di Alessandria.
11. Bellia Alfonso, di Giuseppe, da Pettinengo, prov, di Novara.
12. Bernasconi Giovanni, di Giuseppe, da Chambèry, Savoia (Francia).
13. Bertoldo Giovanni, di Andrea, da Torino, prov, di Torino.
14. Biotti Pasquale, di Pasquale, da Malvaglia (Svizzera).
15. Bonfico Biagio, di Giuseppe, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
10. Borgnis Giuseppe, fu Domenico, da Domodossola, prov, di Novara.
17. Bovero Alfonso, di Michele,  da Pecetto, prov, di Torino.
18. Bruni Silvio, di Francesco, da Bellinzona (Svizzera).
19. Bruno Ernesto, di Pietro, da Firenze, prov, di Firenze.
20. Bucelli  Giovanni, fu Ottavio, da Fontainemore, prov, di Torino.
21. Buffet-Romano, di Gio. Batt . ,  da Milano, prov, di Milano.
22. Buffier Adolfo, di V ittore ,  da Milano, id.
23. Calozzo Giuseppe, di Michele, da Torino, prov, di Torino.
24. Calza Carlo, di Francesco, da Torino, id.
25. Calzia Giovanni, di Giov. Nicola, da Torino, id.
26. Campari Davide, fu Vincenzo, da Vigevano, prov, di Pavia.
27. Camussone Camillo,  di Luigi, da Cozzo, prov, di Pavia.
28. Canuto Pietro Antonio, di Giorgio, da Torino ,  prov, di Torino.
29. Cappa Vittorio, di Alessandro, da Motta de’ Conti, pr. di Novara.
30. Carradore Angelo, di Romualdo, da Cagliari , prov, di Cagliari.
31. Casalis Matteo, di Bernardo, da Sommariva-Bosco, pr. di Cuneo.
32. Castagnone Pietro, di Vincenzo, da Casale, prov, di Alessandria
33. Chiesa Giacinto, fu Bononio , da Bistagno, id.
34. Coggiola Giacinto, di Carlo, da Torino, prov, di Torino.
35. Conelli Antenore, di Giuseppe, da Novara, prov, di Novara.
36. Costa Angelo, fu Luigi,  da Oviglio, prov, di Alessandria.
37. Crosa Emanuele,  di Michele, da Novara, prov, di Novara.
38. Dardanelli Matteo, fu Matteo, da Mondovl, prov, di Cuneo.
39. Degioanni Maurizio, di Domenico, da Vercell i ,  prov, di Novara.
40. Donati Anrea, di Pietro, da Capergnanica, prov, di Cremona.
41. Dore Antonio, di Giuseppe, da Osilo, prov, di Sassari.
42. Fadda Gioachino, di Stefano, da Cagliari, prov, di Cagliari.
43. F ietta  Alfredo, fu Giacomo, da B anch ette ,  prov, di Torino.



44 Fiorio Mattia, di Domenico, da Montanaro, prov, di Torino.
45. Forneris Lu igi, fu Bernardo, da Fossano, prov, di Cuneo.
46. Forni Luciano, di Luigi, da Lu, prov, di Alessandria.
47. Franchi Luigi, di Filippo, da Zogno, prov, di Bergamo.
48 Frizzoni Mario, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
49. Gallo Eugenio, di Giuseppe, da Novara, prov, di Novara.
50. Gallone Enrico , di Pietro, da Novara, id.
51. Garbarino Filippo, di Francesco, da Camogli, prov, di Genova.
52. Giani Cristoforo, di Antonio, da Varze, prov, di Pavia.
53. Gillone Carlo, di Giovanni, da Livorno Vercellese, pr.d i Novara.
54. Giorgis Giovanni, fu Domenico, da Venaria Reale, pr. di Torino.
55. Giraudi Paolo, di Apollinare, da Bra, prov, di Cuneo.
56. Iu litta  Giuseppe, fu Gaudenzio, da Oleggio, prov, di Novara.
57. La Ferrere Giuseppe, di Fran cesco ,  da C isterna, provincia di

Alessandria.
58. Lasagna Pietro, di Vincenzo, da Torino, prov, di Torino.
59. Levi Federico, di Alfredo, da Torino, id.
60. Lovera Federico, di Vincenzo, da Torino, id.
61. Macario Lorenzo, fu Michele, da S. Bernardo, prov, di Cuneo.
62. Magnani Camillo, di Giuseppe, da Zerbolò, prov, di Pavia.
63. Marcarino Pietro, di Luigi, da Savigliano, prov, di Cuneo.
64.  Marchetti Ugo, di Roberto, da Torino, prov, di Torino.
65. Marengo Giovanni, di Francesco, da Carmagnola, id.
66. Martinacci Lorenzo, di Marcellino, da Condove, id.
67. Mattei Giuseppe, di Enrico , da Cornegliano, prov, di Cuneo.
68. Menicoff Aroifo, di Francesco, da Torino, prov, di Torino.
69. Merli Giuseppe, fu Giovanni, da Mondovi, prov, di Cuneo.
70. Meynier Edoardo, di Lamy, da Torino, prov, di Torino.
71. Micheletti Francesco, di Antonio, da Balzola, prov, d Alessandria.
72. Micheli Ferdinando, di Giuseppe, da Carrara, prov, di Massa
73. Monticone Damiano, di Gio. Battista, da Canale, prov, di Cuneo.
74. Morali Mauro, di Giusto, da Firenze, prov, di Firenze.
75. Moretta Pietro, di Antonio, da Torino, prov, di Torino.
76. Moriondo Mansueto, di Giuseppe, da Genova, prov, di Genova.
77. Nascimbene Mario, di Bonifacio, da Torino, prov, di Torino.
78. Negri Luigi, di Francesco, da Gattico, prov, di Novara.
79. Negro Tommaso, di F e l ic e ,  da Rosta, prov di Torino.
80. Nicola Gio. Battista, da Villafranca Piemonte, id.
81. Nobili Ferdinando, di Agostino, da Crusinallo, prov, di Novara.
82. Noceti Edoardo, fu Massimo, da Casal Monf., pr. di Alessandria.
83. Olivetti Alberto, di Graziadio, da Torino, prov, di Torino.
84. Paolini Luigi, di Giovanni, da Torino, id.
85 . Perazzo Guglielmo, di Antonio, da Vianino, prov, di Novara.
86. Pinnard Adolfo, fu Augusto, da Bologna, prov, di Bologna.
87. Pissinis Lorenzo, di Pietro, da Moncrivello,  prov, di Novara.
88. Pistono Remo, di Carlo, da Mongrando, id.
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89. Pola Giovanni, di Pietro, da Rivara, prov, di Torino.
90. Porzio Giulio, fu Fedele, da Trecate ,  prov, di Novara.
91. Preda Ferdinando, di Alessio, da Vigevano, prov, di Pavia.
92. Prunas-Sola  Gaetano, di Raffaello, da Bosa, prov, di Cagliari.
93. Reyneri  Andrea, di Bernardo, da Sommariva-Bosco, pr. di Cuneo.
94. Riccono Martino, di Pietro, da Alice Superiore, prov, di Torino.
95. Ridolfi Rodolfo, di Damiano, da Porto Recanati, prov, di Macerata.
96. Bobecchi Paolo, fu Alessandro, da Strevi,  prov, di Alessandria.
97. Rolando Pier Giuseppe, di Fedele, da Envie, prov, di Cuneo.
98. Rondolini Giovanni, fu Luigi, da Pallanzeno, prov, di Novara.
99. Rosa Camillo, di Pietro , da Pinerolo, prov, di Torino.

100. Rossetti Luigi, di Giuseppe, da Carignano, id.
101. Rubin Paruzza Carlo, di Matteo, da Sordevolo, prov, di Novara.
102. Sartirana Terpsio, di Pio, da Alessandria, prov, di Alessandria.
103. Sibil le  Luciano, di Edoardo, da Parigi (Francia).
104. Tabasso Stefano, di Giuseppe, da Chieri prov, di Tor ino.
105. Tarchett i  Carlo, di Federico, da Vercell i , prov, di Novara.
106. Tesio Gio. Battista, di Bartolomeo, da Bra, prov, di Cuneo.
107. Tessore Gio. Battista, di Lorenzo, da Cuneo, prov, di Cuneo.
108. Troja  Antonio, di Giuseppe, da Guarene, id.
109. T o r m a  Giacomo, di Giuseppe, da Giaveno, prov, di Torino.
110. Vaccino Achille, di Nicola, da Albano Vercellese,  pr. di Novara.
111. Valle Leonardo, di Luigi, da Caluso, prov, di Torino.
112. Vellasco Giuseppe, di Giovanni, da Moncrivello, prov, di Novara.
113. Ventrini Paolo, di Giuseppe, da Pietra Marazzi, pr. d’Alessandria.
114. Vercellini  Giuseppe, di Celio, da Romano Canavese, pr. di Torino.
115. Vergnano Alessandro, di Luigi,  da Baldissero, id.
116. Vinciguerra Annibaie, fu Alessandro, da Tor ino, id.
117. Zanello Luigi Fiorindo, di Martino, da Ozzano, pr. d’Alessandria.
118. Zorgnotti Domenico, fu Giorgio, da Torino, prov, di Torino.

UDITORI A CORSI SINGOLI.

1. Amisani Mario, di Giuseppe, da Pieve del Cairo, prov, di Pavia.
2. Pomatto Lorenzo, fu Giuseppe, da Castellamonte,  pr. di Torino.



FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE

Inscritti nell'anno scolastico 1894-95

1° a n n o  d i c o rso  (F ilo so fia  e L e t te r e ) .

1. Abelloni Mario, di Francesco, da Marsiglia, (Francia).
2. Albertini Antonio, fu Leonardo, da Ancona, prov, di Ancona.
3. Appendino Bartolomeo, fu Emanuele, da Torino, prov, di Torino.
4. Artom Giulia, fu Giuseppe, da Asti, prov, di Alessandria.
5. Bay Margherita, di Giovanni, da Asti, id.
6. Bandini Gino, fu Egidio, da Bagni S. Giuliano, prov, di Pisa.
7. Barelli  Giuseppe, fu Eugenio , da Ceva, prov, di Cuneo.
8. Bassi Gio. Battista, fu Pietro, da Milano, prov, di Milano.
9. Basfo Giacinto,  di Carlo, da Taggia, prov, di Porto Maurizio.

10. Beltrami Andrea, di Antonio, da Omegna, prov, di Novara.
11. Bersano Virgilio, di Gio. Batt., da Gajola, prov, di Cuneo.
12. Bertone Paola, di Luigi, da Settime, prov, di Alessandria.
13. Bosizio Carlo, di Adolfo, da Gradisca, Austria)
14. Brignolo Giuseppe, di Carlo, da Torino, prov, di Torino.
15. Campus Giovanni.
16. Carozzi Achille, di Domenico, da Asti, prov, di Alessandria.
17. Caussa Giuseppe, fu Francesco, da Carmagnola, prov, di Torino.
18. Cecchetti  Arrigo, di Enrico, da Firenze, prov, di Firenze.
19. Chiaffrino Carlo, fu Giovanni, da Fossano, prov, di Cuneo.
20. Colombo Adolfo, di Bonajuto, da Carmagnola, prov, di Torino.
21. Dalmassi Luigi, di Giovanni, da Busca, prov, di Cuneo.
22. Demagistris Carlo, di Giuseppe, da Malesco, prov, di Novara.
23. Donnarumma Arturo, fu Giuseppe, da Casagiove, prov, di Caserta.
24. Ferreri Cipriano, di Edoardo, da Camerana, prov, di Cuneo.
25. Fisso Umberto, di Giovanni, d i  Casale, prov, di Alessandria.
26. Foa Arturo, di Raffaele, da Cuneo, prov, di Cuneo.
27. Fornari Attilio, di Antonio, da Padova, prov, di Padova.
28. Forni Luigi, fu Luigi, da Lu, prov, di Alessandria.
29. Fraccalvieri  Guerino, di .Nunzio, da Santeram o, prov, di Bari.
30. Garzia Raffaele, di Raimondo, da Cagliari, prov, di Cagliari.
31. Gianrossi Enrico, di Eligio, da Monticelli, prov, di Piacenza.
32. Gillone Domenico, di Giovanni, da Torino, prov, di Torino.
33. Grassino Giuseppe, di Giuseppe, da Tor in o , id.
34. Gribaudi Pietro , fu Bartolomeo, da Cambiano, id.
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35. Guidetti—Serra Carlo, fu Giuseppe, da FUienos-Ayres (Repubblica
Argentina.

36. Hasda Giacomo, di Raffaello, da Livorno, prov, di Livoino.
37. Mazzarelli Luigi, di Giuseppe, da Garessio, prov, di Cuneo.
38. Merlo Luigia Maria, di Giovanni, da Mondovl, id.
39. Moretti Assunto, di Giacomo, da P iancastagnajo, prov, di Siena.
40. Musso Vincenzo, di Giuseppe Antonio, da Porto Maurizio, prov.

di Porto Maurizio
41. Oldrà Antonio, di Domenico, da Torino, prov, di Torino.
42. Olivero Tarsilla , fu Giuseppe, da Asti,  prov, di Alessandria.
43. Panieri  Gio. Battista, di Marco, da Sparone, prov, di Torino.
44. Paravicini Arturo, di Tancredi, da Torino, prov, di Torino.
45. Pezzin Francesco, di P ietro ,  da Cappella Maggiore,  provincia di

Treviso.
46. Pino Cesare, di Giuseppe, da Verzuolo, prov, di Cuneo.
47. Pons Paolo, di Giovanni, da Pinerolo , prov, di Torino
48 Rabogliatti  Roberto, di Pietro, da Rrosso, id.
49 Ramondo Giuseppe, di Antonio, da Garessio, prov, di Cuneo.
50. Roggero Armando, di Pietro, da Diano Marina, provincia di Porto

Maurizio.
5 ) .  Sacerdote Lavinia, di Lazzaro, da Vercell i ,  prov, di Novara.
52. Salomone Matteo, di Antonio, da Lequio, prov, di Cuneo.
53 Sam bucco Carlo, di Giovanni,  da Torino, prov, di Torino.
54. S im ondetti  Giovanni,  di Giuseppe, da Ascrea, prov, di Perugia.
55. Soldati Benedetto , di Camillo, da Torino, prov, di Torino.
56. Sospizio Irma, di Umberto, da Vercelli , prov, di Novara.
57. Squinobal Ernesto, da Rond ino ne,  prov, di Torino.
58. Stroppiana Margherita, di Federico, da Alessandria Egitto (Africa).
59. Toesca F. Pietro, di Luigi, da Pietraligure,  prov, di Genova.
60. Torell i  Pio, di Giacomo, da Romagnano, prov, di Novara.
61. T ulio  Luigi, fu Francesco, da Palo del Colle, prov, di Bari.
62. Valla Alessandro, di Pasquale, da Saliceto,  prov, di Cuneo.
63. Vercelli  Edoardo, fu Virginio, da Torino, prov, di Torino.

2° an n o  di c o rs o  (F ilo s o fia  e  L e tte r e ) .

1. Anfossi Candido Paolo, di Angelo, da Genova, prov, di Genova.
2. Anfosso Luigi, di Bernardo, da Soldano, prov, di Portomaurizio.
3. Aurelj Alessandro, di Augusto, da Manziana, prov, di Roma.
4. Battisti Cesare, fu Cesare, da T ren to  (Austria).
5. Bersano Arturo, di Luigi,  da Casale, prov, di Alessandria.
6. Bersano Cesare, di Luigi,  da Casale, id.
7. Bessone Roberto, di Enrico, da Ivrea, prov, di Torino.
8. Bresso Placido, di Michele, da Perosa, id.
9. Cagna Cesare, di Giacomo, da Ormea, prov, di Cuneo
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10. Castellano Carlo, di Alessandro, da Felizzano, pr. di Alessandria.
11. Chiariglione Bartolomeo, di Michelangelo, da Novara, provincia

di Novara.
12. Ciocchetti  Virginio, fu Angelo, da Bologna, prov, di Bologna.
13. Colombato Paolo, fu Francesco, da Villar Perosa, pr. di Torino.
14. Com ino Marco, ili Giuseppe, da Monastero, prov, di Cuneo.
15. Cuniberti Gemma, di Teodoro, da Torino, prov, di Torino.
16. De Gaudenzi Federico, di Cesare, da Vercell i ,  prov, di Novara.
17. Enrico Camillo, di Giovanni, da Romano Cavour, prov, di Torino.
18. Fava Domenico, di Alessandro, da S. Salvatore, pr. di Alessandria.
19. Ferrero Vincenzo, di Prospero, da Farigliano, prov, di Cuneo.
20. Foa Rodolfo, fu Graziadio, da Casale, prov, di Alessandria.
21. Gallina Celestino, fu Luigi,  da Murisengo, id.
22. Garrone Celestina, di Giacinto, da Torino, prov, di Torino.
23. Gastaldi Maggiorino, fu Alberto, da Torre  Mondovl, pr. di Cuneo.
24. Giudici Giacomo, di Carlo, da Milano, prov, di Milano.
25. Grand-Jean Francesco, da Torino, prov, di Torino.
26. Leone Andrea, di Bartolomeo, da Sommariva Bosco, provincia di

Cuneo.
27. Lora Michelangelo, fu Giuseppe, da Savigliano, prov, di Cuneo.
28. Marenghillo Giulio, da Torino, prov, di Torino.
29. Masoero Gio. Battista, di Francesco , da Monibercelli,  provincia di

Alessandria.
30. Massa Silvio, fu Teonesto, da Livorno, prov, di Livorno.
31. Massia Pietro, di Bartolomeo, da Torino, prov, di Torino.
32. Molineri Rosa, di Giuseppe, da Cavour, id.
33. Omedè Vincenzo, fu Bernardo, da Isola d'Asti, prov, di Alessand.
34. Pellottieri Alessandro, di Gaudenzio, da S. Salvatore, prov, di

Alessandria.
35. Raffaelli Filippo, di Francesco, da Bagnone, prov, di Massa.
36. Rostagno Luigi, di Giuseppe, da Roma, prov, di Roma.
37. Russo Nicolò, di Andrea, da Celle Ligure, prov, di Genova.
38. Sartori  Emilio, di Antonio, da Pergine, prov, di Arezzo.
39. Tarantini Alfredo, fu Leonardo, da Venafro, pr. di Campobasso.
40. Ubaldi Paolo, fu Giovanni, da Parma, prov, di Parma.
41. Valle  Domenico, di Paolo, da Genova, prov, di Genova.

3° a n n o  di c o rs o  (L e t te r e ) .

1. Abrate Mario, di Carlo, da Sommariva, prov, di Cuneo.
2. Allara Tommaso, fu Fel ice,  da Tor ino, prov, di Torino.
3. Amedeo Domenico, di Giovanni, da Garessio, prov, di Cuneo.
4. Barbero Giovanni, fu Gius., da S. Damiano, prov, di Alessandria.
5. Bertazzi Nazzario, di Antonio, da Calcinato, prov, di Brescia.
6. Bessolo Pietro , di Costantino, da Torino, prov, di Torino-
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7. Boeris C. Alberto, di Giacomo, da Costigliole, prov, di Alessandria.
8. Boffito Giuseppe, fu Domenico, da Gavi, id.
9. Bottero Onorato, fu Giovanni, da Lequio, prov, di Cuneo.

10. Calcagno Pietro, di Paolo, da Gassino, prov, di Torino.
11. Cas ini Ettore, di Giuseppe, da Sestri  Ponente, prov, di Genova.
12. Cena Gio. Batt., di Giovanni, da Montanaro, prov, di Torino.
13. Colombo Alessandro, fu Giovanni, da Vigevano, prov, di Pavia
14. Colombo Giuseppe, di Moise, da Vercelli , prov, di Novara.
15. Cugno Emma, di Giovanni, da Padova, prov, di Padova.
16. De-Angeli Angelo, di Carlo,  da Casale, prov, di Alessandria.
17. Deidda dott. Eugenio, di Francesco, da Busachi, pr. di Cagliari.
18. De Osma Vittorino, fu Aufigio, da Feltre,  prov, di Belluno.
19. Foa dott. Raffaele, di Emanuel, da Casale, prov, di Alessandria.
20. Fornara Alessandro, di Francesco, da Maggior.), prov, di Novara.
21. Gaidano Camillo, di Felice,  da Torino, prov, di Torino.
22. Garelli Andrea, di Sebastiano, da Villanova, prov, di Cuneo.
23. Garibaldi Enrico , di Paolo, da Torino, prov, di Torino.
24. Goss Carlo, di Bartolomeo, da Torrepellice , id.
25. Levi Gabriella, fu Leone, da Torino, id.
26. Lombardo Giacomo, di Gio. Batt.,  da Narzole, prov, di Cuneo.
27. Manacorda Giovanni,  fu Angelo, da Vercelli , prov, di Novara.
28. Margaritori Mario, di Luigi,  da Vercelli , prov, di Novara.
29. Massetti Alfredo, di Giuseppe, da Montaldo, prov, di Alessandria.
30. Massone Camillo, di Paolo, da Cefalù, prov, di Palermo.
31. Mattalia Francesco, fu Giacomo, da Cumiana, prov, di Torino.
32.  Merlo Pio, di Giuseppe, da Castellazzo, prov, di Alessandria.
33. Mondino Ambrogio, di Marco, da Mondovì, prov, di Cuneo.
34. Nosenzo Domenico, di Pietro, da Ponzano, prov, di Boma.
35. Occella Andrea, di Bernardo, da Bra, prov, di Cuneo.
36. Pagnone Annibale, fu Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
37. Patrucco Carlo, fu Antonio, da Castellazzo, prov, di Alessandria.
38. Pavia Eugenio, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
3 J .  Pesce avv. notaio  Piero, di Vincenzo, da Firenze, prov, di Firenze.
40. Bandaccio Ettore, di Ignazio, da Vercelli , prov, di Novara.
41. Rinaldi Angelo, di Pietro, da Trino , id.
42. R ivela Giacomo, di Alessandro, da Canelli , prov, di Alessandria.
43. Rolland Antonio, fu Francesco, da Fontainemore, prov, di Torino.
44. Segre Arturo, fu Abramo, da Torino, id.
45. Thovez Enrico, di Cesare, da Tor in o , id.
46. Tonelli  Francesco, di Gio. Batt., da Pianfei, prov, di Cuneo.
47. Torta  Marcello, fu Giuseppe, da Trino, prov, di Novara.
48. Ungherini Ada, di Aglauro, da Cagli, prov, di Urbino.
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4° a n n o  d i c o rs o  (L e t te r e ) .

1. Abbiate dott. Mario, fu Giuseppe, da Genova, prov, di Genova.
2. Antognini Francesco, fu Giacomo, di L o ca m o  (Canton Ticino).
3. Aracri Vincenzo, di Saverio, da Staletti ,  prov, di Catanzaro.
4. Bassi Adolfo, fu Lorenzo, da Firenze, prov, di Firenze.
5. Baudo Emilio, fu Gio. B a t t ,  da Villa  Talla ,  provincia di Porto

Maurizio.
6. Bornate Carlo, di Giacomo, da Gattinara, prov, di Novara
7. Cagna Stefano, di Giacomo, da Ormea, prov, di Cuneo.
8. Ceresa Piccolo Dionigi, fu Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
9. Contessa Carlo, di Domenico, da Torino, id.

10. Deamicis- Enrico, di Ettore, da Torino, id.
11. Deantonio Attilio, fu Francesco, da Alessandria, pr. d ’Alessandria..
12. Demo Carlo, di Giovanni, da Pinerolo,  prov, di Torino.
13. Diena Edoardo, fu Israele, da Carmagnola, id.
14. F iore Ernesto, di Giuseppe, da Perosa, id.
15. Gamna dott. Giovenale, di Giuseppe, da Cavallermaggiore, pro

vincia di Cuneo.
16. Gastaldi Emilio , fu Giuseppe, da Marsaglia, prov, di Cuneo.
17. Gianotti Angelo, di Ferdinando, da Torino, prov, di Torino.
18. Giordano Teresa,  di Antonio, da Valenza, prov, di Alessandria.
19. Lombroso Gina, di Cesare, da Pavia, prov, di Pavia.
20. Mosso Felice, di Matteo, da Cambiano, prov, di Torino.
21. Ottone Giuseppe, di Bernardo, da Vigevano, prov, di Pavia.
22. Pastonchi Francesco, di Davide, da Riva Ligure, prov, di Porto

Maurizio.
23. Peracchio Scolastica, di Antonio, da Asti, prov. d’Alessandria.
24. Porta Guglielmo, di Evasio, da Mirabello, id.
25. Pozzo Achille, fu Giovanni,  da Moncrivello,  prov, di Novara.
26. Quaglia Gio. Batt., di G. B., da E ntraque, prov, di Cuneo.
27. R i betti Giovanni, di G. Francesco, da Chiabrano, prov, di Torino.
28. S tu ra  Tommaso, fu Guglielmo, da Buttigliera, prov. d’Alessandria.
29. Tallone Armando, di Carlo, da Roma, prov, di Roma.
30. Valente  Pompeo, di Teodoro, da Asti, prov. d'Alessandria.
31. Vattasso Marco, di Battista,  da Trinità, prov, di Cuneo.

3° a n n o  di c o rs o  (f i lo s o f ia ) .

1. Garassino Maria, di Bartolomeo, da Cuneo, prov, di Cuneo.

4° a u n o  d i c o rs o  (F ilo s o fia ).

1. Adriano Sebastiano, di Giuseppe, da Mondovì , prov, di Cuneo.
2. Balegno Eugenia, fu Filiberto, da Torino, prov, di Torino.
3. Bucciotti ,  fu Gaetano, da Vigolzone, prov, di Piacenza.
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4. Calissano Beatrice, di Giovanni, da Costigliole, pr. di Alessandria.
5 Giglio Tos Effisio, di Domenico, da Chiaverano, prov, di Torino.
6. Osasco Maria, fu Felice, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
7. Pangrazio Emma, di Alessandro, da Vicenza, prov, di Vicenza.
8. Piacenza Mario Luigi, di Serpione, da Mondovl, prov, di Cuneo.
9. Baim ondo Domenico, fu Giuseppe, da Canale, id.

10. Rolla Alfredo, di Vittorio, da Gassino, prov, di Torino.
11. Salsotto Giuseope, fu Vittorio, da Fossano, prov, di Cuneo.
12. Tommasina Matilde, di Gaetano, da Momo, prov, di Novara.
13 Treves Sara, di Giacomo, da Asti, prov, di Alessandria.

UDITORI A CORSI SINGOLI.

1. Allason Barbara, di Ugo, da Pecetto, prov, di Torino
2. Benedetto Virginia, di Giuseppe, da Torino, id.
3. Bernaroli Maria.
4. Braggio Bice, di Carlo, da Torino, prov, di Torino.
5. Cerruti Carolina, di Giovanni, da Asti, prov, di Alessandria.
6. Corrado Ida, di Giovanni, da Torino, prov, di Torino.
7. Foggiani Ida, di Giovanni, da Caraglio,  prov, di Cuneo.
8. Gianotti  Bianca, di Oreste, da Torino, prov, di Torino.
9. Guareschi Maria, di Icilio, da Livorno, prov, di Livorno.

10. Guglielmone Maria, di Francesco, da Torino, prov, di Torino.
11. Morselli Margherita, di Giuseppe, da Tor ino, id.
12. Orsolini Elisa, di Michele, da Torino, id.
13. Parvis Felic ina, di Pietro , da Beggio Emilia , pr. di Reggio Em.
14. Pugliese Ersilia, di Spacco, da Alessandria, prov, di Alessandria.
15. Rossi Emilia, di Casimiro, da Borgosesia, prov, di Novara.
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE  
FISICHE E NATURALI

Inscritti nell’anno scolastico 1894-95

1° a n n o  di c o rs o  
(p e r  la  L ic e n z a  iu  S cie n z e  M atem atich e  e  F is ic h e ) .

1. Abbate Attilio, fu Giuseppe, da Como, prov, di Como.
2. Accati Mario, di Giovanni, da San Paolo Cervo, prov, di Novara.
3. Amerio Alessandro, di Luigi, da Nizza Monferrato, prov, di Ales

sandria.
4. Anglois Luigi, di Carlo, da Roma, prov, di Roma.
5. Annovazzi Giuseppe, fu Tranquillo ,  di Confienza, prov, di Pavia.
6. Anzilotti Italo, fu Cesare, da Uzzano, prov, di Lucca.
7. Appiotti Giacomo, fu Carlo, da Torino, prov, di Torino.
8. Arcioni Romolo, di Francesco, da Paranà (Repubblica  Argentina)
9. Armandola Claudio, di Cesare, da Voghera, prov, di Pavia.

10. Armano Biagio, di Pietro, da San Giuliano Vecchio, prov, di Ales
sandria.

11. Avenati-Bassi Gio. B a t t . , di Giovanni, da Feletto, prov, di Torino.
12. Bacchetta Cesare, di Bodolfo, da Zeme, prov, di Pavia.
13. Ballono Antonio, di Pietro, da Narzole, prov, di Cuneo.
14. Baratta Agostino, fu Raffaello, da P ornassio, pr. di Porto Maurizio.
15. Barbè Eugenio, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
16. Bell ingeri  Pio, fu Gaetano, da Sett ignano, prov, di Firenze
17. Beimondo Giulio, di Camillo, da Torino, prov, di Torino.
18. Bertogliatti  Carlo, fu Giuseppe, da Pisagua (Perù).
19. Boff a Pietro, di Lorenzo, da Torino, prov, di Torino.
20. Borrino Ferdinando, di Pietro , da Cossato, prov, di Novara.
21. Bottino Giacinto, di Vittorio,  da Cocconato, prov, di Alessandria.
22. Brigatti Si lvio, di Massimo, da Bonassola, prov, di Genova.
23. Calderoni Silvio, di Guglielmo, da Cremona, prov, di Cremona.
24. Calissano Leopoldo, di Giovanni,  da Torino, prov, di Torino.
25. Camera dott. Carlo, di Cesare, da Feissoglio, prov, di Cuneo.
26. Camusso Francesco, di Giuseppe, da Ch i eri, prov, di Torino.
27. Casabella Francesco, fu Bernardo, da Mondovì,  prov, di Cuneo.

v



334

28. Oasirati Cesare, di Cristoforo, da Treviglio , prov, di Bergamo.
29. Castelletti Giuseppe, di Francesco , da Borgo S. Martino, provincia

di Alessandria.
30. Cesaroni Ugo, di Giuseppe, da Ancona, prov, di Ancona.
31. Cigala-Fulgosi  P ie tro ,  di Gaetano, da Piacenza, prov, di Piacenza.
32. Colombo Mario, di Beniamino, da Voghera,  prov, di Pavia 
33 Colonna Pietrantonio. di Nicola, da Altamura, prov, di Bari.
34. Craveri Annibale,  di Teresio, da Brescia, prov, di Brescia.
35. Dall ’Olio Aldo, di Giovanni, da S. Giulietta, prov, di Pavia.
36. De Benedetti Arturo, di Enrico, da Bologna, prov, di Bologna.
37. Dematteis Filippo, di Carlo, da Benevagienna, prov, di Cuneo.
38. Dondi Giacomo, di Pacifico, da Cerano, prov, di Novara.
39. Drago Nicolò, fu Costantino, da Diano Marina, prov, di Porto

Maurizio.
40. Enrico Matteo, di Luigi, da Alghero, prov, di Sassari.
41. Fagnani Francesco, fu Luigi, da Cividale, prov, di Udine.
42. Fortina Carlo, di Luigi, da Vercell i , prov, di Novara.
43. Gandolfo Marco, di Giacomo, da Pieve di Teco, provincia di Porto

Maurizio.
44. Garis Luigi, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
45. Garrassini-Garbarino Pio, di Francesco , da Torino, id.
46. Gastaldi Pietro, di Francesco, da Novara, prov, di Novara.
47. Gatti Filiberto, di Ernesto, da Torino, prov, di Torino.
48. Ghiglia Giuseppe, di Giuseppe, da T ag g ;n, prov, di Porto Maurizio.
49. Ghisolfi Giovanni, fu Maurizio, da Cuneo, prov, di Cuneo.
50. Giaj Emilio, di Luigi, da Abbadia Alpina, prov, di Torino.
51. Gianzini Pietro, di Antonio, da Chignolo Po, prov, di Pavia
52. Giovanelli Angelo, di Francesco, da Caveglio, prov, di Como.
53. Gippini Gaetano, di Fel ice,  da Orta, prov, di Novara.
54. Grana Giovanni,  di Giovanni, da Vinovo, prov, di Torino.
55. Gregotti Pasquale, di Pietro, da Castel d’Agogno, prov, di Pavia.
56. Guabello Guido, di Giovanni, da Valle Mosso, prov, di Novara.
57. Guarneri Giuseppe, di Eugenio, da Due Miglia, prov, di Cremona.
58. Gulino Antonio, di Giuseppe, da Savigliano, prov, di Cuneo.
59. Guzzeloni Edoardo, di Martiniano, da Pessina, prov, di Cremona. 
60 Icardi Giuseppe, di Luigi,  da Piacenza, prov, di Piacenza.
61. Lasagno Luigi, fu Francesco, da Alessandria, prov.di Alessandria.
62. Lattes Emanuele, di Marco, da Torino, prov, dì Torino.
63. Levi Ettore,  fu Leone, da Torino, id.
64. Lignana Giuseppe, di Corrado, da Torino, id.
65. Locatelli  Mario, di Luigi, da Stradella, prov, di Pavia.
66. Lucidi Luciano, di Pietro, da Ferrara, prov, di Ferrara.
67. Luria Aristide, di Salvatore, da Casalmonferrato prov, di Ales

sandria.
68. Magnocavallo Luigi,  di Pietro, da Mercedes (Uruguay).
69. Magrini Effren, di Giovanni, da Comitini, prov, di Girgenti.
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70. Malinverni Ottavio, di Giacinto, da Vercelli , prov, di Novara.
71. Marcone Giuseppe, di Giovanni, da Bianzè, prov, di Novara.
72. Marescotti Luigi,  di Felice, da Cuccaro, prov, di Alessandria.
73. M irino Teresio, fu Stefano, da Torino, prov, di Torino.
74. Mascarelli Giovanni, fu Antonino, da Pinerolo, id.
75. Masserano Paolo, fu Giuseppe, da Tor ino, id.
76. Massobrio Giuseppe, di BalTaele, da Savona, prov, di Genova.
77. Miniggio Antonio, di Agostino, da Pett inengo, prov, di Novara.
78. Mocagatta Celestina, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
79. Mosca Angelo, di Guido, da Chiavazza, prov, di Novara.
80. Nasi Carlo, di Agostino, da Torino, prov, di Torino.
81. Novaro Enrico, di Agostino, da Oneglia, prov, di Porto Maurizio.
82. Novelli Luigi, di Alessandro, da Genova, prov, di Genova.
83. Noya Vito, di Gio. Batt.,  da Matera, prov, di Potenza.
84. Nozari Mario, di Francesco, da Torino, prov, di Torino.
85. Occella Andrea, di Giovanni,  da Bra, prov, di Cuneo.
86. Oreglia d’Isola Bisbaldo, di Saverio, da Torino, prov. di Torino.
87. Panizza Barnaba, di Angelo, da Torino, id.
88. Parazzoli Gilberto, di Giacinto, da Orzinuovi, prov, di Brescia.
89. Parpinelli Giulio, di Bartolo, da Cologna Veneta, prov, di Verona.
90. Pasquale Lodovico, fu Camillo, da Torino, prov, di Torino.
91. Pavesio Raimondo, di Giovanni, da Mazzò, id.
92. Penati Carlo, di Cesare, da Calvenzano, prov, di Bergamo.
93. Pensa Angelo, di Paolo, da Savigliano, prov, di Cuneo.
94. Persi Antonio, fu Francesco, da Villalvernia, prov. d’Alessandria.
95. Pezzi Ugo, di Paolo, da Voghera , prov, di Pavia.
96. Piccalotto Pietro, fu Giovanni, da Casalborgone, prov, di Torino.
97. Pino Alessandro, di Giuseppe, da Verzuolo, prov, di Cuneo.
98. Pinto Cesare, di Adalgiso, da Novara, prov, di Novara.
99. Pistono Luigi, di Eugenio, da Mongrando, id.

100. Poma Giuseppe, di Anselmo, da Biella, id.
101. Porporato Domenico, di Giacinto, da Torino, prov, di Torino.
102. Pratesi Guido, di Plinio, da Fermo, prov, di Ascoli-Piceno.
103. Prato Federico, di Francesco, da Ancona, prov, di Ancona.
104. Quaglia Bartolomeo, di Giuseppe, da Savigliano, prov, di Cuneo.
105. Ranco Giovanni, di Andrea, da Novi Ligure, prov, di Alessandria.
106. Regis Luigi, di Lorenzo, da Torino, prov, di Torino.
107. Riccardi Enrico, di Alfonso, da Torino, id.
108. Ripa di Meana Giulio, di Giovanni, da Pavia, prov, di Pavia.
109. Roissard di Pellet Camillo, di Ermanno, da Roma, pr. di Roma.
110. Rolla Domenico, di Cromazio, da Torino, prov, di Torino.
111. Rosazza Alfonso, fu Bernardo, da Chiavazza, prov, di Novara.
112. Sincero Emilio, di Salvatore, da T rino ,  prov, di Novara.
113. Spargella Antonio, di Paolo, da Milano, prov, di Milano.
114. Stragiotti Pietro , di Michelangelo, da Paesana, prov, di Cuneo.
115. Tua Orazio, di Stefano, da Occhieppo Sup.,  prov, di Novara.
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116. T u b in i  Giuseppe, di Francesco, da Napoli, prov, di Napoli.
117. Usseglio Giacinto, di Lorenzo, da Tor ino, prov, di Torino
118. Valbusa Carlo, di Adello, da Rovigo, prov, di Rovigo.
119. Venchi Luigi, di Giulio, da Gasale, prov, di Alessandria.
120. Vercell ino Giovanni,  di Giacomo, da Armeno, prov, di Novara,
121. Viariggi Giovanili, di Antonio, da Piovà, prov, di Alessandria.
122. Vicenzi Ivo, di Cesare, da Finale  E m il ia ,p ro v ,  di Modena.
123. V illafranca-Suissons,  conte V. Km., di S. A. R. il princ.  Eugenio

di Savoia, da Torino, prov, di Torino.
124. Vinardi Camillo, di Giovanni, da Moncalieri,  prov, di Torino.
125. Zaffrani Silvio, di Francesco, da Casalzuigno, prov, di Como.
126. Zanotto Pietro Riccardo, di Antonio, da Gabiano, prov, di Ales

sandria

2° a n n o  d i c o rs o  

(p e r  la  L ice n z a  in  S cie n z e  M a te m a tich e  e  F is ic h e ).

1. Accatino Pietro, di Silvestro, da Camagna, prov, di Alessandria.
2. Alberti Pier Luigi, di Saverio, da Torino, prov, di Torino.
3. Arigo Giuseppe, di Salvatore, da Lodi, prov, di Milano.
4. Barnabò Ernesto, di Paolo, da Milano, id.
5 B aulino Carlo, di Federico, da Villanova, prov, di Alessandria.
6  Bearzi Pietro, di Francesco, da Ampezzo, prov, di Udine.
7. Bergonzio Carlo, di Domenico, da Torino, prov, di Torino.
8. Rertogliatti Giovanni, fu Giuseppe, da Pisagua (Perii '.
9.  Bertoldo Antonio, di Battista,  da Forno Rivara, prov, di Torino.

10. Bianchi Luigi, di Gerolamo, da Valeggio, prov, di Pavia.
11. Bianchi Ugo, di Giovanni Battista, da San Giovanni Lupatolo,

prov, di Verona.
12. Bobbio Lodovico, di Gian Carlo, da Vercelli , prov, di Novara.
13. Boido Carlo, fu Giovanni, da Carmagnola, prov, di Tor ino .
14. Bonelli Giuseppe, fu Federico, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
15. Bonicatti  Antonio, di Bernardo, da Verona, prov, di Verona.
16. Bonino Vittorio, di Giorgio, da San Damiano, prov, di Alessandria.
17. Bottaio Guido, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
18. Camperi Celestino, di Giacomo, da Torino, id.
19 Capsoni Luigi, di Girolamo, da Monleale, prov. d’Alessandria.
20. Cavallero  Giuseppe, di Francesco, da Valenza, prov. d’Alessandria.
21. Chiattone Giovanni, di Carlo, da Alba, prov, di Cuneo.
22. Christillin Amato, di Amato, da Issime, prov, di Torino.
23. Costa Ottavio, di Tommaso, da Alpignano, id.
24. Dana Alberto, di Antonio, da Barge, prov.di Cuneo.
25. Daniele Ermenegildo, di Spir ito , da Chivasso, prov, di Torino.
26. Dardanelli Vincenzo, di Giorgio, da Mondovi, prov, di Cuneo.
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27. Dario Virgilio, di Giovanni, da S. Germano, pr. di Alessandria.
28. Debenedetti  Todros, di Leone, da Asti, id.
29. Diena Clemente,  fu Giacobbe, da Carmagnola, prov, di Torino.
30. Dulbecco Leonardo, di Giacomo, da Portomaurizio, provincia di

Portomaurizio.
31. Dumontel Ascanio, di Enrico, da Torino, prov, di Torino.
32. Dumontel Gilberto, di Federico, da Torino, id.
33. Eula Ettore, di Pietro , da Torino, id.
34. Fano Ugo, di Ernesto, da Verona, prov, di Verona.
35. Ferrabino Guido, di Giovanni, da Casale, prov, di Alessandria.
36. Ferrari Ernesto, di Achille, da Piacenza, prov, di Piacenza.
37. Ferrero Ernesto, di Giacomo, da Lauro, prov, di Avellino.
38. Ferretti  Agostino, di Rodolfo, da Lisciano Nicone, provincia di

Perugia.
39. F iorio Celestino, d.i Paolo, da Torino, prov, di Turino.
40. Fontana Mario, di Rocco, da Torino, id.
41. Formigoni Arcadio, fu Giuseppe, da Borgofranco, prov, di Mantova.
42. Forno Pietro, di Giovanni, da Vigevano, prov, di Pavia.
43. Forteleoni Antonio, di Giovanni Maria, da Luras, prov, di Sassari.
44. Francesio Ernesto, di Carlo, da Cannobio, prov, di Novara.
45. Gallo Francesco, di Giovanni, da San thiè ,  Prov, di Torino.
46. Gatti Pietro, di Francesco, da Alessandria, prov, di Alessandria.
47. Garrone Giovanni, di Aulerio, da Trino, prov, di Novara.
48. Gerra Ugo, di Giuseppe, da Parma, prov, di Parma.
49. Giaccardi Luigi,  di Antonio, da Benevagienna, prov, di Cuneo.
50. Giachino Giuseppe, di Giovanni Battista, da Villanova, prov, di

Alessandria.
51. Gianasso Giovanni, di Antonio, da Mombello, prov, di Torino.
52. Giordano Giuseppe, di Federico, da Cuneo, prov, di Cuneo.
53. Giovanetti Giacomo, fu Carlo Felice, da Orta, prov, di Novara.
54. Gloria Ottavio, di Carlo, da Castiglione, prov, di Torino.
55. Guerci Venanzio, di Giovanni, da Alessandria, prov. d'Alessandria.
56. Iaffe Guido, di Iona, da Casale, prov, di Alessandria.
57. Iannuzzi Carmine, di Sabino, da Canosa, prov, di Bari.
58. Lavarello Giovanni, di Antonio, da Becco, prov, di Genova.
59. Lange Mario, di Natale, da Torino, prov, di Torino.
60. Lattes Riccardo, fn Marco, da Torino, id.
61.  Leo Tito, di Emanuele, da Iglesias,  prov, di Cagliari.
62. Linardi Carmelo, di Orazio, da Rossano, prov, di Cosenza.
63. Lorenzotti Natale, fu Carlo, da Villalvernia, prov, di Alessandria.
64. Manfredi Giacomo, di Carlo, da Milano, prov, di Milano.
65. Margarita Felice, di Antonio, da Melegnano, id.
66 Marinari Giulio, di Rosa, da Firenze, prov, di Firenze.
67. Martin di Montù - Beccaria Cesare, di Ippolito,  da Brescia, prov, di

Brescia.
68. Mazza Giuseppe, di Domenico, da Piacenza, prov, di Piacenza.

22
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69. Mina Lorenzo, fu Francesco, da Alessandria, prov. d'Alessandria.
70 Mina Luigi, fu Ambrogio, da Tor ino, prov, di Torino.
71. Minoli Giovanni, di Natale, da Tor ino, id.
72. Monasterolo Benedetto, di Giovanni, da Virle,  id.
73. Moreno Luigi, di Federico, da Alba, prov, di Cuneo.
74. Neyrone Luigi, di Francesco, da Alessandria, prov. d’Alessandria.
75. Pagliano Carlo, di Giuseppe, da Trino, prov, di Novara.
76. Pagliasso Filippo, di Antonio, da Piacenza, prov, di Piacenza.
77. Pagliero Giuliano, fu Giuseppe, da Savigliano, prov, di Cuneo.
78. Pangrazio Arturo, di Alessandro, da Vicenza, prov, di Vicenza.
79. Paoletti Antonio, di Giuseppe, da Terracina, prov, di Roma.
80. Pariani Alfredo, di Federico, da Arizzano, prov, di Novara.
81. Parvis Tiburzio, di Giuseppp, da Cairo (Egitto ' .
82. Pazzini Alessandro, di Antonio, da Torino, prov, di Torino.
83. Pent  Mario, di Maria, da Tor in o , id.
84. Piana Luigi, di Fiorenzo, da Milianah (Algeri).
85. Pistoia Giuseppe, fu Pietro, da Casalvolone, prov, di Novara.
86. Polani Arturo, di Roberto, da San Remo, prov, di Portomaurizio.
87. Porta Ubaldo, di Ciri llo, da Reggio Calabria, prov, di Reggio

Calabria.
»

88. Porta  Virginio, di Pietro, da Ban n ari , prov, di Cagliari.
89. Pozzi Edoardo, di Pio, da Olcenengo, prov, di Novara.
90. Prunas Mario, di Pietro, da Parma, prov, di Parma.
91. Pugliese Ettore,  di Giuseppe, da Alessandria, prov. d’Alessandria.
92. Quirico Mario, di Antonio,  da Torino, prov, di Torino.
93. Revelli Mario, di Serafino, da Tor ino, id.
94. Richard Giacinto, di Lodovico, da Chivasso, id.
95. Roberti di Castelvero Edmondo, di Vittorio E m anuele ,  da Torino,

prov, di Torino.
96. Rogier Guglielmo, di Francesco, da Verona, prov, di Verona.
97. Roggero Valfronte, di Gioachino, da Sessant,  pr. di Alessandria.
98. Rossi Camillo, fu Pietro, da Cuneo, prov, di Cuneo.
99. Rossi Giovanni, di Edoardo, da Milano, prov, di Milano.

100. Rossi Pietro, di Lorenzo, da Casale, prov, di Alessandria.
101. Rosso Vittorio, di Carlo, da Pezzana, prov, di Novara.
102. Sacerdote Adolfo, di Salvatore, da Vercell i ,  id.
103 Sacerdote Amedeo, di Sam u el,  da Casale, prov, di Alessandria.
104. Sardi Gio. Ratt., di Domenico, da Rocchetta Tanaro, id.
105. Savio Daniele, di Secondo, da Bioglio, prov, di Novara.
106. Scaramiglio Luigi, di Giovanni,  da Biella, id.
107. Scarpa Oscarre, di Iginio, da Venezia, prov, di Venezia.
108. Sceti Alberto, di Giuseppe, da Moulins (Francia).
109. Segre Ottavio, fu Anselmo, da S a luzzo, prov, di Cuneo.
110. Se ita  Giacomo, di Gio. Batt . ,  da Barbania, prov, di Torino.
111. Signorile  Ettore, di Giovanni Battista, da Alessandria, prov, di

Alessandria.
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112. S ilvestri Euclide, di Em ilio, da Cuneo, prov, di Cuneo.
113. Silvi V ittorio , di Giuseppe, da T orino, prov, di T orino.
114. S im onetta  G iuseppe, di Rocco, da  Alzo, prov, di Novara.
115 S lerca Felice, di Ferd inando , da C rem ona, prov, d i Crem ona.
116. Sogno Cornelio, di Francesco, da C ropani, prov, di C atanzaro.
117. T anarch io  G iuseppe, di Salvatore, da  R iposto, prov. d ’A lessandria.
118. Taricco M ichele, d i Antonio, da C herasco, prov, di Cuneo.
119. T artag lia  Paolo, di B artolom eo, da  T orino , prov, di T orino.
120. T hom es Edoardo, di Giacomo, da C hiusa Pesio, prov, di Cuneo.
121. T om m asina Cesare, di G aetano, da Momo, prov, di Novara.
122. Valgoi Rem igio, fu Leone, da  Sondrio , prov, di Sondrio .
123. V allana Luigi, di Giovanni, da Maggiora, prov, di Novara.
124. V aralda V ladim iro, di Guglielm o, da Casale, prov, di A lessandria.

3° anno d i corso  
(p e r  la  L au rea  in Matem atica).

1. Basso F ilippo, di Carlo, da Taggia, prov, di Portom auriz io .
2. Bianchi ing. A ristide, di G iuseppe, da  Bologna, prov, di Bologna.
3. C am panella  Carlo, di Paolo, da Como, prov, di Corco.
4. C antoni Luigi, di Giocondo, da V igevano, prov, di Pavia.
5. Caram ello V incenzo, di P ie tro , da T orino , prov, di T orino.
6. Carassi del V illar Paolo, di Carlo, da T orino , id.
7. Casolati Giovanni, fu Giuseppe, da T orino , id.
8. C errato G iovanni, di G iovanni, da Asti id.
9. Fogliata Antonio, di Agostino, da Chiari, prov, di Brescia.

10. Garelli Pio, di F rancesco , da T orino , prov, di T orino.
11. G arretto  Secondo, di Salvino, da  Colcavagno, prov, di A lessandria.
12. G uillo t Paolo, fu Paolo, da M oncalieri, prov, di T orino.
13. Levi Beppo, di G iulio, da T orino , id.
14 Mollard G iuseppe, fu G iovanni, da T orino, id.
15. Pase Giovanni, di G iuseppe, da  V erona, prov, di Verona.
16. Pavia Nicola, di E ugenio , da  Bari, prov, di Bari.
17. S iriati Lorenzo, fu Giuseppe, da M ilano, prov, di Milano.
18. Valletti Ugo, di A leram o, da Cuneo, prov, d i Cuneo.

4° anno di corso 
(p e r  la  L au rea  in Matem atica).

1. Alm ansi Em ilio, di E m anuele, da F irenze, prov, di Firenze.
2. Armig l iato  Giorgio, di G iovanni, da  Gazzo, prov, di V erona.
3. Borio Agostino, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino .
4. Canavotto ing . Giuseppe, di Francesco, da Pavia, prov, di Pavia.
5. Faraggiana Tito, di Tom m aso, da Sondrio , prov, di Sondrio .
6. G iordano Gerem ia, fu Raffaele, da L au ria , prov, di Potenza.
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7. Levi Alberto, fu D onato, da T orino , prov, di T orino.
8. M olinari G iovanni, di A lessandro, da T rino  V ercellese, prov, di

Novara.
9. M orone Agostino, di V incenzo, da Caggiano, prov, di S alerno .

10. Padoa A lessandro, di Pe llegrino , da  Venezia, prov, di Venezia.

3° anno di corso  
(p e r  la  L au rea  in F isica ).

1. Am elotti Alfredo, di L uigi, da  P on testu ra , prov, di A lessandria.
2. F e rre ro M ichele, di V incenzo, da Susa, prov, di Torino.
3. F ra ttin i  Carlo, di P ietro , da A lessandria, prov, di A lessandria.
4 . G astaldi Carlo, fu Giuseppe, da Napoli, prov, di Napoli.

4° anno di corso  
(p e r  la  L au rea  in  F isica ).

1. laccod Francesco, di Arm ando, da In tro d , prov, di T orino .

1° anno di corso  
(p e r  la  L icenza in  Scienze n atu ra li).

1. Devvieux L uigi, fu C ostantino, da  T orino , prov, di T orino.
2. Inv rea  Fabio, di David, da G enova, prov, di Genova.
3. Morbelli G iovanni, fu Alfredo, da  Casale, prov, di A lessandria.
4 . Morra Teodorico, di A ntonio, da  Napoli, prov, di Napoli.
5. Nielli Alberto, fu Gian Francesco, da Piacenza, prov, di Piacenza.
6. O netti Luigi, di V incenzo, da L u, prov, di A lessandria.
7. Pedenovi V itto rio , di Camillo, da T o rtona , id.
8. P randi O reste, fu  Dom enico, da Alba, prov, di Cuneo.
9. Scavia M ichelangelo, di G iovanni, da  T o rin o , prov, di Torino.

10. Sandri Tom m aso, di Felice, da Pescia, prov, di Lucca.

2° anno di corso  

(p e r  la  L icenza in  Scienze n atu ra li).

1. C apeder Giuseppe, di Maria, da M ilano, prov, di M ilano.
2. Chiesa Guglielm o, fu G iuseppe, da  M ontù, prov, di Cuneo.
3. F lick  V ittorio , di M assim iliano, da T orino , prov, di T orino.
4. Gaj Angelo, di L uigi, da S e ttim e, prov, di A lessandria.
5 . Gardini Luigi, di Ignazio, da M ondovì, prov, di Cuneo.
6. G erbaudo A gostino, di Giovanni, da V entim ig lia , prov, di Porto-

m aurizio .
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7. Lavezzoni Sa lvatore, di Luigi, da Riva, prov, di Portom auriz io .
3. Pelizza A rturo, di G ustavo, da  T orino , prov, di T orino.
9. P ey ro t Carlo, di A rturo, da T orino . id.

10. Rizzo Giuseppe, di Carlo, da M onastero Vasco, prov, di Cuneo.
11. Ronia Paolo, di Dom enico, da  Alba, id.
12. Rossi V ittorio, fu P ie tro , da Cuneo, id.
13. S ilva Livio, di Bonifacio, da T ortona , prov, di A lessandria.
14. V ivanet A lberto, di Francesco, da  Genova, prov, di Genova.
15. Z unino V irgilio, dì P ietro, da Cairo M ontenotte , id.

3° anno di corso  
(p e r  la  L au rea  in  Chim ica).

1. G aietti Silvio, di Francesco, da A lessandria (Egitto).
2. G ianotti Oscar, di Oreste, da T orino, prov, di Torino.
3. Levi Cam illo, di Salvatore, da T orino. id.
4. Porta lup i Attilio, fu Carlo, da  Novara, prov, di Novara.
5. Porrin i Rodolfo, di Lorenzo, da  F irenze, prov, di F irenze.
6. Bho Camillo, di G ioachino, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
7. Rodella Vincenzo, fu C ostantino, da T orino , prov, di T orino .

4° anno di corso  

(p e r  la  L au rea  in  Chim ica).

Nessuno inscritto .

3° anno di corso  
(p e r  la  Lau rea  in Scienze natu rali).

1. Aroprim o Federico, di Luca, da Borgone, prov, di T orino .
2. A udenino Lodovico, di Am edeo, da C hieri, id.
3. Cortovesio in g . U m berto, fu Ferd inando , da M onforte, prov, di

Cuneo.
4. M oretti do tt. B artolom eo Carlo, di C arlo , da  T o rin o , prov, di

Torino.
5. Parrav ic in i d o tt. Luigi,' di Baim ondo, da T orino , prov, di Torino.
6. Porro do tt. Carlo, fu Amabile, da T orino , id.
7. Roccati A lessandro, fu G iovanni, d a  Parigi (Francia).
8. Rossi Francesco, di L uigi, da  Torino, prov, di Torino
9. Sitia  Felice, di G iovanni, da Mango, prov, di Cuneo.

10. V aibusa Ubaldo, di Adolfo, da Rovigo, prov, di Rovigo.
11. Zay Carlo, fu V incenzo, da T rieste  (Austria).
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4° anno d i corso  
(p e r  la L au rea  in  Scienze n atu ra li).

1. Bogino Francesco, di Tom aso, da V illafranca, prov, di T orino .
2. Crem a ing . C am illo , fu E ugenio, da  A lessandria, prov, di Ales

sandria.
3. De Gaudenzi d o tt. Lodovico, di V itto rio , da T orino, p rov incia  di

T orino .
4. De-Lorenzi Gio. B att., fu Francesco, da  In tra , prov, di Novara.
5. Negri G iovanni, di Giacomo, da  Cuorgnè, prov, di T orino,
6. P arav ic in i G iuseppe, di T ancred i, da T orino , id.
7. Sacconaghi M iracleto, di L uigi, da M ilano, prov, di Milano.

UDITORI A CORSI SINGOLI.

1. Giacomà  Rosa Dom enico, di Giacomo, da Sale Castel-nuovo, prov.
di T o rin o.

2. Osasco Elodia, di C ostan tino , da  Saluzzo, prov, di Cuneo.
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SCUOLA DI FARMACIA

Inscritti nell’anno scolastico 1894:-95

P e r  la  L au rea  in Chim ica e Farm acia  

1° anno di corso.

1. Badò V ittorio , di Luigi, da Oleggio, prov, di Novara.
2. Balocca Pacifico, di G iovanni, da B rusnengo, id.
3. Barbera Gustavo Bodolfo.
4. Bolm ida A tanasio, di Luigi, da C am erana, prov, di Cuneo.
5. B onansea Francesco, di P ietro, da B richerasio , prov, di Torino.
6. Camozzi Guido, di Alfredo, da  Lodi, prov, di Milano.
7. Ceresa Guglielm o, fu Angelo, da  Casale, prov, di A lessandria.
8. Chiarie B envenuto, fu Lorenzo, da Casale, id.
9. lem ina  Em ilio , di Augusto, da Piacenza, prov, di Piacenza.

10. Oddono Oscar, di Modesto, da Azeglio, prov, di T orino .
11. Porinello  Giuseppe, di Carlo, da C astelletto  T icino, provincia di

Novara.
12 Robaldo A lessandro, di Maria Teresa, da Bra, prov, di Cuneo.
13. Vassallo David, fu M arcello, da O rm ea, prov, di Cuneo.

2 ° anno di corso.

1. Barra A ttilio, di Luigi, da M ilano, prov, di Milano.
2. G aietti A ttilio, di Francesco, d a  A lessandria (Egitto).
3. Callizio A ntonio, di Marco, da M onastero Vasco, prov, di Cuneo.
4. Negro Giuseppe, fu Giorgio, da T o rino , prov, di T orino.
5. Pegone Agostino, di G iovanni, da  B richerasio , id.
6 S an ino  Cristoforo, di P ietro, da Sam peyre, prov, di Cuneo.
7. S isto  G iuseppe, di Carlo, da T orino, prov, di T orino .
8. Sorm ano A ntonio, di Francesco, da Pollone, prov, di Novara.

3° a nno di corso.

1. Bergesio Bartolom eo, di G iuseppe, da  S. M aurizio C anavese, p ro
vincia di T orino.

2. Bricco Carlo Giovanni, di Francesco, da Cerano, prov, di Novara.
3. Civra Cesare, di Giacomo, da  Portu la, id .
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4. Foglino E rnesto , di Carlo M ichele, da T orino , prov, di T orino.
5. G aietti Clelio, di F rancesco, da  A lessandria  E g it to 1.
6. Garavelli Clelio, d i G iovanni, da A lessandria, prov di A lessandria.
7. Ju lio  E m ilio , fu Francesco, da Sav ig liano , prov, di Cuneo.
8. M asserano Guido, di P ietro , da  P o n d eran o , prov, di Novara.
9. Sachis E ugenio , di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino .

10. S tro p p ian a  Natale, di Federico , da A lessandria (E g itto ).
11. T o rre  G iulio, di A nton io , da T orino , p ro v .d i Torino.
12. Viale d o tt. Francesco, fu G iovanni, da Cuneo, prov, di Cuneo.
13. Villa Alfonso, di C arlo, da V illanova, prov, di A lessandria.

4° anno d i corso.

1. C alandra A ntonio, d i P ie tro , da Pianezza, prov, di Torino.
2. Corte Nicola, d i L uig i, da Andorno, prov, di Novara.
3. Dorato G iovanni, di Federico , da R ivalta, prov, di T orino.
4. M ussone L uigi, fu  Felice, da Aosta, id.
5. P rato  G uido, di B enedetto , da T orino , id.
6. Rolan d o  G iovanni, di Giacomo, da S a in t-V in cen t, id.
7. Sam onin i A chille, di Giacom o, da Dom odossola, prov, di Novara.

5° anno (p ra tica ).

1. Barello Lino, d i Francesco, da  T ronzano , prov, di Novara.

P e r  l'ab ilitaz ione  a ll'esercizio  d e lla  Farm acia  

1" anno di corso.

1. Aim one Cesare, di Giuseppe, da Crosa, p rov , di Novara
2. Allario Emilio, di P ie tro , da C astellaro, prov, di A lessandria.
3. A rbinolo L uigi, fu Gio. Batt., da Peveragno, prov, di Cuneo.
4. Baracco G iuseppe, di L uig i, da G alliano, prov, di A lessandria.
5. B arbera Carlo, fu Carlo, da T orino, prov, di T orino.
6. Bellone E rnesto, di Feliciano, da T o rin o , id.
7. B enso Riccardo, fu G iovanni, da L evone, id.
8. Bertazzi Angelo, di A ntonio , da C alcinato, prov, di Brescia.
9. B erto lia tti Federico, fu Angelo, da Bonco Can., prov, di T orino .

10. B ertolotto  Andrea, di E m ilio , d a  Cavour, id.
11. B ertone B arto lom eo, di Agostino, da Mondovì, prov, di Cuneo.
12. B iola-B ianco Rinaldo, da  S tro n a , prov, di Novara.
13. Bollea C rescente, di G iovanni, da  C igliano, id.
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14. Boria Ottavio, di Francesco, da  T rino , prov, di Novara.
15. Bozzani Francesco, di Gerolam o, da Olèvano, prov, di Pavia.
16. Gagnola G iuseppe, fu A gostino, da  G allarate, prov, di M ilano.
17. Calvi G iovanni, di Secondo, da P on testu ra , prov, di A lessandria.
18. Campia M ichele, di Matteo, da Roa tto , id.
19. Caroni Tom aso, fu Lorenzo, da Piasco, prov, di Cuneo.
20. Cattaneo Luigi, di Pietro, da P o n te s tu ra , prov, di A lessandria.
21. Cervieri Gerolam o, di Ambrogio, da  C astellone, prov, di Crem ona
22 C onsonno F ortunato , di A lessandro, da  Milano, prov, di Milano.
23. Cozzo Francesco, fu P ie tro , da  Sannazzaro , prov, di Novara.
24. Cravero Francesco, di P ie tro , da Bra, prov, di Cuneo.
25. Devalle Giulio, di Giuseppe, da Savigliano, id.
26. D ruetti Silvio, di G iuseppe, da Lanzo, prov, di Torino.
27. Fassi V incenzo, di Carlo, da P o longhera, prov, di Cuneo.
28. Fiora Paolo, di Francesco, da  T orino, prov, di Torino.
29. Gabetti G iuseppe, di Gio. Batt., da M om bercelli, prov, di Ales

sandria.
30. Galli Mantica Giuseppe, di F erd inando , da M ilano, pr. di Milano.
31. G anna F lam inio , di V alerio, da B ologna, prov, di Bologna.
32. Gattico Carlo, di Cesure, da B orgom anero, prov, di Novara.
33. Gaveglio E m ilio , di Edoardo, da B ibiana, prov, di T orino .
34. Gennero Ottavio, di Sebastiano, da  Chieri, id.
35. G ilard in i P ie tro , di Felice, da Breme, prov, di Pavia.
36. G hiberti C elestino, di G iovanni, da  T o rin o , prov, di T orino .
37. G hislieri P ie tro , di Giacom o, da  Sale, prov, di A lessandria.
38. Goria E m ilio, fu G iovanni, da  A ntignano , id.
39. Grillo Enrico, di Ambrogio, da  Sp igno , id.
40. Lam berto Egidio, di Gio. Batt., da Savona, prov, di Genova.
41. M alinverni Luigi, di Giacomo, da S angerm ano, prov, di Novara.
42. Manfroni Giuseppe, di Francesco, da Cuneo, prov, di Cuneo.
43. M esturino  Giuseppe, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino .
44. Mezzalama A ntonio, di Francesco, da V illata, prov, di Novara.
45. Mo Guelfo, di Vincenzo, da Fuligno, prov, di Perugia.
46. M ongini G iovanni, fu Angelo, da  Sorisio, prov, di Novara.
47. Nobili G iuseppe, fu Gaudenzio, da Om egna, id.
48. Nacam uli U m berto, fu Angelo, da Padova, prov, di Padova.
49. Olivero Sim eone, di Carlo, da Villanova, prov, di Cuneo.
50. Omodei Ercole, di Angelo, da Novara, prov, di Novara.
51. Oreglia Cesare, fu Giovanni, da Fossano, prov, di Cuneo.
52. Ottino Giacom o, fu Giovanni, da Lam poro, prov, di Novara.
53. Pellegrino  P ietro, fu A ntonio, da T en d a , prov, di Cuneo.
54. Piacenza Angelo, fu Giacomo, da  Incisa  Belho, pr. di A lessandria.
55. P ie travalle  L uigi, fu Paolo, da  Salcito , prov, di Campobasso.
56. P ilato  P ietro, di Gioachino, d a  V ercelli, prov, di Novara.
5 7 .'P o e tti Alberto, fu Enrico, da T raverse, prov, di Torino.
58. Porrino M ichelangelo, di Secondo, da Biella, prov, di Novara.
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59. R am ello  Francesco, di A lessandro, da  Po llone, prov, di Novara.
60. R avetti Francesco, di P ietro, da T rino , id .
61. R ognone Carlo V ittorio , di Carlo, da Viù, prov, di T o rin o .
62. Rota S everino , di P ietro, da T orino , id.
63. Sasso C andido, di L uigi, da Candelo, prov, di Novara.
64. S ibaldi Mario, di E rcole, da A lessandria, prov, di A lessandria.
65. Sicbaldi E ttore, di Cesare, da T orino , prov, di Torino.
66. S ig n o rile  dott. Federico, di Gio. Batt., da Savigliano, prov, di Cuneo.
67. S tupp i E rnesto, fu G iovanni, da T rino , prov, di Novara.
68. S tu ra  Adolfo, di G iovanni, da C asalborgone, prov, di T orino.
69. Tornati B oberto, di G iovanni, da T avig liano , prov di Novara.
70. T orielli A nacleto, fu Giuseppe, da  A lessandria, pr. di A lessandria.
71. Unia Ubaldo, di M ichele, d a  S. M aurizio, prov, di T orino .
72. Vaio Giacomo, di M ichele, da Rom ano, id.
73. Veggi Egildo, fu G iuseppe, da Incisa  Belbo, prov, di A lessandria.
74. Viale O ttavio, fu G iovanni, da T orino , prov, di T orino.
75. V igliauo Em iliano, di M attin, da Cigliano, prov, di Novara.
76. Vivenzi Lodovico, di Dom enico, da Carcina, prov, di Brescia.
77. Voglino G audenzio, di Eugenio, da  Ancona, prov, di Ancona.

2 ° anno di corso.

1. A stesiano Cesario, di A ngelo, da  Asti, prov, di A lessandria.
2. Bacolla Rom olo, di E rcole, da Cavagnolo, prov, di T orino.
3. Barberis Q u in tino , fu Elia, da  Bagnasco, prov, di Cuneo
4. B arone Paolo, di G iovanni, da G hislarengo, prov, di Novara.
5. Bellia Edoardo, di G iuseppe, da Torino, prov, di T orino .
6. B ellone R anieri, fu Nicola, da Lucca, prov, di Lucca.
7. B ertola Giuseppe, di Giorgio, da  M ondovl, prov, di Cuneo.
8. B ertone Achille, fu E m ilio, da M ontechiaro d ’Asti, pr. d’Alessand.
9. Bovio M ichele, di G iovanni, da La M orra, prov, di C uneo.

10. C accianotti G iovanni, di L uigi, da B iandrate, prov, di Novara.
11. Cagna E rnesto , di L uigi, d a  T orino, prov, di Torino.
12. Calieri Am ilcare, di Enrico, da Casale, prov, di A lessandria.
13. C anepa A nnibaie, di G iuseppe, da Croce Mosso, prov, di Novara.
14. Casatone Leopoldo, di F rancesco ,da  Casorzo, prov, di A lessandria.
15. C attaneo Gaudenzio, di Carlo, da  Oleggio, prov, di Novara.
16. C ellerino Giuseppe, di G iovanni, da  A lessandria, pr. d’A lessandria.
17. Della Minola Pio, di F rancesco , da  Pom erano , prov, di Novara.
18. Delponte M ichele, di Frane., da Bignasco, C anton T icino  (Svizzera).
19. Dolza P ietro , di P ie tro , da  C entallo , prov, di Cuneo.
20. Dompè Lorenzo, di A nton io , da  Bene V agienna, id.
21. F rusi Mario, di G ustavo, da T o rin o , prov, di T orino.
22. Guidi Cesare, di P lacido, d a  P rio la , prov, di Cuneo.
23. L augeri A ndrea, di G iovanni, d a  V illafalletto , id.
24. Macchi Pio, di Leone, da S. Salvatore, prov. d 'A lessandria.
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25. M anfredi G iuseppe, di Paolo, da  V estignè, prov, di Torino.
26. M artini G iuseppe, di Gio Batt., da Taggia, prov, di Porto  Maurizio.
27. Mazzadi Am atore, fu A ntonio, da Castiglione, prov, di M antova.
28. M ijno Luigi, di Giuseppe, da Brusasco, prov, di T orino .
29. M ongardi Lorenzo, di D om enico, da S. M ichele, prov, di Cuneo.
30. M ontanari C arlo, di V incenzo, da  Cassine, prov, di Alessandria.
31. M orone Remo, di Pietro, da C ondove, p rov .d i T orino .
32. Orm ezzano Ilario , fu G iovanni, da V alle Inf. Mosso, prov incia  di

Novara.
33. Pellerei F ilippo, di Pietro, da Settim o , prov, di T orino.
34. Pollono Bartolom eo, di Dom enico, da  Bollengo, id.
35. R eineri Paolo, di G iovenale, da V illafalletto , prov, di Cuneo.
36. Rossi L uigi, di Lorenzo, da C asale, prov di A lessandria.
37. Salom one B arto lom eo, di G aspare, da B enevagienna, provincia

di Cuneo.
38. Scala Rocco, di Rocco, da Carona (Svizzera).
39. S toppani P ie tro , di Angelo, da S illavengo , prov, di Novara.
40. T arelli L uigi, d i A lessandro, da V alduggia , id.
41. T em pini Egidio, di Gio. Batt., da  Capo di Ponte, prov, d i Brescia.
42. V alentino  Savio, di C ostan tin o , da Bioglio, prov, di Novara.
43. Vassallo G iovanni, fu M arcello, da Orm ea, prov, di Cuneo.

3 ” anno d i corso.

1. A ctis-Perino G iuseppe, fu G io v an n i, da  Caluso, prov, d i Torino.
2. Aime G. Batt., di Lorenzo, da  Borgo S. Dalmazzo, prov, di Cuneo.
3. Albengo A lessandro, di Angelo, da A lessandria  (Egitto).
4. Barengo Adolfo, di Angelo, da Buenos-Ayres (R. A rgentina '.
5. Bavagnoli A riberto , da Sannazzaro , prov, di Pavia.
6. B ernardi P ietro, di Chiaffredo, d a  Centallo, prov, di Cuneo.
7. Bogani Edoardo, di G iuseppe, da  C hieti, prov, di C hieti.
8. Boggiani Giovanni, di Baldassarre, da M om bercelli, p rov incia  di

A lessandria.
9. Bosio Carlo, di Calisto, da V espolate, p rov , di Novara.

10. Bossi V ittore, fu Pasquale , da  Novara, id.
11. B uschetti G. B att., di F irm ino, da  T o rin o , prov, di T o rin o .
12. Castelli E tto re , di Luigi, da T rivero, prov, di Novara.
13. Chiesa Cesare, fu Angelo, da Fobello, id.
14. Chiono G iovanni, di Dom enico, da  Zagario (Austria)
15. Delfino Beppino, fu Costanzo, da C uneo, prov, di Cuneo.
16. Dem atteis Giuseppe, di Nicola, da T orino , prov, di T orino.
17. Fabani Angelo, di L uigi, da Como, prov, di Como.
18. Fabre L uigi, di A lessandro, da  T orino , prov, di T orino.
19. Ferrari R iccardo, di Cesare, da P on testu ra , prov, di A lessandria.
20. Ferraris  Adolfo, di Luigi, da V iarigi, id.
21. Gaja G iovanni, di A ntonio, da F rass in e llo , id.
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22. Gasca Mario, di Cesare, da T o rin o , prov, di T o rin o .
23. G iachino B artolom eo, di A nton io , da C herasco, prov, di C uneo.
24. Gila A nnibaie, fu P ie tro , da Crova, prov, di Novara.
25. Lavagna Angelo, di G iuseppe, da Prelà, prov, di Pavia.
26. Leone G iovanni, di L orenzo , da  T rin ità , prov, di Cuneo.
27. L usona A ristide, di V itto re , da Grazzano, prov, di A lessandria.
28. Massa Carlo, di Basilio, da Vercelli, prov, di Novara.
29. M assaglia Alfredo, di Carlo, da Cocconato, prov. d ’A lessandria.
30. M ontagnini A lessandro , di Carlo, da T rin o , prov, di Novara.
31. M uratore Am brogio, di A lberto , da T orino , prov, di T orino.
32. Mussa Enrico, di Giuseppe, da Leynì, prov, di T orino .
33. P eyre tti S tefano, di S tefano, da C astagnole, id.
34. P in a rd i G. Batt., di F rancesco , da C astagnole, id.
35. Ragazzoni V ittorio, di G iovanni, da Orta, prov, di Novara.
36. Salza Manfredi, di Carlo, da Casale, prov, di A lessandria.
37. Sam pò S te fan o , fu B ernard ino , da  B eine tte , prov, di Cuneo.
38. Sconfienza E nrico, di Biagio, d a  M om bercelli, prov, di A lessandria.
39. Secreto  Alberto, di Lorenzo, da T rin o , prov, di Novara.
40. T au laigo  P ie tro , di Giulio, da Dolceacq u a, prov, di Porto M aurizio.

4° anno (p ra tiea ).

1. B arberis E m ilio , di Tom m aso, da M asserano, prov, di Novara.
2. B erto tto  Dom enico, fu Luigi, da B ibiana, p rov , di T orino .
3. Burzio E m anuele , di Tom m aso, da Poirino, id.
4. Cada Angelo, di Carlo, da C ortem ilia , prov, di Cuneo.
5. Cavalli Anseimo, di G aetano, da  N ovara, prov, di Novara.
6. Cravero Paolo E m ilio , di Andrea, da  Bra, prov, d i Cuneo.
7. Crosio Giuseppe, di Giovanni, da  T rin o , p rov , di Novara.
8. Delucis A ntonio, di A ndrea, da  Vicoforte, prov, di Cuneo.
9. F io rina  Adolfo, fu B ernardo, da  Borgofranco, prov, di T orino

10. Folco Luigi, di G iuseppe, da D em onte, prov, di Cuneo.
11. Gallone G iovanni, fu A ntonio, da Borgo V ercelli, prov, di Novara.
12. Gerì V irgilio, di Carlo, da G arbagna, id.
13. G uglielm i Giacom o, di B aldassarre, da S u n a , id.
14. M aggiorini V alerio , di V alentino , da L ocam o (Svizzera).
15. Marchisio do tt. P ie tro , di B ernardo , da V ercelli, prov, di Novara.
16. M archisio L eopoldo, di G iacinto, da Brozolo, prov, di Torino.
17. M icotti E ttore , fu G iovanni, da C annero , prov, di Novara.
18. Morino Emilio, di Gio. B att., d a  C astelrocchero , pr. d 'A lessandria.
19. Noro Pietro , fu G iovanni, da  S e ttim o  V ittone, prov, di T o rin o .
20. Pedrin i Angelo, fu G aetano, da Faido (Svizzera).
21. P ista rino  G iuseppe, di P ie tro , da  Incisa  Bello, prov. d ’A lessandria.
22. P rato  Gio. Batt., di Sebastiano , da  T orino , prov, di T orino.
23. P ugno  E ugenio , fu C ostantino, da  Felizzano, prov. d 'A lessandria.
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24. Raselli G iovanni, fu V incenzo, da Valenza Po, prov, di A lessandria.
25. Sorisio Francesco, di Camillo, da O ttiglio, id.
26. Veglia Enrico, di Carlo, da Cherasco, prov, di Cuneo.
27. V erduna L u ig i, fu Cesare, da T orino , prov, di T orino .

UDITORI A CORSI SINGOLI.

1. Dem ichelis L uigia, di Giacomo, da T o rin o , prov, di T orino.
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CORSO DI OSTETRICIA PE R  LE LEVATRICI

Inscritte per l’anno scolastico 1894-95

1  anno (Scuo la  d i T o rin o ).

1. Accamo T eresa -P reacco , fu A ntonio, da C entallo, prov, di Cuneo.
2. Alfano B ianca-G oano, fu Francesco, da Fossano, id.
3. A lhergan te  Luigia, d i Andrea, da L ione (Francia).
4. A lliney Maria, fu Isidoro , da  C arrù , prov, di Cuneo.
5. A nnone C aterina, fu G aspero, da Brenne, prov, di Pavia.
6. Ariando M addalena, d i M aurizio, da Fossano, prov, di Cuneo.
7. A rri-G hione Clelia, fu Carlo, da  Sessant, prov, di A lessandria.
8. Baietto Rosa, di E ugenio , da Z ubiena, prov, di Novara.
9. Baracco-Sacco Maria, fu G iovanni, da  Asti, prov, di A lessandria.

10. Bari C andida, di Carlo, da V igevano, prov, di Pavia.
11. B attag lia  Agostina, di Em idio , da C oncordia, prov, di Modena.
12. Bello Bosco Angela, di G iuseppe, da C hieri, prov, di Torino.
13. B ernardi Itala, fu A nton io , da  V erona, prov, di V erona.
14. Bo S. M artino C arolina, fu G iuseppe, da  Verolengo, p rov incia  di

T orino.
15. Borazzi Bosa, ved. Bossi, fu P ie tro , da Cassine, prov, di A lessandria.
16. Borello Giuseppa, di D om enico , da T o rin o , prov, di T orino.
17. B orghesio C orinna, di G iovanni, d a  P iverone, id.
18. Boria Teresa, di A nton io , V illareggio, id.
19. B ouhon E rm in ia , di Nicola, d a  Croce Mosso, prov, di Novara.
20. C anavero D om itilla , di G iovanni, da  Vigone, prov, di T orino .
21. C arrara  G ioanna, di Luigi, da Castello d’Agogna, prov, di Pavia.
22. C astagna Caterina, di Giovanni, da F o n tan e tto  Po, pr. di Novara.
23. C erutti C aro lina-E terno , di Secondo, da Tonco, pr. di A lessandria.
24. C birone Anna-D am asco, fu F ilippo, da  C ortanze, id.
25. Coppo E m ilia -S cag lio tti, fu L uigi, da Casale, id.
26. Coppo Gioconda-Mezzo, di F rancesco , da Cocconato, id.
27. C ottino  E nrichetta , fu G iovanni, da T orino, prov, di T orino.
28. Data Maria, fu G iuseppe, da  Ronco Canavese, id.
29. Deam icis E n rich etta , fu Francesco, da  Asti, prov, di A lessandria.
30. D elprino Rosa, d i Francesco, da Cessole, id.
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31. D estefanis M aria, di G iuseppe, da M arentino, prov, di Torino.
32. Fenoglio  M arianna, di A ntonio, da Prascorsano, id.
33. F ilippi Maria, di Gio. Batt., da C arrù, prov, di Cuneo.
34. F ogliatti E rn es ta , di Francesco, da C rescen tino , prov, di Novara.
35. G aietto C arolina , fu P ie tro , da  Ozzano, prov, di A lessandria.
36. G allina D om enica, di Luigi, da Oviglio, id.
37. Gariglio Paola, fu Michele, da T orino , prov, di Torino.
38. Gatti Maria M argherita, di A ntonio, da C astiglion T inella , prov, di

Cuneo.
39. Gioara E lisabetta, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino .
40. G iraudo Paola ved. C hiapusso , fu B attista , da Cuneo provincia

di Cuneo
41. G hiazza-Prino Maria, fu P ie tro , da C aniscbio, prov, di T orino.
42. G rim aldi C lotilde, di Giuseppe, da Masio, prov, di A lessandria.
43. Lecchi Alfonsina, di G iovanni, da S. Sebastiano Po, pr. di Torino.
44. L ingua C arolina, fu Giuseppe, da P ie tra  Marazzi, prov, di Ales

sandria.
45. Lom bardi Adelaide, di F rancesco, da Verzuolo, prov, di Cuneo.
46. Maero Giuseppa, di Guglielm o, d a  T orino , prov, di Torino.
47. Majocco Emilia, di Luigi, da Veliaria Reale, id.
48. M andrino Maria, di P ietro , da Ponte S tu ra , prov, di A lessandria.
49. Monetti Paola, di Ambrogio, da T orino , prov, di T orino.
50. M organte Maria, di Francesco, da T orino , id.
51. Moriggia C aterina, di A ntonio, da Masio, prov, di A lessandria.
52. N aretto  Adele ved. V oem , di Francesco, da  T orino, provincia d

T orino.
53. Nuvoli V itto ria , di A ntonio, da S. D am iano d ’Asti, prov, di Ales

sandria .
54. P asteris G iulia , di Luigi, da  Saluggia, prov, di Novara.
55. P iccotto  M argherita, ved. R ibatto, fu Gio. B a tt , da  B agnolo, pro

vincia di Cuneo.
56. Racca Bava V irginia, fu Salvatore, da Pieve di Sori, provincia

di Genova.
57. Rasso Milanesio Teresa, di Giovanni, da Cuneo, prov, di Cuneo.
58. Ravinale M etilde, di Vincenzo, da Alba, id.
59. Raviola M aria, di Giovanni, da C astiglione d’Asti, prov, di Ales

sandria.
60. Rolle Maria, di Giacom o, da T orino, prov, d i Torino.
61. Rosso Giulia, di P ietro , da Buriasco, id .
62. T acconet C ristina, di Pietro, da  T onengo , prov, di A lessandria.
63. T am borin i M argherita , di B artolom eo, da T ricerro , provincia di

Novara.
64. Vercesi Accasto Francesca, fu Dom enico, da V illafranca d’Asti,

prov, di A lessandria.
65. V erna S an tin a , di A gostino, da Busca, prov, di Cuneo.
66. Zino Luigia, di G iuseppe, da F rugarolo , prov, di Alessandria.
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2° anno.

1. A narisio G iovanna, fu P ie tro , da Tonco, prov, di A lessandria.
2. A nselmo Maria, di G iovanni, da  Barge, prov, di Cuneo.
3. Arecco C lem entina, di Dom enico, da  Bosco M arengo, prov incia

di A lessandria.
4. A rm and vedova M anara, fu G iuseppe, da T o rin o , p ro v .d i Torino.
5. A sto rri T eresa , di L uigi, da S. M artino , prov, di M ilano.
6. Bai E m ilia , di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino .
7. B alduino M aria, fu G iuseppe, da V inchio, p ro v .d i A lessandria.
8. Baro E lisabetta , di B arto lom eo, da  Vische, prov, di T o rin o .
9. B eltram one M argherita , di Matteo, da B arge, id.

10. B erruato  V itto ria , di G iuseppe, da Rivara, id.
11. B orello  Bosa, fu G iuseppe, da T orino , id.
12. Brognaligo A m alia, di N icola, da  T o rin o , id.
13. Cardam om o Maria, d i L u ig i, da  B aldissero, id.
14. Col V irginia, d i Gio. B a tt., da  Condove, id.
15. Corso G iuseppa, di G iovanni, da T o rin o , id.
16. D am iano T eresa , di F rancesco, da M oncalieri, id.
17. D elpiano Adele, di G iovanni, da V ercelli, prov, di Novara.
18. Devecchi A nton ia, d i Carlo, da S a n th ià , id.
19. D reberte lli Paola, di G iacin to , d a  T o rino , prov, di T o rin o .
20. E n rico  A nna, fu Luigi, d a  T o rino , id.
21. Folco A ntonia, di G iovanni, da T orino , id.
22. F e rre ro  M aria, fu P ietro, da  C herasco, prov, di Cuneo.
23. F e rre ro Teresa, fu B iagio, da Lequio T an a ro , id.
24. G arn ier Irene, d i Silvio, d a  O ulx , prov, di T orino .
25. G illone Maria, di G iovanni, da  V ische. id.
26. G iordano G iuseppa, di V ittorio , da  Canelli, prov. di A lessandria.
27. Givone G iuseppa, di G iovanni, da Z im one, prov, di Novara.
28. Masoero C arolina , di A lessandro, da  Mon tiglio, p ro v in c ia  di Ales

sandria.
29. Masoero C arolina , di A nton io , da C hieri, prov, di T orino.
30. Mino Adelaide, fu Luigi, da  S ch iaverano , id.
31. Novarese vedova G ianella , di G iacom o, da  T orino , id.
32. O ttino  Maria, fu Gio. B att., da  V errua Savoia, id.
33. Pastore  Maria, di G iovanni, da T o rin o , id.
34. Ph ilipon  A gostina, di G iuseppe, da  P inero lo , id.
35. P isardo  C aterina , di P ie tro , da  V illaregia, id.
3 6 .P itta v in o  M atilde, di G iovanni, da T o rin o , id.
37. Po lati Amalia, di A ntonio, da Parm a, prov, di Parm a.
38. B oatti C a tte rin a , di G iovanni, da  A lm ese, prov, di T orino .
39. R olando Maria ved. R ossi,'d i’B enedetto , da  Saluzzo, pr. di Cuneo.
40. Roscio Maria, di G iovanni, da V alperga, prov, di T orino .
41. Rossetti Angela, di S tefano, da O cchieppo Superio re, p rov incia  di

Novara,
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42. Sacchetto  Clara, di A lessandro, da T orino , prov, di T orino .
43. S an tin i Odda, di Fortunato , da Sigillo, prov, di Perugia.
44. Sarto rie  Giovanna, di P ietro, da C rescentino, prov, di Novara.
45. Scag lion i Paola, di P ietro , da T orino , prov, di T orino.
46 Scianca Teresa, fu Francesco, da Sezzè, prov, di A lessandria.
47. T essito re  Livia, di Fedele, da Cast. d ’A nnone, id.
48 T orchio Maria, di Domenico, da V ische, prov, di Torino.
49 T orello  Ida, di A ntonio, da Mosso S. Maria, prov, di Novara.
50. T u rle tti  Maria, di A ntonio, da  Marene, prov, di Cuneo.
51. Vacca Rosa, fu G iuseppe, da T orino , prov, di T orino .
52. Vazzotti Maria, di Felice, da T orino , id.

1° anno (Scuola di Novara).

1. Ben v en u to  Maria, di igno ti, da Novara, prov, di Novara.
2. Bevilacqua G iulia, fu Giuseppe, da O rnavasso, id.
3. C aram ella Maria, di Pietro, da  C astele tto  T icino, id.
4. Fabris Luigia, fu Dom enico, da  B ognancodentro, id.
5. Fozzano Teresa, fu T eresa , da B orgonjanero , id
6. G uarrone M addalena, fu B enedetto , da Novara, id.
7. Lazzati C onsalina, fu M aggiorino, da Castel San P ie tro  M onferr.,

prov, di A lessandria.
8. L om bardin i G iuseppa, di Giacomo, da  Cam eri, prov, di Novara.
9. M anfredi Rosa, fu Gio. Batt., da Vercelli, id.

10. M aretti Maria, di igno ti, da  Novara, id
11. Mella V irg in ia Maria, di A ndrea, da Pernate , id.
12. P attaron i E ugenia, di M attia, da  Pella , id.
13. Pe tronella  C aterina , di ignoti, da  Novara, id.
14. P ian te lli E ugenia, di E ugenio, da Napoli, prov, di Napoli
15. Radice Angela Maria, di A ntonio, da  Confienza, prov, di Novara.
16. Repetto Elisa, fu A gostino, da  Fara  Novarese, id.
17. Ringe Em ilia, di igno ti, da  Novara, id.
18. Rizzo M argherita, di P ie tro , d a  V ercelli, id.
19. Sanda Angela Maria, fu B artolom eo, da  Vogogna, id.
20. Sassi Maria, fu Alessio, da Pavia, prov, di Pavia.

2° anno.

1. Actis T eresa , fu Antonio, da  Caluso, prov, di T orino.
2. Albore A nnetta , d’ igno ti, da Novara, prov, di Novara.
3. Buzzi Adele, di Agostino, da Sabbioneta , prov, di M antova.
4. Campiglio E leonora, d’ ignoti, da Novara, p rov , di Novara.
5. Caram ella Giovanna, di Giovanni, da Novara, id.
6. Colombo Felicita, di Luigi, da Rovinella, id.

23
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7. Colombo Teresa, di Am brogio, da C am eri, prov, di Novara.
8. Dell’Acqua Teresa, fu G audenzio, da Novara, id.
9. Fassi A ntonia, fu G iacom o, da T recate , id.

10. Galli F rancesca, di V incenzo, da C am eri, id.
11. Galli G iuseppa, di B ernardo , da Cameri, id.
12. Galli Rosa, di B ernardo, da C am eri, id.
13. Gilardi Angela Maria, fu L uigi, da Pezzana, id.
14. Gioria Maria, fu Giacom o, da  Novara, id .
15. Larice Teresa, d ’ ignoti, da Novara, id.
16. M artignoni Anna, di G iovanna, da C am eri, id.
17. Perone  Maria G iuseppa, fu G iuseppe, da  P ern a te , id.
18. Pivano Lucia, di G iuseppe, da Sordevolo, prov, di T orino .
19. Banzoni G iuseppa, fu G iovanni, da In tra , prov, di Novara.
20. Beddi E rm inia, di G iuseppe, da  Novara, id.
21. Saporiti Adelaide, di Carlo, da Novara, id.
22. Scalvino Maria, d i Basilio, da  B occioletto, id.
23. Som aglino G iuseppa, di Lorenzo, da Novara, id.
24. Tosi M aria, di G iuseppe, da Pom bia, id.
25. T ruffa Maria, di G iovanni, da  Asti, prov, di A lessandria.
26. T erasso  C ristina, fu F o rtu n a to , da  Vercelli, prov, di Novara,
27. V alentin i Lucia, di V itale, da  Oleggio, id.
28. V anetta  Agata, di A ntonio, da B orgom anero , id.

U D Ì  T R I  C I.

1. Badà Luigia, di G iuseppe, da  P ern a te , prov, di Novara.
2. Rossi V irginia, di Carlo, da T rabaco, id.
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PROSPETTO STATISTICO

indicante la provenienza degli Studenti in scritti nell'anno scolastico 1894-95 
a i Corsi d i questa Università rispetto a l luogo d i nascita.

NATI NELLE VARIE PROVINCIE DEL REGNO

N u m e r o  d e g ù  I n s c r it t i

1 Abruzzi e Molise
1

3 Calabrie

5 Emilia.

6 Lazio

C hieti . . . .
Aquila . . . . . . .  2 1
Teram o . . . . . .  l i
Campobasso . . . . . 2 1
Potenza. . . . . . . 5
Cosenza . . . . .  5 i
Catanzaro. . . . . .  4
Reggio . . . . . . . 4 1
Benevento . . 1
N a p o li................. . . .  11 I
S alern o  . . . . . .  3 >
Avellino . . . 1 l
Caserta . . . .
Bologna . . . . . .  20 ■

Modena . . . . . . . 3 (
P a r m a ................. . . .  12 /
Piacenza . . . . . . .  20 1
R avenna . . . . . . .  2
R eg g io ................. . . . i !
Roma . . . . . . .  19

13

17

65

19

10 Piemonte.

11

12

Puglie . . 

Sardegna

13 S ic ilia .

14 Toscana

Nomero deoli Inscritti

Riporlo N. 489

l A lessandria ......................353 i
) C u n e o .............................. 306 (

' '  '  } N o v ara .............................. 355 j
I T o rin o . .......................... 648 ’
l B a r i .................................. 7 |

. . . F o g g ia .............................. »
( L e c c e .............................. » 1
\ C a g l i a r i ..........................13 /

* * '  j Sa s s a r i . . .  . . 11 (
C a lta n is s e tta ................. »
C atania .......................... 3
O i r g e n t i ..........................3
M e s s in a ..........................5
P a le r m o ..........................7
S ir a c u s a ..........................2
T r a p a n i ..........................8
A rezzo ..............................  2 i
F i r e n z e ..........................23 I
G ro s se to .......................... » /
L iv o r n o ..........................8 1
L u c c a ..............................4 [
Massa e Carrara . . .  5 1  
^  1 \

489

1662

7

24

22

48



8 Lombardia

9 Marche

HPWI'I.
I ('.omo .
! Cremona 
I Mantova 
1 M ilano.

Pavia 
Sondrio 
Ancona 
Ascoli P iceno 
M acera ta . . 
Pesaro e Urbino

riportarsi N.

16 Veneto.

Belluno 
Padova. 
Rovigo . 
Treviso. 
Udine . 
Venezia 
V erona. 
Vicenza

1
5 
3 
2
6 
7

14
2

T o t a l e  N . 2302

N A T I  A L L ’ E S T E R O

A u s tria -U n g h e ria ..............................................................................N. 9
Francia....................................................................... . . .  » 12
G re c ia .........................................................................................................1
Spagna.................................................................................................» 2
S v i z z e r a .......................................................................................... » 9
B u l g a r i a ............................................................................................ » 1
A frica  (Egitto. A lgeria) ...........................................................................11
America del N o rd ) ....................................................................... » 1
America (del S u d i .......................................................................» 7

T o t a l e  N. 53

—  R ie p i lo g o  -----

Nati nel R e g n o .......................................................................N. 2302
Id. a ll’E s t e r o .......................................................................» 53

T o t a l e  N. 2355

40

2302



358

E L E N C O

degli Studenti delle varie F acoltà  de ll’U niversità d i To
rino  , provveduti d i posto gratu ito  nel R . Collegio 
C a r l o  A l b e r t o  per g li S tudenti delle Provincie per  
l'anno scolastico  1894-95, con indicazione dell’anno 
d i corso a cui sono iscritti.

Facoltà di Giurisprudenza.

Quarto anno.

1. A im one-M arsan Basilio.
2. Buffa di P errero  A lessandro.
3. Cellario C ostantino.
4. Icard i Rocco.
5. O m odei-Zorini Vincenzo.

Terzo anno.

6. Biffi gnandi Maria.
7. Dotto Antonio.

8. Fazio Egidio.
9. M ocagatta Vincenzo.

10. P izzorni V ittorio.

Secondo anno.

11. Barberis E rnesto .

Primo anno.

12. S orm ano Riccardo.

Facoltà di Medicina.

Sesto anno.

1. A n n arra to n e  Angelo.
2. A rrigoni Giovanni.
3. C am pari Davide
4. Dore Antonio.
5. Negri Luigi.
6. R ossetti Luigi.
7. S a rtiran a  T eresio .
8. V en trin i Paolo.

Quinto anno.

9. B aulino  L uigi.
10. Delfino Luigi.
11. Forno G iuseppe.
12. Gavello Giuseppe.
13. G uerra Zeff i rino.
14. Roppolo Domenico.
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Quarto anno.

15. A llaria Gio. B att.
16. B alliano A rturo.
17. Calam ida E ugenio .
18. Ciravegna Tom m aso.
19. L odigiani Enrico.
20. Magrassi Achille.
21. Terzago V irgilio .
22. V irano  G iuseppe.

Terzo anno.
23. Boccacino Gio. Batt.
24. Bollea Francesco.
25. C urbis Pietro.
26. H eer A rm inio.
27. M ortara M arcellino.
28. Ogliaro Guglielm o.
29. Orsi G iuseppe.

30. Peirone Carlo.
31. Sacco Metello.

Secondo anno.

32. Cam biano Giuseppe.
33. D em onte Silvio.
34. Gaviglio Ciro.
35. P rovera Cesare.
36. Rolando Perino  Luigi.

Primo anno.

37. Bobbio Luigi.
38. Gennari Carlo.
39. Luzzatti V ittorio.
40. Mensa E rnesto .
41. Pasc iu tti Francesco.
42. Pettazzi A ttilio.
43. Tovo Camillo.

F aco ltà  d i L e tte re  e F ilosofia

Quarto anno.

1. Fiore Ernegto.
2. G iordano Teresa.
3. O ttone G iuseppe.

Terzo anno.

4. Colombo A lessandro.
5. Gaidano Camillo.
6. M argaritori Mario.
7. M attalia Francesco.
8. Segre A rturo.

Secondo anno.
9. B ersano V ittorio .

10. Fava Domenico.

Primo anno.
11. B arbero G iovanni.
12. C am pus G iovanni.
13. Forni Luigi.
14. G illone Dom enico.
15. Pan ieri Gio. B attista .
16. P in to r-L eo  F ortu n a to .
17. Squinobal E rnesto .
18. Toesca P ie tro .

F aco ltà  d i M atem atica .

Quarto anno.

1. Borio Agostino.

Terzo anno.

2. Am elotti Alfredo.
3. Levi Beppo.

Secondo anno.

4. B ottaio  Guido.
5. D aniele E rm enegildo
6. E nrico  Camillo.
7. F errab ino  Guido.
8. F e rrero Ernegto.



9. Forte leon i A ntonio.
10. Giaccardi Luigi.
11. G iordano G iuseppe. 
1?. Leo T ito .
13. Porta Virginio.
14. Roggero V alfront.
15. T aricco  M ichele.
16. T om m asina  Cesare.

Primo anno.

17. Am erio A lessandro.
18. Giai Em ilio .
19. L u ria  Aristide.
20. Mina Luigi.
21. Nozari Mario.

Scuola di Farmacia.

Bellone Ranieri .



I S T R U Z I O N I
S U L L E

I S C R I Z I O N I ,  T A S S E  E D I S P E N S E
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MANIFESTO PER LE ISCRIZIONI Al CORSI

Col g io r n o  16  o t t o b r e  1 8 9 4  h a  p r in c ip io  l’ a n n o  s c o la s t ic o  
1 8 9 4 - 9 5 .

N e l  g io r n o  3  n o v e m b r e  s a r à  l e t to  n e l l ’A u la  M a g n a  d e l l ’U n i-  
v e r s i t à  il D i s c o r so  in a u g u r a l e  d e g l i  s tu d i .

N el g io r n o  5 n o v e m b r e  c o m in c i e r a n n o ,  s e c o n d o  l’o r d in e  s t a 
b i l i to  nel C a le n d a r io  S c o la s t ic o ,  i C o rs i  d e l l a

F a c o l t à  d i G i u r i s p r u d e n z a ,
» » M e d i c i n a  e  C h i r u r g i a ,
•  » S c i e n z e  M a t e m a t i c h e ,  F i s i c h e  e  M a 

t u r a l i ,
• » F i l o s o f i a  e  L e t t e r e ,

S c u o l a  d i  F a r m a c i a .

L a  F a c o l tà  d i  G i u r i s p r u d e n z a  c o m p r e n d e  p u r e  i c o r s i  d e g l i  
a s p i r a n t i  agli  e s a m i  di Notaio e  Procuratore.

L a F a c o l t à  di  M e d ic in a  e  C h i r u r g i a  c o m p r e n d e  p u r e  il c o r s o  
p e r  le  Allieve Levatrici.

D a l la  F a c o l t à  di S c ie n z e  M a t e m a t i c h e ,  F i s i c h e  e  N a tu r a l i ,  
s u p e r a n d o  gli e s a m i  de l  p r im o  b ie n n io  del  C o rs o  di M a t e m a 
tica  ( c o m p re so  q u e l lo  d i  D i s e g n o  di O r n a to  e  di A r c h i t e t t u r a  e 
q u e l lo  di  M in e ra lo g ia ) ,  e r i p o r t a n d o  u n a  c l a s s i f ic a z io n e  s p e c ia le  
r i s u l t a n t e  d a l l ’e s a m e  d e i  l avo r i  g ra f ic i  e s e g u i t i  n e l la  S c u o l a  di 
g e o m e t r i a  p r o i e t t i v a  e d e s c r i t t i v a  d u r a n t e  il b ie n n io ,  g l i  S tu d e n t i  
p o s s o n o  f a r  p a s s a g g io  al p r im o  a n n o  d e l l a  S c u o l a  di  A p p l i c a 
z io n e  p e r  g l ’ i n g e g n e r i .  —  Nel p r i m o  b i e n n io  de l  C o r s o  p e r  la  
L a u r e a  in S c ie n z e  n a tu ra l i  è  o b b l i g a to r i o  u n  s a g g io  d i  D i s e g n o  
a  m a n o  l i b e r a .
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L a  S c u o l a  di  F a r m a c i a  c o n f e r i s c e  il D i p lo m a  di L a u r e a  in  
C h im ic a  e F a r m a c i a ,  e  il D ip lo m a  di a b i l i t a z i o n e  a l l ’ e s e r c iz io  
d e l l a  p r o f e s s io n e  di  F a r m a c i s t a .

Il t e m p o  u t i le  p e r  i n s c r i v e r s i  a d  u n o  de i  c o r s i  s o p r a d e t t i  
incomincia col 1° di agosto e termina col 31 di ottobre. P e r ò  a 
c o lo r o  c h e  i n t e n d o n o  i n s c r i v e r s i  a d  u n  a n n o  di c o r so  c h e  non  
s i a  il p r im o ,  e c h e  p e r  ¡ sp e c ia l i  c i r c o s t a n z e  n o n  a v e s s e r o  a n c o r a  
al 31 o t t o b r e  s o s t e n u t i  t u l l i  gli e s a m i  d e l l ’ a n n o  p r e c e d e n t e ,  
v e r r a n n o  a c c o r d a t i  p e r  i s c r iv e r s i  c i n q u e  g io rn i  d o p o  1’ u l t im o  
e s a m e  d a  e s s i  fa l lo .

N e l l a  d o m a n d a  c h e  lo S t u d e n t e  p r e s e n t e r à  in c a r t a  b o l l a l a  
d a  L . 0 ,6 0  a l l a  S e g r e t e r i a  d e l l ’U n iv e r s i tà  p e r  l’i s c r i z io n e ,  o l i r e  
il n o m e  di e s s o  e d e ’ s u o i  g e n i t o r i ,  d e v ’e s s e r e  d i c h i a r a l o :

a) il lu o g o  di n a s c i t a ;  
b) il d o m ic i l io  d e l l a  f a m ig l i a ;
c) l’a b i t a z i o n e  in T o r i n o ;
d)  l ’in d ic a z io n e  d e l l a  F a c o l t à ,  d e l l a  S c u o la  o d e l  C o r s o  

c u i  lo S t u d e n t e  i n t e n d e  i s c r iv e r s i .
L a  d o m a n d a  m e d e s im a  d e v e  p u r e  e s s e r e  c o r r e d a t a  de i  d o 

c u m e n t i  c h e  s e g u o n o :
1° F e d e  di n a s c i t a ,  l e g a l i z z a t a  d a l  P r e s i d e n t e  d e l  T r i b u 

n a le  C iv i le  de l  C i r c o n d a r i o ,  p e r  i g io v a n i  n a t i  fuor i  d e l  C o 
m u n e  d i  T o r in o .

2 °  D ip lo m a  o r ig in a l e  d i  L i c e n z a  L ic e a le ,  od  a lm e n o  un  
c e r t i f i c a to  p r o v v i s o r io  d e l l ’e s a m e  di L ic e n z a  L ic e a le ,  r e d a t t o  in 
c a r t a  d a  b o l lo  d a  6 0  ce n t ,  il q u a l e  d o v r à  e s s e r e  fatto v i d im a r e  
d a l  R .  P r o v v e d i t o r e  a g l i  s tu d i  d e l l a  P r o v i n c i a .  —  Q u e l l i  che  
s ’in s c r i v o n o  a l la  F a c o l t à  di S c i e n z e  M a t e m a t i c h e ,  F i s i c h e  e  N a 
tu ra l i ,  p o s s o n o  in v e c e  c o r r e d a r e  la  lo ro  d o m a n d a  d ’ i s c r iz io n e  
col D ip lo m a  di L i c e n z a  d e l l ’ I s t i t u to  t e c n i c o  ( S e z io n e  F i s i c o -  
M a t e m a t i c a ) ;  m a  s e  d o p o  i d u e  p r im i  a n n i  di  s tu d io  n e l l 'U n i -  
v e r s i t à  i n t e n d o n o  in s c r iv e r s i  al 2° b i e n n io  d e l l a  F a c o l t à  e a s p i r a r e  
a  u n a  d e l le  L a u r e e  in M a t e m a t i c a ,  in F i s i c a ,  in C h im ic a ,  od 
in S c i e n z e  N a t u r a l i ,  d e v o n o ,  p r i m a  d ’ i n s c r i v e r s i  a l  3°  a n n o ,  
s o s t e n e r e  un  e s a m e  d i  l e t t e r a t u r a  i t a l i a n a  e d i  l i n g u a  I a l in a  
p r e s s o  i L ice i  s e c o n d o  le n o r m e  d e l l a  C i r c o l a r e  M i n i s t e r i a l e  in 
d a t a  1 2  g iu g n o  1 8 9 1 .  —  Q u e l l i  c h e  a s p i r a n o  a l l a  L a u r e a  in 
C h im ic a  e F a r m a c i a  e p r o v e n g o n o  d ag l i  I s t i t u t i  te c n ic i ,  d o v r a n n o  
p r e s e n t a r e  u n  c e r t i f i c a to  d i  a v e r e  s u p e r a l o  1’ e s a m e  di l a t in o



365

a v a n t i  u n a  d e l le  G iu n te  p e r  la  L ic e n z a  L ic e a le .  —  P e r  gli asp i  
r a n t i  al D ip lo m a  di F a r m a c i s t a  b a s t e r à  o il c e r t i f i c a t o d ’a v e r  
s u p e r a l o  l’ e s a m e  di p r o m o z io n e  d a l  2°  al 3 ° a n n o  de l  c o r so  
l i c ea le ,  od  il c e r t i f ic a to  d ’a v e r  c o m p iu to  gli s lu d i  de i  p r im i  t r e  
a n n i  di c o r s o ,  e s u p e r a l o  i re la t iv i  e s a m i  in un  I s t i l l i lo  t e c n i c o ,  
e q u e l lo  in o l t r e  d ’a v e r  s u p e r a l o  l’ e s a m e  di l a t in o  a v a n t i  u n a  
d e l l e  G iu n te  p e r  la  L ic e n z a  G in n a s ia l e .

S a r a n n o  r i f iu ta t i  i d o c u m e n t i  c h e  n o n  s i a n o  fatt i  in c o n 
f o r m i la  de l le  legg i  sul bo llo .

3° Q u i t a n z a  del p a g a m e n to  d e l la  t a s s a  d ’im m a t r i c o la z io n e  
e d e l l a  p r i m a  m e tà  a lm e n o  d e l la  t a s s a  d ’i sc r iz io n e .

S a r a n n o  p u r e  a m m e s s i  al p r im o  a n n o  d e l le  F a c o l t à  di S c ie n z e  
M a t e m a t i c h e ,  F i s i c h e  e N a tu ra l i  c o lo ro  c h e  p r o v e r a n n o  d ’a v e r  
c o m p i u to  n e l l a  R . A c c a d e m ia  M i l i t a re  d i  T o r in o  il 1° a n n o  di 
s t u d io  e s u p e r a l i  gli e s a m i  r e la t iv i ,  e al 2" a n n o  d e l lo  s t e s s o  
c o r s o  q u e l l i  c h e  c o m p i r o n o  lo s t u d io  e s u p e r a r o n o  gli e sa m i  
ili d u e  a n n i .  G li  a ll ievi p r o v e n ie n t i  d a l l ’A c c a d e m ia  M il i ta re ,  
q u a n d o  a s p i r in o  al c o n s e g u im e n to  d e l le  l a u r e e  c h e  si c o n f e r i 
s c o n o  n e l l a  F a c o l t à ,  e non  a b b ia n o  d ip lo m a  di L i c e n z a  L ic e a le ,  
d o v r a n n o  s o s t e n e r e  l’ e s a m e  s u p p le t iv o  p r e s c r i t to  di l e t t e r a t u r a  
i t a l i a n a  e  di l i n g u a  la t in a .

S o n o  a m m e s s i  al 1° a n n o  di M a te m a t i c a  ( p e r  il D ip lo m a  
d ' i n g e g n e r e )  gli  a l l iev i  d e l l a  R e a l e  A c c a d e m ia  N a v a le  di L i 
v o rn o  c h e  vi h a n n o  c o m p iu t o  il 2° o il 3°  c o r s o  e  s u p e r a t i  
tu l l i  gli  e s a m i .

G li  a l l iev i  c h e  h a n n o  c o m p iu to ,  n e l la  R e a le  A c c a d e m ia  N a 
v a le  a n z i d e t ta ,  il i "  c o r so  e  s u p e r a t i  gli e s a m i ,  s o n o  a m m e s s i  
al 2° a n n o  U n iv e r s i ta r io  di M a te m a t i c a ,  c o n  o b b l i g o  di s e g u i re  
il c o r s o  di C h im i c a  e d a r n e  l’e s a m e .

Gli a l l iev i  c h e  h a n n o  c o m p iu to  il 5°  a n n o  d e l l ’ A c c a d e m ia  
N a v a le  e s u p e r a l i  gli  e s a m i ,  s o n o  a m m e s s i  al t u a n n o  d e l le  
S c u o le  di A p p l i c a z io n e  p e r  g l ’i n g e g n e r i .

P o s s o n o  e s s e r e  a m m e ss i  al 1° a n n o  d e l l a  F a c o l t à  di S c ie n z e  
M a t e m a t i c h e ,  F i s i c h e  e N a tu r a l i  p e r  il c o n s e g u i m e n t o  d e l l a  
L a u r e a  in S c ie n z e  N a tu ra l i  o  del  D ip lo m a  d ’i n g e g n e r e ,  i g io 
van i  forn i t i  d e l la  L ic e n z a  d ’ Is t i t u t o T e c n i c o ,  S e z io n e  di A g r i 
m e n s u r a  e d i  A g ro n o m ia ,  i q u a l i  h a n n o  c o m p iu to  gli s t u d i  p r e s s o  
l ’i s t i tu to  di  V a l lo m b ro sa ,  p u r c h é  p r e s e n t i n o  il D ip lo m a  di P e 
r i to  F o r e s ta l e ,  e  dag l i  e s a m i  d a  ess i  s o s t e n u t i  r i s u l t i  a l la  F a 
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c o l t à  c o m p e te n t e  l a  lo ro  s p e c i a l e  a t t i t u d in e  a g l i  s t u d i  s u p e 
r io r i .  P e r  c o lo r o  f r a  i p r e d e t t i  c h e  a s p i r a n o  a l l a  L a u r e a  in 
S c ie n z e  N a t u r a l i  r e s t a  s e m p r e  f e r m a  la  c o n d iz io n e  i n d i c a t a  al 
N . 2 ,  l’ o b b l ig o  c io è  di s u p e r a r e ,  p r i m a  di i n s c r iv e r s i  a l 2° 
b i e n n i o  d e g l i  s t u d i  p r e s c r i t t i  p e r  c o n s e g u i r e  la  L a u r e a  m e d e 
s i m a ,  l’e s a m e  s u p p l e t i v o  di l e t t e r a t u r a  i t a l i a n a  e d i  l i n g u a  la 
t in a  di cu i  s o p r a .

P e r  m a g g io r  c o m o d i t à ,  d a i  B id e l l i  e d  U s c ie r i  de l l '  U n iv e r 
s i t à  s a r a n n o  d i s t r i b u i t i  d e i  m o d u l i  a  s t a m p a  d a  u n i r s i  a l la  
d o m a n d a  in  c a r t a  b o l la la .

C h i  in t e n d e  i n s c r iv e r s i  c o m e  U d i t o r e  è d i s p e n s a to d a l  p r e 
s e n t a r e  i d o c u m e n t i  i n d i c a t i s u p e r i o r m e n t e  al N . 2 .  —  Gli 
s tu d i  falli d a  u n  U d i to re  n o n  h a n n o  a lc u n  v a lo r e  p e r  o t t e n e r e  
i g r a d i  A c c a d e m i c i ,  n e p p u r e  d o p o  il c o n s e g u i m e n t o  d e i  titoli 
in d ic a l i  a l N. 2  d e l  p r e s e n t e  avv iso .

Gli  U d ito r i  d e b b o n o  p a g a r e  la  t a s s a  d ’ im m a t r i c o l a z i o n e  di 
L 4 0 ,  ed  u n a  t a s s a  d ’ i s c r i z io n e  a n n u a  d i  L. 8 p e r  c i a s c u n a  
o r a  di lez ion e  s e t t i m a n a l e  d e l  c o r so  a  c u i  s ’i s c r iv o n o .

G li  S t u d e n t i  c h e  v o g l io n o  i s c r i v e r s i  a d  u n  a n n o  di c o r so  
c h e  n o n  s i a  il p r im o ,  d o v r a n n o  u n i r e  a l l a  d o m a n d a  i l  l ib re t to  
d ’ i s c r iz io n e ,  l a  t e s s e r a  d ’ i m m a t r i c o l a z io n e  a v u t a  ne l lo  s c o r s o  
a n n o  e la  q u i e t a n z a  d e l l a  p r i m a  m e tà  a lm e n o  d e l l a  t a s s a  d ’i s c r i 
z io n e .  A d e s s i  s a r a n n o  poi r e s t i tu i t i il  l ib r e t to  e  la  t e s s e r a ,  
n e l l a  q u a le  v e r r à  a n n o t a l o  c h e  il g i o v a n e  c o n t i n u a  a d  e s s e r e  
im m a t r i c o l a lo .

Q u e l l i  poi c h e  p r o v e n g o n o  d a  a l t r a  U n iv e r s i t à  , d e b b o n o  
p r e s e n t a r e  il fog l io  di  c o n g e d o  de l  R e t t o r e  d e l l ’ U n iv e r s i t à  che  
l a s c ia n o .

T u l l e  le d i s p o s i z io n i  r i g u a r d a n t i  gli  S t u d e n t i  e gli U d i to r i  si 
e s t e n d o n o  a n c h e  a l le  d o n n e .

L e  a s p i r a n t i  a l  D ip lo m a  di L e v a t r i c e  d e b b o n o  e s s e r e  di  
b u o n a  c o s t i tu z io n e  e  s e n z a  im p e r f e z io n i  f i s iche  c h e  le r e n d a n o  
n o n  a t t e  a l l ' e s e r c i z i o  d e l l ' a r t e ;  d i  e t à  n o n  m in o r e  di 1 8 ,  nè  
m a g g i o r e  di  3 6  a n n i .

D e b b o n o  c o m p r o v a r e  d ’a v e r e  l’a s s e n s o  de l  m a r i t o ,  s e  m a r i 
ta l e ,  de l  p a d r e  o di ch i  n e  fa  le vec i ,  s e  n ub i l i  o  m i n o r e n n i ,  e 
p r e s e n t a r e  ¡ ^ c e r t i f i c a t o :

a) di b u o n a  c o n d o tta  r i l a s c i a to  d a l l a  G i u n t a  m u n i c ip a l e  del 
C o m u n e  o d e i  C o m u n i  d o v e  e b b e r o  d i m o r a  n e l l ’u l t im o  b ie n n io ,
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le g a l i z z a to  d a l  P r e s i d e n t e  de l  T r i b u n a l e  C iv i le  d e l  C i r c o n d a r io  
p e r  le  A s p i r a n t i  n a t e  fuori  de l  C o m u n e  di T o r i n o ;

b) di v a c c in a z io n e  o soffer to  v a iu o lo  ; 
cj d e l l ’e s a m e  d ’a m m is s i o n e  s o s t e n u to  su l  p r o g r a m m a  u f 

f ic iale  d e l l a  t e r z a  c la s se  e l e m e n t a r e  e r i l a s c ia to  d a l l ’ I sp e t to r e  
de l  C i rc o n d a r io .  T e r r à  lu o g o  di q u e s t ’ u l t im o  c e r t i f i c a to  la p a 
t e n t e  di m a e s t r a  e l e m e n t a r e  di g r a d o  in fe r io r e .

I n o l t r e  d e b b o n o  p r e s e n t a r e  la  q u i e t a n z a  d e l l a  l a s s a  d ' i m 
m a t r i c o la z io n e  e  la  p r i m a  r a t a  a lm e n o  di q u e l l a  p e r  l’i s c r iz io n e .

Gli  s t r a n ie r i  c h e  c h i e d e r a n n o  d ’i s c r iv e r s i  al p r i m o  a n n o  di 
F a c o l t à  d o v r a n n o  p r e s e n t a r e  un a t t e s t a t o  d i  a v e r  fa t to  r e g o 
l a r m e n t e  g l i  s tu d i  r i c h ie s t i  p e r  l ’ a m m i s s io n e  n e l le  U n iv e r s i tà  
de l  p r o p r i o  p a e s e  e in q u e l l a  F a c o l tà  a l la  q u a l e  v o g l io n o  i s c r i 
v e rs i .  —  Q u e s to  a t t e s t a t o  d e v e  e s s e r e  l e g a l iz z a lo  d a l  C o n so le  
i t a l i a n o  loca le  e a u t e n t i c a t o  dal  M in i s t e r o  d eg l i  E s t e r i  de l  R e g n o  
d ’I t a l i a .

L e  faco l tà  di F i lo so f ia  e L e t t e r e  e  d i  S c ie n z e  M a te m a t i c h e ,  
F i s i c h e  e  N a tu r a l i  g iu d i c h e r a n n o  d e l l a  r e g o l a r i t à  de i  tito li .

P e r  l’i n s c r i z io n e  in v e c e  ad  un  a n n o  su c c e s s iv o  al p r im o ,  la  
r i s p e t t i v a  F a c o l t à  g iu d i c a  a  q u a l e  a n n o  lo s t r a n i e r o  p u ò  e s s e r e  
i s c r i t t o .  P e r  la  L a u r e a  p e r ò  e g l i  d e v e  a v e r  c o m p iu t i  tu t t i  i 
c o r s i  e  s o s t e n u t i  tu t t i  gli e s a m i  s p e c ia l i  r i c h ie s t i  da i  nos tr i  r e 
g o l a m e n t i ,  s a lv o  il d i sp o s to  d e l l ’ a r t .  1 4 0  d e l l a  l e g g e  13 n o 
v e m b r e  1 8 5 9 .

I figli di c i t t a d in i  i t a l ia n i ,  q u a n d o  p ro v in o  la  n e c e s s i t à  de l la  
lo ro  d im o r a  a l l ’e s t e r o  p e r  g iu s t i f i c a ie  r a g io n i  d i  fa m ig l ia ,  s a 
r a n n o ,  c o m e  gli  s t r a n i e r i ,  a m m e s s i  s e n z a  e s a m e  e  s e n z a  L i 
c e n z a  L ic e a le  ai co rs i  d ’i s t r u z io n e  s u p e r i o r e ,  p u r c h é  d im o s t r in o  
c h e  il d ip lo m a  di s tu d i  s e c o n d a r i  c h e  e s s i  p r e s e n t a n o  u n i t a 
m e n t e  a l l a  d o m a n d a  d ’ i s c r i z i o n e ,  d à  d i r i t to  ne l  p a e s e  ove 
h a n n o  r e g o l a r m e n t e  c o m p iu t i  gli s tu d i  d ’ o r d i n e  s e c o n d a r i o  e 
s o s t e n u t i n e  i r e la t iv i  e s a m i ,  a d  e s s e r e  a c c o l l i  c o m e  S tu d e n t i  ne l le  
U n i v e r s i t à  e in  q u e l l e  F a c o l t à  a c u i  c h i e d o n o  d ’in sc r iv e r s i .  —  
D a  q u e s to  b e n e f ic io  so n o  p e r ò  e s c lu s i  c o lo ro  i q u a l i  s i a n s i  r e 
c a t i  a p p o s i t a m e n te  in I s t i tu i i  e s te r i  d ’ i s t r u z i o n e  s e c o n d a r i a  
a l l ' i n t e n to  di  g o d e r v i  m a g g io r i  a g e v o le z z e  c h e  n e l l e  s c u o le  del  
R e g n o  (C i rc o la re  d e l  Min I s truz .  P u b b .  d e l  2 0  d i c e m b r e  188 9 ,  
N. 9 1 3 ) .
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T u t t e  le  d o m a n d e  d e g l i  S t u d e n t i  e deg li  U d i to r i  d e v o n o  
e s s e r e  d i r e t t e  al R e t t o r e  d e l l ’ U n iv e r s i t à  in  c a r t a  d a  b o l lo  d a  
c e n t .  60 .

TABELLA DELLE TASSE SCOLASTICHE

FACOLTÀ E CORSI 

SPECIALI

T  A S S A
Sopratassa

d'Esam e 
annua

ANNI

di
Imm atrico

lazione

di
Inscrizione

annua

di
Diploma

DI

STUDIO

G iurisprudenza . . L. 40 » 165 > 60 n 25 II 4

Medicina e C hirurg ia  » 40 » 110 > 60 » 16 67 6

Fisico - M atem atica 
per gli asp iran ti 
a lla  Scuola d’ Ap
plicazione per gli 
Ingegneri . . . .  » 40 » 132 » » » 20 2

Scienze M atematiche, 
Fisiche e N aturali • 40 « 75 )) 60 1 12 50 4

Filosofia e Lettere . » 40 » 75 60 » 12 50 4

L aurea in  Chimica e 
F arm acia  . . . .  » 40 » 75 60 * 10 » 5

Corso di Notariato e 
per i P rocurato ri » 30 » 50 II 20 25 „ 2

» di F a r ma c i a . . . » 30 » 33 34 20 • 12 50 4

» di O stetricia per le 
allieve levatrici . » 15 a 10 U 10 » 12 » 2

L e  ta s s e  d ’ i m m a t r i c o l a z i o n e ,  d ’i s c r i z io n e  e di  d ip l o m a  s a 
r a n n o  p a g a t e  a l l ’Ufficio d e m a n i a l e ;  l a  s o p r a l a s s a  di e s a m e  a l -  
l’E c o n o m a to  d e l l ’U n iv e r s i t à .

L e  q u o t e  a n n u e  p o s s o n o  p a g a r s i  in d u e  r a t e  u g u a l i ,  1’ u n a  
al p r in c ip io  d e l l ’a n n o  s c o la s t i c o ,  l ' a l t r a  n e l  m e s e  d ’a p r i l e .

L a  s o p r a l a s s a  d ’e s a m e  d e v ’e s s e r e  p a g a l a  d ie c i  g io rn i  p r im a  
c h e  si a p r a  l a  s e s s io n e  d e g l i  e s a m i .
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Allo S t u d e n t e  c h e  n on  h a  p a g a to le  t a s s e  g ià  m a t u r a t e  di 
u n  a n n o  s c o la s t i c o ,  no n  p u ò  e s s e r e  s p e d i t o  d a  q u a l s i a s i  A u 
t o r i t à  od  Ufficio u n i v e r s i t a r i o ,  a l c u n  c e r t i f i c a to  r i f e r ib i le  a l lo  
s t e s s o  a n n o .

N e s s u n o  S t u d e n t e  c h e  n o n  s i a  in r e g o l a  col p a g a m e n t o  d e l le  
t a s s e  di un  a n n o ,  p u ò  e s s e r e  a m m e s s o  a d  e sa m i ,  e n e m m e n o  
p u ò  v e n i r  in s c r i t to  a  co rs i  d e l l ’a n n o  s u c c e s s iv o .

L a  d i s p e n s a  d a l l ’o b b ligo  di  a l c u n i  c o r s i ,  o d a  a l c u n i  a n n i  
di  co r so ,  n o n  i m p o r t a  la  d i s p e n s a  d a l l e  t a s s e  r e l a t iv e .

Chi a b b a n d o n a  p e r  q u a l s i a s i  c a g io n e  lo s tu d io ,  n o n  p u ò  d o 
m a n d a r e  la  r e s t i t u z i o n e  d e l l e  l a s s e  p a g a l e  ; nè  si p u ò  a c c o r 
d a r e  la  r e s t i tu z io n e  de l  s o p r a p p i ù ,  q u a n d o  u n o  p a s s a  a d  a l t r a  
F a c o l t à  o c o r s o  in cu i  la  t a s s a  s ia  m i n o r e .

I n  un  so lo  c a s o  si p o t r à  c h i e d e r e  il c ò m p u t o  d e l l a  la s s a  
p a g a t a  in  u n a  F a c o l t à  p e r  il p a s s a g g i o  c h e  u n o  S t u d e n t e  fa 
ad  u n ’a l t r a  F a c o l t à  o c o r so ,  q u a n d o ,  c io è ,  il p a s s a g g io  s ia  fa l lo  
p r im a  c h e  s i a n o  t r a s c o r s i  i d u e  p r im i  m e s i  d o p o  l ’ a p e r t u r a  
d e l l ' a n n o  sc o la s t ic o .

P e r  o g n i  c e r t i f i c a to  o c o p i a  o d  e s t r a t t o  di a t t i  o r e g i s t r i ,  
d i  cu i  si fa c c ia  d o m a n d a ,  d o v r à  p a g a r s i  a l l ’E c o n o m o  d e l l ’U n i -  
v e r s i t à  la  t a s s a  d i  L .  1 ,5 0 ,  n o n  c o m p r e s o  il bo l lo  d e l l a  c a r t a .

P e r  o gn i  c e r t i f i c a lo  d a  r i l a s c i a r s i  in c a s o  di  s m a r r i m e n to 
d e l l a  t e s s e r a  p e r  l’a n n o  in c o r s o  si p a g h e r à  l a  l a s s a  di  L. 1 ,50 ;  
p e r  o t t e n e r e  un s e c o n d o  l i b r e t t o  d ’i s c r i z io n e ,  in  c a so  di s m a r 
r i m e n t o  del p r im o ,  si p a g h e r à  la  t a s s a  di  L .  2.

P e r  i D ip lo m i di L a u r e a  e  le  P a t e n t i  c h e  si c o n f e r i s c o n o  
a l t e r m i n e  di q u a l s i a s i  c o r s o  u n i v e r s i t a r i o ,  d o v r a n n o  p a g a r s i  
p e r  lo s t e s s o  t i to lo  L. 2 , 5 0 ,  o l t r e  il p r e z z o  d e l l a  p e r g a m e n a  
e d e l  bo llo .

I ce r t i f ica l i  s i  r i l a s c i a n o  d a l l a  S e g r e t e r i a  n o n  p r i m a  del 
g io rn o  s u c c e s s iv o  a  q u e l lo  d e l la  r i c h ie s t a .

1 d o c u m e n t i  p r e s e n t a l i  p e r  l ' i s c r i z io n e  n o n  p o s s o n o  r e s t i tu i r s i  
a i  t i to la r i  s e  n o n  d u e  ann i  d o p o  la  p r e s e n t a z i o n e ;  p e r ò  e n t r o  i 
d u e  a n n i  se  n e  p o t r à  fa re  la  r e s t i t u z io n e  q u a n d o  i t i to la r i  ne  
f a c c ia n o  e s e g u i r e  c o p ia  r e g o l a r e  in c a r t a  d a  bo l lo  d a  L. 2 , 4 0 ,  
d a  c o n s e r v a r s i  n e l l ’A rc h iv io  d e l la  S e g r e t e r i a ,  e  p a g h in o  la  l a s s a  
p r e s c r i t t a  in  L .  1 ,50 .
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In d e n n ità  da pagarsi al l 'Economo della U niversità, a norm a dei 
Regolamenti, per i  seguenti

E sercizi P ratici:

CORSI DECRETI AUTORIZZANTI I PAGAMENTI 
DELLE INDENNITÀ

Indennità 

Chim ica generale Decreto re tto ria le  2 d icem bre 1876. . .
L.
30

c.
»

Chimica
D ecreto re tto r ia le  29 gennaio  1877 per 

la  L aurea  in C h im ic a-F arm ac ia  . . . 40

i

» 1
Farmaceutica Nota m in iste ria le  23 novem bre  1877 pel 

D iplom a di F a r m a c is ta .......................... 20 »■j

M inera log ia......... Decreto re tto ria le  20 g en n aio  1877. . . 15 *
Zoologia 

ed Anatomia 
comparata

Decreto re tto ria le  15 d icem bre 1877 . . 15 »

Decreto re tto r ia le  16 d icem bre 1880 per 
i la  L aurea in  F is ic a ................................... 30 »

Fisica
sperimentale D ecreto re tto ria le  28 a p rile  1881 p e r  la 

j L aurea in Chim ica e Scienze N aturali 
1 — Iscrizione agli Esercizi p ra tici per

15 »

Fisio logia

D ecreto re tto r ia le  31 g ennaio  1881 per 
i gli S tu d en ti del 3" e  4° a n n o  d i Me-
) d i c i n a ..............................................................

1 D ecreto re tto ria le  31 gen n aio  1881 per 
gli S tu d e n ti e D o t t o r i ...........................

10

30

»

»

P er d u e  v o lte  a lla  se ttim an a . — Note 
m in iste ria li 18 luglio  1881 e 8 o tt. 1894 20 •

Chimica
fisio logica

' Per esercizi e rice rch e  p a rtico la ri nel 
lab o ra to rio  in  tu tt i  i g iorni de lla  set- 

1 tim ana, tran n e  il pom erigg io  del S a -  
1 ba to  e la D om enica. — Nota m in is te 

ria le  su d d e tta  8 o ttobre  1894 . . . . 50 .

Patologia gener. . Decreto m in is te ria le  8 o tto b re  1894 . . 25 »

Clinica oste trica
l C on tribu to  per risarc im en to  di spese 
1 degli S tu d en ti che fanno  l ’in te rn a to  
) n e ll’is titu to  O stetrico. — Nota m ini- 
[ s te ria le  8 o tto b re  1894 .......................... 10 »

l E sercitazion i pel rico noscim en to  delle  
M ateria medica ' d roghe  per gli s tu d e n ti di farm acia, di 
e Farmacologia ) ch im ica  e farm acia . — Nota m in iste - 

f riale  18 d icem b re  1894 .......................... 15 i »

. 3
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D ispensa  dalle T asse.

L a  d i s p e n s a  d a l l e  t a s s e  d ’ im m a t r i c o la z io n e  e d ’ i s c r i z io n e  
d o v r à  c h ie d e r s i  a p p e n a  t e r m i n a t a  la S e s s io n e  di o t t o b r e  d e l 
l’e s a m e  di L ic e n z a  L icea le  ; l a  d i s p e n s a  d a l l a  t a s s a  di e s a m e  e 
d i d i p l o m a ,  un  m e s e  i n n a n z i  al t e r m in e  in cu i  d o v r e b b e  e s 
s e r e  p a g a t a .

L ’e s e n z io n e  p o t r à  a c c o r d a r s i  nel  p r im o  a n n o  di c o r s o  u n i 
v e r s i t a r io  agli  S tu d e n t i  c h e  a b b i a n o  c o n s e g u i t o  la  L ic e n z a  L i 
c e a l e  s e n z a  e sa m i ,  p iù  la lo d e  in i t a l i a n o  e l a t in o ,  ed  a  q ue l l i  
c h e  n e l l ’in s ie m e  de l le  p r o v e  d ’e s a m e  di L ic e n z a  T e c n i c a  a b b ia n o  
r i p o r t a t o  u n a  m e d ia  non i n f e r io r e  ai nove  d e c im i  d e i  p u n t i .

L ’e s e n z io n e  si p o t r à  c o n c e d e r e  e z ia n d io  agli S t u d e n t i  deg l i  
a l t r i  an n i  di c o r s o ,  c h e  neg l i  e s a m i  s p e c ia l i  o b b l ig a to r i i  c o n 
s ig l ia t i  d a l l a  F a c o l t à  p e r  l’ a n n o  p r e c e d e n t e ,  a b b i a n o  r ip o r t a lo  
u n a  m e d ia  n o n  i n f e r io r e  ai n o v e  d e c im i ,  e  a lm e n o  o t to  de c im i  
s o p r a  c i a s c u n a  m a te r i a .

L e  r e la t iv e  d o m a n d e  d o v r a n n o  e s s e r e  p r e s e n t a l e  a l l a  S e g r e 
t e r i a  e n t r o  il 30  n o v e m b r e  p .  v.

Gli e s a m i  f a c o l ta t iv i  no n  d à n n o  d i r i t t o  a l l a  d i s p e n s a  d a l l e  la sse .
T u t t i  co lo ro  c h e  t ro v a n s i  n e l l e  c o n d iz io n i  di s tu d io  s o v r a in d i -  

c a t e  e c h e  a s p i r a n o  a l la  d i s p e n s a  d a l le  t a s s e ,  d e b b o n o  p r e s e n t a r e  
a n a l o g a  d o m a n d a  ( s e p a r a t a m e n t e  d a  q u e l l e  d ’i n s c r i z io n e  o d ' i m 
m a t r i c o la z io n e )  c o r r e d a l a  d a i  s e g u e n t i  d o c u m e n t i  d i  d a t a  r e c e n t e :

a) D e l l ’A g e n t e  d e l le  t a s s e  c o m p r o v a n t e  le im p o s t e  (fon
diaria, fabbricali, ricchezza mobile), c h e  s i  p a g a n o  d a  q u a l s i a s i  
p e r s o n a  d e l l a  f a m ig l ia  de l lo  S tu d e n t e , s i a  nel  lu o g o  di d o m i 
c i l io ,  s i a  in  q u e l lo  d ’o r ig in e  od  in a l t r o  C o m u n e ;

b) D e lla  G i u n t a  d e l  C o m u n e  nel  q u a l e  la  f a m ig l i a  h a  d o 
m ic i l io ,  c o n t e n e n t e  :

1° Il n o m e ,  l’e t à ,  il g r a d o  r i s p e t t iv o  di p a r e n t e l a  di c i a 
s c u n a  p e r s o n a  c h e  c o m p o n e  l a  f a m ig l i a  d e l lo  S t u d e n t e ,  ed  
e s s e n d o v i  s o r e l l e ,  d i c h i a r a r e  s e  s i a n o  n u b i l i  o m a r i t a l e ;

2° L a  p r o f e s s io n e ,  l’ a r t e ,  l’ i n d u s t r i a ,  il c o m m e r c io  c h e  
f o s s e r o  d a l l e  p e r s o n e  m e d e s im e  e s e r c i t a t i  ;

3° Il p r o v e n to  a n n u o  a p p r o s s im a t iv o  c h e  le s t e s s e  r i c a 
v a n o  d a  q u e s t ’e s e r c i z i o ;

4° L a  q u a l i t à ,  1’ e s t e n s io n e ,  il v a lo r e  a p p r o s s i m a t iv o  dei  
b e n i  c h e  p o s s e g g o n o , i c a p i ta l i  f ru t t i fe r i  e  i r e d d i t i  di q u a 
lu n q u e  s p e c i e ;
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5° L e  p e n s io n i ,  gli s t i p e n d i ,  i p o s t i  d i  s t u d io  o di m a n 
t e n i m e n t o  in I s t i tu t i  di b e n e f i c e n z a  o di i s t r u z i o n e  d i  cu i  a b 
b i a n o  il g o d i m e n t o  ;

6°  L e  p a s s iv i t à  e le  t a s s e  di  cu i  s i a n o  g r a v a l i  i b e n i ;
7°  L e  s o s t a n z e  d o la l i  o  s t r a d o t a l i  in  b e n i  s t a b i l i ,  m o b i l i ,  

c r e d i l i ,  a z io n i ,  e c c . ,  di p r o p r i e t à  d e l l a  m a d r e  d e l lo  S t u d e n t e .
Gli  a t t e s t a t i  d i  c u i  s o p r a  d e b b o n o  e s s e r e  r e d a t t i  in  c a r t a  

d a  bo l lo  d a  c e n t .  6 0 .  Q u a l o r a  n o n  s i a n o  c o m p i la t i  n e l l a  fo rm a  
i n d i c a l a ,  no n  a v r a n n o  a l c u n  effe tto .

L a  ta s s a  d ’ i s c r i z io n e  n o n  p o t r à  c o n d o n a r s i  a g l i  S tu d e n t i  
c h e  s e g u o n o  c o r s i  d ’ I n s e g n a n t i  p r iv a t i  s e n z a  l ' a s s e n t i m e n t o  
d i  q u e s t i .

S u ss id i e prem i.

C o lo ro  c h e  si p r o p o n e s s e r o  d i  d i m a n d a r e  s u s s id i  e di c o n 
c o r r e r e  a p r e m i ,  nel  d i s t r i b u i r e  le  m a t e r i e  d e i  lo ro  s t u d i  d e b 
b o n o  a v v e r t i r e ,  c h e  nel g iu d iz io  del  C o n s ig l io  a c c a d e m ic o  sul 
m e r i t o  d i  c i a s c u n  a s p i r a n t e  si t i e n e  c o n to  di  q u e l l i  f ra  gli  e sa m i  
s u p e r a t i  ne l  p r e c e d e n t e  a n n o  s c o l a s t i c o ,  e di  q u e l l i  f r a  gli i n 
s e g n a m e n t i  f r e q u e n t a t i  n e l l ’a n n o  s c o l a s t i c o  c o r r e n t e ,  c h e  r i g u a r 
d a n o  le  m a t e r i e  o b b l i g a to r i e  d a l l a  F a c o l t à  c o n s ig l i a t e  p e i  s in g o l i  
a n n i  del  c o r s o  n e l l ' o r d i n e  d e g l i  s tu d i .

E sam i.

G li  e s a m i  a r r e t r a t i ,  d iffe r i t i  o d i  r i p a r a z io n e  a v r a n n o  lu o g o  
d a l  t 6  al 31 o t t o b r e ,  e  le  r e l a t i v e  d o m a n d e  d o v r a n n o  e s s e r e  
p r e s e n t a t e  e n t r o  il g io r n o  9  d e l lo  s t e s s o  m e s e

Gli S tu d e n t i  c h e  v e n i s s e r o  d a  a l t r e  U n i v e r s i t à  e  n o n  ne  
a v e s s e r o  a n c o r a  o t t e n u t o  il c o n g e d o , d o v r a n n o  p r e s e n t a r e  la 
d o m a n d a  e n t r o  il  d e t t o  t e r m i n e , r i s e r v a n d o s i  di p r o d u r r e  il 
c o n g e d o  p r i m a  d i  e s s e r e  a m m e s s i  a g l i  e s a m i .

Torino, 1° agosto 1894.

Il Rettore 
A. G R A F .

Il Direttore d i Segreteria 
L . V . C r a v o s i o .
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A V V I S O  A G L I  S T U D E N T I
che intendono presen tare diman d e 

per d ispensa dalle ta sse  U niversitarie

1®

A term in i della circolare, che in da ta  1° o ttob re  1870 il M inistero 
de lla  Pubblica Is tru z io n e  inviò tan to  ai P refe tti delle  P rov inc ie , 
q u an to  ai Rettori delle  U niversità , i certificati dei M unicipi, dai quali 
è d’uopo che  le d im an d e sovradette  sieno  accom pagnate pe r com pro
vare la  r is tre tta  fo rtuna  della  fam iglia , debbono contenere  d is tin te  le 
seg u en ti ind icazion i:

a) Il nom e, 1’ e tà , il grado rispettivo  di p a ren te la  di c iascuna 
persona che com pone la fam iglia dello  S tuden te , ed essendovi sorelle , 
se s ieno  n u b ili o m arita te .

b) La professione, l’a rte , l ’in d u s tria  e il com m ercio  che  fossero 
da lle  p e rsone  m edesim e esercita te .

c) II p rovento  an n u o  approssim ativo  che  le stesse  ricavano da 
q u esto  esercizio.

d) La q u a lità , I’ e s te n s io n e , il valore approssim ativo dei beni 
che  posseggono, i capitali fru ttiferi, i redd iti di q u a lu n q u e  specie.

e)  Le pensioni, gli s tipend i, i posti fru ttiferi o di m an ten im en to  
in is titu ti di beneficenza o di istruzione , di cui abb iano  il godim ento.

f)  Le passività e le  tasse di cui siano  gravati i ben i.
g)  Le sostanze dotali o s trad o ta li, in  beni s tab ili, m ob ili, c re 

d iti, azioni, ecc., possedute  da lla  m adre dello  S tudente .

2°

Gli a tte s ta ti degli Uffici del R egistro  delle  tasse , che  p u re  h anno  
ad  u n irs i a lle  d im ande , debbono co m prendere  le  im poste  fondiaria, 
dei fabbricati e di ricchezza m obile  che  si pagano d a  qualsiasi per
sona  della  fam iglia, s ia  qu e lli de lle  im poste  che  sono pagate  nel 
luogo  di dom icilio , com e quelli delle  tasse che Io sono n e l luogo  d ’o
rig in e  od in  a ltro  Com une.
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Tali a tte sta ti devono  essere di d a ta  recen te  e prossim a a  q u e lla  
della  p resen taz io n e  de lle  d im ande , e, in  ogni caso, n o n  a n te r io r i  ad 
un sem estre .

3°

I  certificati dì nulla tenenza che  vengono alle  volte  p re sen ta ti dagli 
S tu d en ti per o tten ere  la d ispensa  da lle  tasse sco las tich e , debbono 
essere rilasc iati dalla  G iun ta  co m u n a le  e d a ll’A gente de lle  tasse , se
condo le p rescriz ion i de lla  v ig en te  legge sulle  tasse di bollo , in due 
moduli a parte, a m eno  ch e  non riv es tan o  il c a ra tte re  di fedi di po
vertà assoluta ; nel q ua l caso p o tran n o  essere acce tta ti in c a rta  sem 
plice p u rc h é  nei m edesim i si sia  fatto  r isu lta re  della condizione 
della  persona.

4»

Gli S tu d en ti ch e  p ro v engono  da a ltre  U n iversità  de l Regno, o ltre  
al foglio di congedo, do v ran n o  u n ire  il Certificato separato  degli 
esam i so s ten u ti n e ll’ an n o  p reced en te .

5°

Le is tan ze  che  non  fossero co rred a te  d i tu tt i  i d o cu m en ti sopra 
specificati, e non  fossero  red a tte  n e lla  p re scritta  carta  da bollo, tran n e  
i casi p rev ed u ti d a ll 'a rtico lo  3°, n o n  sa ran n o  a cce tta te  da lla  Segre

teria  U niversitaria .

Il Direttore di Segreteria 

L . V . C r a v o s i o .
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Scuola di Magistero della Facoltà di Filosofia e Lettere

1. L e  C o n f e r e n z e  a v r a n n o  p r in c ip io  n e l l a  s e c o n d a  q u i n d i 
c i n a  di d i c e m b r e ,  s e c o n d o  l’o r a r io  c h e  v e r r à  p u b b l i c a to .

2. P e r  e s s e r e  in s c r i t to ,  lo s tu d e n te  d e v e  a v e r e  p e r c o r s o  il 
1° b i e n n io  di  F a c o l t à ,  e s u p e r a l i  gli e s a m i .

3. S e c o n d o  il n u o v o  r e g o l a m e n to  a v r a n n o  lu o g o  le s e g u e n t i  
c o n f e r e n z e  i n :

Letteratura, italiana,
» latina, 
y> greca,

Storia antica, 
y> moderna,

Geografia,
Filosofia,
Pedagogia,
Didattica generale.

Le c o n f e r e n z e  so n o  d iv i s e  in t r e  se z io n i  —  1a L e t t e r a r i a  —  
2* F i lo so f ica  —  3* S to r i c o - g e o g r a f i c a .

4. Gli  s tu d e n t i  c h e  a s p i r a n o  al Diploma in Lettere d e v o n o  
s e g u i r e  p e r  d u e  a n n i  le  c o n f e r e n z e  d i  l e t t e r a t u r a  i t a l i a n a ,  l a t in a  
e  g r e c a ;  q ue l l i  c h e  a s p i r a n o  al Diploma di Filosofia, le  c o n f e 
r e n z e  di F i lo so f ia  e  P e d a g o g i a ;  q u e l l i  c h e  a s p i r a n o  al Diploma 
di Storia e Geografia, le  c o n f e r e n z e  di  S t o r i a  a n t i c a ,  d i  S to r i a  
m o d e r n a  e  di  G e o g r a f i a ,  e d  in o l t r e  p e r  d u e  a n n i  i co rs i  d i  
G e o g r a f i a  n e l l a  F a c o l t à .

5. L e  c o n f e r e n z e  di D i d a t t i c a  g e n e r a l e  so n o ,  p e r  un  a n n o ,  
o b b l i g a to r i e  p e r  tu t t i  gli  s t u d e n t i  i n sc r i t t i  a l l a  S c u o l a  di M a 
g i s t e r o .

6 . U no  s t u d e n t e  n o n  p u ò  n e l lo  s t e s s o  t e m p o  i n s c r i v e r s i  in  
p i ù  d i  d u e  s e z io n i ,  nè  a s p i r a r e  a  p iù  di d u e  d ip lo m i .  V o le n 
d o n e  u n  t e rz o ,  d o v r à  p r o l u n g a r e  di  un  a n n o  il c o r s o  d e i  s u o i  
s t u d i .

7 .  I  d ip lo m i  di M a g i s t e r o  p o s s o n o  e s s e r e  c o n f e r i t i  so lo  ai 
l a u r e a t i  d e l l a  F a c o l t à  di L e t t e r e  e  F i lo so f ia .
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8. I d ip lo m i p r e d e t t i  s a r a n n o  t i to l i  di  p r e f e r e n z a  p e r  c o n 
s e g u i r e  l a  n o m in a  di  p r o f e s s o r e  n e l l e  s c u o l e  s e c o n d a r i e  d e l  
R e g n o .

9. L ’i s c r iz io n e  a l l a  S c u o l a  di M a g i s t e r o  è fin d ’o r a  a p e r t a ;  
gli a s p i r a n t i  p r e s e n t e r a n n o  a l l a  S e g r e t e r i a  r e g o l a r e  d o m a n d a  
in c a r t a  d a  b o l lo  d a  c e n t .  60 ,  i n d i r i z z a t a  al P r e s i d e  d e l l a  F a 
c o l tà ,  i n d i c a n d o  in  e s s a  a  q u a l e  d e l l e  s e s s io n i  a s p i r a n o .

Il t e m p o  u t i l e  p e r  l’i s c r i z io n e  è  f is sa lo  a  tu t to  d ic e m b r e .

Torino, 24 novembre 1894.

Il Preside 
della Facoltà di Lettere e Filosofia 

R . B O B B A.



Scuola di Magistero della Facoltà di Scienze Fisiche, 
Matematiche e Naturali.

L a  s c u o la  è d iv i s a  in q u a t t r o  s e z io n i :
1‘ di F i s i c a ,
2 “ d i  C h im ic a ,
3 “ di  S c i e n z e  N a tu r a l i ,
4* di  M a t e m a t i c a ,  

le  c u i  c o n f e r e n z e  s a r a n n o  d i r e t t e  r i s p e t t i v a m e n te  d a i  s ignor i  
P r o f e s s o r i  N a c c a r i ,  F i le t i ,  P a r o n a  e D ’ O vid io .

L e  c o n f e r e n z e  so n o  p r iv a te  e d  il lo ro  sc o p o  è s t r e t t a m e n t e  
d id a t t i c o .  In  e s s e  il P r o f e s s o r e  e s p o r r à  il m e to d o  d a  segu irs i  
n e l l e  s c u o le  s e c o n d a r i e  p e r  l ' i n s e g n a m e n t o  d e l la  m a te r i a  a 
lu i  a f f id a ta ,  d e t e r m i n a n d o n e  i l im i l i  e l’ e s t e n s i o n e ;  f a r à  e s e 
g u i r e  d a g l i  a l u n n i  o p p o r t u n e  e s e r c i t a z io n i ,  c h e  li a b i tu in o  a l 
l’a p p l i c a z io n e  de l  m e to d o  i n s e g n a t o ,  f ra  le q u a l i  a l c u n i  s a g g i  
d i  l e z io n i ;  e f in a lm e n te  f a r à  c o n o s c e r e  e d  e s a m i n a r e  i m ig lior i  
l i b r i  di  te s to  p e r  le  s c u o le  s e c o n d a r i e .

L a  s c u o la  di M a g i s te ro  d u r a ,  p e r  c i a s c u n o  d e g l i  s tu d e n t i  c h e  
vi s o n o  i s c r i t t i ,  n o n  m e n o  di d u e  a n n i ,  a d  e s s a  si p o s s o n o  i s c r i 
v e r e  gli  s tu d e n t i  d e l  3° a n n o  di c o r s o  n e l l a  F a c o l t à :  q u e l l i  che  
vi si i s c r i v e s s e r o  so lo  nel 4° a n n o  di c o r s o ,  no n  p o s s o n o  a s p i 
r a r e  al d ip lo m a  di M a g i s t e r o  s e  n o n  f r e q u e n t e r a n n o  la  s c u o la  
p e r  u n  a l t ro  a n n o  d o p o  finiti i co rs i  d e l l a  F a c o l t à .

G li  s tu d e n t i  i n s c r i t t i  a l la  s c u o l a  di M a g i s t e r o  so n o  s o lo  o b 
b l ig a t i  a d  a s s i s t e r e  a l le  c o n f e r e n z e  d e l l a  m a t e r i a ,  n e l l a  q u a l e  
v o g l ion o  c o n s e g u i r e  il d ip lo m a .

U n o  s t u d e n t e  n o n  p u ò  n e l lo  s t e s s o  t e m p o  i s c r i v e r s i  a  più  
di d u e  se z io n i  d e l l a  s c u o la ,  n è  a s p i r a r e  a  p iù  di d u e  d ip lo m i .  
V o l e n d o n e  u n  t e rz o ,  d o v r à  p r o l u n g a r e  d i  u n  a n n o  i l  c o r s o  dei 
su o i  s t u d i .

I l d ip l o m a  d i  m a g i s t e r o  s a r à  c o n fe r i to ,  p r e v io  u n  e s a m e  s p e 
c ia l e ,  ag l i  s t u d e n t i  c h e  vi si s a r a n n o  i n s c r i t t i  a lm e n o  p e r  d u e  
a n n i ;  a v r a n n o  in o g n u n o  di e s s i  a n n i  o t t e n u t o  il c e r t i f ic a to  di 
d i l i g e n z a  e  p ro f i t to d a l  P r o f e s s o r e  d i r e t t o r e  d e l l e  r i s p e t t i v e  c o n 
f e r e n z e ,  e d  a v r a n n o  in o l t re  g i à  c o n s e g u i t o  l a  l a u r e a  n e l l a  F a 
c o l tà .
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Il d ip lo m a  di M a g i s te ro  è  u n  t i to lo d i  p r e f e r e n z a  p e r  c o n 
s e g u i r e  la  n o m in a  di P r o f e s s o r e  n e l le  s c u o le  s e c o n d a r i e .

L ’i s c r iz io n e  a l l a  s c u o l a  di M a g i s t e ro  è a p e r t a  fin d ’ o r a ;  le 
c o n f e r e n z e  a v r a n n o  p r in c ip io  a  p a r t i r e  da l  10 d i c e m b r e  p r o s 
s im o .  In  c i a s c u n a  s e z io n e  si f a r à  u n a  c o n f e r e n z a  p e r  s e t t im a n a ,  
n e i  g io r n i  ed o r e  s o t t o  i n d i c a t i :

p e r  la  F i s i c a  il s a b a t o  a  o r e  16,
p e r  la  C h im ic a  il m a r t e d ì  a o r e  14 ,
p e r  le  S c i e n z e  N a tu r a l i  il m e r c o l e d ì  a  o re  14,
p e r  la  M a t e m a t i c a  il L u n e d ì  a o r e  16.

Torino, 26 novembre 1894.

Il Preside
della Facoltà di Scienze Mal., Fis., e Nat. 

E. D’OvidIO.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

Concorso a i premi Balbo, Bricco e Martini.

IL RETTORE

Vedute le disposizioni attualmente in vigore intorno alle F o n d az io n i  
B a l b o , B r ic c o  e M a r t in i a vantaggio degli Studenti di questa 
R. Università utile Facoltà di Giurisprudenza, di Medicina 
e Chirurgia, di Lettere e Filosofia, e di Scienze Matematiche, 

Fisiche e N aturali;

N otifica  :

C h e  nel  v o lg e n t e  a n n o  s c o la s t i c o  1 8 9 3 - 9 4  s a r a n n o  a c c o r 
d a l i  d u e  p r e m i  sul l a s c i to  B a lb o  di L. 3 3 6 ,  6 8  c i a s c u n o  agli 
S t u d e n t i  c h e  s a r a n n o  g i u d ic a l i  m ig l io r i ,  t a n to  p e r  la d i l ig e n z a ,  
q u a n t o  p e r  il p ro f i t to ,  di qualunque Facoltà e di qualunque anno 
di corso ;

C h e  t r e  p r e m i  d i  L. 2 0 0  c i a s c u n o  s a r a n n o  p u r e  d a t i su i 
fon d i  a s s e g n a l i  ai p o s t i  d i  f o n d a z io n e  B r ic c o  e M a r t i n i ;  q u e s t i  
t r e  p r e m i  s a r a n n o  c o n f e r i t i  a  q u e g l i  Studenti delle Facoltà di 
Medicina-Chirurgia, di Filosofia e Lettere, e di Scienze Matema
tiche, Fisiche e Naturali, che per merito nella diligenza e nel 
profitto seguiranno i vincitori dei premi sul lascito Balbo, m a  in 
m o d o  c h e  p e r  c i a s c u n a  di q u e s t e  t r e  F a c o l t à  v e n g a  c o n fe r i to  
a lm e n o  u n o  d e i  c in q u e  p r e m i .

A  p a r i t à  di m e r i to  s a r à  p r e f e r i to  q u e l l o  dei  c o n c o r r e n t i  c h e  
s i a  di  p iù  r i s t r e t t a  f o r tu n a .



382

S i  i n v i t a n o  p e r t a n t o  gli  S t u d e n t i  c h e  a s p i r a s s e r o  ai s u d d e t t i  
p r e m i ,  a  p r e s e n t a r e ,  a  t u t to  il 31 p r o s s im o  m e s e  d i  m a r z o  a l  
s i g n o r  D i r e t t o r e  di  S e g r e t e r i a  di q u e s t a  R . U n iv e r s i t à  la  l o r o  
d o m a n d a  s o p r a  c a r i a  d a  bo l lo  di c e n t .  6 0  d i r e t t a  a  q u e s t o  R e t 
t o r a t o ,  c o r r e d a t a  di u n  Certificato del Sindaco del lungo dove abita 
la famiglia dello Studente, e di un altro dell' Agente delle tasxe, 
comprovante il loro stalo di fortuna, amendue nella prescritta 
carta da bollo.

La data di tali documenti dovrà essere recente, cioè del seme
stre in corso.

P o t r a n n o ,  a  t e n o r e  d ’u n a  D i s p o s iz io n e  M in i s t e r i a l e ,  c o n c o r 
r e r e  ai s u d d e t t i  p r e m i ,  a n c h e  gli A llievi d e l l a  R. S c u o l a  d ’A p -  
p l i c a z io n e  p e r  g l ’i n g e g n e r i  di  q u e s t a  c i t tà .

Oli  Allievi d i  q u e s t a  S c u o l a  d o v r a n n o ,  i n s i e m e  a l l a  d o m a n d a ,  
c o r r e d a t a  d e i  s u c c i t a t i  d o c u m e n t i ,  p r e s e n t a r e  u n  a t t e s t a l o  c o m 
p r o v a n t e  i co rs i  cu i s o n o  i n s c r i t t i n e l  c o r r e n t e  a n n o ,  c o l l ’e s i to  
d e g l i  e s a m i  p r e c e d e n t i .

I c o n c o r r e n t i  s a r a n n o  i n t e r r o g a t i  i n  s c u o l a  d a i  s ig n o r i  
I n s e g n a n t i  n e l le  m a le r i e  de i  c o rs i  o b b l i g a t o r i  e c o n s ig l i a l i  d a l l e  
F a c o l t à  n e l l ’o r d i n e  d e g l i  s t u d i  a  c u i  s o n o  i n s c r i t ti n e l l a  r i s p e t 
t i v a  F a c o l t à  o S c u o l a .

Torino, 1° gennaio 1894.

Il Rettore 
A. G R A F .

Il Direttore di Segreteria 

L. V. C ravosio
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Ai Rettori delle Regie Università del Regno.

Circolare N. 7

Presidenza delle Commissioni d’esame 
per libera docenza.

Roma, 12 gennaio 1894.

Il M in i s t e r o ,  s o p r a  c o n fo rm e  p a r e r e  d e l  C o n s ig l io  S u p e r io r e  
di P u b b l i c a  I s t r u z io n e ,  a v v e r t e  p e r  o p p o r t u n a  n o r m a  c h e  ne l le  
C o m m is s io n i  di e s a m e  p e r  l ib e re  d o c e n z e  p r e s s o  le  U n iv e rs i tà ,  
l a  p r e s id e n z a  d e v e  s e m p r e  e s s e r e  t e n u t a ,  tino al c o m p im e n to  
d e l l ’e s a m e ,  dal P r e s i d e  di F a c o l t à  c h e  si t r o v a  in c a r i c a  al m o 
m e n to  in cu i  h a n n o  p r in c ip io  le o p e r a z io n i  d e l l ’e s a m e ,  va le  a  
d i r e  al m o m e n to  in cu i la C o m m is s io n e  s t a b i l i s c e  al c a n d id a lo  
il t e m a  p e r  la  d i s s e r t a z io n e  s c r i t t a .

Il Ministro 
G . B a c c e l l i .

Al signor Rettore della Regia Università di Torino

Nola N. 17022

Decorrenza del bim estre entro il quale 
possonsi rilasciare i fogli di congedo.

Roma, 18 gennaio 1894.

S e c o n d o  l’ i n t e r p r e t a z i o n e  c h e  c o m u n e m e n t e  s u o ls i  d a r e  a l 
l ’a r t i c o lo  d e l  R e g o l a m e n t o  r i g u a r d a n t e  il fog l io  di  c o n g e d o ,  il 
t e r m in e  d i  d u e  m es i  s t a b i l i to  p e r  r i l a s c i a r e  t a le  fog l io ,  d e c o r r e  
d a l  g io rn o  in  cu i  c o m in c ia n o  le l e z io n i .

L ’ i s ta n za  p e r c iò  d a l  g io v in e  N. N. e s s e n d o  s t a l a  a  le i  
c o n s e g n a ta  il 2 2  d i c e m b r e  u.  s. s e m b r a  al M in is te ro  c h e  p o s s a  
v e n i r e  a c c o l ta .

O n d ’ io le r e s t i tu i s c o  l’ i s t a n z a  m e d e s im a ,  a f f in c h è  e l la  p o s s a  
p r o v v e d e rv i .

Per il Ministro
C o st a n t in i
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Al signor Rettore della Regia Università di Torino.

Circolare

VIII C o n g re sso  d’igiene e demografia 
a Budapest.

Ruma, 20 gennaio 1894.

L ’ I. R . G o v e r n o  A u s t r o - U n g a r i c o  mi h a  t r a s m e s s o ,  p e r  m ezzo  
de l  M in i s t e r o  deg l i  Affari E s te r i ,  a l c u n e  c o p ie  d e l  p r o g r a m m a  
g e n e r a l e  d e l l ’VIII C o n g r e s s o  i n t e r n a z i o n a l e  di  i g i e n e  e  d e m o 
g r a f i a  c h e  si t e r r à  a  B u d a p e s t  n e l l a  p r i m a  m e t à  d e l  s e t 
t e m b r e  189 4 .

N e  t r a s m e t to  u n  e s e m p l a r e  a l la  S .  V .  p e r c h è  lo  c o m u n i c h i  
a i  S ig n o r i  P r o f e s s o r i  d i  c o t e s t a  F a c o l t à  M e d ic a ;  a v v e r t e n d o  c h e  
ch i  i n t e n d e s s e  p r e n d e r  p a r t e  al C o n g r e s s o  p r e d e t t o  p u ò  r iv o l 
g e r s i  d i r e t t a m e n t e  p e r  c o m u n ic a z io n i  e  s c h i a r i m e n t i  al S e g r e 
ta r io  G e n e r a l e  de l  C o n g r e s s o ,  P ro f .  D o t t. K o lo m a n  M u lle r  in 
B u d a p e s t  (N e c h u s sp i la l ) .

D e b b o  p u r  fa r le  n o to  c h e  q u e s t o  M in is te ro ,  in  v i s t a  d e l le  
co n d iz io n i  f in a n z ia r ie ,  n o n  p u ò  d e l e g a r e  a l c u n  s u o  r a p p r e s e n t a n t e .

Per il Ministro 
C o s t a n t i n i .

Programme Général du VIII Congrès international d'Hygiène et de 
Démographie qui sera tenu à  Budapest dans la première moitié 
de septembre 1 8 9 4 ,  sous l'Auguste Patronage de Sa Majesté 
lmp. et Royale Apostolique.

PR BM 1ÈRE P A R T IE HYGIÈNE

I e Section — Etio logie des m alad ies infectieuses (Bactériologie).
— Prophilax ie  des épidém ies.
— H ygiène des pays chauds, 

p rofessionnelle  e t dos lab oureu rs, 
de l’en fan ce , 
scolaire.
de  l 'a lim en ta tio n , 
des villes.
des bâ tim en ts  publics, 
des logem ents.

1« Section
2« »
3* »
4e »
5* »
6» »
7« »
8» »
y« »

10« »
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P R E M I È R E P A R T I E HYGIÈNE

11« » — Hygiène de la com m unication  (chem ins de fer e t 
vaisseaux).

12« » — » m ilita ire .
13' » — Croix rouge.
14* » — Sauvetage.
15« » — Police san ita ire .
16« » — Hygiène du sport.
17« » — » des sta tions balnéaires.
18« » — Médecine vété rina ire .
19« » — Pharm acie.

S E C O N D B PA RTIE DÉMOGRAPHIE

1« Section — H isto ire de la dém ographie .
2« » — A nthropom étrie .
3« » — T echn ique  de la dém ographie.
4" > — D ém ographie des classes agricoles.
5« » — > des c lasses iod u strie lles .
6® » — » des g randes villes.
7« » S ta tis tiq u e  des défauts corporels et in te llec tu e ls .

Alle Università ed agli Istituti d’ istruzione Superiore.

Circolare N. 9.

Esami io via straordinaria.
Roma, 20 gennaio 1894.

V isti  i p a r e r i  e s p r e s s i  da i  C on s ig l i  A c c a d e m ic i  d e l l e  U n i 
v e r s i t à  e d e g l i  Is t i tu t i  d ' I s t r u z i o n e  S u p e r i o r e ,  ho  d i s p o s to  c h e  
i g io v a n i  i q u a l i  d e s i d e r a n o  d a r e  in v ia  s t r a o r d i n a r i a  q u a l c h e  
e s a m e ,  n e  f a c c ia n o  r e g o l a r e  d o m a n d a  al R e t t o r e  o al D i r e t to re ,  
e s p o n e n d o  i m o t iv i  c h e  la g i u s t ificano. I C o n s ig l i  di  F a c o l t à  o 
d e l l e  S c u o l e  e s a m i n e r a n n o  po i  le  v a r i e  d o m a n d e ,  e c a s o  p e r  
c a s o ,  d e c i d e r a n n o  s u l l a  lo ro  a m m is s io n e .

Il Ministro 
G . B a c c e l l i .

25



38fi

M IN IS T E R O  D ELLA P U B B L IC A  IS T R U Z IO N E

Regio Decreto del 21 gennaio 1894 che unisce l’insegnamento 
della Propedeutica a quello della Clinica Generale.

Il N. 18 d e l l a  Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del 
Regno contiene il seguente Decreto :

U M B E R T O  I
P E R  G R A Z IA  D I DIO E  P E R  V O L O N T À  D E L L A  N A Z IO N E

RE D’ITALIA.

V e d u to  il N o s t ro  D e c r e to  del  2 5  o t t o b r e  1 8 8 1 ,  n u m .  465  
( se r ie  3*), c h e  a p p r o v a  il r e g o l a m e n t o  o r g a n i c o  d e g l i  I s t i tu t i  
s c ie n t i f ic i  p r a t i c i  d e l l e  F a c o l t à  m e d i c h e  d e l  R e g n o ;

V e d u to  c h e  il C o n s ig l io  S u p e r i o r e  d i  P u b b l i c a  I s t r u z i o n e  si 
è  p iù  vo l te  p r o n u n z i a t o  s u l l a  c o n v e n i e n z a  di n o n  a f f id a re  l’i n 
s e g n a m e n t o  d e l l a  P r o p e d e u t i c a  a d  un  i n s e g n a n t e  s p e c i a l e ;

C o n s id e r a n d o  l ’o p p o r t u n i t à  di m o d i f i c a r e  p e r  q u e s t o  r ig u a r d o  
il r e g o l a m e n t o  p r e d e t t o ;

S u l l a  p r o p o s t a  d e l  N o s t ro  M in is t ro  S e g r e t a r i o  di  S ta to  p e r  
l a  P u b b l i c a  I s t r u z i o n e ;

A b b i a m o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t i a m o :

A r t ic o l o  u n ic o .

L'insegnamento della Propedeutica è unito a quello della Cli
nica generale. P o t r à  il  p r o f e s s o r e ,  so t to  la  s u a  r e s p o n s a b i l i t à ,  
d e l e g a r n e  l’e s e r c i z io  a d  u n o  d e '  suo i  a iu t i ,  q u a n d o  ne  s ia  a u 
to r i z z a to  d a l  M in is te ro .

I  p ro fe s s o r i  d e l le  Patologie speciali dimostrative, medica e 
chirurgica, d e v o n o ,  a  d i f f e r e n z a  d e i  C l in ic i ,  im p a r t i r e  l ’ i n s e g n a 
m e n t o  c o n  u n  p r e s t a b i l i t o  o r d in e  d i d a t t i c o .
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P e r  la  s e l e z io n e  d e i  tip i  m o rb o s i ,  si v a r r a n n o  d e g l i  in fe rm i 
a c c o l t i  n e l le  i n f e r m e r i e  o s p e d a l i e r e .

A  tal u o p o  i R e t to r i  p r o c e d e r a n n o  d ’a c c o r d o  c o n  le A u to 
r i t à  c h e  p r e s i e d o n o  a g l i  o s p e d a l i ,  in  c o n fo rm i tà  d e l l ’a r t .  98  
d e l l a  l e g g e  17 lug l io  1 8 9 0 ,  N. 6 9 7 2  ( se r ie  3*), su l l e  i s t i tuz ion i  
p u b b l i c h e  di b e n e f ic e n z a .

O r d in ia m o  c h e  il p r e s e n t e  D e c r e to ,  m u n i to  de l  sigil lo  de l lo  
S t a to ,  s ia  in s e r to  n e l l a  R a c c o l t a  Ufficiale d e l le  L e g g i  e d e i  D e 
c r e t i  del R e g n o  d ’ I ta l ia ,  m a n d a n d o  a  c h i u n q u e  s p e t t i  di o s s e r 
v a r lo  e di fa r lo  o s s e r v a r e .

Dato a Roma, addi 21 gennaio 1894.

U M B ER TO .
B accelli.

Visto il Guardasigilli: V. Calenda di T avani.

R EG IA  U N IV E R S IT À  D I  TORINO

AVVISO.

Visto l’a v v iso  p u b b l i c a t o  il 2 0  n o v e m b r e  d e l lo  s c o r so  a n n o ,  
col q u a l e  s i  e r a  f is sa to  il l im i le  e n t r o  cui i s ig n o r i  S tu d e n t i  
d o v e v a n o  r i p o r t a r e  in S e g r e t e r i a  il r i s p e t t iv o  l i b r e t t o  d ' i s c r i 
z io ne ,  m u n i to  d e l le  f i rm e  e  d e l le  i n d ic a z io n i  p r e s c r i t t e  d a l  R e 
g o l a m e n to  ;

C o n s id e r a n d o  c h e  p a r e c c h i  S t u d e n t i  n o n  h a n n o  a n c o r a  a d e m 
p i to  q u e s to  lo r o  o b b l ig o ;

Si a v v e r to n o  i m e d e s im i  chi; p e r  tu l l i  c o lo r o  i q u a l i  non 
p r e s e n t e r a n n o  in  S e g r e t e r i a  il lo r o  l ib r e t to  co l 3 0  c o r r e n t e  
m e s e ,  l’ i s c r i z io n e  al c o r s o  s a r à  c o n s i d e r a t a  c o m e  n u l la  e non  
a v v e n u ta .

Torino, 23 gennaio 1894.
I l  R e t t o r e  

A G ra f .
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Ai Rettori delle Regie Università ed ai Capi dei Regi Istituti 
d’istruzione Superiore del Regno.

Circolare TV. 42

Esami d i ab ilita z io n e  a l l ’in seg n am en to  
de lle  L ingue s tra n ie re .

Roma, 23 gennaio 1894.

Il R e g o l a m e n to  a p p r o v a to co l  II. D e c r e t o  N. 5 6 7 8  d e l l ’8  lu 
gl io  1 8 8 8  d i s p o n e  c h e  g l i  e s a m i  di abilitazione all'insegnamento 
delle Lingue straniere n e g l i  I s t i tu i i  di  i s t r u z io n e  s e c o n d a r i a  c l a s 
s ic a  e t e c n i c a  s i  f a c c i a n o  nel m e s e  di a p r i l e  e c h e  n e  s ie n o  
s e d i  le  R  U n iv e r s i t à  di B o lo g n a ,  G e n o v a ,  N a p o l i ,  P a d o v a ,  P a 
l e r m o ,  P is a ,  R o m a  e  T o r i n o ,  il R .  I s t i t u to  di  s lu d i  s u p e r i o r i  
p r a t i c i  e di p e r f e z i o n a m e n t o  di F i r e n z e  e la  R . A c c a d e m i a  s c i e n 
t i f i c o - l e t t e r a r i a  di  M i lan o .

H o  r i s o lu to  c h e  in  q u e s t ’a n n o  le p r o v e  s c r i t t e  d e g l i  e s a m i  
s ie n o  s o s t e n u t e  s e c o n d o  l’o r d i n e  s t a b i l i t o  d a l l ’a r t .  tO del  R e g o 
l a m e n to ,  la  p r i m a  n e l  g io r n o  1 6 ,  la s e c o n d a  ne l  g io r n o  1 7 ,  la  
t e r z a  e  la  q u a r t a  n e l  g io r n o  18  del m e s e  f issa to .

P e r  le p r o v e  o r a l i  e p e r  l a  l e z io n e  p r a t i c a ,  c o m e  è d i s p o s to  
d a l l ’a r l .  33  del  R e g o l a m e n t o ,  i g io r n i  s a r a n n o  fissati  d a l l e  s i n 
go le  C o m m is s io n i  e s a m in a t r i c i .

P r e g o  i s ig n o r i  R e t to r i  d e l l e  R e g ie  U n iv e r s i t à  n o n c h é  i D i
re t to r i  d e i  Regi  I s t i t u t i  S u p e r i o r i  d ’i s t r u z io n e  di r e n d e r e  so l le 
c i t a m e n t e  n o te ,  p e r  q u a n t o  a  lo ro  s ’a p p a r t i e n e ,  q u e s t e  d i s p o 
s iz io n i .

P r e g o  poi q u e l l i  f ra  i c a p i  m e d e s im i  a  cu i  s p e t t a ,  di  b a n 
d i r e ,  n o n  p iù  t a r d i  d e l  10 f e b b r a io  p. v . ,  l’a p e r tu r a  d e l l a  r e l a 
t iv a  s e s s i o n e  d ’e s a m i ,  n o n  l a s c i a n d o  d ’ i n d i c a r e  n e l l ’ a v v i s o  le 
p r e s c r i z i o n i  d eg l i  a r t i c o l i  8 ,  9 ,  1 0 ,  2 9 ,  3 4 ,  3 5  e. 39  d e l  c i ta to  
R e g o l a m e n to ,  d e l le  q u a l i ,  c o m e  d e l l e  a l t r e ,  d o v r à  e s s e r e  c u r a t a  
la  s t r e t t a  o s s e r v a n z a

A n c h e  li p r e g o  d i  p r o p o r m i  le  C o m m is s io n i  e s a m in a t r i c i  nei 
m o d i  e te rm in i  i n d i c a t i  n e l l ' a r t . 5  d e l le  n o r m e  a p p r o v a t e  col 
D e c r e to  M in i s t e r i a l e  d e l  2 3  f e b b r a io  1 8 8 9  ( B o l le t t in o  d e l  16 
m a rz o  1 8 8 9 ,  p a g .  2 9 6 ) .

Per il M inistro
C o s t a n t i n i .
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Ai Rettori delle Regie Università ed ai Capi dei Regi Istituti 
d’ istruzione Superiore del Regno.

• Circolare N. <3.

Esumi d i ab ilitaz ione  a l l ’insegnam enlo  
delle Scienze N atu ra li.

Roma, 23 gennaio 1894.

Il R e g o l a m e n to  a p p r o v a to  c o n  R .  D e c r e to  N. 1 6 7 8 ,  d e l l ’8 
lu g l io  1 8 8 8 ,  d i s p o n e  c h e  gli e s a m i  di abilitazione all'insegna
mento delle Sciente Natuirali n e l le  s c u o le  t e c n i c h e  e  n o r m a l i  si 
f a c c ia n o  nel  m e se  di a p r i l e  e  c h e  s i e n o  s e d i  le R e g ie  U n iv e r 
s i t à  di B o lo g n a ,  G e n o v a ,  N a p o l i ,  P a d o v a ,  P a l e r m o ,  P a v ia ,  P isa ,  
R o m a  e T o r i n o  e  il R e g io  I s t i t u to  di s tu d i  s u p e r io r i  p ra t ic i  e  di 
p e r f e z io n a m e n t o  di  F i r e n z e .

H o r i so lu to  c h e  in q u e s t ’a n n o  s i e n o  s o s t e n u t e  n e i  g io rn i  16 ,
1 7 ,  18 e 19 d e l l ’ in d ic a to  m e s e  le p ro v e  s c r i t t e  d e g l i  e sam i  
s t e s s i ,  p e r  le  q u a l i  l’o r d in e  è  s t a b i l i t o  c o n  l’a r t i c o lo  5  del  R e 
g o la m e n to .

P e r  le  p ro v e  o r a l i  e p e r  la  le z io n e  p r a t i c a ,  c o m e  è  d i sp o s to  
d a l l ’a r t 3 3  de l  R e g o l a m e n to ,  i g io rn i  s a r a n n o  f issa ti  d a l l e  s i n 
g o le  C o m m is s io n i  e s a m in a t r i c i .

P r e g o  i s ig n o r i  R e t t o r i  d e l le  R e g ie  U n iv e r s i t à  non  c h e  i D i
re t to r i  dei R .  I s t i tu t i  S u p e r io r i  d ’i s tr u z io n e  di r e n d e r e  s o l l e c i t a 
m e n te  no te ,  p e r  q u a n t o  a d  e s s i  s ' a p p a r t i e n e ,  q u e s t e  d i sp o s iz io n i .

P r e g o  poi  q u e l l i  f ra  i c a p i  m e d e s im i  a cu i  s p e t t a ,  di  b a n 
d i r e ,  n on  p iù  la r d i  del 10 f e b b r a i o  p .  v . ,  l’a p e r t u r a  d e l l a  r e la t iv a  
s e s s io n e  d ’e s a m i ,  n o n  l a s c i a n d o  d ’in d ic a r e  n e ll’av v iso  le  p r e s c r i 
z ion i  d e g l i  a r t ic o l i  3, 4 ,  5, 2 9 ,  3 4 .  3 5  e  3 9  d e l  c i t a t o  R e g o 
l a m e n t o  d e l l e  q u a l i ,  c o m e  d e l le  a l t r e ,  d o v r à  e s s e r e  c u r a l a  la  
s t r e t t a  o s se rv a n z a .

Li p r e g o  a l t re s ì  di p r o p o r m i  le  C o m m is s io n i  e s a m in a t r i c i  ne i  
m od i  e  t e rm in i  in d ic a t i  c o n  l’a r t ic o lo  4 d e l le  n o r m e  a p p r o v a l e  
col D e c r e to  M in is te r ia le  de l  2 8  f e b b r a i o  1 8 8 9  (Bolle tt ino del  16 
m a rz o  d e l lo  s t e s s o  a n n o ,  p a g .  2 6 2 ) .

Per il M inistro
C o s t a n t in i.



R E G I A  U N I V E R S I T À  D I  T O R IN O

AVVISO.

Il Consiglio Accadem ico in seduta del 2 5  caden le  m ese,  
avendo esam inalo  le Tavole di fondazione della Borsa Bonino 
Carlo a favore del Laureando in Medicina e  Chirurgia, appar
tenente  al Collegio de lle  Provincie ,  che riporterà maggior nu
mero di voti nell’e sa m e  di Laurea, ha conferito  la borsa stessa ,  
per l’anno civile  1 8 9 3 ,  al s ignor  G io v a n n i  M o r e n o , che  ha ri
conosc iuto  essere  fornito dei requisiti richiesti  dalle Tavole  di 
fondazione anzidette.

Torino, 26 gennaio 1894.
I l  R e t t o r e  

A. G r a f .

R E G IA  U N I V E R S I T À  D I  T O R IN O

A V V I S O
Esami di abilitazione all'insegnamento delle Lingue straniere.

In conformità del R egolam ento approvato  col R. Decreto  
8 luglio  1888 ,  co lle  norme approvale con  Decreto  Ministeriale  
2 8  febbraio 1889 ed a tenore della  Circolare ministeriale  
2 3  gen n a io  1894 ,  gli esami di abilitazione all'insegnamento 
delle Lingue straniere negli Istituti d' istruzione secondaria ,  c la s 
sica  e tecnica, avranno luogo  presso  questa  R. Università  nei 
giorni 16, 17, 18 e  seguenti  di aprile  del corrente  anno.

Non sarà am m esso all’e sam e chi non sodisfaccia  ad una  
delle  seguenti condizioni :
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a) Avere conseguita la  licenza dal liceo o da l l’isti tuto te 
cnico o, se st ran ier i ,  possedere titoli equipollenti dalla  Facoltà 
di L e tte re ;  b) possedere la pa tente  magistrale di grado su p e 
rio re  ottenuta in seguito ad aver  fatto l’intero corso di studi in 
una  scuola normale governativa o p a regg ia ta ;  c) avere conse
guito  il diploma di abilitazione all 'insegnamento della  lingua 
ita liana, o della  lat ina o greca, o della s toria  e geografia per 
le scuole secondarie .

Gli aspiranti dovranno presentare entro il m ese  di febbraio  
p. v. al Rettore di questa R. Università la loro domanda in carta 
bolla ta  da cent. 60 ,  corredala dai seguenti  documenti:

1“ Attestato di nascita, comprovante u n ’età non minore  
di anni 21 per gli uomini e  di anni 20  per le d on ne;  2 “ fe
dina criminale; 3° attestato di buona condotta  (vidimato dal 
Prefetto); 4° attestato medico di sana costituzione (vidimalo dal 
Sindaco e dal Prefetto) ; 5° attestato di cittadinanza italiana (vi
dimato dal Prefetto); 6° attestati comprovanti di soddisfare ad 
una delle  condizioni anzidette.

Tutti gli attestati richiesti  devono essere  fatti su  carta bol
lata da cent. 60.  L’attestato di nascila  deve  essere  legalizzato  
dal Presidente del Tribunale  La tassa da pagarsi dall’aspirante  
a l l ’esam e è di L. 40.

Torino, 29 gennaio 1894.
I l  R e t t o r e  

A. G r a f .

R E G I A  U N I V E R S I T À  D I  T O R IN O

A V V I S O .
Esami di abilitazione all'insegnamento delle S c ien ze  naturali.

In conformità del Regolamento approvato col R. Decreto  
8 luglio 1888 ,  colle  norme approvate con Decreto Ministeriale  
2 8  febbraio 1 8 8 9  ed a tenore de lla  Circolare Ministeriale
2 3  gennaio  1 8 9 4 ,  gli esami di abilitazione all' insegnamento
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delle Scienze naturali nel le  Scuole  tecn iche e normali avranno  
luogo, presso  questa  R. Università, nei giorni 16, 17, 18 ,  19  
e seguenti  di aprile  del corrente anno.

È condiz ione  necessaria  per presentarsi all’esam e il  p o s se 
dere uno dei seguenti  requisiti:

a) Laurea in m edicina e  ch irurgia;  6) laurea d’ingegnere  
c iv ile  o d ’ingegnere  n a v a le ;  c) laurea in matematica od in fi
s i c a ;  d) laurea in sc ien ze  agrarie conseguita  presso le regie  
scuole  superiori di agricoltura in Milano e Portici o presso  la 
scuola  annessa  alla R. Università di P isa;  e) laurea in chimica  
e farmacia; f )  diploma di dottore in zooiatria; g) titolo lega le  
di abilitazione all' insegnam ento delle  matematiche nelle  scuole  
tecn iche  e normali,  cong iun to  ad attestazione di averle  lodevol
mente insegnale  non meno di due anni in una scuola  se c o n 
daria, o normale governativa,  o pareggiata.

Gii aspiranti dovranno presentare  entro il m ese  di febbraio  
p. v. al Rellore di questa  R. Università la ioro dom anda in 
carta bollala da cent.  60 corredala  dai seguenti  documenti :

1" Attestalo di nasc i la ,  com provante un’età non m inore  
di anni 21 per gli uomini e di anni 20  per le d o n n e ;  2° fe
dina crim inale;  3° attestato di buona condotta (vidimato dal 
Prefel lo );  4” attesta lo  medico di sana costituzione (v idim alo  dal 
Sindaco  e dal Prefetto); 5° attestato di c ittadinanza italiana 
(vidimato dal Prefello); 6° attestati comprovanti di sodisfare  
ad una delle  a n z id e tte condizioni.

Tulli  gli attestati richiesti  dovono e ssere  falli su caria  bol
lata da cent. 60 .  L' attestato di nascila d eve  essere  legalizzalo  
dal Presidente  del Tribunale .  La lassa da pagarsi per l’am m is
s io ne  agli esami è  di L 60 .

Torino, 29 gennaio 1894.

I l  R e t t o r e  
A . G r a f .
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R E G I A  U N I V E R S I T À  D I  T O R IN O

PROCLAMA.

STUDENTI,

Il giorno 8 del corrente I’ Università sarà riaperta.
I disordini che ne resero necessaria  la chiusura ebbero il 

giusto biasimo, nonché delle  Autorità ad e ssa  preposte,  anche  
della parte maggiore di voi m edesimi.  Voi tutti siete  consci che  
la gravità delle  condizioni presenti  vieta più che m ai gli in 
fruttuosi conflitti, il vano disperdimento de lle  forze e del tempo;  
anzi richiede che l’opera di c iascuno si conformi alla ragione,  
prenda regola dal dovere.

È ferma fede del Ministro, del Consiglio Accadem ico e mia  
che  la sacra e feconda pace degli studii non sarà più turbala; 
ma a nome del Ministro debbo pure avvertirvi,  che qualora  
a l l ’asp ettazione contraddicessero i falli, qualora la Università  
do v esse  di nuovo e sse r  chiusa, si sospenderebbe per tutti la 
Sess io n e  estiva d’esam i;  e ciò senza  esc lu sione  di altri prov
vedim enti,  che potessero parer necessarii .

S tudenti , leva le  in allo i cuori,  meditate  il presente  e  l’av
venire ,  tornate con forte e com posto  animo a quegli  studi in 
cui l’umanità travagliata ripone il m eglio  delle  sue  speranze.

Torino, 5 febbraio 1894.

Il  Re t t ore  
A. GraF.
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R E G I A  U N I V E R S I T À  D I  T O R IN O

AVVISO.

Avviene  talvolta che g iovani  mancanti del le  condizioni tas
sativamente r ichieste  per la iscriz ione  (l icenza l i c e a le ,  l icenza  
tecn ica ,  precedente  iscrizione regolare,  ecc .) ,  dopo e ssere  stali  
abusivam ente inscr itti in alcun’altra Università  del Regno, d o 
mandino di proseguire  gli s tudii nella Università di Torino. V e
duto quanto la leg g e  e  il regolam ento dispongono,  si avvertono  
i giovani provenienti,  con foglio di c o n g e d o , da altre Univer
s i tà ,  s ieno e sse  governative  o l ib e r e ,  che  le loro dom ande di 
i scriz ione  non potranno e ssere  a c c o l t e ,  se  non quando risulti, 
che nella  precedente  loro carriera scolastica  universitaria nulla  
vi sia  che contraddica  al diritto comune.

Torino, 8 febbraio 1894.
I l  R e t t o r e  

A. G r a f .

Alle Università e all'istituto di studi superiori di Firenze.
(E stra tto  del Bollettino ufficiale d e l M inistero  d e ll'is tru z io n e  p u b b lica  

del 15 febb ra io  4894, N. 7).

Circolare N. 18 

Is tanze  per l ’ab o liz io n e  delle  tesi d i la u rea .
Roma, 10 febbraio 1894.

Da parecchie  Università sono  giunte  al Ministero istanze di 
studenti del 6° anno  di m e d i c i n a , dirette ad ottenere l’aboli
z ione  della  lesi di laurea. Essendo la lesi  obbligatoria per la 
l eg g e  del 13 novem bre 1859 , s in c h é  non si abbia una d ispo
s iz ione  l e g i s la t iv a , non è  dato al Ministro di prendere alcun  
provvedimento.

I l Ministro 
G. B a c c e l l i .



R E G I A  U N IV E R S I T À  D I  T O R IN O

AVVISO.

Si avvertono i g iovani,  i quali intendono fruire degli esami 
straordinari concess i  dal Ministro con circolare del 20 gen
naio p. p.,  N. 9 .  che  le relative dom ande da sottoporre all’e 
sam e e al giudizio  dalle singole  Facoltà, saranno accetta le  negli  
uffici di segreteria  sino a lutto il g iorno 20 corrente e  che  
gli esami stessi avranno poi luogo dal 7  a tutto il 17 del pros
simo m ese  di marzo.

Torino, 12 febbraio 1894.
I l  R e t t o r e  

A. G ra f .

Ai capi degli Istituti ed Uffici amministrativi dipendenti 
dal Ministero della Pubblica Istruzione.

(E stra tto  del Bollettino Ufficiale del M inistero  de lla  P u b b l. I s tru ì. ,  
d e ll’8 m arzo  1894, N. 40).

Circolare N. 25

Viaggi a  prezzo  r id o t to  deg li Im piegati 
c iv ili de llo  Sta t o , sm arrim en to  d i 
lib re tt i  ferroviari o  d i  d ich iaraz ion i 
n om inative .

Roma, 23 febbraio 1894.

Nel notificare al Ministero i casi di smarrimento di libretti  
ferroviari o .di altri documenti di viaggio,  sp esso  gli interessali  
tralasciano di dare tutte le notizie  categoricam ente r ichieste  
dall’articolo 34  de lle  vigenti norme per le concessioni speciali  
D ed E, obbligando quest’Amministrazione centrale ad una cor
rispondenza lunga e nociva al regolare  e sol lecito  procedere  

del serviz io .
Ad ovviare intanto a tale in c o n v e n ie n te , devo r ichiamare  

l’attenzione  delle  S S .  LL. alla rigorosa osservanza delle  dispo
sizioni di cui al cennato  articolo 34 ,  e s igen do  che g l’insegnanti
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e gl 'im piegati,  i quali dichiarano d’aver smarrito il docum ento  
di v iaggio  di cui sono titolari, presentino  una breve ed esatta  
relazione, da essi  firmata, del segu ito  smarrimento, con tutti gli 
estrem i voluti dalle vigenti  norme, e che sono:  il g iorno in cui  
ebbe  luogo l’ultimo v iagg io  fatto dal titolare col libretto smar
rito ; l’indicazione della  relativa staz ione  di partenza; il numero 
del libretto smarrito, e ,  possib ilm ente,  il numero dello scontrino  
adoperalo  per quel viaggio .  Ove si tratti di sm arrimento del solo  
fascicolo di scontrini, ind icarne  la data dell'emissione e la serie.

Delta relazione  dovrà inviarsi al Ministero dopo che  le  SS .  LL. 
si s ieno bene ass icurale  che nulla vi fu om esso  di quanto è ri
chiesto , e servirà di base sicura per le ulteriori notificazioni  
da farsi al R. Ispettorato G enerale  de lle  strade ferrate e al le  
S o c ie tà  ferroviarie interessate .

Per il Ministro 
C o s t a n t i n i .

Al signor Rettore della Regia Università di Torino.

C irc o la ri 

N otìzie su lle  tasse .
Roma, 24 febbraio 1894

Occorrono a  questo Ministero notizie  su lle  tasse pagate nel
l'ultimo quinquennio o per le quali fu  accordata dispensa , nelle 
varie Facoltà e scuole delle Università e degli Istitu ti d istruzione 
superiore.

Trasmetto perciò alla S .  V. sei cop ie  di un modulo, su cinque 
delle quali devono essere date le notizie per ognuno degli anni sco
lastici dell'ultimo quinquennio, cioè dal 1 8 8 8 -8 9  al 1 8 9 2 -9 3  in
clusivamente.

In ogni foglio devono e ssere  date le notizie per un anno 
scolastico, e per le diverse Facoltà o scuole e per le quattro specie 
di tasse indicate nel modulo stesso; e Le sarò grato se vorrà re
stituirm i i cinque moduli contenenti le notizie, con qualche solle
citudine.

Per il Ministro
C o s t a n t in i .
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO
(E stra tto  d a lla  Gazzetta Ufficiale del 9 m arzo  -1894, N. 58).

E aperto il concorso a quattro assegni di lire 3 0 0 0  ciascuno 
per studi di perfezionamento negli istitu ti scientifici stranieri per 
un anno,  a cominciare dal 1° novembre p. v.

A parità di merito, sarà data la preferenza ai cultori delle 
seguent i  discipline:

a) Sc ienze  giurid iche:
4. F ilosofia  del diritto,
2. Diritto costituzionale,
3.  Economia politica,
4. Diritto internazionale.

b) Sc ienze  m edico-chirurgiche:
1. Chimica fisiologica,
2. Anatomia patologica,
3. F is io-psicologia .

c) Sc ienze  fisiche, m atematiche e  naturali:
I.  M eccanica  analitica,
2 . Zoologia e anatomia comparata.

d) Sc ien ze  fi lo logiche e filosofiche:
1. Grammatica comparala delle  lingue c lass ich e ,
2. Storia antica,
3. Storia della  filosofia.

Sono am m essi  a concorrere a detti assegni coloro che hanno 
conseguita  la laurea dottorale in un istituto di studi superiori  
del Regno, purché dal giorno in cui superarono l’e sam e di laurea  
al 30  aprile  p. v .  non siano decorsi più di quattro anni.

Coloro che occupano un posto di ass istente  in un istituto 
universitario, e coloro che nel concorso dell’anno passalo  sono  
sta l i  dichiarali e leggibili  con almeno 8/10 dei punti di cui d i
sp o n ev a  la Com m issione g iudicatrice,  saranno ammessi al pre
sente  concorso ,  ancorché dal giorno in cui superarono il dello  
esam e fino al 30  aprile p. v. siano Irascorsi più di quattro  

anni, ma non più di c inque anni.
Le istanze per l’ammissione al concorso devono e ssere  r e 

datte in carta da bollo da una  lira e falle  pervenire  al Ministero
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dell’istruzione pubblica  (Divisione per l’istruzione superiore) non  

più  tardi del 30  aprile  p. v.
I concorrenti dovranno indicare con prec is ione  nell' istanza  

la loro res idenza.
L e istanze fatte in contravvenzione  alla legge  sul bollo o 

pervenute  al Ministero dopo la scadenza  del termine utile, sa 
ranno respinte.

C iascuna istanza dovrà e sse re  accom pagnata  da una o più 
m em orie  originali ,  s tam pale  o manoscritte ,  sulla  materia nella  
q u ale  il concorrente  dichiarerà di volersi perfezionare ; dai titoli 
conseguit i  negli studi e da  un regolare certificato che  comprovi  
la data dell’e sam e di laurea.

Potranno inoltre e ssere  allegati  all’istanza tutti quei docu
menti che il concorrente  creda opportuni a provare la maturità  
degli studi da lui falli  e  la sua  attitudine al perfezionamento.

Roma, 7 marzo 1894.
Il Direttore Capo 

della Divisione per l'istruzione Superiore 

G .  F e r r a n d o .

Al signor Rettore della Regia Università di Torino.
Nota N . 3330

Com m issioni p e r  g ii esam i di pa ten te  in
Scienze n a tu ra li t* L ingue s tra n ie re .

Roma, 7 marzo 1894.

Approvo le Com m issioni proposte, per i prossimi esami di 
abilitazione all’in segnam ento  delle  Sc ien ze  naturali e  d e l l e  Lingue  
straniere, dalle r ispettive  Facoltà,  e  quindi prego la S. V. Chma 
di partecipare la  nom ina ai s ingoli  Commissari . . . .

Debbo inoltre pregare la S .  V. C h m* a far si cbe  qualora  
i presidi del le  Facoltà  non possano  presiedere  le  Com m ission i,  
delegh ino  a sostituir li  un professore che  già non abbia l ’ uf
ficio di Commissario,  po iché  d iversam ente le votazioni non p o 
trebbero e sse re  com putale  nel preciso modo voluto dalle norme  
del Decreto 28 febbraio 1889 .

Ver il Ministro
C o s t a n t i n i .
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AVVISO DI CONCORSO
ad un assegno per studi di perfezionamento all estero.

È aperto il Concorso ad un assegno per studi di perfeziona
mento all'estero, istituito dalla Com m issione centrale di benefi
cenza ,  amministratrice della Cassa di risparmio di Milano, e 
intitolato alla memoria di Re Vittorio Emanuele II.

L ’assegno è di L. 3 0 0 0  per un anno a com inciare dal 1° n o 
vem bre prossim o venturo, ed è  riservato a giovani, le cui fa
m iglie  appartengano per nascita o per domicilio alle provincie  
di Bergamo, Brescia ,  Como, Cremona, Mantova, Milano, Novara,  
Pavia ,  Rovigo, Sondrio, T rev iso ,  Verona e Vicenza.

I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero della  Pub
bl ica  Istruzione (Divisione per l ’ istruzione superiore), non più  
tardi del 30 aprile p. v., una domanda in carta da bollo da  
una lira, accom pagnata da una o più memorie originali,  stam
pate o manoscritte,  sulla  materia nella quale chiederanno di 
volersi perfezionare, dai titoli conseguil i  negli  studi e dai s e 
guenti documenti :

a) Certificato regolare che  provi appartenere la famiglia 
del concorrente, per nascila  o per domicil io, ad una delle  pro
vincie  sunnom inate;

b) Certificato regolare dal quale risulti che il concorrente  
laurealo da non più di quattro anni, contando dal giorno del 
conseguim ento  della  laurea fino al 30  aprile  p. v., o da non 
più di c inque anni,  se  egli  occupa un posto di ass is ten te  in 
un istituto universitario, o se  nel concorso del passalo anno fu 
dichiaralo e legg ib i le  con s/ 10 a lm eno dei punii di cui d isponeva  

la Commissione g iudicatrice;
c) Attestato od alto di notorietà pubblica, col quale  in 

conformità de lla  vigente  legge  com unale  e provinciale il Sindaco  
del luogo ove il concorrente  ha dom icilio ,  accerti che nè egli ,  
nè la famiglia di lui posseggono beni sufficienti per sostenere
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le  sp e s e  necessarie  a com piere gli sludi nei quali e g li  vuole  
perfezionarsi.

I concorrenti dovranno indicare  con  precisione ne ll’istanza  
la loro residenza.

Non si terrà conto  d e l le  dom ande e dei documenti red atti 
in contravvenzione  de lla  leg g e  sul bollo o pervenuti al Ministero  
dopo la scadenza del termine utile.

Roma, 7 marzo 1894.
Il Direttore Capo 

della Divisione per l'istruzione Superiore 
G . F e r r a n d o .

Al signor Rettore della Regia Università di Torino.

Circolare 

Diplomi delle scuole d i magistero.
Roma, 10 marzo 1894.

Il Regolam ento per le  scuole  di m a g i s t e r o , approvalo col 
Regio Decreto 29  novem bre 1 8 9 1 ,  N . 7 1 1 ,  dispone che la scuola  
annessa alla Facoltà di lettere e filosofia conferisce tre diplomi 
(ari. 9) e quattro quella annessa alla facoltà di scienze (ari. 14) 
e l'art. 21 stabilisce a chi possano essere rilasciati i diplomi.

Non esistendo alcun modulo per questo  diploma, il Ministro 
ha chiesto  in proposito l’avviso del Consiglio  Superiore.  Q uesto  
ha considerato che, trattandosi di un diploma il quale,  secondo  
l’articolo 22  del regolam ento citato, è un titolo di preferenza  
per conseguire  la nom ina di professore nelle  scuole  secondarie ,  
conviene che il Ministro possa conoscere  da tale diploma il va
lore d e l l ’ aspirante a l l ’ insegnam ento  ; onde la necessità  di un 
modulo unico per tutte le scuo le  di m agistero. —  Il Consiglio 
liti pure stimato opportuno che nel diploma sia detto quali o quale 
sezione di scuola di magistero sia stata frequentata dallo studente, 
e per qtial numero di anni (art. 16) ; che siano indicati i roti con
seguiti nell'esame sostenuto dall'alunno secondo il disposto dell’ar
ticolo 19 del Regolamento; che sia indicato per quali materie abbia 
il candidato dimostrato attitudine speciale nelle sezioni nelle quali 
le materie sieno diverse, come ad esempio in quella di Lettere , la
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quale comprende le tre letterature , italiana , latina e greca ; in 
quella di Storia, che si divide in Storia antica , Storia moderna e 
geografia, e in quella di Filosofia che comprende anche la pedagogia.
—  Seguendo questi criteri il Consiglio ha formulato il modulo
s e g u e n te :  « In nome di S. M. Umberto I e c c ..............Il Rettore
« della  R. Università d i . . .  Visto il risultato dell’esam e di laurea  
« sostenuto dal signor N. N. — Visto che il signor N. N. ha 
« frequentato per due  (o tre) anni la scuola  di magistero d i . . .  
« (o la sezione di . .  ) —  Visto che ha conseguito nell'esame  
« finale sostenuto  presso  questa  scuola  di magistero v o t i . . .  
« —  Rilascia al s ignor  N. N il presente diploma di magistero,  
« dichiarando che ha dimostrato attitudine spec ia le  per l’inse-  
« gnam enlo  d i . . .  (lettere italiane, o latine, o greche, o storia 
» a n t ic a ,  o storia m od ern a ,  o geografia,  o fi losofia ,  o peda-  
« gogia,  ecc.)  —  (Data) —  Il Rettore —  Il Direttore della  scuola  
« di magistero. »

Il Ministero accoglie  la proposta del Consiglio Superiore e 
ne dà comunicazione alla S. V. perchè d’or innanzi la scuola di 
magistero di cotesto Ateneo, rilasci i diplomi secondo la forma del 
modulo proposto dal Consiglio Superiore.

Per il Ministro 
C o s t a n t i n i .

Alle Università e agli Istituti di istruzione superiore.

Circolare N. 3 1.

Isc riz ione  d i la u rea li a l co rso  d i F arm acia  
e  d i fa rm ac iiti ad  u n a  F aco ltà .

Torino, 15 m ono  1894.

In seguito a domanda di alcune Facoltà il Ministero ha sot
toposto all’esam e del Consiglio Superiore ili pubblica istruzione  
il quesito circa l'iscrizione alla Scuola ili farmacia dei laureati 
in una Facoltà, e l’iscrizione in una Facoltà d i coloro che hanno 
conseguito il diploma di farmacista o la laurea in chimica e farm acia. 

Il Consiglio Superiore ha stabilito le seguenti  massim e:
In quanto al conseguimento del diploma professionale di fa r 

macista da parte dei laureali in chimica pura, in  fisica e<l in me
dicina, il Consiglio ha considerato :

26
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1° Che se la co ltura  sc ientif ica  acquistata pel co n se g u i
mento di queste lauree è assai più vasta di quella  che si ri
chiede  per co nsegu ire  il diploma di farmacista , quei laureali  
difettano però degli insegnam enti  pratici o teorico-pratic i  che  
si dànno nel 2° biennio del corso farmaceutico ;

2° Che gli s tess i  laureali  , sia in chimica pura che in 
sc ienze  n a tu r a l i , difettano del corso biennale di ch im ica  far
m a c eu t ic a ,  corso di importanza fondamentale pei farmacisti , e 
di qu el lo  assai più importante di materia m edica e di farma
colog ia .

Il Consiglio  quindi ha proposto:
1° Che ai laureali  in chimica pura  e in scienza naturali aspi

ranti al diploma farmaceutico si conceda l’ iscrizione al 3° anno 
di farmacia, con l’obbligo di frequentare durante il biennio di 
sludi farmaceutici il corso  biennale di chimica farmaceutica;

2° Che qualora gli stessi laureali abbiano già segu i lo  i 
corsi di chimica farmaceutica e siano forniti del voluto a tte 
stato di frequenza, possano e ssere  iscritti al 4° anno del corso,  
con l'obbligo però di sos ten ere  l’esam e cosi  della  chim ica far
m aceutica , com e di altre d isc ip line  appartenenti alla Scuo la  di 
farmacia di cui avessero  segu ito  i corsi,  senza  sostenere  i r e 
lativi esami ;

3° Che i laureali in chimica e farmacia  , i quali abbiano  
frequentalo i corsi e sos tenuti  gli esami ne lle  discip line r ichieste  
per la laurea in chim ica, e di più abbiano frequentalo per due 
anni il corso di anatomia , possano essere iscritti al 3° anno di 
medicina ;

4° Che coloro che hanno il diploma di farmacista, purché  
s ieno  muniti di l icenza liceale ,  e abbiano seguito per due  anni 
il corso  di anatom ia , possano essere iscritti al 3° anno per la 
laurea in medicina o in scienze naturali; essi  non avranno l ’ob
bligo di frequentare i corsi prescritti pe l  diploma di farma
cista, ma dovranno sostenere  lutti gli esami speciali  de lle  d i 
sc ip l in e  r ichieste per le  de lle  l a u r e e , anche quelli che hanno  
superato  per conseguire  il loro d iplom a, eccez ione  fatta per l’e 
same di chim ica;

5° Coloro che hanno il diploma di farmacista, purché m u 
niti de l la  l icenza l icea le ,  potranno essere iscritti al 3° anno per 
le lauree in  chimica e farmacia ed in  chim ica; essi  non avranno
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l’obbligo di frequentare i corsi prescritti per il diploma di far
m acista  , ma dovranno sostenere  gli esami speciali  di fisica c 
mineralogia, seb b en e  per conseguire  il loro diploma già abbiano  
superati esami in queste  discipline;

6°  Il Consiglio  Superiore propone finalmente che il 
com ma 9 della  circolare 10 giugno 1 8 9 2 ,  N. 76 ,  riguardante  
la Facoltà  di sc ienze  matematiche, fisiche e naturali, venga m o
dificalo com e se g u e  :

« 9° I laureali in scieine naturali che aspirano alla laurea 
in chimica o in chimica e farmacia  , potranno essere iscritti al 
3° anno con l’obbligo di assistere ai corsi e sostenere  gli esami  
su  tulle le materie proprie di quella sez ione  di chimica. »

Io accolgo tutte le proposte fattemi dal Consiglio  Superiore,  
e le  comunico alla S. V. affinchè i Consigli dei professori le 
tengano presenti quando occorra applicarle.

Il Ministro 
G. B a c c e l l i .

Ai signori Presidi delle Facoltà e al signor Direttore 
della Scuola di Farmacia di Torino.

Circolare

Sessioni p  Com m issioni 
pe r g li esam i specia li d i Laurea.

Torino, 16 marzo 1894.

A termini del Regolam ento Universitario (testo unico), ap
provalo con R D. 2 6  ottobre 1890 ,  col giorno ( 6  del prossimo 
mese di giugno avrà principio il primo periodo della sessione degli 
esami per l'anno scolastico 1 8 9 3 -9 4 ,  e  quindi in una delle  pros
s im e sedule  il Consiglio Accadem ico dovrà stabilire, secondo  
il Regolam ento succitato,  dietro proposta dei Consigli  di F a 
coltà ,  la durala della sess ione.

Nella stessa  seduta il Consiglio prenderà al lo  delle  proposte  
delle  varie Facoltà c irca le Commissioni per gli esam i spec ia li  
e per gli esami generali.

La S. V. sarà pertanto cortese  di invitare la Facoltà da lei 
degnam ente presieduta a voler procedere, nella prima sua a d u 
nanza, alla designazione dei Membri delle Commissioni per gli esami 
speciali e di laurea  secondo le norme date dal citato R e g o la 
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m ento ,  affinchè io possa  della  nota, c h e  e lla  mi rimetterà in 
proposito, dar com unicazione  al predetto Consiglio  e  procedere  
alla nomina dei membri delle  Com missioni sovraccennale .

Riguardo alle Commissioni per g li esami speciali, io credo  
conveniente  di r ichiamare l’attenzione de lla  S .  V. e de l la  F a 
coltà da lei presieduta sulle  d isposiz ioni d e l l ’art. 35  del R e g o la 
mento Universitario, tanto per rispetto al Membro Ufficiale, quanto  
riguardo al Membro Estraneo, i quali, sotto la pres idenza  del 
Professore della materia, debbono costituire ogni Com m issione;
—  com e pure sarà bene  che  Ella ricordi alla  Facoltà da  Lei 
presieduta il contenuto della  nota m inisteria le  2 3  aprile  1893  
relativa alla nomina delle  Commissioni d'esam e per parte della  
Facoltà a cui appartiene la m ateria  d’e sam e , della qual nota  
si acc lud e  copia alla presente .

È intendim ento del Ministero della  P I ,  com e risulta dalla 
sua nota del 7  giugno 1892. N. 1 0 1 3 8 ,  che  le Facoltà, nel pro
porre le  Commissioni di esam e, si attengano stretta m en te alle  
disposizioni del citalo articolo , e  quindi io prego la S. V. di 
ricordare alla Facoltà da lei presieduta le prescrizioni del R e 
golam ento,  invitandola a volerle  osservare ,  ed a tener presente  
che possono essere nominale altre persone oltre quelle citate a ll'ar
ticolo 35 ,  solo quando queste manchino affatto (Vedi nota Mini
steriale  anzidetta).

I l  R e t t o r e  
A G ra f.

S e g u e  la Nota Ministeriale in risposta alla Lettera rettoriale  
del 13 aprile 189 3 ,  N. 1891.

C om m issioni d i esam e.
Roma, 23 oprile 1893.

Non è  la prima volta che  vien fatto al Ministero il quesito  
m osso ora da co desta  Facoltà di Medicina, e il Ministero ha 
g ià  avuto occas ione  di rispondere che le Commissioni d'esame 
devono essere proposte dalla Facoltà a cui appartengono le materie 
d'esame, quand'anche gli esaminandi siano inscritti ad altre Facoltà; 
ed il Rettore non può mollificarle se non sopra nuova proposta della 
Facoltà stessa. Q uesta  però, dato un numero grande di esami,
o c ircostanze speciali ,  può proporre parecchi nomi in modo che
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il R e tto re  a b b ia  c am p o  di p o te r  v a r ia re  a  seco n d a  del b isogno , 
la C o m m issione . Quanto al secondo membro deve essere scelto nella 
Facoltà (o anche nella scuola annessa alla Facoltà, se ve n 'è) a 
cui appartiene la materia di esame. Il terzo poi potrà essere scelto 
tra i Professori ufficiali solo quando manchi assolutamente, fuori 
di essi, chi abbia sufficiente competenza nella materia.

I l  Mi n i s t r o  
M a r t i n i .

Ai Signori Professori Presidenti delle singole Commissioni 
di esami speciali delle varie Facoltà e della Scuola di 
Farmacia nella R Università di Torino.

Circolare 

Esam i degli u d ito r i - N orm e.
Torino, 16 m ano  1894. 

Come la S. V. Ili™8 ben s a ,  il Regolam ento universitario  
approvalo  col R Decreto 26  ottobre 1890 ,  attualmente in vi
gore, coll ari 45, nello s teri l ire  che gli uditori possono chiedere 
di sostenere un esame particolare sui corsi ai quali si sono inscritti, 
com e già aveva stabilito il precedente  Regolam ento  dell’8 ot
tobre 1876, ha però adulto mutata la forma Hi tale esam e,  
il quale, se  col Regolam ento del 18 7 6  aveva luogo davanti ad 
una Commissione composta di Ire membri, col R egolam ento del  
1 8 9 0  deve essere  <c dato dal solo professore della materia, che 
a tale scopo disporrà di 10 punti. »

In conseguenza ,  io mi faccio dovere  di avvertire la S .  V. 
che  la Segreteria  invierà ai Professori de lle  varie materie una 
notii speciale degli uditori che vogliono presentarsi ad esami e /tos
sono esservi ammessi; che per i delti  esami di Uditori le S e 
greterie  di ogni Facoltà e della  S tu o ia  di F arm acia  tengono 
un apposito registro, separalo da qu el lo  di egua le  maleria degli  
esam i specia li ,  e  che gli esami di Uditore debbono aver luogo 
unicamente nella forma prescritta dal Regolamento 2 6  ottobre 18 9 0 ,  
a scanso di nullità dell'esame stesso.

Prego quindi la S.  V. di volersi a ttenere ,  ove Le occorra,  
alla anzidetta disposizione.

I l  R e t t o r e  
A. G r a f .
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Al signor Rettore della Regia Università di Torino.

Circolare 

Cliniche p ropedeu tiche .
Torino. 21 m ano  1894.

Ho esam inato il vo to espresso  da c o te s la  Facoltà m edica  
circa la Clinica propedeut ica ,  e debbo osservare  anz itutto che  
nel corrente  anno sco last ico  non può avvenire  a lcuna var ia 
z ione, portando il decreto  relativo al l’ insegnam ento delle  c l i 
n iche  propedeutiche, la data del 21 genna io  scorso , ed essendo  
stato perciò pubblicato dopo l’ inizio delle  lezioni.  Il U. Decreto  
21 genna io  189 4  dovrà quindi applicarsi col nuovo anno s c o 
last ico ;  ma anche per questo  punto debbo  osservare che niuna 
variazione potrà farsi nello  insegnam ento  delle  c lin iche  prope
deutiche ,  medica e chirurgica, nelle  Università  ove e s so  è  dato 
da un professore ordinario o straordinario,  dovendosi in questo  
caso attendere che si renda vacante la cattedra.

Ed io prego V. S. di voler  dare partecipazione di ciò al 
Consiglio  dei professori di co lesta  Facoltà m edico-chirurgica .

Per il Ministro 
C o s t a n t i n i .

Ai Rettori delle Università e ai Direttori di tutti gli Istituti 
d’istruzione Superiore

Circolare N. 35

R esidui d a  conservarsi in  b ilancio  
a lla  c h iu su ra  d e ll'e se rc iz io  f inanziario .

Roma, 31 marzo 1894.

La legge  11 luglio  1889, N. 6 2 1 6  (serie 3a), d isp o n e :
<c Per le sp ese  iscritte  nella  parie ordinaria del Bilancio,  

« le som m e non im pegnate  alla chiusura dell’esercizio devono  
« andare in  econom ia.

« S i  considerano come im pegna le  la  som m e che  lo Sia lo  
« abbia  assunto obb ligo  di pagare  o per contrailo ,  o in co m -  
« penso  di opere prestate  o di forniture falle  nel corso  dello  
« eserciz io .  »
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E  la leg g e  del 6 giugno 1 8 9 3 ,  N. 2 6 0 ,  dispone:
« L’ im pegno lega le  di ogni somma dovrà essere  accertato  

« dalla Corte dei Conti;  e dovrà e ssere  comunicata al Parla- 
« mento la dimostrazione de ll’accer tam ento di ogni singolo  
« impegno. »

Gli art. 309 ,  310  e 311 del vigente R egolam eulo  per l’am 
ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale  dello  
Stato, approvato col II. Decreto 4 maggio  1885 ,  n. 3074  
(serie 3a), indicano le spese  che possono alla chiusura dell'e
sercizio considerarsi già v incolale ,  espon gono  in qual modo e 
con quali e lem enti si formano g l ’ impegni delle  altre som m e da 
trasportarsi all’esercizio success ivo  com e residui del precedente ,  
e dichiarano che tulle  le all re som m e debbono mandarsi in 
economia.

Prima della pubblicazione della  legge  6 giugno 1893 ,  si 
presentavano allo spirare de l l ’eserciz io  all’esam e ed alla registra
zione della Corte dei Conti appositi decre ti ministeriali,  in cui  
erano descritti i singoli  impegni esistenti in c iascun capitolo  
del bilancio de l l ’eserciz io compiuto, al fine di conservare le  
relative som m e fra i residui de l l ’eserciz io stesso,  ma gli elenchi  
da allegarsi  a quei decreti potevano compilarsi con una cer ta 

larghezza.
Pubblicata però la delta legge ,  si è  palesalo  indispensabile  

l’osservare  scrupolosamente le vigenti norme regolamentari pel 
vincolo  di res idui;  e tale v incolo ,  per quel che riguarda la 
chiusura  dell'eserciz io 1 8 9 2 - 9 3 ,  ha incontralo non lievi dilli - 
co llà ,  non essend o  il Ministero in possesso  di lulli  i dati, che  
occorrevano per dimostrare i singoli im pegni,  e  conservare  
quindi fra i residui le  som m e necessarie  a soddisfarli .

Allo scopo pertanto di evitare le radiazioni dal bilancio di 
som m e necessar ie  al pagamento di spese  falle, e  già ordinale  
prima della  chiusura dell’eserciz io ,  e per rendere meno d isa 
g ev o le  a questo Ministero la com pilazione dei decreli  di v in
colo,  io prego le  SS. LL. Ch m> di dare le opportune disposizioni  
perchè, possibilm ente entro il mese di g iugno, ed in lulli  i casi  
non più tardi del 31 luglio di ogni anno, siano trasmessi al 

Ministero:
al I rendiconti delle  ultime anticipazioni r icevute  dagli 

ufficiali de legati  o da altri funzionari ;
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6) I conti di tutte le sp ese  falle  sugli  a ssegni straordinari  
slanciati in bilancio o conced ut i  dal Ministero sopra fondi a sua  
disposiz ione;  ed  in d i fe tto di tali conti l 'e lenco delle  sp ese  or
dinale corredato dei nomi dei s ingoli  creditori;

c) Il rendiconto delle  sopratasse  d ’esam e, e quello  delle  
propine pagate  ai professori;

d) I conti a lutto il 30  g iugno della spesa  occorrente  pel 
mantenimento delle  varie c lin iche;

e) E finalmente quelli  de l le  sp ese  -dipendenti da spec ia li  
contraili ,  com e provviste, lavori di m anutenzione ,  e cc . ;  per le 
quali spese  trovansi im pegna le  con decreti ministeriali registrali  
alla Corte dei Conti, som m e a ca lco lo ,  s u s c e ttibili di aumento
o dim inuzione all’atto del pagam ento.

R accom ando alle SS .  LL. la scrupolosa  osservanza di queste  
istruzioni,  affinchè il Ministero abbia modo di conservare alla 
chiusura dell’eserc iz iò  le som m e non ancora pagate  e si tolga  
cosi la sp iacevole  eventualità che a lcune fra e sse  debbano, per  
indugio nella  presentazione  di conti o docum enti ,  mandarsi in 
econom ia, ed andar perdute pei servizi cui erano destinate.

Per il Ministro 
C o s t a n t i n i .

Al signor Rettore della Regia Università di Torino.
Nola N. « 7 »

Com m issione per l ’esam e d i m ed ic in a  legale.
Ruma, 4 aprile 1894.

Già con la lettera del 7 g iugno 189 3 ,  N. 8 0 0 8 ,  facevo c o 
noscere alla S .  V. di aver sottoposto all’e sam e del Consiglio  
Superiore  il quesito, se  presso cotesta  Università la C om m is
sione per gli esami speciali  di m edicina  leg a le  per i giuristi 
debba e ssere  com posta  dalla Facoltà m edica o da quella  di 
giurisprudenza.

I l  Consiglio  Superiore  ha osservato  che am bedue le Facoltà  
adducono a sostegno del diritto,  c h e  c iascu na  attribuisce a sè  
s tessa, ragioni che non possono non e sse re  apprezzate ;  che  se  
la Facoltà  di Giurisprudenza osserva e ssere  le nozioni e le m en 
tari di m edicina leg a le  pei giuristi un insegnam ento  che figura  
nella legge  Casati tra quelli costitutivi de lla  Facoltà stessa ,  e
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che è dato soltanto agli studenti iscritti al corso g iuridico, la 
Facoltà medica fa rag ionevolm ente  rilevare che l’ insegnamento  
della  medicina legale  è un insegnam ento proprio della  Facoltà  
di medicina, alla quale appunto appartiene il titolare della c a t 
tedra di questa disciplina, onde non potrebbe la Facoltà medica  
rimanere estranea alla com posizione della  Commissione esam i
natrice.

Il Consiglio  Superiore ha ritenuto che siffatta questione  
debba essere  risoluta in modo conciliativo, e quindi ha pro
posto che la Commissione di m edicina legale pei giuristi debba  
essere  presieduta da chi ha impartito l’ insegnamento pei legali,  
e che  degli altri due membri, l 'estraneo debba essere  eletto  
dalla Facoltà di Medicina e il membro officiale dalla  Facoltà  
di Giurisprudenza.

lo accolgo la proposta del Consiglio  Superiore,  e  la com u
nico alla S. V. perchè ne dia notizia a l le  Facoltà giuridica e 
m edica che la terranno presente,  quando occorrerà nominare la 
Commissione per gli esami di medicina legale pei giuristi.

Per il Ministro 
C o s t a n t i n i .

R E G IA  U N IV E R S I T À  D I T O R IN O  

A V V I S O .
Il 10 m aggio  p.v. avranno luogo in questo  R. Ateneo gli esami 

annuali del Concorso Dionisio per gli studenti della  Facoltà  
di Giurisprudenza.

I premi saranno quattro: uno di L. 350  per il 4°  anno,  
ed uno di L. 2 5 0  per c iascuno degli altri tre anni.

Gli esami saranno scritti, e  per ess i  saranno co n cesse  non 
più di c inque ore, avendo principio al le  ore 14 ì j i .

È asso lutam ente  vietato l’ uscita dall’ aula degli  esami d u 
rante il tempo sovradetto,  salvo licenza spec ia le  da annoiarsi  
sul lavoro del candidalo.

II tempo utile per la presentazione delle  relative domande  
in caria bollala da cent.  CO alla Segreteria  della Facoltà, scade  
alle  16 del 5 maggio.

Torino, 5 aprile 1894. I l  R e t t o r e
A . G r a f .
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Al signor Rettore della Regia Università di Torino.

Nota N. 4601 

P ra tic a  d i fa rm acia .
Roma, 6 aprile 1894.

In risposta alla lettera del 23  marzo scorso  debbo farle co n o 
scere  c h e  per quanto riguarda l'iscrizione al l’anno solare  di pra
tica in farmacia, devesi  tener conto  di quanto dispone, non l ’arti
co lo  2 7  del Regolam ento  Universitario, ma l’art. 10 del R ego la 
m ento per le scuole  di farmacia. In base a questo  articolo il 
Ministero ha sem pre  ritenuto che lo studente di farmacia, per  
essere  iscritto all’anno solare di pratica, debba aver superato  
tutti gli esami del triennio, perchè l ’articolo citato d ispone  che  
n essun o  possa e ssere  am m esso  alla pratica se  non ha compiuto  
regolarm ente il 3° anno di studio ,  e un corso non si può in 
tendere compiuto regolarm ente se  il g iovane  è ancora in debito  
di qualche esam e per non averlo  dato o per non averlo  s u 
perato.

In questo senso  si è sempre scritto alle  Università che  hanno  
presentalo un quesito in proposito; e  avendo la Scuola  di far
m acia  di Napoli  espresso  nel 1891 avviso  contrario, il M in i
stero, per deferenza al parere dato dalla Scuola ,  volle  sentire  
il Consiglio Superiore ,  il qu a le ,  ne l l ’adunanza del 23  aprile  
1 8 9 1 ,  confermò pienam ente l’ interpretazione data sem pre dal 
Ministero al l’art 10 del R egolam ento per le scuo le  di farmacia.

Prego quindi V. S. a voler curare che  anche in cote sta Uni
versità, com e nelle  altre,  gli studenti di farmacia siano iscritti  
nell’anno solare di pratica, solo dopo c h e  hanno com piuto  re
golarm ente e interam ente il corso  teoretico ,  superandone tulli 
gli esami.

Per il Ministro
C o s t a n t i n i
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Ai Capi degli Istituti ed Uffici amministrativi 
dipendenti dal Ministero della Pubblica Istruzione.

(E stra tto  dal Boll. U/fic. del M inisi. d e ll’Is tr . P ubb l., N. <0, del t9  ap rile  1894).

Circolare N. 40.

C orrispondenza  per m ezzo dei S indaci 
ed a ltre  A u to rità .

Ruma, 13 aprile 1894.

Nell’ interesse generale  del pubblico servizio, il Ministero 
delle Poste e dei Telegrafi ha emanalo la seguente c ircolare:’

« Col capoverso  dell’art. 1 della leg g e  del 12 g iugno 1890,  
N. 6 8 89, fu disposto che le corrispondenze non francate, dirette 
da Uffizi governativi a privati, s ieno sottoposte,  a carico dei 
destinatari,  ad una tassa, pari a quella che  sarebbe occorsa  
per la rispettiva francatura, senza  quindi veruna sopralassa  
(20  centesimi ogni 15 grammi, invece  di 30).

« Q uesta  d isposiz ione, che vige ancora in diversi paesi 
esteri,  fu provocata dal desiderio di far cessare  l’uso che quasi 
tulli  gli Uffizi governativ i,  non esc lusi  i Ministeri,  si valevano  
della  mediazione dei S indaci,  o di uffizi subalterni, per fare 
comunicazione a terzi, invece di indirizzarsi a questi direttamente.

« I risultali però hanno corrisposto soltanto in piccola mi
sura alle  speranze d e ll’Amminislrazione, im perocché,  malgrado  
le raccomandazioni falle ai singoli Ministeri, con lettera circo
lare in data del 18 dicembre 1890,  N. 3 4 5 ,6 1 8  de ll’on. Lacava
—  allora Ministro delle  Poste  e dei Telegrafi —  l'uso di cui sopra  
continua, con grande danno per la posta, con non lieve disturbo  
pei Comuni (alcuni dei quali fortemente se  ne lagnano) e con 
disturbo anche pei particolari, che preferirebbero di gran lunga
lo sborso di pochi soldi,  al doversi recar qua e là per ricevere  
documenti in r es tituzione, o per avere qualche com unicazione  
verbale; oltreché loro sp iace ,  sopratutto nei piccoli  paesi,  che  
i loro interessi siano conosciuti  da terzi.

« La continuazione di tale uso è da attribuirsi in parte a 
c iò ,  che  la concess ione  falla colla  legge  1890  è stata applicala  
finora alle  sole corrisponderne ordinarie; onde gli uffizi che d eb 
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bono spedire  o inviare a  terzi, documenti d ’importanza, c o n t i 
nuano a valersi dei Sindaci  o di altri per farli recapitare:  non 
potendoli  raccomandare, colla tassa  a carico degli interessati

« Per conseguire  più am piam ente il desiderato  effetto, ho 
quindi disposto, che in avvenire le corr ispondenze  dirette  da 
uffizi governativ i  a privati, possano e ssere  sped ile  in raccom an
dazione, colla  lassa a carico dei destinatari,  com e sopra.

« Gli uffici mittenti che abbiano bisogno di avere nei loro 
alti la prova di avere  fallo quel le  date com unicazioni ,  potranno 
chiedere  inoltre la ricevuta di ritorno , che sarà rilasciata senza 
tassa, conforme già si pratica per le corrispondenze aven li  corso  
in franchigia, com e risulta dalla Circolare del mio predecessore ,  
in data del 5 febbraio 1 8 9 3 ,  N. 3 8 6 7 .

« Dopo ciò spero che gli Onorevoli  Colleglli r iconosceranno  
l'utilità di provvedere in modo, che abbia a cessare  l’uso  delle  
com unicazioni a privati, falle  fare per m ezzo di Sindaci o di 
altri uffizi.

« Attenderò dalla loro cortesia  un cenno di riscontro. »

« Per il Ministro 
« Rava »

Nel comunicare la suddetta  c ircolare,  raccomando alle  SS  
LL. l'esalta osservanza delle  disposizioni in e s sa  contenute.

Per il Ministro 
C o s t e t t i .

Esami di concorso ai posti vacanti nel R. Collegio 
« Carlo Alberto • per gli studenti delle provincie in Torino.

(E stra tto  d al Bollettino Ufficiale del M inistero  d e l l' Istruz. P ubb l. 
v o i. I, n . 49, in  d a ta  IO m aggio  4 8 9 1).

C o n  R. D e c r e t o  19 a p r i l e  1891

È stato stabilito che  gli esami di concorso  ai posti vacanti 
nel R. Collegio Carlo Alberto avranno luogo il 16 ottobre p. v. 
in Torino per i concorrenti dimoranti nelle  provincie  del C on
t inente ,  e in Cagliari per quelli residenti in Sardegna.
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Al signor Rettore della Regia Università di Torino.
Nota N. 5594.

Iscriz ione  al 2° b ie n n io  de lla  F acoltà  
d i Scienze —  Esam e d i L icenza.

Roma, 27 aprile 1894.
La deliberazione presa da co d e s ta Facoltà di Scienze nella 

sua adunanza del 30 gennaio  1891 di negare ]’ iscrizione nel 
secondo  biennio por la laurea in chim ica, fisica, matematica e 
sc ienze  naturali agli  studenti che non abbiano ottenuta la licenza,  
si fonda sul combinalo disposto degli  art. 13 del II. Decrelo  
8 ottobre 1876  e  39  del II Decrelo  20 ottobre 189 0 .  Il Mini
stero fa però osservare  a V. S. Ili"* che l’obbligo della  l icenza  
stabilito col R. Decre lo  8 ottobre 1876 venne meno colla pub
blicazione del R. Decreto 12 febbraio 1882 ,  il quale stabili 
nuove norme per gli esami, sostituendo al s istem a degli  esami  
in gruppo, quello  degli esami speciali  (art. 2 e 8) e che  l’ar
ticolo 125 de l la  legge  Casali  lascia liberi gli studenti di r ego
lare essi  stessi  l ’ordine degli  studi che aprono l’adito al grado  
cui aspirano, facendo loro obbligo soltanto di superare tulli  
gli esam i speciali ,  prima di sperim entare quello  di laurea. E 
che questa  interpretazione debba darsi al R. D ecre lo  12  feb
braio 188 2 ,  il quale ,  abrogalo com e allo  s ingolo,  fu riprodotto  
nel regolam ento generale  Universitario v ig e n te ,  il Ministero 
già dichiarò colla lettera circolare del 6 maggio 188 2 ,  N. 671 ,  
indirizzata ai Rettori delle  Università. « Lo spirito del nuovo  
Regolam ento,  fu scritto allora, che abolisce  gli esami collettivi,
o a gruppi, e la lettera dell'art. 8, concordano nel far palese  
che  l’esam e di licenza è facoltativo, o, in altri termini, che esso  
più non esiste ,  s e  non per coloro i quali abbisognano del cer 
tificato di l icenza per gli effetti, di cui agli articoli 13 del Re
golam ento sp ec ia le  della Facoltà di Filosofia e Lettere, 3 del 
Regolam ento sp ec ia le  per le S cuo le  di Applicazione ed altri casi  
simili .  » La licenza, c ioè ,  fu mantenuta com e condiz ione  indi
spensabile  soltanto per aspirare alla nomina di Professore nelle  
tre prime c lassi  del g innasio  e nelle  scuole  lecniche, e, per  
analogia, alla nom ina  d’ insegnante di Aritmetica e Sc ien ze  N a 
turali nei ginnasi  e  nelle  scuole  tecn iche ,  e finalmente per la 
am m issione  ad una scuola di applicazione. Del resto il nuovo  
Regolam ento Universitario lascia  allo studente  piena libertà di
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studio, autorizzandolo (art. 27) ad inscriversi c iascun anno a 
quei corsi di Facoltà che vorrà seguire,  senza tenersi all’ordine  
proposto a principio dell’anno dalla Facoltà stessa.

Il Ministero pertanto non può com e m assim a approvare la 
deliberazione presa da co tes la  Facoltà sc ien tif ica  di vietare la 
iscrizione del 3" corso agli  studenti non forniti della  licenza,  
perchè e s sa  è in opposiz ione  allo spirito ed alla lettera del 
Regolam ento Universitario, ed agli art. 125 e 132 de lla  L egge  

fondamentale  per l’istruzione.

Il Ministro 
G. B a c c e l l i .

R E G IA  U N I V E R S I T À  D I  T O R I N O

AVVISO.
Nell'adunanza del i  m agg io  1894 il Consiglio Accadem ico,  

veduto l’art. 31 del Regolam ento Universitario approvato col 
R egio  Decreto del 26  ottobre 1890 ,  presa cognizione  delle  pro
poste delle  singole  Facoltà e  de lla  Scuo la  di Farm acia  c irca  la 
Sessione di esami per l’anno sco last ico  in corso, ha de l iberato : 

1° Che il primo periodo (estivo) degli esami speciali cominci  
col giorno 16 g iugno  p. v. in tulle  le Facoltà e ne lla  Scuola  
di Farmacia;

2° Che il secondo periodo (autunnale) cominci col giorno 16  
ottobre e si chiuda col 31 dello s tesso  m ese,  salvo a prorogarlo,  
in caso  di n eces s i tà ,  a tutta la prima settimana di novembre.

Gli esami di laurea si daranno nei mesi di luglio  e novembre.
Si avvertono pertanto  gli s tuden ti ,  che il tempo utile per 

presentare alla Segreteria dell' Università le domande d i ammissione 
agli esami del periodo estivo scade con tutto il 3 I maggio corrente, 
e per gli esami del periodo autunnale, con tutto il 9 ottobre p. v.

Trascorsi questi term ini, non sarà più accettata alcuna domanda 
per ammissione agli esami 

Torino, 5 maggio 1894.
I l  R e t t o r e 

A. G r a f .
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R E G I A  U N IV E R S I T À  D I T O R IN O

AVVISO DI CONCORSO
a due premi triennali di fondazione D i o n i s i o .

Il Consiglio della  Facoltà Legale  di questa Università in sua  
sed u la  delli 5 corrente  ha deliberalo di aprire il concorso a 
due premi triennali di fondazione D ionisio, l’uno di L. 2 4 0 0 ,  
di L. 1600 l’a ltro ,  approvando per la dissertazione il tema 
seguente  proposto dai due professori di Diritto Rom ano: De 
iure adcrescendi. A tenore delle  tavole di fondazione non vi 
potranno concorrere che i laureati in Leggi dell’ Università di 
Torino, e la dissertazione dovrà essere  scritta in lingua latina.

I concorrenti dovranno segnare la loro dissertazione con 
una epigrafe, che  dovrà essere  riprodotta su d’una busta, in cui 
chiuderanno una scheda portante il nome ed il cognom e del 
candidato.

La dissertazione dovrà e ssere  presenta la  entro un anno dalla 
data del presente  avviso, c io è  entro il 14 maggio (8 9 5 .

Torino, 14 maggio 1894.

I l  R e t tore  
A. G r a f .
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AVVISO
La Facoltà di Filosofia  e Lettere d i questa U n iv e r s i tà , in 

seduta  del 7 m aggio  I8 9 S ,  avendo approvalo la relazione e le 
proposte  dei Commissari nominati pel conferim ento del Premio 
Passaglia, secondo le norme del Regolam ento del 30  settembre  
1891 ,  ha deliberalo  di dividere la som m a (dedotta la tassa di 
r icchezza mobile e manomorta, pari a L. 9 5 7 ,7 6  nette) della  
Fondazione Passaglia, nel seg u en te  modo fra i tre vincitori del  
concorso 1892-93 .

Bonardi C a r l o ........................... lorde L. 600
Fighiera Silvio Luigi , . . » » 2 0 0
Fusi C a r l o ..................................  » » 2 0 0

Tonno, 17 moggio 1894.

I l  R e t t o r e 
A. G r a f .

Al signor Rettore della Regia Università di Torino.
Nota N. 6991 

Pratica di  Farmacia.  - Disposiz ione tr ansi tor ia .
Roma, 26 maggio 1894.

Veduta la dom anda degli  studenti inscritti al 3°  anno di 
Farm acia presso codesta  U n iv e r s i tà , considerando che  costi  
so levano  iscriversi all'anno di pratica anche  i giovani ch e  erano  
ancora  in debito di qualche  esam e, e  c h e  solo ne llo  scorso  
aprile , il Ministero, venutone  a  cognizione ,  ha richiamato all'e
satta osservanza del Regolam ento ,  consento  in via transitoria  
che  pel corrente anno siano  iscritti alla pratica di Farmacia  
anche gli studenti che  debbono ancora superare  qualche esa m e;  
ma avverto  che col nuovo anno 1 8 9 4 - 9 5  dovranno osservarsi  
scrupolosam ente  le norme vigenti.

Per il Ministro
C o s t a n t in i .
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

MANIFESTO — Condizioni e norme per l’ ammissione agli 
esami di concorso ai posti gratuiti vacanti nel R. Col* 
legio Carlo Alberto per gli Studenti delle Provincie in 
Torino

AVVISO DI CONCORSO.
Visti il Regio Decreto 10 maggio 1 8 5 8 ,  e la Legge 21 feb

braio 1 8 5 9 ;
Visti i Regi Decreti 11 aprile 1869,  24 agosto 1872, 7 mag

gio 1874, 2 aprile 1885, 19 aprile 1 8 9 4 ;

Nel giorno 16 del p. v. ottobre e nella  Città di Torino, per  
gli aspiranti  del le  Antiche Provincie continentali,  in Cagliari  
per quelli  de l la  Sardegna, si apriranno gli esami di concorso  
a 43 posti vacanti nel R. Collegio C a r l o  A l b e r t o  per gli 
Studenti delle  Provincie, c ioè  31 di fondazione Regia,  9 di 
fondazione Ghislieri (S. Pio F ) ;  2  di fondazione D io n is io ,  1 
crea lo  coi risparmi del lascilo Martini.

I 31 posti di fondazione Regia (salvo I riservalo agli  alunni  
degli  Istituii tecnici per le Facoltà di Malemaliche) sono indi - 
s tin tam ente app lica ti a qualunque Facoltà ,  ed alla Scuo la  di 
Farmacia, e  aperti a  tutti gli Studenti di ristretta fortuna 
nativi delle  Antiche Provincie dello  Stato.

I 2  posti di fondazione Dionisio sono destinali allo studio  
della Giurisprudenza, e vi possono concorrere solo  gli studenti  
nati nel distretto della  R. Università di Torino.

I 9 posti della  fondazione Ghislieri sono destinati : 3 ai 
nativi del Comune di Bosco M arengo; 1 a quelli del Comune  
di Frugarolo; 1 a quelli d e lfan l ico  Contado Alessandrino; 1 ai 
nativi della  città di V igevano,  1 ai nativi della  ciltà di Tortona  
e terre e 2  ai nativi della città d ’Alessandria.

Possono aspirare a questi ultimi 6 posti gli Studenti che  
avranno ottenuto, prima degli esami di c o n c o r s o , il certificato 
di L icenza  g in n a s ia le , salvo che concorrano per lo studio di 
Lettere e Filosofia, o di Storia naturale, o di Sc ien ze  fisiche e

27
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c h im ic h e ,  per cui b isogna aver conseguito  l’a tte s tato di L icenza  
l iceale .  Gli aspiranti ai 3 posti riservali  pei g iovani oriundi di 
B osco  Marengo debbono avere le condiz ion i s te sse  che sono  
prescritte per gli aspiranti ai posti di fondazione  Regia  (L egge  
21 febbraio 18 5 9 ) .

Il posto di fondazione Martini è  aperto a tulli  gli Studenti  
di ristretta fortuna nativi delle  Antiche Provincie  e riservato  
per lo  studio delle  sc ienze  positive.

La pens ione  a sseg n a ta  ai vincitori de i  posti m essi  a  c o n 
corso è di L. 70  per c iascu n  m ese  d e l l ’anno sco last ico ,  sotto  
l ’osservanza  delle  vigenti  disposiz ioni.

Gli S tu d en t i ,  la cui famiglia  abbia dim ora stab ile  nella  
città ove  ha se d e  una Università di Studi, non sono am m essi  
a fruire del benefizio  di un posto  gratuito ,  fuorché nel caso  
in cui per asso lu ta  m ancanza  di m e z z i ,  non possano intrapren
dere una carriera universitaria .

P er  e ssere  am m essi  all’e sam e di co ncorso  gli aspiranti d o 
vranno presentare al R egio  P ro vved i lore  agli Studi de l la  ri
spett iva  P r o v in c ia . od all’ Ispettore per le S cu o le  del proprio  
C ir co n d a r io , prima dello  scadere  del giorno 2 5  del prossimo  
venturo luglio  :

1° Una dom anda in carta da bollo di 60  centesimi scritta  
intieram ente di proprio p u g n o , ne l la  quale  dichiareranno la 
Facoltà a! coi studio  intendono di applicarsi,  ed il posto della  
fondazione al quale aspirano, com e pure il domicilio  de lla  pro
pria famiglia ed il recapito ;

2° L’atto di nascita debitamente legalizzato;
3° Il certif icato di L icenza  Liceale ,  Ginnasiale  o d ’ i s t i 

tuto tecn ico  ottenuta in una  soltanto delle  due  sess ion i  estiva  
od autunnale  P erciò  non saranno tenute valide le  l ic en ze  c o n 
se g u ite  nella  se s s io n e  autunnale m ediante  riparazione s ia  par
ziale, sia  totale.  Q ue lle  co n seg u i le  in tal se ss io n e  non varranno  
se  non pel concorso dell’anno success ivo .

4° Un certificato del Preside del L iceo  , o del Direttore  
del Ginnasio o de ll’istituto tecn ico  in cui compirono i due  u l
timi anni di corso, com provante  la loro buona condotta. Q ua
lora  l’aspirante s ia  in corso di una  Facoltà,  dovrà com provare  
con un certificato del S indaco  della  C it tà ,  ne l la  quale  attese  
agli studi universitari,  che egli  tenne buona condotta  durante  
i m edesim i ;
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5' Un attes ta to del S in d a c o ,  il cui contenuto  s ia  confer
malo dal Pretore locale, in  seguito ad informazioni prese a parie, 
nel quale sia d ichiarata:

A) La professione che il padre ha esercitalo od esercita ;
B) Il nom e, l’e tà, la qualità, il luogo di nascila  e del 

dom icil io  attuale e dei domicilii anteriori di c iàscun membro  
della  famiglia ed il luogo di loro s labile  dimora. In questo stato  
devono esser  compresi il padre e la madre, anche se  defunti,  
coll’indicazione dei luoghi di loro nascila e  di morte, non che  
dei domicilii che ebbero in vita;

C) Il patrimonio di qualunque natura che ,  sia  nel Co
mune stesso,  s ia  altrove, ess i  posseggono  individualm ente,  non 
esc lusi  i proventi della  professione che esercitano.

6° I certificati r ilasc ia ti dagli uffici delle  agenzie  delle  
tasse  da cui dipendono i luoghi di nascila ,  dei domicilii e  di 
dimora di c iascuno dei membri della  famiglia compresi nello 
stato, di cui alla lettera C, avvertendo che  tulli delti membri  
dovranno in tali certificali esser  nominati, anche se il certificato 
dovesse  essere  negativo ;

7° La dichiarazione, in carta da bollo da 0 ,60 ,  firmata dal 
padre o da chi ne fa le veci e  dal concorrente,  di non posse ,  
d ere  in beni stabili nè in capitali più di quello  che risulta dalle  
attestazioni che allegano (N. 5 e 6). Le firme dovranno essere  
vidim ale  dal S indaco.

L’aspirante  che avrà studiato privatamente sotto la direzione  
di Professori approvati, in luogo  del certif icato di cui al n. 4, 
dovrà presentarne uno del Sindaco del Com une, nel quale ebbe  
domicil io negli ultimi due  anni, com provante  la sua buona  
condotta.

T rascorso il g iorno 25  del prossimo venturo luglio non 
sarà più am m essa  a lcuna domanda.

Non sarà tenuto conto delle  dom ande che non sieno cor
redate  di tulli i documenti nè di quelle  corredale  da documenti  
non corrispondenti al le  prescrizioni date  coi N. \ ,  2, 3, 4, 5 
(A. B. C ), 6 e 7 .

L’e lenco  dei candidati verrà pubblicato a mezzo dei giornali.

Torino, dal Palazzo delta Regia Università, 
addì 26 maggio 1894.

I l  R e t t o r e  
A. Graf.
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D isposizioni concernenti gli A sp iran ti al concorso per i  posti gra
tu i t i  del Collegio per le P rovincie , contenute nel Regolamento  
approvato con R. Decreto 10 maggio 1 8 5 8 ,  nella  Legge 21 feb
braio  185 9 ,  e nei RR. Decreti 7 maggio 1 8 7 4 ,  2 aprile  1 8 8 5 ,  
e 6  agosto 1 8 9 3 .

Gli esam i di concorso  (secondo  il R egolam ento su d d e tto  e le Di
sposizioni c o n te n u te  nel R. D ecreto 2 ap rile  1885), per i posti di 
fondazione  Regia, D ionisio e M artini si com pongono, pei conco rren ti 
che  provengono dai corsi c lassic i, di sei lavori in  isc ritto  e  di espe
r im e n ti verbali.

1 lavori in isc ritto  c o n s is te ra n n o : 
aj In u n a  com posiz ione la tin a  ;
b) In una  com posizione i ta l ia n a ;
c) In un a rg o m en to di F ilo so fia;
d) In una  versione  dal g reco;
ej Nella so lu z io n e  di q u esiti Sull’Aritmetica, A lgebra e Geom etria;
f )  Id. su lla  Fisica.

Una de lle  com posizioni di cui a lle  le tte re  a) e b) verserà su lla  S toria .
I tem i sa ran n o  d e tta ti in tre  g io rn i consecutiv i secondo il num ero  

d 'o rd in e  ind icato  su lla  coperta  in cu i sono rin ch iu si. Vi sa ran n o  in 
c iascun  g iorno d u e  sed u te , delle  qu a li la  p rim a com incierà  a lle  o re  7 
e la seconda a lle  o re  13.

II tem po fissato pe r c iascuna  sed u ta  è di 4 ore, com presa  la det
ta tu ra  del tem a.

È p ro ib ita  ai cand idati q u a lu n q u e  com u n icaz io n e  tra  loro  e con 
p e rso n e  estran ee  si a  voce che p e r iscritto .

Essi non possono p o rta r seco a lcu n o  sc ritto  o l ib ro , fu o rch é  i 
vocabolari au to rizza ti ad uso de lle  scuole.

La con travvenzione alla  p rescriz ione di q u e s t’artico lo  sa rà  p u n ita  
co lla  esc lusione dal concorso .

Ogni concorren te  n o te rà  sopra  u n a  scheda  sep ara ta  il n o m e , c o 
g nom e e p a tria , il posto  della  fondazione e la  F aco ltà  cu i aspira, e vi 
agg iungerà  in o ltre  u n ’ epigrafe. Q uesta scheda  verrà  q u in d i da  lu i 
s ig illa ta  e segnata  su lla  co p erta  colla stessa  epigrafe, la q u a le  dovrà 
rip eters i sopra  c iascun  lavoro.

Gli esam i v e rbali ve rseran n o  su lle  m ate rie  dei lavori in  isc ritto .... 
S a ra n n o  pub b lic i, ed av ranno  luogo nei g io rn i non festivi im m e
d ia ta m e n te  su sse g u en ti a q u e lli in  cu i si com p iro n o  i lavo ri in  
isc r it to  .........

Gli esam i v e rbali dei co n co rren ti che  p ro v en g o n o  da L iceo ver
se ran n o  ( a mente del R. Decreto 7 maggio 1874), pe r le m a te rie  di cui 
sovra , sui p rog ram m i degli esam i d i Licenza Liceale.
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Ogni com penso fra gli esam i sc ritti e gli orali è abo lito . 1 con
co rren ti per essere d ich ia ra ti idonei dovranno  rip o rta re  u n a  m edia 
di se tte  decim i negli sc ritti e negli o ra li sep ara tam en te .

Gli asp iran ti ai posti della  fondazione Ghislieri (S  Pio V ) per Io 
stu d io  di Lettere e Filosofìa, di Scienze fisiche o ch im ich e  o di 
S to ria  n a tu ra le , soste rranno  gli esam i di concorso nel m odo p re 
scritto  pegli asp iran ti ai posti g ra tu iti di fondazione Regia.

Per gli asp iran ti ai posti della  stessa fondazione (ad eccezione dei 
sovraccennati tre riservali al Comune di Bosco-Marengo )  per lo s tu d io  
delle  a ltre  Facoltà, l ’ esam e di concorso si aggirerà  so ltan to  su lla  
L ette ra tu ra  e su lla  S toria  an tica , e si d iv iderà  in due prove, l 'u n a  in 
isc ritto  e l’a ltra  verbale.

Per la prova in iscritto  i concorren ti d o vranno  eseg u ire  due lavori 
di com posizione la tin o  uno e ita liano l’a ltro , di cui uno  su lla  Storia.

La prova verbale d u re rà  m ezz'ora. In essa il cand idato  sp iegherà  
, a lcu n i b ran i d ’au to re  che gli verranno  in d ica ti, e risponderà  alle in 
terrogazioni che gli v e rranno  fa tte  su lle  istituzion i di L ettera tu ra  
e su lla  S toria  an tica.

Gli esami di concorso poi p e r i posti g ra tu iti di d e tta  fondazione 
G hislieri, s tab iliti nel Regio Collegio Carlo A lberto a favore del Co
m u n e  di B osco-M arengo, sa ran n o  dati colle m edesim e norm e che 
sono  p rescritte  pe r il concorso ai posti g ra tu iti di fondazione Regia 
(Legge 21 febbraio 1859).

Le prove di concorso pei can d id ati proven ien ti dagli Is titu ti t e 
cnici versano , sia  in iscritto  com e a voce, secondo le  Disposizioni 
M inisteriali 12 m aggio 1877:

1. Sulla  L e tte ra tu ra  i ta l ia n a ;
2. Su lla  S toria;
3. Sulla  M atem atica;
4. Su lla  Fisica, in conform ità  dei n u m eri I, IV, V e VII dei re la 

tiv i Program m i annessi al Decreto Reale 3 novem bre 1876.
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DIREZIONE DELLE POSTE DELLA PROVINCIA DI TORINO

Al sig. Rettore della R. Università di Torino
Nola N. 20392

C orrispondenze  sp ed ite  co l tra m ile  
d i A uto rità .

Turino, 5 giugno 1894.

In r isposta  al pregiato foglio del 4 g iugno,  N. 2 3 7 4 ,  mi fo 
debito significare alla S. V. Ili ma che apposite  tabelle , com pi
lale per cura del Ministero delle  poste e dei telegrafi, ind icano  
gli stabilimenti pubblici,  Corpi morali o persone  singole ,  con  
cui gli uff i ci governativi possono corr ispondere  in franchigia .

Ora, nella rubrica riguardante le Università dello  S ta to, non  
è fatta m enzione a lcuna  che le m edesim e possano carteggiare  
in esenz ion e  di la ssa  coi dipendenti P ro fe sso r i ,  m otivo per  
cui le corrispondenze del genere ,  qualunque ne sia il co nte 
nuto, e  quindi anche  se  in servizio  del G overno,  debbono venire  
affrancate regolarmente in partenza, e non essend o lo ,  sono gra 
vale  di lassa a carico dei destinatari.

C onseguentem ente ,  le  due lettere indirizzale  all’on. p ro fe s
sore N. N . ,  de l le  quali è parola nella  anzidetla n o ta ,  v e n 
nero deb itam ente  gravale di tassa  pur recando il bollo di co-  
testa Regia  Università, e  c iò  perchè l’apposizione dei bolli serve  
solo a provare che le lettere  o carte manoscritte  non francale  
all’indirizzo di uff ici non governativi,  di Corpi morali o di pri
vati, provengono da un ufficio governativo e debbono quindi a 
termini dell'art.  1° delle  legge  12 g iugno 189 0  godere  della  
facilitazione ivi accordata, di e ssere ,  c io è ,  sottoposte ad una  
tassa pari a quella che dovrebbe e sse r e  sta la  pagala per la 
loro francatura, anziché alla tassa normale in v igore, per c ia 
scuna sp ec ie  di tali oggetti ,  ch e  è  molto più grave.

Siccom e poi, da quanto legges i  nella  c ircolare  dalla S .  V. 
Illustrissima comunicatami, il Ministero è  venuto nella de ter 
minazione di estendere  l’accennata  agevolezza  anche alle  co r 
rispondenze r a cco m a n d a le ,  appunto per togliere l 'abuso  che  
carte di importanza da far recapitare a terzi seguitassero a 
venir trasm esse  col tramite dei Sindaci  e S o t toprefetti, per non
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doverne pagare i tributi di francatura e di raccomandazione,  
v ien e  di naturale conseguenza  che anche i pacchi di titoli per 
concorsi,  che codesta  Regia Università volesse  spedire ai Membri 
delle  r ispettive Commissioni esaminatrici,  non possono essere  
inviali  in franchigia a m ezzo  delle suddette  autorità; ma do
vranno essi  pure venire preventivamente affrancati, od altri
menti sottoposti a lassa a carico dei destinatari.

Tanto mi sono falto premura di portare a conoscenza della
S. V. III., dolentissimo di non averle poluto dare più so d d is 
facente risposta e non senza  aggiungere  c h e ,  ove ella in te n 
desse  muovere ulteriori osservazioni o r ichieste  al riguardo, io 
mi farò debito d ’informarne il Ministero per quelle  determ ina
zioni che cred esse  di adottare.

Le restituisco l ’al legato avuto in com unicazione e me le 
professo colla  più distinta stima

II Direttore Provinciale
F. B o n o .

Al signor Rettore della Regia Università di Torino.
Nota-Clrcolare N . 7704 

Corsi lib e r i d a ti da professori ufficiali.
Torino, 6 giugno 1894.

11 Consiglio Superiore d'istruzione nello  scorso anno ebbe  
occasione  di osservare che  taluni dei professori ufficiali, i quali 
davano anche corsi liberi con effetti leg a l i ,  insegnavano una 
parte della  disciplina che rientrava nell' insegnam ento  dato da  
ess i  a titolo pubblico, la qual cosa è vietata dall'arl 93 della  
leg g e  13 novem bre 1859 .  Il Ministero allora, con circolare del 
15 giugno 189 3 .  domandò ai vari Aienei quali fra i professori 
ufficiali dessero corsi liberi e sotto qual denominazione.

Le varie risposte furono trasmesse al Consiglio Superiore,  
il quale ebbe  allora modo di rilevare che  non pochi dei corsi  
liberi dati da professori ufficiali erano incompatibili  con i corsi  
da essi  fatti a titolo pubblico ,  e  che quindi non potevano avere  

effetti legali.

Per quest’ a n n o ,  visto c h e  i corsi sono  ormai al loro ter
m ine, il Ministero non fa osservazion i;  ma, occorrendo prov
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vedere per l ’avvenire ,  debbo richiamare l ’attenzione della  S .  V. 
su quanto dispone l’art. 1 3 0  del R egolam ento  universitario.

La prego quindi di voler  m andare in tem po , cioè  prima  
della  chiusura dell’anno sco last ico ,  alle  r ispettive Facoltà i pro
grammi dei corsi liberi che  intendono dare i professori ufficiali 
e i privali docenti ,  affinchè possano  e ssere  poi trasmessi senza  
ritardo al Ministero, ed esam ina l i  dal Consiglio  Superiore nella  
sess ione  di ottobre, c ioè  prima dell’anno sco last ico  in cui d o 
vrebbe e ssere  da to l’insegnam ento

Il Consiglio avrà cosi  mezzo di im pedire  che si diano corsi  
liberi incompatibili  con l’ insegnam ento  ufficiale; chè altrimenti,  
quando i programmi gli fossero presentali dopo chiusa la s e s 
sione di ottobre, non potendo esaminarli  c h e  in quella di aprile ,  
quando l'anno sco last ico  è già inoltralo ,  si renderebbe frustranea  
qualunque sua osservazione, e  il Ministero si troverebbe nella 
necessità  di negare gli effetti legali  ai corsi liberi il cui pro
gram ma non fosse stato già approvalo dal Consiglio  Superiore,  
con danno evidente  dei professori, che non avrebbero  più diritto 
alle quote  di iscr iz ion e ,  e degli studenti inscritti a quei corsi,  
pei quali non avrebbe alcun valore la firma ottenuta sul libretto.

Per il Ministro  
C o s t a n t i n i .

R E GIA U N IV E R S IT À .  D I  T O R IN O

AVVISO
Il Consiglio  A ccadem ico  in sua seduta del 9 corr. confer 

mando i voti em ess i  dalle Commissioni esaminatrici  del Con
corso ai premi annuali del lascilo Dionisio per gli Studenti della  
Facoltà di Giurisprudenza, ha de libera lo:

1° Il premio del I* anno al sig .  Bouvery A lessandro;
2° Il premio del 2° anno al sig. Clerici  Ottorino;
3“ La m enzione onorevole  ai s ig g  : S im ondetti Alfredo 

del 4° anno —  G oggi Alessandro del 2° anno. —  Trione G iu 
seppe del 1° anno.

Torino, 10 giugno 1894.
I l  R e t t o r e

A. G RAF.
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Ai signori Presidi delle Facoltà dell’Università di Torino.
Circolare

Corsi liberi da ti da p rofessori ufficiali.
P resen tazione dei p rogram m i 

re la tiv i.
Torino, 11 giugno 1894.

Il Consiglio Accadem ico in seduta  del 9 corrente mese,  
avendo esaminato attentamente la nota Ministeriale  in data del 6, 
N. 7 7 0 4 ,  riguardante i corsi liberi con effetti legali dati da pro
fessori ufficiali, ha deliberato che i signori professori ufficiali, i 
quali intenderanno di dare nel prossimo anno scolastico un corso 
libero c o n effetto legale ,  mandino alla Facoltà rispettiva prima 
della chiusura del volgente anno scolastico i loro programmi, se 
condo il prescritto del Regolam ento; che la Facollà dopo avere  
esam inati tali programmi, e, se  del caso, approvali, li abbia a 
trasmettere al B e llore ,  il quale,  insiem e col Consiglio Accade
mico li sottoporrà a nuovo e sa m e  prima di trasmetterli al Mi
nistero, dovendo questo ,  a sua volta,  consegnarli  al Consiglio  
Superiore  di Pubblica Istruzione per l’opportuno esam e nella 
se ss io n e  di ottobre, cioè  prima dell'anno scolastico in cu i  dovrà 
essere  dato l'insegnamento.

« E pertanto necessario che i programmi sieno presentati 
« in tempo, poiché ove fossero presentali dopo ch iusa  la s e s -  
« s io n e  di ottobre, non polendo più essere  esam inali  che in 
« quella  di aprile , quando c ioè  l'anno sco last ico  è  già inoltralo,  
« si renderebbe frustranea qualunque osservazione del Consiglio  
« Superiore,  e il Ministero si troverebbe nella  necess i tà  di 
« negare gli effetti legali ai corsi liberi,  il cui programma non 
« fosse stato approvalo dal Consiglio Superiore,  con danno evi-  
« d e n te dei professori che non avrebbero più diritto alle  quote  
« d ’iscrizione, e degli  studenti inscritti a quei corsi,  pei quali 
« non avrebbe alcun valore la firma ottenuta sui libretti. »

La S .  V. Illustrissima è  quindi pregala di informare delle  
anzidelle  disposizioni la Facoltà da lei degnam ente  presieduta  
per norma di quei  signori professori ufficiali che intendessero  
di fare corsi liberi con effetto legale  e  invitare i medesimi a 
presentare  il loro programma non più tardi del 25  corrente  
giugno.

I l  R e t t o r e  
A. G r a f .
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R E G I A  U N I V E R S I T À  D I  T O R IN O

PREMI ANNUALI BALBO, BRICCO E MARTINI

A V V I S O .

Il Ministero della  Pubblica Istruzione, accogliendo le  pro
poste di q u es to Consiglio Accadem ico in ordine ai risultali  del 
Concorso per i prem i sui lascili B a l b o ,  B r i c c o  e M a r t i n i  , con 

D ecre to  del 14 volgente  m ese  ha conferito i premi stess i  agli 
studenti in appresso  :

Venirmi Paolo,  s tudente  del 5 “ anno di Medicina
e Chirurgia, un premio Balbo di . . .  L 3 3 6 ,6 8 ;  

S im o n d etti A lfredo ,  s tudente  del 4° anno di G iu 
risprudenza, un premio Balbo di . . . » 3 3 6 ,6 8 ;  

Pellizza Arturo, studente  del 1° anno di Sc ien ze  
Naturali, un prem io Bricco e Martini d i .  » 2 0 0 . »  ; 

Magrassi Artemio G iov . ,  del 3° anno di Medicina  
e Chirurgia un premio Bricco e Marlini di . » 2 0 0 ,  » ; 

Margaritori Mario, s tudente  del 2° anno di Lettere  
e Filosofia, un premio Bricco e Martini di . » 2 0 0 ,  » .

In detto concorso  hanno poi ottenuto la Menzione onorevole
i signori ;

Allaria Giov. Battista, del 3° anno di Medicina e Chirurgia.  
Ferrua Edoardo, del 2° anno di Sc ien ze  Materna!, per ing.  
De Ferrari Ernesto ,  2 °  anno id. id.
Negri Luigi,  del 5° anno di Medicina e  Chirurgia.
Levi Beppino, del 2° anno di S c ien ze  Matemat. per laurea.  
Borio Agostino, del 2° anno id. id .
Franzi Sever ino ,  del 3° anno di Sc ien ze  Matemat. per ing.  

Torino, 15 giugno 1894.
I l  R e t t o r e  

A. G r a f .
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M I N I S T E R O  D E L L A  P U B B L IC A  I S T R U Z I O N E

AVVISO DI CONCORSO
agli assegni per istudi dì perfezionamento negli Istitu ti d'istruzione 

superiore del Regno, per l'anno scolastico 1 8 9 4 -9 5 .

E aperto un concorso a dieci assegni ili L . 1200 ciascuno 
per istudi di perfezionamento, da farsi nel Regno, durante l'anno 
scolastico 1 8 9 4 -9 5 .

Sed e  di questi studi,  secondo la natura di e ss i ,  saranno le
II. Università, gli Istituti superiori,  la R. Accademia scientif ico-  
letteraria di Milano, la Stazione zoologica Dorhn in Napoli e 
il Manicomio di San Lazzaro in Reggio Emilia

Possono  concorrere soltanto coloro che il 15 agosto p. v., 
termine utile per la presentazione della domanda, abbiano c o n 
seguita  da non più di quattro anni la laurea nelle  Università
o nelle  Scuole  di Applicazione per gli ingegneri o negli  Istituti 
superiori dipendenti dal Ministero della  Pubblica Istruzione, e 
da non più di c inque anni se  coprono 1 ufficio di ass is tente  in 
qualche Università od Istituto equ ip arato ,  o se  nel concorso  
antecedente hanno riportato a lm eno 8/ 10 dei punti di cui d ispo
neva la Commissione giudicatrice.

Il concorso sarà fatto per mezzo di memorie originali da 
presentarsi insiem e colla domanda e con un regolar«* certificato  
da cui risulti la data dell’e sam e di laurea.

Nella  domanda, che dovrà essere  redatta su carta bollata da 
una lira, il concorrente dichiarerà in quale  ramo di sc ienze  
vuole  perfezionarsi e indicherà con precisione il suo  domicilio.

Roma, 16 giugno 1894.

Il Direttore Capo 
della Divisione per l'istruzione Pubblica 

G .  F e r r a n d o .
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Ai Regi Provveditori agli studi, ai Presidi dei Regi Licei, ai 
Direttori dei Regi Ginnasi e delle Regie Scuole tecniche 
del Regno.

Circolare N . 64

Legalità deg li s t u d i c o m p iu ti In 
a lc u n i I s titu ti g o v e rn a tiv i s ta 
b i l i t i  a ll 'e s te ro .

Roma, 20 giugno 1894.

Gli Istituti di istruzione secondaria  di T u n is i ,  Tripoli  di 
Barbaria ,  A lessandria  d ’E g it to ,  C a ir o ,  Costantinopoli  e  S a lo 
nicco furono con Beali  Decreti  del 27  gennaio  18 9 0  e  del 13 
aprile  1894 dichiarati governativi.

Prego quindi le SS .  LL. Ili“ 0 di voler  r iconoscere  com e  
legali le pagelle  e gli attestati rilasciati dagli Istituti predetti .

Per il Ministro 
C o s t a n t i n i ,

Al signor Rettore della Regia Università di Torino.

Nota N. 8482

C orrispondenza  con p riv a ti 
o  professori in  ferie .

Roma, 21 giugno 1894.

Le disposizioni della  Circolare del Ministero de lle  Poste  e  dei 
Telegrafi,  di cui è  cen no  nella  lettera di V. S.  III.' in data 8 corr.,  
non esc ludono che si possano sped ire  dalle Università ai Sindaci  
dei vari Comuni la corr ispondenza od i pacchi che debbono  
da ess i  venire recapitati  nell’occas ion e  di concorsi o di altro 
ai privali od ai professori che  si trovino in f e r i e , perchè  si 
traila sem pre di un pubblico  s e r v iz io ,  qualunque sia  il luogo  
e il tempo in cui il serviz io  m edesim o v en g a  esercitalo.

Sem bra perciò e l im inato  il dubbio c h e  e lla  mi manifesta  
nella lettera a cui si r isponde.

Per il Ministro 
F e r r a n d o .
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Alle Regie Università ed agli Istituti d’ Istruzione superiore.
(Estrat to del Bollettino Ufficiale del M inistero d e ll’is tru z io n e  p u b b lica ,

N. 34, del 2 agosto  1894).

Circolare N. 88.

A ntic ipazion i ag li Officiali delegati.

Roma, 28 giugno 1894.

Accade di frequente  che il funzionario de legalo  alla  Ammi
nistrazione presso l’un iversità  e presso  gli altri Istituti d'istru
zione superiore si trovi per un periodo di te m p o ,  che  alcune  
volte si prolunga notevolmente, sfornito di fondi per provvedere  
a l le  sp ese  ordinarie dei gabinetti  sc ien tifìci, della  segreteria o 
di m anutenzione.

La causa di questo  inconveniente  è  da attribuirsi al sistema  
attualmente in uso  presso il Ministero di concedere  una n o 
vella  anticipazione solam ente  dopo che  sia  stato giustif icato 
alm eno per due terzi l’impiego della  precedente  e ne s ia  sialo  
approvalo il rendiconto, giusta le disposizioni dell’art. 320  del 
vigente R egolam ento sulla contabilità  generale  4 maggio <885,  
n. 3 0 7 4 ,  molto più che bene sp esso  l'approvazione del rendi
conto  non può aver luogo con sollecitudine pel b isogno di em en
dare dapprima qualche difetto che si verifica nei documenti  
giustificativi de lle  singole  sp ese .

È indispensabile che questo  inconveniente  cessi ,  ed il Mi
nistero , avvisando al provvedim ento  c h e  meglio potrebbe  
r ispondere allo scopo ,  ha risoluto di applicare al servizio delle  
anticipazioni il m etodo stabilito dalla prima parte dell'art. 381 
dello s tesso  Regolamento, la quale  su ona  cos i:

« Ove si traiti di spese  che  ricorrono p e r io d ic a m en te , le 
som m e che l’ufficiale (delegalo) giustifichi di aver pagate  gli 
vengono volta per volta rimborsate  a reintegrazione dell'avuta  
a nt ic ip a z io n e ,  s ino  all'ultimo periodo dell'anno, nel quale  ha 
luogo il saldo finale, ecc .  »

Applicando quindi questo m etodo i funzionari delegati ,  tosto 
che  abbiano giustificalo l ’impiego delle  ultime anticipazioni
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avute ne l l ’esercizio passalo,  r iceveranno in misura conven ien te  
le  prime anticipazioni sui fondi dell’eserc iz io  corrente,  e pre
senteranno ogni due m e s i , o anche prima della  scadenza  del 
bim estre,  qualora occorra ,  i conti delle  sp ese  fatte, il cui paga
mento vuole  e ssere  fatto con mandati diretti dal Ministero.  
Verso la line de l l ’eserciz io  saranno quindi presentati i r en d i
conti a com pleta  g iu s t i fìcazione delle  de l le  anticipazioni.

In tal guisa  i funzionari delegati  non potranno mai nel 
corso d e l l ’anno finanziario m ancare dei fondi necessar i ,  per  
provvedere  alle  sp e s e  ordinarie delle  Amministrazioni loro af
fidale.

Per il Ministro 
C o s t a n t i n i .

Al signor Rettore della Regia Università di Torino.

Nota N. 9027

S tu d i d i M ali-malica.
Esam e d i Licenza.

Roma, 3 luglio 1894.

Ho esam inalo  il volo espresso  da codesta  Facoltà di Scienze  
sulla  quest ione  relativa all’e sa m e  di l icenza alla fine del primo  
biennio , e debbo dichiararle che ,  vedute  le  disposizioni vigenti,  
e l’interpretazione ad e s s e  data , che è stata anche fatta nota 
con Circolari ministeriali,  il Ministero potrà tener conto del 
voto espresso  dalla Facoltà quando si addivenga alla modifi
cazione  delle  norme e  dei Regolam enti  in vigore, ma non può  
presentem ente modificare senz’altro l ’ interpretazione da tanti 
anni data agli articoli della  legge  Casati e  del Regolam ento  
universitario su ll’ordine degli s tudi.

Per il Ministro
C o s t a n t i n i .
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Regio Decreto del 5 luglio 1894, N 348, che modifica i 
ruoli organici degli stabilimenti scientifici annessi ad al
cune Università ed Istituti d’istruzione superiore

U M B E R T O  I

PE R  GRAZIA DI DIO E PER  VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA.

Veduto il Bilancio del Ministero della  Pubblica Istruzione  
per l’anno finanziario 1894 9 5 ,  approvato col Regio Decreto  
2 8  g iugno  1894 ,  N. 2 5 9 ;

Su l la  proposta del nostro Ministro Segretario  di Stato per  
la Pubblica  Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiam o :

Articolo unico.

I ruoli organici del personale degli  Stabilimenti scientifici 
annessi  al le  Università di Bologna, Cagliari, Catania, Modena,  
Napoli ,  Palermo, Parma, Pisa,  Roma, Torino, della  Scuo la  di 
Applicazione per gli Ingegneri in R oma e dell’Osservatorio  
Astronomico del Collegio romano ed  annesso  Museo C op ern i
cano, sono modificali in conformità della  unita tabella, firmala, 
d ’ordine nostro, dal predetto Ministro.

Ordiniamo che il presente Decreto, e cc .
Dato a Roma, 5 luglio 1894.

UMBERTO.
G. B a c c e l l i .

Visio il Guardasigilli :
V. C a l e n d a  d i  T a v a n i .

Tabella delle modificazioni agli organici 
di alcuni Stabilimenti scientifici della R. Università di Torino.

Gabinetto di materia medica e farmacologia sperimentale.

D i r e t t o r e ............................................................................................. L. 700
1° A s s i s t e n t e ......................................................................................• 1500
2° A s s i s t e n t e ..................................................................................... • 1200
Inserviente . . .  7 2 0  

Totale  L. 412 0
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Gabinetto di Patologia generale. 

.................................................................................  L. 7 0 0

.........................................................................................t 600

................................................................. ....  200

................................................................................. » 720

T ota le  L. 4220

Visto, d’ordine di Sua  Maestà
Il Ministro della Pubblica Istruzione 

G .  B a c c e l l i .

Ai signori capi degl’ istituti ed uffici amministrativi 
dipendenti dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Circo/are N. 79

Sped iz ione d i pacch i in  esenzione 
d a  lasie posta li.

Ruma, 9 luglio 1894.

Col R. Decreto 23  luglio 1 8 9 3 .  N 4 3 1 ,  venne e levato  da 
3 a 5 chilogrammi il peso massimo dei pacchi postali  con o 
senza dichiarazione di valore.

Una tale innovazione permette  alle  Amministrazioni dello  
Stato di affidare alla  Posta il trasporlo di moltissime forniture  
periodiche, quali bollettari,  stampati in genere ,  libri, e c c , e c c , 
nonché di tanti altri oggetti  fin qui sped il i  con mezzi ordinari 
ed in conseguenza con un d ispendio  effettivo per l ’e r a r io , 
mentre la sped izione di essi  per pacchi postali costituirebbe  
una spesa  puramente figurativa.

In momenti in cui le condizioni del bilancio im pongono la 
più severa  e costante  parsimonia, credo opportuno richiamare  
l'attenzione delle  S S .  LL. e  m ass im e dei RR. Provveditori agli 
studi, sull'avvertenza che precede .

Faccio  inoltre notare, ch e  ove l’entità o la natura della  sp e 
dizione che si vo lesse  e segu ire  m ediante  pacchi postali r ichie
desse  alcun preventivo a c c o r d o , nulla vi si opporrebbe per  
parte del com petente  Ministero delle  Poste  e dei Telegrafi .

Per il Ministro
C o s t a n t in i .

Direttore . 

Aiuto . .
Assistente . 
Inserviente



Al signor Rettore della Regia Università di Torino.

Nota  N . 9506.

Iscriz ione  d i L aureali.

Roma, 14 luglio 1894.

Fino dal 30 novembre ultimo il Ministero com unicò a  c o 
desto  onorevole  Rettorato il parere del Consiglio Superiore  di 
Pubblica Istruzione sulla deliberazione 7 febbraio 1893  di co- 
desta  Facoltà di Sc ien ze  circa f  iscrizione degli Ingegneri al 
3° anno di matematica.

Ma poiché sem bra che la detta Lettera Ministeriale non 
sia giunta a dest inaz ione ,  ne trasmetto ora alla S.  V. una  
copia.

Per il Ministro 

F e r r a n d o .

S eg u e  la Sola  Ministeriale in r isposta alla Lettera re tto -  
rale dell’8 febbraio 1893 ,  N. 1331.

Esami di M eccanica razionale e  di 
G eodesia p e r  i L aureati ingegneri 
a sp ira n ti a lla  Laurea in  M atem atica.

Roma, 30 novembre 1893.

C otesta Facoltà di Sc ien ze  nello scorso  febbraio esprimeva  
il vo lo  che agli Ingegneri che domandano la laurea  in mate
matica si facesse obbligo di ripetere alla Università le prove  
di meccanica razionale e di geodesia ,  consentendo però che gli 
Allievi ingegneri potessero, a loro richiesta,  fare le prove stesse  
nella  forma che ha l’esam e universitario.

Su questo voto della  Facoltà il Ministero ha  sentito il pa
rere del Consiglio superiore. Questo ha considerato che a 
Torino, come in altre Università e S cuo le  d’ ingegneri, l ’inse
gnam ento delia  m eccanica  razionale e quello  de lla  geo d es ia

28
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sono imparlili in com une agli s tudenti del 3° Corso de lla  F a 
coltà m atematica ed a quelli della  S c u o l a , dagli s le ss i  in se 
gnanti,  e con identico program ma ed orario ; e  che inoltre gli 
esami sulle  due citate materie sono dati agli Allievi ingegneri  
ed agli Allievi della Facoltà dagli stessi  insegnanti ,  e  sebb en e  
la Commissione esaminatrice  s ia  nel primo caso com posta  di 
due membri (il Professore della  materia e l ’Assistenle  che dirige  
le istruzion i) ,  e  lo s ia  invece di tre nel secondo caso, pure  
gli esami sono dati con eguale  rigore e su ll ’intiero programma.

P er  queste  considerazioni  il Consiglio  superiore,  riflettendo  
pure che  il caso dei laureali ingegneri i quali ,  dopo c inque  
anni di studi percorsi per o l lenere  quel d ip lom a, possano de 
siderare di g iungere altresì a laurearsi nelle  matematiche pure,  
deve  considerarsi com e caso affatto e c c e z io n a le ,  ed è a p r e 
sumersi che quei pochissimi giovani saranno fra quelli  che  
durante il Corso qu inquennale  avranno dato prova di maggiore  
attitudine agli studi teorici , ha espresso  l’avviso  che non d eb ba 
accoglierai la domanda di cotesta  Facoltà di Scienze.

E in base a tale avviso  il Ministero dichiara che non è il 
caso di modificare le norme della  Circolare del 10 g iugno 1892  
riguardanti i laureali ingegneri che aspirano alla laurea  in 
m atem atica pura.

Per il Ministro

R o n c h e t t i .
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Ai Rettori delle Università ed ai Direttori 
degli Istituti d istruzione superiore.

(E stra ilo  del Bollettino Ufficiale d e l M inistero  d e ll’is tru z io n e  P u bb lica  
del 2 agosto  1891, N. 31).

Circolare N. 90 

Sessioni s trao rd in a rie  d i esam i.
Roma, 25 luglio 1894.

Molti Consigli  di Facoltà e molli Consigli  A ccadem ici  ripe- 
tutamente hanno fallo conoscere  al Ministero il danno che re
cano al buon andam ento degli  sludi le sess ion i  straordinarie  
di e s a m i , che interrompono il corso regolare delle  lezioni e 
distraggono i g iovani dagli sludi che devono seguire .

Rilenendo sufficienti ai giovani la sess ion e  ordinaria estiva 
e quella  autunnale, e volendo che durante l ’anno sco last ico  il 
corso delle  lezioni non debba essere  interrotto per qualsiasi  
ragione, nel prossimo anno accademico non sarà accordata alcuna 
sessione straordinaria di esami.

Le SS  LL ne avvertano fin d’ ora gli studenti.

Il Ministro 
G. B a c c e l l i .

REGIA U N IV E RS IT À  DI TORINO

Alle Università ed agli Istituti d’istruzione superiore.  ̂ .v»
i r *Circolare N. 89.

D ispensa da lle  lasse del 1° Corso 
uni»er$ ita rio .

Roma, 26 luglio 1894.

Per coordinare le disposizioni dell'art. 68  del Regolamento  
universitario con quelle  del R Decreto t 6  settembre 1 8 9 3 ,  J  |  
dispongo che per ottenere la d ispensa dalle lasse del t °  Corso,'  
universitario, gli studenti debbano avere  conseguila  la licenza J |  
l iceale  senza esam e, più la lode in italiano e Ialino.

Il Ministro
G. B a c c e l l i .

I P  551 
&
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Alle Regie Università e agli Istituti d'istruzione Superiore.
(E stra tto  dal Bollettino Ufficiale del M inistero d e li 'is tru z io n e  P u b b lic a , N. 34 , 

in  d a ta  2  agosto  4894).

Circolare N. 87

Pagam ento  d i som m e d ovu te  
a  D itte com m ercia li.

Roma, 28 luglio 1894.

Il Ministro del T esoro  con una sua Normale del 10 aprile  
scorso , n. 34 ,  pubblicala nel Bollettino di quel Ministero, v o 
lume 12°, aprile  1 8 9 4 ,  ha dato alle  Intendenze di Finanza a l 
cune istruzioni su ll’applicazione dell’art. 4 4 5  del Regolam ento  
di contabilità per il pagam ento  di som m e a Ditte commerciali.  
Siccom e è  necessario che queste  norme s iano  tenute  presenti  
nel preparare le note di sp ese  che poi si inviano al Ministero  
per il p a g a m e n to , credo opportuno com unicare qui per intero  
la Normale predetta .

a È stato rilevato da qualche tesoriere  provinciale  com e la 
quietanza data pei mandali  ed altri titoli di spese  em ess i  a 
favore di Ditte commerciali  r ivesta  talora una forma così ab
breviala  e  convenz ionale  da non lasciare traccia della  persona  
che effettivamente h a  r iscosso, onde il pericolo che, in caso  di 
contestazione , gli agenti  pagatori possano andare incontro a 
grave responsabilità, e  l'interesse de l l ’erario abbia a rimanere  
com promesso.

« li  stalo anche domandato se debba richiedersi il certifi
cato de l la  Camera di Commercio o la circolare di cui a l l ’arti
colo 445  del R egolam ento di contabilità  pei titoli di spesa  in 
testati non già al nom e e cognom e di una p e r s o n a , ina alla 
Ditta o ragione sociale,  con la quale e ssa  figura in commercio  
e  che e s sa  rappresenta e  che si vog liono  quietanzare in c o n 
formità della loro intestazione.

« In merito al s i s tem a  delle  firme abbreviale devesi o sser 
vare , che  se  questo è accettato in c o m m e r c io , ove  pel c o n 
tinuo scam bio  di lettere e di effetti si rendono e sse  famigliari 
e  r ic o n o s c ib i l i , non è  g iusto che sia im posto in modo asso 
l u t o , va le  a dire senza  l 'o sservanza  di spec ia li  c a u t e le ,  al le
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Tesorer ie  del Regno, ove la minore frequenza dei litoli da p a 
garsi alle Ditte commerciali  e la niuna abitudine delle  sotto
scriz ioni abbreviate può rendere gli ufficiali pagatori titubanti 
e dubbiosi nell’ accettazione  delle  quietanze in tal modo rila
sciate.

« Nè potrebbe opporsi che sifatto s istem a di firmare sia  con
forme alle vigenli  norme che disciplinano la materia, non po
lendosi dubitare che  il Regolamento sulla  conlabilità generale  
dello  S t a t o ,  nello stabilire all'art.  445  che  debba e ssere  am
m essa  la quietanza data nel modo accetta lo  in com mercio ,  abbia 
inteso  di alludere alla forma estrinseca della  firma , anziché  
alla sostanza di essa e c h e , c i o è , abbia inteso di prescrivere  
non già che debba essere  data colle  abbreviazioni accettate in 
com m ercio ,  ma bensì colla  indicazione delle  persone che nelle 
firme usale in com mercio  vengono rappresentale, e  ciò in con
formità anche al disposto dell'art. 371 del v igente  Codice di 
Commercio.

« In ordine poi ai t i toli di spesa  intestati non già al nome e 
cognom e di una persona, ma alla Dilla  o ragione soc ia le ,  colla  
quale figura in commercio e che si vogliono quietanzare in 
conformità della  loro intestazione, occorre appena di accennare  
alla necessità  della produzione dell' Attestato della  Camera di 
Commercio, per l’obbligo che  incom be agli ufficiali pagatori di 
accertarsi che la persona a cui pagano sia effettivamente quella 
nella quale  si immedesima la D i l l a ,  cui il litoio venne inte -  
s tato, o che legitt imamente e legalmente rappresenti la ragione  
soc ia le  figurante nell' intestazione del titolo a l l 'a tto del p a 
gamento.

« È perciò c h e , senza pure derogare  al letterale disposto  
del c italo articolo di Regolam ento, nell'intendim ento di preve
nire qualsiasi  inconveniente s ia  a danno degli  agenti pagatori,  
sia a danno dell'erario , avuto anche sul proposilo  il parere della 
Ragioneria  generale  dello Stato e della  Procura G enerale  presso  
la Corte dei C o n t i , credesi  opportuno di prescrivere quanto  
se g u e  :

« a) Ogni pagamento a favore di Dille  commerciali  dovrà 
sem pre  e  in ogoi  caso  essere  subordinalo  alla produzione del
l'attestazione della Camera di Commercio o «Iella Circolare delle  
Dille  autenticala dalla Camera stessa, conlenente  non solo ,  o c 
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co rr en d o ,  l’ indicazione de l  modo con cui la Ditta creditrice  
commercialmente firma , ma anche l ' ind icaz ione  della persona  
che legalmente la rappresenta e  che quindi è autorizzata a r i
scuotere  per essa  ;

« 6) Tale docum ento dovrà essere  di data recente e come  
è g ià  prescritto dal citato articolo di Regolam ento, sarà unito 
volta per volta al titolo di spesa  pagato, affinchè tanto questo  
Ministero, quanto la Corte dei Conti siano in grado di a c ce r 
tare la regolarità dell’eseguito  pagamento.

« Qualora diversi mandati debbano nello  stesso  g iorno e s 
sere pagali alla s tessa  Ditta, basterà che  un solo mandato sia  
corredato dal docum ento di cui a l la  lettera a) salvo a farsi 
cenno di e sso  sugli  altri m ediante  apposita annotazione di ri
ferimento ;

« c) La firma per quietanza, se  data nel modo acconsentito  
pel com m ercio  , anche in forma abbreviata e con segn i  c o n 
venzionali ,  dovrà e ssere  accettata dagli agenti pagatori, purché  
sìa sempre fatta seguire  col nome e  cognom e in disteso della  
persona che riscuote.

« I signori Intendenti di Finanza vorranno com piacersi di 
rendere edotti delle  disposizioni contenute nella  p r e s e n t e , il 
dipendente tesoriere  e gli altri ufficiali pagatori,  e di vigilare  
finché e sse  siano esattam ente  adempiute .  »

In seguito a lagnanze  di a lcune  Ditte com mercial i,  il Mi
nistero del Tesoro, con circolare del 4 g iugn o  1894, n. 4 9 5 3 1 -  
7 3 9 4  , ha osservato che  la Normale surriferita non ha altro 
scopo a l l ' infuori di quello di richiamare all’adempimento di pre
scriz ioni già stabilite  dal R egolam ento di contabilità ; e che e s 
send o  mosse le lagnanze dalle  Ditte segnatam ente a  cag ione  
della  spesa  e della  perdila  di tempo cui e s se  devono sotto
stare per procurarsi i necessari  docum enti  dalle Camere di 
Commercio,  ha interessalo il Ministero di Agricoltura e Com 
mercio per indurre possib ilm ente  q u es te  ultime a rilasciare  
g r a tu i ta m en te , o almeno verso  pagamento di una lassa  assai  
t e n u e ,  i documenti che fossero richiesti per l’ oggetto di cui  
trattasi ; e quel Ministero ha g ià  diramato a questo riguardo  
apposita  circolare alla  Camera di Commercio.

D’ a l tra parte le Ditte commerciali  aventi continuità di rap
porti di interesse con la pubblica Amministrazione, potrebbero
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risparmiarsi qualsiasi spesa  ed evitare qualsiasi  perdita di lempo,  
mercè la produzione alle Am m inistrazion i, cui spelta  l ’e m is 
sione  dei mandali  o degli ordini di pagamento, dei documenti  
legali,  come l ’atto costitutivo della D i t t a , Tallo di nomina del 
rappresenta n t e , procuratore e s im i l i ,  comprovanti la persona  
autorizzala a riscuotore e dare quietanza per esse .

In seguito  alla produzione di tali docum enti ,  verrebbe in 
dicala nominativamente nei liloli di spesa  la persona a cui è 
da farsi il pagam ento. E questa dovrebbe soltanto accertare  
una volta tanto la propria identità personale al competente  uf
ficio pagatore, il quale avrebbe cosi una garanzia già ricono
sciuta d a ll'Amministrazione che dispone il pagam ento , e quindi  
non sarebbe lenulo a produrre all'Amministrazione stessa  il 
documento prescritto dall'art. 443 del Regolamento ili conta
bilità.

R accom ando che si tengano presenti le norme surriferite,  
per evitare che il Ministero debba rilardare i pagamenti alle 
Dille creditrici.

Per il Ministro 

C o s t a n t i n i .

Ai Capi di tutti gli Istituti ed Uffici 
dipendenti dal Ministero della Pubblica Istruzione

(E stra tto  del Bollellino Ufficiale del M inistero  d e ll '  Is truz ione  P ubb lica ,
V  31, del 2  agosto  1894).

Circolare N. 94 

R itenu ta  p e r im posta d i ricchezza m obile.
Roma, 31 luglio 1894.

Per effetto de lla  Legge 22 luglio  <894 ,  N. 3 3 9 ,  l ’aliquota di 
ricchezza mobile sug li  assegni pagati dallo Stalo,  a partire dal 
4° luglio  1 8 9 4 ,  viene portata da nette L. 6 ,60  per cento, a 
L. 7 ,50  per cento.

La lassa di ricchezza m o b i l e , in forza della  s le s sa  legge ,  
è inoltre estesa  ad a lcune categorie di spese  che  ne erano  
finora esenti,  c o m e risulta dell'art. 3 , qui appresso  trascritto .



440

« A r t . 3“. — P e r  a s se g n i  fissi c h e  si p a g an o  dal T e s o ro  
a p e r  con io  e ra r i a le  e  c h e ,  g iu s t a  la  d ispos iz ione  d e l l ’a r t .  11 
« de l  c ita to  les to  u n ico  di legge  s u ll’im p o s ta  di r i c c h e z z a  m o 
ti: bile ,  d e b b o n o  e sse re  a s so g g e t ta l i  a l l ’ im p o s ta  m e d ia n te  ri te - 
« n u la  nella  m isu ra  di cu i  al p re c e d e n te  a r t .  2  , d e b b o n o  
« r i te n e rs i  non  so lo  tu t te  le r e t r ib u z io n i ,  i m agg io r i  a s s e g n a 
ti m en t i ,  i so p ra sso ld i ,  le i n d e n n i tà, i su s s id i  e gli equ iva len t i  
« di ogni  sp e c ie  , c h e  so t to  q u a ls ia s i  fo rm a  ed a  q u a lu n q u e  
« tito lo v engono  p a g a l e  in co rr i sp e t t iv o  di o rd in a r ie  e s t ra o r-  
« d in a r ie  p re s taz io n i  d ’o p e ra  in e ren ti  o e s t r a n e e  al p ro p r io  
< uff ic io ,  o di s e r v i g i ,  fissi od  e v e n t u a l i ,  n o n ch é  di spec ia li  
« funzioni,  m issioni o in ca r ic h i ,  s ia  p e r m a n e n t i ,  s ia  t ran s i to r i ,  
a m a  ez iand io  tu ll i  gli a s s e g n i ,  le d i a r i e  e  le in d e n n i tà  d i  ogni 
<r sp ec ie ,  so tto  q u a ls ia s i  d e n o m in a z io n e  o titolo co rr isposto ,  sia  
« p u r e  p e r  s o p p e r i r e  a  m ag g io r i  o spec ia l i  spese  in e ren ti  a lla  
« c a r ica ,  a l l ’ufficio o a l l ' im p ieg o .  »

Ad ovviare q u in d i  possibili  in co n v en ien t i  o r i ta rd i  nei p a 
g a m e n t i ,  r ich iam o  l’a t te n z io n e  dei s ig n o r i  Capi di I s t i tu i i  e di 
A m m in is t raz ion i  d ip en d e n t i  d a  q u e s to  M in istero ,  su l le  d i sp o s i 
zioni di legge  so p ra  a c c e n n a l e , e li p r e g o  di in v ig i la re  su l la  
e s a l t a  loro a p p l icaz io n e ,  c u r a n d o  c h e  lu tt i  i d o cu m en t i  re la t iv i  
a d  assegn i  m en su a l i ,  s e m es tra l i ,  a  s ta t i  di  p ro p in e  di esami,  
a  s ta t i  di p r e s e n z a  di a l u n n i , p rofessor i  od im p ieg a l i  , ed  in 
g e n e r e  a  tutt i  i p ag am en t i  c h e ,  s e co n d o  la  c i ta ta  legge ,  sono 
colp i t i  da lla  l a s sa  di r icchezza  m obile  , s iano  d ’o r a  in  avanti  
l iq u id a li  in conform ità  de l la  r i te n u ta  s ta b i l i ta  d a l la  leg g e  m e 
des im a .

G ra d i rò  d a l la  S.  V 111“ * un  c e n n o  d i  r ic e v u ta  d e l la  p r e 
se n te  C i rco la re

Per il Ministro 
C ostantini.
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Al signor Rettore della R Università di Torino.

Nota  N. \ <445

N om ine e conferm e del personale.
Istitu ti delle F aco ltà  m ediche.

Roma, 30 agosto 1894. 

Nell’intento di eliminare il lavoro inutile che proviene dalle 
annuali conferme del personale, il Ministero ha deliberato che 
d ’ora innanzi nei Decreti relativi alle nomine ed alle conferme 
sia aggiunta  la seguente disposizione:

/  funzionari suddetti s’intenderanno riconfermali di anno in 
anno o di biennio in biennio tino a contraria disposizione.

Dovrà pertanto  provvedersi in tempo utile a far cessare  per 
Decreto l’e ffetto continuativo di tale disposizione, allorquando ta 
luno debba lasciare l 'u ffìcio ; e per quanto  r iguarda gli Aiuti e gli 
Assistenti addetti agli Istituti scientifici delle Facoltà  mediche, 
poiché per norm a generale essi non possono essere confermati 
oltre i 6 ed i 3 anni rispettivamente , dovrà dichiararsi nel 
Decreto relativo che i funzionari stessi nominali o confermati 
per un anno o biennio s'intenderanno riconfermali di anno in anno
o di biennio in biennio sino a contraria disposizione e tion oltre
il . . .  . (data in cui, a norma del Regolamento approvalo 
con R. Decreto 25 ottobre 1881. debbono lasciare l’ufficio).

Prego la S. V di volersi a t tenere a queste norm e per tutte 
le nomine e conferme che debbono farsi con decreto rettoriale.

Per il Ministro 

G. Ferrando.
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Al signor Rettore delia Regia Università di Torino

Nola N. 43441.

C o n trib u to  per r isare i m in to  d i spese;
Istitu to  O ste trico .

8 ottobre 1894.

Ilo sottoposto a ll’esame del Consiglio S u p er io re ,  come già 
le aveva fallo conoscere,  la proposta del Direttore di colesto 
Is tituto  Ostetrico di far pagare  una lassa di dieci lire agli s tu 
denti che fanno l’ in ternalo nell 'Is tituto stesso. Il Consiglio ha 
osservato  che i giovani che fanno l’ in ternato godono di una 
serie di vantaggi m ate r ia l i ,  come alloggio, uso di b iancheria ,  
di speciali vestimenta nelle sale c lin iche , della b ib l io teca ,  di 
manichini, fantocci e ¡strumenti,  che nelle loro esercitazioni d e 
vono necessariamente fare grande consumo di disinfettanti, ed 
ha approvalo la proposta del Direttore anzidetto.

Siccome però l a ri .  ì p  del regolamento Universitario parla 
precisamente di tasse di labora torio ,  mentre  nel caso attuale  
t r a t terebbesi di Clinica, e siccome esse devono pagars i solo per 
ammissione non obbligatoria ai laboratori,  il Consiglio ravvisa 
l’opportunità che il pagam ento  venga ammesso non sot to il t i 
tolo preciso di tassa, ma sotto il titolo di contributo per risar
cimento d i spese.

P er le ragioni esposte dal Consiglio Superiore, accolgo la 
proposta  del Direttore anzidetto e della Facoltà medica  di far 
pagare  la somma an n u a  di dieci lire agli studenti che fanno 
l’internato nell ' is t itu to  O stetrico , come contributo per il r isa r
cimento di spese.

Il Ministro
l ì  B a c c e l l i .
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Al signor Rettore della Regia Università di Torino

Nola N. (5442.

Tasse d i L abora to rio .

Roma, 8 ottobre 1894.

La S. V mi trasmetteva tempo addietro  una deliberazione 
di colesta Facoltà medica che approvava la proposta del P ro 
fessore di Patologia generale ,  Direttore del relativo laboratorio, 
di stabire una lassa  di 25 lire per gli studenti che frequentano 
il laboratorio di Pa lologia"genera le ,  e l’a ltra  del Professore di 
Materia medica, Direttore del laboratorio annesso, di portare da
10 a 20 lire la tassa  p e r  gli allievi che frequentano il labora
torio di materia  medica e farmacologia sperimentale, e da 30 
a 50 lire le lasse di quelli fra gli allievi che intendono in tra
prendere  ricerche speciali. Come già Le avevo fallo conoscere, 
ho senlito in proposito l'avviso del Consiglio S u p er io re ,  ed 
essendosi questo dichiarato favorevole, accolgo le proposte della 
Facoltà, le quali potranno andare in vigore col nuovo anno 
scolastico.

Avverto che le lasse di laboratorio non riguardano, come 
ha notalo il Consiglio Superiore ,  i corsi ufficiali o d’iscrizione 
obbligatoria , i quali si svolgono col corredo di esperimenti e 
dimostrazioni accessibili a tutti quelli che hanno l'obbligo di 
iscriversi,  ma devono pagarsi solo dai giovani ammessi come 
alunni a  posto fisso nei laboratori per addestrars i alla ricerca 
dei metodi d 'indagine.

Il Ministro 

G .  B a c c e l l i .
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Regio Decreto 8  ottobre 1894 , n 4 4 9 ,  il quale stabilisce 

che è riservata personalmente al Ministro la firm a dei 

decreti di nomina ad impieghi nelle pubbliche Am m i

nistrazioni dello Stato.

U M B E R T  O I

P E R  G R A Z IA  DI DIO E P E R  VOLONTÀ. D ELLA  NAZIONE

RE D’ITALIA.

Sulla p roposta  del P res iden te  del Nostro Consiglio dei 
Ministri ;

Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato  e dec re t iam o:

Art. t .  —  Quando non sia richiesta la N ostra  firma reale, 
è  riservala  personalm ente  al Ministro, dal quale dipende l’im 
piego a conferirsi,  la firma dei decreti  di nomina ad impieghi 
nelle pubbliche Amministrazioni dello Stato.

Art. i .  —  I decreti mediante  i quali vengono indetti con
corsi ad impieghi, retribuiti o g ratu it i ,  ovvero concorsi a p ro 
mozioni da grado a grado, i decreti di nomina a volontario, 
quelli di nomina ad impiego stabile nel personale di basso 
servizio, dovranno pure  essere  firmali personalmente dal Mi
nistro, dal quale  dipendono le Amministrazioni, siano pure 
autonome, che propongono il provvedimento

Ari. 3. —  I capi delle M agistra ture  o delle Amministra
zioni, che pe r  disposto  di leggi o di decreti reali anteriori al 
presente ,  abbiano speciale ed espressa delegazione a conferire 
impieghi, ovvero a indire concorsi ed a firmare i rispettivi 
decre ti ,  continueranno  a  valersene.

Dovranno però, di volta in volta, darne  preventiva p a r te 
cipazione al Ministro da cui dipendono.

Se la delegazione fu concessa per decreto reale, il Ministro 
potrà sospendere o vietare definitivamente il provvedimento.
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Il Presidente del Nostro Consiglio dei Ministri, proponente, 
è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo, ecc.
Dato a Monza, addì 8 ottobre 1894.

UMBERTO.
Crispi.

Visto il Guardasigilli:
V. Calenda di Tavani.

Ai signori Direttori degli Istituti ed ai Capi degli Uffizi 
Amministrativi dipendenti dal Ministero della Istruzione 
Pubblica.

(Estratto del Bollettino Ufficiale del Ministero della Pubbl. Utrui., N. 42,
In data 48 ottobre 4894).

Circolar, N. 427
Viaggi degli impiegati.

Concessione ipeciale D ed E.
Prolungamento di per orso.

Roma, 10 ottobre 1894.
A parziale modificazione della Circolare 2 marzo 1893, n. 38, 

di questo Ministero, viene stabilito che nei casi in cui occorra 
agli impiegati ed alle loro famiglie viaggianti con Dichiarazione 
di prolungare il viaggio oltre la mela indicata nel documento 
di cui sono provvisti, possono prolungarlo previo invio del 
foglio di dichiarazione alla Direzione Generale della Rete fer
roviaria su cui s'intende iniziare il prolungamento del viaggio.

Le Direzioni generali competenti avranno cura di restituire 
direttamente all'interessato, nel più breve tempo possibile, il 
documento loro inviato, regolarmente vidimalo.

Per il Ministro
Costantini
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Al signor Rettore della R Università di Torino.

Circolare N. 128.

A m m issione a i co rs i su p erio ri d e i can* 
d id a ti che  neg li esam i di L icenza 
fa lliro n o  in  una  so la  m ateria .

Roma, 24 ottobre 1894.
I candidati alla licenza liceale caduti in una sola materia po

tranno iscriversi all’Università con l’obbligo di conseguire la licenza 
prima di presentarsi agli esami speciali. Le iscrizioni dei delti 
candidali alle varie Facoltà  sa ranno  falle con queste norme:

1° /  caduti in una materia del gruppo scienze (matematiche, 
tisica e storia naturale) potranno iscriversi alla Facoltà di L et
tere e filosofia;

4® I caduti in una materia del gruppo scienze o nel greco, 
potranno iscriversi alla facoltà di G iurisprudenza;

3° / caduti in una maleria del gruppo lettere, che non sia 
Vitaliano e il Ialino (greco, storia  e filosofia), potranno iscriversi 
alla Facoltà di Scienze fisico-m atem atich e;

4° I  caduti nelle matematiche o in una materia del gruppo 
lettere, che non sia l't/a/iano e il latino, potranno iscriversi alla 
Facoltà di Medicina.

I candidali alla licenza della sessione fisico-matematica degli 
Istituti tecnici caduti in una  sola m aler ia ,  che non sia l'italiano, 
la malemalica o la fisica, po tranno anch’cssi inscriversi alla Uni
versità nella Facoltà di ¡Scienze fisico m atem atiche con l'ob
bligo di conseguire la licenza prima di presentarsi agli e»ami 
speciali .

I  candidati alla licenza ginnasiale caduti in tuia sola materia, 
che  non sia l ' i taliano e il latino, potranno iscriversi al primo 
corso del liceo, con l’obbligo di conseguire  la licenza prima di 
presentarsi all’esame di promozione dal primo al secondo corso. 

Comunico a  V. S qu es te disposizioni p e r  opportuna norma.

Il Ministro 
B a c c e l l i .
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R . U N IV E R S I T À  D I T O R IN O

A V V I S O  D I  C O N C O R S O

PREMIO TORRE.

A seguilo della fondazione fatta nel mese di dicembre del 1886 
dalle Signore Rachele, Dorina ed E stella Torre in memoria 
e ad interpretazione della presunta volontà del compianto loro 
fratello D o t t .  A l e s s a n d r o  A u g u s t o  T O R R E , già assistente 
presso il Gabinetto Patologico generale di questa Regia Uni
versità, è aperto un Concorso al detto P r e m i o  T o r r e ,  alle 
seguenti condizioni :

1. È is tituito presso questa  R. Università un premio annuo 
perpetuo intitolato Premio Torre di nette L. 425, 28, dedotta 
la tassa di ricchezza mobile, quella di manomorta e  altre, pari 
al netto ricavo di L. 600, rendila 5 per #/#, state a tal uopo 
assegnate.

2. Il detto premio verrà  assegna to ogni anno, a  comin
c iare  dal 2) d icembre 1887, a quello studente povero del quarto 
anno della F a c o l t à  M e d i c a ,  che per gli esami sostenuti nei tre 
prim i anni risulti il più distinto.

3. Agli e ffetti della consecuzione di dello premio sono 
considerati come poveri, gli studenti a  cui la  condizione finan
ziaria di famiglia dà diritto a  dispensa dalle tasse scolastiche.

4. Nel caso di pari tà  di merito  t ra  due o più s tudenti , 
s a rà  preferito quello che al Consiglio Accademico risulti essere  
il più bisognoso.

5. Ove lo studente povero più distinto del quarto  anno 
avesse già nell '  anno antecedente  conseguito altro premio di 
diversa fondazione , il Premio Torre sa rà  invece assegnato a 
quell’ altro studente povero dello stesso corso , il quale  per 
merito succeda immediatamente al più distinto.
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6. L'esame dei ti toli e il giudizio sul merito e sulla po
vertà sono deferiti al Consiglio Accademico.

7. Il Premio Torre verrà  assegnato  tulli gli anni e con
ferito al vincitore nel giorno 21 dicembre di ogni anno , anni
versario del decesso del Dott. A l e s s a n d r o  T o r r e .

8. P e r  questa  r icorrenza  i titoli ,  cioè i documenti che 
sono richiesti p e r  ottenere la dispensa dalle tasse Universi
tarie, debbono presentars i prima del 10 dicembre a lla  Segreteria  
di questa  Università.

Turino, 25 ottobre 1894.

Il Rettore 

L. M a t t i r o l o .

R . U N I V E R S I T À  D I T O R IN O

A V V I S O  DI C O N C O R S O

BORSA CARLO BONINO.

Veduto il tes tamento pubblico della Signora A n n e t t a  B o n i n o ,  

in data  23 marzo 1889, col quale essa  ha fondalo una  borsa 
annua  di lire c inquecento (500) (1), de lla  borsa C a r l o  B o n i n o ,  

in memoria del suo fratello, già  conservatore  del Museo Ana
tomico di ques ta  Università, da destinarsi a quel L aureato  in 
Medicina e Chirurgia, appartenen te  al Collegio delle Provincie, 
che r iporterà  maggior numero di voli nell’ esame di L a u re a ;

Veduto il R. Decreto 2 luglio 1890 e il verbale della seduta 
del Consiglio Accademico in data 16 d icembre 1890, nella quale 
vennero deliberate  le modalità pel conferimento di della borsa,

Si d i c h i a r a  a p e r t o  i l  C o n c o r s o  a l l a  B o r s a  s u d d e t t a .

(1) Ridotta a L. 354,88 netta  per effettuato pagamento di tassa 
di ricchezza mobile, di manom orta e altre.
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I  giovani che hanno conseguita la Laurea  in Medicina e 
Chirurgia nel corso dell 'anno civile 1 8 9 1, e che furono, durante 
il corso dei loro studi Universitari,  allievi del Collegio delle 
Provincie, ove intendano concorrere alla borsa C a r l o  B o n i n o ,  

dovranno, entro il 31 del prossimo mese di dicembre, p resentare  
la loro dom anda in carta d a  bollo da cent. 60 alla Segre teria  
di questa  Università (Uffizio del Direttore).

In  caso di punti pari nella laurea, si terrà  conto dei punti 
riportati nell’ultimo tr iennio ;

Appena il Consiglio Accademico avrà  esaminalo le domande 
dei concorrenti e proclamato il vincitore della borsa, il nome 
di lui verrà  pubblicato a ll’albo d e ll'Università, e nel giorno 31 
gennaio del prossimo anno 1895 avrà luogo il conferimento di 
de lla  borsa.

Torino, 26 ottobre 1894.
I l Rettore 

L. M a t t ir o l o .

R. U N I V E R S I T À  D I T O R IN O  

AVVISO.
Dieliiaraiione per la dispensa dalle lasse.

Il Consiglio Accademico, in seduta  del 29 ottobre ( 8 9 4 ,  
ha stabilito che gli studenti i quali desiderano ottenere la dis
pensa dalle tasse scolastiche, debbano, d ora innanzi, allegare 
alla domanda, oltre agli altri documenti già richiesli ,  anche 
una dichiarazione del capo di famiglia, dalla quale risulti che 
null’altro possiede la famiglia a ll ' in fuori  di quanlo  consta dai 
documenti presentali,  e sia adottalo , per agevolare  il lavoro 
dei membri riferenti sulle domande di d ispensa dalle lasse, 
un modulo semplice ed uniforme.

Torino, 30 ottobre 1894.
Il Rettore

L. M a t t i r o l o .

29
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R E G I A  U N I V E R S I T À  D I T O R IN O  

AVVISO
Condono delle pum iion i disciplinari.

S. E. il Ministro dell’ is truzione Pubblica ha  invialo alle 
Università del Regno il te legram ma in appresso :

R e t t o r e  R .  U n i v e r s i t à .

Confidando che la gioventù studiosa abbia  compreso essere 
mio s tretto dovere tutelare l’ordine in tulli gli Istituti d ida t t ici 
colla severità della  disciplina che farò rigidamente osservare, 
e volendo dopo ciò che un allo di clemenza li avvinca vie
meglio all 'osservanza del dovere loro, condono a lutti gli s tu 
denti le punizioni disciplinari inflitte loro nel passalo anno 
dalle Autorità scolastiche.

Roma, 31 ottobre 1894, ore 18.10.
Il Ministro 

B a c c e l l i .

R. U N I V E R S I T À  D I  T O R IN O  

AVVISO.
Domande di sussidio e di concorso a premi.

Si avvertono i signori Studenti che la dichiarazione del capo 
famiglia, r ichiesta a corredo delle domande di d ispensa  dalle 
tasse, deve anche esse re  presentata  dagli Studenti che fanno 
dom anda di sussidio, e da quegli altri  che concorrono a qual
siasi borsa o premi", per i quali oltre la distinzione negli s tudi, 
s ia necessario provare anche la povertà  di mezzi.

Torino, 5 novembre 189*.
Il Rettore

L. M a t t i r o l o .
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Al signor Rettore della Regia Università di Torino.

Circolare Ministeriale.

P rogram m i d i Corsi lib e ri.
Roma, 5 novemòre 1894.

11 Consiglio superiore  nell’adunanza del 29 ottobre scorso, 
avendo consideralo che a norma dell’ art 9 i  della legge 13 
novembre 1853 e dell 'art .  130 del Regolamento Universitario, 
i programmi dei Corsi liberi devono essere presentali anno per 
anno al suo esame e che alcune Università non hanno o ttem
perato alla circolare 6 giugno 1884, mi ha proposto d'invitare 
i Rettori a m andare  prima del 15 novembre corrente, tulli in
distintamente i programmi per i Corsi liberi d e l l 'ann o  scola
stico 1894 95, che ancora non furono mandati,  restando intanto 
soppesa l 'apertura  dei Corsi relativi fino a che la Giunta, con
vocata appositam ente  per  il detto giorno, non abbia  esaminati 
delt i  programmi.

Avendo io accolto la proposta del Consiglio Superiore, prego 
la S V di sollecitare l’invio di sif a tti programmi, avvertendo 
che non avranno effetti legali i Corsi tenuti senza la p reven
tiva approvazione.

Il Ministro 

G  B a c c e l l i .
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Ai signori Rettori delle Regie Università

e Capi degli a ltri Regi Istituti di Istruzione superiore

Circolare N. 45400 

M aggio ri speae n o n  au to rizza te .

Roma, 22 novembre 1894.

A da r  ragione di domande di fondi s t raord inari  o di m ag
giori assegnazioni, che sono indirizzale al Ministero dai signori 
Direttori di stabilimenti scientifici, bene spesso si afferma che 
le somme ch ies te  occorrono pe r  soddisfare  impegni p res i ,  per 
pagare  spese già falle. Non di rado pervengono poi al Mini
stero reclami di provveditori, i quali si dolgono che i loro c r e 
diti per provviste a gab ine t t i , laboratori,  m u s e i , ecc . ,  restano 
per lungo tempo insoddisfatti malgrado le frequenti sollecita
zioni loro.

Abusivamente i signori Direttori degli stabilimenti scienti
fici si arrogano la faco l tà ,  che c e c a m e n te  non h a n n o ,  di a s 
sum ere  impegni eccedenti le dotazioni annuali degli Istituti 
alle loro cure affidati, o quegli altri a ssegni che p e r  eventuali 
bisogni sono agli istituti medesimi conceduti dal Ministero.

lo debbo p regare  la S . V. ch iar iss im a, di far bene in ten
dere  ai predetti signori D ire t to r i , che  a queste  d o ta z io n i , a 
questi assegni essi hanno stretto  obbligo di com m isurare  le 
spese  dei loro is tituti; chè dove facessero acquisti eccedenti i 
fondi costituiti,  saranno essi personalmente  responsabili  verso i 
fornitori.

Il Ministro 
G. B a c c e l l i .
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Al signor Rettore della Regia Università di Torino.

Nota N. 45517

D egnazione di Ufficiali m edici 
a lle  C lin iche U niversitarie.

Roma, 24 novembre 1894.

Allo scopo di favorire ed accrescere  l 'istruzione pratica del 
Corpo sanitario  militare ed agevolare agli ufficiali medici la 
via di tenersi al corrente dei progressi dell’arte salu tare  e di 
prendere inoltre attiva parte al movimento scientifico, m etten 
doli in diretto rapporto coi grandi centr i di istruzione e con le 
prime autorità  delle mediche discipline, questo Ministero, d ’ac 
cordo con quello della G u e r r a ,  ha deliberato di assegnare un 
piccolo numero di Capitani medici, come assistenti onorari, ad 
alcune Cliniche universitarie.

In conseguenza, sulla proposta del Ministero della Guerra, 
vengono destinati il capitano signor dott . Mangianti E lio, della 
Scuola centrale di tiro, alla Clinica medica di codesta  Univer
sità, e il signor dott. Lucciola Giacomo, dell’ I I "  Reggimento 
fanteria, alla Clinica oculist ica.

Prego quindi V. S. di voler far conoscere ai signori Di
rettori delle due Cliniche predette  che io li autorizzo a rice
vere durante  l 'anno  scolastico 4894 95 i dottori Mangianti 
Ezio e Lucciola Giacomo come assistenti onorari nelle r ispe t
tive Cliniche, e l’avverto che i due nominati capitani medici 
hanno già avuto istruzione dal Ministro della G uerra  di p r e 
sentarsi d’urgenza  alla S. V.

I l Ministro 
G. B a c c e l l i .
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Al signor Rettore della Regia Università di Torino.

Nota  N . 45523

C oncessione a l m ed ic i d i M arina 
d i f req u en ta re  le C liniche.

Roma, 24 novembre 1894.

A perfezionare l’ is truzione professionale dei medici della 
nostra  Armata, il Ministero della Marina ha domandato  che 
fosse concesso ad alcuni di essi di poter frequentare  come 
assistenti onorari alcune Cliniche che per  la specialità possono 
maggiorm ente  in teressare  la missione del medico militare.

Q uesto  Ministero ha dichiaralo di non avere a lcuna diffi
coltà, ed ora  il Ministro della Marina mi fa conoscere che 
verrebbe destinalo alla Clinica nevropatologica e psichiatrica  
di colesta Università il medico capo di 2* classe signor Cognetti 
Leonardo, e a lla  Clinica oculistica il medico di 11 classe signor 
Ragazzi Vincenzo.

Prego quindi V. S di voler far conoscere ai signori Di
rettori delle Cliniche p rede l le  che il Ministero li autorizza a 
ricevere durante  l ’anno scolastico 1 8 9 4 -9 5  i dottori Cognetti 
Leonardo e Radazzi Vincenzo come assistenti onorari nelle ri
spettive Cliniche, e scrivo al Ministero della  Marina perchè 
avverta  i due nominali dottori di p resen tars i  senz’ altro ai 
Direttori delle Cliniche stesse.

Il Ministro 

G. B a c c e l l i .
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A V V I S O  D I  C O N C O R S O
AL PREMIO PASSAGLIA (1894-95).

Esaminato  il testamento pubblico del compianto Prof. Comm. 
C a b l o  P a s s a g l i a ,  in data  9 marzo 1 8 8 7 ,  e il rendiconto del 
fondo di cassa  del Legalo dal medesimo fatto a questo Ateneo, 
pe r  un premio annuo di L. 1000 (1) da lui i s t i t u i t o  a favore di 
un giovane della Facoltà di Lettere e Filosofìa, il quale abbia 
i requisit i nel testamento indicati , e veduto il Regolamento pel 
conferimento di detto premio, approvalo col Regio Decreto del 
30 settem bre 1891, la Facoltà di Lettere e Filosofia di questa 
Università, in seduta  del 7 novembre corren te ,  ha deliberalo 
che debba aprirsi il concorso per il premio Passaglia secondo 
le norme stabilite dal Regolamento sovraindicato pe r  l’anno 
scolastico 189 4 -9 5 ,  e che il termine utile per la presentazione 
dei titoli sia il 31 maggio 1895.

Quindi il Rettore sottoscritto dichiara aperto  il concorso al 
Premio Passaglia. La presentazione delle domande documentate  
e del lavoro speciale prescrit to  pe r  questo Concorso (2), dovrà 
effettuarsi dai concorrenti entro il giorno 31 del mese di maggio 
del prossimo anno 1895 alla Direzione della Segre ter ia  della 
Regia Università.

Il conferimento di detto p rem io ,  ove qualcuno dei concor
renti ne sia dichiarato degno, sa ra  fatto in seguilo ,  a termini 
della nota del Ministero di pubblica istruzione in data  6 marzo 
1891, e intanto, p e r  norma dei concorrenti ,  il r e t t o r e  sottoscrit to 
manda a  pubblicare qui appresso  il Regolamento relativo.

Torino, 26 novembre 1894.
Il Rettore 

L . M a t t ir o l o .
Il Direttore di Segreteria 

L. V. Cravosio.

(1) Ridotto a  lire 697,76 nette per effettuato pagamento di tassa di 
ricchezza mobile e di mano-morta.

(2) Questo lavoro speciale non verrà mai restituito all’ au tore, il 
quale, ove ne abbia bisogno, potrà farne copia nella Segreteria della 
Università nelle ore d’ufficio.
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REGOLAMENTO
pel concorso al premio Passaglia.

1. Nell’Università di Torino si ap re  annualm ente  un con
corso al premio di L 1000 is ti tuito dal compianto  Commen
datore  Prof. Passaglia  Carlo a  favore di un giovane della Facoltà 
di Lettere e Filosofia, che per  morali tà  cristiana e per studi si 
dis tingua.

2. La Facoltà  sovra nominata si raduna  annualm ente per 
esam inare  e g iudicare  i titoli scientifici dei concorrenti.

3. Possono concorrere  ai premi tutti gli inscrit ti  alla della 
Facoltà in quali tà  di s tudenti ,  meno quelli del primo biennio.

4. Si richiede come obbligatoria al conseguimento del 
premio la presentazione di un lavoro speciale. Altri liloli per 
concorrervi so n o :  la diligenza nell 'ass is tere  alle lezioni dei 
corsi officiali, liberi e della scuola di magistero; gli esami so
stenuti sì p r i v a t a m e le  nell 'interno della scuola dell ' insegnante ,  
si pubblicamente innanzi a  Commissioni esaminatrici; le confe
renze falle e i lavori manoscritti  e  stampali.

Nessuno po t rà essere  amm esso al concorso quando  negli 
esami sostenuti abbia conseguito una media inferiore agli 8|10.

1 t itoli saranno  presentali al rettorato entro il lempo s ta 
bilito annualm ente  nell 'avviso di concorso.

5. È escluso dal concorso chi sia caduto  anche in una 
sola m aleria ,  ove poi non abbia  supera lo  l 'esame in una s e 
conda prova riportando 8 | I 0 ;  per  chi sia caduto  in più d una 
maleria ,  l'esclusione diventa irrevocabile.

6. La Facoltà, presa cognizione del valore dei titoli, esclu
derà i non idonei e classificherà gli altri  per ordine di merito.

Roma 30 settembre 1891.

D 'ordine di S. M.

Il Ministro: P. V i l l a r i
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Alle Università e agli Istituti superiori del Regno

Circolare N. <49 

Vacanza del 9 gennaio.
Roma, 28 novembre 1894.

Considerando che il R . Decreto del 5 ottobre 1888, N. 5 7 i5 ,  
il quale  approva il calendario scolastico per le scuole secon
darie  e normali del R e g n o ,  include fra le vacanze l’ ann iver
sario della morte del Re Vittorio Emanuele I I , dispongo che 
anche presso le Università e gli Istituii d 'is truzione superiore 
si faccia vacanza il giorno 9 gennaio.

Il Ministro
G . l i  A O C E L L I .

R E G IA  U N I V E R S I T À  D I  T O R IN O  

A V V I S O .

S. E. il Ministro della P. I. ha rivolto a tutte le Scuole 
del Regno, il seguente dispaccio:

Roma, 29 novembre 189*.
a Cerio che in tulli i cuori italiani vibra ugualmente l'affetto 

« fraterno, esorto quanti nel Regno frequentano Istituii d’is tru- 
« zione, dagli Alunni delle Scuole elementari agli Studenti 
« delle Università, a voler contr ibuire ,  sia pur con un'offerta 
« di cinque centesimi, a soccorso dei danneggia li  dal terremoto 
« in Calabria ed in Sicilia. Vossignoria voglia diffondere fra i 
« giovani il mio invito ed autorizzare tutti i Professori ed In- 
« segnanti a raccogliere le oblazioni dei loro discenti .

•  I l  M inistro  
■ G.  B a c c e l l i .  »

Non dubito  che gli Studenti di questa  Università vorranno 
accogliere il caldo appello di S. E.,  inspirato a causa  così nobile 
e pietosa, lo incarico i singoli Bidelli delle Facoltà di ricevere 
le offerte che gli Studenti saranno loro pe r  fare 

Torino, * dicembre 189*.
Il Rettore

L. M a t t i r o l o .
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Ai signori professori o rd inari, straord inari, incaricati, Dottori 
aggregati, liberi Docenti ed Assistenti delle varie Facoltà 
e Scuola di Farm acia .

Circolare

Soccorsi t i  danneggiati dal terrem oto.
Torino, 4 diambre 1894.

Come ho avuto cura di pa r tec ipare  alle singole Facoltà, il 
Ministro della Pubbl. I s t ruz. ha rivolto a  tutte le Scuole del 
Regno il seguente  d ispacc io :

• Certo che in tutti i cuori italiani vibra ugualm ente  l’af- 
« fello fraterno, esorto quanti  nel Regno frequentano Istituii d’i- 
« s t ruzione, dagli Alunni delle Scuole e lem entar i,  agli Studenti 
« delle Università, a  voler contr ibuire ,  sia pure  con u n ’offerta 
« di cinque centesimi, a soccorso dei danneggia li  dal terremoto 
« in Calabria  ed in Sicilia. Vossignoria voglia diffondere fra i 
<r giovani il mio invito, ed autorizzare  tulli i Professori ed In- 
« segnanti a raccogliere  le oblazioni dei loro discenti.

« II Ministro 
« G . B a c c e l l i .  »

In conformità del medesimo dispaccio ho provveduto per le 
offerte che gli S tudenti si d ispongano a fare p e r  tanto infortunio.

Ed ora  pregiomi avvertire  lutti  gli onorevoli componenti il 
Personale  insegnante  (professori,  in c a r ic a t i , dottori a g g re g a l i , 
liberi docenti e assistenti) che le loro offerte sa ranno  ricevute 
dal signor Economo della R. Università, cav. G. Buzzanti .

Il Rettore 
L  M a t t i r o l o .
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R E G IA  U N I V E R S I T À  D I  T O R IN O

PROCLAMA.

S t u d e n t i !

I disordini avvenuti negli scorsi giorni sono assolutamente 
a riprovarsi

Qualsiasi reclamo, se fallo con tumulti o violenze, è ille
gittimo, nè può essere  efficace.

A voi. come ad ogni a l tro cit tadino, non mancano i mezzi 
di p resentare  nelle vie legali quelle is tanze e osservazioni che 
stimiate opportune: sa rà  sempre mia p rem ura  il farle tosto 
pervenire a ll’Autorità competente, e di appoggiarle se mi p a r 
ranno giuste.

La causa, che diede occasione alle vostre agitazioni dei 
giorni passati,  non ha ragione di fondamento, siccome appare  
dal seguente telegramma di S. E. il Ministro

« Ella può ass icurare  gli Studenti che le contribuzioni au- 
« mentale non toccano .studenti in corso di qualsiasi anno; ma 
« saranno soltanto applicabili a  coloro che s'inscriveranno alla 
« Università dopo la promulgazione della legge. Quanti si tro
ll vano attualmente iscritti,  proseguiranno e finiranno gli studi 
« con le norme ora in vigore, ed a ciò è provveduto con l'ar- 
« ticolo 10 della legge presentata. »

Lunedì prossimo, 17 corrente ,  l’Università si r iapre  Ho ferma 
fiducia che l'ordine non sa rà  più tu rbato , e che non sarò co
stretto  ad adem piere  l ' incresc ioso  dovere di adoperare  tutti i 
mezzi che la legge m’impone di u sare  per reprim ere  i tumulti 
e m antenere  la piena libertà degli studi.

Torino, 15 dicembre 1894.
I l  Rettore

L. M a t t i r o l o .



460

Ai signor Rettore della Regia Università di Torino.

Nola N. 47418.

E serc itaz ion i p ra tich e .
Roma, 18 dicembre 1804.

Veduta la deliberazione di codesta  Scuola di F a rm a c ia ,  
consento che il Professore di Materia medica e farmacologia 
d ia  nel suo Laboratorio un corso di esercitazioni pel riconosci
mento delle droghe, alle quali potranno p render  p a r te gli S tu 
denti di Farmacia e di Chimica e Farmacia , pagando una tassa 
di laboratorio di 15 lire , avvertendo  però che il prodotto di 
questa  tassa, come ha deliberato il Consiglio s u p e r io r e , deve 
servire  unicamente pel consum o del materiale occorren te  alle 
esercitazioni.

Il Ministro 
C .  B a c c e l l i .

Ai signori Rettori delle Regie Università e ai signori Presidi 
degli Istituti Universitari di F irenze e di Milano

Circolare N. 463 

P e r  li C entenario  d i T o rq u a lo  Tasso.
Roma, 22 dicembre 1804.

Il 25 aprile del prossimo anno  rico rre  il centenario  di T o r 
quato  Tasso, una data  che in tutta Italia, ma specialmente in 
questa  Roma, che n’è il capo, e dov'egli lasciò tante memorie 
di sè, non può  passare  senza un ricordo di onoranza e d affetto.

E poiché gli onori resi a lla  m em oria  dei grandi uomini sono
il miglior modo di ravvivare nella gioventù l’entusiasmo per le 
opere buone, e il miglior modo di onorare  i grandi poeti è di 
s tudiarl i ,  ho divisato di bandire  un concorso fra gli S tudenti di 
L e tte re  delle nostre Università per  uno scritto sul T asso , a sse 
gnando tre  premi (una m edaglia  d’oro e due d 'argento) ed 
a lcune menzioni onorevoli ai vincitori.  I premi sa ran n o  distri
buiti in un’ad u n anza  solenne, che sa rà  tenu ta  appunto  il 25 
aprile, ed alla quale  assisteranno gli alunni delle Scuole secon
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darie  di Roma, a cominciare da quelli il cui Is litu to prende il 
nome dal Tasso. Una festa de l l ' in g eg n o ,  ce lebra la  con opere 
d ’ingegno, avrà negli animi dei giovani un e ffello altamenle 
salutare.

La brev i tà  del tempo e l'età medesima dei concorrenti non 
consentono che si richiegga da essi un lavoro di lunga lena, 
frutto di gravi studi e di ricerche originali; ma tulli gli S tu 
denti di Lettere delle nostre Università debbono conoscere le 
opere del Tasso, le vicende della sua vita, le condizioni e gli 
spirili dei tempi e degli uomini in mezzo ai quali egli visse, 
e ciò che di più importante è stalo scritto intorno a lui. In 
questi elementi c’è  quanto basta perchè ciascuno possa formarsi 
nella mente e r i tra r re  in breve scr i t tu ra  l’immagine dell’uomo 
e del poeta. Ciò, e non altro richiedesi dai concorrenti .  Il la
voro dev’essere una prova di maturità  di mente e di cultura, 
quale può aspettarsi da giovani freschi ancora degli sludi li
ceali, non opera  di ponderosa erudizione.

Gli Studenti, che  vogliono prendere  parte  al concorso, do 
vranno inviare al Ministero i loro scritti nella seconda metà 
del mese di marzo, non più lardi del 31, per mezzo del Capo 
dell 'is t ituto  cui appartengono, e coll’assenso del professore di 
lettere italiane dell 'is t ituto  stesso, il quale attesterà  con la sua 
firma l’autenticità  del lavoro.

I signori Rettori delle Università del Regno e i signori P re 
sidi degli Istituti Universitari di Firenze e di Milano daranno 
comunicazione agli Studenti di queste disposizioni, e ne cu re 
ranno la esecuzione nella parte che loro spe tta

Il Ministro 
G . B a c c e l l i .
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V A R I A Z I O N I  

avvenute durante la stampa del presente Annuario.

La Reale Accademia delle Scienze, in seduta del 13 di 
gennaio 1895, ha nominato nell’ufficio di suo Presidente, 
in sostituzione del rimpianto Prof. Michele Lessona , il 
Prof. Comm. Giuseppe C arle, Preside della Facoltà 
Giuridica di questo Ateneo, ed in pari tempo ha nomi
nato Membri residenti i signori Professori Commendatori 
Emilio Brusa. della Facoltà Giuridica, e Giuseppe 
Allievo, della Facoltà di Lettere e Filosofia.

Con Decreto del gennaio 1895 , S. M. il Re ha nomi
nato Senatore del Regno l'onorevole Comm. Domenico 
Berti, primo Segretario dell'Ordine Mauriziano, già De
putato al Parlamento Nazionale. Professore emerito della 
Facoltà di Lettere e Filosofia di questa R. Università.

Addi 25 gennaio 1895  è morto, dopo due soli giorni 
di malattia, il signor Baraldi P io . Settore zootomico 
al Museo di Anatomia comparata della nostra Università.
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angolo Via Michelangelo e Corso Massimo d’Azeglio . . » 110 
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DELVITTO Cav. Giovanni, Avv. coll., Corso Palestre, 5 . . * 80 
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FRANCESIA Gio., Usciere ai Musei di Scienze naturali. Pa
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GABOTTO Dott. Ferdinando, Docente privato, Prof, nel R. Gin
nasio di B r a .............................................................................. Pag. 89

GANDINO Comm Gio B att., Dott. aggr. enier., Prof. all’Uni-
versità di B o lo g n a .........................................................................
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Corso Vittorio Emanuele li, 78, 2° . ..............................
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GARIZIO Cav. Avv. Eusebio, Dott. aggr., Piazza Statuto, 13 
GARZINO Dott. Luigi, Docente privato, Corso del Valentino, 38 
GATTO Gius., Capo Usciere della Segreteria, Via Po, 13, 1“ . 
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Juvara, 19, 3 ° ..............................................................................
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Via al Monte, casa p r o p r i a .......................................................* 93
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70, 3 ° ................................................................................................» 89
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GRAF Dott. Cav. Uffìz. Arturo, Professore ordinario, Rettore 
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Emanuele II, ......................................................................................... ........
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12, 1 ° ...............................................................................................» 83
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Disegno, Via Maria Vittoria, 19, 3 ° ......................................... » 94
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GUARESCHI Dott. Cav. Icilio, P rof ord., Direttore del Labo
ratorio di Chimica farmaceutica, Corso del Valentino, 11,3° 97, 114 

GUASTAVINO Dott. Federico, Docente privato, Genova . . » 84 
HERLITSKA Dott. Silvio, Assistente volontario all’ istituto

Ostetrico, Via S. Massimo, 31, 3" . .................................... » 1 1 2
HUGUES Ing. Cav. Luigi, Dott. aggr.,Preside dell’latit. Tecnico

Leardi in Casale M onferra to .....................................................» 90
JADANZA Dott. Cav. Nicodemo, Prof, ord., Direttore del Ga

binetto di Geodesia, Via Madama Cristina, 37, 2“ . . 92, 108 
JEST Cav. Carlo, Macchinista della R* Università, Via Po, 13 . » 108 
JUSTO Dott. Filippo, Assistente volontario alla Clinica oftal

mica, Via Juvara, 1 9 ............................................................ » 113
LANFRANCHI Cav.Vincenzo, Dott. aggr., Via Ospedale, 19,3" » 90 
LANZONE Cav. Ridolfo Vittorio, Ispettore del Museo di Anti

chità ed Egizio, Via S. Quintino, 36, 3 ° ..............................» 106
LAURA Gio. Battista, Dott. aggr., Via Cavour, 41, 3”. . . » 85 
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tino, 3, 3 ® ....................................................................................» 85
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Ostetricia di N o v a r a ..................................................................» 115
LAVA Dott. Giovanni, Docente privato, Via S. Francesco da

Paola, 3 8 ................................................................................................ ........
LAVAGNA Dott. Giuseppe, Assistente volontario alla Clinica

oftalmica, Via Juvara, 1 9 ...................................................... » 113
LAZZARI Dott. Filippo, Assistente volontario all'istitu to  Oste

trico, Via S. Quintino, 20, 3® ................................................» 112
LESSONA Dott. Filippo, Docente privato, Via S. Massimo, 33 » 83 
LOMBROSO Cav. Ufffr. Cesare, Prof, ord., Direttore del Ga

binetto di Medicina legale e fT. di Direttore della Clinica 
psichiatrica, Via Legnano, 26, piano terreno . 78, 81, 82, 111, 114 

LUCCIOLA Dott. Giacomo, Cap. medico, Assistente Onorario
alla Clinica oftalmica, Via Juvara, 19, 3® .................................... 113

LUCIANO Pietro, Dott. aggr., Prof. a ll’Accademia Scientifico-
Letteraria, M ila n o ..............................................................................  91

MAGGIORA-VERGANO Dott. Arnaldo, Docente privato. Pro
fessore strio rd . d 'igiene nella R. Università di Modena » 83
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MAGNANI Camillo, Assistente volontario alla Clinica oftal
mica, Via Cernaia, 16, 3 ° ...................................................... Pag 113

MANGIANTI Dott. Ezio.Cap. medico, Assistente Onorario alla
Clinica medica generale, Via S. Massimo, 2 4 ........................ » 111

MAURO Dott. Antonio, Doc. p riv , R. Manicomio,Via Giulio, 22 » 83 
MARTEL Edoardo, Dottore aggreg., Professore nel R. Liceo 

Gioberti di Torino, piazza Carignauo, n° 5, presso il sig. Is-
n a r d o n .......................................................................................... » 96

MARTINA Dott. Vincenzo, Assistente alla Clinica chirurgica,
fondazione Pacchioni, Via ftizza, 39, 2 ° .............................. » 112

MARTINI Cav. Eligio, Dott. aggr., Piazza Vittorio Eman., 18, 4° » 95 
MASÈ-DARI Avv. Eugenio, Docente privalo, Via Garibaldi, 5 » 79 
MATTIROLO Avvocato coll. Urand’UtF. Luigi, Prof, ordin.,

Rettore deU’Uninersitti, Corso Vittorio Emanuele li, 16, 2°. 77, 80 
MATTIROLO Dott. Oreste, Docente privato, Corso Re Um

berto, 12. 2 ° .................................................................................... » 91
MAZZA Dott. Carlo, Assistente al Gabinetto d’ igiene, Via

Berthollet, 27, 1° . . ...................................................... » 111
MAZZOLA Cav. Giuseppe, Dott. aggr., Via Bonafous, 2 . . » 95 
MAZZOLINO Dott. Giuseppe, 3° preparatore al Laboratorio

di Chimica generale, Via Po, 1 6 .................................................109
MENABREA S. E. Conte Luigi Federigo, Senatore del Reguo,

Prof, emerito, P a r i g i .................................................................. » 95
MERKEL Dott. Carlo, Prof, straordinario di Storia moderna

nella R. Università di Pavia . .......................................... » 89
MO Dott. Cav. Girolamo, Dottore aggregato, Incaricato, Corso

Vittorio Emanuele li, 38, 2 ° ......................................................82, 85
MOLINA Cav. Angelo, Dott. Aggr , Prof, di Materia Medica

nella Università di P a r m a ........................ ...... 85
MONDO Giorgio, 1° Inserviente del Lab. di fisiologia, angolo 

Via Michelangelo e Corso Massimo d’Azeglio . . . »  110 
MONTI Dott. Virgilio, 1° Assistente al Gabinetto di Fisica, Via

Cernaia, 36, 4 ° .............................................................................. » 108
MONTRUCCHIO Carlo Angelo, Inserv. al Museo di antichità,

Via Accademia delle Scienze, 4 ................................................ • 106
MORPURGO Dott. Benedetto, Docente privato, Prof, di Pato

logia generale nell'Univeraità di F e rra ra ..............................» 83
MOSCA Comm. Luigi, Farm, aggr., Via Mazzini, 31, 3°. . » 97 
MOSSO Comm. Angelo, Prof, ord., Direttore del Laboratorio

di Fisiologi», Via Madama Cristina 3 4 .............................. 81, 89, 110
MOSSO Dott. Ugolino, Docente priv., Prof, straordin. di ma

teria medica e farmacol. nella R. Università di Genova . 84, 93 
MOTTA Dott. Mario, Docente priv., Via Mad. Cristina, 33, 2® » 84
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MUGGIA Dott. Roberto, Assistente volontario all'istituto Oste
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MÜLLER Cav. Uffìz. Giuseppe, Prof, ord., Via Po, 43, 3* . 8(5, '.IH 

M USCATELLO Dott. Giuseppe, Doc. privato,Corso Raffaello,’10 » 84 
MUSSINO Ignazio, Servente straordinario all'LI ni versi là, Via

Po, 13, 5“ ...................................................................................» 105
MUSSO Dott. Giovanni, Docente privato, Corso Valentino, 10 » 84 
MUZIO Giovanni, Allievo straordinario al Laboratorio di fisio

logia, Corso Raffaello, 3 0 ........................................................... » 1 1 0
MYA Dott. Giuseppe, Docente privato, Prof, straordinario di 

Patol. spec. medica nell’istituto superiore di Firente » 83
MYLIUS Dott. Carlo, Assistente al Museo di Mineralogia nel

Palazzo Carignano, Corso Re Umberto, 1 3 ........................» 107
NACCARI Cav. Uffii. Dott. Andrea, Prof, ord., Direttore del 

Gab. di Fisica, Via Sant’Anselmo, 6, 2* . 75, 82, 92, 97, 99, 108 
NALLINO Giovanni, Farmacista aggr., Prof, nel R  Istituto

tecnico Antonio Zanon in U d i n e .......................................... » 97
NANI Avv. coll. Cav. Cesare, Professore ordinario, Corso Vit

torio Emanuele II, 6, 2® . . . 72, 77, 78, 80, 100 
NEGRO Dott. Camillo, Docente privato, Via Pio V, 3, 1" » 84 
NEYRONE Cav. Francesco, Dott. aggr., Via Goito, 2 . . » 80 
NOVARA Dott. Andrea, Docente priv., Prof, di latterai, ilal.

nel R. Liceo Massimo d'Azeglio, Corso Viti. Eman., 4, 4* > 89 
NOVARESIO Giovanni Battista, Inserviente al Museo di Ana

tomia comparata, Palazzo C a r ig n a n o ....................................» 107
NOVARO Giacomo Filippo, Dott. aggr., Prof, ordinario nella 

R. Università di Bologna. Piazza Solferino, 6, 2*. . . .  » 85 
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della R. Università, Via Montebello, 24, 4®. . . .  » .  » 73 
OLIOLI-FASOLA Dott. Giovanni, Assistente volontario alla 

Clinica oftalmica. Via Juvara, 19, 3® . . . . . . »  113 
OLIVA Dott. Valentino, Docente privato, Corso Vittorio Ema

nuele II, 100, 2 » ........................................................................» 83
ORLANDI D ott Edmondo, 2° Settore all’ Istituto Anatomico

patologico, Via Cavour, 3 1 ......................................................• 109
OTTOLENGHI Salvatore, Dottore nella Medicina legale. Via

Montebello, 2 1 .............................................................................. » 84
PACINOTTI Dott. Giuseppe, Docente p r i v a t o .............................. 84
PAGLIANI Dott. Comm Luigi, Prof, ordinario, Direttore della 

Sanità pubblica, Ministero dell’interno. Roma . . . .  » 82 
PAMPALONI Cav. D ott Muzio, Prof, ord.. Via Mazzini, 54,2* 76,77,100 
PAPA Sac. Vincenzo, Dott. aggr., Via Porta Palatina. 2, 3° . • 90 
PARONA Dott. Carlo Fabrizio, Prof, straordinario. Direttore 

del Museo di Geologia, Palazzo Carignano . . 93, 97, 99, 107 
PASQUALI Dott. Adalberto, Assistente al Laboratorio di chi

mica farmaceutica, Corso Raffaello, 31, 1 ® ........................» 114
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PASQUALI Avv. coll. Ernesto, Via Garibaldi, 59, 3° . . rag. 80 
PASTA Francesco, Giardiniere all’Orto botanico, Castello del

V alentino...........................................................................................» 108
PASTA Giovanni, Giardiniere-capo-custode all’Orto botanico,

Castello del V alen tin o ........................................................................ . 108
PASTA Sebastiano, 1° Servente al Lab. di Chimica generale,

Via Po, 16, piano te rren o ............................................................ » 109
PATETTA Avv. Federico, Doc. priv., Via della Rocca, 14, 1° » 79 
PATRIZI Dott. Mariano, Doc. priv., incaricato, Assistente al 

Laboratorio di tisiologia, angolo Via Michelangelo e Corso
Massimo d’A z e g lio ..................................................................  83, 84, 110

PEANO Dott. Cav. Giuseppe, Prof, straord., Docente privato,
Corso Valentino, 1, 2° e Pilonetto presso Torino . . . »  93 

PELISSETTI Carlo, Bidello della Facoltà di Scienze, Via
Po, 13, 4 " .................................................................................... » 1 0 5

PELISSETTI Secondo, Servente al Gab. di Geodesia, Via Po,
13, 4 « ................................................................................................105, 108

PENTOLILLO Nicola, Usciere ai Musei di Scienze naturali,
Palazzo Carignano . . . .  ..........................................» 107

PERACCA Conte Mario Giacinto, Dott., Assistente aggiunto 
al Museo di zoologia e Anat. compar., via S. Anseimo, 6 . » 106 

PERADOTTO Antonio Basilio. Servente aU’Istit. psichiatrico,
Via Po, 13, 1» . . . .............................................................» 114

PEROGLIO Cav. Celestino, Dott. aggregato, Prof, ordinario
all’Università di B o lo g n a ............................................................ * 90

PERONI Dott. Giacomo, Docente privato, Via Venti Settem
bre, 64, l a .................................................................................... » 84

PERRONCITO Comm. Edoardo, Prof straordin., Prof, alla 
R. Scuola di Medicina Veterinaria, Direttore del Laboratorio 
di Parassitologia, Corso del Valentino, 40, 2° . . . .  82, 114 

PES Dott. Orlando, Assistente volont. alla Clinica oftalmica,
Via Juvara, 1 9 ..............................................................................» 113

PESCAROLO Bellom, Dottore nella Neuropatologia, Piazza
Vittorio Em. I, 1 2 ........................................................................ * 84

PESCHEL Dott. Massimiliano, Docente privato, Via Porta Pa
latina, 6, 2 ° .................................................................................... » 84

PEZZI Dottore aggregato Cav. Domenico, Prof, ordinario,
Via Cavour, 4 1 .............................................................................. 87, 90

PIANTA Angelo, Usciere capo ai Musei di Scienze naturali,
Palazzo C arig n an o ........................................................................ » 107

PIERI Mario, Dott., A ssist alla Scuola di Geomet. proiettiva,
Doceute priv., Corso S. Maurizio, 36, 4 ° .............................. » 94

PIGLI0NE Paolo, Portiere dei Musei di Storia Naturale, Via
Mazzini, 5, 3 ° .............................................................................. » 107

PIOLTI Giuseppe, Dott., Docente privato. Assistente al Museo 
Mineralogico, Via Saluzzo, 4 . . .  ........................94, 107
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PIZZI Dott. Cav. Italo, Prof, straord ., Docente privato, Corso
Vitt. Em. II, 16, 4 » ............................................................Pag. 88, 89

POCCHIOLA Giuseppe, 2° Inserviente al Laboratorio di Chi
mica farmaceutica, Corso Itaffaello, 3 1 ................................... > 1 1 4

PONZIO Dott. Giacomo, 2° Prep. al Lab. di Chimica generale
Via Po, 1 6 ................................................................................... » 109

PORCU-FARA Avv. coll. Stanislao, Via Gaud. Ferrari, 8, 3“ » 80 
PORRO Dott. Felice, Assistente volont. alla Clinica oftalmica,

Via Arsenale, 34, 3 ° ................................................................. » 113
PORRO Dott. Francesco, Astronomo aggiunto, ff. di Direttore 

all’Osservat. astr., Docente privato. Palazzo Madama . 93, 108 
QUENDA Dott. Enrico, Preparatore al Laboratorio di Chimica 

farmaceutica, Corso Raffaello, 31 . . .  . . .  » 1 1 4  
RAGAZZI Dott. Vincenzo, Medico di 1* classe della R* Marina, 

Assistente onorario alla Clinica oftalmica, Via Juvara, 19. » 113 
RAINERI Dott. Giuseppe, Docente privato, Incaricato delle 

funzioni di Prof, e Direttore della R. Scuola pareggiata di
Ostetricia in V e r c e l l i ..................................................................84, 116

RAMBALDI Emilio, Dott. aggr., Prof, all’istituto internaz.,V ia
Principe Tommaso, 27, 2° ....................................» 91

RAMORINO Dott. Angelo, Assistente alla Scuola di Algebra
e Geometria analitica, Via Berthollet, 27, 2®........................» 94

RAMORINO Cav. Felice, Dott. aggr., Prof, di Letteratura la 
tina nell’istituto Superiore di Firenze . . . .  . . r 91 

RENIER Cav. Dott. Rodolfo, Prof, straord., Corso Vittorio
Emanuele II, 9 0 .............................................................................» 88

RESEGOTTI Dott. Luigi, Docente privato, 2* Assistente alla
Clinica operativa, Via della Rocca, 12, 1®..............................84, 112

REYMOND Cav. Carlo, Prof, ord.. Direttore della Clinica
oftalmica, Via S. Dalmazzo. 15, 1®....................................81, 85, 113

RIGHINI DI SANT’ALBINO Avv. Cav. Carlo, Docente privato,
Piazza Statuto, 20 ........................................................................ 79, 101

RINAUDO Comm. Avv. Costanzo, Dott. aggr., Prof, nel R. Liceo
Gioberti di Torino, Via Robilant, 3, 1” .............................. » 91

RIVA-ROCCI Dott. Scipione, Docente privato, Assistente alla
Clinica propedeutica, Via Baretti, 36 ....................................  84, 111

RIVETTI Cav. Ing. Lorenzo, Assist, per la Scuola di Disegno,
Via Corte d’Appello, 9, 4 ® ......................................................• 93

RIZZO Dott. Gio. Batt., Docente privato , Assistente per le 
osservazioni meteorologiche presso l'Osservatorio Astrono
mico, Palazzo Madama..................................................................94, 108

RONCORONI Dott. Luigi, Assistente straordinario all’istituto
Psichiatrico, Via Giulio, 22, 1 ° ................................................» 114

RONGA Cav. Giovanni, Professore ord., Via Garibaldi, 24, 3* 77, 80 
ROSA Dott. Daniele, Assistente al Museo di Zoologia ed Ana

tomia comparata, Via Carlo Alberto, 44 ..............................  96, 196
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ROSENTHAL W erner, Dott., Assistente al Laboratorio di
fisiologia, Corso Raffaello, 3 0 . .......................................... Pag. 110

ROSSI Cav. Francesco, Prof, straord., Via Princ. Amedeo, 6 . » 87 
ROSSI Dott. Virgilio, Docente privato, Professore nel R. Isti

tuto tecnico, incaricato dell’insegnamento del Diritto civile
nella R. Scuola Universitaria di A q u i l a ..............................» 79

ROSSI Enrichetta, Levatrice Maestra alla Scuola d’ Ostetricia
di N o v a r a .................................................................................... » 115
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